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Le conclusioni dell’aspro confronto tra i democristiani 


Le forze della rottura escono battute 


Illustrati i cambiamenti al testo del 1975 

In Cina la nuova 
Costituzione 


ma condizionano il programma della DC codifica la svolta 


Oltre 200 firme a favore della segreteria, 130 per la mozione dorotea - La Direzione de si pronuncia per una «maggioranza pro¬ 
grammatica parlamentare» a sostegno di un programma di governo capace di affrontare l'emergenza - Andreotti: «vertice» sabato 


Airassemblea del popolo, il vice presidente del PCC Yeh Chien- 
ying ha posto l'accento sui principi della « democrazia sociali¬ 
sta », sul rafforzamento dello Stato e sulle «4 modernizzazioni» 


ROMA — Andreolti prosciiui- 
rà la trattativa con i iwrtiti 
costituzionali. For.so iwtrà con- 
Nocaie ix;r .sabato prossimo 
un nuovo « vertice » a sei. Ha 
avuto, per questo, via litera 
dalla Direzione democristiana. 
<lopf) che i tre giorni di di¬ 
scussione (ma soprattutto di 
scontri e di manovre di ogni 
tipo) deira.s-semblea dei parla¬ 
mentari avevano portato alla 
luce umori e orientamenti che 
si stanno agitando in seno al 
partito. 

Anche la ricerca della for¬ 
mula del mandato da dare al¬ 
la delegazione ulTlciale della 
DC è stata molto laboriosa, 
per le resistenze del capogrup¬ 
po dei senatori. Bartolomei, e 
di altri. Il documento della 
Direzione è stato diffuso, per¬ 
ciò. soltanto poco prima del¬ 
la mezzanotte: esso invita la 
delegazione a portare avanti 
le trattative con gli altri par¬ 
titi « per definire, sulla base 


unitaria delle indicazioni del 
partito e delle proposte emer¬ 
se dal dibattito nei gruppi par¬ 
lamentari, un programma di 
governo capace di affrontare, 
col sostegno — afferma — di 
una vasta maggioranza pro¬ 
grammatica parlamentare, la 
situazione di emergenza nella 
quale il paese si trova ». 11 
te.sto è stato infine approvato 
aU'unanimità. 

A conclusione della « tre 
giorni ^ democri.stiana risul¬ 
tano ancora più chiari i linea¬ 
menti della battaglia, dura e 
complicata, che vi è stata 
nella DC. Una battaglia che. 
toccando il problema della pos¬ 
sibilità e della necessità d’un 
rapporto diverso con i comuni¬ 
sti. si è caricata dì signifi¬ 
cati politici, sia per quanto 
riguarda l'immediato, sia in 
relazione alla prospettiva. In 
questa lotta — che certamen¬ 
te sarebbe errato considera¬ 
re conclusa — i gruppi par¬ 


lamentari sono giunti, l’altra 
notte e nella mattinata di 
ieri, sull’orlo di una spacca¬ 
tura verticale simile a quel¬ 
la che si verificò nel Con¬ 
gresso del ’7G. Non si è vo¬ 
tato sui documenti contrap- 
po.sti che erano stati presen¬ 
tati. Però una conta vi è 
stata, attraverso la rac(X)lta 
delle firme. A questo si è 
arrivati dopo che il gruppo 
oltranzista dei « cento » (che 
in realtà, a dispetto del no¬ 
me. si è rivelato per quel¬ 
lo che è; un piccolo mani|X)- 
lo) e il settore doroteo ave¬ 
vano presentato ordini del 
giorno di attacco a una linea 
di emergenza e avevano ri¬ 
cercato la contrapposizione 
con la segreteria. 

Nell’auletta di Montecitorio 
sono stati vissuti momenti di 
grande nervosismo. E anche 
di confusione, perché nella 
gara frenetica della raccolta 
delle firme da qualcuno sono 


stati vantati successi in real¬ 
tà inesistenti, mentre qualche 
altro (specialmente all’inizio) 
non si è peritato di .sotto¬ 
scrivere non uno. ma due 
documenti contemporaneamen¬ 
te. Il risultato è chiaro per 
quanto riguarda lo schiera¬ 
mento di fondo: le posizioni 
che puntavano alla rottura, e. 
più o meno apertamente, al¬ 
le elezioni politiche anticipa¬ 
te. in questa occasione non 
sono passato. La mozione che 
si richiamava alle posizioni 
della segreteria del partito 
ha raccolto 215 firme, quella 
dei dorotei 130. mentre 27 
.sono .state quelle del raggrup¬ 
pamento Colombo-Rumor e 
cinque quelle di Comunione e 
liberazione (que.st’ultime in 
appoggio alle tesi sostenute 
da Moro). 

L’assemblea dei parlamen¬ 
tari si è conclusa così con 
l’elaborazione (da parte dei 
capi-corrente) di un docu¬ 


mento unificato, che qua e 
là accoglie singoli « pezzi » o 
proposte dei vari gruppi, in 
un collage in cui .sono evi¬ 
denti i condizionamenti subi¬ 
ti. le arretratezze, le ambi¬ 
guità. ed anche i silenzi, per 
quel che riguarda le indicazio¬ 
ni programmatiche. Quanto al¬ 
la soluzione politica cui la cri¬ 
si dovrebbe approdare, questo 
testo unificato usa le stesse 
parole deirultima riunione del¬ 
ia Direzione (un programma 
in grado di fronteggiare l’e¬ 
mergenza garantito da un .so¬ 
stegno parlamentare che i)er- 
metta di superare anche il pe¬ 
riodo del « semestre bianco »). 

Ma vediamo alcuni dei pun¬ 
ti del te.sto che è risultato 
dal lungo braccio di ferro del- 
l’auletta di Montecitorio: 1) 
per la politica economica è 
evidente, tra l’altro, il tenta¬ 
tivo di spostare l’accento in 
modo quasi esclusivo sul pro¬ 
blema del costo del lavoro. 


La battaglia delle firme 
nell’assemblea dei gruppi 
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ROMA — Sala stampa di Mon¬ 
tecitorio, mezz'ora dopo la 
conclusione dei gruppi parla¬ 
mentari democristiani. Fran¬ 
co Evangelisti, come vincito¬ 
re -- e lui, in ogni caso, è 
convinto di esserlo — non è 
generoso. Tra battute e conta 
di numeri, alla « rotta » doro¬ 
tea non concede neppure T 
onore delle armi. Ma dalla 
cerchia dei cronisti che lo 
premono da ogni lato emerge 
improvvisamente, corpulento 
e rosso in volto. Voti. Pezza¬ 
ti, fanfaniano e capofila de¬ 
gli ex « cento ». Si apre un 
€ match » senza esclusione di 
colpi. Pezzati. furibondo: 
€ Non è vero che avevamo 
.solo 130 firme sotto l'ordine 
del giorno nostro e doroteo. 
Se .soltanto noi siamo in 80! ». 
Evangelisti, .sorrisetto sprez¬ 
zante: « Si. SO: ma quelle fir¬ 
me non sono vostre, sono dei 
dorotei ». Aria di superiorità: 
1 E poi comunque, che con¬ 
ta'/. ades.so spetta alla dire¬ 
zione decidere ». Pezzati, ir¬ 
riducibile: « Ma non finisce lì, 
dopo dobbiamo rivederci », 
Evangelisti, sarcastico: « Si, 
a casa tua »■ Pezzati, esaspe¬ 
rato e ormai ■ minaccioso: 
< Dobbiamo votare la fiducia, 
ricordatelo». La tregua demo- 
cristiana è sottile come un fi¬ 
lo. anche se il documento fi¬ 
nale è passato alla unanimità, 
eccetto il solito * bastian con¬ 
trario » del Costamagna. Ma 
ognuno è rimasto con le ar¬ 
mi al piede, c forse pensa già 
al momento in cui tornerà a 
imbracciarle. 

Quando? Il cronista non può 
prevederlo. Ma intanto deve 


annotare che anche il secon¬ 
do € blitz » doroteo in due gior¬ 
ni si è risolto con una ritira¬ 
ta. 

’■ Le avvisaglie del nuovo 
scontro arrivano già nella not¬ 
te. La commissione incaricata 
di unificare i quattro docu¬ 
menti presentati è riunita da 
poche ore quando arriva la 
spaccatura. Non si « unifi¬ 
ca » niente. I « cento » e i 
dorotei sono inflessibili. Alle 
9 del mattino riprende l'as- 
.semblea plenaria, e deputati 
e senatori si ritrovano un’al¬ 
tra volta davanti una matas- 
.sa non dipanata di ordini del 
giorno: quello filo-segreter'ia, 
un secondo firmato dai doro¬ 
tei e su cui annunciano la 
confluenza anche i « cento », 
un terzo presentato dai super¬ 
stiti amici di Rumor e Colom¬ 
bo, un quarto siglato Fracan- 
zani € della sinistra ». e infi¬ 
ne un quinto, che contiene le 
« integrazioni » proposte da 
Donat-Cattin. 

Le tre ore successive sono 
.scandite col pallottoliere. I 
dorotei, annunciano gli amici 
di Zaccagnini, hanno voluto 
la conta, c Sino alle 11 e mez¬ 
za di questa mattina — rac¬ 
conta un andreottiano, Cirino 
Pomicino — Galloni è rimasto 
chiuso in una stanza con Bi- 
.saglia e Pontello. Mazzetta e 
Segni per convincerli a trova¬ 
re una soluzione unitaria ma 
non ci è riuscito ». Quello che 
vogliono, insinuano altri, é 
mettere in minoranza, nel vo¬ 
to sui documenti, lo schiera¬ 
mento della segreteria: non so¬ 
no riuscii i a sfondare sul ter¬ 
reno del governo, e allora pro¬ 


vano su quello del partito. Per 
raggiungere l'obiettivo conta¬ 
no sulle insofferenze di una 
parte dei fanfaniani, sulle biz¬ 
ze di Domt Cattili, sull’incer- 
tezze dei « rumoriani-colombia- 
ni ». E poi. su tutte le scheg¬ 
ge di malcontento, non solo 
tra i settori moderati. « Il con¬ 
gresso della DC — continua 
a ripetere Scalia, gongolan¬ 
do — è già cominciato », 

La situazione è cosi con¬ 
fusa. le cifre dei firmatari 
cosi inverosimili che un cro¬ 
nista del TG2, Emanuele Roc¬ 
co. annuncia alla TV la cre¬ 
scita del gruppo parlamen¬ 
tare democristiano: « stando 
ai numeri che ci danno — 
dice — deputati e senatori 
da 398 sono diventali 560 ». 

Il colpo di scena arriva al¬ 
luna e un quarto in punto. 
Dall'auletta escono correndo, 
letteralmente. Evangelisti e 
Cabras (Forze nuove). Sono 
raggianti: « ci ha invitali 
Piccoli, ci ha chiesto di ten¬ 
tare la stesura di un docu¬ 
mento unitario ». Ma come? 
Perché? Lo spiega ancora Po¬ 
micino. incaricato di regi¬ 
strare le adesioni al docu¬ 
mento filosegreteria, svento¬ 
lando tre foglietti zeppi di 
firme: < siamo la maggio 
rama — annuncia — anche i 
Donni Cattili è con noi. e ■ 
pure i quattro di Comunio¬ 
ne e Liberazione. Nemmeno ì 
trenta di Rumor e Colombo 
hanno abboccato all’esca anti- 
Zac. Ai dorotei la conta è an- 

Antonìo Caprarica 

(Segue in penultima) 
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Scoperta a Roma gang 
che operava sequestri 

Una « gang » specializzata in sequestri di persona è stata 
individuata a Roma. Sono stati emessi 30 mandati di cat¬ 
tura, ma nella rete sono caduti solo 13 indiziati. Si tratta di 
personaggi legati alla malavnta romana e alla maf:a cala¬ 
brese. Da Milano si apprendono intanto nuovi particolari 
sulla vicenda delle assicurazioni contro i sequestri: da un 
primo esame risulta che uno su cinque dei personaggi assi¬ 
curati vennero poi sequestrati. Nella foto: Maria Lo Fara, 
arrestata a Roma. A PAG. 5 


Appello della segreteria del PCI 
alla mobilitazione democratica per la 


scuola 


Una iiiio\a ondala di vio¬ 
lenza. di «opraffazionc. di 
alli di leppi-nio colpisce in 
qur-ti gliomi decine ili «mole 
e di 'edi iiniver'iiarie. Si Iral- 
|a di un vero e proprio squa¬ 
dri-ino fa-ri*ia che H«a le 
forine di violenza e i melodi 
propri del fa-ci-mo anche 
quanilo -i aninianla di un fal¬ 
so rivolnzionari-mo parolaio. 
Tali impre«e. che utilizzano 
anche fomie di fanaii*mo e 
di irrazionalità, «ervono allo 
»eop4» c in opiii ca*o hanno 
come con-cenenza di o-laco- 
l.irc e impedire la vita ilemo- 
cratira. di-pregare c paraliz- 
nre la «mola piihhiica. dif¬ 
fondere il di-ordine e I in«i- 
ciirezza. j.rovor.ire una rea¬ 
zione repre—iv.i indivcrimina- 
la e dividere i lavoratori, col¬ 
pire il recinte democratico. 

Qiie-la violenza deve ei-cre 
arre-lata. Orcorre, per fer¬ 
marla. una ri'po«la demorra- 
lira, ferma c romhatliva di un 
movimenlo ampio e ricco di 
prtttiO'le: un vero e proprio 
■lov intento di hherazìone del¬ 
la -riiola italiana d.il fa-ci-ino 
• da nani forma di «quadri- 
uno. un moviinenlo che. lol- 
•mdo per il rinnuvaiiicnto del¬ 


la «cuoia, sappia prima di 
lutto .«aitarla. 

Il P('.l è convinto che le 
minoranze ili Icppi-ti c -ipia- 
flri«li «aranno i-olale e in pri¬ 
mo luogo flai docenti, dai la¬ 
voratori della «cuoia, che «i 
hallono iter difendere la pro¬ 
pria funzione, liherlà e ilisni- 
là: «aranno i-olatc dacli «In¬ 
denti che tanto iiuinero-i di- 
mo«irano la loro fede demo¬ 
cratica «ia nelle manife-tazio- 
ni piihhiiche che »i «tanno 
«volgendo in qiie«li giorni in 
molle città italiane e «ia nel¬ 
la vita di tante «cuole dove, 
pur Ira notevoli difficoltà, «i 
lavora e «i «ludia «eriamenle. 

Il PCI fa appello alle for¬ 
ze politiche ilemocralirhe. al¬ 
la cla'«e operaia, ai lavorato- 
ri. agli eletti negli orcani 
collegiali, alle a**einhlee elet¬ 
tive locali per un’’azione vi- 
goro-a e concorde per difen¬ 
dere la libertà di in‘epnare 
e di «ludiare. per re«liliiire 
la «cuoia alla «iia funzione di 
lun|Eo di «ludio. di ricerca e 
di lavoro; a ripri-linare. con- 
Irtt ofini volontà e manife«la- 
zinne di minoranze ever«ive. 
il diritto di tulli al confronto 
delle idee e all’esercizio dei 
diritti democratici. 


f.a via ilella riforma e ilei 
rinnovamento culturale può 
e«'ere tenuta aperta. «»Z 2 Ì. «o- 

10 vincemio que«ta lotta con¬ 
tro le forze della di«?reita- 
zione. 

Da ciò «orpe anche l'c-ipen- 
za di una campagna culturale 
e ideale rivolta a eonihattere 

11 terrori«mo e la violenza nel¬ 
le loro matrici ideologiche, 
irrazionali-tiche c neicatriri 
della cultura e della civiltà. 

Bi'Opna che lo Stato dimo¬ 
stri di voler difendere la ile- 
mocrazia in tutti i -noi orga¬ 
ni. non abdichi ai «uni com¬ 
piti. non -ia a-'ente. non «i 
affiili a -errate e ail ahhan- 
iloni del campo. 

E' nel tempo yte--o iiece-- 
-aria una politica riporo-a per 
colpire azioni che non «olo 
contra-tano con le norme di 
convivenza interne alla comu¬ 
nità «cola-tica ma co-titui-co- 
no aperta violazione delle leg¬ 
gi della Repubblica. 

I.a battaclia contro la vio¬ 
lenza «i vince combattendola 
«Il più fronti e non certo con 
una vi-ione burocratica; meno 
che mai la-riando «oli e in¬ 
difesi i dirigenti, i docenti e 
gli operatori «cola<tici nella 


lotta per garantire l'ordine e 
la convivenza civile nella «ciio- 
l.i. Occorre rintcrvento di 
tutte le i-tituzioni e le orsa- 
nizzazioiii della -ncietà e «lei- 
io Stato. I cnmuni-ti ritengo¬ 
no. pertanto, che «ia nere—a- 
rio muover.-i immediatamente 
attorno ai -egiienti obiettivi: 

I ) l na dennneia ferma e 
ine<|uivorahilo «Iella azione 
-«liiadri-tira. -enza indiiltere 
.1 giii-tifirazioni p-rudo.«ocio. 
losirhe; 

la ronqni-ta delle ma--e 
dei giovani e dei popolo a 
una gin-ta vi-i«>ne dei valore 
irrinunciabile della cnltiira. 
dello «tudì«t. e quindi delle 
-truttiire «cola-tiche che «ono 
indi-pen«abili strumenti per 
garantire a tutti il po-«e-«o di 
«|ue-ti beni prezio-i; 

3> una ri>po«ta alla violrn- 
z.a. ampia e di ma-«a. r che. 
partendo ilagli organi c«»lle- 
giali della -cuoia, roinvoiza 
tutte le forze vive «Iella -o- 
rietà; 

I) un rinnovato impegno 
nel Parlamento e nel Parve 
per far avanzare il proce««o 
di riforma degli ordinamenti 
e di rinnovamento didattico c 
culturalci 


.à) in que«to qua«lro piu am¬ 
pio anche «everilà c rigore ili- 
vengono non «oh* nere-«ari 
ma efficaci, e a tal fine -i «!«-- 
v«tno applicare le legsi e-i- 
-lenti e colpire i reali e va 
caranlila la «lì-cipliua «r«ila- 
-tica. Nel frattempo -i «leve 
avviare ia revi-ione «lei vec¬ 
chio regolamento «li «li-riplina 
«lei lOi-v per adegnarh* alla 
(àt-liliizione. per «lare aeli 
-tmlcnli un nuovo «latiilo che 
dia certezza «lcire«crcizio dei 
dirilli «iemocralici e asii in- 
‘Cgnanli eli «trumenli adegua¬ 
ti per «lifen«lerc la lil>erlà «li 
in-egnamenlo e la civile con¬ 
vivenza «lenirò la -cuoia. 

I romiini-li riha«li-cnno il 
proprio impegno ad e«-ere in 
prima linea in qiie-ta halla- 
glia a—ieme a quanti da ili- 
vrr-e po-izioni politiche e 
itieali. ma in unità «li intenti, 
-iano pronti a «chierar«i nel¬ 
la hallaglia, di fondamentale 
r deci-iva importanza per la 
democrazia e per l'av'venire 
del Pae-e, delia «alvezza del¬ 
la «cuoia e del «uo rinnova¬ 


mento. 


LA SF.GRETF.RIA 
DEL PCI 


quasi che una polìtica di rea¬ 
le ricquilibrio potesse farsi 
in modo unilaterale. La que¬ 
stione della Montedison (.sol¬ 
levata in modo clamoroso da 
Donai Cattili) viene trattata 
in modo implìcito, attraver¬ 
so il rifiuto deH’allargamento 
dcU’area pubblica, « a par¬ 
tire dal settore chimico». Del¬ 
la programmazione si parla 
avendo però cura di non usa¬ 
re questa parola, sgradita a 
non pochi ambienti de. 2) 
per quanto riguarda la di¬ 
fesa dcH’ordinc democratico, 
si riconosce la necessità del 
la riforma della PS (i doro¬ 
tei e i « cento » nc chiedeva¬ 
no raccantonamento). Vi so¬ 
no però frasi ambigue o si 
billine, come quella che con¬ 
tiene il rifiuto di un « .sin¬ 
dacato di classe » per gli 
agenti. Clic cosa .significa? 

C. f. 

(Segue in penultima) 


PECHINO ■— Imiiortanti cam¬ 
biamenti del testo della Co¬ 
stituzione del 1!)75 in direzio 
ne del « nuovo corso » di Hua 
Kuo-feng, sono stati prean¬ 
nunciati ieri in un «.< rapiior- 
to sulla revisione della Co¬ 
stituzione 2 > presentato all’a.s- 
semblea nazionale del popolo 
da! vice presidente del PCC 
Yeh Chien-ying. 

I principali emendamenti 
projjosti dal rapporto <ii Yeh 
riguardano i principi della de¬ 
mocrazia socialista, il raffor¬ 
zamento dell’apparato dello 
Stato c l’in.serimento nel te.sto 
della Costituzione delle « quat¬ 
tro modernizzazioni *■ (agri¬ 
coltura. industria, difesa na¬ 
zionale. .scienza e tecnologia). 
Nella premessa del progetto 
di Costituzione viene inoltre 
espressa completa fc<leltà « al 
pensiero e alla linea del 
presidente Mao ». 

II rapixirto di Yeh parla an¬ 
che di cambiamenti « piutto¬ 


sto notevoli » negli organi del¬ 
lo Stato, pur non facendo cen¬ 
no, almeno nel sunto finora 
pubblicato, al ristabilimento 
della carica di capo dello Sta¬ 
to che era stata alxilita dal¬ 
la precedente Costituzione. Su 
(luesto problema varie ijwte- 
si erano stato fatte nei gior¬ 
ni stxirsi. compresa quella di 
una eventuale nomina di Hua 
Kuo feng alla presidenza del¬ 
la Repubblica e di Teng Hsiao 
ping alla carica di primo mi¬ 
nistro. 

Ye Chien-ying ha messo in 
particolare racconto, nel -suo 
rapjiorto, sul diritto delle mas¬ 
se a partecipare alle deci¬ 
sioni dello Stato e a criticare 
le autorità. « Tutte lo criti¬ 
che in buona fede dalla base e 
dalle masse — ha detto — 
dovrebbero essere calorosa¬ 
mente incoraggiate e deve cs- 
.sere garantito il diritto di cri¬ 
tica della base e del pojiolo, 
che deve poter indicare ciò 


die non va e ciò che è fatto 
male negli organi dello 
Stato ». 

11 «i centralismo deniocrat 
co proletario », ha detto Yeh 
comporta >.« sia un’amp'a de 
mocrazia che un alto grado 
di centralismo ». Egli ha poi 
precisato che occorre « elimi¬ 
nare la perniciosa influenza 
della "banda dei quattro" » 
e ripri.stinare « la tradizione 
democratica combattendo con 
tro ogni violaz.ione della vita 
democratica del jxipolo e con¬ 
tro ogni violazione dei diritti 
dei cittadini ». 

Novità imjiortanti riguarda 
no anche le forze armate e 
la loro <■ rivoluzionarizzaz.ione 
e motlernizzazione ». Yeh ha 
accennato alla necessità di 
fondere in un nuovo sistc 
ma l’esercito la milizia e le 
unità regionali, rendendo quin¬ 
di più saldi i legami tra il 

(Segue in penultima) 


Dopo le proposte del sindacato CFDT sulle nazionalizzazioni 

Riprenderò a Parigi il dialogo 
tra i comunisti e i socialisti? 

Reazioni positive di Marchais e Mitterrand al documento sindacale che si pone a me¬ 
tà strada tra le posizioni che in dicembre provocarono la rottura nella sinistra 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — I sindacati posso¬ 
no ancora servire da cataliz.- 
zatore per una ripresa del 
negoziato tra comunisti e .so¬ 
cialisti? L’interrogativo corre 
in tutti i settori deH’opìnione 
democratica da due giorni, da 
quando cioè la piattaforma 
delineata dalla CFDT per un 
ampliamento del programma 
comune del 19T2 — una piat¬ 
taforma che dal punto di vi¬ 
sta quantitativo sembra collo¬ 
carsi a mezza strada tra il 
progetto di aggiornamento del 
PCF e quello socialista — ha 
suscitato reazioni jjositive e in 
un certo senso convergenti sia 
da parte di Marchais che da 
parte di Mitterrand. 

Nel corso di un comizio a 
St. Maur il segretario gene¬ 
rale del PCF dichiarava lu¬ 
nedi che « per i comunisti 
francesi le proposte della 
CFDT costituiscono un contri 
buto positivo alla ricerca di 
un accordo tanto in materia di 
pianificazione democratica 
che sul piano delle nazionaliz- ! 
zazioni e delle riforme fiscali 
sul reddito, le grandi ricchez¬ 
ze e il capitale ». Il segre¬ 
tario socialista, dal canto suo. 
notava che la piattaforma del 
sindacato e.x-cattolico — se¬ 
condo per importanza dopo la 
CGT — rappresentava ^ un e- 
lemento intere.ssante» da ag¬ 
giungere al capitolo sull'ag- 
giornamento del programma 
comune. 

Cosa propone la CFDT? In 
materia di nazionalizzazioni 
— cioè lo scoglio più grosso 
sul quale è naufragato il 22 
' settembre scor.«o il negoziato 
I delle sinistre — essa suggeri- 
* sce di includere nel conteg¬ 
gio delle società nazionalizza- 
ìnli tutte le filiali il cui ca- 
pitahe è detenuto a più del 
66 per cento dai nove grandi 
gruppi industriali la cui nazio¬ 
nalizzazione è contemplata 
nel programma comune del 
1972. In pratica la CFDT .«i 
colloca appunto a mezza stra¬ 
da fra il rcr. che propone la 
nazionalizzazione di tutte le 
filiali il cui capitale è nelle 
mani delle nove grandi im¬ 
prese a più del 51 per cento, 
c il Partito .socialista che li¬ 
mita la nazionalizzazione alle 
.sole filiali dipendenti per il 
98 per cento dalle stesse 
grandi società. 

Quantitativamente anche il 
numero delle filiali proposto 
dalla CFDT (450 pt'r l’esat 
terza) è a mezza strada tra 
le 729 propo.ste dal PCF e le 
22T avanzate dal Partito so¬ 
cialista ed è noto che la trat¬ 
tativa di settembre è < sal¬ 
tata » allorché il PS ha rifiu¬ 
tato di andare a) di là della 
cifra appena citata, che era 
evidentemente troppx) lontana 
da quella del PCF. 

Ora. se gli apprezzamenti 
positivi venuti dallo due parti 
a proposito della piattaforma 
. della CFDT costituiscono in 


sé una convergenza e indi¬ 
cano quale potrebbe essere la 
strada per una ripresa della 
trattativa, il problema di fon¬ 
do rimano quello della data 
di questa trattativa. 

Marchais ha ri|)etuto anco¬ 
ra martedì sera che « non è 
troppo tardi » per riprendere 
il negoziato c che comunque, 
in mancanza di un accordo 
programmatico prima del 12 
marzo, tutto può essere ri¬ 
solto in tre date: 12 marzo 
(primo turno elettorale), 13 
marzo (trattativa sul pro¬ 
gramma), 19 marzo (vittoria 
{Ielle sinistre). Secondo il se¬ 
gretario generale del PCF. in¬ 
fatti. il ritiro reciproco dei 
candidati al secondo turno, 
senza il quale la sinistra non 
può vincere, non co.stituisce 
un problema insolubile e an¬ 
zi può essere risolto imme¬ 
diatamente .se II Partito so¬ 
cialista accetta di negoziare 
raggiorna mento del program¬ 
ma comune, tanto più che non 
si può chiedere ai francesi un 


Assemblee 
in dieci 
facoltà 
a Firenze 


Dieci assemblee unitane 
in altrettante facolta: que¬ 
sta la risposta che ieri 
Firenze ha dato al raid 
squadnstico della settima¬ 
na scorsa contro alcuni 
istituti universitari, per 
riaffermare Tesigenza che 
Tateneo deve essere un 
luogo di studio e di ricer¬ 
ca, che bisogna adoperar¬ 
si insieme per il rinnova¬ 
mento deirunivers’.tà. 
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Operai Fiat: 
il processo 
alle «br» deve 
essere fatto 


.A Tonno e in tutto il Pie¬ 
monte e in corso una va¬ 
sta e unitaria mobiìitazio 
ne politica contro il ter¬ 
rorismo. Il consiglio di 
fabbrica della Fiat Mira- 
fiori (sezione presse» ha 
approvato alla unanimità 
un ordine del giorno in 
cui si esprime piena soli- 
dar.eta ai magistrati, av¬ 
vocati e giudici popolari 
che dovranno celebrare T 
Imminente processo alle 
brigate rosse. 
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voto al buio, cioè senza dire 
loro quale sarà la polìtica del¬ 
la sinistra in caso di vittoria. 

Mitterrand, dal canto suo. 
è irremovibile. Nessun nego¬ 
ziato programmatico può a- 
ver luogo prima del 20 mar¬ 
zo, cioè prima della even- 
tuah? vittoria definitiva delle 
sinistre, mentre tra il primo 
c il secondo turno è po.ssibile 
organizzare un « vertice » per 
elaborare e lanciare un tlo- 
cumento politico sugli imiie- 
gni generali che la sinistra 
si proporreblà.* di rispettare e 
realizzare una volta al go¬ 
verno. 

Come si vede, atl una cer¬ 
ta convergenza su quello che 
potrebbe essere un terreno di 
dialogo e di compromesso fa 
riscontro una totale divergen¬ 
za sulla data della ripresa 
di questo dialogo e dunque 
del possibile compromesso. I' 
si ha rimpressione che Tirre- 
movìbilità di Mitterrand sia 
ormai, per il leader sociali 
.sta. una .scita di -iposizione di 


principio » che. se abbando¬ 
nata, gli farebbe perdere il 
suo prestigio di « uomo capa 
ce di contenere o di frenare 
le esigenze comuniste »: una 
posizione in.sumina determina¬ 
ta più dalla scadenza eletto¬ 
rale e dalla «.••ncorrenziahtà 
che ne deriva nei confronti 
del PCF che da fondati mo¬ 
tivi economici c di rispetto 
degli equilibri strutturali im 
pliciti nel vecchio program 
ma comune. 

Il che non impedisce al 
« Matin » di ispirazione .s(x:ia- 
lista di rovesciare questo ra¬ 
gionamento c di scrivere che 
il PCF avrebbe c-ommentato 
positivamente le proposte del¬ 
la CFDT per motivi tattici 
ed elettorali, per mo.strare 
insomma una tendenza alla 
apertura nel momento in cui 
i .socialisti .sembrano chiudere 
ogni porta al negoziato prima 
delle elezioni. 

Augusto Pancaldi 


trionfa l'innocenza 


SCUSIAMO vivamcn- 
^ te con t nostri lettori 
se li abbiamo coinvolti in 
una inuiativa della quale 
non li abbiamo preventi¬ 
vamente informati, come 
sarebbe stato nostro dove¬ 
re; ma il fatto è che l’al¬ 
tro ieri sera quando il te¬ 
legiornale ci ha dato, con 
ruvida asciuttezza, la noti¬ 
zia del reintegro deU’avv. 
Mano Barone nelle fun¬ 
zioni di consigliere delega¬ 
to del Banco di Roma, la 
nostra esultanza c esplosa 
talmente piena c irrefre¬ 
nabile, che abbiamo pen¬ 
sato a una sola cosa: far 
pervenire all’interessato 
le espressioni del nostro 
giubilo e. sicuri di inter¬ 
pretare anche il vostro 
sentimento, cari lettori, 
abbiamo immediatamente 
spedito all'avv. Mano Ba¬ 
rone il seguente telegram¬ 
ma: a A nome lettori tutti 
c mio personale, deside¬ 
ro parteciparle, illu.stre av¬ 
vocato, nostra incondizio¬ 
nata letizia per suo da 
noi tanto atteso reintegro 
nella carica che era sta¬ 
to così crudelmente co¬ 
stretto abbandonare. Prov¬ 
vedimento odierno dimo¬ 
stra come vera innocenza 
finisca sempre per trionfa¬ 
re et io ho l’onore di as¬ 
sicurarle che oggi gli ita¬ 
liani e la patria sono fie¬ 
ri di lei. Fortebraccio ». 

Naturalmente, con que¬ 
sto gesto che a noi è sem¬ 
brato doveroso e che i let¬ 
tori. anche se tardivamen¬ 
te avvertiti, non potranno 
non approvare, siamo ben 
lungi dal pensare che 
l’avv. Barone possa consi¬ 
derarsi adeguatamente ri 
sarcito delle umiliazioni 


c dei sospetti putiti: di 
quelle e di questi egli c 
stato fatto oggetto con 
deplorevole leggerezza, 
e noi stiamo pensan¬ 
do se non sia il ca¬ 
so di fondare, che so?, un 
ente di diritto pubblico, 
per esempio la « Pro Ba¬ 
rone ». con lo scopo di 
onorare degnamente que¬ 
sto cittadino, cut non può 
bastare il reintegro nelle 
sue funzioni professionali, 
sempre cosi degnamente 
eserc’tate. ma deve essere 
riservato anche un segno 
tangibile della stima che 
il Paese gli deve e dell’o¬ 
nore che deriva a noi tut¬ 
ti di riaverlo tra noi. pie 
namente riabilitato. Si po 
trebbe pensare a intito¬ 
largli una via della Capi¬ 
tale. non sarebbe neanche 
male dedicargli addiritlu- 
ra una piazza, a meno che 
non SI voglia elevargli un 
monumento, possibilmente 
equestre. In quest’ultimo 
caso (che e quello, lo di¬ 
ciamo subito, da noi pre¬ 
ferito) intorno al monu¬ 
mento dovrebbe fiorire un 
grazioso giardino perche 
i bambini possano andar¬ 
vi a giocare e vedere, vol¬ 
gendo lo sguardo in su. 
l’immagine di uno che. da 
grande, ha saputo farsi 
onore. 

Voi direte: e il tabulato 
dei 500? Fate il favore, 
scusate, di non seccarci 
più. Vi abbiamo detto fin 
dal primo giorno che il 
tabulato non lo avremmo 
mai, assolutamente mai. 
conosciuto. Ma cosa vo¬ 
lete. compagni: che fac¬ 
ciano Barone, a furia di 
popolo, anche presidente 
della Repubblica? 

Fortabracclo 
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FIRENZE - Contro la violenza, per, rinnovare 1! 




Ore 9: àssemblee^in tutte le ìàloltà 


/» 


V « 


Vi hanno partecipato centinaia di giovani, docenti, lavoratori dell’ateneo, rappresentanti dei 
partiti e dei sindacati - L’incontro a Lettere - Sconfiggere la spirale ' prevaricazione>repres> 
sione • C’era anche un gruppo di autonomi: un po’ di tracotanza ma anche segni di contrasti 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE — Eccola l’univer¬ 
sità che reagisce alla violenza 
di un manipolo di disperati e 
che vuole continuare a vivere 
per potersi rinnovare. Aula 
otto di Lettere, il cuore del¬ 
l’ateneo di Firenze, punto di 
raccolta di ogni « movimen¬ 
to >, sede * da sempre di as¬ 
semblee più o meno infuoca¬ 
te e delle decisioni che « con¬ 
tano ». E’ fjui che appena un 
anno fa si organizzava il 
« movimento >, è qui che si 
decretavano le occupazioni 
delle altre facoltà ed è qui 
che si giocavano gli scontri 
anche duri tra le varie forze 
studentesche. Ora. tra le 
scritte di ogni colore e di 
tutti contenuti, tra le frasi 
minacciose che ricordano il 
periodo più caldo e tra gli 
strani me.ssaggi della meteora 
degli indiani metropolitani, 
nell’aula H e in altre 9 facoltà 
dcH’ateneo siedono i prota¬ 
gonisti di un altro movimen¬ 
to. 


Ci sono gli .studenti che 
non vogliono rassegnarsi a 
convivere con la disperazione 
r la violenza, quelli che non 
hanno perso la fiducia sulla 
jvissibilità di risalire la china 


trasformando e rinnovando 
l’università. Ci .sono i profes¬ 
sori, quasi tutto il consiglio 
di ■ facoltà, gli assistenti, i 
precari che non hanno inten¬ 
zione di cedere al ricatto del¬ 
la paura, che ; non vogliono 
vivere la loro vita di in.se- 
gnantì intrappolati in un 
bunker, circondati da un 
manipolo di studenti fedeli, 
con la fobia dei violenti, a 
scrutare ogni giovane per 
scorgere in lui un possibile 
aggressore. E ci sono anche i 
lavoratori dcH’univer.sità, 
quelli esposti più di tutti, 
quelli che affrontano, ogni 
volta, ' la prima ondata della 
violenza e che dojx) ogni de¬ 
vastazione si rimboccano le 
maniche per ricostruire. 

Ci sono anche gli * auto¬ 
nomi », un centinaio, che ar¬ 
rivano alla spicciolata ad as¬ 
semblea già cominciata, die 
si. piazzano accanto all’in- 
gresso e che poi. piano pia¬ 
no. si sparpagliano nelle 
grande aula: gli autonomi 
che applaudono volutamente 
e con sarcasmo nei momenti 
più inopportuni, quando tutti 
stanno zitti ad ascoltare, o 
che sghignazzano quando dal 
microfono si parla della ne¬ 
cessità di uno stretto rappor- 


Iniziative 
democratiche 
airateneo 
di Padova 


PADOVA — Non più chiusure 
della facoltà, ma, - iniziative 
esterne per la democrazia e 
contro la violenza. U.scendo 
dalla logica sostanzialmente 
difensiva che aveva portato 
di recente a due chiusure 
succe.sslve di magistero. Ieri 
mattina il consiglio della fa¬ 
coltà. riunitosi per fare 11 
punto sulla situazione dei va¬ 
ri istituti dipendenti dopo la 
loro riapertura, ha deciso di 
indire per martedì prossimo 
alle 9 un’a.ssemblea generale 
di tutti i docenti e del per- 
Fonalc non docente di magi- 
.stero, aperta agli studenti, 
alla stampa, ai partiti demo¬ 
cratici cd alle organizzazio¬ 
ni sociali e sindacali, « per 
prospettare pubblicamente 
una risposta positiva e non 
solo difensiva alle violenze e 
al disordine ». 

Assieme a questa decisione 
è stata approvata quasi al¬ 
l’unanimità (solo un voto con¬ 
trario e sei astenuti) una mo¬ 
zione in cui SI prende atto 
che la riapertura della fa¬ 
coltà « non ha dato luogo ad 
un ripristino soddisfacente 
della normalità didattica e 
delle forme democratiche di 
convivenza e di confronto ». 

Per decidere le reazioni ne¬ 
cessarie si sono tra l’altro 
riuniti l’altra sera tutti i co¬ 
munisti deiruniversità assie¬ 
me al segretario regionale 
Rino Serri. Fra le iniziative 
più immediate che il PCI 
sosterrà ne citiamo tre; il va¬ 
ro, da parte della consulta 
per l'ordine democratico, di 
una petizione contro la vio¬ 
lenza che dovrà costituire un 
momento di mobilitazione non 
.solo di docenti e studenti ma 
anche di consigli di fabbrica, 
dì quartiere, di tutte le forze 
democratiche; la richiesta 
della convocazione di un con¬ 
siglio comunale straordina¬ 
rio dedicato ai problemi del¬ 
l'università; la costruzione di 
un organismo che. articolato 
per facoltà, gestisca tutte le 
iniziative di lotta alla vio¬ 
lenza ed allo « sfascio » e 
che raccolga tutte le forze de¬ 
mocratiche operanti nell'uni- 
■ versità. 


Il CIDI: 
le serrate 
non salvano 
la scuola 


ROMA — 11 coordinamento 
nazionale del C.I.D.I. (Cen¬ 
tro di iniziativa democratica 
degli insegnanti) ha preso 
posizione contro gli episodi 
di intimidazione, .sopraffa¬ 
zioni e distruzioni verifica¬ 
tesi nelle ultime settimane 
nelle .scuole. In un ordine del 
giorno, il C.I.D.I. afferma 
che « quanto ancora regge, 
malgrado tutto, nella scuola 
secondaria superiore è dovu¬ 
to all'impegno pensonale e 
politico di moltissimi do¬ 
centi ». 

Il documento prosegue ri¬ 
levando che « non è né con 
le serrate, che permettono 
oggettivamente ai violenti di 
raggiungere il loro .scopo — 
e cioè il blocco totale del¬ 
la scuola — né con il las¬ 
sismo, che consente a mino¬ 
ranze di facinorosi di infran¬ 
gere impunemente le leggi 
della convivenza civile, che 
si recupera l’agibilità demo¬ 
cratica della scuola. La scuo¬ 
la non è e non deve essere 
un problema di ordine pub¬ 
blico, ma è certo che anche 
un problema di ordine pub¬ 
blico esiste nella scuola». 

Il C.I.D.I. sottolinea inol¬ 
tre che i docenti non posso¬ 
no essere la.sciati soli dinan¬ 
zi a questo impegno eccezio¬ 
nale e rivolge un appello a 
« tutte le forze democratiche, 
nella scuola e nel paese, di 
sostenere e difendere il la¬ 
voro degli insegnanti, evitan¬ 
do fra l'altro pericolose con¬ 
fusioni tra l’inefficienza e la 
inadeguatezza di una strut¬ 
tura e di un servizio e le 
responsabilità che gravano 
sui singoli lavoratori ». Il do¬ 
cumento conclude afferman¬ 
do: «chiediamo ancora una 
volta una riforma rapida, cre¬ 
dibile e profonda della scuo¬ 
la secondaria superiore e la 
apertura immediata di mo¬ 
menti organici di rinnova¬ 
mento ». 


Promosso dalla FGCI nazionale 


Il 13 marzo il convegno 
«giovani e democrazia» 


E' Stato definitivamente , 
fìs.salo per il l.à e 14 marzo 1 
prossimi, a Roma, presso la 
s,ala del CI VIS. il convegno 
nazionale della FGCI su 
c Giovani e democrazia ». 
Violenza, difesa e rinnova¬ 
mento delle istituzioni, parte¬ 
cipazione e presenza dei gio¬ 
vani nella democrazia italia¬ 
na. impegno delle istituzioni 
per un programma di emer¬ 
genza sui problemi più dram¬ 
matici in cui si esprime la 
questione giovanile: questi i 
temi del convegno. 


Il convegno, che sarà in¬ 
trodotto dal compagno Gre- 
gono Paolini. della direzio¬ 
ne della FGCI. prevede con¬ 
tributi di Pietro Barcellona. 
Giuseppe Cotturri. Franco 
Raparelli. Rubes Triva. Sono 
stati invitati, oltre ai com¬ 
pagni della FGCI. intellet¬ 
tuali. amministratori, opera¬ 
tori .sociali, parlamentari. In¬ 
terverrà il compagno Mas.si- 
mo D’Alema. Le conclusioni 
.saranno te^iute dal compa¬ 
gno Alessandro Natta, della 
direzione del partito. 


10 tra lavoratori e studenti o 
dell’unità dei giovani: gli au¬ 
tonomi che chiedono garba¬ 
tamente la parola al preside 
della facoltà che — dopo a- 
ver letto il documento del 
Senato accademico — dirige 

11 dibattito dalla cattedra e 
che parlano |)er dire cosa 
pensano. ‘ loro, del raid di 
giovedì passato centro ' quat¬ 
tro facoltà; gli autonomi che 
fanno capire di non essere 
poi fino in fondo d’accordo 
con « qualche studente singo¬ 
lo ed esaltato che sfascia tut¬ 
to ». 

I ^ iadri di Pisa > che di 
notte vanno a rubare insieme 
e il giorno si bisticciano? Un 
tentativo maldestro e ia ex- 
tremifi di scindere le re 
s(X)nsabìlità da un’azione in¬ 
torno alla quale la città ha j 
fatto il vuoto e che in un i 
primo momento era stata | 
firmata da tre collettivi « au- ' 
tonomi »? 

O il segno di uno scontro 
reale anche aH’interno del¬ 
l’autonomia fiorentina tra un 
gruppo di « disposti a tutto * 
ormai ad un passo dalla 
clandestinità e zone che an¬ 
cora tenterebbero di rimane¬ 
re nella logica che un < auto¬ 
nomo » dal microfono deH’au- 
la otto di Lettere ha definito 
del « confronto >? 


Dalla Corte costituzionale 


Ammesso ricorso per 
referendum legge Reale 


nOM.A — L,^ Corte costitu¬ 
zionale ieri ha giudicato am¬ 
missibile la presentazione di 
un ricorso contro l’Ufficio 
centrale oer i referendum, 
per «conflitto di attribuzio¬ 
ne tra pioteri dello Stato», 
da parte del Comitato pro¬ 
motore del referendum, sul¬ 
l’articolo 5 della legge Reale 
che. come è noto, era stato 
precedentemente escluso dal 
referendum In quanto modi¬ 
ficato dal Parlamento. Oggi 
la Corte tornerà a riunirsi 

R r approvare formalmente 
rdinanza che sarà subito 


' depositata in Cancelleria. 

11 presidente della Corte. 
Ro,ssi. ha espresso l’intenzio¬ 
ne di avvalersi dei poteri at¬ 
tribuitigli dalla legge costitu¬ 
zionale per abbreviare al 
massimo l termini per la 
di.scussione del ricorso da¬ 
vanti alla Corte in udienza 
pubblica. In questo senso era 
stata avanzata richiesta dal 
Comitato promotore del re¬ 
ferendum che sì riunisce oggi 
« per valutare tutte le con¬ 
seguenze » della decisione 
I adottata dalla Corte costitu¬ 
zionale. 


P’or.sc. E’ un fatto comun¬ 
que che gli autonomi fioren¬ 
tini siano .stati pre.sciiti alla 
manifc.stazione organizzata 
dal Senato accademico e dal¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che. dai sindacati, dagli enti 
locali. E’ forse anche que.sto 
un segno di qualcosa che 
cambia, una piccola manife- 
.stazione del « nuovo » che in 
que.sti gionii sta salendo da 
molti atenei e da molte scuo¬ 
le c che arrivereblje perfino 
a lambire le frange più 
« ragionevoli » deU’autonomia, 
quanto meno di quella fio¬ 
rentina? 

Di un cambiamento sono 
certamente testimonianza le 
manifestazioni di ieri sera 
per quello che sono riuscite 
a smuovere intorno a sé. per 
il dibattito che hanno solleci¬ 
tato. Lo faceva notare anche 
il compagno Cesare Luporini, 
profes.sore a Lettere. Lupori¬ 
ni ha parlato tra i primi, su¬ 
bito dopo il preside della fa¬ 
coltà. Fronzaroli. e il rapprc- 
.sentante dei lavoratori, il di¬ 
rettore della biblioteca dottor 
Tommaso Urso. < Si avverte 
— ha detto Luporini — che 
tra i giovani c’è, sempre più 
forte, il rifiuto della violenza. 
.•\nche le assemblee di oggi 
stanno a dimostrarlo. Ma 
questo stenta ancora a tra¬ 
dursi in partecipazione de¬ 
mocratica. C’è in sostanza un 
germe nuovo di ripresa che 
può anche ricadere e ■ tra¬ 
sformarsi in disperazione di 
massa. E' certo comunque 
che all’angoscia dei giovani 
che ha guastato la fiducia 
nella partecipazione democra¬ 
tica non si può rispondere 
solo iieU'università ». 

E infatti le manifestazioni 
nell’ateneo sono state il ten¬ 
tativo di non far rimanere 
tutto chiuso nelle aule o ne¬ 
gli istituti universitari. Ieri 
nell’aula otto di Lettere, così 
come in tutte le altre nove 
facoltà, insieme a studenti e 
professori c'erano anche i 
sindacalisti della Federazione 
unitaria, i rappresentanti dei 
partiti, gli amministratori del 
Comune e della Provincia per 
testimoniare anche fisicamen¬ 
te il legame nuovo che si sta 
costruendo sul denominatore 
comune del rifiuto della vio¬ 
lenza e del terrorismo. 

C’è ancora chi non crede 
molto, però, a queste « aper¬ 
ture ». .-M professor Cavalli i 
violenti la settimana passata 
hanno distruito rì.stìtuto di 
sociologia dove iixscgna. Ieri 
Cavalli era in pnma fila al¬ 
l’assemblea di scienze politi¬ 
che senza però condi\ndere in 
pieno quello che gli altri sta¬ 
vano facendo e dicendo in¬ 
torno a lui. « 55ono manife- 
.•itazioni liturgiche — dice 
passeggiando nel lungo corri¬ 
doio della facoltà, àlolti pro- 
fes-sori .sono intimoriti, si 
sentono minacciati e non suf¬ 
ficientemente protetti in un 
momento in cui il pericolo è 
cresciuto. Ci vogliono misure 
di .sicurezza: non è passibile 
che gruppi di teppisti scorraz¬ 
zino impunemente in città ». 

Ma nelle assemblee di ieri 
si è ribadito di voler uscire 
dalla logica repressione vio- 
!cnz.a e m molti hanno ripe¬ 
tuto che Luniversità non sì 
salva con la polizia. «E’ ne¬ 
cessario non fermarci all’as- 
scmblea di oggi — hanno 
scritto gli studenti in una 
moz:onc accolta dall’asscm- 
blca di Lettere — ma avviare 
un dibattito di massa, semi¬ 
nario por .seminario sui temi 
della trasformazione dell’uni¬ 
versità e della società, della 
riforma e del lavoro ». Ed 
altri giovani hanno fatto n<i- 
tarc che i problemi dell’uni- 
versità sono tanti e casi acuti 
che * non ci si può limitare 
ad affrontarli di rimes.sa. 
magari quando c’è qualche 
facoltà occupata o quando ci 
si trova di fronte aH'epìsodio 
di violenza clamoroso ». 


Daniel* Martini 



Iniziative unitarie contro il terrorismo 


Gli operài Fiat: 

«Il processo alle BR 
deve essere fatto » 




Un documento < deM CdF della Mirafiori - Solidarietà a magi¬ 
strati, avvocati e giudici popolari chiamati a fare il loro dovere 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE — Un'immagin* delTassemblea alla facoltà di lettere 


A Napoli amministratori a convegno da tutta Italia 


Finanza locale: i Comuni 
chiedono oro in riforma 


Giudizio positivo sulla legge che modifica il secondo de¬ 
creto Stammati — Primo passo verso il risanamento 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — Le ammini.stra- 
zioni comunali italiane hanno 
già dimostrato — dappertutto 
negli ultimi due anni, dopo 
la svolta del 15 giugno — di 
sajier governare con rigore, 
ridurre gli sprechi, i di.savan- 
zi: e lo dimostreranno an¬ 
cora attuando con il massimo 
rigore le norme contenute 
nella legge che ha modifica¬ 
to il secondo decreto Stam¬ 
inali cd ha fatto assumere 
allo Stato i disavanzi pre¬ 
cedenti. premessa per porre 
fine alla disa.strosa politica 
dei mutui bancari. 

Ma cliiedono. pretendono, e 
sono decise ad imporre, lo 
ste.sso rigore allo Stato: non 
si tratta solo di avere pun¬ 
tualmente le rime.s.sc (il che 
non è poco: il .solo ritar¬ 
do del primo bimestre è co¬ 
stato al comune di Napoli 
mezzo miliardo di interessi 
passivi, ai Comuni italiani al¬ 
meno IO miliardi) ma an¬ 
che di risanare .sja l’azienda 
statale, sia le aziende, gli 
enti e gli organismi che rien¬ 
trano in qualsiasi modo nel¬ 
la finanza pubblica. 

E i Comuni peraltro, pur 
.soddi.sfatti per la legge, non 
si accontentano di poter ti¬ 
rare il fiato col pareggio del 
bilancio c con l’aumento dei 
contributi e dei cespiti da 
investire in opere pubbliche: 
già da domani LANCI pro.se- 
gue con maggiore forza Lini- 
zìativa per la riforma gene¬ 
rale della finanza locale. II 
€ basta ai provvedimenti-tam¬ 
pone » è stato unanime ieri 
mattina nella sala della Giun¬ 
ta comunale di Napoli, do¬ 
ve si sono riuniti gli asses¬ 
sori finanziari di numerosi ca- 
poluoghi di regione, gli esper¬ 
ti in finanza locale dei partiti 
democratici. amministratori 
di città, e provincic. funzio¬ 


nari. Per LANCI è interve¬ 
nuto il compagno Rubes Tri¬ 
va: per l’Unione province era 
presente il compagno Ilio Da¬ 
niele (assessore alla Provin 
eia di Napoli): numerosi an¬ 
che i parlamentari e i sinda- 
ci. 

La riunione è stata aperta 
dal saluto del compagno Va- 
lenzi. sindaco di Napoli, che 
poco prima aveva ricevuto la 
telefonata del ministro del Te- 
.soro: sia il .sen. Stammati che 
il sottosegretario Darida. che 
avevano dato per certo il lo¬ 
ro intervento, profondamente 
intere.ssati all’incontro, erano 
rima.sti bloccati a Roma nel- 
La.s.semblca dei parlamentari 
DC. La relazione delLon. Tri¬ 
va è partita dal giudizio che 
que,sta legge è il primo passo 
verso la riforma, che non 
può rimanere l’unico, e che 
i Comuni dovranno adesso 
compiere, assieme alL.ANCL 
quella « operazione verità », 
che porterà a fare chiarezza 
sulle cifre, ad analizzare i co- 
.sti e i ricavi in termini di 
produttività dei servizi, in ter¬ 
mini di risparmio sostanziale 
per i cittadini, di creazione 
di posti di lavoro. 

Ma soprattutto L« operazio¬ 
ne verità » renderà ancora più 
evidente la necessità che la 
finanza locale faccia il suo 
ingrc.sso nella finanza pubbli¬ 
ca generale, provocando co- 
.sì quei positivi e decisivi pas¬ 
si verso una vera riforma del¬ 
l'intero Stato. Triva ha cita¬ 
to la cifra che a partire dal 
’79 gestiranno, con la delega 
completa di funzioni statali, 
gli enti locali: 28 mila miliar¬ 
di. più di un terzo del bilan¬ 
cio dello Stato, che è di 56 
mila miliardi. Ma i comuni 
non intendono semplicemente 
ge.slire una fetta della spe- 
-sa: intendono partecipare con 
p.ono diritto alle entrate, pro¬ 
prio per non rischiare di di¬ 


ventare enti « assistiti »: è 
molto grave quindi che da 
parte del Mini.stero delle fi¬ 
nanze si stia apertamente sa¬ 
botando la partecipazione dei 
Comuni all’accertamento fi¬ 
scale. 

Un ampio dibattito ha oc¬ 
cupato tutta la mattinata con 
gii interventi degli assessori 
Scippa (Napoli). Vetere (Ro¬ 
ma). del prof. Gaetano Lic- 
cardo (esperto finanziario per 
la DC). <ii Dragone (Milano) 
Falcone (direttore generale 
della Cassa depositi e presti¬ 
ti). Giampaglia (PSDI), Ac- 
cardo (sindaco di Torre del 
Greco). Monteverde (Genova). 
Tas-soni (Torino). Castellucci 
(Bologna). Pictracci (Trento) 
D’.Ancona (segretario genera¬ 
le al Comune di Venezia). 

Ha concluso il compagno 
Triva che ha posto l’accen¬ 
to sul lavoro inten.so che at¬ 
tende L.ANCI e i comuni (que¬ 
sti ultimi impegnati anche nel¬ 
la ristrutturazione dei rispet¬ 
tivi organici) ed ha proposto 
l'istituzione di comitati dì in¬ 
tesa fra ANCL Regioni. Co¬ 
muni e Provincic per coor¬ 
dinare i bilanci, rispettare le 
scadenze, diffondere uniforme¬ 
mente sul territorio gli ef¬ 
fetti positivi di una legge ot¬ 
tenuta con la collaborazione 
di tutti i partiti democratici 
c infine per creare il eli 
ma favorevole ad una ra¬ 
dicale riforma della finanza 
locale che sia generale, ed 
abbia anche e.ssa taglio me¬ 
ridionalista e progressivo. 

-AI termine dei la\ori L.Anci 
ha approvato un documento 
in cui si annuncia per i pros¬ 
simi mesi la convocazione — 
nel Mezzogiorno — di un con¬ 
vegno dedicato alla più gene¬ 
rale que.stione del risanamen¬ 
to della finanza pubblica e lo¬ 
cale. 


Eleonora Puntiilo 


TORINO — Fiat Ferriere, 
sezione Bonafous, ore 14: 
cambio turno. Su di un piccolo 
tavolino posto davanti all'in¬ 
gresso della fabbrica si rac¬ 
colgono firme in calce al¬ 
l’appello lancialo dal comitato 
regionale p.^r l’affermazione 
dei valori della Resistenza e 
i principi : della Costituziixie 
repubblicana: c Noi. citfariini 
rii ogni /cric politica, dichia- 
riamo ancora una volta il no 
.<itro impegno per ^contribuire 
a .<;cotifiggcre il ' terrorismo 
polUico, per difendere e raf¬ 
forzare le i.<slitiizioni democra¬ 
tiche ». 

.•\ fianco del jxìrtone due 
cartelli .scritti a mano ricor¬ 
dano le cifre agghiaccianti 
di un anno di violenze terrò 
ristiche in Italia (2081 alten 
tati a persone e cose. .11 mor¬ 
ti, 377 feriti) e in Piemonte 
(4 morti. 15 aggressioni a 
persone, 135 attentati a fab 
liriche, locali pubblici, veicoli 
privati). Da un altoparlante 
piazzato sul tetto di un’auto 
un lavoratore legge il testo 
della petizione c invita tutti 
a firmare contro il terro¬ 
rismo. 

Gli operai escono dalla 
fabbrica alla spicciolata, in 
piccoli gruppi. Tutti, tranne 
pochissime tK:cezioni. firma¬ 
no: qualcuno, oltre al proprio 
nome e cognome aggiunge 
l’indirizzo di casa, il numero 
di telefono. In por'o tempo 
vengono raccolte 480 firme 
su circa 500 lavoratori del 
primo turno e del « normale ». 
Oggi pomeriggio analogo la¬ 
voro sarà organizzato per il 
se<‘ondo turno e quello della 
notte. 

Questa delle Ferriere è sol¬ 
tanto una delle centinaia di 
iniziative indette a Torino e 
in tutto il Piemonte dopo che 
il comitato regionale antifa¬ 
scista (in cui sono rappre¬ 
sentati tutti i partiti e i mo¬ 
vimenti giovanili democratici 
e le organizzazioni sindacali) 
ha dcci.so di lanciare una 
campagna di massa contro il 
terrorismo c di solidarietà con 
magistrati. as'A’ocati. giurati 
c forze dell’ordine impegnati 
per la celebrazione del pro- 
ce.s,so alle brigate rosse. 

.Alla sezione « presse » del¬ 
la Fìat Mirafiori, che insie¬ 
me alle « carrozzerie » è .sta¬ 
ta quella maggiormente pro¬ 
sa (li mira dai terroristi, il 
consiglio di fabbrica si è riu¬ 
nito per discutere sui proble¬ 
mi posti dalLimmincntc cele¬ 
brazione del processo alle bri¬ 
gate rosse cd ha approvato 
alla unanimità un ordine del 
giorno in cui afferma l’esi¬ 
genza che il proces.so si deb¬ 
ba fare, esprimendo fin d’ora 
la propria solidarietà a quan¬ 
ti — magistrati. a\'\’ocnti. giu¬ 
dici popolari — sono impegna¬ 
ti perché tutto si svolga nel 
pieno risoetto della legalità. 

TI consiglio di fabbrica af¬ 
ferma che € a partire dai pros¬ 
simi giorni e per tutta la du¬ 
rata del processo debbono .svi¬ 
lupparsi precise iniziative po¬ 
litiche che concretamente con¬ 
tribuiscano a creare un clima 
politico di solidarietà non so¬ 
lo dei lavoratori ma di tutta 
Torino a coloro che .sono im¬ 
pegnati ad un corretto svolgi¬ 
mento del orocesso ». 

Intanto notizie da tutta la 
regione dimostrano Io sforzo 
che stanno compiendo ccnti- 
1 naia di organizzazioni, di con- 
1 sigli di fabbrica, di assem- 
' blee studentesche per assicu¬ 
rare pieno .succes.so alla rac¬ 
colta di firme sulla petizione 
lanciata dal Comitato regio¬ 
nale antifasci.sta. La federa¬ 
zione regionale CGIL CLSL- 
j LTL ha dì.stribuìto decine di 


migliaia di copie (lell’apix'llo. 

Analoga iniziativa è stata 
presa dal comitato di c(x>idi- 
namento degli enti di promo¬ 
zione sportiva e delle associa¬ 
zioni culturali c del tempo li 
bero die operano in Piemonte. 

La consulta femminile della 
regiimc ha già raccolto mi 
merose firme tra le sue ade¬ 
renti. Quasi ’ tutti i Comuni 
hanno organizzato punti di 
raccolta delle firme. MartcKÌi 


prossimo .si riuniranno, cia¬ 
scuno nella propria sede, i 
consigli provinciali di tutta 
la regione « per dibattere -- 
è scritto in un comunicato — 
il problema della violenza pn 
litica e per esprimere la so 
lidarictà per gli impegnali 
nel processo alle brigate 
rosse ». 


' In crescendo, inoltre, il nu¬ 
mero delle scuole die stanno 
organizzando la raccolta di 
firme. Innumerevoli poi le 
fabbriche, piccole e grandi, 
in cui la petizione è .stata di- 
scu.ssa e approvala e die han 
no iniziato la raccolta di fir 
me. .\Iciini dati: 300 firme 
raccolte alla Fiat Materferro 
in poche ore 500 alla Bertone, 
100 ad uno dei depositi -ATM. 
130 alla QMS e (?antanies.sa. 
300 alla .Morando ed altret 
tanti alla Carello. 350 finne 
I sono state apiwste dagli im 
) pi(\gati della Fiat GVI. .Alla 
' Fiat OS.\ .sono state indette 
I per oggi assemblee nei refet 
tfiri per discutere e firmare 
la petizione. 

Giancarlo Perciaccante 


Assemblea all’Ansaldo 
contro il terrorismo 


GENOVA -- Lotta al terrò ' 
rismo in difesa dell’ordine 
democratico: su questi temi 
all'Ansaldo di Campi — la 
fabbrica dove lavorava il 
compagno Carlo Castellano, 
colpito dalle « Brigate ros¬ 
se » e tuttora degente in un 
ospedale torine.se — ieri po¬ 
meriggio .si è svolta un’affol¬ 
latissima assemblea, organiz¬ 
zata dal consiglio di fabbri¬ 
ca. Oltre ai lavoratori del 
secondo turno dello stabiìi- 
mento (circa 1..5(K) persone), 
all’iniziativa hanno parteci¬ 
pato alcuni dirigenti dell’a¬ 
zienda, rappre.scntanti del 
Comitato promotore per il 
sindacato di polizia aderen¬ 
te alla Federazione unitaria 
CGIL-CISL UIL, i magistrati 


Almerighi (del Consiglio su 
penore della magistratura) e 
Borre (segretario nazionale 
di Magi.stratura dcmocrati- 
ea). esponenti degli enti lo¬ 
cali. delle organizzazioni .sin¬ 
dacali e delle forze politiche 
(grande assente la DC). 

Al termine di un interes¬ 
sante dibattito (del quale ri¬ 
parleremo nei prossimi gior¬ 
ni) l’assemblea ha rivolto un 
appello alle masse popolari 
e a tutta la cittadinanza di 
Torino, affinclié renda pos¬ 
sibile. nel più breve tempo 
po.ssibile lo .svolgimento del 
processo a carico delle «BR». 
accettando consapevolmente 
la responsabilità della nomi¬ 
na a giudici popolan. 


A proposito dì alcune 


interpretazioni strumentali 


Predsazìonì dì Macaiuso 


sul domicìlio obbligato 


.Abbiamo registrato nei 
giorni .scorsi, dandone una 
sintesi, un articolo del com¬ 
pagno Emanuele .Macahisn 
apparso su Paese ,'iera sul¬ 
la dibattuta questione delle 
misure di prevenzione con 
tro il tcrrori.srno (questioie 
nota come « confino »), Pub 
blicliiamo ora que.sta 1* '.ter.a 
nella quale lo ste.so cionp' 
gno Macaiuso prcci.sa il .suo 
giudizio in relazione ad :n 
terprctazioni distorte date da 
alcuni giornali. 

Caro direttore, come airai 
notato alcuni giornali hanno 
cercato di stravolgere il si¬ 
gnificato abbastanza chiaro, 
di un mio articolo oopnr.io 
sul Pac.se Sera a pronivil.i 
del confino. 

Ieri rilevando questo stra¬ 
volgimento ho fatto una di¬ 
chiarazione air.insa che è 
sfuggita a LL'nità e che desi¬ 
dero riassumere: 

1) la mia polemica era 
innanzitutto indirizzata a chi 
oggi protesta contro il confi¬ 
no e ne ha approvato l'ado¬ 
zione in altri momenti (mi 
riferivo al ca.so dei capi del 
.separatismo siciliano e al¬ 
la legge antimafia). Voglio 
dire che la prote.sta è scat¬ 
tata solo quando al confino 
è andato qualche per.:oncupìo 
che ruota attorno ai moi i- 
menti eversivi. Ciiod^'ro 


j quindi questa « .sollevaz'one » 


.strumentale e politicamente 
significativa. Ho poi testual¬ 
mente detto che « .su au-.sto 
punto occorre fare chiarezza, 
dato che ne.ssuno può onzsta 
mente sostenere che il parti¬ 
lo armalo di oggi è meno pe¬ 
ricoloso del separatismo sici¬ 
liano e che la mafia costi 
tuisca per lo .stato demo’ra- 
tico un pericolo più grnve di 
quello delle varie strategie 
eversive ». 

2) Ilo aggiunto che ritengo 
il confino una misura ireffi 
cace (non « liberticida > n 
« fascista »). Il .Manife.ito ha 
ritenuto di farmi una lezio¬ 
ne dicendomi che la legge 
27 dicembre 1936 n. 1121 c le 
« Disposizioni contro la ma¬ 
fia » (legge 31 maggio 1965 
ri. 5757) hanno < legali’zito * 
il confino ma non r'ov-.tii- 
zionalizzato * come io avevo 
scritto. iVori è cosi cari ttiae 
stri, perché queste leggi .sono 
passate attraverso d vaglio 
' della Corte Costitiiziomle 
I .3) Dopo aver spiegato per 
I che il confino a m'<o rn’i.so 
è inefficace fl'Unità ha ri¬ 
preso questa parte del mio 
articolo) concludevo dicerdo 
che di fronte all'eversinn» e 
al terrorismo occorre ivm so¬ 
lo attuare le leggi c'ne njqi 
ci s'nin. ma adottare misure 
politiche legislative e prii: 
che più efficaci e tali da 
.stroncare senza tentcnomen 
ti. reversione e il terrorismo. 


Conferenza stampa deirEsecutivo nazionale della PS 


«Lo stato delFordine pubblico 
impone la riforma della polizia » 


Dimissionari anche Parlato e Luciana Castellina 


Rossanda lascia la direzione 
del PDUP e del «Manifesto» 


ROMA — La riforma della 
polizia non può e non deve 
essere rinviata. E‘ proprio la 
drammaticità della situazio¬ 
ne delLordine pubblico che 
lo impone. Un accordo è pos¬ 
sibile. Non SI deve fare di 
questa questione un motivo 
determinante di rottura tra 
le forze politiche. Queste co¬ 
se sono state dette, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
tenuta ieri dalLEIsecutivo na¬ 
zionale di coordinamento del¬ 
la PS. aderente alla Federa¬ 
zione CGILCISL-UII- 
Partendo dalle proposte for¬ 
mulate da Andreotti alla as¬ 
semblea dei gruppi parlamen¬ 
tari de. è stata ribadita la 
necessità di un profondo rin¬ 
novamento del corpo di po¬ 
lizia. smilitarizzandolo ai fi¬ 
ni dclLcfficienza. di migliora¬ 
re la preparazione professio¬ 
nale del personale, garanten¬ 
do ad esso il diritto di liber¬ 
tà sindacale. I poliziotti — 
ha detto il commissario Di 
Francesco — portano avanti 
un discorso di efficienza e 
di democraticità, sganciato 
da interessi ideologici o da 
legami con partiti o gruppi 
sociali particolari. Essi in¬ 


I tendono essere al servizio del 
- paese e garantire il plurali¬ 
smo sindacale. Per questo ri¬ 
tengono che l’unica formula 
di s.ndacalizzazione che con¬ 
senta di eliminare ogni ri¬ 
schio di corporativismo, sia 
quella — prescelta dalla stra¬ 
grande maggioranza del per¬ 
sonale — di adesione alla 
Federazione unitaria. 

Nell’ambito dei pluralismo 

— è stato precisato — pos¬ 
sono eSwSere trovale le solu¬ 
zioni più adatte e opportu 
nc, salvaguardando — come 
ha detto il generale FeLsani 

— quelle che sono le carat¬ 
teristiche peculiari di un 


j corpo come quello di PS e 
dei servizio di ordine pub 
blico. con la rinuncia ad 
esempio alLesercizio del di¬ 
ritto di sciopero. 

Smilitarizzazione — è sta¬ 
lo precisato — non solo non 
si^ifica disarmo della pa 
lizia. ma neppure minore di¬ 
sciplina. Le norme contenu¬ 
te nel testo-base, varato dal 
Comitato ristretto della Ca¬ 
mera che i poliziotti condi¬ 
vidono. sono analoghe a quel¬ 
le della « legge dei principi > 
sulla disciplina militare, ap¬ 
provata dal Parlamento. 


Lunedì diffusione 
straordinaria 
col discorso 
dì Berlinguer 
a Napoli 


Lunedi 6 marzo « l’Uni¬ 
tà » pubblicherà le con¬ 
clusioni de; compagno 
Berlinguer alla Vili Con¬ 
ferenza operaia a Napoli. 
Nel sottolineare l'impor¬ 
tanza politica di questo 
miervenio, nell’aiiuale si¬ 
tuazione, l'associazione na¬ 
zionale Amici de l'Unità, 
invila tutti i compagni ad 
un eccezionale sforzo di 
mobilitazione perché in 
quel giorno vengano dif¬ 
fuse migliaia di copie del 
nostro giornale soprattut¬ 
to nei luoghi di lavoro. 

Si invitano inoltre i co¬ 
mitati regionali e le fede¬ 
razioni a preparare la dif¬ 
fusione straordinaria pre¬ 
vista per domenica 12 
marzo. 


ROMA — Torna ad agitarsi il 
dibattito interno e li confron¬ 
to in .seno al Partito di Unità 
proletaria per il comuniSmo. 
Le notizie — riportate ieri da 
alcuni giornali — riguardano 
le dimLssioni di esponenti di 
primo piano delia formazione 
politica: Ros.sana Rossanda e 
Valentino Parlato lasciano 
rispetiivamenle la Direzione 
e LEIsecutivo del partito: con¬ 
temporaneamente ha rasse¬ 
gnalo le dimis.s;oni l'intera, 
direzione collegiale del quo¬ 
tidiano «/I manifesto ■», for¬ 
mata da Luciana CasteLina. 
Valentino Parlato e Rossana 
Ro.s.sand. 1 . 

I>.v decisione è .stata annun¬ 
ciata e confemMta nella 
giornata di domenica al ter¬ 
mine dei lavori della Dire¬ 
zione nazionale del PdUP, 
convocata tra l'altro per di¬ 
scutere sul rilancio politi¬ 
co-editoriale del - quotidiano 
del partito. Al termine del 
dibattito — infoimi uno 
scarfio comunicato della Di¬ 
rezione — è stato approvato 
un ordine dei giorno che 
conferma le decisioni assunte 
recentemente dall'a.ssemblea 
dei delegati del partito c 


respinge le dimissioni, poi ri¬ 
confermate, dei tre dingenti. 

Con questo atto si è aperta 
la crisi della direzione colle¬ 
giale del Manifaslo; le pros- 
.sime decisioni sono ora affi¬ 
date a! collettivo redazionale 
che Si riunirà tra breve per 
mettere a punto un comples- 
•sivo progetto di ristruttura¬ 
zione diretto — dice il co¬ 
municato — a fare del gior¬ 
nale «uno strumento di 
confronto jwr una più vasta 
area di .sinLstra ». Sin qui la 
vicenda relativa all'organo di 
stampa. : cui .sviluppi sono 
una diretta conseguenza del 
confronto ailinterno della 
redazione d; impostazioni di¬ 
verse e a tratti divergenti. 

P.ù comp!e,s.sa e politica- 
mente significativa, la deci¬ 
sione esprc-s-sa da Rassana 
Rossanda che ha annunc.ato 
la volontà di non ricopnre 
più alcun incarico di direzio¬ 
ne de; giornale c nel partito. 
Le dimissioni sono in questo 
ca.so una nuova conferma 
della divisione interna al 
gruppo d.rlgente del Pdup: 
da una parte il gruppo che 
fa capo a Magri, Ca.stellina e 
Milani, dall’aura la stes.sa 
Ros.sanda con gran parte del¬ 


la redazione del quotidiano. 
L'ipotfcii di questo u;t!mo 
gruppo — vor_a a costruir* 
in tempi lunghi una « nuova 
.sinistra » — è definita dai 
suo; oppasitori come una 
proposta di vuoto politico * 
di « cata.strofismo ». 

In questa aspra dialettica 
le dimissioni della Rossanda 
pos-sono essere interpretate 
come il tentat.vo di acquista¬ 
re maegiore libertà d: azione 
in vista del prossimo con¬ 
gresso del PDUP convocato 
per il mese di giugno. Quali 
possono es.sere gli ulteriori 
.sviluppi di.questa ennesima 
rottura? « Una verifica reale 
.s: attcgide — affermano dalla 
.sede del partilo — dalia a- 
pcrtura ormai imminente del 
dibattito e del confronto 
congressuale ». 

La .ste.s.sa Rossanda — nel¬ 
l'editoriale pubblicato questa 
mattina dal quotidiano del 
Pdup — illustra i motivi delle 
proprie dimissioni. « Il Mani¬ 
festo — .scrive — da un lato 
è ingrigito per incertezza a 
dall’altro rischia ad ogni 
mento di apparire... il gior¬ 
nale di una sola parte d«t 
partito e per di più 
cente ». 
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Gli ìndìànì e un soviet 
nella storia di Seattle 


Classe operaia 
e crisi politica 

Una forza moderna che con le sue lotte si conferma 
protagonista del rinnovamento della società italiana 


E’ in fondo un’occasione 
singolare che questa Con- 
fercn/a operaia del partilo 
si svolga in nio//o a una 
crisi di governo. .Nelle con¬ 
ferenze di fabbrica, di zo¬ 
na, in quelle provinciali, si 
è discusso a caldo. A caldo 
si discuterà in questo incon¬ 
tro nazionale di Napoli. C’ 
ora già stato il grande di¬ 
battito di massa tra lavo¬ 
ratori c sindacato — dibat¬ 
tito aperto, avanzato, matu¬ 
ro — sulla linea generale 
per uscire dalla stretta del¬ 
ia crisi. Le conferenze di 
base degli operai comuni¬ 
sti hanno, per così dire, 
continuato il discorso: per¬ 
ché quella linea sindacale 
vìnca occorre un quadro po¬ 
litico diverso. .Molti dei par¬ 
lamentari de, nel saloncino 
dcirinquirentc, non credia¬ 
te che siano duri d’orec¬ 
chio. Hanno capito bone: 
nelle vicende della crisi di 
governo si è sentita, diret¬ 
ta ed esplicita, la voce dei 
lavoi'atori. 

Le domande 
del paese 

Bisogna insistere. Le do¬ 
mande, le richieste, le spin¬ 
to che salgono dal paese, 
non sono soltanto quelle, 
minacciose, che mirano a di¬ 
sgregare e a distruggere. 
Non c’è soltanto lo sfascio 
e la degradazione della so¬ 
cietà, l’inefficienza dei go¬ 
vernanti, la corruzione dei 
funzionari e l’egoismo dei 
ceti. A chi chiede quale for¬ 
za oserebbe oggi assumersi 
il compito dì rimettere a 
posto questo pae.se disastra¬ 
to. si può tranquillamente 
rispondere: questa forza 
c’è! E’ una foiva sociale nuo¬ 
va e moderna, che affonda 
le sue radici nel cuore del 
processo produttivo, che è 
al centro di uno schiera¬ 
mento dove si ritrovano ten¬ 
denzialmente tutti i ceti so¬ 
ciali non capitalistici, che sa 
di poter arrivare, e \'uolc ar¬ 
rivare, alla direzione dello 
Stato. Occorre far emerge- 


questi anni ha inciso sulle 
lotte operaie, molte volte le 
ha duramente frenate, al¬ 
cune volte ha dato ad esse 
spazio di movimento. Basta 
pensare agli anni cinquanta, 
quando la stabilità politica 
del centrismo e il « miraco¬ 
lo economico » vennero pa¬ 
gati di tasca propria dagli 
operai, in termini di bassi 
salari, di pesanti condizioni 
di lavoro, di feroce attacco 
padronale. Lasciamo la no¬ 
stalgìa degli anni cinquan¬ 
ta ai cantori stonati di quel 
« felice • passato, quando 
c’era sviluppo capitalistico 
senza lotte operaie Questi 
tempi, per quanto .starà in 
noi. non torneranno. 

E in seguito il rapporto 
ricco c contraddittorio tra 
quadro politico c lotte ope¬ 
raie durante il centro-sini¬ 
stra è un nodo storico anco¬ 
ra tutto da studiare. Da un 
lato ambizioni riformatrici 
ed enfasi sulla svolta poli¬ 
tica creano un terreno più 
avanzato per le lotte degli 
anni sessanta, daU’altro que¬ 
ste lotte, dal ’62 al ’69, met¬ 
tono a nudo l’insufficienza 
del mutamento politico e 
fanno entrare in crisi tutto 
un modello di sviluppo. 
Siamo oggi in grado anche 
di rilevare i limiti di quel 
ciclo delle lotte. L'« ideolo¬ 
gia » del ’68-’69 non fa fare 
molti passi avanti alla cono¬ 
scenza e alla scelta detrazio¬ 
ne. Ma non siamo neppure 
disposti a svendere quei pa¬ 
trimonio. 

11 discorso è diverso. E 
c'è qui un punto di rifles¬ 
sione di acuta attualità. Non 
è vero che un avanzamento, 
sia pure formale e parzia¬ 
le, del quadro politico, un 
passo avanti nel governo del 
paese, serve per ingabbiare 
ie lotte, per integrare i mo¬ 
vimenti di classe. Non è ve¬ 
ro, almeno qui da noi. Do¬ 
ve ogni spostamento in a- 
vanti dei rapporti di forza 
tra i partiti politici fa ri¬ 
partire un ciclo più avan¬ 
zato, un livello pili maturo 
delle lotte di massa. 

E’ la vicenda di oggi. La 
struttura, la composizione 


ti, emarginati, giovani 


Dal nostro inviato 

SEATTLE — E lo spirilo di 
Seallh non ebbe più pace. 
Sealth era il nome del capo 
degli indiani che vivevano 
qui. a loro modo felici, di 
caccia e di pesca, quando, il 
13 novembre del ISSI, dal 
battello a vapore che veniva 
da Portland. nell'Oregon, ed 
era diretto alle isole della 
Regina Carlotta, fuori delle 
coste del Canada, vi sbarca¬ 
rono ventidue persone, dieci 
adulti e dodici bambini, i cui 
nomi son ricordati nelle ero 
nache. Era un giorno piovo¬ 
so. Le donne ebbero paura 
ma gli uomini si resero subi¬ 
to conto di essere arrivali in 
un luogo eccezionalmente fa¬ 
vorevole per stabilirvisi. La 
natura era straordinariamen¬ 
te bella, il clima dolcissimo, 
la posizione unica. Era una 
lingua di terra che scendeva 
dalle montagne verso una 
baia, con al centro un lago, 
ed era formata di sette colli¬ 
ne di lussureggiante vegeta 


Dai ventidue bianchi che nel 1851 giunsero su un vecchio battello 
da Portland alla metropoli'cresciuta sulle fortune della 
Boeing - La lontana memoria dello sciopero generale del 1919 


è deteriorato. Eppure — que- zione. La divideva dall'ocea 


sto è il punto — il pc.so 
politico della classe operaia 
non è andato indietro, ha 


no, proteggendola, una mon 
lagna lunga e verde, che apre 
alla città una ria d'acqua 


tenuto ed è pronto a far sen- ver.so il Pacifico. Gli indiani 
tire la sua pre.-,enza .su un erano gentili e amichevoli. Il 
piatto della bilancia, quello loro capo mollo saggio. Il 
che chiede un mutamento se- gruppo decise di rimanere. 
rio. vero, sostanzioso del Co.st ebbe inizio l’avventura 

quadro politico di governo. delTultima frontiera america- 

Sollanto ora forse, dopo na prima delTAlaska. 
che la nuova linea di poli- Altri viaggiatori vi erano 





Un gigantesco capannone dì montaggio del quadrigetti « Boei ng s a Seattie 


rio, vero, sostanzioso del 
quadro politico di governo. 

Soltanto ora forse, dopo 
che la nuova linea di poli¬ 
tica sindacale è stata fat¬ 
ta propria, attraverso il 
dibattito, attraverso il con¬ 
fronto, da milioni di lavo¬ 
ratori, dopo che questa Con¬ 
ferenza degli operai comu¬ 
nisti sta facendo sentire la 
pre.senza politica matura di 
un interlocutore nuovo, sol¬ 
tanto ora forse i nuovi rap¬ 
porti di forza usciti dal 20 


oell ultima frontiera america- da e tragica, del movimenta 
Ila primo delTAlaska. operaio americano che ebbe. 

Altri viaggiatori vi erano per le giornate dello sciopero 
arrivali intrattenendo con gli generale del 1919, un interpre- 


indiani commerci fruttuosi. 
.Ma questi sbarcali dal battel¬ 
lo a vapore Exact erano 
« pionieri ». Erano dunque 
partiti alla conquista di una 
terra. Con gli indiani ebbero 
in un primo tempo rapporti 
cordiali. Ma poi. quando i 
ventidue divennero centi- 


le e un cronista di eccezione: 
Anna Louise Strong e John 
Dos Passos. 


detto, nel 1851. Oggi sono un 
milione e mezzo. 

Da Seattle si può arrivare 
a Vancouver in tre ore circa 
di auto. .Ma per arrivare ad 
.Aiichorage, in Alaska, vale a 


consumo. Il resto è per i 
bianchi. Da qualche tempo, 
invece, pare che gli indiani 


perarono la Weslinghouse e la 
Exxon. E inoltre fabbriche di 
alluminio, che si estrae in 


vendano una certa quantità abbondanza lungo il fiume 


di pesce. I bianchi hanno fat¬ 
to ricorso al giudice che ha 


dire Tultiina frontiera degli però dato ragione agli india¬ 


la questa città sono venuto Stati Uniti, ci vogliono quat- ni: il trattato non specifica. 


Columbia. Ilo fatto il viaggio 
da Washington con un gigan¬ 
tesco DC IO. Era pieno di 
ingegneri, di managers. di 


per partecipare a un semina- tra ore e mezzo di aereo, infatti, che la vendita del avvocati, di intermediari in 


rio sulla situazione europea Sono le distanze americane, 
organizzalo dalTIstituto di Si vola .sopra otto o nove 


lingue romanze di una delle stati. Erano tutti coperti di 
.sue università. Ma non è del neve, dal Maryland alTOre- 
seminario che voglio parlare, gon, al di qua come al di là 
salvo per riferire che un delle montagne rocciose, dal- 
gruppo di giovani professori l’Atlantico al Pacifico. 


giugno possono dare una montagne. Il vecchio 

spinta ulteriore alle lotte. 


mie. .me a..e .mie, Sealth se ne andò conia sua 

ci furono due vincitori, e ^ 

anche vero che dopo ci so- ° ^ f ’ ? i^ 

nn .n^^rxfiHi » rVSpOSe COH pOTOle ChC lO 


naia, ricacciarono gli indiani seminario che voglio parlare, 
oltre le montagne. Il vecchio salvo per riferire che un 


pesce non costituisce un mo¬ 
do di utilizzarlo per soprav- 


un modo o in un altro colle¬ 
gati alla Boeing, alla Westiii- 


vivere. I bianchi non hanno ghouse e alla Exxon che 


di.sarmnlo. Hanno portato la 
questione davanti alla corte 


spesso, a quanto ho capilo, 
fanno la sjiola tra Washin- 


che dovrà decidere. Co.si è gton e Seattle. Era un verter- 


e studenti, americani, lati- 
no-americani, italiani e di 
altre nazionalità hanno assai 
vivacemente contrastato le 


Seattle è bellissima. Il pae¬ 
saggio è uno strano misto di 


l’America. 

Chi dice Seattle, dunque, 
dice molte cose. Ma dice 


California e di Scandinavia, soprattutto Boeing. Dai ciu¬ 


di, e tornavano a casa per 
ripartire alla volta della capi¬ 
tale degli Stati Uniti la suc¬ 
cessiva domenica sera o il 


no stati troppi sconfitti, e 
tutti tra la parte sana del 
paese, le cui speranze di 
cambiamento sono andate 
lentamente spegnendosi sui 
secolari tempi di maturazio¬ 
ne della DC. 


Seattle di oggi preferisce non 
ricordare: c Non rimpiango la 
.sorte del mio popolo. Le tri¬ 
bù seguono le tribù, le na¬ 
zioni le nazioni, come le on¬ 
de del mare. E’ l’ordine della 


natura, e il rimpianto è inuti- differenza di fuso orario di 


comuniSmo. 

A Seattle si arriva dopo 
circa cinque ore e mezzo di 
volo da Washington. Vi è una 


Di California per la vegeta- quanta ai sessantamila di- lunedi mattina. Gente a suo 

_ .j?__ __ •_ j» f» __ _ àÉ ___ — 


affermazioni di uno dei rela- zione. di Scandinavia per il pendenti. Erano quattromila 

tori che aveva squadernato colore del mare nella baia, nel 1939. Al momento della 

una dopo l’altra tutte le ba- per le caratteristiche fisiche entrata in guerra degli Stati 

noiità Jcissinperiane sull’euro- delle insenature, per Turchi- Uniti erano già direnlati 

comuniSmo. lettura, per le barche, da trentamila. Il totale delle 

A Seattle si arriva dopo pesca come da diporto, il cui vendite era di settanta milio- 

circa cinque ore e mezzo di numero è il più elevato di ni di dollari nel 1939, Nel 

volo da Washington. Vi è una tutti gli Stati Uniti. La sua 1944 fu di 600 milioni di dol- 

differenza di fuso orario di popolazione è di origine e- lari. Il t miracolai- lo hanno 


trentamila. Il totale delle 


modo allegra e cordiale. Ma 
con i segni della tensione sul 
volto. Forse il boom è finito... 

Ha piovuto per tutti i tre 
giorni che vi ho passato. Una 


vendite era di settanta milio- pioggia leggera che tuttavia 


ni di dollari nel 1939. Nel 
1944 fu di 600 milioni di dol¬ 
lari. Il € miracolai- lo hanno 


Un blocco 

^S^JWOnC sonerato dal destino comune. 

„ .. , , Forse, dopo tutto, siamo fra- 

Comprendiamo che la so- felli. Vedremo i. E pregò i 
la prospettiva delTegemonia bianchi di non dare il suo 

operaia possa far paura a alla città perchè ogni 

qualcuno. Chi si trova a di- ^.alta che fosse stato nomina- 
fendere i prnilegi di potè- ^^apo la morte, il suo spi- 
le. di ricchezza, di casta ha ^ito sarebbe stato agitato. I 
tutto da perdere. Ma il bloc- bianchi non capirono, o non 
co di forza che dentro il E chiamarono 

passaggio stretto di ques a seattle la città, perchè Sealth 

crisi capitalistica, combatte ‘'pronuncia. 

Il Gtctnrri'i cnnioliv /tmnrklnc- ^ jj r 


le. L’ora del vostro decadi- ire ore e si cambia stagione, .stremamente diversificata, fatto le « fortezze volanti ». i appunto, alle moltissime vele 

mento sarà lontana, ma verrà Avevo lasciato il gelo nella Moltissimi scandinavi, appun- famosi aerei adoperati per che solcavano veloci le acque 

sicuramente perchè neanche capitale degli Stati Uniti ed to. e soprattutto svedesi, e bombardare l’Europa durante della baia. I miei o.spiti era- 


dava lucentezza agli alberi 
fioriti, alle colline verdi, e un 
sen.so singolare, scandinavo, 
appunto, alle molti.ssime vele 
che solcavano veloci le acque 


l’uomo bianco può essere e- ho trovato pe.schi e mandorli 


in fiore nella città dello stato 
che si chiama Washington. E’ 
uno stato grande quanto 


poi giapponesi, coreani filip- la seconda guerra mondiale, 
pini, messicani, neri, pochi i- La guerra con il Giappone ha 


taliani. 

E gli indiani? Gli indiani, i 


T.àustria e l’Ungheria messe discendenti della gente di 
assieme ed ha una popola- Sealth, vivono nelle riserve. 


zione di circa cinque milioni 
di abitanti dì cui un terzo 
sono concentrati a Seattle. 
Erano ventidue, come s’era 


oltre le montagne. Un tratta¬ 


fatto il resto. Poi è venuta la 
Corea, poi il Vietnam... 

La Boeing e Seattle hanno 
avuto cosi il loro lungo 
boom. Agli aerei si sono ag¬ 


no e.stretnamente gentili. Un 
professore americano sui .se.s- 
sonf’anni preciso e distaccato 
al tempo stesso, un altro un 
po’ più giovane che ha avuto 
guai al tempo di MeCarthy. 
una coppia di origine unghe- 


to dà loro il diritto di pesca- giunte, in seguito, le centrali rese, giovani lettori di italia- 


re nei fiumi che attraversano 
i loro territori ma solo per il 


nucleari. Attorno a Seattle, 
nello stato di Washington, o- 


no di Palermo, di Torino, di 


to di stare a casa. NeUt 
strade si vedevano solo bam¬ 
bini e cani, ed anche loré 
erano incupiti dal silenzio. SI 
{,Escuteva .sul controllo della 
centrale e/eJ'r'.-o -lelìit città, 
e molti sindacaU dì )uori si 
preoccupavano di quel che 
pi leva succedere !>’ 0 . Ma 
come una yimu dimoura- 
zione di forza pacifica, io 
sciopero fu un successe 
completo ». Furono i dirigenti 
delTIWW a proclamarlo, i et 
clima tiimultuo.so dell’imme¬ 
diato dopoguerra, dopo che i 
padroni dei cantieri navali ti 
eiano impegnati ad aiimenla- 
re le paghe mentre il gover¬ 
no, invece, lo proibì. Durò 
sei giorni. Anna Louist 
Strong ne fu testimone e in¬ 
terprete. Una delle parole 
d’ordine che corsero per la 
città, quando il consiglio del 
lavoro esercitò di fatto il fw- 
tere, fu che < TArnerica ho 47 
stati più il soviet di .Seattle ». 

Fu una illusione senza fu¬ 
turo. Ma fu una pagina 
straordinaria di storia ame- 
cana. Ecco come un croni.sta 
descrisse Tat litosfera della 
città: € Rispetto all’isteria di 
alcuni cittadini e dei giornali, 
gli .scioperanti .si .sono com¬ 
portati in modo e.semplare: 
erano pratici, decenti, ideali¬ 
sti scrupolosamente democra¬ 
tici, capaci, per il momento 
almeno, di armonizzare le «■ 
normi energie di una grande 
varietà di gente. In quel 
momento la superficialità in 
nata degli uomini, il settoria¬ 
lismo espres.'io da un sistema 
sindacale corporativo, la rab¬ 
bia e la delusione create dal 
la guerra, sono state abroga 
te. Ma fu un siicce.s.so al 
breve durata e si capì che 
pochis.simi volevano la rivo¬ 
luzione. Troppi di loro ave¬ 
vano troppo da perdere nella 
vecchia Seattle. Lo .sciopero 
fu una espre.ssioiie di speran¬ 
za e di volontà, non il primo 
passo rer.so la rivoluzione ». 

Poi venne la sconfitta, ra¬ 
pida e terribile. John Doa 
Passos ne fece questa breve 
descrizione in occasione di 
una visita di Woodrow Wil- 
.son alla città: < A Seattle gli 
scioperanti i cui capi erano 
in carcere, a Seattle gli scio¬ 
peranti I cui IcadcTs erano 
stati linciati, erano .stati fuci¬ 
lati come cani, a Seattle gli 
.scioperanti stavano lungo 
quattro i.solati e quando Wil¬ 
son passò, .stavano silenziosi 
con , le braccia conserte, 
guardavano il grande libc 
rale mentre lo portavano in 
fretta avanti nella sua mac¬ 
china, raggomitolato sotto il 
cappotto, stravolto dalla 
stanchezza, con un tic da un 
lato della faccia. Gli uomini 


il sistema sociale comples¬ 
sivo c il modo di governar¬ 
lo, questo blocco di forze, 
dalla richiesta operaia di un 
corso politico nuovo, ha tut- 


Non è leggenda. E’ storia, l 
libri lo ricordano con abbon¬ 
danza di particolari. In molti 
luoghi degli Stati Uniti le ro¬ 


to da guadagnare. Uscire andate diversa 


Doveva essere pubblicato nelle prossime settimane 

Rubato un romanzo di Volponi 


re. mettere in primo piano della classe operaia esce in¬ 


dalla crisi, presto, subito, si 
può solo se c’è una mobili¬ 
tazione di tutte le risorse vi¬ 
ve, sociali e politiche, intor- 


mente. In non pochi, come si 
.sa. assai più crudelmente. La 
storia della frontiera non è 
solo storta di coraggio. E' 


e rendere visibile questa for¬ 
za: per ridare fiducia, per 
indicare un punto di unità 
reale, per dire che si può 
uscire in avanti dalla crisi, 
cambiando, trasformando i 
rapporti sociali e i rappor¬ 
ti politici, con serietà, con 
fermezza, con efficacia. Gli 
operai comunisti sono impe¬ 
gnati a portare allo scoper¬ 
to questa forza nuova, per¬ 
ché conti, perché pesi nel 
futuro politico del paese. 

E’ una bella lettura poli¬ 
tica questa massa di dati e- I 
laborati dalla Sezione Ricer- ! 
che Sociali del Cespc, in oc- i 
casione della VII Conferenza 
operaia del PCI e già ampia¬ 
mente descritti su questo 
giornale. Nc viene fuori, ci¬ 
fre alla mano c senza gran¬ 
di discorsi, che « la classe 
operaia, nonostante i suoi 
mutamenti intorni, rimane 
il baricentro dell’intera 
striittura sociale, soprattutto 
nei confronti dei ceti inter¬ 
medi o di quelli marginali». 

La centralità operaia non 
è un ideale, non è una ban¬ 
diera e — Tahbìamo detto 
tante volte — non è un mi¬ 
to. E’ un co^oso fatto ma¬ 
teriale. che vi\e, indipenden¬ 
temente dalla volontà no¬ 
stra c contro la volontà dei 
capitalisti, non nel fondo o- 
scuro di questa società, ma 
nella limpida chiarezza di 
lotta del rapporto di produ¬ 
zione. I cicli delle lotte o- 
pcraie hanno in realtà in¬ 
vestito continuamente in 
questo trentennio le vicen¬ 
de, solo apparentemente lon¬ 
tane, del quadro politico, del 
fare e disfare governi, del¬ 
le maggioranze parlamentari 
che non sono maggioranza 
effettiva del paese reale. Cè 
una faccia positiva, da ri¬ 
vendicare. nel « caso italia¬ 
no *. Che non è soltanto si¬ 
stema di potere de. Stato 
assistenziale, spreco di ri¬ 
sorse pubbliche, clientelismo 
e violenza. E’ anche impres¬ 
sionante continuità delle lot¬ 
te dei lavoratori, saldezza c 
novità dell ’ organizzazione, 
crescita originale della li¬ 
nea politica del movimento 
operaio. 

Certo, c'è stato anche Tin- 
verso. La storia politica di 


dubbiamente segnata dalla 
lunghezza, dalla profondità, 
dalla natura particolare del¬ 
la crisi capitalistica. Tra il 
'71 e il '76, anche qui dati 
alla mano, il peso sociale 
degli operai delTindustria 
non è cresciuto c in una 
certa misura è diminuito. 
Il rapporto con certi strali 
sociali di lavoratori, tenuti 
dalla crisi fuori del proces¬ 
so produttivo — disoccupa¬ 


no a un centro al tempo | onche storia di massacri. Ma 
stesso saldo c dinamico. La quella di Seattle è forse la 

vera svolta è questa. Rico- Pìh emblematica. Molti ele- 

noscere la centralità della hpici della formazione 

classe operaia è ormai un Messa dell’America vi si tro- 
bisogno di tutti e un'esigenza vano riuniti. L’origine della 

del paese, un portato delle conquista, la rapidità della 

cose e una necessità vitale, trasformazione, la crescita 


O si capisce questo e saltia¬ 
mo in avanti, o sì rifiuta e 
torniamo indietro. Fermi 
non si può .stare. 

Mario Tronti 


eccezionalmente inteitsa, la 
muUÌTUizionalità dei suoi abi¬ 
tanti, la potenza della sua e- 
conomia. Tinfluenza che vi 
ha avuto la guerra, è. 
anche, una pagina stupen- 


MIIiANO — Un plico con la stesura 
definitiva delTultimo romanzo dello scrittore 
Paolo Volponi è stato trafugato dal furgone 
di un corriere privato che avrebbe dovuto 
trasportarlo a Torino per la consegna al- 
Tedltore Einaudi. Il furto è avvenuto lunedi 
sera in piazza Velasca, a Milano, dopo che 
l’autore aveva appena finito di rivedere il 
testo, un lungo lavoro di rifinitura compiuto 
sulle prime bozze stampate. Ci sono proba 
biiità che il plico conteneva il romanzo — 
intitolato «Il pianeta irritabile» — venga n- 
trovato? «ET un furto d’inciampo — ci ha 
dichiarato Paolo Volponi — i ladri pensavano 
di trovare nel furgone ben altra mercanzia. 
Cosi, sarà magari successo che trovandosi 
di fronte a un mucchio di carta stampata 
Tavranno buttata via al primo angolo di 
strada ». Lo scrittore, appena avuta la noti¬ 
zia de! furto, non ha nascosto tutto il suo 


rincrescimento e l’ansia per lo smarrimento 
di un testo al quale aveva lavorato ininter¬ 
rottamente per quasi un mese; « Era la 
stesura definitiva —• ha dichiarato — con le 
prime bozze ricorrette in originale, pagina 
per pagina, con la sostituzione di molte 
parole ». Un lavoro prezioso che, non lo 
nasconde, sarà difficile riprodurre con la 
stessa intensità: n Posso ripercorrere di nuovo 
11 testo, correggerlo, ma sempre con l’idea 
che la prima traccia perduta era la migliore. 
Un interrogativo di più su un libro, del 
quale mi resterà l’impressione abbia perso 
lo smalto genuino, quello dato di getto ». 
Sempre che. naturalmente, il dattiloscritto 
per auspicabile ventura, non venga fatto 
ricomparire, in qualche modo, dai ladri. « Il 


Verona. Ma dove passeggiare nelle tute da lavoro, gli ope 

chiacchierando in urvt città rai lo lasciavano pa.isare in 

americana? E così mi hanno silenzio mentre durava l'eco 

portato in giro, un po’ gli degli applausi e degli slngant 

uni un po' gli altri, per le patriottici ricevuti attraver- 

cnlline di Seattle a guardare sondo i non lontani quartieri 

il paesaggio, le montagne in- borghesi, 

nevate da una parte, le in.se- Co.s’é rimasto di lutto 

nature verso il Pacifico dal- questo, della cacciata di 

l’altra. Parlando di storia. Seallh come della sconfitta 
* E lo .sciopero accade — degli operai della IWW? For- 

leggo in un libro che gualca- .se nulla nella quieta, verde, 

no mi mo.stra —. Alle dieci del luccicante città di Seattle, 

mattino di giovedì sei feb- con le sue quattro università, 

braio. la città si è fermata, le .sua case ordinate, le .sue 

E' cessata ogni attività, tran- .strade pulite. la .sua gente 


ne la formazione di mense, il gentile, i suoi molteplici Un- 


rifornimento dì farmaci per 
gli o.spedali e di latte per i 
bambini, e la manutenzione 
del rifornimento di energia e- 
lettrica — tutto sotto la dire¬ 
zione del comitato dei quin¬ 
dici. Quel che ha sorpreso 
tutti era il silenzio, il risulfa- 


pianeta irritabile» era lultimo libro scritto 

da Paolo Volponi, che Einaudi dovrebbe della inattiiita. Gli operai 
pubblicare nella collana dei « Super Coralli ». hanno seguito il suggerimen- 


guaggi. il .suo porto possente, 
i suoi indiani dietro le mon¬ 
tagne. la .sua tradizione di ut 
lima frontiera prima delTA¬ 
laska. L’America è un paese 
senza « memoria storica », 
Non celebra le vittime. Solo 
i vincitori. 

Alberto Jacoviello 


La mostra «Rubens e Ge¬ 
nova » recentemente con¬ 
clusa in Palazzo Ducale, of¬ 
fre Io spunto per alcune con¬ 
siderazioni intorno ai pro¬ 
blemi della gestione della 
cultura artistica. E’ natural¬ 
mente una mostra impor¬ 
tante. che affronta e chia¬ 
rifica. nelle sue implicazioni 
non solo artistiche ma piu 
largamente storiche e jioliti- 
che. uno dei nodi fondamen¬ 
tali della cultura seicentesca 
a Genova: quello del rap¬ 
porto tra il grande pittore 
fiammingo c la nostra cit¬ 
tà. Una 'mostra corretta sul 
piano scientifico e dove gli 
ordinatori hanno fatto del 
loro meglio per dipanare 
sia i difficili problemi at 
tributivi e di collocazione 
storica dei dipinti del mae 
stro. che quelli relativi alle 
influenze del Rubens sul 
l'ambiente artistico genove 
se. Con estremo rigore è sta¬ 
to affrontato anche quello 
eccezionale documento di 
cultura abitativa rappresen 
tato dal libro di Rubens 
« Palazzi di Genova ». pub¬ 
blicato per la prima volta 
nel 1622. che raccoglie i di 
segni del maestro sulle più 
significative e importanti 
dimore genovesi. L'esposi¬ 
zione, come il catalogo che 
l’accompagna, documentano 
tutto questo con abbondan 
za di materiali. 

Al centro è l'epoca detta 
anche il « secolo dei geno 
vesi ». il ma,ssimo splendore 
dell'economia locale, come il¬ 
lustra la documentazione 
che correda la mostra. Dal 
15,11 al 1640 furono impor¬ 
tati in Spagna dall’America 
160310 chili d’oro e oltre 15 
milioni di chili d'argento ri¬ 
cavati prima dal saccheggio 
del popoli indigeni, poi dal¬ 
lo sfruttamento delle mi- 


Riflessioni in margine 
ad una mostra a Genova 

Rubens 
oltre il museo 

Una documentazione sui rapporti tra 
il grande pittore fiammingo e la 
cultura artistica genovese 
Come rivolgersi con mezzi 
adeguati a un pubblico più vasto 



P. Paul Ruben», un particolare dei < Quattro filosofi > 


mere del Perù e del ^^es 
sico: una immensa ricchez¬ 
za che servi a finanziare le 
guerre della monarchia spa¬ 
gnola. Gran parte di questi 
metalli preziosi è però fi¬ 
nita nelle mani dei banchie¬ 
ri genovesi, come testimo¬ 
niò un ambasciatore vene¬ 
ziano il quale rivelò che 
nel 1595 i finanzieri liguri 
avevano intascato 24 milio¬ 
ni di ducati per rimborsi ed 
interessi dei prestiti conces 
s; alla corona spagnola. 

Ma quel che più preme 
dire è che la mostra geno¬ 
vese. nel disegno in cui è 
concepita e che solo in par¬ 
te. vedremo poi. assolve, si 
avvicina a un più largo pro^ 
getto di gestione, rinnovata 
nei suoi metodi, della cul¬ 
tura artistica riguardo non 
solo alle f^sposizioni periodi¬ 


che su di un tema o di un 
artista, ma alle istituzioni 
permanenti, in primo luogo 
1 musei e la scuola. Forse 
per la prima volta nella sto¬ 
ria delle istituzioni museali 
genovesi si va affermando 
un nuovo concetto secondo 
li quale il museo è destinato 
a rompere l'isolamento in 
cui la tradizionale funzione 
di luogo di conservazione 
dei materiali, e dei modelli 
del passato, lo avevano re¬ 
legato. E* invalso cioè un 
nuovo modo di considerare 
l'istituzione rispetto ad una 
funzione sociale più allarga¬ 
ta. e interdipendente con 
altre funzioni, verso quella 
finalità primaria che il mu¬ 
seo stesso, accanto a quella 
tradizionale della conserva¬ 
zione, deve perseguire: l’edu¬ 
cazione della collettività. 


Ovvio che il mu-seo que 
sta funzione ha sempre per 
seguilo anche nella sua ve 
ste tradizionale, ma indiret 
tamente: sono mancati cioè 
per il passato quei necessari 
collegamenti con le altre 
strutture aU'cducazione glo 
baie, e mai i materiali del 
museo sono stati utilizzati 
nel contesto dell’informazio- 
ne culturale attivandone la 
potenzialità educativa, oltre 
all'immediata loro significa 
zione storico-estetica, in 
quei valori tecnici, creativi, 
sociali, ideologici che gli so¬ 
no propri. Come immediata 
conseguenza di questa nega¬ 
zione delle po^ibilità edu¬ 
cative del museo si è assisti¬ 
to ad una disperante sele¬ 
zione deli utenza, diretta¬ 
mente derivata dalTimpossi- 
biTità. per la gran parte del¬ 


la gente, di accedere a dei 
materiali la cui decifrazio¬ 
ne rimaneva affidata alla 
sensibilità e alla cultura spe¬ 
cialista. 

Questa strumentalizzazio¬ 
ne riduttiva ha avuto le sue 
più disastrose conseguenze 
proprio laddove la parteci¬ 
pazione e la comprensione 
dei linguaggi artistici si im 
ponevano come uno dei pas¬ 
saggi obbligati per la com¬ 
prensione dei problemi e 
delle ideologie del tempo 
presente, 

Genova presenta con i 
suoi musei, il Palazzo Bian¬ 
co e il Palazzo Rosso soprat¬ 
tutto. splendide testimonian¬ 
ze della sua storia, e della 
sua arte: e sarebbe prete¬ 
stuoso accusare chi li ha 
pensati e realizzati, di non 
aver tenuto conto di una 


loro possibile funzione al 
largata in senso sociale. La 
idea che ha presieduto alla 
loro realizzazione è datata; 
ed ogni concezione è sog¬ 
getta ad una critica che ma 
tura attraverso un più ge 
nerale proces.so storico e po 
litico delle idee. I maggiori 
musei genovesi hanno sino 
ad ieri realizzato in pieno 
l'istahza storica sulla quale 
gli edifici contenitori come 
l’arte che vi è contenuta n 
posavano: e l’istanza ideo 
logica sulla quale l’idea del¬ 
la ricostruzione e delTutiliz- 
zo poggiava: sono parole 
scritte da Andrea Spinola, 
nel 1620. « palazzo. ...è Tha- 
bitation di chi comanda » 
in una diversa concezione 
del potere, e nelTaccogllmen- 
lettlvltà che questo potere 
to della richiesta della col- 


esprime, il museo può trova¬ 
re for.se una sua collocazione 
più funzionale, meno sepa¬ 
rata. Parlare di uso sociale 
del museo significa affron¬ 
tare in termini non evasivi 
il problema della didattica 
deU’arte. E la mostra è una 
delle funzioni periodiche e 
non secondarie della didat¬ 
tica. per l'utenza svariata 
che registra, per l'ecceziona¬ 
iità dei problemi che si tro 
va ad affrontare. Anche la 
didattica richiede una meto¬ 
dologia che investe il proble 
ma dei linguaggi come modi 
di estensione e di compren 
sione dei significati deH’ar 
te ai vari livelli. Persino 
l'uso dei linguaggi sussidia¬ 
ri alla decifrazione dell’arte, 
linguaggio fotografico per 
esempio e linguaggio ver 
baie, è problema di metodo¬ 
logia didattica, che va af¬ 
frontato e risolto in modo 
non equivoco. Non sì capi 
.sce come nell’allestimento di 
una mostra si possano af¬ 
frontare con un rigore me¬ 
todologico estremo l proble 
mi scientifici posti dai ma 
teriali artistici c poi usare 
.senza discernimento delle lo¬ 
ro qualità e potenzialità Un 
guistiche 1 materiali su.ss: 
diari fotografici e verbali. 
La fotografia è uno stru¬ 
mento di lettura delLopera 
quanto mai efficace. 

La stessa considerazione 
può essere fatta per quan¬ 
to attiene l'uso degli stru 
menti audiovisivi che della 
fotografia sono un’estensio¬ 
ne. integrata dai linguaggi 
verbali. Qui dove il coinvol¬ 
gimento dello spettatore è 
maggiore, appare inutile 
presentare delle sequenze di 
« riproduzioni ». per giunta 
di pessima qualità fotografi¬ 
ca. ad es.se sovrapponendo 
una spiegazione verbale che 


ripropone termini linguisti¬ 
ci d’uso separato e. al limi¬ 
te. disciplinare. Anche il lin¬ 
guaggio verbale va scompo 
sto e analizzato da un Iato 
in relazione alla specificità 
della scomposizione che la 
fotografia fa dell'opera d’ar¬ 
te. dali'altro in relazione al¬ 
le po.ssibiIità di ricezione di 
un’utenza tanto differenzia¬ 
ta. com'è quella d'una mo¬ 
stra nel tempo di recezione 
deH'immagine che gli vie¬ 
ne proposta. Fare una mo¬ 
stra didattica significa prò 
prio questo; cercare un rap 
porto reale con il pubblico 
coinvolgendolo con l'uso cor 
retto di quegli strumenti di 
comunicazione con i quali 
ha maggiore dimestichezza 
quotidiana, la fotografia e 
la parola. 

Per queste ragioni, chi ha 
a cuore il problema di una 
gestione rinnovata dei mu 
sei guarda con interesse ad 
alcune iniziative ed ipotesi 
che sono nate in questi me 
si e che trovano un colle 
gamento ideale con gli sfor 
zi fatti nello .stesso senso da 
alcuni istituti negli anni 
passati: le mostre didatti 
che del Palazzo Rosso, per 
esempio, l’impegno per un 
centro didattico a Palazzo 
Bianco, il progetto per un 
centro di documentazione 
sulle arti moderne e contem 
poranee. la rivitalizzazione 
dell’ Accademi» linguistica 
sue funzioni mu.seali. di prò 
mozione culturale e di ad 
destramente al recupero dei 
beni culturali. 

Gianfranco Bruno 

Direttore Accademia 
Linguistica di Belle Arti 
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V Le noyità introdotte dalla « convenzione unica » 

Cambierà li medico della mutua ? 

' ' «I * ^ ■ ì* > T ‘ f /* ^ 

Gli aspetti più interessanti/per il paziente, delle norme)che regoleranno in futuro iTattività sanitaria 
del generico e del pediatra - Un unico elenco provinciale dal quale scegliere il dottore - Questi non 
potrò assistere più di 1500 << clienti » - Sostituito il sistemata notula con quello a quota capitaria 


Il giudizio del PCI 
sulla convenzione 


(^||<I r il gilllli7.i«) llol l'(M 

i<iilla rt>in cii/.iotir iiiticn? 
l'arliainniii* roii il t-oniii.i* 
fini Serj!Ì<» Sfarini. rr*|)i»ii- 
«aliile ili'll.i 'icurr/./n 
Ir tiri iio'lni iiiiiiilii 

i< Il iiii.ilni fiinlizìo è ar- 
liniliihi: iini'lic n* non <i 
iflrnlUivhinino fon qni'sln 
t fini cnziono. /ic/im'ii/iim rlif 
fin nlilf niiiinn ai In rn\niln- 
nii'iite, imr con nlcnnc ino* 
i/i/ir/if II nofiro uri ifo iif- 
fr.fsnrif iwr inmlifii nrv <i- 
xfielli innrfiilninrnlf con- 
Irinlilitlori mn lo a/hVi'/o 
fiflln rifonna ninitnrin ». 

(>U.II lli.ltlll( |;li J'IK'Ili |MI* 

tilivi; l.i ('oii\ l■ll/illll(■ uni¬ 
rà è ml.inifiilc IMM iH'iiiM 
upriMiiiiiiu* ili r.i/.iiiiiuli//.i- 
7.1iiiic |l("|■l'ln'‘ iiifllf iiiiliiir 
r Iriil.i ili 'ii|ii‘iai »• uli .lim¬ 
ili (■ la roiilii'iiiiiie ilcifi-iiii- 
nati il.il <i>l<-iiia iiiiiIimIìiIÌ- 
ro. « (.'filo — ii):|:iiiii|;(‘ il 
(■i)iii|i.igiii> Srarp.i — .SUI r/i* 
lir .finto ni'ffffurio ifnlizzn- 
re rrilfri ili iniiiifiiorv fiini- 
l/ì. inn In loriniizionf ili 
clfHflii unii i I fiilln hn>f ili 
frniinniorin). il liiniif ilfllf 
.firllf f .fofirnllnllo l'inlio- 
dnzionf il fi iii/i;»or/o olii- 
innlf ili un nifiliro per ojini 
millf nliiinnti, linnno il <r- 
ftnn (li mi iirorrffo ili rin~ 
norniiifnio. Sinino nlVinizio 
ili non iiroprnininnzionr nn- 
rlir -ff /ifiinniif il pimi’ fon- 
Irnflo fin In lihfrn ifflizio- 
no iillf Infoili) ili nifilifinn 
e il nninrro fliiiifo ilffili 
fieni hi. C-'f inollrf il pf- 
rirolo ili finnrfinnrf i fio- 
inni Innrrnli viflo file In 
rnnvfnxioiif .finhilifff rrli'i 
prn.fiimnhilf dopo i 70 no¬ 
ni ». 

(Miariliaiiiii ora gli a«prt- 
»l più »ropfrliimrnlr nrga- 
ti\i: I* inrniiipalìliililà prr* 
vijir tiri primi arliroli lid¬ 
ia fonvrnr.ione nino «iiirn* 


‘ lite udir noriiir tran<iliiric. 
^ « lilfnili .ff printn .fi difc 
] che un niedifo foiifenzio- 

■ tinto non pnii fin e il Invìi- 

■ ro In o.f pedule n lem ini de- 
finilo. dopo SI nllrilinifce ni 

.inedifo ofpednliero n teinpo 
j definito In po.ffihilili) di nve- 
I re aoO Sfelle. un invilo 
3 prnvi.ffitno nd - nlihnndonnr,! 

il leinpo piino per rifiifinr- 
[ .fi nel più rfinnoerniiio ntii 
. nnvlie ilfiinnlifiviilo Ini oro 
dei pliirini nriflii ». 

l'urliamo or.i il 
rompliri i miiii'tri ili‘lla Sa- 
' nilii r tiri ’l'eiioro (ipicl si- 
, gnor Slamiiiali «riiiprc pron¬ 
to a rolpirt* i prii<ioiinti ) 
j la i|nolu rapiiaria per ogni 
par.ienle è siala fissala a 
‘ 20 mila lire. Il imiuIo è prr- 
‘.lo r.illo: 211 lilil.i per l.'illO 
p.i/ieiili è n"il.ile a .'IO ini- 
lìoiii r.iiiiio. Il Mn f un ion¬ 
io .felliplififlit o e inefiillo 
- -- spiega Searpa -- pervliè: 
I) non Inni i ni filivi linn- 
no l.'tOII srelle; 21 devono 
essere folirnlle le spese per 
riiiiihnlnlorio e per un e- 
IVI.Inule .fofliinto per leric 
e inninilin; il) nlle fono le 
III, ole per Un pimi e Ivn pu¬ 
pille lini infilivi; -1) e’è in¬ 
fine il risfhio di perdere 
In ilifnielli per iiffidenli fi¬ 
sici: Millo che. Sfrondo lin 
fiilfolo delln Heftione Vm- 
hrin il rfddiln infilili vnrin- 
liile frii il 7H e l'IiO non 
dorrelihe siiperiire i 17-Ift 
inilioni e mezzo /’iiiino ». 

’ Di ipiali-osa iiiferiorr a 
i|n.uilo pcrrepiirr no aiolo 
ospeilalicro. K poirlié 1’ 

. oliielliio ildriiilersiiularal»! 
iiieilira era quello ili arri- 
\arr ail una oiiiogriieÌ7.7.a- 
T.ioiir ili iraitameiilo eeoiin- 
miro (lei sanitari, le llegio- 
ni lianno arrenalo la rirhie- 
sla ili 20 mila lire jier quo¬ 
ta ra|iilaria. 


(."è mi ullerioie n.f pelili 
Ile filli VII — ilirr Scarpa —, 
è lineilo reinlivo idin fase 
irniifilorin. I I.WII vlienli so¬ 
no mi oliifiiiio dii riiffinn- 
fvre. I.ii ioni eiizione sIiiIiÌ- 
li.fff infilili vnri livelli: il 
primo dovri'i ridurre le sre/- 
le dn J.VIII n IHIIII (fi fiil- 
foln che i/nesle derofhe ri- 
fiiiirdino il 20't dei inn- 
Innliflil e so/o in nini /use 
.fiiffi'.f.fivn tulli .siiriimio por- 
imi ni livello niiifsìiiio di 
l.'iOO pnzifiiti. l'er un si- 
niilf processo siiriimio iieces- 
furi ii/nieiio selle mini ». -Al¬ 
lora In sles-a oniogcnei/7.a- 
rione ilei Irnltanienli erono- 
miri .slillerù e non ^ ' mi 
raso rlie gli ospeilalieri, og¬ 
gi, al Insolo lidie trallati- 
\<> rliiriliiiio no annirnlii ili 
1 .-i.-i.llOd lire iiicnsili 

Il l II nlliino nfpelio nsso- 
Inlninenie iiinvi ellnliile — 
lonrliiile il ronip.igno Srar- 
pa — rifiinriln il privile fio 
fonresfo ni niellivi vonilolli. 
I.n vonvenzione fiiiliilifve 
che i/iiesli poh unno ridur¬ 
re il proprio iniiffiinnle (il 
nnniero lidie *rdlel del so¬ 
lo .l'i. Se si vonfidern che 
il medilo lond'Olo lin un 
rnpporlo di pnhidivo ini pie- 
fu fon il voiiiiine (vhe fli 
lersrt .'ilio miln lire ni me¬ 
se / e I he iiffiii spesso Ini un 
iilliffinio iiiimero di innlnii- 
li. nini I o'ì rifiliile riduzio¬ 
ne è dn respingere, perche 
è un invilo ni vondotlo n 
voiivenlrilre lllllii In snn ul¬ 
ti vili) in nmhninlorio e ii 
dedivnre pochissime ore nl- 
In condottn ». 

Sulla base ili queste ron- 
siilerazìoni il nostro p.irli- 
In eerrlierà nelle prossime 
.selliniaiie Hi nioHifirare la 
ronvenrionr unirà. 

f. ra. 


Pesanti manovre degli industriali 

Per la « guerra dei bollini » 
scarseggiano i medicinali 

Le case farmaceutiche trattengono i prodotti per spingere il CIP 
ad applicare i nuovi prezzi alle scorte * Mancano antibiotici 


ROMA — Bn.sta fare un bre¬ 
ve giro nelle farmat-ie ro¬ 
mane per rendersi conto del¬ 
la situazione: i medicinali .so¬ 
no tornati a mancare, un po’ 
come uno o due anni fa. 
quando la .speculazione de¬ 
gli indu-striali .si fece tanto 
€ .selvaggia > da colpire l’ap- 
provvigionamento degli anti- 
con\-uI.sivanti per la cura del- 
Topile-ssia. Mancano o scar¬ 
seggiano antiinfluen/ali. anti- 


•scrive la nuova regolamen¬ 
tazione. Gli adeguamenti di 
prezzo delle le.OtH) confezioni 
a disiKJsizioiie del pubblico 
italiano, .sono .stati pubblica¬ 
ti dalla Gazzetta Ufficiale la 
.scorsa settimana, e.sattamcn- 
te il 21 febbraio. Il lungo clen- 
eo riporta le variazioni che 
ogni prodotto subisce, in più 
o in meno, nel co.sto al pub¬ 
blico. 11 CIP ha pure indi¬ 
cato un termine di trenta 


biotici, corti.sonici. antircu- j giorni per Io smaltimento dd- 


matici. sedativi per la tos¬ 
se. supposte balsamiche, per¬ 
fino gli inutili < ricostituenti» 
e < epatoprote4tori ». 11 « ta¬ 
glio » riguarda (sono gli .stes¬ 
si indu.striali c distributori ad 
accreditare la cifra) il ;)0 jjcr 
cento o più delle specialità. 

Che co.sa è successo, que¬ 
sta volta? K’ .semplice: si è 
Scatenata la < guerra dei bol¬ 
lini » o — se si preferisce — 
delle « fustelle ». La vertenza, 
come si sa. oppone le case 
farmaceutiche al CIP (Co¬ 
mitato intermini-sterialc prez- 
*i). «.reo» di non aver auto¬ 
rizzato. almeno finora, la ap¬ 
posizione di un « bollino » sul¬ 
le .scorte di medicinali gia¬ 
centi nei magazzini industria¬ 
li. in modo da « aggiornare » 
il prezzo secondo quanto pre¬ 


te confezioni, in possesso de 
gli industriali. al vecchio 
prezzo (periodo che sale a 
se.s.santa giorni per i grossisti 
e a novanta per i farmacisti). 

' iN'cs.sun indn.stnale. però, ha ; 
) ritenuto utile attendere un j 
j mese, durante il quale avreb- ■ 
j he |)otuto smaltire le proprie J 
scorte e preparare le nuove j 
confezioni a prezzo revisio- . 
nato. Così, tutte le case prò- ! 
duttrici. con l’appoggin dei i 
distributori e di molti far- j 
inaci.sti (.specie quelli aderenti j 
alla Fcdcrfarma. che è Las- | 
sixiazionc dei titolari di far- ; 
macie), hanno preferito for¬ 
zare il giuoco ricorrendo al 
.solito « taglio » dei riforni 
menti al pubblico o. dove lo 


confezioni sulle quali hanno 
scorrettamente applicato, di 
proprio conto. « tràllini » ade- 1 
sivi recanti il nuovo prezzo, 
in modo da nascomlere in 
molti casi quello vecchio. 

La manovra Ò iniziata con 
tempc.stività. « Fin dal giorno 
deiruscita della Gaz.z.etta Uf¬ 
ficiale — dice un farmacista 
del centro di Roma —. K un 
giuoco che serve per forzare 
la mano e che vede uniti agli 
industriali e gro.ssi.sti. quei 
proprietari di farmacie che 
hanno pe.so nell'indiriz.zare la 
{Militica di categoria. E la ma¬ 
novra rende. Alcuni farma¬ 
cisti. per e.sempio. hanno 
comprato fino a l.(MK) oez/i di 
Citro.sodina. un banale di.gc- 
stivo della .Mac.stretti. che è 
passata da 600 a 780 lire. Ora 
si tratta di "aggiornare” la 
confezione applicando, cosa 
che chiunque può fare, il bol¬ 
lino con il nuovo prezzo ». 

I.a speculazione — precisa 
il farmacista — investe tutti 
i prodotti, sìa quelli che so¬ 
no stati aumentati di prezzo 
che quelli che hanno subito 
una diminuzione: segno e\ì- 
I dente che. a conti fatti, gli 


Alle ultime battute 
rinchiesta Lockheed 


ROMA — Ancora un in- ! te » sentito il p.arere dei tre 
contro dom.ani a Palazzo del¬ 
la Consulta per il proces-so 
Lockheed: il presidente della 
Corte Costituzionale ha con¬ 
vocato 1 15 giudici costituzio¬ 
nali ordinari e i 16 « aggre¬ 
gati ». Ras-si ha però fatto 


capire ai giornalisti che la 
seduta non sarà quella con¬ 
clusiva. cioè quella nella qua¬ 
le dovrà easere chiu.sa uffi¬ 
cialmente la fase istruttoria 
e fissata la d.ata di inizio del 
dibattimento. 

Si è appreso comunque che 
la seduta conclusiva dell.a 
pnma fase del processo, se¬ 
guirà di pochi giorni. Il pre¬ 
sidente Rossi intende infatti 
iniziare il dibattimento al 
mas.siino i primi di aprile. 
, Nel corso della seduta di do¬ 
mani i «.Al» dovranno pren 
; dere tra Tallro due decisioni. 
, ^ prima riguarda l’Lstanza 
' W libertà provvisoria di Ovi 
, dio Lefebvre avanzata d.ai 
; difensori. 

‘ La decisione de\e e.s.serc 


trovavano più conven'cntc. | industriali trovano più conve- 
alla « manomis.sione » delle . niente generalizzare il disa- 

___i gio. non rifornendo i grossl- 

l sti e quindi le farmacie, piut- 
I tosto che far mancare (cosa 
' oltretutto che sarebbe troppo 
.scoperta e. per questo, me¬ 
no efficace) solo quei pro¬ 
dotti che. nella revnsìone dei 
prezzi, hanno avuto un. ri- 
commlssan d accusa che rap- ! ba.s-o. I grossisti così non in 
presentano, congiuntamente, i 
l’tifficio del pu(>blico mini- j 
stero (secondo indiscrezioni i 
questi si sarebbero già espres- i 


SI con un no). I difen-sori di 
Lefebvre. che come è noto si 
trov.a in stato di detenzione 
pres.so il carcere di Regina 
Coeli. hanno motivato la lo¬ 
ro richiesta con l'età avan¬ 
zata del loro a-ssistito (68 
anni), con le sue precarie 
condizioni di salute (deve es- I 
sere operato alla prostata). ' 
con rinesustenza del pericolo ! 
di inquinamento delle prove. | 
con il fatto, infine, che l’im- 
putato numero uno del prò- j 
cosso ha già .scontato, unico i 


viano in farmacia, senza per 
questo dare alcun.a spiegazio 
ne. antiinfluenzali dì largo 
uso come il Polagin. l'Uni- 
plus e perfino certe confcz.o- 
ni di .Aspirina; oppure, anti- j attua nel campo dcll’atti\ità 
biotici come la Diaminocilliiia. | diagnosi cura e prevenzio- 
Oggi si riunisce sia il CIP j ne. nel quadro di una recipro¬ 
che la Fcdcrfarma. I.’associa- ! ca coLaborazione con le strut- 


ROMA ~ 11 termine è sen¬ 
z’altro burocraticamente iii- 
comprensibile. Multi si saran¬ 
no chiesti in questi giorni che 
sarà mai la < convenzione uni¬ 
ca ». Eppure essa riguarda, 
anche se indirettamente cir¬ 
ca cinquanta milioni di ita¬ 
liani, tutti coloro elle assi¬ 
stiti oggi dalle mutue, vi¬ 
vranno domani un diverso 
rapporto con il proprio me¬ 
dico. generico o pediatra. 

- Qualcuno ha persino scrit¬ 
to che con la convenzione uni¬ 
ca torneremo alla cara vec¬ 
chia figura del medico di 
famìglia. A noi pare un'ipo¬ 
tesi € candidamente » azzar¬ 
data. Ma ò certo che nei 
prossimi anni (se non proprio 
mesi) il rapporto me<lico pa¬ 
ziente subirà alcune interes¬ 
santi varia/iuiii. 

Cile cos'è la < convenzione 
unica »? La risposta è sem¬ 
plice: si tratta infatti di qiicl- 
i’insieme di norme (per l'e¬ 
sattezza 46 articoli) che re¬ 
goleranno il rappoKo di lavo¬ 
ro dei HS mila medici gene¬ 
rici e pediatri con le Regio¬ 
ni — ormai e finalmente le 
erogatrici dei servizi sanita¬ 
ri -- e con i pazienti. La 
convenzione — .siglata nel me- 
•se di gennaio dalle Regioni, 
dai ministeri della Sanità e 
del Lavoro, e dai sindacati 
medici — segna la fine stori¬ 
ca del me<lico diHla mutua. 
(Kieordiamo infatti che dal 
giugno 1977 le mutue .sono 
sciolte anche se il proces.so 
di completa c.stinzioiie del si¬ 
stema mutualistico richieilc- 
rà ancora del tempo, tanto 
che per ancora molti mesi 
l'Inaiii. l’Eiipas. l'Itindel eco. 
cuntmucranno a svolgere or¬ 
dinarie attività amministra¬ 
tive). Non più quindi tanti 
elenchi di medici per quante 
sono le mutue ma un unico 
elenco (per ogni provincia) 
Questo significa che una vol¬ 
ta pienamente realizzata la 
convenzione unica, non dovre¬ 
mo più scegliere il no.stro 
medico di fiducia nella lista 
della « mutua > cui siamo 
i.scritti. bensì nell'albo profes¬ 
sionale della provincia. Il che 
Iiotrà anche determinare scel¬ 
te più « comode »: del medi¬ 
co più vicino a casa, o del 
sanitario di cui avevamo sen¬ 
tito parlare mnko bene da 
amici, ma che purtroppo non 
era coqverizionat,o con la no¬ 
stra mutua. 

Non .solo, ma la convenzio¬ 
ne unica dovrebbe anche im¬ 
porre al dottor Ro.ssi una 
maggiore attenzione e una 
maggiore dis|)onibìlìtà ai no¬ 
stri malesseri. Questo non so¬ 
lo perchè il mctiico non do¬ 
vrebbe più essere oberato dal 
burocratico lavoro delle tan¬ 
te mutue con cui oggi è con¬ 
venzionato. ma .soprattutto 
perchè non potrà avere più di 
1500 pazienti (e il pediatra 
non più di mille bambini). La 
convenzione unica infatti mi¬ 
ra a ridistribuire più equa¬ 
mente il lavoro dei medici, 
ad eliminare le forme più sel¬ 
vagge di concorrenza tra gli 
« affermati » e coloro che de¬ 
vono conquistarsi « il clien¬ 
te ». 

.Ancora; la convenzione uni¬ 
ca spazza via il catastrofico 
si.stcma a « notula » ((ircsen- 
te soprattutto in alcune pro¬ 
vince del Sud) |>cr cui i me- 
ilici vengono pagati per ogni 
« atto medico ». compresa 
una telefonata, in una visione 
cottimistica del proprio lavo¬ 
ro. con la conseguente danno¬ 
sa distribuzione di farmaci, 
visto che l’obiettivo è r.ig 
giungere il maggior numero 
di < notule ». Si jicnsi che 
questo aberrante criterio, che 
privilegia il < ciclo malattia » 
rispetto al < ciclo di fiducia > 
coinvolge oggi circa 8 milioni 
di pazienti. Si è scelto il si¬ 
stema a quota capitaria, cioè 
a numero di pazienti, che. ri¬ 
petiamo non possono e.sserc 
più dì 1500. La convenzione 
unica contiene ulteriori norme 
che spingono ad una maggio¬ 
re sensibilità del medico ver¬ 
so il piaziente: cosi quelle sul¬ 
le incompatibilità, per cui il 
.sanitario non subirà più sol¬ 
lecitazioni a lavori concorren¬ 
ziali rispetto agli obiettivi del- 
Tasslstenza medico - generica 
di base. 

Ci sari poi l'obbligo della 
presenza e della rcsidenzia- 
lità e l'impegno ad un lavo¬ 
ro più coordinato fra le di¬ 
verse fasi dcU'attivuà sanita¬ 
ria. Xell.i premessa della con¬ 
venzione si legge fra raltro: 
« -, la partecipazione diretta 
dei medici alla realizzazione 
delle finalità del servizio si 


Sedici avvisi 
di comparizione 
per il « sacco » 
di Catanzaro 


CATANZARO — Sedici man 
dati di comparizione sono 
.stati spiccati contro altret¬ 
tanti amministratori della 
città. In maggioranza ’ de e 
comunque legati alle vecchie 
giunte comunali di ccntro- 
slnlstia, per lo scandalo del¬ 
la variante al piano regola¬ 
tore. 11 magistrato sta in¬ 
dagando, dopo numerose de¬ 
nunce, su possibili illeciti con¬ 
nessi all'approvazione, della 
variante: una misura urba¬ 
nistica che anni fa dette il 
« via » al definitivo saccheg¬ 
gio edilizio dei capoluogo. 


Ùria risposta e qualche domanda a Giorgio Bocca 


La voce di Giorgio Bocca 
si è prevedibilmente titiila 
(il coro dei difcn.%ori del Ma- 
condo. Ne .sentivamo la man 
caiua. 

La ricetta é quella con- 
.meta: un fugace richiamo 
alVusciiranti.smo degli anni 
cinqiianla, una illuminala 
protesta contro il perbenismo 
dominante, un livido attacco 
ai festival dcM’l'nità, un toc¬ 
co di pes.simi.mio cosmico 
ben rosolalo al fuoco delle 
proprie no.stalgie generazio¬ 
nali, una lacrimiicria sulla 
sorte amara che la società 
riserva ai giovani. Il tulio 
servilo ben caldo sulle pagi¬ 
ne cleirE.spre.s.so. Manca il 
consueto richiamo al t gu¬ 
lag », ma ciascun lettore po¬ 
trà Irovorlo sul tavolo, as¬ 
sieme all'olio e all'aceto, e 
versarne a piacere. 

K‘ una paccottiglia in.sipi- 
da, come i cibi macrobioti¬ 
ci che. a prezzi astronomi¬ 
ci, vendevano al Macondo. 
Per il resto Bocca offre as 
.sai poco. La sua difesa del 
circolo di via Castelfidardo. 
gira e rigira, si riduce ad 
iin'iinica questione. 

€ Ma vogliamo far finta di 
non sapere — si chiede Boc 
ca — che le droghe leggere 
sono quasi la norma e che 
quelle pe.santi conliniiand n 
diffondersi anche perché ser¬ 
vono egregiamente per devia 
re verso il sogno la contesta¬ 
zione? ». 


Chi annoia 
i gióvani 

e chi li usa 


iVo, Bocca. Non vogliamo 
far finta. N vorremmo a no 
stra volta porti qualche do¬ 
manda un tantino più impe¬ 
gnativa rispetto al fallo in 
questione. Vogliamo far fin¬ 
ta di non vedere che scopo 
del Macondo — scopo dichia¬ 
ralo - era ’ proprio quello 
di t deviare verso il sogno 
la conleslazione giovanile*? 
Vogliamo far finta di non 
vedere, che, proprio per non 
creare equivoci, gli organiz¬ 
zatori del locale avevano al- 
le.slito, con gran clamore 
puhhlicitario. i funerali del¬ 
la « politica t. la vi’udila al- 
riiicaulo del 'fiS'.* Via. line 
ca: siamo .ieri, lasciamo sta¬ 
re i festival drirUiiità, sop 
piamo vhe a le non piai'- 
dono. Ma — belli o hnitli 
che siano — sono iniziative 
vhe ogni anno ridiiamano 
alla politica milioni di per¬ 
sone. 

K ancora: vogliamo far 
finta di non vedere come die¬ 


tro la « diversità > del Ma¬ 
condo e l'ingenuità <li ofenni 
dei suoi organizzatori si ce- 
la.sse una collaudata menta¬ 
lità commerciale? Chi cono¬ 
sce la zona di Brera sa che 
il .saccheggio della speciila- 
iio'.’t' - qui. nel vecchio 
« (piart ere degli ortisti » — 
.si é .sempre ammantato di 
un * sinistrese * antico quan¬ 
to la furbìzia dei bottegai. 
.-Miro che i ^ poveri Cristi » 
di cui parli nel tuo articolo. 

Dove .sta la diversità del 
Macondo? hi cosa consiste 
il suo e.s.scrc « alternativo 
iVei inilioni spesi per sottrar 
re il locale a Fioriieei'.' Nel 
fare propaganda aH'uso del¬ 
l'Ila seisd' Nel trasformare il 
malessere dei giovani in un 
oggetto di eoniiiierein? Dai 
vero r tanto difficile eogHere 
la differenza che coiste tra 
l'avere nn atteggiamento li¬ 
berale ed aperto sul proble¬ 
ma della droga ed il coprire 
campagne promozionali con¬ 


tro la » politico » ■ c per la 
fuga nei paradisi delle dm . 
ghe leggere? E non (’> forse 
c.saltando l'ideologia delln 
fuga che si contribuisce a 
feeoiularc il terreno per gli 
sjHieciotorì di droga pesante? 

E, infine un'ultima domar 
da. E' disponibile lincea ad 
una hatlaglia non eonira 
l'hasei.sc in .sd ma con/io 
l'ideologia della droga? .s’ > 
stiene che i giovani che fu 
mano sono molti. E nlhirii 
che cosa dice a ipicsli gin 
vani? Di coiithinare? 

Sappiamo bene che dietro 
il « caso Macondo p. con il 
suo carico di piccole asili 
zie. esiste il problema vero 
dei giovani, delle risposte da 
dare a richieste che (troni 
mcticaincnle riflettono tutte 
le sfnmalnre della crisi del 
paese. .Sappiamo valutare i 
nostri ritardi ed i nostri er- 
• rori. .Ma sappiamo aiirh:' 
mantenere ben ferme certe 
distinzioni. Bneea dice che 
le nostre riunioni non sono 
ahliadaiiza « elellrizziiiili p 
per la gioiriitii. l’iiò darsi. 

E proprio in questo .sta il 
nostro essere t direi si p. Noi 
i qioroni. con i nostri riehia 
ini olle difficoltà drlt'impe 
giio politico, li annoiamo: al 
In li inqonnono r li rapi 
nano, li « n.sono » corni’ og 
getti di consumo. 

m. c. 


Il giornale della sera siciliano edito in cooperativa 

Ritorna 4'Ora» di Palermo 
A Padova nuovo quotidiano 

L'iniziativa palermitana punto di riferimento per il pluralismo 
nell'informazione - Nella città veneta tentativo di concentrazione 


H.-\LEHMO — Da ieri l’Oro, 
il giornale della sera di Pa¬ 
lermo. è edito da una cixjpe- 
rativa'di redattori che hanno 
avuto in gestione la testata 
del (luotidiano. Il giornale 
aveva so.spe.so le pubblica/.io- | 
ni per due giorni in m(xio j 
da coasentire il pa.ssaggiu j 
alla nuova fase editoriale. | 
I-a coofK’ralìva. che si chia¬ 
ma « Giornale L'Ora », è for- j 
mato da venUdue giornalisti 
il cui «'(Hisiglio di ammini- > 


torio Ni-’^ticò che j)er oltre ven- 
t’anni è stato direttore del 
quotidiano. Anche gli impian¬ 
ti .sono da ieri gestiti da una 
ciKiperativa formata dai ti- 
|X)grafi e che ha pre.so il no¬ 
me di < Rinascita ». 

AH’iniziativa cooperativisti¬ 
ca dei giornalisti e a quella 
dei poligrafici, che in questi 
giorni sono impegnati neH’at- 
tuazì(x)e di un piano di ri¬ 
strutturazione e di rilancio 
del quotidiano, il che costitui- 


strazione è presieduto da Vit- i sce un nuovo impegno e un 


importante punto di riferi¬ 
mento nella crisi della stampa 
e nella lotta per la riforma 
democ'ratìca deireditorla. van¬ 
no la solidarietà c raugurio 
de ì'Unità. 

• • • 

PADOVA - K’ uscito ieri 
mattina nelle edicole il nuovo 
quolidìano liK-ale del grupiMi 
Ri/./oli. L’Eco di Eadova 
(.32 mila copie tirate, 20 mila 
per la città e il resto jier la 


Contro rinvio dei confinati 

Auche ieri tutto 
bloccato a Linosa 

Per poter lasciare I' isola due giornalisti 
hanno raggiunto a nuoto il traghetto 


Nostro servizio 

LINOSA - - E’ proseguita un 
che ieri la protesta di Lino 
sa. All’alba la popolazione si 
è riversata iuka aiiienic sul 
molo di attracco rcmleiulo im- 


s(K’tli\c quindi per il futuro 
non sono certo rosee. I liiir 
caioli che fanno servizio dal 

10 scalo alle navi traghelto. 
lavoiaiio (la anni senza con 

11 .ilio e ilio rehtM’i o vivere di 
una misera perfeiituale sul 

meiei die 


po.ssihilc le operazioni di ca- | (,-;,suono delle 
rico c scarico delle navi. Sul- 
l’isohi i quattro negozi ed il 
centralino telefonico sono 
chiusi e tutte le attività .so- 


provincia) si presenta con ! sjx?.sc, iieH’attcsa, sinora va- 



Lutrìng contrattacca: i 

«li pittore sono io» | 

MIL.ANO ~ Battaglia a colpi di carta bollata tra Lue.ano • 
Luiring. l’e.x bandito divenuto quotato pittore c il gallerista | 
Sergio Cerè. che per un certo peri(xlo di tempo curò gli affari ; 
dell’e.x « sol:.sta del mitra ». Alla denunc.a del gallerista ! 
Cerè (il quale .so.sricne che i quadri firmati da Lutring seno { 
in realtà stati eseguiti da altri) risponde oggi il pittore i 
denunciando a sua volta Sergio Cere per calunnia. Lutrng . 
nei giorni scorsi era stato raggiunto da comunicazione eiu- • 
diziaria proprio in seguito alle denunce del gallerista. L’ex 
detcnuto ha nbadito di essere lui il pittore de. suoi quadri. 


NELL.A FOTO: Lutring mostra una delle .sue opere 


otto pagine di cronaca locale, 
con largo spazio agli .siH'tla- 
colì c con una lìnea politica 
tendenzialmente liberale. Il 
direttore, Gino Colomlx). che 
con altri colleglli ha lasciato 
il Gazzettino per dar vita al- 
ì'Eeo, scrive nel fondo di 
apertura che « il giornale na¬ 
sce con un’amhizioiie: quella 
i di diventare subito il (pioti- 
I diano di tutti i padovani ». 
j II nuovo giornale esce in 
j una zona di diffusione che è 
j stata .scelta già da diversi 
. gruppi editoriali come II Gaz¬ 
zettino e II Carlino. Le pro¬ 
spettive di sopravvivenza di 
questi tre quotidiani saranno 
tuttavia re.se ancor più prò 
blematiche dalla prossima 
uscita (aH’iiicirca entro un 
j mese) di altri due giornali: 
j II Mallino della Mondadori e 
j il Diario del socialista De Mi- 
j chelis. 

In (p.iesta « guerra » dei 
! (|uotidiani c’è inoltre da te- 
I nere pre.scnte un altro dato 
' pre(XTupante: la saldatura 
che viene tentata da Rizzoli 
! — con Bisaglia alle spalle — 
I sul fronte dei ((iiotidianì dcl- 
' l’arca iMird orientale. 

.A questo pn>|)OMto ci si 
‘ chiede quanto durerà il nuovo 
! giornale, e se la sua uscita 
I (un po’ affrettata) non voglia 
i essere piolìosto una manovra 
I da un lato per ostacolare il 
, futuro concorrente Mallino e 
‘ dall’altro lato per rafforzare 
. lo ste -,-,0 Gazzettino (am 
I pi.Tmente controllato dallo 
J stesso Bisaglia) una volta li- 
, Ixirata la. piazza da Monda- 
! dori. L’impressione è dunque 
I che si tenti ancora una \olta 
di realizzare con questi gior 
nali di provincia un'ulteriore 
conce.nlrazionc delle testate 
di informaz'one quotidiana sot 
to il controllo delle forze po¬ 


lla che qualcuno risponda alle 
giuste richieste dei cittadini. 

La protesta è stata acce- 
.sa — come è noto — dall'in¬ 
vio .suH’isola di Roberto Man- 
der |x.‘r iin jieriodo di confi¬ 
no. In realtà la po|)olazionc 
vuole porre alle autorità an¬ 
che i gravi iirohlemi dell’eeo 
nomia di Linosa. 1 mestieri 
tradizionali .sono in disuso, 
le colture di Linosa, una vol¬ 
ta fiorenti, .sono fiaccale dal 
roriiiai cronica siccità cd il 
patrimonio bovino è. pcT la 
.ste.ssa ragione decimato ed in 
via di estinzione. Rimarrch- 
Ijv il turismo, ma si sta svi¬ 
luppando in .modo disordina¬ 
to e poco organizzato: .le pro- 


shareano (quaiuln si rMissono 
.sbarcare) mentre le ahiluah 
jirojioivionale sovvenzioni non 
sono MirfieicMli alia compa¬ 
gnia di navigazione Sireniar 
jier effettuare un servizio 
(pianto meno deeente. 

In tanta tensione non è 
mancato stamane l'episodio 
folcloristico. Due gioriiali.sti. 
Bruno Toeci de II .Mcs.sagge 
ro e FI•anc■e^(•o Sanimi de La 
Stampa di Torino. esiMperati 
dalla prosjMttiva di rimanere 
hloceaii a temjio indeteirnina 
lo a Linosa. dojM) aveie indos 
salo !i> mule da suiiacfjuei. si 
.sono gettali in mine e hanno 
raggiunto a nuoto la na\e fer 
ma ili rada. In serata so 
no pure parliti gli ultimi tu¬ 
risti e i giornali-ili pri-'-enti 
sull’isoia. 

Aldo Benusigiio 


La Sardegna celebra il 30® 
anniversario dell’autonomia 


I litiche moderate. 


CAGLIARI -- Con la sedu¬ 
ta .solenne del Consiglio re¬ 
gionale. conclu.sa da un di- 
•scorso del suo prc.sidente. il 
comunista Andrea Raggio, si 
e aperta ieri in .Sardegna una 
.settimana di iniziative per 
celebrare. 5cnz.a retorica e 
-senza trionfali.smi. il Irenle 
simo a.nniver.->ario deH'auio 
nomia. Il tema di que.sta 
settimana di dibattiti, di ta¬ 
vole rotonde, di a.^semblec. 
e quantornai .significativo- 
«Trenta anni di autonomia. 
resperienz«t compiuta e i prò 
blem. di oggi ». 

Il confronto su questo le 
ma non avverrà soltanto nel 
chiuso della-s-semblca eletti¬ 
va. ma in tutl: i consigli co¬ 
munali. nei consigli provin¬ 
ciali. nei consigli comprenso- 
riali. nelle .scuole medie e 


Non a caso al Consiglo 
regionale, fr.i il puiibhco 
c'erano in primo luogo gli 
operai; chimici, metalmecca¬ 
nici, edili, minatori, gli stes- 
.si che in que.sti giorni con¬ 
ducono nell’isola liattaglie 
importanti in d.fesa della 
occupazione, ma non .sul pia¬ 
no di moro a-isi-stenzialismo. 
ben.si per rollegarc il lavoro 
produttivo ad uno .sviluppo 
industriale omogeneo 
Non c una .strada facile, 
ma occorre percorrerla fino 
in fondo, f .sardi dovranno 
srontrars; - come ha detto 
il pres.dente delTAssemblea 
compagno R.izgio - non solo 
con le difficoltà attuali, ma 
i con l'opposizione di tutte 
I quelle permanenze di immo¬ 
bilismo e quei resuiui di con 


nelle due università, soprat- j .tervaiori'mo eredrati dalla 
tutto nelle fabhr.che, nelle i nostra .s’or.a. lo.ntana e ra- 
mlnicre. nei luoghi di lavoro. 1 rente. 


TRAGICO ASSALTO A UNA GIOIELLERIA 


Donna uccìsa dai banditi a Cassino durante una rapina 


zinne dei titoiari di farmacie 
ha dichiarato che la distri¬ 
buzione dei medicinali ri.schia 
; di restare completamente 
j bloccata, se il Comitato in- 
I tcrministeriale prez.2i non 
provAcderà ad acconsentire 


tra tutti, nove mesi di de I alle richic.ste degli indu.striali. 


lenzione preventiva. 


In ca.so contrario. ìa minac- 


L’altra decisione riguard.a j eia è la .serrata delle far- 


l.a scelta della clinica o del¬ 
l'ospedale dove Lefebvre do¬ 
vrà essere operato. Come le 
altre volte il giudice Istrut¬ 
tore Gionfrida farà una re¬ 
lazione .sugli ultimi « avve- 


macie. Che cosa farà il CIP? 
Aorrà ancora una volta au 


infatti « collegialmcn I nimcnti » processuali. 


tori7.zare la manovxa e su- i re di un rapporto orario con 
birc un cosi pe.santc ricatto? j i servizi comunali. 

g. c. a. i Francesca Raspìnì 


A Bari scontri tra 
autonomi e MLS: 

5 feriti e 3 arrestati 

B.AKI — Scontri tra appartenenti all'aau 
lonomia » ed al « Movimento lavoratori per 
;1 5(Kialismo » si sono avuti ieri sera nel 
tentro di Bari. Il bilancio e di 5 giovani 
feriti, un agente contuso e tre arrestali. 

Una prima aggressione sarebbe stala 
compiuta da «autonomi», che avrebbero 
ture poliambulatoriali e ospc- j lanciato sa.ss; contro alcuni appartenemi 
daliere anche attraverso le- | all MI^S. fermi davanti al « Caffè della po¬ 
sta a pochi passi dell edificio nel quale 
ha .sede la Federazione Barese dcìl’ MI..3 
Un altro .scoviro si è avuto nei giardinetti 
anli-stanti runiversità. I feriti, a quanto si 
e appreso, sono cinque: Damele Trevisi di 
19 anni, la sua ragazza. Maruzza Oroiino 
di 13, Franco Boffoli di 18, Nicola Fiore di 
20. e Gennaro Cimino di 18. 

Tre giovani — due del Movimento la¬ 
voratori per il siKialismo ed uno aderente 
ad « Autonomia » — sono stati arrestati 
sotto l’accusa di rissa aggravata al termine 
degli accertamenti compiuti ncirufficlo po¬ 
litico della Questura. Si tratta - di Marco 
Corriero di 17 anni. Gennaro Cimino di 18 
e Daniele Trivtsi di 18. 


g.imenti funzionali ct)n i ser- ! 
vizi di igiene, prevenzione, 
riabilitazione»; si vuole ten¬ 
tare di avviare un proces.so ! 
di .superamento della attuale j 
frantumazione e ripetitività i 
dcU’atto med'co. tanto che è i 
prevista anche la possibilità, j 
por chi k) voglia, di ridurre j 
il numero delle scelte a favo- 


Arrestato in Francia 
milanese con 
due miliardi 

MIL.ANO — Piccolo giallo alla frontiera 
francese. Un italiano con dcx'umeni: intc.stali 
a Luca Roberto Molendi di Milano, quali¬ 
ficatosi come direttore commerciale di un-v 
società milane.->e. è stato arrestalo e inrar 
ceralo a Mulhouse perchè trovato in pc>.-, 
fesso di titoli e altri valori non dichiarati 
del valore di quasi due miliardi di lire. In 
particolare i moli, del valore di .350.000 dol¬ 
lari e 2 275 000 franchi svizzeri, erano ime 
stali a una società con sede nelle Bahamas. 


C.-\SSINO — Tragica rapi¬ 
na ieri .sera in una gioiel¬ 
leria di Cassino. Una inse¬ 
gnante - elementare di .34 
anni è stata uccisa dai 
banditi con un coipo di p; 
stola alla test.v. S. :.a".a 
di Anita Messoli, ooilan- ! 
le ad .Arpina. in via Con- j 
li 7. che SI trovava nel lo¬ 
cale per acn i sti. Un'altr.a ! 
donn.i r.-ii.-il-i ferita. I : 
banditi, tre giovani con il { 
volto -'r is-rto d.i p-v-i-samon- '■ 
;ag:..i. .i.inno fatto fuoco ' 
all imoaz/ai v non appena - 
1.1 p. .ipr»etari.i della gioiel- i 
iena — Rosa Spanetta -- j 
ha accennato ad un gesto ‘ 
di reazione. Sotto i colpi i 
L'arre.sio è .stato operalo da agenti della j delle pillole e caduta l.v ! 


Dogana suU'e.-^pre.sso Bruxelles Milano ira 
le stazioni di Colmar e Mulhou.se. neila 
Francia orientale. .Al giudice istruttore i'ar- 
restato ha dichiarato di aver pre.so il treno 
a Lu.ssemburgo con l'intenzione di recarsi 
a Lugano. 

A Milano, intanto, si è diffu.sa la noti¬ 
zia della denuncia, tempo addietro, ri: do 
cumenti di identità intestati appunto a L’j- 
ca Roberto Molendi. 


giovane insegnante, rag¬ 
giunta da un proietti!? alia 
testa. Dell'altra ferita, fi¬ 
no a tard.ì sera non si co 
nosceva ancora il nomo. 

La sanguinb.s.v rapina e 
stata compiuta verso le 19. 
pochi minuti pnma quindi 
dell’orano di chiusura. Nel 
negozio di piazza Labrio¬ 


la cerano soitanln Rosa 
Spanetta e le due ci.enti. 
Secondo quanto ha potuto 
accertare la poLzia, la pro 
prietar»a. che si e accorta 
de: band.Il pochi attimi 
prima che questi face.-sse- 
ro irruzione, .si è spostata 
verso il retrobottega. Te¬ 
mendo for.'e che ia donna 
andasse ad armarsi, i cri¬ 
minali hanno aperto il fuo¬ 
co e sono quindi .«cappati. 
In terra hanno l.a.sciato 11 
corpo ormai .s-enza vita d! 
.Anita Messore e l'aìtra 
donna .«.anguinante 
I bindit: s-o.no .«c.app.atl 
a bordo di una « 128 > h.an- 
c.ì i.arg.sta Roma G56549, 
r..su’.tai.i rub.aia nella c.apl- 
t.Ge pochi giorni fa. Alcu¬ 
ni testimoni hanno riferi¬ 
to di aver vi.slo i malvi¬ 
venti abbandonare l’auto 
rubala e salire su un'altra 
123. scura, targata Fresi¬ 
none 180666, Secondo i pri¬ 
mi accertamenti la vettun 
non risulterebbt nilMtta. 


! 

A 


/ 













« 


rUnità / giovedì 2 marzo 1978 


PAG. 3 / cronaclie 



Potente carica di dinamite abbatte 
traliccio dell’alta tensione a Torino 


TORINO — Una fjrossa carica di dina¬ 
mite ha provocato la caduta di un tra¬ 
liccio deH’alta tensione airestrema pe¬ 
riferia sud ovest di Torino, sulla strada 
per Stupini{»i. L'attentato terroristico 
non è stato, sino ad ora. rivendicato da 
alcuna or{'ani/./a/ione. L’esplosione, av¬ 
venuta nella notte tra martedì c nier- 
cole<ti intorno alle 2. è stata udita a 
chilometri di distan/.a. Un automobilista 
che transitava sul posto mentre - due 
cavi si abbattevano sulla strada tra 
.scintille abbafilianti, ha evitato per po¬ 
co di finirvi contro. 

I-a Ixiniba era .stata collocata sul la¬ 
to interno della base del grande tra¬ 


liccio. Questo ha evitato che rinca.stel- 
latiira metallica crollasse sulla tangen¬ 
ziale. dove a causa della nebbia, molte 
vetture avreblKiro potuto schiantarsi 
contro, ma non ha impedito che due 
fili si abbattes-sero sul cavalcavia. 

Per tutta la giornata di ieri ojierai e 
tecnici dell'F'NKL lianixi lavorato per ri 
parare i guasti che sono molto gravi. 
Nella zona il traffico è stato bloccato 
e lo rimarrà, si prevede, anclie nella 
giornata di domani. Lunghe file di auto 
e camion vengono fatte deviare lungo 
la stretta strada che porta a Nichelino. 

(Ili inquirenti avanzano l'ipotesi che 
gli attentatori abbiano .scelto il traliccio 


|>en.saiido che le linee elettriche alimen- 
ta.ssero la Fiat Mirafiori. che si trova 
a iKK-lie centinaia di metri in linea d’aria. 
Ix.' tre linee parallele che passano in 
quel punto servono invece per il colle¬ 
gamento tra due cabine dell'E.NKL della 
zona e per fornire energia all'arca di 
Carmagnola. Una trentina di bottiglie 
incendiarie sono state trovate ieri mat¬ 
tina in borgo San Paolo, una zona di 
Torino che era .stata attraversata la 
sera prima da un corteo di * Isotta con¬ 
tinua i. 

Nella foto: il traliccio distrutto dal- 
l'esptosion*. 


Continua lo serie delle aggressioni a giovani e giovanissime 

Dodicenne sequestrata e violentata 
Due casi in pochi giorni a Roma 

Prelevata davanti alla scuola e portala in macchina in un appartamento 
Arrestati i due teppisti — Una giovane stuprala da tre davanti al fidanzato 


ROM.A — Cadaveri giovani, 
anonima .sequc.stri. bambine 
stuprate: anche questa è 
Roma, la pauro.sa « normali¬ 
tà » di una città che camliia 
rapidamente faccia, assumen¬ 
do sempre più i tratti delle 
metropoli violente, dove è 
sempre più difficile vivere. 

Tra un regolamento di con¬ 
ti. l'arresto in blocco di una 
gang di .sequestratori, e colpi 
di pistola fa.scisti. due episo¬ 
di spiccano in questi due o 
tre ultimi giorni, por la bru¬ 
talità e il loro caratteit « e- 
.scmplare >. 

Cominciamo dairultimo, 
appena -18 oro fa. Una bam¬ 
bina. dodici anni, esce da 
scuola, una media della bor¬ 
gata Finocchio (nel quartiere 
Appio - Tuscolano). verso le 
13; sparisce. A casa, in una 
via poco lontana, arriva solo 
dopo le dieci di .sera. E' feri¬ 
ta. sconvolta, in prtda a 
shock: per nove ore è stata 
in balia di due teppisti che ì 
riianno ripetutamente violen¬ 
tata. Il suo racconto è sem¬ 
plice. anche .se tremendo, 
specchio di una realtà che 
porta in .sé un malessere 
profondo. 

La ragazzina è appena usci¬ 
ta da scuola, quando viene 
avvicinata da una macchina, 
una « 127 > rossa, con due 
giovani a bordo; uno di essi, 
lei lo conosce, ghel'lia pre¬ 
sentato uiramica qualche 
giorno fa. Costui la invita a j 
salire a bordo: < Ti accom- » 
pagnamo a ca.sa ». le dic-ono. 
Ma appena è salita, l’auto fi¬ 
la veloce, ma non in direzio¬ 
ne della Borghvsiana dove a- 
bita. bensì verso la Casihna. 
in direzione sud. dcstiiiazjone 
un appartamento, dove la ra¬ 
gazzina. seque.strata per nove 
ore. subisce ripetuta violenza 
carnale. .Mia fine i due bniti 
la riportano davanti alla sua 
abitazione, scaraventandola in 
mezzo alla strada. < E stai 
ritta, se non vuoi passare dei 
guai ». 

Per quanto sconvolta e ter¬ 
rorizzata. la ragazzina riesce 
a descrivere la macchina, fa i 


il nome di uno dei teppisti, 
cosi è appena mezzanotte e i 
due responsabili dcirignobile 
impresa, sono già arrestati. 
Si tratta di Paride De Sergio. 
23 anni, e Mario MarsLH. di 
1!). due giovani di Colle Ver¬ 
de (presso Fraseati) tradotti 
a Regina Coeli. Il De Sergio 
ha confessato tutto, senza 
battere ciglio: sono entrambi 
pregiudicati e senza lavoro. 

L’altra .storia, di tre giorni 
fa. è anch'essa uno squarcio 
di violenza e sadismo, un’edi¬ 
zione nostrana di « .-Xrancia 
meccanica ». Una ragazza di 
22 anni, è violentata da tre 
teppisti mentre insieme al fi¬ 
danzato. Antonio Di Pcrna 
(un .soldato in .servizio di le¬ 
va a Roma), domenica sera 
ver.so le ventitré, è ferma in 
auto nei pressi di Monte .An¬ 
tenne. in via Giacinto Pezza- 
na, un luogo particolarmente 
appartato. 

I due giovani stanno chiac¬ 
chierando. seduti entrambi 
sui sedili anteriori, quando 
improvvi.samcnte tre figuri 
sbucano dal buio; hanno un 
crick in mano, uno ha il vol¬ 
to coperto da un passamon¬ 
tagna. Con un colpo manda¬ 
no in frantumi i vetri e. 
mentre uno immobilizza il 
giovane tenendolo sotto la 
minaccia del crick. a turno 
gli altri due violentano a 
lungo la ragazza costretta a 
subire raggrc.ss:one sotto gli 
occhi del fidanzato. E prima 
di andarsene strappano l’oro¬ 
logio al giovane militare, 
svuotano borsetta e portafo¬ 
glio tlei .soldi (circa 50 mila 
lire) e asportano anche l’au¬ 
toradio. 

Dalla dicia.ssettenne violen¬ 
tata da cinque teppisti a Ca¬ 
stel di Guido, alla turista a- 
mericana violentata in grup- 
IX) sul raccordo anulare, alla 
sposina francese aggredita da 
due zingari, alla giovane 
stuprata da quattro bruti alla 
Ma^Iiana: sono solo alcuni 
degli episodi più recenti. Un 
ehmeo impressionante ma 
che -SÌ allunga quotidiana¬ 
mente. 


In libertà l’ex suora 
del lager 
di Grottaferrata 



PERUGIA — Maria Diletta Pagliuca. l'e.x suora del lager 
di Grottaferrata, ha lasciato Ieri il carcere di Perugia dove 
ha trascorso più di tre anni. La corte d'appello ha accettato 
la richiesta di .scarcerazione che le ha permesso di tornare 
in libertà con venti giorni di anticipo. All’ex suora erano 
.stati inflitti dalla Cassazione 8 anni e 8 mesi <la Corte d’ap¬ 
pello l’avcva invece condannata a 12 anni contro : 24 chiesti 
dal PM) per una sequela di reati che vanno dai maltratta¬ 
menti nei confronti dei bambini al sequestro di persona 
alla truffa aggravata. L’ex direttrice dell’istituto di Grotta- 
ferrata era stata arrestata il 7 giugno '66 e venne scarcerata 
per decorrenza di termini il 30 gennaio del *72. Tornò in 
carcere con la sentenza definitiva deH’Il dicembre *74 e nel- 
rago.'to del *75 era stata respinta la domanda di grazia. 

I documenti dell'ufficio di sorveglianza la descrivono come • 
una detenuta modello e quest’immagine l’ex suora ha cer- j 
calo di accreditare nelle lettere e memor.ali che ha inviato art i 
avvocati e conoscenti. La Pagliuca che ora ha 69 anni, a j 
Perugia aveva diretto un istituto per handicappati, lo stc.s,so | 
che qualche anno più tardi, mctitre le, era già in carcere. ; 
fini sotto inchie.sta per maltrattamenti e v.o'.enz^r nei ccn ' 
fronti dei giovani ospiti. NELLA FOTO, la Paeliuca all’u.scita 
dal carcere 


Secondo le prime analisi sui documenti sequestrati a Milano 

Degli assicurati contro i rapimenti 
uno su 5 cadde in mano all'Anonima 

Il daCo si riferisce a una parte del materiale trovato neirageiizia « Insurance » — Un caso 
che nasconde un fenomeno molto diffuso — I magistrati parlano di « rilevante proporzione » 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Uno su ogni cin¬ 
que assicurati all’e.stero con¬ 
tro i .sequestri (presso la 
« Insurance brokers » di Luigi 
Pale.strino e dei suoi figli 
Gustavo e Francc.sco) è stato 
I)oi rapito rd ha dovuto pa¬ 
gare un forte riscatto. (Questa 
è la percentuale, .segno di un 
ìiKiuietante rapporto, che si 
ricava daU’esame delle mi¬ 
gliaia di documenti .seque¬ 
strati nella .sede dell’* Insu¬ 
rance » di cor.so Magenta. U- 
110 a cinque: il dato si rife 
risce solo ad una parte, pic¬ 
cola. delle polizze antisc 
questro stipulate da una se 
rie di personaggi legati al 
mondo della meclia imprendi 
toria. 

Su tenti polizze antise 
questro, recuiier.de fra il co¬ 
piosissimo materiale della 
« Insurance », quattro risul¬ 
tano intestate a iK'rsone che 
.sono state ivipite. Accanto ai 
nomi di Zambelletti e Fatto¬ 
rini. circolati iminediatamen- 
te. si aggiungono quelli di 
Stucchi e Lucchini. Stucchi, 
un piccolo imprenditore lue- 
che.se non ha jnù fatto ritor¬ 
no alla famiglia nonostante 
siano stati versati, a quanto 
.sembra, tra i .settecento e gli 
ottocento milioni di lire. Il 
seiiuestro venne effettuato il 
16 ottobre 1974 ed il riscatto 
venne pagato, nei pressi di 
Torino, nel novembre succes¬ 
sivo. 

Giuseppe Lucchini, figlio 
del maggiore industriale del 
tondino di Bre.scia. venne se¬ 
questralo il 16 novembre 1974 
e liberato quasi imincdiata- 
mcntc. sembra dietro il pa¬ 
gamento di un riscatto di 1 
miliardo di lire. Il giovane 
venne rilasciato in pieno 
centro di Brescia do|)o essere 
stato rapito, come hanno ac¬ 
certato le indagini, in un re¬ 
sidence distante 500 metri 
dalla sua villa. Circa un mese 
fa i componenti di una ban¬ 
da sardo-veneta sono siati 
condannati in prima istanza. 

Questi i dati relativi ai 
nuovi nomi di sequestrati 
trovati nel novero di coloro 
(20 per il momento) che si 
sono assicurali contro il ra¬ 
pimento presso la « Insuran¬ 
ce >. Un numero decisamente 
alto e che potrebbe anche 
aumentare dopo l’e.same dei 
dieci scatoloni di documenti 
.scque.strati dal nucleo di po¬ 
lizia valutaria della guardia 
di finanza. Fin da ora co¬ 
munque la procura della Re¬ 
pubblica, parla, in un comu¬ 
nicato. di « rilevante propor¬ 
zione tra per.sone assicurate 
e persone sequestrale ». 

Che cosa .significa tale pro¬ 
porzione? Da qualche parte si 
avanza l’ipolesi di una 
€ spia > che passava le indi¬ 
cazioni sui .sequestrandi 
[iroprio dall’interno ticlla 
compagnia assicuratrice fa¬ 
cente capo ai Lloyds di 
Londra. L’ipotesi a dire la 
verità, anclie se non va scar¬ 
tala. appare da un lato fan¬ 
tasiosa. dall’altro riduttiva. 

Resta intanto da chiarire 
come siano .stati effettuati i 
pagamenti nei casi di se- 
que.stro. fin qui accertali. Fi¬ 
no a que.sto momento gli in¬ 
quirenti non hanno trovato 
tracce di inter\enti di banche 
italiane. Risulterebbe invece 
Umtervento di banclie luga- 
nesi. Che co.sa significa tutto 
ciò? Che il denaro è pas.sato 
direttamente dalle casse delle 
assicurazioni a quelle della 
< anonima »? Oppure è inter¬ 
venuto qualche viaggiatore 
insos|)ellabi!c che lia provve¬ 
duto a portare il denaro dal¬ 
la Svizjiera in Italia? 


Spiccati 30 mandati di cattura 

Roma: arrestati 
15 di una gang che 
operava sequestri 

Composta da esponenti della mafia calabrese e appar¬ 
tenenti alla malavita romana - 18 mesi di indagini 




ROMA — Alcune delle persone arrestate ieri; accanto al titolo, da sinistra; Ezio Lissandrini e Francesco Lippera. Sopra, 
da sinistra: Diego Eugenio Caridà e Ernesto Leuzzi 


ROMA — Le indagini che po¬ 
lizia e niagi.stratiira conduco¬ 
no da tem|)o su una serie di 
setpiestri di persona avvenuti 
negli ultimi 15 mesi nella ea- 
pitale. hanno portato aire- 
missione di 30 mandali di 
cattura. Si tratta di perso¬ 
naggi già noti agli ìiiqiiireiili. 
legati agli ambienti della ma¬ 
lavita romana e alla mafia 
calabrese. In cella sono però 
finite .solo 15 persone (8 
mandati di cattimi sono stati 
e.seguìti e altri 7 notificati in 
carcere dove gli indiziati e- 
rano già rinchiusi |Kir altri 
reati). L’operazione è scattata 
alle prime ore di ieri mattina 
con perquisizioni condotte in 
diverse zone della città: no¬ 
nostante lo stretto riserbo. 15 
ricercati avevano già preso il 
largo. 

Questi i nomi degli arresta¬ 
ti: i fratelli Ottavio e Rocco 
Vitalizi. Francesco Lippari. 
Ernesto Leuzzi. Sabino 
Strippoli. P?ugenio Carità. 
Bruno Caccamo, Maria Lo 


Faro (che risulta avere due 
certificati di nascita, uno a 
Palermo e l’altro a New 
York). Nomi di spicco tra i 
latitanti, in particolare il 
lx)ss Giusepjic Piromalh. .Sa 
cerio Manimoliti. cugino del¬ 
lo stesso omonimo .Mammoli- 
ti già condannato per il se¬ 
questro Getty. 

Da più di un anno gli in¬ 
quirenti tenevano pratica- 
niente solt’oechio numerosi 
esixincnti della malavita ro¬ 
mana collegati ad altri della 
mafia calabrese; tra i fatti di 
maggior rilievo che li coin¬ 
volgevano. gli investigatori 
hanno fatto riferimento in 
particolare ad una riunione 
avvenuta molto tempo fa nel 
noto ristorante « Il fungo > 
all’EUR. Il summit era .stato 
convocato sia per e.saminare 
la situazione dei sequestri di 
persona in Calabria, sia ))er 
concordare il trasferimento 
nella capitale di alcuni espo¬ 
nenti mafiosi che avreblx*ro 
dovuto ojierare con elementi 


della malavita romana. Do{X) 
quella riunione si accentua¬ 
rono i sequc.stri di jier.sona 
nella capitale. Ricorderemo, 
fra gli altri, i .seiiuestri Co¬ 
stantini. Lainbiirghini. Monta¬ 
ni. .Massimiliano Grazioli e 
Sergio Somlino che gli inqui¬ 
renti attribuiseono alia banda 
formata da calabresi e roma¬ 
ni. Il duca Grazioli e il 
commerciante Soiinmo sono 
apeora nelle mani dei riqiito- 
ri. 

Oltre alla riunione tenuta 
al « Fungo » diversi sono .stati 
gli episodi (Il delinquenza sui 
quali gli inquirenti hanno 
svolto indagini fino alla e- 
niissione degli ordini di cat¬ 
tura. Uno riguarda romieidio 
del mafio.so .Antonio D’.Ago- 
stino. avvenuto a Roma l’an¬ 
no stor.so ai Parioli e di cui 
.sarebbe stato autore Rocco 
Papalia. Prima deH’oniicìdio 
ci fu un’altra riunione cui a- 
vevann partecipato esponenti 
della mafia calahrc.se. tra cui 
il pregiudicato .Antonio Tri- 


chiro. legalo al neofascista 
Concutelli, arrestato tempo 
addietro fierchè ritenuto 
coiruolto in alcuni .sequestri 
(li per.sona a Milano. 

prova elio la mafia ca 
labre.se aveva forti agganci a 
Roma si ebbe anche in occa 
sione dello scontro a fuoco 
(li Taunanova (vennero uccisi 
due carabinieri I ingaggiato 
con le forze (leU’ordiiie per 
proteggere iin.i niiiiionc di 
« pezzi da 90 i>. A uno degli 
indiziati della sparatoria. 
DoniiiiKo D’.Xgo.stino. venne 
organizzato un alibi proprio 
(lai mafiosi in trasferta a 
Roin.i. Un notaio. Romano 
Mattina, il .segretario del de 
putato (le Vincenti e nn vigi¬ 
le urbano testimoniarono che 
il giorno dello scontro a fuo 
co il D’.Agoslino si trovava iT 
Roma. Caduti in una .serie 
di c(xitra(ltlizioni. i tre testi¬ 
moni veiinc.'o arre.stati e fi 
niroiio |)oi col confessare di 
c.ssere stati pagati pc'r dire i! 
falso . 


La deposizione di Labruna 


L^ambiguo imputato di Catanzaro 


Miceli sottrasse Merlino confidava 
il primo rapporto j agli amici fascisti 
sul golpe Borghese j progetti d’attentati 


. ( 


I 

- i 


Due anni 
all’agente che 
uccise giovane 
in fuga 

MII-ANO — Con una condan¬ 
na a due anni di rechisiono 
por omicidio colposo .si è con- 
chuso il proccs-so nei confron¬ 
ti dell’agente di pubblica si¬ 
curezza Giancarlo Pa.scucci 
che tre anni fa uccise con un 
colpo di pistola Ciro Todisco 
un giovane fermato cIhi cor¬ 
cava di .scappare 
L’agente, che ha 25 anni, 
ora accu.>ato di omicidio pre¬ 
terintenzionale c il pubblico 
mini-slero Marinelli aveva 
chiesto la condanna deU’impu- 
talo a sette anni di reclusio¬ 
ne oltre alla interdizione per¬ 
petua (lai pubblici uffici, I-a 
Corte ha invece accettato la 
tesi della dife.sa (h 1 ha conccs- 
•i i benefici di legge. 


i 


A Naria (BR 
del caso Coco) 
due anni 
per le armi 

.\OST.A — Giuliano Naria. di 
31 anni, il presunto < br.gati 
sta rosso» sospettato di aver 
partecipato aH’attentato con¬ 
tro il procuratore generale 
Francc.so) Coco. a Genova, è 
.stato giudicato dal tribunale 
di .Aosta per detenzione, porto 
abusivo d’armi c fal.so in do¬ 
cumenti ed è stato condannato 
a due ani e due mesi di re¬ 
clusione. 

Era stato catturato il 21 lu 
glio 1976 a Gaby in casa di 
un’amica, durante le indagini 
successive aU’.aUcntato; al mo¬ 
mento deH’irruzione neH’ap- 
partamento era stato trovato 
in pos.sesso di una pistola e di 
una patente falsa, reati por i 
quali è stato condannato oggi. 


Domani 
processo 
ai 13 del 
Macondo 

i 

I MIL.XNO — Inizia domani :1 
proce.sso per diretli.ssima cen¬ 
tro I 13 rc.spon.sabili del cir¬ 
colo « Maexindo ». accusati di 
aver favonio la < libera circo- 
! lazùone » di hascisc. Del col¬ 
legio di dife.sa fanno parte 
; Ijoris Fortuna, uno dei promo¬ 
tori della legge per l’ammissi¬ 
bilità delle droghe cosiddette 
t leggere ». Pecorella, Monaco 
e Cappelli. 

I legali hanno spiegato in 
una conferenza stampa che i 
famosi fac simile dei biglietti 
del tram trovati al c Macon¬ 
do » (sui quali erano stampi¬ 
gliati .slogan sulla droga) non 
furono .stampati dai respon.sa- 
bili del < Macondo ». ma da 
un collettivo ospite del locale. 


! 


Rilasciato 
dai rapitori 
l’industriale 
di Reggio E. 

REGGIO EMILIA - L’i.Tdu 
.striale Giovanni Fagioli. 63 
anni, rapito tre .settimane fa. 
è stato lila.sciato all'alba nei 
pressi della .stazione di Bo¬ 
logna. Ha fermato un aiito- 
nx)bili.sta di pas.sagg:o e ha 
raggiunto una stazione dei ca¬ 
rabinieri che l’hanno riaccom¬ 
pagnato a casa a Sani’Ilario 
d'Enza. 

Non si conosce l'entità del¬ 
la .somma pagata per il ri¬ 
scatto 

Giovanni Fagioli titolare di 
una ditta di trasporti di di¬ 
mensioni intemazionali era 
.stato aggredito mentre rinea- 
sav'a e strappato al volante 
della sua 131. 


Per il momento il magi 
strato è impegnato a chiarire 
la po.sizione di chi ha .stipu 
lato le assicurazioni; sono 
.state .«ospc.se le pi)hzzc suc¬ 
cessive al marzo del 1976. 
cioè dopo Ucnirata in vigore 
della nuova legge sull’cspor- 
fazioix* di cap.tali? Sono .st.vti 
pagati prima o dop-i quc.sta 
data i premi assicurativi? Nel 
giro di poche ore le domande 
dovTcbbero ricevere una ri¬ 
sposta chiara. L’orientamento 
sembra e.s.sere quello di un 
rinvio a giudizio per direttis¬ 
sima in modo tale che sia il 
dibattimento pubblico a chia¬ 
rire i fatti. 

Quello che fin da ora è e- 
videnle è che il caso della • 


ROMA — Orlnnriini si rende¬ 
va perfettamente conto di 
avere a che fare con degli 
agenti .segreti quando fece 
le sue confessioni di Lugano 
e li SID. nel .suo comples.so, 
si dimastrò l’organo meno in- 
dlc.ato per « lavorare » .seria¬ 
mente .sul fallito tentativo di 
colpo di stato del 7 dicem¬ 
bre del 1970. Questi, in .sin- 
te.si. 1 due concetti princip.vli 
espressi dal capitano Antonio 
Labruna, ascoltato come te¬ 
stimone ni processo di Roma. 

L'ufficiale ha rievocato i 
vari contatti avuti, insieme 
al colonnello Romagnoli, con 
il cast ruttore romano fuggito 
all'tjstero dopo l'emLssione del 
mandato di cattura e le suc¬ 
cessive ammissioni da ’.uj fat¬ 
te sul p'ano eversivo di Va¬ 
lerio Borghese e. quindi, de¬ 
gli ulteriori progetti elabora¬ 
ti dag'.i uomini del « Fronte 
nazionale >' fino al 1974. 

Una volta raccolto questo 
materiale, ha detto ancora 
L.tbruna. egli incar.cò un .sot¬ 
tufficiale d; andare a pren¬ 
dere ne’.rarchivio del SID il 
fa-scico!o relativo alle prime 
indagini, .svolte .subito dopo 
’l fallito tentativo di colpo 
di stato, ma non s: trovò 
nulla. « Comunque — ha det¬ 
to Labruna — all'epoca non 
detti molta importanza a 
questo fatto, e il generale Ma- 
leiti mi dis.se che. in fondo, 
era meglio cosi: .senza i pre¬ 


cedenti avremmo potuto la¬ 
vorare tranquillamente .senza 
farci influenzare ». 

II fatto è che questo epi- 
■sodio di importanza ne ha 
e pareccliia perclié quel fa¬ 
scicolo fu ritrovato solo mol¬ 
to tempo dopo nello studio 
di Miceli. L'ex capo del SID 
ha affermato che era li da 
poche settimane, perché se Io 
era fatto mandare dopo aver 
ricevuto il « rapporto Malel- 
ti » ma questa testimonianza, 
insieme a molti altri elemen¬ 
ti. conferma che la «spari¬ 
zione » daH’archivio risale a 
molto prima, forse già dal 
1971. 

Orlandini. d’altra parte, 
aveva fatto capire fin dal 
primo momento di essere 
molto tranquillo, anche se 
trattava con agenti del .ser¬ 
vizio segreto, proprio perché 
aveva delle notevoli copertu¬ 
re nel SID. 

L'udienza di ieri .si è quindi 
conc.u-sa con un violento con- 
traddiitono tra Labruna e 
uno degii imputati, :I gene¬ 
rale Ricci, che tentava di 
smentire il teste. Allo scon¬ 
tro hanno preso parte con 
notevole foga e durezza an¬ 
che gli a^nocati difensori e 
il pubblico m.nistero. Per far 
tornare la calma è stata ne- 
ces-saria una interruzione del- 
l’udienza. 


f. C. 


CATANZ.-\RO — Anello per 
Tavv. Maurizio Degli Inno¬ 
centi, ex ufficiale della < De¬ 
cima Mas», fedelissimo di 
Borghc.se. amico del direttore 
di Candido e di agenti piu o 
meno ufficiali del S.d (Nic¬ 
coli e La Bruna) Mano 
Merlino era « un po’ ro3.«o e 
un po’ nero ». A suo dire. 
Merlino, reduce da una mani- 
fe.^tazione fiorentina, si pre- 
-sentò nel suo studio di Pi¬ 
stoia nel maggio giugno 1969 
per cercare un corto Bottari. 
Non avendolo trovato Merli¬ 
no si mise a chiacchierare, 
parlando di rivoluzione e di 
bombe Durante il processo 
Borghese, il Niccoli, die ave¬ 
va saputo della convcr.sazio- 
ne. disse che il suo amico 
Degli Innocenti aveva rivela¬ 
zioni da fare sulla strage di 
Piazza Fontana. 

Il senatore missino Giorgio 
Pisanò montò .«ul suo .-setti¬ 
manale un articolo scandaii- 
stico dove si raccontava che 
Merlino aveva detto che .«i 
dovevano mettere bombe nc-'.- 
le banche Nell’udienza di ie¬ 
ri. l’avv. Degii Innoce.nti h.a 
precisato: « Nel corso dei 
discor.-:o. parlando in genera¬ 
le di una rivoluzione. Merlino 
di.sse che uno degii obiettivi 
dovevano essere le banche 
perchè erano espressione dei 
capitale. Quando parlò delle 
banche a me parve che egh 
intendesse esprimere una 
propria opinione filosofica». 


Su ricliie.'ta dcH’avv. Guido 
Caiti. Dcgii Innocenti cii.a 
ri.jce che di quc.s’a conversa 
zione non informo l’aiitorha 
giudiziaria percìie non la ri¬ 
tenne importante. 

L'udien7.a e poi proseguila 
con l'a.scoito di una lunga 
conver.sazione telefonica fra 
le .sorelle Maria Grazia c 
Patrizia Minetii. figlie di Le 
da Paliuca. amica intima e 
oonvivente con Stefano Del'e 
Ghiaie. 

Nell.i conversaz.ione Maria 
Grazia rimprovera il fratello 
Riccardo di avere detto di 
essere stato in compagnia di 
Merlino il giorno della stra 
ge. nella propria abitazione 
a Magari — dice Maria Grazia 
— Merlino si è vis'o davvero 
con Riccardo, ma Riccardo si 
è comportato come gli hanno 
detto la mamma e Stefano ». 
Maria Grazia iantia anc’ne 
accuse pe.«ant: co.ntro :! Delie 
Ghiaie, affermando che Mer 
i.no avrebbe detto che se 
Stefano non io copr.va a- 
vrehbe riefo tu'to 

Molti tes'i. per un motivo 
o per l’altro, non si .sono 
pre.'Cntat: Ieri, per esempio, 
avrebbe dovuto es->ere ascol¬ 
tato anche il fascista Gian¬ 
carlo Gartcxxn, ma un certifi¬ 
cato medico annuncia che si 
trova ricoverato in un ospe 
dale romano. 


I. b. 


« lasuranco » non è affatto 
eccezionale. E’ una delle tan- i 
te a.ss.curazioni che hanno { 
contabilÌ7.7ato cifre notevoli , 
grazie alla paura di e.ssere 
seque.strati. Fra l’altro è una 
delie più piccole. FI « ca.so » 
insomma, ha solo aperto uno 
•Spiraglio c probabilmente an¬ 
che grazie a indicazioni for¬ 
nite da qualcuno de! giro del¬ 
le assicurazioni. La cosa im¬ 
portante è che ora la strada 
venga battuta da magistratu¬ 
ra e guardia di finanza in 
modo metodico: il che .signi¬ 
fica un controllo sistematico 
su banche e assicurazioni. 

Maurixio Michalini 


Tre casi di intossicazione registrati a Vigevano 

Rotto il blocco del pesce avvelenato ? 


Dalla nostra redazione 

GENOX'.A — Si riapre il caso 
del pesce .surgelato provenien¬ 
te dal mare della Cma; una 
famìglia di Vigevano nei gior¬ 
ni scorsi ha dovuto ricorrere 
d'urgenza alle cure dell’ospe- 
dale a cau.sa di sintomi di in¬ 
tossicazione da t tctrodolossi- 
na ». la stessa sostanza che 
provocò gli as-velenamenti 
(uno dei quali con esito mor¬ 
tale) r^istrati l’estate scorsa 
in varie parti d’Italia e che 
sarebbe presente solo in una 
specie di pesce-palla che in 


Italia \:ene spacciato per 
scoda di rospo». 

I tre intossicati. Paolo Ro¬ 
sea. di 3.9 anni, la moglie En¬ 
rica Bellazzi. di 38. e il figlio 
diciannovenne Renzo, sono 
stati sottoposti a perizia da 
parte del professor Crema di 
Pavia, uno dei tre e.spcrti (gli 
altri due sono i professori La 
Caverà e Petrilli di Genova) 
cui vennero affidati gli accer¬ 
tamenti che nel luglio passato 
provocarono il bloctx). dispo¬ 
sto dalla magi.stratura. delle 
partile di pesce-palla pc.scate 
nelle acque dell’estremo orien¬ 


te. di qui Uindividuazione im¬ 
mediata della to.->ama. Una ul¬ 
teriore (conferma sarebbe se¬ 
mita daH’ufficiale sanitario di 
Vigevano, die avrebbe acier¬ 
talo die la famiglia Bocca 
aveva consumato la cosiddet¬ 
ta < c(xla di rospo » compera¬ 
ta in un supermarket Itxrale. 

•A quanto risulta, le partite 
di pesce c sospette » sono sta¬ 
te tutte fornite dalla ditta 
< 5)Cclto » di .Acqui Terme in 
provincia di .Alessandria. 

Quindi, a meno che la tossi¬ 
na che caratterizzava il pc.ste 
pescato al largo delle coste 


cine.si i.on si sia d:ffii.'>a alia 
fauna di altri man. il blocco 
alle importazioni è .«tato vio¬ 
lato: que.sta Uipotes; avanza¬ 
ta dal .«ostituto procuratore 
della Repubblica di Genova. 
.Mario Sossi, che iasieme ai 
colleghi Infelisi di Roma • 
Fortina di Venezia. condu.sse 
la precedente inchiesta. E’ 
quasi certo perciò che ver¬ 
ranno disposti nuovi accerta¬ 
menti per verificare la prove¬ 
nienza delle < code di rospo » 
attualmente in vendita 

r. m. 




















PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / giovedì 2 marzo 1978 


Interventi di Manghi e Bentivogli della CISL 


Una 


Ulntersind dice « no » alle richieste.per i piloti 


L'articolo di Piero Borghi- 
ni. € L'operaismo cattolico e 
la politica », pubblicato mar¬ 
tedì iti prima pagina, ha su¬ 
scitato interesse e reazioni, 
in primo luogo dei suoi diretti 
destinatari. Uno di essi. Bru¬ 
no Manghi, segretario della 
Cist milanese, ha scritto 
un'ampia nota di risposta, in¬ 
titolata € egemo mania » che 
qui di seguito pubblichiamo: 

Sotto un profilo stori¬ 
co è poco sostenibile 
che la multiforme cultura 
cattolica abbia mai avuto 
tendenze operaiste. Semmai, 
ne ha avute troppo poche. 
Il riferimento alla «gente» 
0 al popolo, ha sempre ne¬ 
gato la dimensione operaia 
come sintesi e progetto; an¬ 
che nelle componenti radicali 
di quella cultura l'operaio 
non è mai stato idealizzato. 
Ed anche nella Cisl e nei 
suoi settori « avanzati ». un 
sindacalismo laico (anche se 
ovviamente c legittimamente 
influenzato dalla forte pre- 
.senza cattolica) ha scoperto 
prima di altri le realtà me¬ 
no classicamente operaie: 
gli impiegati, gli operai co¬ 
muni, il mondo del terzia¬ 
rio. Proprio perché libero 
dalla mitologia dei « produt¬ 
tori » e da uno schema pri¬ 
mo-novecento del capitalismo 
industriale. 

Ma. in fondo, non è me¬ 
glio lasciar perdere questi 
reciproci esami di storia del- 


sulFoperaismo 

cattolico 


la filosofia studiala sui ma¬ 
nuali? 

E' pazzesco pensare che 
ogni volta che uno apre boc¬ 
ca si .scatenino gruppi di an¬ 
tiquari per definirne gli an¬ 
tenati: comunista, anticomu¬ 
nista, sorelliano, cattolico, 
ordinovista, anarchico vario, 
leninista, o... motociclista 
(come dice sempre a que- 
■sto punto un mio amico). 
C'ò la fondata impressione 
che si ricorra agli antenati 
quando sul pre.sente c'è poco 
da dire. Spieghiamo, invece, 
la strategia sindacale per ìa 
piena occupazione e, se non 
la sappiamo spiegare, non 
.stupiamoci del dissenso. Né 
fermiamoci ai luoghi comu¬ 
ni e diciamo che la classe 
operaia non è affatto alle 
soglie del potere: al mas¬ 
simo otterranno un pezzo di 
potere aleuiie sue ristrette 
élite rappresentative. Allora, 
bisogna discutere del rap¬ 
porto tra rappresentanti e 
rappresentanti, di che cosa 
cambierà nella vita di que¬ 
sti ultimi, delle passibilità 
di partecipazione effettiva, 
ecc. Altro che governare! 

Il semplice buon senso è 
in grado di far giustizia di 
tanti richiami all’egemonia 


o al potere. Kor.se è più in¬ 
teressante supere a che co¬ 
sa serve il potere, c a chi 
serve il potere. Se il nostro 
modello è il sogno di tanti 
grandi' fabbriche con dentro 
notte e giorno tanti produt¬ 
tori. anche come sogno, ol¬ 
treché improbabile, è poco 
affascinante. 

Il mestiere del sindacalo 
non ri.soive molti problemi, 
ma almeno è verificabile: 
l’ideologismo si sottrae alla 
ragione ed é quindi prepo¬ 
tente per natura. Prejjolente 
come la cultura di chi, al¬ 
la ricerca deH’unanimlsmo. 
prende spavento per un vo¬ 
to d’astensione e corre a bol¬ 
larlo con qualche aggettivo 
manicheo. Se parliamo dei 
padri parliamone allora con 
conoscenza e risjK'tlo. se 
parliamo di noi, litighiamo 
su delle proposte e non su 
delle appartenenze. Forse ne 
uscirà qualcosa di positivo 
ed unitario. 

Pur non essendo, natural¬ 
mente, d'accordo con le po¬ 
sizioni di Manghi, pubblichia¬ 
mo t'olentieri la sua replica, 
perché siamo profondamen¬ 
te interessati a sviluppare 
una tematica che riteniamo 


tocchi problemi e idee dif¬ 
fuse nel movimento dei la¬ 
voratori; ci ripromettiamo, 
quindi, di tornare in modo 
più disteso su questi argo¬ 
menti. Una sola osservazio¬ 
ne vogliamo fare subito a 
Manghi. E' vero che quel 
che conta è confrontarsi sul¬ 
le scelte politiche e, infat¬ 
ti, così è stato fatto ci pare 
anche in tutta la fase di di¬ 
battito sulla linea sindacale. 
Tuttavia, ciò dovrebbe non 
escludere lo sforzo di capi¬ 
re le ragioni non contingen¬ 
ti delle scelte, le motivazio¬ 
ni culturali, il retroterra .sto¬ 
rico e it bagaglio culturale. 
E' tutl'altro che negativo, 
quindi, discutere a questo li¬ 
vello, anzi è prova di ri 
spetto per le posizioni al 
trai, è segno della nostra 
più ampia disponibilità ad en¬ 
trare nel merito. 

Ma discutere significa an¬ 
che poter dissentire. Quel 
che non riusciamo a com¬ 
prendere è l'atteggiamento di 
Franco Bentivogli che .sul 
Manifesto di ieri ci ha ac¬ 
cusato di « attacchi » che 
rendono il pluralismo buono 
€ soltanto al dì fuori delle 
organizzazioni della classe 
operaia ». Ma che cos'è il 
pluralismo se non la possi¬ 
bilità di confrontarsi, an¬ 
che di polemizzare a vi.so 
aperto con chi ha diverse 
collocazioni politiche e 
ideali? 


Esasperati dagli enormi ritardi dei treni che li portano al lavoro 


Pendolari del Va Marno bloccano 
per ore ì binari a Pontassieve 

La protesta ha causato ingorghi sulla Roma-Mìlano e dirottamenti di numerosi 
convogli - Molti operai, a causa del disservizio, perdono parte del salario 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Per l’intera 
giornata di ieri, tutti i con- 
\ogli ferroviari che collega¬ 
no Roma con Milano hanno 
subito fortissimi ritardi a 
causa di una manifestazione 
di protesta dei pendolari del 
Vatdarno. i quali hanno bloc¬ 
cato i binari della stazione 
di Pontassieve per richiama¬ 
re l'attenzione dcH'opinione 
pubblica e dei dirigenti com¬ 
partimentali delie ferrovie 
sui gravi disagi che essi so¬ 
no costretti a sopportare a 
causa del di.sservizio e.sistcn- 
tc -sulla linea locale che col¬ 
lega Arezzo con Firenze. 

In pratica. ncH'uItimo me¬ 
se. solo quattro o cinque tre¬ 
ni sono arrivati in orario alla 
stazione di Santa Maria No¬ 
vella; gli altri convogli, che 
la mattina trasportano i cir¬ 
ca 9 mila pendolari del Val- 
darno, ogni giorno registrano 
ritardi che spesso superano 
i 60 minuti, poiché in certe 
ore di punta la linea è par¬ 
ticolarmente affollata c la 
precedenza viene data ai tre¬ 
ni direttissimi. Inoltre. le 
nuovissime carrozze adibite 
al traffico locale, che fun¬ 
zionano grazio alla spinta di 
un locomotore che si trova 
in coda al convoglio, sono 
state messe in circolazione 
lenza un adeguato collaudo, 
e quindi, sono soggette a con¬ 
tinui ed improvvisi guasti. 

E' stato, appunto, uno di 



FIRENZE — La manifestazione alla ferrovia 


questi frequenti < inconve¬ 
nienti > meccanici che ha fat¬ 
to scoccare la scintilla della 
protesta: un treno è rimasto 
bloccato alla stazione di San- 
t'ElIero ed il traffico ferro¬ 
viario è impazzito. Alla sta¬ 
zione di Pontassieve un con¬ 
voglio pieno di pendolari, che 
già viaggiava con notevole 
ritardo, è stato fatto ferma¬ 
re ed i viaggiatori, in mag¬ 
gioranza operai e studenti, 
esasperati sono .scesi dal tre¬ 
no ed hanno occupato i bi¬ 
nari. chiedendo di parlare 


con un dirigente del com¬ 
partimento di Firenze. 

La manifestazione, che si è 
svolta nella massima compo¬ 
stezza, è iniziata verso le 
7.-I5 ed i pendolari hanno ab¬ 
bandonato i binari verso mez¬ 
zogiorno. dopo aver a^oito un 
colloquio con un ispettore 
delle ferrovie che si è im¬ 
pegnato, a nome della dire- 
rezionc compartimentale a 
prendere adeguate iniziative 
per risolvere i gravi proble¬ 
mi di traffico esistenti nella 
linea che collega Chiusi ed 


Arezzo con Firenze. 

Anche in questa occasione, 
però, i massimi dirigenti del¬ 
le Ferrovie dello stato han¬ 
no mostrato scarsa sensibi¬ 
lità nei confronti dei pro¬ 
blemi dei pendolari. Per pri¬ 
ma cosa, c’è da sottolineare 
il fatto che l’ispettore delle 
ferrovie è venuto a tratta¬ 
re con i pendolari solo ver¬ 
so le 11,30 (se la direzione 
compartimentale fosse inter¬ 
venuta tempestivamente ad 
ascoltare le giuste proteste 
dei viaggiatori la manifesta¬ 
zione sarebbe .stata notevol¬ 
mente ridimensionata ed il 
traffico avrebbe subito mi¬ 
nori disagi). 

Nel corso dell’incontro. ì 
pendolari hanno lamentato le 
numerose ore di lavoro che 
ogni giorno sono costretti a 
perdere per i ritardi dei tre¬ 
ni. Ci sono lavoratori, per 
esempio, che per raggiunge¬ 
re il posto di lavoro partono 
ogni mattina alle 5 e. dopo 
ore di viaggio, trovano i can¬ 
celli della fabbrica chiusi. 

A causa della manifesta¬ 
zione numerosi convogli pro¬ 
venienti da Milano e da Ro¬ 
ma sono stati dirottati sulla 
linea tirrenica ed altri su 
quella adriatica. Inoltre il 
M per cento dei treni lo¬ 
cali sono stati soppressi. 

II traffico ferroviario è tor¬ 
nato normale solo nel tardo 
pomeriggio. 

Francesco Gatfuso 


Da parte della Commissione centrale | Inadeguati provvedimenti per l'agricoltura 


Sì a riduzione prezzi 
di prodotti petroliferi 

La decisione al Comitato interministeriale prezzi 
L'ANCA contro l'aumento per i fertilizzanti 


I coltivatori criticano 
la bozza di Andreotti 


Rotte le trattative per gli aerei 
Tutti i voli domani fermi 7 ore 

Allo sciopero di tre ore (dalle 9 alle 12) si sono aggiunte le quattro ore decise dall’ANPAC 
Minimi i ritardi per le agitazioni degli assistenti di volo aderenti al sindacalo autonomo ANPAV 


RO.MA — L’Intersind ha det¬ 
to « no » alle richieste per 
l’arca contrattuale dei piloti. 
La vertenza per la « gen‘e 
dell'aria » (30 mila addetti. 
21 mila dei quali dipendenti 
dalle compagnie pubbliciie) 
entra cosi in una fase diffi¬ 
cile e delicata. Dopo tre me 
si di trattativa e dopo le r - 
siwste negative per le aree 
contrattuali del lavorato»-! di 
terra, dei tecnici e degli assi 
stenti di volo, il negoziatj è 
praticamente interrotto. 

La Fe<leiazione unitaria dei 
lavoraori del trasporto aereo 
(FulatCgil Cisl Uil) ha con- 
feriiiato le tre ore di sciope¬ 
ro per domani venerdi (d.illc 
9 alle 12). L’Anpac (l'e.s.so- 
ciazione autonoma dei piloti) 
ha <Ieci.so -1 ore di astensione 
dalle 12 in poi. .sempre di do 
mani. 

I voli nazionali si blocche¬ 
ranno quindi |ku- .sette ore. 
Altre -1 ore suno .state <lcci.se 
l>cr la prossima settimana. La 
data sarà fis.sala con gli altri 
sindacati c gli utenti saranno 
avvisati per tem|)o. Chi 
deve uscire, a questo punto, 
dalle posizioni rigide e di 


cliiusura è l’Inlcrsiiul. La 
Fulat, per esemplo, fn dii 
23 febbraio aveva c.iie.sfo un 
incontro con la presidenza 
deH'associazione per una ve¬ 
rifica compIc.s.siva deh'inte- 
ra vertenza. L’Inlersind non 
ha creduto di dover rispon- 
tic re a questa richiesta. 

Come ha notato ieri il sin¬ 
dacato unitario, sì tratta d- 
un com|)ortamcnto irres ) 0 ’i- 
sabìle. Diverso ratteggiamen- 
to del sindacati (o qui bi¬ 
sogna .sottolineare il -mmisd di 
responsabilità dimo.strato, fi 
no ad oggi, dagli autonomi 
ileirAnpac) che a sei mesi 
dalla scadenza dei coritralti 
hanno inoclamato soltanto tre 
ore di sciopero — quello dì 
domani, appunto — awi.san- 
do ropinione pubblici c le 
compagnie aeree cjn oltre 
dieci giorni di anticipo. 

« L'opinione pubblica e gli 
utenti sono considerali da noi 
— dice la Fulat — degli al 
leali in questa ba'tagha per 
rendere più efficienti i servizi 
anche attravcr.so ’.a tenenza 
contrattuale ». E questo giu¬ 
dizio è confermato, d’altron¬ 
de dalle forme e dai tempi 
.scelti per gli scioperi, li sin¬ 


Includere nel programma dì governo i finanziamenti Ieri si è parlato dei turnisti di Mirafiori - Accenni 
per la 984 - Rapporti col « pacchetto mediterraneo » preoccupanti da parte dei rappresentanti aziendali 




ROM.\ — La Commissione 
centrale prezzi ha espresso 
Ieri parere favorevole alla di¬ 
minuzione del prezzo di al¬ 
cuni prodotti petroliferi, in 
particolare dell'olio comb-J- 
•tibile e di alcuni tipi di ga- 
•olio. Parzialmente a favore, 
invece, c stato il pronuncia- 
mente per la modifica dei 
prezzi — questi, però, in au¬ 
mento — di alcuni fertilizzan¬ 
ti. Decisioni operative dovran- I 
no essere prese oggi dal Co- I 
mitato interministeriale prcz- ; 
ri (CIP). I 

Sul probabile aumento del i 
prezzo di vendita dei ferii- | 
lizzanti ha. intanto, preso po¬ 
sizione r.\ssociazione nazia 
naie Cooperative agricole (a- 
derenti alla Ix!ga) che. in 
un comunicato, esprimono 
« netta opposizione al prov¬ 
vedimento sia per nioti\i di 
<H>portunità che per conside¬ 
razioni di merito. 

« Nei pieno della crisi di go¬ 
verno ... sarebbe indice di 
estrema scorrettezza c quindi 
inaccettabile — afferma il co¬ 
municato — riniziativa di ap¬ 
provar* il rincaro di beni 
■trategici al di fuori di ogni 
valutazione politica complessi¬ 
va c dcmocralicameiitc con- 
InUala ». 


Entrando nel merito della 
questione, l'aumento dei prez¬ 
zi — si sottolinea nel comu¬ 
nicato dcir.ANC.A — viene pro¬ 
posto in relazione ai costi di 
produzione dei concimi azotati 
e a quelli di distribuzione. 
Tale motivazione risulta infon¬ 
data: i fertilizzanti azotati si 
ricavano sia dal petrolio, il 
cui prezzo intemazionale nel 
corso deH’ultimo anno non ha 
subito lievitazioni, ma vicever¬ 
sa sono risultati cedenti: sia 
dal metano per il cui aqui- 
sto r.ANlC gode di un tratta¬ 
mento di favore. Di conseguen¬ 
za l'aumento si risolverebbe 
praticamente in un finanzia¬ 
mento indiretto della stessa 
.\N1C e della Montcdison. uni¬ 
che produttrici nazionali di 
fertilizzanti azotati. 

Per quanto concerne i costi 
di distribuzione, essi — a pa¬ 
rere delle cooperative — in¬ 
teressano soprattutto la Fe- 
derconsorzi che detiene una 
amplissima porzione della re¬ 
te distribuitìva e che non si 
opporrebbe al rincaro proprio 
in quanto adeguatamente com¬ 
pensata in termini di utili, li¬ 
na revisione di tali costì po¬ 
trebbe essere attuata solo sul¬ 
la base di un accertamento di 
variazioni effettivamente av¬ 
venute. 


ROM.A — L’attuazione della 
legge 984 e degli altri prov¬ 
vedimenti legislativi che ri¬ 
guardano l'agricoltura è stata 
chiesta dalla Confederazione 
italiana coltivatori, in un con¬ 
vegno svoltosi ieri a Roma. 

La Con fcoltivatori ha inol¬ 
tre sottolineato l’esigenza che 
il nuovo governo includa nel 
suo programma adeguati fi¬ 
nanziamenti a sostegno della 
legge 984. la cosiddetta « qua¬ 
drifoglio ». completi con ur¬ 
genza i provvedimenti legisla¬ 
tivi già in discussione in Par¬ 
lamento. primo fra tutti il 
piano agncolo-alimentare e 
attui i programmi di settore 
che interessano anche l’agri¬ 
coltura collegandoh alla ri- 
conversione industriale. 

Queste, in particolare, le 
proposte avanzate nel con¬ 
vegno: 1) elaborazione, da 
parte del governo, entro il 
20 marzo, come previsto dal¬ 
la 984. di uno schema di 
indicazioni con obicttivi pre¬ 
cisi per impiegare subito i 
670 miliardi previsti per il 
1978; definire i piani setto¬ 
riali pluriennali; 2) collegare 
Tatluazione del « quadrifo¬ 
glio * airimmediala definizio¬ 
ne del piano agricolo-alimen- 
tare da presentare in Parla¬ 


mento: 3) ricondurre alla pro¬ 
grammazione settoriale, pre¬ 
vista dal « quadrifoglio ». an¬ 
che TutiUzzazìone delle di¬ 
rettive comum^arie del < pac¬ 
chetto mediterraneo»; 4 ) tro¬ 
vare un raccordo tra il «qua¬ 
drifoglio». la legge sulla ri- 
conversione industriale e la 
legge 183 per gli interventi 
nel Mezzogiorno, 

Nejla sua relazione al con¬ 
vegno il vice presidente della 
ConfeoUivatori, on. Renato 
Ognibene, aveva. aH'inizio dei 
lavori, sostenuto l'urgenza di 
una rapida soluzione della 
crisi di governo e si era 
espresso contro !a prospettiva 
delle elezioni anticipate. 

Entrando nel merito del 
programma presentato da .An- 
dreotU. Ognibene ne ha cri¬ 
ticato i bmìti e le insuffi¬ 
cienze per quanto riguarda 
la politica economica e finan¬ 
ziaria e, in particolare, Tagri- 
coltura. 

La GMifcoItivatori ha richie¬ 
sto al presidente incaricato 
che. secondo l’impegno as¬ 
sunto. fissi, al più presto, 
rincontro con le organizza¬ 
zioni professionali agricole. 


TORINO — Il confronto fra 
Fiat ed FLM sul modo di ap 
plicare. dal prossimo luglio, la 
mezz’ora quotidiana di ridu¬ 
zione d'orario per i 140 mila 
operai turnisti di tutti gli sta¬ 
bilimenti del gruppo è entrato 
ieri nel concreto, cominciando 
dall'esame della realtà di Mi¬ 
rafiori. 

La Fiat. però, ha mantenuto 
un atteggiamento ancora ambi¬ 
guo, limitandosi a presentare 
una piatta elencazione dei pro¬ 
blemi produttivi che l'apiplica- 
zione della mezz'ora comporte¬ 
rà. enumerando i vari modi 
che le consentirebbero di recu 
perare il calo di produzione 
(undici giornate ail'anno. p.iri 
a circa il 4.4 per cento della 
produzione): aumento degli or¬ 
ganici. investimenti tecnologi¬ 
ci. intensificazione dei ritmi, 
maggior utilizzo degli impianti 
eccetera. 

Due accenni fatti dai rap¬ 
presentanti aziendali sono stati 
giudicati preoccupanti dalla 
FLM. 

II primo riguarda la possi¬ 
bilità dì aumentare le « satura¬ 
zioni » cioè il tempo effettivo 
di lavoro dell'operaio neH’arco 
delle otto ore al netto dei tem¬ 
pi morti e delle pause. 

Il secondo accenno riguarda 


dacato. quindi, respinge la 
campagna allarmistica sul 
traffico aereo sconvolto o pa¬ 
ralizzato o in preda al caos. 

Che Tallarme non abbia al¬ 
cuna giustificazione è dimo¬ 
strato dai dati dello .Swiope- 
ro del sindacato autonomo 
degli assistenti di volo (l'An- 
pav organizza le hostess e 
gli stewards e rappresenta il 
20 per cento di questa cate¬ 
goria). Ieri dovevano Cjsere 
ritardate di due ore le par¬ 
tenze dei \oli .Xlilalìa (da 
Fiiimieiiio). 1 quaranta voli 
Ali programmati da Roma e 
Na|X)li si sono svolti eoo re¬ 
golarità (i dati riguaivlano 
il traffico sino alle 12 di ieri); 
i voli .-Mitalia sono partiti 
in orario salvo il ritardo di 
pochi minuti per due vi!! 
Minimi i disagi anche per 
ritavia. (Ili ambienti Ahlae.a. 
da noi interpellati, eonrernvi- 
no queste cifre parlando di 
■f brei'i ritardi in varl'cnlare 
nei collegamenti inicinazio 
Itali >. 

Per la giornata di oggi (il 
calendario deH'Aiipav prore 
de la partenza rilard.ila di 
due ore degli aerei Alitalia 
o Itavia da Roma e .Alisarda 


da Olbia) l'.Mitalia prevede 
che « La situazione operativa 
non subirà particolari disser 
rl;i ». Per venerdì 3, i voli 
compresi nella fascia oraria 
tra le 9 e le 12 (si fermano 
tutte lo categorie) « verranno 
in parte cancellati ed in par¬ 
te ritardali al termine dello 
sciopero » mentre nelle ore 
non interessate allo .sciopero 
indetto dalla Fulat < l'nttivila 
si svolgerà regolarmente ». 

Come si vedo e come di 
mostrano le cifre è davvero 
« strumentale » parlare di pa 
ralisi o di caos. 

La Foileraziniie iimlaria dei 
trasporti lia definito ieri « in 
comprensibile » la chiusura 
deirintorsind. anche per»’ié 
nel corso dell'incontro aviito 
luiR'dì con il ministro dei Tra 
sporti l<i Fulat aveva regi 
strato « intere.s.snnti aperto 
re » da parte del mÌMÌ-.iero 
Se le |M)sizioiii di iiilra i'.i 
gonza dovessero permanere 
- - afferma la Federazione 
dei trasjxu ti - . r la solida 
ridà dell'intero settore si 
esprimerà nelle forme più 
concrete e consistenti >. 

Giuseppe F. Mennella 


Una dichiarazione 
del compagno 
Lucio Libertini 

« Scria preoccupazione per 
il protmrsl e raggravare! » 
della vertenza per il contrai¬ 
lo di lavoro nell'aviazione ci¬ 
vile — è .stata eapre.ssa Ieri 
dal compagno Libertini, prc 
■sidentc della comml.sslone 
Trasporti della Camera — 
es.sa può Indurre una vera ixi- 
ralisi del trasporto aereo. « Se 
entro l.i pro.-..sim.i .settimana 
-- lia praseguito -- la tratto- 
Uva non dove.s.s<* ovviar.-)! se 
n.imente, sarebbe doveraso da 
parte della eommi.->.-»ione Tra- 
s{K)rti e.saminare con tutte le 
parti Iz s.tuazione come già 
facemmo con .succos.so un an 
no e mezz.o fa In occasione 
della agitazione del piloti » 

Una rapida e positiva con 
eliisione del rinnovo contrai 
tuale. la ratifica delle mio 
ve convenzioni aeree, la ri 
forma del controllo del traf¬ 
fico. il piano ponte per gli 
aeroporti sono gli elcment* 
essenziali per garantire lo svi 
hippo del settore ». 



Riunione di studio alla direzione del partito 


Proposte e idee dì piano 
per l’industria tessile 

Affrettare l'applicazione delle leggi di programmazione - » Set¬ 
tore maturo» concetto da sfatare •• Problemi del ciclo produttivo 


OPERAI SIEMENS 
PRESIDIANO L’INTERSIND 

Centinaia di lavoratori degli stabilimenti Siemens sono 
giunti ieri mattina a Roma per manifestare, presidiando la 
sede centrale, aH’EUR, della rappresentanza delle aziende 
pubbliche, contro la posizicne negativa e di chiusura del- 
rintersind nella vertenza di groppo che si trascina ormai 
da lungo tempo .senza che si intravedano prospettive di 
rapida soluzione. I lavoratori della Siemens hanno chiesto 
l’immediata ripresa del confronto e soprattutto risposte 
precise e sollecite alle richieste da tempo avanzate c che 
riguardano Tavvenire e lo .sviluppo delle vane aziende, i loro 
programmi, i livelli di occupazione. NELLA FOTO: un mo¬ 
mento del « presidio » all’Inier.sind 


La fratfativa diventa concreta 

Ambìgua la Fìat 
sulla mezz’ora 


lo « strozzature » del ciclo pro¬ 
duttivo: vi .sono dei tratti di 
linea (come la verniciatura, il 
montaggio dei motori sulle 
.scocche) dove non è tecnica¬ 
mente possibile recuperare 
produzione, nemmeno aumen¬ 
tando gli organici, ma occorre 
fare investimenti per poten¬ 
ziare gli impianti. 

La Fiat ha detto però che 
questi investimenti sarebbero 
eccessivi, lasciando intendere 
elle dovrebbe aumentare il ri¬ 
corso al turno di notte. 


Prezzi 
alFìngrosso 
a gennaio 
+ 1 % 

ROMA — I prezzi aH’in- 
grosso sono aumentati In 
gennaio dell'uno per cen¬ 
to rispetto al precedente 
mese di dicembre. SI trat¬ 
ta di un aumento ancora 
abbastanza contenuto, più 
alto però di quello regi¬ 
strato nella maggior par¬ 
te dei mesi dell'anno scor¬ 
so. 


RO.MA — Ci -sono una serie 
d’ leggi elle per comodità 
vengono definite di « pro¬ 
grammazione » (rieonvcr.sioiie 
industriale, per il Mezzogior¬ 
no, ragricoltura. roctupaz.io- 
ne giovanile, ecc.) che biso¬ 
gna rendere rapidamente o- 
peranli, determinando |)er la 
loro applicazione mi vasto 
movimento di lotta. Ma è ne 
ccssario dare a queste leggi 
contenuti precisi, settore per 
.settore, attraverso un con 
fronto con tutte le for/.e poli¬ 
tiche e .sociali cliininale a 
portare avanti il processo di 
programmazione e di tra¬ 
sformazione economica che 
gli strumenti legislativi, pur 
con tutti i lìmiti, consentono. 

Fra i settori per i quali è 
necessario andare, il più ra¬ 
pidamente possibile, a pro¬ 
fonde modifiche e ristruttu¬ 
razioni, ad innovazioni tecno¬ 
logiche. insomma ad un 
« piano .settoriale » vi è quel¬ 
lo tc.ssile e dell’abbigliamen¬ 
to. Una politica di piano che 
implica avere, in questo spe¬ 
cifico settore, un preciso ri¬ 
ferimento nel ciclo, cioè tutti 
i problemi presenti in quel¬ 
l’arco produttivo che va dalla 
materia prima (le fibre chi¬ 
miche e naturali) alla com¬ 
mercializzazione (nazionale e 
internazionale) del prodotto 
finito. 

Tutti questi problemi han¬ 
no formato oggetto di appro 
fondilo dibattito nella riu¬ 
nione di studio, organizzata 
dalla Commissione riforme e 
programmazione economica, 
da quella femminile e dal 
Cespe, presso la direzione del 
partito. 

Lo scontro in atto anche 
sui problemi specifici del set¬ 
tore, non è di poco conto. 
Basta pensare aH'atteggia- 
mcnto del ministro dell'in- 
dust.’-ia Donai Catlin. recepi¬ 
to, anche se successivamente 
corretto, ma in modo tut- 
t'altro che soddisfacente, dal 
CIRI, di avversione ai piani 
di settore in generale e a 
quello per il tessile-abbiglia¬ 
mento in particolare, il più 
esposto, come la pratica pas¬ 
sata. del resto, ha ampiamc.n 
te dimostrato, a pol.tiche 
di.screzionaU. L'aver collocato 
il tessile abbigliamento — 
come aveva fatto il CIRI — 
fra i settori in « declino > 
ri.spondeva alla linea — ha 
rilevato la compagna on. .Mi- 
lena Sarri introducendo i la¬ 
vori — della Federlessilc di 
dichiararlo in < cr.si > (posi¬ 
zione battuta per l’azione dei 
sindacati, in primo luogo), e 
poter perpetuare il s-stema 
delle sov“venz.iom a pioggia, 
tanto care al mini.stro del- 
rindustria. 

Permane ancora in ambien¬ 
ti poIiLci. economici e sinda¬ 
cali. e anche in settori del 
partito, il concetto di « setto¬ 
re maturo * (un falso prò 
blema — ha detto il compa¬ 
gno .Andriani del Ce.spc con¬ 
cludendo i lavori — perché 
non si può fondare lo svilup 
po solo sui settori nuovi. 
« sofi.sticati ») che va sfatato 
una volta per tutte. Il prò 
blema deve essere spostato 
— ha detto la compagna Sar¬ 


ri — sul pnKlotto. sulla sua 
tipologia, sulla sua qualità. 

Bisogna intanto partire da 
un dato di fatto — è stato 
.sottolineato in una delle in¬ 
formazioni — e cioè dalle 
profonde trasforma/ioni che 
rindu-stria tessile c dell’ab¬ 
bigliamento (direttamente o 
indirettamente con il lavoro 
a domicilio e lavoro nero oc¬ 
cupa oltre 1 4(KI (KK) lavorato 
ri) ha conosciuto negli ultimi 
anni per l’effetto concomitan¬ 
te delle morlifirlie sopravve¬ 
nute nel mercato interno. pi‘r 
le innovazioni tecnologiche, 
per le mwlifieazioni del 
commercio internazionale. 

I problemi quindi che si 
aprono per rivitalizzare c da¬ 
re prospettiva al .settore tes¬ 
sile che è « .storicamente » u 
no dei più importanti della 
nostra economia, sono innu- 
inercvoli e abbracciano, come 
dicevamo, l'intero ciclo, dalle 
fibre, al meccano tessile, a! 
tessile, alle confezioni, alla 
commercia lizzaz.ione. Una 
strategia di ciclo — ha detto 
.Andriani — clic non deve 
spingere verso una integra¬ 
zione delle aziende, ma esse¬ 
re elemento di stimolo allo 
sviluppo dei vari comparti. 

Ala quc.sto può avvenire 
rinnovando le tecnologie, 
mettendosi cioè in condizioni 
di competere con !e potenze 
tessili tradizionali e all’avan 
guardia (Stati Uniti e Gr.in 
Bretagna) c anche con quelle 
emergenti dei paesi in via di 


sviluppo. Sigiufica riorganiz 
z.ire le produzioni, speciali/, 
/.iile, ristfutturare. orgamz 
za re c ixilcnziare la ricerca, 
rifoimare piofondamciite la 
rete distributiva interna (.300 
mila aziende nelle confezioni 
e 12().()(K) nelle calzature con 
oltre mezzo milione dì addet¬ 
ti). il commercio estero. Si¬ 
gnifica far assumere alle 
PP.SS. un ruolo propulsivo, 
pniieiulo fine alla «miopia» 
con cui finora hanno operalo 
in questo comparto. 

Ma la struttura della no 
slra industria tessile e .sop-'a 
lutto deH'abbiglìamento. e 
stremamente frammentata e 
caratterizzata dalla diffusione 
di aziende piccole e artigiaiie 
(nel tessile su 47.900 impre.se 
solo 39 occupano oltre 1.000 
dipendenti e il 67 per cento 
delle 97 mila aziende dell’ab 
higliaincnto è a conduzione 
individuale) richiede anche i- 
niziative. come già il nostro 
partito aveva indicato alla 
conferenza di Schio, di con 
sorziamento o di associazione 
e collaborazione fra le azien 
de per il reperimento delle 
materie prime, la commercia 
lizzazioiie del prodotto, la ri 
cerc.T. 

.Sono altresì necessarie mi 
.':iirc creditizie in favore so¬ 
pratutto dcll .1 azienda piccola 
c artigiana. la fiscalizzazione 
degli oneri di maternità, il 
rispetto della legge sulla pa¬ 
rità di trattamento fra ma- 
nodopr-ra maschile e femmi- 



Banco 
di Chiavali 

e della Riviera Ligure 

Gap. Soc. L. 7.000 000 000 - Riserve L. 4 800.000.000 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBIEA 

I signori azionisti di questo Banco sono convocati fn 
assemblea ordinaria per il giorno 22 marzo 1976, all* 
ore 10,30. nella sede sociale in Chiavari, via Nicola G. 
Dallorso n. 6. per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Relazione del consiglio di amministrazione. 

2) Relazione del collegio sindacale. 

3) Esame ed approvazione del bilancio sociale al 31 dh 
cembre 1977 e destinazione degli utili conseguiti. 

Hanno diritto di intervenire all'assemblea — a norma 
di quanto disposto dall articolo 4 della legge 29 dicem¬ 
bre 1962 n. 1745 — gli azionisti iscritti nel libro dei soci 
e quelli che siano in possesso dei titoli in base ad una 
sene continua di girate, purché abbiano depositato i cer¬ 
tificati azionari presso le casse sociali entro il 16 mar¬ 
zo 1978. 

Qualora la prima convocazione andasse deserta par 
difetto di numero, la seconda convocazione avrà luogo 
nel giorno successivo. 23 marzo 1978. alla stessa ora • 
nel medesimo locale ove fu indetta la prima. 

Il presidente del consiglio di amministnziono 


. j 
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Risultato delle resistenze della DC al risanamento 


Per il rinnovo del consiglio 


tll rientro di Barone ai Banco di Roma 

I , • • I* ff • I • ^ moralità per i 

provoca danni e una crisi di fiducia nuovi dirigenti 

Il prof. Arniani si dissocia dalle decisioni della presidenza deiriHI - Protesta dei sindacati - I prò- Dichiarazioni di Barca e di dirigenti PSI, 
tagonisti deiraffare Sindona tutti ai posti di responsabilità - Situazioni critiche in decine di istituti PSDI, Sinistra indipendente - I punti chiave 


Lettere 
alV UnUa 


ROMA — Pietro Arinani, 
rappro.scntante del PRl nel 
coniilalo di presidenza del- 
rilll, si è dissociato dalla 
decisione di reintofirare Ma¬ 
rio Barone nello funzioni di 
amministratore del Banco 
di Roma. 

]..€ rappresentanze sinda¬ 
cali dei dipendenti deH’IRI, 
d’altra parte, ricordano di 
aver preso posizione fino 
dal 1975 contro l’affermar¬ 
si di dirigenti che hanno 
come qualità principale .se 
non esclusiva quella di sta¬ 
bilire un proficuo rapporto 
con determinati ambienti 
politici. Anche i socialde¬ 
mocratici hanno giudicato 
• inopportuna » la decisione 
del reintegro di Barone. 

Balla dichiarazione di Ar- 
mani risulta che la decisio¬ 
ne di mantenere ad oltran¬ 
za nella dirigenza del Ban¬ 
co di Roma le persone im¬ 
plicate ncH’affarc Sindona 
è stata presa, in seno al 
Comitato dciriRI, da due 
democristiani c dai rappre¬ 
sentanti personali del mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali, Antonio Bisaglia. A 
questo è ridotto, infatti, il 
Comitato dcirilU dopo che 
anche il vicepresidente Sto 
ioni si è dimesso, da tempo, 
c non è stato sostituito. La 
D(’ si è, dunque, assunta, 
anche a causa di questa si¬ 
tuazione anomala che per¬ 
dura alla direzione del più 
importante ente pubblico di 
gestione, l’intera responsa¬ 
bilità del mantenimento ne¬ 
gli incarichi di tutte le per¬ 
sone implicate nciraffaro 
Sindona. 

Non si tratta, infatti, sol¬ 
tanto dei « casi » contingen¬ 
ti che hanno portato alPin- 
eriminazione cd aH'arresto 
(per duo volte) di Mario 
Barone, ma di una volontà 
che si è ospre.ssa nella de¬ 
cisione. al momento del rin¬ 
novo del consiglio di am¬ 
ministrazione del Banco di 
Roma, di mantenere al loro 
posto i personaggi compro- 
nie.ssi. L’unico amministra¬ 
tore che ha lasciato il Ban¬ 
co, dopo l’affare Sindona, è 
stato F'erdinando Vcntrjglia, 
ma non lo ha fatto per as- 



Marlo Barone (a sinistra) Insieme al presidente dell'IMI Cappon 


sumere la direzione del Te¬ 
soro. Dopo, Ventriglia è sta¬ 
to nominato alla presidenza 
dell’ ISVEIMER, l’istituto 
Iier il finanziamento (leU’in- 
dustria nel Mezzogiorno, e 
la sua nomina è stata discus¬ 
sa nel comitato parlamen¬ 
tare incaricato di esprime¬ 
re pareri suilc nomine ban¬ 
carie. In quella sede, i rap¬ 
presentanti del PCI si sono 
battuti per far riconoscere 
che l’affare Sindona ha mes¬ 
so in evidenza, nnclic senza 
attcndcMe i risultali di un 
processo elle viene rinvia¬ 
to da tre anni, le attitmlini 
e carenze degli uomini in 
e.sso implicati, rendendone 
inaccettabile la permanen/.a 
alla direzione degli enti o- 
cnnomici. Ma la 1)C Ila di 
fe.so ad oltranza, anche in 
(luclla occasione, roperalo 
di questi per.soiiaggi. 

L’arre.slo di .Mario Baro¬ 
ne. tuttavia, ha anche por¬ 
tato elementi nuovi nell’af¬ 
fare. La ragione specifica 
del suo arresto è la spari¬ 
zione dì un elenco di 554 no¬ 
mi di esportatori di capita¬ 
li. che gli amministratori del 
Banco di Roma, corsi al 
salvataggio della Banca di 


Sindona, si affrettarono a 
rimborsare, senza nemmeno 
accertarsi della loro identi¬ 
tà c del loro diritto. Appe¬ 
na effettuato il rimborso — 
pochi giorni prima che ar¬ 
rivasse il giudice fallimen¬ 
tare — essi si affrettarono 
a far sparire persino i ta 
hiilati, i documenti contabi¬ 
li. in baso ni quali erano 
stati dilapidati alcune deci 
ne di miliardi per metterò 
più a loro agio 5.54 persone 
che avevano infranto lo leg¬ 
gi della Repubblica. 

Se il magistrato non è 
riuscito a procurarsi le pro¬ 
ve per alloggiare a San Vit¬ 
tore in modo durevole i re¬ 
sponsabili — prove sparile 
con la complicità di più 
persone, dato che il paga¬ 
mento non potè certo avve¬ 
nire in ba.se a raiiporti per¬ 
sonali — vi sono tutti gli 
elementi per giudicare l’o¬ 
perato degli amministratori 
del Banco di Roma, senza 
incertezze, e, quindi, per in¬ 
tervenire nei loro confronti 
con rigore e decisione, sen¬ 
za il timore di far loro tor¬ 
to. Invece, non agendo nel 
loro confronti, si viene a 


dare la conferma indiretta 
che in quell’elenco, la cui 
pubblicazione è tanto temu¬ 
ta. .si trovano esponenti po¬ 
litici che, secondo i dirigen¬ 
ti della DC devono es.sere 
coperti dalle possibili ven¬ 
dette e dai ricatti di chi ha 
gestito, per loro, il malgo¬ 
verno. 

Nella questione delle no- 
nimc in enti di gestione, isti¬ 
tuti di credito, casse (li ri¬ 
sparmio, la UC ha dovuto 
accettare alcuni criteri per 
la designazione e per le pro¬ 
cedure di nomina; ma non 
si mostra in grado di libe¬ 
rarsi delle vecchie congre¬ 
ghe e di procedere, nei suoi 
stessi ranghi, ad espellere 
il personale più compromes¬ 
so. Cosi, aU’ltalcasse si è 
dovuti prima arrivare al- 
raccertamenlo delle rc.spon- 
sabiiità penali, provate fuo¬ 
ri di ogni dubbio, e poi al¬ 
l’invio dei commissari. Non 
ne guadagna certo l’attività 
delle Casse di risparmio, 
istituti che amministrano 
un terzo di tutto il rispar¬ 
mio, la cui gestione è og¬ 
gi gravata non solo dalle 
perdite subite nelle varie 


All'origine l'evoluzione negativa deH'economia USA 


Franco svizzero alle stelle 
per lo scivolone del dollaro 

La banca centrale svizzera costretta a prendere nuove misure restrittive ma 
la sua azione resta isolata — La Germania lascia rivalutare il marco 


ROM.4 — Sul mercato 
dei cambi italiano il 
dollaro è .stato fissato 
ieri a B49.30 lire contro le 
8.'>.'l.35 di martedì. Si tratta 
della (jiiotazionc più bas.sa 
daH’ottobre del '(fi. La mo¬ 
neta americana, che ha per¬ 
so oltre il 20 per cento del 
suo valore nel giro di qu.it 
tro mesi ri.spotto al franto 
svizzero, è ora deprezzata 
di circa il 2,4 iier cento ri¬ 
spetto alle quotazioni della 
lira del 2 gennaio. 

.-\ Francoforte il dollaro c 
stato fis.sato in mattinata pt'r 
la prima volta .sotto i due 
marchi (1.9920 contro 2 0360 
marchi di icnl. Due mesi fa. 
la moneta americana aveva 
sfondato alFingiù la barriera 
dei due franchi svizzeri. 

Il franco .svizzero ctl il 
marco ttxksco dal c.into loro 
hanno segnato due nuovi re¬ 
cord assoluti nei confronti 
della lira, nsjiett.vamcntc 


478.68 lire (contro 457.7 di 
martedì) e 425.56 lire (contro 
419.54). In un .solo giorno, 
pertanto, il franco ha gua¬ 
dagnato il 4.5 per cento ri¬ 
spetto alla moneta italia¬ 
na (h 1 il marco rL4 per 
cento. 

La lira ha pcr.so terreno 
anello nei confronti del fran¬ 
co francese (180.48 lire con¬ 
tro 179.14) c della .sterlina 
inglese (1654.80 lire contro 
1651.4). 

.Mia ba.se della nuova ca¬ 
duta del dollaro vi è .stata 
ieri la pubblicazione, da par 
te della Casa Bianca, dcl- 
l’indicc di maggiori indica 
tori economici ciic ha scgn.a 
to. per la prima volta in ♦.'•e 
anni, un declino dcUT.O per 
cento. L'entità poi del dcfi 
cit previsto nel bilancio fede 
ralc di previsione prcdispi 
.sto per il 1979 (più di scs 
.santa miliardi di dollari) non 


può che far aumentare un 
certo scetticismo del merca¬ 
to finanziario circa la vo¬ 
lontà delle autorità di com¬ 
battere rinflazione. 

La spinta airuUcriorc in¬ 
debolimento del dollaro re¬ 
gistrata oggi .sarebbe deri¬ 
vata anche dalle dichiara¬ 
zioni dei maggiori respon.sa- 
bili economici della Germa¬ 
nia federale; il ministro del- 
Tcconomia Otto von Lambe- 
dorff. si è detto infatti con¬ 
vinto che le quotazioni della 
moneta americana continue¬ 
ranno a scendere fino a rag¬ 
giungere tra breve la .soglia 
degli 1.80 marchi, .senza per 
questo che la Bundesbank 
{»ssa far nulla per inter¬ 
venire a suo sostegno. 

Il dollaro si c comunque 
un po' riprc'O nel primo po- 
mcrigg.o di ieri sui mercati 
internazionali in seguito al- 
l'annunc.o del presidente del¬ 


la Banca nazionale svizzera 
Fritz Leutvviller. secondo cui 
gli attivi in franchi delle ban¬ 
che centrali estere .saranno 
.soggetti agli .stc.ssi interessi 
negativi che sono stati impo¬ 
sti sui depositi degli stranie¬ 
ri non residenti nella Con¬ 
federazione elvetica. Lcut- 
vvillcr ha inoltre escluso che 
la Svizzera possa ricorrere 
al doppio mercato dei cambi 
E' da segnalare infine che 
la banca centrale turca ha 
annunciato ieri una .sostan¬ 
ziale svalutazione della lira 
turca nei confronti di un am 
pio ventaglio di valute c.stc 
re. Nei confronti del dollaro 
la lira turca è stata svalu 
tata del 30 per cento. Ieri è 
anche entrata in vigore una 
.sene di m..<surc di austerità 
economica che limitano tra 
l'altro 1 viaggi turi.stici al- 
Ic-stcro dei cittadini turchi 
a scopo di turismo a uno 
ogni due anni. 


credito è scarso e troppo costoso 


Imprese minori: siamo senz’aiuto 

Lamentano che si presta attenzione solo ai problemi dei grandi gruppi in crisi 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — Infla¬ 
zione c dcprc.ssione. che han¬ 
no messo tosi a dura prova 
il no.'.tro .Sistema produttivo 
(ancno per d stor.sioni c mah 
attinenti a motivi cxtraeco- 
nomuii. p.'r conno.sso. han¬ 
no ma-trato !a vitalità c la 
duttilità della piccola e me¬ 
di.! impresa clic meglio del¬ 
la grande ha .saputo resiste¬ 
re c reagire aU'impatto vio¬ 
lento con le difficoltà della 
crisi. 

Certo, qui viene ancora la 
leg.gc darviniana della lotta 
per la sopravvivenza che sot¬ 
topone queste impre.sc a una 
micidiale selezione, con la 
tmarginazione e la -.scompar 
ta dei soggetti più deboli. Il 
problema drammatico del 
ritQUihbno finanziano, tra 


capitale ciroilantc e capita¬ 
le fisso., fra debiti e capita¬ 
le proprio, riguarda però so¬ 
prattutto oggi le imprese a 
grandi dimensioni, ma è giu 
sto che nella rieonver'.one 
SI punti .'o’o su ri: cs.se’ II 
rrcs’riente della Confapi Sp - 
nella, concludendo un semi 
nano dell'.NPl. 'Ui niez/i fi 
nan/ian e sul credito, che si 
è tenuto l'altro ieri a Reg 
gio ha rilevato che gli inier- 
veati che si .stanno elabo¬ 
rando per far uscire il pae.se 
dalla crisi, .sembrano lascia¬ 
re mtravvederc che si voglia 
ancora far leva solo sulla 
grande impresa. 

I,a vitalità della piccola c 
media impresa, non deve c 
non può d'altro canto oscu¬ 
rare il fatto che uno dei più 
gravi problemi che continua¬ 
no a affliggere questo set¬ 


tore sta proprio nel reperi¬ 
mento di mezzi finanziari a 
lunga durata, di credito in¬ 
somma a medio e lungo ter¬ 
mine (a tassi non squilibra¬ 
ti! in m(xlo che il ricorso ai 
prestili a breve, come ora 
avviene, non debba supplire 
a funzioni proprie del credito 
in condizioni di c.strenia vul- 
nemb.Iità. per la soggezione 
alle disponibilità di volta in 
volta concesse dal si.stema 
bancario c dai livelli dei tas¬ 
si, soprattutto alti in fasi di 
forte frazionamento del cre¬ 
dito. Per le piccole e medie 
imprese, il < prime rate >. 
(cioè tassi di interesse più 
ba,s.si) concesso alle grandi, 
di fatto non è mai esistito. 
Nei loro confronti le aziende 
di credito ordinarie hanno 
adottato uno < .status > da 
clientela bancaria marginale. 


operazioni cliontelari ma 
anche dalla caduta di fidu¬ 
cia e di capacità operativa 
delle direzioni affidate a 
consigli oramai per la mag¬ 
gior parte scadenti e siie.s- 
so formati da personale 
squalificato. 

La difesa di situazioni 
marce produce, inevitabil¬ 
mente, danni sia economici 
sia politici. L’affare Banco 
Roma • Sindona è diverso, 
certo, da quello deH’Ilal- 
casso, ma per molti aspetti 
appare più grave. Nel 1974, 
si fece credere che l’inter- 
vento pubblico a favore dei 
clienti di Sindona era sta¬ 
to reso noccs-sario per sal¬ 
vaguardare la credibilità fi¬ 
nanziaria deiritalìa .sul mer¬ 
cato internazionale. Avven 
ne il contrario, come ha mo¬ 
strato la crisi valutaria do¬ 
gli anni 1975 e 197(3. La crc- 
(lìbilità dell’Italia dipende 
va, allora, come del resto 
oggi, dalla capacità di ripu¬ 
lirsi da personaggi il cui 
principale titolo di merito 
è stato l’evasione delle leg¬ 
gi c delle regole professio¬ 
nali. Oggi, il Banco di Ro¬ 
ma non ha peggiorato solo 
il conto economico, caricato 
dei debiti assunti a favore 
degli e.K clienti di Sindona, 
ma ha anche roso più diffi¬ 
cili le sue pos.sibilìtà di la¬ 
voro .sui mercati intemazio¬ 
nali. I suoi operatori temo- j 
no di trovarsi coinvolti, an- j 
cora una volta in operazio¬ 
ni poco chiare dal momento 
clic sono costretti a lavora¬ 
re in un clima anormale e 
di sospetto. 

La DC ha perduto un’al¬ 
tra buona occasione per ini 
ziare, finalmente, la liquida¬ 
zione dell’eredità dcH’cpo- 
ca di Sindona. Una eredità 
jiesantc, che và daH’lmmo- 
biiiare airitalca.sse (coin¬ 
volta Indirettanicnle), dal- 
rillecito valutario alla com- ; 
mistione di interessi priva¬ 
ti e pubblici nella gestione 
degli enti economici, attra¬ 
verso la quale è passata 
buona parte della crisi del¬ 
le strutture economiche del j 
paese. i 

r. s. I 


ROMA — Il rinnovo del Con¬ 
siglio di amminlstrflzione del- 
l'ENEL, sta diventando un 
problema rilevante per le Im¬ 
plicazioni di natura politica, 
economica e sociale che com¬ 
porta in ordine allo svilup- 
I>o coniple.sslvo del Paese. 

Le nuove nomine, a termi¬ 
ni di legge, dovrebbero aver 
luogo entro il 5 corrente, ma 
sembra che. per comprensi¬ 
bili motivi collegati alla cri¬ 
si governativa in atto, tale 
scadenza sia destinata a .slit¬ 
tare per qualche giorno. Ciò 
che importa, tuttavia, come 
ila dichiarato il coinixignu 
Barca al giornale « Ener¬ 
gia ». della federazione sinda¬ 
cale (il categoria della CGIIj, 
è die « alla base ddl elezio 
ne del Consiglio dcirEnle ci 
sia l'aeeordo attorno ad un 
programiiia ». 

« Punti fondamentali di 
questo programma — lia prò 
seguito Barca -- devono es 
sere la riforma, la ristruttu¬ 
razione ed li rilancio dell’ 
F.'NEL sulla base di una con- 
sidemzlone critica degli anni 
di attività trascorsi, delle 
nuove realtà istituzionali in¬ 
tervenute (le Regioni e il de¬ 
centramento). dei criteri e de¬ 
gli indirizzi emersi a propo 
sito di nuove fonti energetl- 
die e di nuovi melodi di ull- 
llz/azlone delle vecchie fonti, 
delle spinte al decentramen¬ 
to che nel frattempo sono an¬ 
date maturando ». 

« fi nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione — lui concluso 
li dirigente comunista — deve 
e.s.sere formato senza di.scri 
minazloni. da uomini die ab¬ 
biano la capacità profe.ssio- 
nale e la volontà politica di 
lealizzare il programma nel¬ 
la sua completezza e deve 
e.s.sere tale da poter avere 
l’appoggio di tutte le forze 


polli ielle impegnate alla rea 
Itzzazlone di questo obietti¬ 
vo » 

Altre dichiarazioni, impron¬ 
tale alla osservanza degli 
steasi indirizzi, sono state ri 
In.sciate alla pubblicozionc 
sindacale da esponenti del 
PSf, del PRL della sinistra 
Indipendente o del PSDI, 
mentre « alla redazione di 
"Energia" — come precl.sa 
una nota -- non è pervenuta 
la dichiarazione riciiiesta al 
gruppo parlamentare della 
DC ». 

Per 1 .socialisti, l'on Collie 
ei Ila posto Taceento sulla 
esigenza di giungere ad una 
verifica delle carenze fin qui 
dimostrale dal consiglio di 
nmministrazione. al fine di 
verificare II valore innov.i 
tivo delle riforme clic per 
l’Ente si rendono nece.s.sane 

L’on Gunnella. repulililica 
no. lui .sottolineato la neces¬ 
sità elle « le forze polilietie 
procedano al rinnovo del con¬ 
siglio con personalità atte ad 
affrontare questo nuovo ino 
monto dell’ "ENEL" ». 

11 soli. Anderlini, presldcn 
te del gruppo della « sinistra 
indipendente ». ha rilevato 
die nella .scelta dei nuovi 
amministratori deH’ENEL si 
deve 0 tenore quanto più pos 
sitiile lontana ogni forma di 
discriminazione, di lottizza¬ 
zione e di bn.ssa cucina clien¬ 
telare. guardando invece alla 
preparazione e alla compe 
lenza, nonclié alla nece.ssilà 
di In.serirc ai ma.ssimi live! 
Il direttivi uomini dotali di 
capacità manageriale e del¬ 
lo slancio necessario per rea¬ 
lizzare un profondo rinnova¬ 
mento di questo clic resta 
un grande strumento al servi¬ 
zio del progres.so economico 
e sociale del Paese ». 


C’è un piano De Benedetti 
per la Moiitedison 


TORINO - - Un comunicato 
della Fiat ha ieri smentito 
« un .saslegno da parte di 
Giovanni Agnelli ad una can¬ 
didatura dell’mg. Carlo De 
Benedetti alla presidenz.'i del 
la Monledison». 11 comunica¬ 
to della Fiat conferma invece 
l’csi.stcnza del piano di » ri- 
.slrulturazione della Montedi- 
son attribuito a De Benedet¬ 
ti ». analogo « ad altri già 
elaborati sul tema della ri¬ 


-strulturazione finanziaria del 
le aziende»; di questo piano 
SI dice nel comunicato. 
Agnelli come vice presiden 
le della Confindu.stria. « ne 
è stato me.s.so al corrente lu 
nedl (con una certa perples 
sltà por il fatto che si rife 
riva alla Montcdi.soii) dallo 
ste.sso De Benedetti, mentre 
non risulta che ne sia stato 
informato il doti. Carli, per- 
l ché all’e.stero ». 



Il (tefièit commerciale U.S.A. / 
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petrolifero 

— Saldo complessivo 
bilancia commerciale 
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Il grafico evidenzia l'appesantirsi del deficit commerciale USA tra il '76 e il '77 e 
mostra anche il ruolo svolto dalla componente delle importazioni di petrolio. Fino al 71 
tutte e tre le linee procedono pressoché di pari passo. Con la crisi petrolifera del '73 
l'andamento della bilancia commerciale assume una direzione opposta aU'aumento delle 
imporlazion’ di petrolio. La recessione del '75 dà tregua al deficit, ma con la ripresa 
del '76 inizia una nuova inarrestabile discesa. 


Dopo il rinvio del consiglio della Sanità 

Non si decide per le bioproteine 
e ritalproteine intende chiudere 


Occorre arrivare al più [ 
presto a un cambiamento de¬ 
gli attuali rapporti fra ban¬ 
che e piccole imprese, i.'ti- 
tuendo ad esempio comitati 
misti, come sede di confron¬ 
to e anche di coinvolgimento 
più partecipe dei banchieri j 
nella vita prfxluttua. 

Questa necessità è stata 
.sottolineata dai relatori, pro¬ 
fessori Onado e Ruozi, c nel¬ 
la introduzione anche dal vi¬ 
ce presidente della Clonfapi 
Mazza. Ci sono limiti e tabù 
da superare, per istaurare 
nuovi rapporti fra imprese e 
banche, e fra questi quello, 
più frenante, delle cosidette 
«garanzie reali > che in pra¬ 
tica immobilizza ingenti de¬ 
positi nelle banche. In ciò un 
ruolo decisivo spetta a] po¬ 
tere pubblico. Comuni e Re¬ 
gioni compre.se * 


Ivo Potenza 
presidente 
della Sìdalm 
(ex Unidal) 

MILANO — L’ingegncr 
Ivo Potenza c stato elet¬ 
to presidente della Sidalm 
(Società Italia Dolciario 
.-Mimentare Milano Sp.A.i 
subentrata aU’Unidal (ex 
Molta e Alemagna). 

Del consiglio di ammi¬ 
nistrazione fanno parte 
Ivo Potenza, Stefano Mar¬ 
co Vlaletlo e Armando Za¬ 
netti Polzl. Il neo consi¬ 
glio di amministrazione 
della Sidalm ha attribui¬ 
to al nuovo presidente 
« tutti 1 poteri di legge e 
di statuto». 


ROM.4 — L’Italproteine vuo 
le chiudere gli stabilimenti 
d: Sarroch in Sardegna. Lo 
ha stabilito ieri il Consiglio 
di amministrazione della so 
cicia, dopo che il Consiglio 
superiore delia sanila aveva 
rinviato om: decisione sulle 
bioproteine. 

Dopio questo nuovo rinvio, 
a parere del Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Italprotei- 
ne non esistono «alternati¬ 
ve » se non quella di « con¬ 
vocare 1 soci in assemblea 
straordinar.a per sottoporre 
alla loro approvazione la pro¬ 
posta di liquidazione della 
s(xietò ». 

Già in passato la BP, la 
società inglese che controlla 
il 50'f deU’Italproteine d’al¬ 
tro 50''f è dell’ANIC), aveva 
sostenuto che non poteva 
attendere a lungo l’autoriz¬ 


zazione in quanto la sola ma 
nutenzione deeh impianti 
comportava oneri troppo eie 
vali. Di certo, non è con de 
cisiom come quella di ieri 
cne -SI risolve il problema del 
le bioproieine. 

C’è senz’altro l esigcnza che 
SI arrivi al p*u presto ad una 
conclusione d; questa vicenda 
COSI come ha chiesto ieri là 
(federaz.one sindacale). E è 
su questa linea cne dovreb¬ 
bero muoversi i dirigenti dcl- 
ritalproteine, chiedendo che 
la nunione del Consiglio su¬ 
periore della sanità (che oggi 
incontra i sindacati) si fac¬ 
cia al più presto e non venga 
ultenormente rinviala. 

I sindacati hanno solleci¬ 
tato questo incontro con un 
telegramma della segreteria 
della Federazione unitaria. 


La proposta di 
introdurre la « tas.sa 
di religione» 

signor direttore, 

ho letto con vivo uiteresie 
l'articolo di Alceste Santini 
sulle vicende delle bozte del 
Concordato che sarebbero già 
due. hlon so a che numero 
ascenderanno prima di accon¬ 
tentare la grande massa degli 
ilaliani che si interessano di 
questa vicenda, però mi per¬ 
meilo di dire un punto che 
non è mal sialo trattato stno- 
ra e che, mi pare, sia giunto 
il momento di tratture. 

Si tratta appunto deità « tas¬ 
sa di religione » già in uso da 
tantissimo tempo In altri Sta¬ 
ti come in Svizzera, Germania, 
ecc. e che dovrebbe essere isti¬ 
tuzionalizzata anche in Italia, 
considerala la maturazione 
del popolo italiano. 

Perché io che non sono cat¬ 
tolico, devo pagare per la ge¬ 
rarchia che non mi riguarda' 
Perche un ebreo deve mante¬ 
nere la lunga sfilza dei te- 
scovi italiani fJOli, ossia piu 
che in tutti t .10 Paesi dell'Ku- 
lopa messi assieme e etn in 
barba alt ari. 17 del Coneor- 
dato)? E' ora che si prenda 
in consideiazione anche que¬ 
sto fatto. Ognuno paghi per 
I pastait che vuole e non sta 

10 Stato che taglieggia i sud¬ 
diti (quanti miliaidi costa il 
cullo cattolico') per darli al- 
Punica icltgione 

Ognuno paghi per il suo pa 
stare. Questo è un punto che 
deve essere preso finalmente 
in considerazione magari nel¬ 
la ennesima bozza, ma deve 
essere consideralo una buona 
volta per la vera libertà di 
culto. 

GERMANO BEVILACQUA 
(Milano) 

E' vero che nella RFf come 
In alcuni Cantoni .svizzeri il 
finanziamento delle Chie.se av¬ 
viene con la contribuzione del 
fedeli di cui lo Stato si fa col¬ 
lettore attraverso lo imposte. 
.Si tratta di una tradizione ti- 
jiicamente protestante (livemi 
ta legge dello Stato per cui 

11 cittadino, nel fare la sua 
dichiarazione dei redditi all’uf¬ 
ficio delle imposto, indica pu¬ 
re la Chiesa di cui fa parte 
(protestante, cattolica, ecc.) a 
ad essa va l’aliquota destina¬ 
ta alla religione. Il contri¬ 
buente che Si dichiara ateo 
non paga lu n tassa di religio¬ 
ne ». Una legge del genere, 
.se introdotta m Ralla dove 
gli evasori fiscali abbonda¬ 
no, farebbe registrare, proba¬ 
bilmente. piu atei e meno eai- 
loliei dato che le Chiese non 
eatlollcbc già pratic.mo l’auto 
finanziamento diretto. Le 
Cinese cvangelielie tianno vo¬ 
luto che nella bozza d’intesa 
definita H 4 febbraio scorso 
con la delegazione governa¬ 
tiva SI affermasse che le loro 
attività non devono gravare 
assolutamente sul bilancio del¬ 
lo Stato. Bisogna, però, tener 
presente che anche nella KIT 
(in base ulPacrordo del 7 ot¬ 
tobre 1968 a integrazione del 
Concordato del 1924) lo Stato 
agevola « mediante convenzio¬ 
ni » e « facilitazioni le scuo¬ 
le private ge.stile da enti cat¬ 
tolici » come altre attività er- 
rleslastiche. Ciò vuol dire che 
li problema sollevato — e che 
menta la dovuta attenzione 
" è assai comple.sso in quan¬ 
to la .sua soluzione non può 
prescindere dalle tradizioni e 
dagli orientamenti di un po¬ 
polo. Non è un caso che sia¬ 
mo arrivati alla terza bozza 
proprio perché la società ita¬ 
liana è mutata e sta mutan¬ 
do. (a s ) 


Se la lingua 
unisce, il rlialettn 
separa 

Cara Unita, 

if friulano non è una lin¬ 
gua — come è scritto sulla 
edizione del 21 febbraio — 
ma un dialetto. E’ sicuramen¬ 
te uno dei più belli e armo¬ 
niosi d'Italia, pero rimane un 
dialetto. Fra Poltro, non C par- 
Ifdo nemmeno in tutto il Friu¬ 
li. Is'ella provincia di Porde¬ 
none. ad esempio, e credo an¬ 
che in buona parte dt quella 
di Udine, v'è parecchia gente 
che stenta a capirlo, nonché 
a parlarlo. Io. friulano dt na¬ 
scita e di famiglia, parlo il 
dialetto del mio paese di 
montagna, ma del t furlan » 
I ero e proprio so soltanto 
pronunciare correttamente il 
bel saluto' « mandi » (a dire 
il vero, bello fino a un certo 
punto, perchè è lo stronco del 
servile e comandi »). 

Son afferro dunque il li¬ 
gnificato. nè tantomeno Putì- 
lita della nostra proposta di 
valorizzare la e lingua friula¬ 
na » Addirittura se ne auspi¬ 
ca l introduzione nelle scuole 
della regione e questo dopo 
la non dimenticata battaglia 
nazionale per abolire il latino 
dall'insegnamento 

La lingua unisce, il dialct'n 
separa Lascerei lo studio dei 
dialetti ai benemeriti cultori 
e conservatori delle cote e 
delle tradizioni (e li premie¬ 
rei) ma nello stesso tempo 
chiederei un migliore e piu 
rigoroso insegnamento dzlla 
lingua italiana. Armerei an¬ 
che ad un risoluto ostracismo 
(ovviamente non per censura) 
nei confronti delle esibizioni 
e intromissioni rerracole che 
ci straziano m tanti film e 
sceneggiati televisivi II cc<o 
di Gualtieri e recente. .Ve* 
film su Ligabue, per dare co¬ 
lore e sapore emiliano alla vi¬ 
cenda, quella simpatica gente 
parlava un penoso bolognese 
o comunque un linguaggio 
lontanissimo da quello del luo¬ 
go. Ricordo anche un filmetto 
con certe scene ambientale a 
Belluno, nel quale la gente 
chiacchierava in veneziano. 
Raccapricciante' 

L'equivoco nasce dalla cre¬ 
denza che esistano davvero i 
dialetti regionali. Invece non 
et sono. C'è tl veneziano, c'e 
il veronese, tl padovano, ma 
non tl veneto; ù milanese ma 
non il lombardo (si pensi al 
dialogo fra un bergamasco e 


un mantovano'); il genovese 
ma non il ligure; tl romane¬ 
sco ma non il laelale. Il pa¬ 
trimonio folclorlsticocultura- 
le c'è, ma è in tanti e tali 
frantumi da renderne prati¬ 
camente impossibile (io dico 
anche inutile) la salvaguardia 
vitale 

SANTE DEU.A PUTTA 
( Milano 1 

11 povero Hianchi 
che in TV .si scnie 
eliiainnro Bianseì 

Cara Unità, 

capila spesso di sentir pro¬ 
nunciare in lingua francese 
alla televisione dei cognomi 
di origine italiana appartenen¬ 
ti a nostri emigrali che han¬ 
no acquistalo quella nazionali¬ 
tà. Trovo alquanto ridicolo ta¬ 
le sistema, che obbliga a una 
difficile opera di interpreta¬ 
zione di nomi che dovrebbero 
invece esse»e letti — anche da 
patte degli stessi francesi — 
con l nc( ento itnlhino, come 
cioè lennrro a suo tempo 
creati inollt .secoli fa. 

Tallio per fate qualche 
esempio, vi sembra logico II 
leggere liiunsct anziché Bian¬ 
chi, Saarenì anziché Chiarini, 
Best là aiizichc Secchia e via 
degenerando’ Non credo che 
le disposizioni attualmente m 
vigore obblighino i « natura¬ 
lizzati » a subire anche la grot¬ 
tesca distorsione del propri 
cognomi, che oltre tutto do¬ 
vi ebbe infliggere una ccrla 
umiliazione alla loro persona 
htn 

P PENNECCHI 

(Chiii.si - Siena) 

Kiiigra/.iaiiio 
4|ti<‘sli lettori 

fi è Impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assirii- 
rare 1 lettori che ri scrivono, 
e 1 cui .scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro c ollaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terra 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni cri¬ 
tiche Oggi ringraziamo: 

Saffo MACCANTl. Marti; 
Walter GIRAUDO. Torino: 
doli. Romano RAIMONDI, 
.San Vittore Olona; Silvio DAD 
L.A VEfXHIA, 'Frello; Dante 
COVINO, Napoli, Ezio VI- 
CENZIsTTO, Milano, Pietro 
DA SILVA. Roma; Nicolino 
MANCA, Sanremo; Piiumo 
PENNECCHI, Chiusi (n Quan¬ 
do liberali e sonaldemncrati- 
ct partecii>anti al dibattito te- 
leiisno sulla crisi tu atto nel 
nostro Paese si richiamarono 
esplicitamente al modello a- 
mertcaiio (oinc ad un simbo¬ 
lo inequivocabile di ‘liberta e 
di democrazia, ebbi fimpres- 
sione che si fossero totalmen¬ 
te dimenticati delle bai bure 
imprese compiute dai loro 
"partners" di Washington in 
Vietnam, tonclusc tl 30 apri¬ 
le l'l75 con la loro umiliante 
e meritata sconfitta »); Pietro 
Bl.-\NCO, Petrona (« Bisogna 
dire chiaro e tondo a questi 
signori della DC, specie nel 
dibattili televisivi ma anche 
sulla stampa, che proprio lo¬ 
ro sono I veri responsàbili 
della crisi italiana, sono loro 
che hanno provocato la rovi¬ 
na del nostro Paese con la 
emigrazione dt milioni di brac¬ 
cia umane che hanno prodot¬ 
to ricchezza per altri Paesi »). 

.Sergio LI.MONTA. Temo d’i¬ 
sola ts E COSI la DC non am- 
mette noi comunisti — 13 mi¬ 
lioni di voti — a governare tl 
Paese con lei. In tutto questo 
VI e, se si può dire, una logi¬ 
ca. E’ la logica dt interessi e- 
conomici e storici della clas¬ 
se dominante rappresentata tn 
massima parte dalla DC yt); 
Andrea S, Milano («S'c tl de¬ 
siderio della stampa che tn 
questi giorni si e occupata 
del Macondo è realmente quel¬ 
lo dt combattere la diffusio¬ 
ne delle droghe "pesanti", oc¬ 
corre, da subito, iniziare a di¬ 
re le cose come stanno, ad in¬ 
formare l’opinione pubblica 
su: lari tipi di droga, i loro 
efietti. i loro pencoli reali 
evitando per sempre i toni 
.s-'andalistici e le tesi di co¬ 
modo VI, Umberto CIMINEL- 
LI. Milano (k Leggevo la no¬ 
tizia che tl ministro dell'Indu¬ 
stria ha deciso di sospendere 
due compagnie di assicura¬ 
zioni per direr.se infrazioni e 
perfino mancato indennizzo 
cali assicurati Devo dire che 
con questa forma dt assicura¬ 
zione esistente, la "bonus ma- 
lus '. SI favorisce sempre più l€ 
assicurazioni s). 

.4rma.ndo NUCCI, Siena 
('Anzh'io penso che i nostri 
compagni con importanti re¬ 
sponsabilità politiche, sindaca¬ 
li e culturali, t quali conce¬ 
dono interriste a giornalisti 
dt determinati giornali che 
vorrebbero dimostrarsi seri e 
di "sinistra", dovrebbero ac¬ 
certarsi — prima della pub¬ 
blicazione — che le cose che 
tengono scritte corrispondano 
leramente a quelle da essi 
dette*), Carlo ROVACCHI, 
Reggio Emilia (« Cerano una 
tolta i Cavalieri di Vittorio 
Veneto Bisogna dire cosi per¬ 
ché fra poco saranno tutti 
morti di vecchiaie e nessuno 
SI ricorderà di noi. Il nostro 
assegno è rimasto ài S mila 
lire che non sono sufficienti 
a prendere tl giornale tutti t 
giorni Cosa si aspetta a riva- 
r aiutare l assegno'' ■ ); Gian 
Bruno B.\SSI. Milano (silo 
Ietto la lettera del compagno 
Montifsrrari di Tonno sulla 
strage della famiglia Graneris 
di Vercelli. Il motivo della 
strage mi sembra molto sem¬ 
plice- tl denaro. La società 
attuale ha messo al vertice 
di tutto tl "dio quattrino” e 
per raggiungere lo scopo non 
si guarda più a nulla; qual¬ 
cuno è disposto a passare sul 
cadavere dell'amico e dei ge¬ 
nitori, come è già avvenu¬ 
to »). 
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Indetto dalla FLS e dai consigli d^azienda 


r Unità / giovedì 2 marzo 197C 

Problemi e aspirazioni del movimento democratico in Kòinagna 


Oggi scioperò alla:'RAI Cambia il volto delle Case del Popolo 

^ J O ^ colloquio con i compagni di Mezzano, nel Ravennate - Da «roccaforte dei coniuiiisti » a 

J. J.V^ JL J.Xv#i iXJ.d centro di aggregazione per la ricerca di una nuova qualità di vita - Le esperienze teatrali 


ROMA — La Federazione la¬ 
voratori dello spettacolo 
(FLS) ha proclamato per og- 

{ 1 uno sciopero articolato di 
1 ore In tutte le sedi RAI. 
La decisione è stata presa 
luiltamente al rappresentan¬ 
ti di tutti 1 consigli d’azien¬ 
da e delle consociate (Fonlt, 
Eri, Sacls, Slpra) e coinvol¬ 
gerà 1 centri di produzione, 
1 set gli uffici amministrativi. 
Di conseguenza .sia alla radio 
che alla televisione 1 pro¬ 
grammi subiranno modifiche 
e variazioni. Ieri pomeriggio 
«1 è svolta, nel locali della 
mensa di via Teulada una 
affollata assemblea di lavo¬ 
ratori della RAI. A nome del¬ 
la FNSI Cardulli ha porta¬ 
to la solidarietà del glorna- 
llatl. Ha concluso 11 segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
CdL di Roma a nome della 


Federazione CGIL CISL-UIL. 

Quali sono i motivi della 
protesta? La FLS pone l’ac¬ 
cento. in una nota, su tre 
aspetti che vengono definiti 
« un nuovo, grave attacco al 
servizio pubblico radiotelevi¬ 
sivo che tende a bloccare lo 
avanzamento dell’attuazione 
della riforma ». Essi sono: 
la messa in discussione del 
plano triennale di Investi¬ 
menti da parte del ministe¬ 
ro delle Poste: 1 ritardi nella 
definizione della legge sulle 
radiotelevisioni private; la 
proposta di sganciamento del- 
l’azienda daH’Iri. 

L’attacco al servizio pubbli¬ 
co — è detto ancora nel co¬ 
municato della Federazione 
lavoratori dello spettacolo — 
è portato avanti da « gruppi 
economici che operano nel 
campo deU’lnformazlone e 
che hanno una forte capa¬ 


cità di premere su vaste aree 
politiche ». « A questa azio¬ 
ne, la RAI non riesce, anche 
per resistenze interne al vari 
livelli, a rispondere con un 
progetto globale che postuli 
un’immagine del servizio pub¬ 
blico che sia nuova e ri¬ 
spondente al ruolo di servi¬ 
zio decentrato e pluralistico, 
organizzato secondo criteri di 
efficienza e produttività. Le 
vicende esterne e le carenze 
interne dell’azienda —- aggiun¬ 
ge la nota — hanno diretti 


In seguito allo sciopero 
di ventiquattro ore dei la¬ 
voratori della RAI-TV, i 
programmi odierni potran¬ 
no subire modifiche e va¬ 
riazioni. 


riflessi sul grado di avanza¬ 
mento della legge di riforma 
e della trattativa contrattua¬ 
le. che il sindacato ha stret¬ 
tamente collegato alla ristrut¬ 
turazione dell’azienda e al 
decentramento ». 

La FLS aggiunge die la de¬ 
cisione di lotta dei lavora¬ 
tori e la presa di posizione 
delle confederazioni « hanno 
certamente contribuito al mu¬ 
tamento della posizione del 
ministro delle Poste, il qua¬ 
le ha dato atto della neces¬ 
sità di approvare in tempi 
brevi il piano triennale di 
investimenti. Permangono, 
però, ambiguità e perplessità 
nelle stesse dichiarazioni che 
lianno accompagnato la ret¬ 
tifica della posizione ministe¬ 
riale. che fanno giustamente 
prevedere la possibilità che 
il piano incontri ulteriori re¬ 
sistenze ». 


La forza della Costituzione 


L'ultima puntaUi di « Una 
Ipotesi di lilx?rtà » — il pro¬ 
gramma sui treiit’anni della 
Costituzione ilidiana, realizza¬ 
to da ìMarco Fini per la Rete 
2 — quella andata in onda 
ieri sera, è stata .senz’altro la 
più ricca e stimolante della 
serie. 

Non che le altre puntate 
mancassero di siainti vivaci 
e di testimonianze anche ine¬ 
dite, ma indubbiiimente (|Ue- 
sta trasmissione conclusiva è 
quella die riesce a coinvolge¬ 
re di più il telespettatore. 

Già la prima inquadratura 
segna una svolta; non i volti 
noti, più o meno invecchiati, 
elei grandi protagonisti, dei 
4 padri » della Repubblica (o 
di alcuni suoi nemici d'Oltre- 
atlantico) ma un volto anoni¬ 
mo e drammatico. Si tratta 
di quello che poi doveva es¬ 
sere. nella mente dei costi¬ 
tuenti, il vero protagonista 
della Carta co.stituzionale: il 
cittadino lavoratore. Questo 
lavoratore racconta con paro¬ 
le faticose, con vuoti espres¬ 
sivi e pause angosciose la 
.sua c.sperienza: colpito dal 
piombo tetraetile nelle lavo¬ 
razioni danno.se della SLOI 
(una fabbrica) è rimasto per 


la vita menomato in manie¬ 
ra gravissima nella coordina¬ 
zione del pensiero, nell’udito, 
nella mobilità. Parla un rot¬ 
tame umano cui l’azienda ~ 
dopo 23 anni — non ha cre¬ 
duto nemmeno di dovere da¬ 
re un risarcimento. E parla 
anche un altro operaio della 
stessa fabbrica, e racconta¬ 
no tutti e due di tanti altri 
casi come il loro (con i me¬ 
dici fi.scali che liquidavano i 
casi disfTcrati con la dizione 
< bevitori *) e insomma dan¬ 
no una palpabile immagine, 
tragica, di quello che per lo¬ 
ro la Costituzione non è 
stata. 

Su questo stesso filo con¬ 
duttore Fini — con una mac¬ 
china da presa molto mobile, 
molto espressiva e in assen¬ 
za di qualunque superfluo 
commento di speaker — va 
a trovare le ragazze napole¬ 
tane ferite a vita dai terri¬ 
bili collanti dell’industria cal¬ 
zaturiera; o più avanti fa ve¬ 
dere episodi dolorosi di sgom¬ 
bero di case occupate, di 
scontri fra giovani e polizia; 
o infine fa raccontare a un 
operaio meridionale la sua 1 
storia (li approccio con la j 
Milano di Arese nel 'G8. i 


Esplode insomma il « socia¬ 
le » e invade giustamente il 
video raccontando con gran¬ 
de sobrietà e drammaticità i 
guasti di una società ancora 
tanto ingiusta. 

Ma il discorso non si fer¬ 
ma alla denuncia. Montato 
con interviste ben scelte e 
ben collocate (fa una certa 
impressione la seraficità del¬ 
le dicliiarazioni del ministro 
.-\nselmi a faccia di (pianto 
si è appena finito di vedere 
sullo sfruttamento in fabbri¬ 
ca) il filmato fa emergere ef¬ 
ficacemente a fianco della 
calda realtà, la vitalità della 
risposta democratica. Testen- 
dersi della partecipazione in 
quello che Rodotà definisce 
« rcccezionale lalioratorio isti¬ 
tuzionale italiano > in questi 
anni. Le interviste di De Rita, 
di Bobbio, di Amato, di In- 
grao e in particolare quella 
di Trentin offrono una anali¬ 
si attenta sia delle distorsio¬ 
ni sociali, sia delle potenzia¬ 
lità eccezionali, di dem(x;ra- 
zia e di trasformazione della 
situazione italiana, che esisto¬ 
no e proliferano. 

L’intera serie sembra quin¬ 
di avere raggiunto, con il 
completamento indispensabile 


di questa ultima puntata, un 
obiettivo die riteniamo impor¬ 
tante; dimostrare che le in¬ 
tenzioni migliori dei costituen¬ 
ti non hanno fallito, che il 
< nuovo > die si voleva intro¬ 
durre nel Paese ha comunque 
germogliato e fruttificato con¬ 
tro ostacoli e degenerazioni 
anche gravi e che quindi la 
via della speranza resta più 
che aperta. 

'l’roppo ottimismo? Qua e 
là for.se. soprattutto nella se¬ 
conda parte, anche perdiè 
l’attenzione giustamente data 
alle energie migliori, alle for¬ 
ze del cambiamento che so¬ 
no in campo e che lottano, la¬ 
scia troppo in ombra quanto 
forti siano ancora le resisten¬ 
ze conservatrici e le tentazio¬ 
ni reazionarie. E non per ca¬ 
so — a ricordare questo ul¬ 
timo aspetto — viene subito 
dopo la chiusura ddla pun¬ 
tata il Telegiornale; a infor¬ 
mare di quanto sia ancora 
lontana da quelle speranze e 
da quelle forze migliori die 
si muovono nel Pae.se. una 
parte tanto cospicua della DC 
e dei settori che e.^.sa rappre¬ 
senta. 

u. b. 


CONTROCANALE 


La Francia vista 
da un gentiluomo 

Enzo Biagi anta raccogliere 
(li ^oiito. in volume, le pro¬ 
le proprie analisi. 

Il Taccuino di viaggio che 
questa volta Biagi ci propo¬ 
ne. è invece per immagini. 
Enzo Biagi si è infatti accin¬ 
to, ieri sera sitila Rete 1. 
a raccontarci in otto punta¬ 
te te iìJipressioni raccolte nel 
corso di una prolungata ir¬ 
ruzione in terra di Francia, 
anzi nella « doucc France » 

Enzo Biagi, anche questo 
si sa. è una persona estrema- 
mente garbata, ciò che natu¬ 
ralmente non gli impedisce 
di esercitare la sua pungente 
ironia nelle circostanze, qua¬ 
si tutte, che la richiedono. E 


garbo e ironia sottile sem¬ 
brano, a giudicare dalla pri¬ 
ma puntata, i connotati del 
suo « diario filmato di un 
viaggio », che ha richiesto 
l'impegno di due registi, Lu¬ 
ciano Arancio c Vincenzo 
Gamma, dell’operatore Renzo 
Bertoni e dell'organizzatore 
Franco Iseppi. 

Tuttavia, sempre valutan¬ 
do sulla base della prima 
puntata, che purtroppo per 
un qualche disguido tecnico 
71071 abbiamo potuto vedere 
fin dall’inizio nell’anteprima 
per la stampa, ci pare che 
ironia e garbo non siano suf- 
ficic7iti a reggere il peso di 
un impegno di non poca mo¬ 
le. 

Prendiamo U caso politica- 
mente e sociahnente più ri- 
letxinte, il caso, cioè, dell’im- 


7nigrato algeruio: il dra/ìima 
del permesso di soggiorno, 
della ricerca di tni lavoro, di 
una casa, del rapporto co/i 
le donne è stato sfiorato con 
ta7ito garbo — e per fortuna 
senza ironia — che di quel 
dra7nma, o se volete, di quel¬ 
la tragica e cosi diffusa real¬ 
tà, quasi 71071 ci siaìiio accorti. 
Aon abbiaì/io avvertito, sta- 
remino per dire, neppure un 
sussulto non di sdegno, che 
sarebbe facile, ma di rifles¬ 
sione. E quella 7nacchina da 
presa, che con tanto garbo e 
signorilità si è posata, ma so¬ 
lo per un istante, sul corpo 
inerte e insanguinato di un 
operaio immigrato presumi¬ 
bilmente caduto da un’vnpal- 
calura, sembrava quasi un 
avvertvnento per le disgrazie 
che possono capitare a chi la¬ 


vora: un piccolo errore, e giù 
a capofitto. State attenti. 

Noi. 77ia è U7i parere nostro, 
abbiamo un’idea tni po’ di¬ 
versa, 7ìiagari 7neno garbata, 
di quelle che dovrebbero es¬ 
sere non le hichieste tele¬ 
visive 7ìia perfino i « diari di 
viaggio »; un 77iodo, efficace 
co/ne pochi altri grazie'alla 
fusione di suoni e di i77i7na- 
gini legati ai fatti, per rac¬ 
contare questi ulti77ii attra¬ 
verso un’analisi critica della 
realtà, corroborata da filmati 
adeguati e non generici, e 
soprattutto, dalle testvìionian- 
ze dirette dei protagonisti di 
quelle realtà sociali. A patto 
di sapere quali sono le realtà 
indagate e quali i veri pro¬ 
tagonisti. 

f. I. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande crisi 
FILO DIRETTO - (C) • Dalla parte del cnttadino 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
CICLISMO • Sassari-Cagliari 

ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO - (C) 
HEIDI • Cartoni animali • «Una corsa sfrenata» (C) 

A CASA PER LE OTTO - (C) - «La storia del ragazzo 
che venne in città» 

IL TRENINO - Favole, fUastrocche. giochi 
ARGOMENTI - (C) - Schede - economia - La Corte 
dei Conti 

PICCOLO SLAM • Spettacolo musicale 
TG 1 CRONACHE • (C) 

LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm • «Un caso 
complicato» - (C) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 

SCOMMETTIAMO? • Gioco a premi condotto da Mike 
Bongiomo - (C) 

DOLLY • Appuntamento con U cinema 

TRIBUNA POLITICA - A cura, di Jader Jacobelli - (C) 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


20,40 COMEMAI SPECIALE • (C) • Fatti, musica c cultura 
deH’esperienza giovanile oggi - Con il telefilm; «Un 
prete » 

21,10 EMIRATI ARABI DEL GOLFO • (C) • Commento di 
Goffredo Parise 

22.00 MATT HELM - Telefilm - (C) - « Una difesa per Hellen » 

22,50 EUROGOL - Panorama delle coppe europee di cal¬ 
cio - (C) 

23,30 TG 2 STANOTTE 


- «Un caso 


□ TV Svizzera 


Ore 18; Telegiornale: 18.05; Mio Mao: 18.10: Din Don; 18.35: 
n più forte; 19.10: Telegiornale; 19,23; Incontri; 19,53: Qui 
Berna; 20.30: Telegiornale; 20,45: Reporter; 2L43; La fille 
au violoncelle. Film con Michel Lonsdale. Angela Mac Donald. 
Jean-Luc Bideau. Véronique Alain. Harrìet Ariel. Regia di 
Yvan Butler; 23,15: Teiegiomale; 23.25: Calcio: Coppe europee. 


□ TV Capodìstrìa 


Ore 20: L’angoltno dei ragazzi; 20.30; Telegiornale; 20.45: 
Gente d’onore. Film con Folco Lulli. Saro Urà, Rosemane 
Dexter. Regia di Folco Lulli; 22,15: Cinenotes; 22.45: Jazz 
sullo schermo. 


□ Rete 2 


□ TV Francia 


12.30 TEATROMUSICA - Problemi dello speUacoIo 
13.00 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - (C) • Una proposta per 
l’infanzia 

17J0 TELEFILM DOPO LA SCUOLA - Dagli Stati Uniti « Un 
ragazzo chiamato Santiago» • (C) 

13,00 DEDICATO Al GENITORI - Droga; Problema sociale 
« Alla ricerca dei perchè » 

10,25 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera • (C) 

10 45 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA 
10,00 TELEFILM « LA FAMIGLIA ROBINSON» • «B tesoro 
di capitan Keel » - (C) 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 


Ore 13,50: Sotto il cielo; 15: La corsa nella notte: 18.25: 
Isabella e i suoi amici; 18.40: E' la vita; 19.45: La sei giorni 
di «Antenne 2»; 20: Telegiornale; 2a35; Campagna elet¬ 
torale; 21.20: n padre tranquillo. Film di René Ciément; 
22,55; I leggendari; 23.23: Telegiornale. 


O TV Montecarlo 


Ore 18.50: I forti di Forte Coraggio: La città fantasma; ! 
19.25: Paroliamo - Telequiz; 19.50: Notiziario; 20: Sospetto; 
21: Maciste contro i tagliatori di teste. Film. Regia di j 
Guido Malatesta con Kirk Morris. Laura Brown. A. Zemmi; 
22.35: Chrono; 23.05; Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore 7, 
8 . 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 
23; 6: Stanotte stamane; 
7,^: Lavoro flash; 7,30: Sta¬ 
notte stamane; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8,50: Istantanee 
musicali; 9; Radio anch’io; 
10; Controvoce; 12,10: Voi ed 
lo '78; 14,06: Musicalmente; 
143): A cena da Agatone: 
15.05: Primo NIP; 17.10: E 
lasciatemi divertire; 17.45: 
Z4> sai! 18.06: La canzone 
d’autore; 18,30: Viaggi inso¬ 
liti; 19,36: Sipario aperto; 
20,15: Big Oroups; 20,30; Spe¬ 
cial* salute; 21,06: La bella 


verità; 22: Combinazione 
suono; Oggi al Parlamento; 
23.15; Radiouno domani; 
Buonanotte dalla Dama di 
Cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - Ore 

6.30. 7,30. 8,30, 10; 11,30. 12J0. 

13.30. 1530. 1630. 1830. 1930. 
2230; 6: Un altro giorno; 
730: Buon viaggio; 735: Un 
altro giorno; 8,45: Due voci 
e un pianoforte; 932: 11 dot¬ 
tor Zivago; 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala P; 1132: 
Oli arnesi della musica; 


12.10: Trasmissioni regiona¬ 
li: 12,45: No, non è la BBC; 
13.40: Con rispetto spar_ 
landò; 14; Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Qui Radiodue; 
1730; Speciale GR2; 15.55; 
Napoli oggi; 1833: Voti si, 
voti no; 1836: Gli attori can¬ 
tano; 1930; Facile ascolto; 
20.40; II teatro di Radi(xlue; 
2 2,20: Panorama parlamen¬ 
tare; 22.45: Facile ascolta 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO • Ore 
6,45, 8.45, 10,45. 12.45, 13.45. 


18,45, 20.45. 2335; 6: Quoti¬ 
diana Radiotre; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 10: Noi 
voi loro; 1130: Operistica; 
12.10: Long Playing; 13: Mu¬ 
sica per due; 14: Il mio Cho- 
pin; 15.15: GR3 cultura; 
1530: Le grandi pagine sin- 
fonlco^orall; 17: Tre, quat¬ 
tro. cinque, sei tocca a noi; 
17.30: Spazio tre; 18.45: Eu¬ 
ropa 78; 19.15: Spazio tre; 
21; Gojeschas di E. Grana- 
dos; 22: Libri ricevuti; 
22,10: Itinerari beethovenla- 
ni; 23,45: 11 racconto di mez¬ 
zanotte. 


Dal noslro inviato 

n.'WENN.à — Per ora. la tio 
vita maggiore è la comparsa 
degli scacchi. E le ragazze 
die ci giocano. Non (‘ cosa 
(la |M>co. per una donna in 
Romagna, uscire la sera e 
andare al bar della Casa del 
po|X)Io. come gli uomini. Ma 
tutti sono convinti clic c’è 
ben altro da cambiare. Cile 
cosa fare del grande salone 
al piano supcriore, ora die 
per iiallare la gente preferi¬ 
sce i grandi locali del liscio 
con i divani di velluto o le 
luci basse delle discoteche? 
Rino Bartolelti. il presidente, 
confessa: « Dovessimo rifarla 
ora. la Casa del popolo, la 
costruiremmo tutta diversa. 
.Senza rjinilile pensilina c- 
sterna. E con lo .scantinato 
agibile, 'rutto qiidlo spazio 
inutilizzabile, e intanto le or¬ 
ganizzazioni non hanno se¬ 
de... ». 

Più die rarciiitottura. è jic 
rò il ruolo della Casa del 
fKiiHilo die i compagni vo¬ 
gliono cambiare. Il suo modo 
di rapfxirlarsi alla gente, di 
rispondere alle esigenze dei 
giovani. Dice Mirko Arniani. 
segretario della sezione del 
PCI di Mezzano: « Quando 
l’abbiamo costruita, nei primi 
anni Sessanta, si pensava an¬ 
cora alla roccaforte dei co 
munisti, ad un luogo dove 
Htrovar.si, sentirsi forti ed u- 
niti. E invece proprio allora 
si entrava in iin periodo 
nuovo. Non dovevamo più di¬ 
fendere la nostra forza, ma 
metterla al .servizio della col¬ 
lettività. del governo locale, 
E' una fase di trapasso die 
ancora stiamo vivendo ». 

Mezzano, una delegazione 
di 7500 abitanti nel forese di 
Ravenna. Meno di un secolo 
fa c’erano paludi c malaria. 
Poi sono venuti i braccianti, 
lianno bonificato la terra, si 
sono ritrovati con centinaia 
di braccia in cerca di lavoro. 
I più vecchi ricordano le lot¬ 
te duri.s.simc. del fine secolo, 
dei primi del Novecento. Gli 
scioperi della risaia, i campi 
pre.sidiati daH’esercito. La 
predicazione socialista. La 
cooperativa agricola, che già 
nel 1911 compie una scelta di 
tipo culturale, e costruisce a 
Mezzano un teatro, il Teatro 
Italia. Qui. nel dicembre del 
1921. i comunisti di Ravenna 
tenevano il .secondo congres¬ 
so provinciale. Ade.sso del 
teatro è rimasto soltanto il 
nome. Nel 1914 le bombe 
hanno distrutto proprio il 
palcoscenico. E nella .salclta 
amputata si proiettano film 
di categoria B. che ben poca 
gente va a vedere. 

« hr ancora ia Cooperativa 
agricola a gestirlo — spiega 
Ivano Ferro, del Circolo AR¬ 
CI — in un modo non certo 
alla altezza della tradizione. 
Per questo abbiamo aperto 
una discussione in cui vo¬ 
gliamo coinvolgere il movi¬ 
mento cooperativo, le as,so- 
ciazionì. l’ente locale. Per 
studiare una programmazione 
di tipo diverso. Non per fare 
del cinema di élite, ma per 
un’opera di educazione del 
gusto, per suscitare interessi 
di tipo nuovo ». 

Ma fino ad ora. la Casa del 
popolo, cosa ha rappresenta¬ 
to per Mezzano? Intanto — 
spiegano — neH’intera dele¬ 
gazione le case del popolo 
sono nove, tutte del Partilo, 
più una della Isocictà di Mii 
tuo Soccorso. .Anche le mi¬ 
nuscole frazioni isolale nella 
campagna hanno un loro 
centro di ritrovo, in pratica 
Punica istituzione s(x;iale col¬ 
lettiva. .se -si (H'ccttuano alcu¬ 
ne sedi parrocchiali. 

« Qui per molli anni ab¬ 
biamo sostenuto scontri .so¬ 
ciali c politici durissimi — 
raccontano —, contro PEri- 
dania, contro gli agrari. Cen¬ 
tinaia di braccianti arrestati. 
d(x:ino di processi. Ma il 
cambiamento .sociale è stato 
frutto di queste lotte. I-c col¬ 
ture specializzate sono state 
sperimentate per prime dalla 
Cooperativa dei braccianti. E’ 
sorta la stalla sociale. .Anche 
i contadini si .sono uniti in 
c(K)perativa. E con loro i me 
tallurgici. i falegnami. Stase¬ 
ra alla (?asa del popo’o sono 
riuniti i camionisti ed an- 
ch'c.ssi formeranno la loro 
cooperativa. Que.^te .'^.di. 
questo roccaforti, sono state 
e rimangono un punto di ri¬ 
ferimento insostituibile di un 
grande fenomeno di aggrega¬ 
zione sociale, di costruzione 
politica ». 

Ma allora, adesso, perchè 
volete cambiare, c come vole¬ 
te cambiare? Risponde .Ar¬ 
niani: «Siamo cresciuti. 
difesa economica non basta 
più. EXobbiamo .svolgere un 
nwlo dirigente complessivo, 
porci il problema di una di¬ 
versa qualità della vita ». E 
Ferro aggiunge: < Il distacco 
tra anziani e giovani non si 
può negare. Oggi i figli dei 
braccianti e degli operai di 
Mezzano vanno a studiare a 
Ravenna. Vanno a] cinema, al 
teatro, solo in città. Anche se 
non si sono create due cultu¬ 
re diverse, i! loro modo di 
sentire i problemi non è Io 


.sle.sso. \'cngono. come gli a- 
dulti, alla Casa del popolo: 
ma spesso, attorno al biliar¬ 
do, ai tavolini dove si gioca a 
carte, si legge la noia. \’o 
gliarno spezzare questa noia, 
l’abitudine a sentirsi impe¬ 
gnati .solo quando c'è una 
riunione politica. Qui non e- 
sistono gruppi e-slremislici. Il 
voto al PCI supera il 70 per 
cento. Però problemi ce ne 
sono ugualmente ». 

11 « segnale » si è avuto 
l’anno scorso, quando la dro¬ 
ga è arrivata anche a Mezza¬ 
no. Un fenomeno limitato, che 
si è saputo affrontare con un 
dibattito politico aperto. Il 
circolo della FCJCl è andato 
al cuore del problema, ha 
denunciato la presenza di 
spacciatori, sono state coin 
volte le famiglie, ad alcuni 
dei giovani drogati le coope 
rative lianno trovato un lavo¬ 
ro. Senza paternalismi, ra¬ 
zione di recupero .sociale lia 
dato i suoi frutti. .Ades.so, |h.t 
esempio, si sta lavorando per 
creare l’Associazione dei ge¬ 
nitori democratici. 

Bartolelti, un « anziano » 
che iierò sa guardare avanti, 
aggiunge: « Chiaro che non ci 
si può fermare (jui. Ormai è 
in discu.ssione tutto, le donne 
non ci stanno più a lavorare 
in campagna e jkiì a chiuder¬ 
si in casa perchè alle riunio¬ 
ni ci debbono venire gli uo¬ 
mini. 11 modo di gestire le 
attività sjKirlive va ripensato. 
E così la (luestioiie del cine¬ 
ma, del ruolo delia casa del 
popolo ». 

Di quesl’ultima si vorrebbe 
fare un momento di aggrega¬ 
zione attorno ad una pro|7o- 
sla culturale in cui i giovani 
si riconoscano. Un centro ca¬ 
pace di stimolare la creativi¬ 
tà anclie degli anziani. Alcune 
valide esperienze indicano 


clic non si parte da zero. Lo 
scantinato inagibile di Mez¬ 
zano da alcuni anni è diven¬ 
talo il laboratorio della 
« Compagnia Drammatico ve¬ 
getale >: un grupiM) di burat¬ 
tinai formato da alcuni ra¬ 
gazzi elle lianno frequentato 
il D.-\MS di Bologna. Si è 
trasformato in cooperativa. E 
a iKJco a |joco si è costruito, 
assieme ai burattini, un 
proprio repertorio. Ora sta 
svolgendo una sistematica at¬ 
tività di animazione nelle 
scuole del ravennate. 

Nel vicinissimo borgo di 
.Ammonite (poche centinaia 
di abitanti, una Casa del po¬ 
polo in via di ristrutturazio¬ 
ne) agisce invece la « Com¬ 
pagnia del teatro dialettale ». 
Nata (iaircspcrienza di im 
grupix) .sixintaneo. formata 
da mi solo laurealo e da o- 
perai. braccianti, di.soccupati, 
la compagnia è ormai radica¬ 
ta nella realtà locale, da cui 
attinge il materiale dei pro¬ 
pri tc.sti. Pojxilarissima, essa 
conlribni.sce non poco a vin¬ 
cere i localismi ed i partico¬ 
larismi CO.SÌ tipici della vi¬ 
cenda romagnola. E può di¬ 
ventare il punto di partenza 
di un collegamento fra le at¬ 
tività culturali delle numero¬ 
se ca.se del [wpolo. 

Oggi, in un momento in cui 
costume, cultura, modi di 
pensare sono in rapido e 
profondo cambiamento, è ne¬ 
cessario ricercare forme nuo 
ve di aggregazione. La prò- 
siieltiva (Iella difficile lotta 
ix'r una diversa (lualità della 
vita può risultare realLstica. 
vincente, solo se la si com¬ 
batte uniti, nella dimensione 
territoriale (o di massa) più 
vasta possibile. 

Mario Passi 


A Roma recital del cantaaiovc 

Gino Paoli canta 
« il suo mestiere » 




« 




RO.M.A — Da stadera a domenica, al Teatro 'l'onda (li 
Piazza Mancini, va in scena un nuovo recital di Gino 
Paoli intitolato II mio mc.'dirrc. Patr(K-inalo dal Teatro 
Stabile di Geiun a. lo siK'ttacolo del nostro decano » dei 
cantautori raccoglie le canzoni del suo ultimo alljum disco- 
grafico. Tuttavia Paoli, tornato alla ribalta oggi come una 
sorta dì intermediario fra i gio\ani degli .Anni Sessanta c 
quelli degli Anni .Settanta, non si limiterà a proporre Io 
novità, ma avrà modo di .spaziare lungo tutto il suo re- 
lx?rtorio. 


DISCOTECA __ 

Madrigali famosi di Monteverdi 
e «Castello di Barbablù» di Bartòk 


So Ul.iiiilio .Monicvorili. in¬ 
vece di p.irrre nulo a Croiiio- 
ii.i, awj'C \i'lo la hiro a (ila- 
o a Liiltoi'ca. siciiraiiioii- 
Ic non snrolihe così Ira-ctiralo 
(laII'ill«hl^lria discografica: la 
riccliez/.a. la vaslil.à e la nini- 
liforiiiilà della sua produzio¬ 
ne (opere. Iiallì, iiiii^iea .sacra, 
iiiuilri;:ali. arie ioli-liche) so¬ 
no l.ili che non haiiiin nulla 
da invidiare a «piclle di inii5Ì- 
ci-li ili altri paesi di cui — 
giiisli»5Ìmaineiile — la «li.-ro- 
grafia locale .-i occupa in luii- 
po e in larpo. affroiilaiiilo spe-*- 
so impre.-e leiiiihili come rin- 
risioiie dell'opera eoiiipicla. 
Re«la il fallo, persino iiiiiilian- 
le jicr noi. che anche epici po¬ 
co. n quel non tanto, che di 
Alonlevcrdi si repisira in disco 
viene realizzalo in niaiiiiiia 
parte (alcune eccezioni liene- 
nicrile non inancanol) all’ 
e-lero. 

L'.-Xrs Nova, oiin c.i-a aneli¬ 
la a qiiC'lo as|H*llo ilidia pro¬ 
duzione nin<ieale. pniddira iin 
di-co di sue iniaiche il cui li¬ 
vello e-ernlivo è aisolnlanicn- 
le fuori discussione pra/.Ìc al- 


rinipepno del Dcllor Gousorl 
((> isolislil c del (iullcpiuiii .Aii- 
reiim (li siruinenlisti) : peccalo 
solo che le prc'enlazioui (fir- 
male (L .Aiipeloni) risiilliiio 
palescmeiile — almeno in par- 
1 le — Iradiizioni approssima¬ 
tive c persino insipicnli dal 
francese (un esempio; « ...una 
spiccala predilezione jicr i ver¬ 
si del poeta "la; Tasse”... ». 
per indicare ovviamente il ’l’as- 
sol). A parie questo aspclln 
irrilaiilc, la «cella musicale è 
ollim. 1 . e allinea a cinque ma¬ 
drigali famosi dei primi sei li¬ 
bri quello bellissimo c prati- 
dioso in due parli delI’VIII 
libro fior di’et etcì (su Icsio 
di l’rirarca) jicr 6 voci c slni- 
iiieiiii. Si aggiunge a qiicslc 
pagine il ballo Tirsi c Clori 
per voci c slmmcnli. del lf>16. 
altra pagina di grande cffica- 
ri.i e di lirillanli colori 

Il miisirista cremonese è prc- 
seiile con mi altro madrigale 
e un Gloria in un ilisco del¬ 
la «lessa rasa comprcndciilc 
brani analoghi di laica Ma- 
i rciizio. Paleslriii.i. R. Trom- 
1 boiiciiio. G. AI. Nanino, Cro¬ 


ce. J. Gallii.s. |{aiicliierì e Ja- 
ticipiìii. c.-cgiiili con notevole 
virino-i'iiio ed eicgnii/n dai 
.Madricalisii di (ieiiova dircl- 
li d.i Leopoldo (Limbcriiii die 
nc fu pure il fotidalore. Il mi- 
rro-olco pre-eiila perlaiilo una 
bell.i paiior.imic.i -n una sin- 
|ieiida «lagìoiic della vocalità 
enro|»e.i. dove v.i -<•gii.il.ila in 
parlicfdare la piroU cnic.i. olio- 
malopeica. v ivaci.-sim., i hun.'iott 
a (piatirò voci ili Jaivqnin 
Rrrrillrz vniis. rnriirs viiito-- 
niis (il sollotindo f'iiii/o iir{:l' 
iicrdii «piega bene il c.irallcrc 
e le leciiiclio iiiitsic.ili usale), 
c.se’:nila con i eri e dal nini- 
plc "0 genovese. 

Dopo lina rapida se-jii.ilazio- 
ne di un disco die ri condu¬ 
ce allravcrso la voc.ililà liri¬ 
ca selle c oiioceiilesc .1 (un 
loiigplnyiiig UH.'' iiiP-rprelalo 
da Ileana Golnibas die canta 
da par sito arie d.i iqierr di 
Mozart. Doiiizclli. \ erdi c l’iic- 
riiii acrom|iagiiala d.ill.i Neve 
l’Iiilbarmoiiia Orche-Ira dircl- 
la da Rrildiardl. ercoi-i a im 
miisirisia del "'lOII die b.i pre- 
dilcllo la proibizione slriimeii- 


lale ma die li.i l.iscialn ima no- 
levide opera in un atto: Bela 
ILirliilv. di cui la «tessa (illS 
prc-cnia II tiislrllo ili lìnrhn- 
hlù caiil.iio iicll'origiiiale un- 
glierese (esegue rOrdie-Ira 
dcll.i MIIL. inlerpr-.‘li as-.ii 
bravi T.i'i.ma Troyaiio.s come 
Gindilla Sii'gmnnd Nims- 
pcrii collie llarb.ibln). L'.ipcr.i 
riiii.iiic uno soinmnlo iiidiclro 
alla niiali'.'ie prodnz.ioii': «trii- 
iiieiituie di Hartùk (del resto 
fu com|>i>.-la nel 1911. prima 
del siili periodo più fclirol. ma 
sì eolliica con un suo sapore 
iiicoiifoiidiliile nel ipiadrn del 
teatro miisìcair del nostro lem- 
]io. con iiirìnvenzioiic «Ini- 
mentale già assai avanzala • 
un ricdirggiameiito di modi 
della iiMi-ica jinpnlare balca¬ 
nica die iiiimergoiio la fosca 
vicenda in niralmo-fera «iii- 
giil.iriiienlc fascinosa. La di¬ 
rezione dì nonlez cera un con- 
Irìbnlo prczio.so alla compren- 
.-ioiie della prospettiva riilln- 
rale e stili.lìca in mi la breve 
opera si colliira. 

Giacomo Manzoni 


Uno «« show » deiranziano tenore 

Profeta risentito 
Lauri Volpi in TV 


Leggete sa 



ì settmmaèe éeMa sàrstri 


A Odeon, martedì sera, tra 
una fracassona c inquinante 
galoppata di motoscafi lungo 
i corsi d'acqua dell'inconta- 
minato paradiso neozelande¬ 
se e una sfilacciata sequen¬ 
za sul .sabato sera in una ba¬ 
lera statunitense, dove giova¬ 
ni di colore, invece di balla¬ 
re. corrono sui pattini a rotel¬ 
le, l’unica opportunità di ag¬ 
gancio a una dimensione u- 
mana (pare che la provvida 
censura ci abbia protetto dal¬ 
l'esibizione di nudi proposti 
cfai/’.Alcazar de Partsy c'è sta¬ 
ta data da .Mauro Bolognini 
e Guido Sacerdote che han¬ 
no visitato a Valencia Giaco¬ 
mo Lauri Volpi. 

.4f vecchio, grande tenore è 
stato offerto il destro per uno 
show, interpretato con irosa 
esagitazione contro l’odierna 
società canora, soprattutto i- 
taliana, alla quale Vottcnta- 
cinquenne cantante, tuttora 
padrone di uno stupefacente 
vitalismo che gli permette di 
cantare in modo più che cre¬ 
dibile accampagnandosè al 
pianoforte, rimprovera l'as¬ 
senza di « acciaio nella go¬ 
la » e la carenza di accenti 
eroici, soprattutto in Verdi 
« che non perdona ». 

Il gran vecchio, che inse¬ 
gna ancora oggi sei ore al 
giorno in Conservatorio, che 
canta tutte le domeniche per 
« i poveri vecchietti dell’ospi¬ 
zio » e che, solo alcuni mesi 
fa. ha sbalordito a Barcello¬ 
na in un recital di cui s'è par¬ 
lato in tutto il mondo, è anzi¬ 
tutto — ed è la primo cosa 


che si noia — un personag¬ 
gio dalla prestanza, direm¬ 
mo biologica, eccezionale. 

Ma al di là di quegli at¬ 
teggiamenti tali re bemolle 
sopracuto: solo io. Tamagno, 
no » inammissibili nostalgie 
politiche) che rischiano di re¬ 
legarlo in una preistoria, più 
che superata, per fortuna di¬ 
menticata, Lauri Volpi riaf¬ 
ferma una coscienza artisti¬ 
ca e professionale di cui og¬ 
gi s’è perso il senso. Con V 
accenno all'eloquio traspa¬ 
rente del rinascimentale re¬ 
citar cantando, da contrap¬ 
porsi alla pratica vocale di 
chi — e ai suoi tempi erano 
77,olii — non lascia intendere 
una sola parola, il tenore si 
colloca in una sorprendente 
posizione che tanta decenni 
di anticipo su quelle che .so 
no le conquiste dei nostri gior¬ 
ni. raggiunte dopo l'autenti¬ 
ca rivoluzione linea degli an¬ 
ni Cinquanta. 

Insamma, si è avuto il rab¬ 
buffo di un profeta risentito, 
ma non crucciato, che oggi 
appare, più che un sacerdote 
di se stesso — anche se ne¬ 
gli ottantacinque anni di un 
uomo che li ha vissuti come 
li ha vissuti lui. i ricordi so¬ 
no molti — l’alfiere, direm¬ 
mo, di una moralità arti¬ 
stica, di una intelligenza in¬ 
terpretativa che oggi ci fa 
strillare al miracolo quando 
solo ne scorgiamo, a fatica, 
l’ombra. 

Umberto Padroni 


■ORNI 


in edicola oggi 

SENSAZIONALE: 
Le «brigate rosse» 
sono organizzate così 

Bergamo: io burocrazia 
uccìde i «bambini blu» 

Sacrifici? NO, IO NO! 

Cosa vuole Inoltra 
«metà del cielo» 
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PAG. 9 / spettacoli 


n 


Al Teatro dell^Opera uno spèttàcolo da vedere e da meditare 

Tre variazioni 


• • • i 

sul tema della 
angoscia dell’uomo 

La presentazione di « Dies irae » di Clementi-PerilH, di 
€ Sancta Susanna » dì Hìndemith e di « Oedipus Rex n 
di Stravinski svela una non casuale linea unitaria 
Attacchi alla gestione impegnata nel rinnovamento 




Una immagine di «Sancta Susanna» (a sinistra), Lajos Kozma in «Edipo re» (a destra) e un bozzetto di Perilli per «Dies trae» (sopra) 


ROMA — Un singolare spetta¬ 
colo Ila presentato l’altra sera 
il Teatro deH’Opcra — die 
continua la buona fase di at 
livit<à — articolato in tre mo¬ 
menti: Die.-i irae di Clementi- 
Ferilli: Saiwta Susanna di 
llindemitli; Oedipus Rex di 
Stravinski. 

Awiarenteniente costituito 
da jiezzi eterogenei, lo spet¬ 
tacolo svela, al contrario, una 
sua non casuale linea unita¬ 
ria. della quale occorre dare 
atto a chi ha < osato » riunire 
in trittico i tre momenti sud¬ 
detti. I quali .si iwngono - - 
diremmo — come variazioni 
.sul tema dell’uomo alle prese 
con le sue angosce, con un 
destino che gli sfugge di ma¬ 
no quando riteneva di averlo 
in pugno. 

Per una circostanza anche 
c.s.sa non casuale, lo spetta¬ 
colo è mes.so in iikkIo da pre¬ 
sentare le < variazioni ». an¬ 
dando a ritroso nel tempo, per 
cui la coscienza, la mente e l 
.sensi deU’uomo svelano turba¬ 
menti che rimbalzano da quel¬ 
le di oggi alla remota tragedia 
greca. 

Al centro dello spettacolo 
(Sancta Susanna, .sulla cui 
realizzazione piovono accuse 
ipocrite e volgari) — e ancora 
una volta non a ca.so " cam¬ 
peggia un'enorme .sagoma 
umana di legno; l'uomo di 
Leonardo l'ha ispirata a Ma¬ 


rio Cernii, l'uomo a braccia 
spalancate, crocifisso nello 
spazio, nell'atteggiamento più 
inerme, indifeso. K’ questa fi¬ 
gura che, alla fine dello siiel- 
tacolo. riverbera una .sua pre 
senza fortemente drammatica, 
sia tra i frastuoni elettronici 
di .Aldo Clementi e i colori di 
Perilli. sia tra la pietrificata 
tragicità della situazione di 
EklÌ|K>. 

Questa inquietudine dell’uo 
mo — profonda, .sostanziale — 
e non un’ansia sensuale, mar¬ 
ginale (.sulla quale, invece, 
gli ipocriti si accaniscono), 
che (Il per sé non comporto 
rebbe nulla di scandaloso, è il 
motivo vero, il filo conduttore 
dello spettacolo. Citi spiega an¬ 
che il Pies irae situazione 
audio visiva |)oi non cosi 
astratta — clic uni.sce una 
musica ex macììina alla ma- 
chinerie del palcoscenico. 

Qual è la tragedia'.’ 

E' quella di pervenire a cer¬ 
ti risultati meccanici, privi 
della presenza umana, a un 
inferno più die a una terra- 
promessa. .sovra.stato dai suo¬ 
ni « sgradevoli >. fitti, impla¬ 
cabili. di Aldo Clementi, nei 
quali si di.storce. fino a con- | 
figurarsi come un vendicati- i 
vo Dies irae, il riferimento a 
una canzone di successo, ad¬ 
dirittura dei Beatles. .Allo .stes¬ 
so modo, i bellissimi colori di 
Perilli (una gamma cromati¬ 


ca in continuo movimento), 
ricercati fin nel fondo di un 
caleidoscopio, portano a una 
attesa riempita alla fine da 
«mostri» filiformi, che calano 
dall’alto o emergono come dal 
centro della terra, e stanno 
li. ansimanti, quasi a digeri¬ 
re rumanità die si è lasciata 
divorare. E’ un ammonimen 
to che viene anche daH’auto- 
di.struz.ione d’ima suora die. 
invasata, si farà murare vi¬ 
va. presa dal vortice dei 
sensi. 

Ma dov’è lo .scandalo '! 

L'oggetto del desiderio si 
configura nella enorme .seni 
tura di legno (l’L'onio di Leo 
nardo) verso la quale la ra¬ 
gazza die si denuda corre 
come a una impossibile me 
ta. Lo figure in carne e ossa 
diventano piccolissime, addi¬ 
rittura innocenti e infantili, 
ma sono rapportate, e giu 
stamente. alla dimensione 
umana della musica (la par¬ 
titura si svolge come una 
variazione continua su un te¬ 
ma di [xiclie note), ricca di 
fremiti (un po’ risente della 
torbida Salomè di Strau.ss). 
peraltro splendidamente rea¬ 
lizzati da cantanti di buona 
esperienza scenica, quali Fe 
licia Weathers (Susanna) e 
Giuseppina Dalle Molle (Kle- 
mentia). 

La regia di Giorgio Press- 
burger (assistito da Kadigia 


Bove, Pierangelo Civera e 
Francesco Reggiani). pur 
nella dilatazione della scena, 
ha anch’essa tenuto conto 
della dimensione umana della 
musica, peraltro assicurata 
con intensità e precisione da 
Marcello Panni il quale ha 
poi dato uno straordinario ri- 
.salto — assecondato dall’or- 
che.stra in netta ripresa — 
alle taglienti sonorità .stra- 
vinskiane. E la vicenda di 
Edipo è ancora variazione sul 
tema deU’uomo indifeso, tra¬ 
volto dalla sua stessa forza, 
dalla sua ambizione, dalla sua 
sicurezza. 

La scena e i costumi di 
Giacomo .Manzù — una uma¬ 
nità pietrificata, immobiliz¬ 
zata nello sbigottimento, ap 
pena impietosita dal sangue 
elle .sgorga dagli ocelli ac¬ 
cecati di Edipo — hanno ri- 
jxirtato il clima — le scon¬ 
fitte deH’uomo - che ha ca¬ 
ratterizzato l’intero spettaco¬ 
lo. nel modo che si è cer¬ 
cato di dire. 

Una comune ricerca di una 
altra misura lega, infatti, i 
tre momenti della .serata. 
Per quanto riguarda VOedi- 
pus Hesx (il te.sto di Cocteau, 
tradotto in latino arcaico da 
Jean Danielou. deriva dalla 
tragedia di Sofocle), è da ri¬ 
cordare l’alto canto di Lajos 
Kozma (Edipo) nella pungen¬ 
te gamma che. da una spa¬ 


valderia eroica, arriva a una 
dime.s.sa (ma anche ritrova 
ta) umanità. 

f>a regìa di Luigi Squar- 
zina e (iian Pietro Cala.s.so 
ha ciilto il .segno anche nel 
far corri.S|)ondere alle ulti¬ 
me note deH’oroliestra un 
ge.sto del coro, di solidarietà 
affettuosa nei confronti del¬ 
l’affranto Ediiw: un gesto 
che rom|K* la pietrificata, ie¬ 
ratica a.sciultez.za nella qua¬ 
le la vicenda si era avviata. 

Luigi Roni ha dato buon 
rilievo alla figura di Creon¬ 
te. mentre Silvana Mazzieri 
(Giocasta). .Aurio Tomicic 
(Tiresia). .Angelo Marchiaiidi 
(un pastore). Roberto .Amis 
E1 liage e Loris Gambelli 
hanno aderentemente comple¬ 
tato i ruoli. 

Ivo Garrani. in frack. ha 
svolto con eleganza e chia¬ 
rezza il compito del narra¬ 
tore che raccorda gli avveni¬ 
menti dell'opera. 

Qualche dissen.'o (e lo 
scandalo .sta nelle azioni prò 
vocatorie che fomentano par¬ 
te del pubblico nei riguardi 
del Teatro che .sta meritoria¬ 
mente risalendo la china) 
non ha .sminuito la vitalità, 
l’interes.se. la novità di uno 
.spettacolo die va visto e 
meditato. 

Erasmo Valente 


A Miraiio’-un ciclo di film‘dedicato al grande comico 

Tutto fUn paesei riscopre Totò 


Sessanta proiezioni in scuole, case di riposo, cinema pubblici e ville comu¬ 
nali > Dibattito finale alla Barchessa con Cesare Zavattini e Goffredo Fofi 




Nostro servizio 


VENEZIA - Era partito in 
.sordina. qiia.si con timidezza. 
Si è (?onclu.so invece con un 
grande sncce.sso di pnhhlico. 
Parliamo del ciclo di film de 
dicalo a Totò (« 11 linguaggio 
di un comico ♦). organizzato 
di’.I Centro di iniziativa cul¬ 
turale (iel Comune di .Mira¬ 
no. che è riuscito a coinvoi 
gere btm cinquemila dei veri- 
ticiiKiuemila abitanti del pae 
.se. con dicias.sette film (da 
San CJioranni Decollata, del 
PAIO a Uccellacci e uccellini, 
del IDfiC) e se.ssanta proie¬ 
zioni. nel giro di soli otto 
giorni, in scuole, case di ri¬ 
poso per anziani, cinema pub¬ 
blici e villa comunale. 

Due anni di 
esperienze 

Non è dunque e.sagcrato di¬ 
re. come ha fatto l'organiz 
zatore dell'iniziativa (Mario 
Es|>osito. 2!) anni, animatore 
culturale del comune, mila¬ 
nese di nascita ma naixih'ta 
no di origine, lia dato vita 
ad una .serie di iniziative, 
negli ultimi due anni, die van 
no dai concerti dellii Penice 
alle sperimentazioni teatrali, 
al recupero della cultura del 
territorio) che < in qiie.sti gior¬ 
ni. si è parlato di Totò in tilt 
ti gli ambienti di Mirano ». 

Gran finale, poi alla Bar- 
ebessa. un ex magazzino di 
granaglie di ima villa vene 
ta nobiliare adibito ora a 
centro culturale, nello scena¬ 
rio suggestivo del parco co¬ 
munale. Presenti, oltre ai pro- 
fes.sori Brunetta e Tinazzi. 
d(Kenti di Storia del cinema 
nelle Università di Padova e 
Venezia, e al sindaco di Mi 
rano, Gian Carlo Tonolo. an¬ 
che Cesare Zavattini e (Jof- 
fredo Fofi: .scopritore, il pri¬ 
mo, della vena surrealistica 
di Totò e sceneggiatore di 
alcuni suoi film: autore, il 
secondo, di due monografie 
critiche dedicate allo straor¬ 
dinario attore. E* stata ima 
sorta di incontro fra padri 
e figli: un vecchio profeta e 
un giovane intellettuale riu¬ 
niti a dibattere Totò, che è 
pili come dire l'anima di una 
città e di un mondo. NaiMili. 
Da un Iato l'emiliano Zavatti¬ 
ni (ma < gli emiliani e i ve¬ 
neziani lianno molto in co¬ 
mune con i napoletani ». ha 
tenuto a precisare), interpre¬ 
te appassionato deH’anima di 
Totò, ricco di aneddoti .sui- 
l'uomo e .sull'attore (il suo 
rapporto vitale col pubblico, 
la sua insofferenza per i co¬ 
pioni rigidi, la smi vocazione 
di attore teatrale più che 
cinematografico. le siie doti 
di marionetta snodabile alla 
Gustavo De Marco); dall’al¬ 
tro lato Goffredo Fofi. lucido 






tv 
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sezionatore delle componenti 
storiche, culturali e sociolo- 
*giclie dell'attore, dei .suoi le 
gami non .solo col « varietà ». 
ma anche con lo tradizioni 
della far.sa contadina, della 
ni.iscliera di Pulcinella, del 
teatro naixiletano del '600 e 
'700. 

Totò, insomma, come incar¬ 
nazione di una forza primi¬ 
tiva e aggressiva, in lotta 
costante per la .sapravvivi-n 
za. Totò come Iniffa mario¬ 
netta azionata dalle molle |X) 
tenti di fendamentali bisogni 
(la fame e il ses.so), in sin¬ 
tonia con i protilemi del prò 
letariato del suo tenqx). del¬ 
l’epoca, cioè, dell'ideologia 
cattolica (li Pio XII. della 
censura e delle reprossioni di 
questi stessi bi.sogni. Tempi 
bili, dunque, ma illuminati dal 
riso irriverente di Totò verso 
le istituzioni, i commendatori 
gli onorevoli, i preti e i mi 
litari. l’ii riso — è slato del 
to — di cm il potere lia l)i 
sogno come di mia valvola di 
sfogo di tensioni represse e 
che tollera sotto la forma di 
comicità; ma il riso del puh 
hheo nei film di Totò si sta 
tcoa -■ e qui .sta l'altra fac¬ 
cia della medaglia — non 
nelle realtà classiche del co 
miro, ma nei riferimenti con¬ 
creti alla realtà politica c .so 
ciale contemporanea. E diin 
qiie è un riso die morde e 
che è meno facilmente con¬ 
trollabile. 

Non è un caso che Totò sia 
ancora |)opoIare presso il 
pubblico giovane. L'arte di 
< arrangiar.si » incarnata da 
Totò è tornata di moda, rivi 
taliz/ata dalla crisi e dalla 
disoccupazione. 

Risposte a 
nn questionario 

Cile Totò sia ancora at¬ 
tuale lo haniM) dimostrato a 
Mirano non .solo la appassio¬ 
nata partecipazione dei gio 
vani a quest'iniziativa, già 
di per sé eloquente, ma anche 
le risjvoste ad un questiona 
rio che il Centro culturale 
ha distribuito in paese. Lo 
scopo era quello di verifica 
re ratteggiamento dei giova 
ni e giovani.ssimi verso il 
grande comico. Ne è emerso 
che i film di Totò divertono 
soprattutto quando affronta¬ 
no problemi drammaticamen¬ 
te attuali della nostra realtà 
contemivoranea fc piaciuto, in 
particolare. Totò cerca casa). 

In sostanza. Totò « funzio¬ 
na » ancora, iicrdic molti dei 
problemi di ieri attorno ai 
quali si scatenava la comici¬ 
tà dcU'attore. sono ancora 
quelli di oggi. 

Toni Sirena 



Totò e Ninelto Davoli in una scena di « Uccellacci e uccellini » 
di Pasolini 


COMUNE DI SAN GIULIANO TERME 

(PROVINCIA DI PISA) 

AVVISO DI GARA 

Si rende noto die quanto iirima verrà indetta una 
licitazione privata per l’appnlto dei lavori di ro.striizione 
del nuovo edificio scolasUio elementare di Madonna 
dell’Acqua con imporlo a base d'aste di L. 1G2.O00.0C0. 

La licitazione verrà effettuata m conformità del- 
l’art. 1 iett. ai della legge 2 febtiraio 1973 n. 14. 

Le imprese che alibiano Interesse a partecipare alla 
gara dovranno far pervenire alla Segieteria dot Comune 
di S. Giuliano Terme, entro il termine di 20 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, apposita do 
manda in carta legale. 

S. Giuliano Terme. ‘23 febbraio 1978 
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Migliaia di giovani in corteo 


In Vngherìa tanti film sui temi portanti della società 


A Barcellona manifestano 
per la libertà d*espressione 

La protesta indetta in occasione del processo — poi rin¬ 
viato — contro il regista Boadella e il gruppo EIs Joglars 
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Un cinema tra idee e realtà 

Problemi concreti, discorsi chiari nelle opere di Shiffer, Darday, Sìmo, Andras, | 
Fabri e della Meszaros - Ma non mancano commedie, gialli, drammi storici 1 
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BARCELLONA — Migliaia di giovani Tianno 
sfilato martedì nelle vie del centro di Bar¬ 
cellona per rivendicare una piena libertà 
d’espressione In Spagna, La manifestazione 
è stata indetta in occasione deH'annunclata 
celebrazione del processo (poi rinviato «sine 
diej* a carico di Albert Boadella e di cm- 
uue attori del gruppo Eis Joglars, accusati 
di vilipendio deU’escrcito spagnolo. 


Gli imputati sarebbero dovuti comparire 
davanti alla corto marziale martedì mat¬ 
tina; ma Boadella. che era ricoverato nel 
rinfermeria del carcere per le sue pretxxu 
panti condizioni di salute, è riuscito, come 
è noto, ad allontanarsi e a far perdere le 
sue tracce proprio alla vigilia del processo. 
NELLA FOTO: un momento della manife 
stazione per le vie di Barcellona. 


Convegno a Milano sabato e domenica 

Quale educazione alla musica 


MILANO — Il -4 e 5 marzo 
s: dibatterà a Milano — nel¬ 
la Sala dei Congressi della 
Provincia — un tema attuale 
e molto sentito dai pedago¬ 
gisti e dagli educatori più 
avvertiti. Si tratterà di un 
convegno regionale sull'Edu¬ 
cazione musicale nella scuo¬ 
la di base, intendendosi espli¬ 
citamente per tale scuola 
quella di livello materno ed 
elementare. 

L'iniziativa giunge a propo¬ 
sito. L’Italia, è noto, attraver¬ 
sa un periodo di grande tn- 
teres.samcnto di massa verso 
la muaicm • 1* sua atorla. 


E tuttavia questa grande 
crescita culturale che tra 
l'altro meriterebbe prima o 
poi un’indagine .vx;iologic.i 
approfondita, fa pen^^are un 
po' al classico g.gante ,:oii 
1 piedi d'argilla: perché s' 
nella scuola italiana d. edu¬ 
cazione musicale ve ./è fino¬ 
ra pochissima, questa poca è 
concentrala nei tre anni del¬ 
la media inferiore, mentre là 
dove ancora più fertile sai eh 
be la risposta del fanc.ullo 
— e cioè in particolare nel¬ 
la scuola elementare — sia¬ 
mo rimasti a progiair.mi di 
«canto» vecchi e ammuffiti. 


i Al Convegno sulla base dt 
altrettante pubblicazioni d: 
dattiche .saranno illustrate 
I quattro « Proposte di educa- 
{ zione musicale ». e si parie 
rà di « Problemi ed esperien- 
I ze di educazione musicale j 
i nella scuola primaria ». oltre ■ 
I che del tema più specifico ri¬ 
ferito alle possibilità di ir. 
tervento attivo nella scuoia 
in Lombardia ». La prolu¬ 
sione inaugurale sarà tenuta 
da Giovanni Belgrano. con- 
.sig'.iere della Regione Lom¬ 
bardia. che parlerà su « Ra¬ 
gioni e obiettivi del conve¬ 
gno ». 


Dal nostro corrispondente 

BUD.APEIST — Illustrando la 
situazione attuale del cinema 
ungherese, in un nostro pre¬ 
cedente articolo di riflessio¬ 
ne sugli esiti del Festival na¬ 
zionale di Pec.s. prendevamo 
in esame il fenomeno dei co¬ 
siddetti pseudodocumcntari. 
come .Mis.sione di Ferenc Ko- 
sa. Cseplo Gpnri di Pai Shif¬ 
fer e 'Tre .sorelle di Lstvan 
Darday. Un ritorno al cine¬ 
ma ver.tà, in sost.Tnza. che 
arricchi.scc il dibattito sui te 
mi portanti della .società, co 
me abbiamo visto nelle nume 
rose implu azioni del ca.so 
umano dell’atleta magiaro .\n 
dras Balczo. protagonista in¬ 
terprete del film Missione. 

Del confronto tra idee e 
realtà, tra desideri e vita quo¬ 
tidiana. .si è occupato anche 
Lstvan Darday nel suo film 
Tre sorelle. Quattro ore e 
mc7.zo di .spettacolo, in bian 
co e nero. E’ la .stona di una 
famiglia operaia. Padre, ma¬ 
dre. tre figlie, che vivono in 
un appartamento di Budapest. 

« Non avevamo pensato di 
fare un film di 10 ore. di 7 
oppure di quattro e mezzo. — 
dice Darday — ma abbiamo 
lavorato secondo il criterio 
della chiareizza. Raccolto il 
materiale, si è cercato d. ri 
diirlo. di eliminare il super 
fino ». 

Tutto inizia con una in 
tervi.sta alla televisione, dove 
si rccevono semplici infor 
m.iziom sulla famiglia. Poi 
giungono le tre giovani e 
ognuna esprime i propri de¬ 
sideri e dichiara ciò che vor¬ 
rebbe essere nella vita. 

« De.scriviamo i problemi — 
intervnene il regista — con¬ 
nessi al pas-saggio da una 
classe all’altra. Nel film. la 
società è presente non altra 
verso situazioni drammaliclie. 
ma nella normalità di tutti i 
giorni. La normalità come un 
dramma, fatto di compromes- 


.si continui, e pa,ssivi. di pro¬ 
pri desideri, di propri prin¬ 
cipi. .Affrontiamo una .socie¬ 
tà in cui il più debole .soc¬ 
combe. dove la solidarietà è 
carente, e dove, praticamente, 
.solo chi aggredisce, individua 
listicamente, ha la possibilità 
di .salvarsi e. forse, di affer¬ 
marsi ». 

Le .sorelle sono tre proto 
tipi: .Agy, universitaria, ag 
gre.ssjva. pre.suntuosa. però 
anche aperta alla conipren- 
.sione, die cerca di capire e 
che forse è runica che potrà 
sfondare; Mary è un coni 
promes'-o (ontinuo. in fam! 
glia, .sul hivoro. nei sentimen 
ti: Z'‘ou7sa è la più debole, 
che tenta il .suicidio. Una 
stona nella Budapest di oggi. 

Parliamo ora di Cseplo 
epuri di Pai Sh.ffer. quindi 
della vicenda autentica di tre 
ragazzi gitani e dei loro ten 
tativi di inserimento nella s«i 
cictà. rt’incontro scxintro con 
e.s.sa, le diverse .soluzioni che 
ciascuno .sceglie, i problemi 
di due culture che spi*sso non 
si accettano, la fotografia di 
una emarginazione .sociale, 
culturale ed ecorhvmica che 
rimane, comunque e nono 
stante i pa.s.s; avanti fati;, 
come una ferita aperta nel 
corpo della .società socialista 
ungherese. Così pure della 
« realtà » parla Marta Mesza 
ros in /y>ro due. interpretato 
anche da Manna Vlady. E’ 
la stona di due mogli che si 
ribellano alle certezze e alle 
ingiustizie che due uomini of¬ 
frono loro, per cercare insie¬ 
me la possibilità di nuovi 
rapporti. .Allo stesso modo, 
lstvan K.irdos mette l’accen¬ 
to sui problemi concreti, 
quando racconta le inutili 
peripezie di un operatore cul¬ 
turale che tenta di « fare cul¬ 
tura » in una fabbrica, nella 
.sua vana lotta contro burocra¬ 
zia retorica c paura del nuovo. 
Il cinema parla dunque dei¬ 
roggi, nella maniera più di¬ 


retta: dcH’L'ngbcria degli .An 
ni Settanta, oppure dell’Un 
ghcria di ieri, come nel ca.so 
di Qualche anno felice di mio 
padre, dove il regista .Sandor 
Simo concede diritto di paro 
la e di immagine alla v.cenda 
di un piccolo borghese di 
orientamento dcmocratiio. al¬ 
la fine degli .Anni Quaranta. 
Si tratta di un ingegnere chi¬ 
mico che diventa per ca.so 
imprend.tore. e che si de¬ 
dica totalmente alla sua pic¬ 
cola imp,-c.sa. Cerca un dia¬ 
logo nuovo con i dipendenti 
e lo trova. Vuole prixlmre 
cose utili. E’ rispettato da 
tutti. Un personaggio jxjsiti 
vo. in.-'omma. Ma non tutti 
la pensano come lui. 

Così, quando nel 
1W9 tutto viene nazionalizzato 
e anche lui deve soccombere, 
opera un ultimo disperato ten 
tativo per .salvare la fabbrica. 
La faccenda non è proprio 
ctmfoime alla legge e cosi, 
oltre al piccolo laboratorio e 
a tutti ! .soldi, perde anche 
la libertà. .Ma non se la prcn 
de Iropjio. c contìnua a fare 
e.spenmcnti .scientifici anche 
in prigione. 

Accanto a questi film, 
vogliamo inoltre segnala 
re l’allegra commedia di 
Ferenc .Andras. Quando il dia 
roto batte sua moglie, che 
tratta del beneNScre della vi 
ta contadina, e le difficoltà 
di dialogo con il potere, con 
la città. 11 classico titolo 
Ungheresi, di Zoltan Fabri. 
dalle immagini stupende e ni 
tide. ohe affronta il tema del 
la ricerca della identità na¬ 
zionale. Sotto tono, invece. 
Karolj Makk. in Una sera 
molto morale, dove tra gli 
interpreti principali trovia¬ 
mo anche rattrice italiana 
Carla Romanelli, che ormai è 
al suo quarto film in terra 
magiara. 

Silvio Trevisani 
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supplemento mensile 

CINEMA 

Dove va il Pei 

Tra maggioranza e opposizione, 
tra operai e industriali, 
per i comunisti comincia ora la vera svolta. 

La nuova mafia 

Neironorata società è scoppiata 
una sanguinosa guerra di successione: 
chi sarà il prossimo Padrino? 


LEVROPEO 

più fatti - più immagini 


k 











































P AG. 10 / ronfia » regione __ 

Lo conferenza stampa del PCI sui problemi radiotelevisivi nel ; Lazio 

Decentramento per riportare 
radio e tv «dentro» la società 

Quale progetto per la terza rete - Critiche severe verso il Gazzettino del Lazio 
li ruolo delle emittenti private - La funzione degli enti locali e della Regione 


Ci sono dei ritardi jwsanti 
neH'azione dei partiti demo¬ 
cratici (certamente non e- 
scliiso il PCI) sui problemi 
deirinformaziotie radiotelevi¬ 
siva: non c’è dunque molto 
da stupirsi se il lerreiio della 
battatìlia politica che ofJKi si 
conduce suH’insieine di tali 
()Uostioni è un terreno arre¬ 
trato. Si scontano le disat¬ 
tenzioni. le .sottovalutazioni, 
l’insen.sibililà con cui per 
trrjppo temiM) si è guardato 
ai guai della UAl TV. 

K' con iieMo spirito auto 
critico che i dirigenti regio¬ 
nali del PCI si sono pre.sen- 
tati aH'incontro con i giorna- 
li.sti che SI è tenuto ieri mat¬ 
tina alla Casa della cultura. 
In realtà. i)iù che di una 
conreren/a .-.lampa, si è trat- 
. lato (li una riunione di lavo 
ro «Oli la partecipazione di 
molti esperti del sdtore. e 
naturalmente dei rappresen¬ 
tanti (lei piu im|)orlanti quo¬ 
tidiani romani. Intorno al ta¬ 
volo. assieme a Salvagni del 
la si'greleria regionale coinu 
nista, a Veltroni del direttivo 
romano, e ai capigruppo con¬ 
siliari del PCI di Óimune 
(Kloim) e Provincia (.Marisa 
Itodanoi. si'devano il senato¬ 
re \'alen/a (della commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza 
sulla R.‘\I TV). Vecchi (del 
consiglio di amministrazione 
(leirente). (luglielmi (diretto¬ 
re della sede di Roma). Cur/i 
(coordinatore nazionale dei 
programmi regionali) e .Man 
ca (del comitato regionale 
R.-Vl T\’). 

Il problema fondamentale 
di cui si è (li.scusso è quello 
del « decentramento *. Quindi 
(li cosa dovrà ('ssere la terza 
rete televisiva, e di quali .so¬ 
no. attualmente, i limiti dei 
programmi regionali della 
radio. Problemi ciie ne por¬ 
tano appres,s(i un altro: quel¬ 
lo. .scottante e mollo attuale, 
della radio e delle televisioni 
private. 

.Salvagni. che ha tenuto la 
relazione, ha diviso in due 
parti il discorso: la prima 
dedicata a un’analisi delle 
IMissibilità che oggi si apro¬ 
no |K‘r chi davvero vuole la¬ 
vorare con l’obiettivo di 
giungere. « sul piano della 
qualità >. ad un reale e posi¬ 
tivo decentramento dcH’in- 
formaziune e del servizio cul¬ 
turale della R.-\I TV. Il dibat¬ 
tito che è aperto .su come 
deve funzionare la rete Ire — 
ha dello — è un’(K-ca.sione 
importante. Qui si combatte 
una battaglia fmlitica; e la 
ix)sta in gioco non riguarda 
solo questo terzo canale, ma 
tutto l’indirizzo generale del¬ 
l'attività radiotelevisiva. Si 
tratta di raccogliere una ri- 
chie.sta di partecipazione che 
viene dalla società: e dunque 
di lavorare sulla base di una 
concezione morlerna. e ade¬ 
guata ai mutamenti profondi 
die in que.sti anni .si .sono 
registrati nel nostro paese 
sul piano politico come su 
quello della cultura e del 
costume. 

La .seconda parte dell’inter¬ 
vento di Salvagni è stata in¬ 
vece una critica .severa a 
quanto già esi.stc. in fatto di 
decentramento: i gazzettini 
loc’ali. c le emittenti privale. 
A proposito del gazzettino 
del Lazio, ai giornali.sti è sta¬ 
to consegnato un documento 
che è la sintesi di una ricer¬ 
ca condotta per diversi mesi 
su come questa testata for- 
ni.sce l’informazione ai citta¬ 
dini del Lazio. Una mfomia- 


voro che di spontaneo ha as¬ 
sai fioco. Le notizie sono or¬ 
dinate con criteri che quasi 
nulla hanno a che vedere con 
la profe.s.sionalità; e tropfio 
spesso sono invece dettati da 
faziosità esplicita. Silenzi o 
« semisilcnzi * inspiegabili su 
notizie importanti o commen¬ 
ti usati ad arte in sostituzio¬ 
ne. o comunque per snatura¬ 
re la notizia. 

Ila osservato però Curzi: 
«Certo, tutto questo è vero: 
ma non si può addos.sare o- 
gni resfionsabilità sulla reda¬ 
zione del gazzettino. Bisogna 
tener conto del fatto che 
questa testata dispone .solo di 
tre redattori fissi. Del tutto 
insufficienti, non c’è dubbio, 
a coprire le esigenze di un 


servizio di informazione su 
.scala regionale ». 

Quanto al problema delle 
emittenti private, dalla riu 
nione della casa della cultura 
non è partito alcun « anate¬ 
ma ». .Anzi — ha detto Pie¬ 
tro N’alenza. nel suo interven¬ 
to che ha concluso l’incontro 

— siamo convinti che possa¬ 
no assolvere un ruolo im 
portante. K’ da prendere in 
considerazione anche la pos¬ 
sibilità di una collaborazione 
tra servizio pubblico e servi¬ 
zio privato. K’ urgente fierò 

- - ha detto Salvagni — una 
legge fK'r regolare l’attività 
dei privati. Non si può assi¬ 
stere. senza muovere un dito, 
ad una proliferazione senza 
criteri e senza alcuna norma. 


Dal « collettivo politico » 

Bloccata la didattica 
all’istituto « Garrone » 

Ancora agitazioni nelle .scuole. Dopo l’interruzione al 
liceo .< Gaio Lucilio ». anche airistlluto professionale « Nicola 
Garrone » è stala ' bloccata la didattica. Da due giorni gli 
studenti del (Kolleliivo politico» sono In assemblea perma¬ 
nente. «Più che In a.ssemblea - dice una ragazza — ci 
riuntanin In romml-ssioni di lavoro. SI tratta in sostanza di 
un’autogestionf. Discutiamo di droga, arte, musica, repres¬ 
sione. «Argomenti slegati fra loro e che non aiutano, certo, 
a capire il motivo reale, anche se esfiresso confusamente, 
di questa discutibile forma di prote.sta ». 

Gli sludenf del «Garrone», chiedono fra l’altro, che 
vengano istituiti dei corsi integrativi per 1 III e V anno, che 
.sia conce.s.so l’u.sc di una bacheca e che venga garantito !'8 
in condotta. Per oggi il preside ha convocato il collegio dei 
docenti. Il (-collettivo politico» chiederà di partecipare e 
se, come pre.suniibilmente accadrà, il permesso .sarà rifiutato, 
minaccia di occupare la scuola. 

■Anche al liceo ginnasio « Gaio Lucilio » prosegue l’auio- 
geslione. Fallilo il tentativo di una minoranza del « collet¬ 
tivo politico*- di fare un’occupazione «chiusa», gli studenti 
continuano a riunirsi in commissioni. Come si ricorderà, la 
autoge.stlone era stata decisa per protesta contro l’arresto 
tli tre ragazzi (d* quella scuola) avvenuto durante gli Inci¬ 
denti provocati dagli « autonomi » sabato scorso. 


che porta, tra l’altro, a fe¬ 
nomeni preoccupanti di < im¬ 
barbarimento del gu.sto»; 
pensiamo alla qualità di 
quegli interminabili por- 
iinfilm di firiKluzione ameri¬ 
cana, messi in onda tutte le 
notti da decine di 'fV priva¬ 
te. K dietro questi e|)is(xli di 
vera e firopria degenerazione 
culturale -è stato detto nel 
corso (Iella conferenza stam- 
fia — ci .sono forze economi¬ 
che e fjolitiche conservatrici 
(compresi alcuni settori della 
destra de) che a livello pub 
blico sono sempre schierate 
conilo ogni possibile afiertu- 
ra di costume. 

Una concorrenza tra 'l’V 
private ed emittenti pubbli¬ 
che (soprattutto .sul piano 
l(K-a!e) è giusto che ci sia: 
ma deve avvenire sul terreno 
(Iella i qualità ». 

L’insieme di que.-Z.i proble¬ 
mi — ecco il punto fiolitico 
.sottolineato in tutti gli inter¬ 
venti — deve diventare ma¬ 
teria di dibattito e di iiufie- 
gno per le assemblee eletti¬ 
ve; della Regione in primo 
luogo, che non può delegare 
tutto al comitato RAI TV. Se 
questo impegno venisse a 
mancare - ha detto \’alenza 
— parlare di decentramento 
sarebbe come « parlare al 
vento ». Decentramento vuol 
dire superare la vecchia lo¬ 
gica della R.AI-TV corpo se- 
fjarato. e vuol dire chiudere il 
divario che oggi esiste tra ra¬ 
diotelevisione e .società civi¬ 
le. Ecco il nodo. Ecco il pro¬ 
blema di fronte al quale si 
troverà la terza rete. E allo¬ 
ra bisogna evitare che il pro¬ 
blema della rete tre diventi 
una sorta di < pomo della di- 
.scordia »: deve es.sere anzi 
una occasione per allargare 
il fronte e chiamare tutte le 
forze regionaliste e autonomi- 
ste a .scendere in campo. 
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Il dormitorio delle Ferrovie dello Stato a Santo Bibbiona 

Per i «pezzi grossi» alloggi 
di lusso, per i lavoratori 

(e non sempre) solo un letto 

, » 

Nel restauro dell'edificio privilegiate le stanze degli alti gradi 
Trecento posti letto vengono utilizzati da persone che con « il 
personale viaggiante » delle F.S. non hanno nulla a che fare 
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Picchettaggio alla Montedison 
e corteo stamane per l'IME 

E’ piccliettata da Ieri (nella foto) la direzione della M(*i- 
tedi.son Sistemi, in via Morgagni. Lo hanno deciso i lavo¬ 
ratori della IME, in a.ssemblea. dopo cIk- ia società si è 
rifiutata di pagare i .salari, rmtanio — come ha dello un 
autorevole esponente del «colosso chimico» — che «i lavo¬ 
ratori licenziati o trasferiti non lasceranno la fabbrica ». 
Una sortita, questa della direzione aziendale, che ha man¬ 
dalo in fumo le speranze di una rapida soluzione della ver¬ 
tenza, die si erano aperte con lintervcnto personale del 
ministro del Lavoro. Ma evidentemente una società a parte¬ 
cipazione statale può ignorare del tutto gli appelli del mi¬ 
nistro e marciare a tappe lorz^ite verso la liquidazicnc. 

E’ in questo quadro (e c’è da e-onsiderare che la vertenza 
ormai .si trascina da cinque mesi) che gli operai hanno de¬ 
ciso il picchettaggio simbolico della Montedi.son Sistemi. 
Una civile forma di pre.ssictie alla quale, ancora una volta, 
la società non lia saputo rispondere che c(n la ciimsura 

Infatti la direzione ha chiesto ieri sera rmlervenio della 
polizia clic ha sparato alcuni candelotti lacrimo.gcni. Due 
operai seno stati fermati e rilasciati poco dopo. 

Sulla vcrt«iz.a IME ha preso ieri posizione anche la P'LM 
naz.ionale. La .sua propo.sta è quella di trovare -- so falli¬ 
ranno i pro.ssimi incentri — uno sbtxco ncH’ainbito delle 
partecipazioni .statali. Stamane 1 lavoratori di tutte le 
aziende metalmeccaniche dannino vita a un corteo da via 
Morgagni al mini.stero del Bilancio. 


Neanche un postoletto è 
u ugnale per tutti ». Non et 
n/eriaino agli alberghi, dove 
le difjereme tra la prima, 
la seconda, la terza catego¬ 
ria rappresentano la norma. 
Stiamo parlando invece degli 
alloggi per t ferrovieri te la 
rosa è un po' meno coni- 
prensihitet. Si tiatta del dor¬ 
mitorio di Santa Hihbiana — 
a pochi metri dalla stazione 
Termini — che dovrebbe o- 
spiture i macchinisti e il per¬ 
sonale viaggiante costretto a 
pernottare a Roma per esi¬ 
genze di servizio. NeU'enor- 
me e bruttino edificio bian¬ 
co proprio in Questi giorni 
si stanno ultimando alcuni 
lavori di restauro. Il palaz¬ 
zone con i SUOI trecento po¬ 
sti letto, era in condizione 
veiamentc disastrose: stan¬ 
ze umide, corridoi sporchi e 
impianti igienici pessimi. F. 
pioprio il modo come sono 
stati condotti Questi lavori, 
ci fa capire che « neanche 
Il posto letto è uguale per 
tutti ». votile ci ha riiccoii- 
tato un fenovtcrc. Vediamo 
perdi è. * 


Gli alloggi sono divisi, (è 
sempre stato così) in Quelli 
destinati ai macchinisti e 
Quelli per i funzionari. Ora 
perù, di' una piccola diffe¬ 
renza in più: le stanze per 
« gli alti gradi » sono anche 
fornite di lussuosi bagni, co¬ 
stati due milioni rimo. In 
poche parole solo per le to¬ 
lette SI è speso giaii putte 
del finanziamento di trecento 
milioni. Gli altri lavoratori 
si sono dovuti accontentare di 
una « rimodernata » alle stan¬ 
ze, di Qualche aggiustamento. 
I eoi ridai poi, addirittura 
non sono stati neanche toc¬ 
cati. La stessa .sporcizia di 
prima. 

Ma Questa « dt.scnminazio- 
ne » non dice ancora tutto 
sugli scandali - perchè di 
Questo si tratta — nel dor¬ 
mitorio di Santa lìibbianu. 
C'c dell'altro. Basta ricorda¬ 
re il fatto che i trecento po¬ 
sti-letto spesso, molto spes.so. 
ospitano gente che non ne ha 
diritto. Si va dalTalto fun¬ 
zionario che paga t.^U lire 
a notte -- Questa è la ta¬ 
riffa —, per poi magari pre¬ 


sentare un « rimborso spese » 
saluto; si va dai dirigenti 
che ormai a Santa Bibbiana 
ci vivono li lavoratori fanno 
l'esempio di un dirigente. An¬ 
gelo Facchini che ci dorme 
dal '74); fino al funzionario 
del ministero dei trasporti, 
che certo con il personale 
viaggiante non ha pioprio nul¬ 
la a che spartire. 

Santa Bibbiana è insnmmii. 
un preciso spaccalo del mo¬ 
do come le Ferrovie ammi¬ 
nistrano i soldi di tutti. Una 
piova in più se lo spiopo 
sitato c assolutamente inutile 
aumento degli altoparlanti al¬ 
la Stazione Termini ine han¬ 
no messi 1500 al prezzo di 
2.5 mila lire l'uno), se ì’as- 
.surda spesa di 70 milioni per 
/■« ammodernamento delle 
fontanelle alla stazione Ter¬ 
mini », non bastassero. F in¬ 
tanto l'ormai vecchio parco 
macchine può aspettare. 

Nella foto: il telegramma 
con CUI si chiede di riservare 
un posto letto nel dormitorio 
a un funzionario del ministe 
ro dei trasporti. 


Due guardiani notturni minacciati con le pistole 

Terroristi bruciano 7 macchine 
in un autoparco dell’ Acotral 

L'incursione in via Ostiense • Provocatoria telefonata all' Ansa 


Criminale attentato ieri se- 


leri .sera la nuova, gravis¬ 


ta nelUautoparco dell’Acotral .sima azione terrorLstica ò sta- I 

(Tazieiida regionale dei tra- ta compiuta alle 22,20. Gli | MAllÌrÌnfllÌ 

sporti) di via Ostiense 6 . Pe- attentatori, armati di pisto- ■ IfIBUItimiII 

iictrati nella rimes.sa. tre ter- lo. hanno agito a volto .sto- i — 10(1 milinni 

rorìsti l)anno immobilizzato perto. Dopo aver costretto * pcT IUU millOIII 

due guardiani .sotto la mi- con le spalle al muro i guar- I • 

naccia delle armi; quindi diani Enzo Galietti e .Alber- j rapinati 

hanno incendiato sette auto- to Gennari, entrambi di .‘17 j • J •* 

vetture. Focili minuti dopo la anni, i criminali hanno co- i IH UH Cl 6 pOSÌtO 
fuga degli attentatori un prò- sparso di benzina .sei auto- I 

vocatorio comunicato è stato j mobili e un pullmino < R.jO », j Quattro banditi armati e 

dettato telefonicamente ad ; quindi vi lianno appiccato il , masclierati hanno fatto irru- 

un r(?daUore deH’agenzia gior- ! fuoco. Gli attentatori sovo ; zinne ieri sera poco prima 

nalistica .ANS.A. «Stasera — ! stati vi.sti fuggire a bordo I 21 nel dcp<).sito di pro¬ 
ba detto uno sconosciuto — j di una « 12-1 » di colore bian- 1 fnnnaceutici di via Ja- 


Le indagini sul tragico assalto a revolverate in piazza Don Bosco 

Si cerca il movente deirassassinio 

Roberto Scialabba e il fratello, rimasto ferito, sarebbero stati vìttime di un regolamento di 
conti — Intanto però gli investigatori non escludono l’ipotesi di una spedizione squadristica 

Si cerca un movente del i sono ancora nelle mani della Nicola Scialabba ha raggiun- , * I . 

tragico as.salto a revolverale j squadra mobile e Io stesso to via Catpurnio Fusone e si 

deU'altra sera a piazza Don j funzionario deH’ufficio politi- c rifugiato neH’andronc di un CÌmoIa* All^AuflÌfOrÌUI11 

Bosco, deirassassinio di Ro- i co che l’allra sera è accorso edificio. E’ li die. poco più Vlllwic» «Il «UUIIviiUIII 


rierto Scialabba e del feri- i con altri colleglli in piazza ] tardi, è stato .soccorso e 

mento del fratello Nicola. In 1 Don Bosco si è ora impegna- | trasportato al San Giovanni. I 

queste ventiquattr’ore gli in- | to in altri accertamenti. ; Sin dalle prime battute, l 

vestigatori hanno continuato | „ Questo — ha spie^'ato ieri i ‘^ome abbiamo dello, gli in- i 

a seguire la pista imboccata . jnattina un funzionario del- i vestigatori hanno avanzato | 

l’altra sera, quella di un «re- l ufficio politico non signì- I l ‘li " regolamento ; 

golamento di conti» maturato 1 f venga e.scluso del ”■ i 

negli ambienti della malavita tutto il movente politico, si- i f'/' Nicola ( 

in particolare in quello degli i gnifica .solo che per ades.so Roberto Scialabba hanno j 

spacciatori di droga. Intanto * non c emerso ne.ssun elemen- avuto a che fare con la giu- , 

però altre ipote.si sembrano i to die po-s.sa spingere con I clizia. Il primo per detenzK)- , 

prendere corpo. Una fra tutte ! dccLsionc le indagini in que- | di sastanze .stuj«farenti. il 
sembrerebbe trovare qualche i sta direzione ». i •‘fecondo per piccoli furti. i 

riscontro: quella di un atten- j L’altra sera, erano le 2:1.15. : ‘'i^i ^ que.sta ipotesi | 

tato di origine politica, u- i due fratelli (Roberto di 24 ' crede. Ieri pomeriggio. . 


Ciriole: 

1 

AirAuditorìum 

a comprarle 

il 9 marzo 

sono sempre 

assemblea 

in pochi 

con Cervetti 

1 


riscontro: quella di un atten¬ 
tato di origine politica, u- 


ne di sastanze .stupefacenti, il j « Ieri mattina, a compra- j .Sono già 47.-528 i conipa 

.secondo per piccoli furti. I re la ciriola sono .stati i so- ] jjpj g],g (, provincia 

Ma ce chi a que.sta ipotesi ' Rri dienti; qualcuno iia prò- ; rinnovato la te.= -,tra 

non crede Ieri pomeriggio, j dd"To™im^^^ i ‘'<^1 Rispetto al TI «Ti 

;n piazza Don Bijsco. tra co- maggioranza ati consumalo * ... , ruriiio alla sios 

loro che commentavano il n non .sembra aver dato mol- iscri t al pari ito. alla stcs 

fatto accaduto la sera prece- t» Peso alla cosa. Chi com- , sa data del febbraio, so 
dente, c’erano anche alcuni ! prava le ra-^ette o il pane di ; no L.,1M in piu. L a-,semblea 

giovani di « lotta continua ». ■ |ir.sso. ha continuato a far- pubblica con il compagno 

« Sono stati i fascisti — dice | i”- nessuno, comunque, ere- | Cgrvxùti. die si terrà ii Ù 

va uno di loro. Non dimenti- 1 gfrioS^sa'l^'^DiùE’ i all auditornim della Ci 

nÙZ-c”’,'; " sS;» I <l,n sm t™.-, - di 

tl3 dove il mese scorso ce ♦ n /-l» ìrittii l’mr 


-- - - — - — —- - I T^; IT ni i>.fin^ trtiAF VII u- i uuc irrtttfiii inooerio m , -.-- —' •- 

reparti comunisti combalten- co della quale però non è ; ’w , 1. ' qnar- n’altra tappa di quella .sira- ! e Nicola di 29 anni) erano i piazza Don Bijsco. tra co- 

lì l,an,K. inco„di.->lo te auto sialo |*,sil.ite rltevarc il ou- ; ..“.i:”™»:' i ™" »'™"Ì SoadoZte'l'orrZri 


blu ». 

L’autoparco preso di mira 


mero di targa. 

.Sono .stati gli stc.s.si guar- 


si trova airinterno del recin- i diani a lanciare l’allarme. In 


to della .stazione Ostiense. Vi 
sono ciist(KÌitc le autovetture 
riservate ai dirigenti della 
azienda e quelle usate per i 
servizi. 

Soltanto venti giorni fa, co¬ 
me è noto, un’analoga incur¬ 
sione era stata compiuta in 
un altro dejiosito .Acotral, 
quello deir.Acg.Ua .Acetosa. In 


via O.sticnse sono cosi accor- 


iminobilizzato .sotto la minac¬ 
cia delie pi.slole il guardiano 
notturno, elle è stato legato 
e imbavagliato, i banditi iian- 
no caricato .su un furgone 


una spirale di s:inguino.se ri¬ 
torsioni. Secondo tale ipotesi, 
a sparare contro i due fratel- 


Don Bo.sco. Stavano chiac- 
cliicrando. Improvvisamente 
s: .sono avvicinati tre scono- 


numerosi .scatoloni di medici- 


zionc « artigianale ». si legge quel caso i Icrrori.sti aveva- | 


nelle prime righe del docu¬ 
mento. frutto, però, di un la- 


si decine di vigili del fuoco ’ avevano ixirtato con loro h 
. . . r I di « lotta continua ». anche se 

che. domando gli incendi lian j numerosi .scatoloni di medici- po,jijca. 

no impedito che le fiamme si i w’, V" ai oltre t nipme niolto attivi. L’ipotesi 

propagassero alle altre vettu ! ' j viene accreclitala daUo .stesso 

re parcheggiate nell’autopar- j , accertamen- Nicola 

co. Sul posto del! attentato .si . rapinati vi fosero «o- Giovanni, lia detto che a 

sono recati anche i funzio i stanze .stupefacenti. Dall uf- 

nari dcirufficio politico. ' cas.sa i banditi hanno i scelto me e Roberto 

, , , . . I . ‘ urtiiuin lidiiiiu __ aggiunto — perche ab- 

La telefonata all .ANS.A e l prelevato una .somma di cir biamo i caDelli lunghi » 

_r__ _ »A _ -1* _ J_ ! _ir_j_t_•_r I _ . ® . 


li Scialabba sarebbero stati i i sciuti. «Aon li ho nemmeno j 
ra.scisti. Tanto Roberto che S guardati in faccia — ha detto j 


ieri pomeriggio Nicola Scia- 


colpito da due proiciliii alla ^ 

nuca c alla .schiena, è caduto * Miki.s Manlakas ». 


San Giovanni, lia detto che a j nuca c alla .schiena, e caduto 
! sparare «sono stati i fascisti, i al suolo senza vita. Nicola 


Il giovane ha anche ricor- 


a un singolare « .sciopero del¬ 
la rosetta ». .sembra, per ora. 


invece è ncscito a fuggire. dato che soltanto lunedi sera caduto nel vuoto. 


no dato alle fiamme una de- arrivata un quarto d’ora do- j ca 100 mila lire, dandosi poi | Intanto, comunque, le in 


Cina di pullman dell'azienda. I po Tassalto. alle 22.35. 


1 alla fuga. 


Ma gli assalitori lo hanno in- j un fatto analogo si era veri- 
seguito. sparando ancora e i ficaio al Portuense dove i 
uno de; proettili lo ha rag- ! fascisti avevano sparato fe- 


1 Drf resto 


dice Vinicio 


! gna di proseliti.smo e di tes- 
j seramento. L’obiettivo è quel 
I Io di raggiungere il 9 marzo 
l'80 per cento degli iscritti. 


i dagini sui sangiunoso raid ‘ giunto alia scliiena, Fento. 1 rendo tre giovani 




.\ piazza S. Egidio ,3. nel cuore di Tra 
stcvcrc. ha secle la ben nota comunità 
(detta appunto di S, Eigidio) che raggrup¬ 
pa circa 1.5<M giovani i quali hanno scelto 
di viwrc I.i loro fede confrontandola, pri¬ 
ma (’t lutto, con i problemi delle borgate 
e con quelli della città e del paese pro¬ 
muoventi dibattiti od iniziative a livello 
s(Kia 1 o con .spinto di collaborazione con 

10 forze politiche dem(x:ratiche neH’inten- 
to di contribuire al rinnovamento della 
.scKietà. 

Nata dieci anni fa. in coincidenza con 

11 movimento studentesco del 1968. questa 
comunità è cro'-ciuta diventando un pun¬ 
to di riferimento p.’r altre comunità cat- 
toliclH' che. con lo stesso spirito, .sono 
nato a Napoli e in molte altre città ita¬ 
liane. stabilendo tra di loro un collega¬ 
mento. Questa particolare esperienza ec¬ 
clesiale con una chiara impronta laica 
che. però, non esclude la collaborazione 
con sacerdoti impegnati nella « anima¬ 
zione siwiale », ha avuto un ruolo impor¬ 
tante nel convegno su « Evangelizzazione 
e promozione umana » del novembre 1976 
e nel portare avanti il modo nuovo di 
essere cristiani nella s<x:ictà che ne sca¬ 
turì. Dì qui anche la risonanza nazionale 
deircspcrienza di questa comunità che 
towa nel discorso culturale di intellettua¬ 
li cattolici come .Ardigò, Pazzaglìa, Scop- 


L'esperienza della comunità cattolica dì Sant'Egìdio 

Un altro modo 
di essere cristiani 
in questa città? 


cronaca 


Paltoni, proprietario di una 51 ni,|a le.sserali, 

panetteria in viale Marco- . , .... 

ni —^ è presto per giudicare 1 1 -^ sezioni clic iianno già 

gli effetti della lunga vicen- ; raggiunti il cento per cento 
, da della ciriola, filanto se j ^ono 3-5 (16 in città c 19 in 
, questa dovesse effettivamen- i . . , „ 

: te diventare più buona, la I provincia). Tra queste segna- 

I domanda crescerebbe e di liamo. quella di Mentana (che 
I conseguenza i panificatori in pochi giorni ha recuperato 

I alcuni ritardi), qiie-lle d; .Al- 

I agli impegni assunti nella , , „ 

trattativa con i sindacati, ad | bano. della Borgata P idene e 
I aumentare la produzione ». . la .sezione Trieste. La com- 
j Per ora. comunque, la pos- mi.ssione organizzativa della 
I sibilità di avere in città una ^ 

. quantità idonea di pane cal- 1 Ove.st ha indetto, per sa¬ 


ppia e in certe aperture verso il mondo ' 
comuni.sta di un padre .Amipe e di un | 
padre Sorge o di vescovi come mon.s. Ri- j 
va un sostegno ad andare avanti. i 

Viene pubblicata anche una rivista tri i 
mc.strale dal titolo /.a no.stra a.s.scmblea 
in cui vengono dibattuti problemi di at¬ 
tualità come < Chie.sa e società di massa ». 

< I giovani e la domanda religiosa >. « I.,a 
laicità nella Chiesa e nella sex-ietà ci vi- i 
le ». In questo quadro il primo numero } 
del 1978 dedica articoli c interventi inte j 

ressanti ai temi riguardanti lo Stato, la | 
Chie.sa e ia società civile, alla luce della j 
lettera indirizzata dal compagno Berlin- | 
gnor a mons. Beltaz/i e del convegno i 
promossa dalLUniversità cattolica sulle , 
questioni della laicità vista in una prò 
spcttiva storica, teologica, biblica, sociolo- | 
gica. .Anzi, la rivi.sta rileva che c^gi il | 
tema della laicità va approfondito perché 
esso « può divenire un terreno di incon- i 
tro o di scontro > a seconda del modo cui 
viene impostato. Basti pensare a come 
certi settori conservatori del mondo cat¬ 


tolico. rima.sti l^ati alla vecchia conce 
zinne manichea del clericalismo-laicismo, 
si collocano di fronte alla 382 che. invece, 
va considerata in rapporto allo Stato lai¬ 
co tkTinito dalla Costituzione. 

I.a comun;tà come luogo di incontro 
-- ci spiega Mario Marazziti direttore 
della rivesta — ha offerto ai giovani ia 
possibilità di confrontarsi assumendo i 
valon della laicità « senza i retaggi del 
cleric.nlismo ». Ciò ha permc.s.so ai giova 
ni che operano in una quindicina di bor¬ 
gate romane e in alcuni quartieri d«?l 
centro .storico nel campo dei .servizi so¬ 
ciali di collaborare con altre forze, fra 
cui il FCI. Fer noi politica vuol dire — 
conclude — collaborare con le altre for¬ 
ze democratiche per risolvere i problemi 
concreti. E dello stesso parere è pure 
Loredana Magnanti, responsabile di al¬ 
cuni servizi sociali della comunità. Ser¬ 
vizi sociali « che non pretendono di .so¬ 
stituirsi a quelli pubblici > ma vogliono 
essere < centri di aggregazione sociale in 
cui matura una prassi di partecipazione e 


di cogestione tl'.e è una preme.-sa per 
un democratico in-crirru-nto nella vita 
della città e del pae.se nei suoi molteplici 
aspetti >. 

Nel febbraio 1974. per iniziativa del Vi¬ 
cariato. fu promosso un convegno che rap 
presentò uno scassone. e non solo por i 
cattolici di Roma, per anni chiusi nella 
logica delie clientele con tutte le con-se- 
guenze negative per la DC e per la stessa 
Chiesa. Contro quel convegno, che fu un 
.segnale per lutto il mondo cattolico ita 
liano. si levarono le prote.ste di tutte le 
forze conservatrici, all’interno e fuori del 
la Ch:e.sa cattolica, per ridimensionarne 
l’azione dirompt'nie. Il seme gettato è. 
però, germoglialo. NeH’omelia pronuncia¬ 
ta nel corso di una funzione religiosa 
tra.smessa per TA' ttmpo fa. il vescovo 
Clemente Riva, che ne era .stato uno dei 
protagonisti, ha detto che « bisogna ri¬ 
trovare lo slancio del convegno nella sua 
indicaziorie di ascolto dei problemi reali, 
di attenzione ai poveri, di dialogo existrut 
tivo per cambiare la città, di confronto 
assembleare a più voci, per costruire una 
Chiesa locale .sempre più vicina alla gen¬ 
te ». La comunità di S. Egidio si dichia 
ra impegnata a portare avanti questo 
di.scorso. 

Alceste Santini 


Culla 


Lieto evento ne’.Ia ca.sa di 


maio Leonardo. .A Igina e j lezge. Ma 
Vincenzo le felicitazioni dei . sta =tato 


I comp.agn! di Borgata Fidene . 
! e deli’L’nifa. 

; j 

I Lutto 

j E’ morta len la compagna 
j G;na Cenni Cariucci. I fu- 
j nera!) .«i svolge,anno oggi. 

I alle n.l5 alla Ba.silica di San . 
i Paolo. .Al manto e alia fi- 
{ glia giungano le condoglian- 
j ze della sezione San Paolo 
i e dell’L’ni/à. 


( m.erato <e di buona quah- ) baio e domenica, una serio di 
[ tài sembra piuttosto remo- | iniziative nei qiiartien. nel 
'’'“**** i Sindacati e .Annona o^- , fra la gen- 

reranno affinché, sulla la- ì " . 

Lieto evento nella ca.sa di j vocazione del pane calmie- I^-” campagna di pro^e- 

Izina Pagnozzi e Vincenzo 1 rato siano fatti .seri control- liti.smo a! partito. 

Lavarwie. segretano della : h. « In particolare — dice j reclutati .sono 2 424 il 
.sezione PCI di Borgata Fide- j ancora Piattoni - hLsognera . ^ . 

ne. I due compagni sono di- ! verificare per .a ciriola ^ l c^nto (togli is^L 

... .. .. . , I viene effettivamente impie- La percentuale e leggermen- 

ventati genitori di un bel . farina delie te inferiore a quella dogH 

maschietto cne verrà chia- j ra-,etie. come presenve la . ^ ^ ^ 

maio Leonardo. .A Igina e j lezge. Ma dubito che. finora, «nni. anche in que- 

Vincenzo le felicitazioni dei , sia =tato rosi » , sii giorni, in coincidenza con 

como.azn! di Borsata Fidene . Continua, frattanto, la .=e- i la campagna congressuale • 


di pre- I j sviluppo delle iniziati- 
.se di posizioni .sul «caro - * 

p.vne >'. IjC diù .singolari ao- esterne, sono affluii al 


Anniversario 


p.vne >'. IjC più .singolan ap- 1 
paiono proprio quelle della 
a-ssociazione panificatori che. 
dopo aver criticato in un do¬ 
cumento la deci-sione dei ra¬ 
dicali d’ •'■correre al Tar. .si 
lam.entano * della ingiusta [ 
immagine che da piu parti J 
si tende a dare della cate¬ 
goria e affermano di ritene¬ 
re « incomprensibile » la in¬ 
sistenza di quanti giudicano 
eccessivo il rincaro del pa¬ 
ne ». E questo, secondo loro, 
perchè il pane .sarebbe tut- 


Nell’anniversano della mor- «il prtxlolto a più "buon 

te del compagno Giovanni rnercato” considerando che il 

-‘'Uo prezzo è pan alla meta 

Gnass:. della segone Tusco- 

lana, .a moglie Anna, nel n- fjpj frutta largamente 
cordarlo a quanti lo conob- con.sumata anche dai ceti 
bero. sottosenve 10.000 lire meno abbienti ». Sono fra-st 
per yUnità. che si commentano da sole. 


tipi di frutta largamente 
con-sumata anche dai ceti 
meno abbienti ». Sono fra-st 
che si commentano da sole. 


partito numerosi nuovT 1 - 
scritli. , 

Dal punto di vi.sta organiz¬ 
zativo. resta il problema del 
. pagamento delle tcs'X‘re. che 
non sempre è .sollecito. La 
media tessera è quest’anno 
particolarmente alta (oltre li 
mila lire). Ma le numerose 
rateazioni e i pagamenti di¬ 
lazionati hanno comportato 
alcun ritardi che è necessa¬ 
rio superare al più presto. Un 
ultimo dato: le donne sono il 
27,4 per cento degli i.scritti; 
è una percentuale più •*■ 
degli anni passati. 


ri . ^ 
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SCIOPERO GENERALE NELLA PROVINCIA PONTINA 



Per Toccupazione stilano 
in 5.000 da Formia a Gaeta 


(ìraiulc manifestazioni' ieri a Formia, nel 
corso dello sciopero provinciale indetto dalla 
federazione unitaria CCìlL CISL-UIL. Un cor¬ 
teo fonnato da oltre cinquemila operai, gio¬ 
vani. studenti, donne e disoccupati, ha sfilato 
dalla raffineria di Gaeta fino al piazzale del¬ 
le poste di Formia. Tutte le attività sono 
rimaste bloccate per 24 ore tranne i .servizi 
di emergenza che hanno funzionato regolar¬ 
mente. Lz) sciopero è stato indetto per la 
gravissima situazione occupazionale in cui è 
precipitata la provincia pontina. Migliaia di 
operai in cassa integrazione, centinaia di li¬ 
cenziamenti. fabbriche che chiudono (in par¬ 
ticolare quelle elettroniche e tessili) disoccu 
pazionc cre.scente fra i giovani anche diplo¬ 
mati e laureati (5300 iscritti nelle liste spe¬ 
ciali). 

Nel sud pontino Temarginazione sociale 


si è ancor più accentuata, con un progrcs- 
si\o abbandono delle campagne c lo svilup- 
IX) abnorme del terziario. 1 disoccupati rag¬ 
giungono le venti mila unità. E’ quanto hanno 
.sottolineato Mano .Mciiditto e Luigi Scotti, 
segretario-provinciale c segretario zonale del¬ 
la Federazione unitaria. 

.•\go.stmo Marianetli segretario nazionale 
ha sottolineato le gravi responsabilità del 
padronato anche per la mancanza di pro¬ 
poste |K'r gli inve.stimenti e rallargamento 
della base proiluttiva. Occorre una chiarezza 
IKiIitica e quindi urgentemente un governo che 
faccia .superare i nodi che sono di fronte a 
tutti prima che la situazione si aggravi mag¬ 
giormente. 

Natta foto: un momento det corteo operato 
per l'occupiztone e to svtluppo 


Novantamila piccole imprese in tutta la regione 


Legato allo sviluppo industriale 
il futuro delle aziende artigiane 


L’incontro del PCI con gli amministratori locali e i rap¬ 
presentanti della categoria — Oltre 200 mila addetti 


Novantamila botteghe, due¬ 
centomila addetti (il 70'r con¬ 
centrati a Roma), una pre¬ 
senza diffusa e capillare in 
tutte le attività economiche 
locali, dairedilizia alla mec¬ 
canica. dal legno ai traspor¬ 
ti oirabbigliamento: sono le 
cifre deirartigianaro laziale, 
un .settore decisivo nel te.s.suto 
economico della regione, tra 
i pochi che hanno resistilo 
ipiù o meno) ai colpi della 
crisi. Capacità autonoma di 
nconversione. ade.sione al tes¬ 
suto economico, elasticità, so¬ 
no state !e armi con cui l'-ir 
tigiamto lia potuto risponde¬ 
re al problemi dell'occupazio 
ne e alle domande sociali. 

Il che non significa, iiatu 
Talmente, ohe il settore sia 
stato c sarà impermeabile 
alla cri.^i. 

Problemi seri per d-are un 
futuro che non sia precario 
alPartigianato laziale e.^u'^'o- 
no: incremento della produtti¬ 
vità. fcrmazione e qualifica¬ 
zione profc-ssiona'e. credito, 
casto del denaro, equo cano 
ne. previdenza, sono altret¬ 
tanti temi su cui le erga 
nizz-izioni .sindacali di catego- 
ri.) e i p.artitl dem.-'cratict 
st.inno richiamando da tem¬ 
po IMitenzionc del parlamenio 
e degli enti locali. 

S. tratta, in al.nini caM. d; 
sincol; di carattere generale, 
ma rlie. por altri a.spetti. ri¬ 
guardano da vicino la pro¬ 
grammazione di Regione Pro¬ 
vincie e Comuni. In tempi di 
bilanci c di pian- p'unennih 

— affermano gli artigiani — è 
bene non dimenticare un set 
torc fondamentale (per cui 
SI spendono so'.tanio molte pa¬ 
role di lode per Ka gracile 
economia della regione e del 
la città. 

Un occasione di duscuss.one 
e di confronto sul ruolo e le 
prospettive deirartisian.aio lo^ 
cale è .stato rincontro svolto 
SI due giorni fa tra :1 comi¬ 
tato regionale e la federazio¬ 
ne remana de! PCI. con i 
rappresentanti degli enti loc-i- 
li e delle organizzazion’ de¬ 
gli artigiani (CASA. UPRA. 
UPI-A). che ha seguilo di 
qualche giorno la niantfcsta- 
zione - convegno organizzat.a 
BirAuguslu,s dalla CNA. « Sui 
problemi di questo .‘rettore, 
qualcasa. anche a livello di 
forze polli.che si .sta muoven¬ 
do — ha detto il compagno 
Leonardo lembo del a fede¬ 
razione introducendo la riu¬ 
nione - c'è maggiore con 
.sioevolezza del ruolo c-ssen- 
ziale che p iò svolgere il ret¬ 
tore per n.solvere i proble¬ 
mi d-ammat'ci rie!' (''ssuto 
econcmico e sociale della re¬ 
gione r>. 

'Tutta una sene di nodi 
a.spcttano dunque di c.s.^cre 
sciolti sia a livello d: politi¬ 
ca economica generale che a 
fucilo della programmazione 
fegicnalc. Si fatta da un lato 

— ha proseguito lembo — di 
tu'erire 1 orohlemi del se*to- 
ff In quelli piu generali del- 


1;\ riconversione deU'apparato 
produttivo, dall'altro di af¬ 
frontare alcune questioni spe¬ 
cifiche dell'artigianato nello 
ambito della programmazione 
economica regionale e dei pia¬ 
ni di .settore. Fond-amentale. a 
questo proposito, la questione 
del co.slo del denaro c del 
credilo. Su quest'ultimo aspet¬ 
to ( rapporto con le banche 
locali I può e deve avere un 
ruolo non secondari Li stc.ssa 
Reg.onc ». Oltre a questo si 
tratta però di dare risposte 
concrete e immediate ad al¬ 
cuni problemi generali, qua¬ 
li quello della previdenza e 
deira.s.sistenza. e dell'csten- 
sione del l'equo canone anche 
alle botteghe artiirianc e agli 
esercizi commcrcinli. 

Unanime il g.udizio dei ran- 
pre.scntanti delle organizzazio- 
i ni di categoria .sul ruolo pri- 
J mano d''IIa Regione — per j 
1 una d: .sviluppo dd'e 

I attività artigianali: a a que.sto 


scopo — ha detto — Mario 
Berti — as.sessore regionale 
nll'induslria — è nece-ssaria 
una seria indagine conasciti- 
va della realtà economica e 
sociale deirarligianato, per¬ 
chè si possano finalizzare gli 
investimenti previsti dalla 
programmazione verso obiet¬ 
tivi concreti. Il raccordo con 
i piani di settore e con l’at¬ 
tività economica generale non 
può rimanere, come finora è 
avvenuto, .soltanto sulla car¬ 
ta. II futuro dell'artigianato 
— ha detto Berti — è infat¬ 
ti direttamente collegato al¬ 
bi ricerca di un nuovo model¬ 
lo di sviluppo deH'industria 
regionale » 

Sono problemi di non faci¬ 
le -soluzior#": le a.ssociazioni 
artigiane però insieme ai par¬ 
titi politici democratici, inten¬ 
dono praseguire c svilunnare 
concretamente nell'immedia- 
I to futuro tutti i temi sul tap- 
I peto. 


I fil partito ) 


I COMITATO REGIONALE 

i Alle ore 9.30 al Com.tato reg'o- 

j r.ile r un one sul.'n z <9!.va del pa-- 
1 'a per tunz.onome.-ito e il ri.n- 
rro/Z.-nento di! o scjo^. Relatore .1 
compagno Pet-ose’l:. seg-etor o -e- 
g anale. A"a r un one tono nv.tati 
a pe-tec pere i seg-eta-i ed i re- 
tpontab 11 scuoia delie Fedaraz'tni 
de’ Lazo ed : tegre'ori de.la FOCI. 

ROMA 

' COMITATO DIRETTIVO - Ma-- 
! tedi 6 mz'io el'e 9.30 ..n fede-a- 
j z c»ie (e non .unedi co.me p-ece- 
I dentemente comun calo) con .1 se- 
I guentc o d g 1 ) b anc'o delia Fe- 
I dr-az ons (-elato-a .1 compa^'.o 
I Franco Ce-t', -espons^b e de’ ’o-- 
. gon zzaz one): 2) i tuaz.cne del Co¬ 
mune d Roma alla v.g 1« de'ia 
d scuss.onc tu' b eneo (reoto-e il 
compagno Antce-.e.Io Fa'oTn . capo- 
g-uppo al Cons gl o comune;*), | i». 
\or SI p.-ot.-arran.no «nche ne. po¬ 
me- jg’o 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA • .MAZZANO ROMANO: 
a c 19 30 (Or.o-i). CRIS-CRAFT: 
a’!* o-e 17 a F.um c no «Aiet» 
(Ge.-gano). 

COMITATO ZONA OVEST - A"e 
o-e 1S • Nuo^a Magi ano (tede 
zet a) al a-g-ato al seg-e?o-i d. tr- 
z one. -esponssb ' femm n ' ed. 
C'j-cn reazione Odg «Stuaz'crie 
PO’t ca. andamento ca-mpeg-a con- 
g-eiiuale. teiseramento» {.Meta - 
lmbs”one). 

ASSEMBLEE — SAN SABA: ai e 
o-e 13 (Va’er.o Vetren:). CAMPI- 
TELLI. a le o-e 13 (Ce.v ). SANTA 
MARINELLA n.Ie o-e 18 att vo 
(Sacco). PORTONACCIO- ale 
17.30 attivo femm ni e (Vestr). 
CAPANNELLE; n.Ie 16.30 «tfvo 
senta (Battagli) PORTA MAG¬ 
GIORE: a‘e 18.30 (Co'o acomo). 
VELLETRI «MANCINI»: v e 13 
(Rcr.don ). V'ILLALBA: al e ore 13 
a!t vo (Fi'aboiz). VILLA ADRIA¬ 
NA. alle o-e 13 (Cofmtn:). 

CORSI E SE.MINARI TEORICO- 
POLITICI — ENTI LOCALI POR¬ 
TICO DOTTAVIA- al'e 18 (V) .11 
centro-s n.t!r«: nate la m fina di 


una etper.cnze po it.ce» (Boc.etta). 

ZONE — «EST.; ale ore 19 
in FEDERAZIONE alt.vo s'cu-erza 
socole n p-eparez one del lem'- 
nar o sulla sanUa: odg: . Ep.de- 
mplogc (Sc.S a/on-De Logu) ; alia 
o-e 19 a NUOVO SALARIO coor- 
d namento e g-uppo IV Circoscr- 
zone (Ori.); a e o-e 19 a MON- 
• TESACRO resoorvsob.r. s'ompa c 
p-cpcgciidi (FoOi). .NORD»: ale 
o-e 17 a MAZZINI coo.-d.namcnto 
s cu-ezer» soc a'e XVII C rcoscri- 
z one (Ve’a-dO). . TIVOLI - SA- 
i BINA » : a 'e o-e 15 a GUIDONIA 
a;; vo femm n.Ie comune c (Roma- 
n - Core ulo) . 

CIRCOSCRIZIONI • GRUPPO IX; 
e’te o-e 20 e Tuscoono (G.achi). 
GRUPPO VII; a’Ie ore 17 a Quac- 
fcc o'o (E. Zoppa). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ACOTRAL VIA SANNIO. 
VELLETRI-SAN GIUSEPPE. NET¬ 
TUNO. ale o-e 17 assemb'ea ed 
Abano (Cestelon). PUBBLICA 
ISTRUZIONE e MONOPOLIO, ale 
1 o'e 15 assemblea a Trtisteve*e, 
CANTIERE COOP. 5 MONTI - CI¬ 
VITAVECCHIA- o’'e o-e 12 essem- 
b ea ’n tede (De Ange:.s). 

! F.C.C.I. — Cong-essi e assem- 
b'ee; CAPANNELLE ore 17 (Del 
Gatto). ANGUILLARA o-e 20 (Lu- 
cd). ALBERONE o-e 13.30 (Na- 
zo). CIRCOLO UNIVERSITARIO; 
ARCHITETTURA o-e 17 .n fede- 
raz'o.ne (Caus'). SCIENZE o*e 17 
in sei one (De Sants). GIURI¬ 
SPRUDENZA oe 10 r in ere com¬ 
pagne (Pecch o i). 

PROSINONE 

SEZIONE .TOGLIATTI.: elle 
17.30 att.va donne (Mammone). 

VITERBO 

PESCIA ROMANA: o-e )9.30 
cong-essa (Gneb-:), ONANO; a''e 
o-e 20 assemb'ea (Damanti). FE¬ 
DERAZIONE; ore 15,30 comm t- 
s ane scuola (A. G'ovagnoli - Bor¬ 
ia ome.). SEZIONE < DI VITT<3- 
RIO » ; o-e 18.30 cong-esio. con 
A G o\«gnali. CIVITACASTELLA- 
NA; ere 15 asscmbica SORIANO 
NEL CIMINO: ore 19 (Sposett.). 


DIES IRAE, SANCTA 
SUSANNA, OEDIPUS REX 

Alle ore 20,30, in abb. alle se¬ 
conde replica dello spettacolo di 
opere moderne e contemporanee 
(rappr. n. 29), DIESIS IRAE, 
di Aldo Clementi, Achille Perini; 
SANCTA SUSANNA, di P. Hin- 
demith (in lingua originala), regia 
di Giorgio Pressburger, scena e co¬ 
stumi di Mario Cerolì, protagoni¬ 
sta Felicia Weathers, altri inter¬ 
preti: Giuseppina Dalle Molle, 

Amalia Naclerio. Evelyn Hanack, 
Peter Boom; OEDIPUS REX, di I. 
Stravinsky, regia di Luigi Squarzi- 
na e Gian Pitlro Calasso, scena e 
costumi dì Giacomo Manzù, prole- 
go'nìsia Lajos Kozma, altri interpre¬ 
ti: Silvana Mazzieri. Angelo Mar- 
chìandì. Luigi Roni. Aurìo Toini- 
cich, Roberto Amis E1 Hage. Lo¬ 
ris Gambelli, Ivo Garrani. Maestro 
concertatore e direttore Marcello 
Panni, maestro del coro Augusto 
Parodi. Lo spettacolo verri rcpIN 
calo sabato 4 alle ore 18 In abb. 
alle diurne feriali. . 

■ i 

CONCERTI . 

> ^ * 

A.M.R.' • AMICI DELL’ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento • P.zza 
Poli angolo Via dal Tritona - le- 
.leleno 6568441) 

' Sono aperte le iscrizioni del soci 
1978. Intormaz.: lei. 6S68441. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 - talalo- 
'.no 655952) 

Alle 17 e 21,15, concerto del 
duo: Claudia Anlonelli (arpa) 
e Angelo Persichìili (tlauto). 
Saranno eseguite musiche di 
Krumpholtz, Mercadante, Paga- 
nini, Magistretti, Rossini, Sphor. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via FracattmI, 
n. 46 - Tel. 3964777) 

(Riposa) 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (P.zza S. Agostino, 
n. 20 - Tel. 6540422) 

Il giovedì corsi pubblici di canto 
gregoriano (ore 16,30) diretto¬ 
re; P R. Baratta. O.S B. Tali corsi 
liberi a tutti avranno luogo i gio¬ 
vedì non testivi. Per inlormarioni 
rivolgersi in sede. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Gelsa n. 6 
Tel. 6797270-6785879) 

Alle 17,15 lam. il T. Comico con 
Silvio Spaccasi presenta la novi¬ 
tà: « Lo zucchero In (ondo al bic¬ 
chiere . di Angelo Gangarossa. 
AkLA RINGHIERA (Via dal Riarl 
n. 81 • Tel. 6568711) 

Alle ora 21,30 il Pierrot 
presenta: «11 viaggio di Maria, 
di Anna Bruno Novità assoluta. 
Regia dell'autrice. 

(Ultime repliche) 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 

Alle 17 lam. il T. Popolare dì 
Roma presenta « Girano « di Ed- 
inond Rosland. Traduzione di 
Franco Cuomo. Regia di Mauri¬ 
zio Scaparro. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tei. 589.43.75) 

' Alle 21.15 fam., la Coop. Grup¬ 
po Teatro G. presenta; « Le espe¬ 
rienze di Guglielmo Meister .. 
Riduzione da Goethe di Roberto 
Marafante e Piero Pasqua. Regia 
di Roberto Maraiantc. Novità 
assoluta. (Ultima settimana) 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Peni¬ 
tenzieri. 11) 

Alle ore 16.30, la Compagnia 
D’Origlia-Palmi rappresenta: «La 
smanie per la villeggiatura . tre 
atti di Carlo Goldoni. 
DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le 35 • Tel. 359.86.36) 

Alle ore 21,30 la Coop. La 
Plautina diretta da Sergio Am¬ 
mirata presenta: « Spirito _ al¬ 
legro . di Noe! Coward, Regia di 
Enzo bt Castro. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 679.51.30) 

Alla ore 17.30. la Comp. di 
Prosa Da Servi diretta da 
Franco AmbroglìnI presenta; 

« Roma cha non ” abbozza ” . 
di Claudia Oldani. Regìa di Fran¬ 
co Ambroglini. 

DEI SATIRI (Via di Crottapinta. 
n. 19 - Tel. 6S65352-6S61311) 
Atte 17,30 fam.: « Sognando la 
bisbetica domata >, di W. Sha¬ 
kespeare. Novità assoluta. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Ta- 
Iclono 4758S98) 

Alle ore 21, la Compagnia 
del Teatro Italiano presenta «Non 
è vero... ma cl credei > di Pep- 
pìno De Filippo. 

DELLE MUSE (Via Porli n. 43 
Tel. 862948) 

Alle ore 17.30. Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta: « Stregaroma . 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Regia degli autori. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te- 
lelono 462114-4754047) 

Alle 17 fam.. la Comp. di Pro¬ 
sa ProcIcmer-AIbertazii presenta: 

« Antonio e Cleopatra . di W. 
Shakespeare. Regìa di Roberto 
Guicciardini. 

ETi-QUIRINO (Via M. MinghettI, 
n. 1 - lei. 6794585) 

Alle 17 lam.. la Comp. Coop. 
la Fabbrica dell'Attore presenta 
Manuela Kustcrmann in: « Cim¬ 
belino . dì W. Shakespeare. Re¬ 
gìa dì Giancarlo Nanni, 

(Ultima settimana) 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo- 
pardo, 33 • Tel. 588.512) 

Alle ore 18.30. la Compa¬ 
gnia « Il Pungiglione » presenta: 
« La Gabbia . e « Il Ritorno » 
novità assolute di Maria Teresa 
Testi. Regia dì Giorgio Mattioli. 
L'ALIBI (Via di Monte Tcstac- 
cio. 44 - Tei. 577.84.63) 

Alle 22,15. « Carousel > di Ti¬ 
to Leduc. Coreografia e regìa di 
Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 
tei. 5817413) 

Alle 17.30 e alle 21,30; « Zio 
Vania . di Anton Cecov, Adatta¬ 
mento di G. Sepe. Si prega pre¬ 
notare dalle 10,30 alle 13 e dal¬ 
le 13 in poi. 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel. 6364192) 

Alle ore 21 la San Carlo 
di Roma presenta: ■ Lady Edoar¬ 
do ■ di F- Cuomo. A. Trionfo, 

L. SaUefi Regia di A. Trionfo. 
POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-a - Tel. 36075591 
Alle 17.30: ■ Questa sera gran¬ 
de spettacolo • da Plauto. Regia 
di G. Sammartano. 

5ISTINA (Via Sistina, 129 - Ta- 
lelono 475.68.41) 

Alle ore 21 Garinei e Gio- 
vannini presenlano: « Aggiungi 
un posto a tavola .. Scritto con 
laia Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA < S > 

(Riposo) 

SALA . C . 

Alle ore 21,30 la Compagnia 
« Or.tto c rovescio . presenta. 
« Occhi di specchi > d. Teresa 
Pedroni. Rcg a di Te.'esa Pe- 
droni. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci- 
n; - Tel. 393,969) 

Alle ore 21, il Teatro Sta¬ 
le di Genova presenta Gino Paoli 
in. « Il mio mestiere .. 

TENDA OGGI « NUOVO PARIO- 
LI . (Via Andrea Ooria ang. 
Via 5. Maura - Tel. 389.196) 
Alle ore 18, in collabora¬ 
zione con l’ETI « Er marchese 
der grillo . di Berardi e L berti. 
(Ultima settmana). 

TEATRO SAN CENESIO '(Via 
Podgora. 1 - Tel. 31S.373) 

Ore 21- « Malti da slegare », 

ridere, ridere, ridere, 

SPERIMENTALI 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29, lei. 6S47137) 

Alle ore 21.15- «Èva Peron », 
di Lamborgh ni. Regia di Julio 
Zuloeta. (Ultima settimana). 
ABACO (Lungoterere Mellini 33-a 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21,30 il Pantano pre¬ 
senta: « Amleto » di W. Shake¬ 
speare Regia dì C. Fresi 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57) 

E' in attuazione il corso teorico 
e pratico sul teatro d: animazio¬ 
ne tenuto da Maria Signorclli. 
Ogni venerdì alle ore 18,30 per 
informazioni ed iscriz'oni telefo¬ 
nare lunedi e giovedì dalle ore 
16 alle 20 martedì e mercoledì 
dalla ora 9,30 alla 13. 


fSGhentii e rbdite > 


^ .il, i. t 
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COOP. ALZAIA (Via dalla Minerva 
n. 5/a - Tel. 6781505) 
Abbonamanto graiico 1978. Alla 
*'18 preparazìont progetto parco 
giochi. 

CABARET • MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE ■ ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio¬ 
nigi. 29 • Tel. 388281) 

Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. Tesseramento inizio at- 
in tività anno l977-‘78. , 

Field flollers, Shouts, work 
songs, con saggio dei parteci¬ 
panti. Alle ore 18 i classici del 
Jazz. 

CENI HO JAZZ ST. LOUIS SCUOLA 
(Via dal Cardano n. 13 • Talalo- 
■- no 483.424) 

Sono aperte la Iscrizioni par II 
• fecondo quadrimestre. Tutti colo- 
" ‘ ro che sono iscritti possono pre- 
^ santarsi. Segreteria ora 16-20 da 
lunedi a giovedì. 







IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) i 

Nel giorni 

27-28 Febbraio 1-2-5 Marzo , 
unico spettacolo ora 21,15 
3-4 Marzo ora 16 a 21,15 
Dalla 10 visita allo zoo. Il Circo , 
è riscaldalo. Int.: lei. 513.29.07 
Domenica 5 Marzo 
ULTIMO GIORNO 


EL TRAUCO (Via Fonte del- 
l'Olio, 5) 

Alle ore 21.30, Folklore perù- 
vieno. Carmelo lolklora spa¬ 
gnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 
Tel, 589.23.74) 

Alle 22 per la prima volta in Ita¬ 
lia uno dei migliori musicisti egi¬ 
ziani: Mohammed Haman in un 
programma di canti e percussioni. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Ta- 
lelono 581.07.21-580.09.89) 

Alle 22,30 Landò Fiorini In 
« Porlobrutto > di M. Amendola 
e B. Corbucci. Regia degli autori. 
J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia, 11 
Tei. 352.111) 

Alte 22 incontro musicate con 
Ernesto Bassignano. Bibi Anti- 
nori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 

Alle 21,30 Lucia Cassini e i Bru- 
tos in cabaret con la partecipa¬ 
zione di Carlo Missaglia e le sue 
canzoni. Prenotazioni dalle 15 in 
poi. 

MURALES (Via del Fienaroli, 
n. 30 B) 

Alle 22 la Blues Band delta 
Scuola popolare di Testacelo di 
Mauro Zazzerìiiì con: Danilo Te- 
renzi (trombone). Danilo Rea 
(piano), Piero Cardarelli (bas¬ 
so). Gianluca Ruggeri (batteria). 
MUStC-INN (Largo dei Fiorentini. 3 
Tel. 6544934) 

Alle 21 concerto del Gruppo Spi¬ 
rale con Toni Formichella (sax- 
tenore), N. Stilo (flauto), M. 
Ascoiese (chitarra). Furio (bas¬ 
so). G.P. Ascoiese (batteria). 
OMPO'S (Via Monte Tetlaccio, 45 
Tel. 574.53.68) 

Alle 22.30: « Viva l'omosessuali¬ 
tà » di Luciano Massimo Consoli. 
TUTTAROMA (Via del Salumi, 36 
Tel. 588736-5894667) 

Alte 22,30 Sergio Centi presenta 
la voce, la chitarra, le canzoni di 
Roma. Al piano Vittorio Vincenti. 
TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, 875 • Telalo- 
no 3273766) 

Alle 21,30, 2. mese: « Strama¬ 
ledetti, pegtUeri, nulla-facenti > 
di Gino Stafford. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 37 - Tel. 585605} 
Alle ore 17. l'Opera dei Bu¬ 
rattini La Scatola presenta: « La 
scatola delle sorprese > di Maria 
Signorelli. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481075) 

Proseguono i corsi di animazione 
teatrale condotti da Stefania Maz¬ 
zoni per bambini fino ai 12 
anni. 

Alle ore 16.30. il clown Tata 
presenta; «C'era una volta n. 2» 
spettacolo per bambini. 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 7822311) 
Alle ore 19, laboratorio teatrale 
per animatori. 

Alle ore 20.30. laboratorio di 
aulocoscenza e analisi delle di¬ 
namiche del gruppo comunitario. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cappado- 
eia. 10) 

Cooperativa di Servizi Culturali. 
Alte ore 18. presso il DLF di 
Via Flavia Stilicone 69, semi¬ 
nario sulle teniche espressive 
ncH’ambilo della sperimentazio¬ 
ne. Pupazzi, maschere, burattini, 
drammatizzar one. giochi didatti¬ 
ci e d’osservazione, ginnastica 
creativa. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87) 

Domani alle 16.30 (ultima repli¬ 
ca) le Marionette degli Acceltella 
con: « L’ochina e la volpe » lia- 
ba ecologica di Icaro e Bruno Ac- 
cettella. Il burattino Gustavo par¬ 
ta con i bambini. 

CENTRI POLIVALENTI 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DELL’ALESSANDRINO (Teleio- 
no 2810682). 

Corsi di chitarra, pianoforte, per¬ 
cussioni. flauto dolce, tlauto tra¬ 
verso. sax c teoria musicale. Pre- 
notazion- per i corsi di danza con¬ 
temporanea ed espressione cul¬ 
turale. 

CONVENTO OCCUPATO (Via det 
Colosseo. 61) 

Corsi di chitarra, pianoforte, per¬ 
cussioni. flauto, basso, batteria, 
mimo-danza, espressione corpo¬ 
rale, asilo, laboratorio per bam- 
b.ni. grafica, fotografia. 

CINE CLUB 

filmstuoio 

STUDIO 1 

Alle 18,30. 20. 21.30. 23: « I 
vivi e i morti • di R. Corman 
STUDIO 2 

Ho-roscops; «.le 18,15. 21,30: 

« Il pezzo c il pendolo »; alle 
19,45, 23- «la tomba di Ligeia». 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45) 

Alfe ere 18,30, 22,30; « I dia¬ 
voli ». 

CINE CLUB DE LOLLIS (Via De 
Louis 24-b) 

(Riposo) 

CINECIRCOLO ROSA LUXEM- 
BIIRC (Ostia Lido) 

(Riposo) 

CINE CLUB SADOUL • 5B1.63,79 
Alte 19, 21. 23: « Un r« a New 
York ». 


L'OCCHIO L'ORICVMIO LA BOC¬ 
CA (Tal. 589.40^69) 

Alle 18, 21, FestiA^I <<«• «rtona 
animalo. « La ranà Fllp », 25 
carloons di Ub Iwelks (1930). 
Anteprima. 

CINE CLUB L’OFFICINA ■ 8C2S30 
Alle ore 16,30, 18,-30. 20.30, 
> 22,30: a A N*w Yorlii A New 
. - York! », tilm Inchiesta di Italo 
Moscati. 

'CINE CLUB S. LORENZO (MI* 
Vestini 8) ' 

Alle ore 19: « Nostro pane* quo¬ 
tidiano ». 

POLITECNICO CINEMA • 3605606 

Alle ore 19.30, 22,30. « Say»- 
nara », di Y. Logan. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Culaitrisce nobile veneziano, con 

M. Mastroianni - S - Grande 
rivista di Avanspettacolo 
VOLTURNO 471.557 

Il fiore delle mille e una notta, 
di P. P. Pasolini - DR (VM 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

‘ ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
Il liglio dello sceicco, con T. Mi- 
lìan - SA 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
Il mostro, con J. Dorelli - DR 
, ALCYUNE 838.09.30 L. 1.000 
Generazione Proteus, con J. 
Chrishe - DR 

. ALFIERI • 290.251 L. 1.100 
Il bel paese, con P Villaggio - SA 
AMBASSADE • 5408901 L. 2.200 
Goodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - OR 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Il triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
L'ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 
ARCHIMEDE D'ESSAI 87S.567 
L. 1.200 

Zabriskye Polnl, di M. Antonio- 
ni - DR (VM 18) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 

10 sono mia. con 5. Sindrelll 
DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 - 679.32.60 

L. 2.500 

Per chi suona la campine, con 
G. Cooper - DR 

ARLECCHINO 360.39.46 

L. 2.D00 

La bestia in calore, con M. Ma¬ 
gai - 5 (VM 18) 

ASTOR 622 04.09 L. 1.500 
La ragazza dal pigiama giallo, con 
D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
ASTORI A 511.51.05 L. 1.500 

Bcatrix la schiava del sesso, con 

S. Meyer - DR (VM 18) 

ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 
Occhi dalle stelle, con R. Holl- 
mann - A 

ATLANTIC 761.06.56 L. 1.200 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 
AUREO 81.80.606 L. 1.000 
Indians, con J. Whitmore - A 
AUSONIA D’ESSAI - 426.160 

L. 1.200 

Totò d'Arabia - C 
AVENTINO 572.137 L. 1.500 

Morbosità proibite, con P. Pa¬ 
scal - S (VM 18) 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 
New York, New York, con R. 
De Niro - 5 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Champagne per due dopo II fune¬ 
rale, con H. Mills - G 
BELSITO • 340.887 U 1.300 
Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C (VM 18) 

Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 
BRANCACCIO - 795.225 l_ 2.000 
Occhi dalle stelle, con R. Hoff- 
mann - A 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

11 triangolo delle Bermude, con J. 
Huston - A 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 

10 Beau Ceste • te Legione 
Straniera, con M. Feldman - SA 

CAPRANtCHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Doppio delitto, con M. Me- 
stroianni - G 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

L’uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A (VM 14) 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Poliziotto senza paure, con M. 
Merli - G (VM 14) 

DIANA - 780.146 L. 1,000 

Che dottoressa ragazzi, con F. Be- 
nussi - 5 (VM 18) 

DUE ALLORI 273.207 U 1.000 
Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C (VM 18) 

EDEN - 380.188 L- 1.500 

I nuovi mostri, con A. Sordi - 5A 

EMBASSY 870.245 U 2.500 

Che la festa comioci. con P. Noi- 
ret"- DR 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 

11 più grande amatore del mon¬ 
do, con G. Wilder - SA 

ETOILE • 67.97.556 L. 2.500 

L’uovo del serpente, con L- Ull- 
mann - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Diamante Lobo, con L. Van 
Cleef - A 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 

L'uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A 

EUROPA - 865.736 L, 2.000 

II professionista, con Y. Coburn 
S 

FIAMMA «75.11.00 L. 2.500 

Giulia, con J. Fonda - DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Che la feste cominci, con P. Noi- 
ret - DR 

GARDEN 582.848 L. 1,500 
Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

GIARDINO - 894.946 L. 1 000 
Zabriskie Point, di M Anlo- 
ton.oni - DR (VM 18) 
GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Al di là del bene « del male, 
con E. Joseph«on - DR (VM 18) 
GOLDEN - 755.002 L. 1 600 
Poliziotto privato un mestiere 
dilficile, con R. Milchum - C 
GREGORY - 638.06 00 U 2.000 
L'ultimo giorno d’amore, con A. 
Delon - DR 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 

I duellanti, con K. Csrradine 
A 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

Giulia, con J, Fonda - DR 
INDUNO - 582.495 U 1.600 
Le avventure di Biance e Bemle, 
dì \V Disney - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Le ewcntuzc d. Bianca e Bernie, 
di V/ D sney - DA 
MAESTOSO - 786.086 U 2.100 
In nome del papa r«, con N. 
Manfredi - DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 

II gatte, con U. Tognazii - SA 
MERCURY 656.17.67 U 1 100 

Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

La dottoressa dei distrette mili¬ 
tare. con E. Fenech 
C (VM 18) 

METROPOUTAN • 686.400 

L. 2.500 

In nomo 4el pepa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI • S69>«93 

L. 900 

Telò n medico dei parai • C 


MODERNETTA - 480.285 

L. 2.500 

E se tu non vieni, con C. Bec- 
' carie - 5 (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
, Beatrix la schiava del sesso, con 
5. Meyer - DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Il figlie dello sceicco, con T. Mi- 
' lian - SA 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 
'* Il bandito e la madama, coh B. 
Reynolds - SA 
NUOVO FLORIUA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.600 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
OLIMPICO • 396.26.35 L. I.SOO 
Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

PAl»« 44U 495.66.31 L. 1.500 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
P.ARI5 • 754.3<Ì8 L. 2.000 

Melodrammore, con E. Montesa¬ 
no - SA 

PA'iOUINO • 580.36.22 L. 1.000 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PRubEbic 290.177 

L. 1.000 1.200 

La meravigliosa favola di Cene¬ 
rentola - 5 

QUAifJlO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Coodl^ye e Amen, con T. Mu¬ 
sante -I DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.300 
Duello al sole, con J. Jones - 
DR 

QUIRINETTiA - 679.00.12 

L. 1.500 

La ballata di Slroszek, con Bru¬ 
no 5. - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 
REALE ■ 581.02.34 L. 2.000 

Melodrammore, con E. Montesa¬ 
no - SA 

REX - 864.165 L. 1.300 

Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

RITZ - 837.481 L. 2.300 

Melodrammore, con E. Monlesa- 
no - SA 

RIVOLI • 460.883 L. 2.S00 

Quell’oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Buftuel - SA 
ROUCE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Quel giorno II mondo tremerà, 
con A Delon • DR 
ROXY - 870.504 L. 2.500 

L’amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

ROVAI - 757.45.49 L. 2.000 

Il triangolo della Bermuda, con 
J. Huston - A 

SAVOIA . 861.159 L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Maniredi - DR 
SISTO (Ostia) 

I nuovi mostri, con A. Sordi 

SA 

SMuHALDO • 351.581 L. 1.500 
Quel corpo di donna, con A. Ro¬ 
binson - S (VM 18) 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

L’uomo nel mirino, con C. East- 
Wood - A 

TIFTANY 462.390 L. 2.500 
La vergine c la bestia, con J. 
Reynaud - DR (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

L’anooD americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
II... bel paese, con P. Villag¬ 
gio - SA 

ULISSE - 43L3.744 

L. 1.200 • 1.000 
Torat Torà! Torà! con M. Bal- 
sam - DR 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 

II liglio dello'sceicco, con T. Mi- 
lian -■ SA 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Occhi dalla atetia, con R. Holl- 

min • A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
I ragazzi dal cero, con C. Dur- 
nlng - A 


SECONDE VISIONI 

ABACAN • 824.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 
Roulette russe, con G. Segai 
DR 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

L. 700-800 
Sella aposa per tetta fratelli, 
con J. Pov/ell - M 




400 

Ber- 


ALBA - 570.855 '' 'f L. 500 

I cempietsl, con ' N. Manfredi 
SA 

Ah,FASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 

Che malti ragazzo 
APOLLO 731.33.00 L. 

La belva col mitra, con H. 
gtr - DR (VM 18) 

AQUILA • 754.951 L. 600 

II paradtio del piaceri * 

ARALDO ■ 254.005 L. 500 

Le allegre vacanze delle liceali 
ARiEL 530.251 L. 700 

Roulette russa, con G. Segai 
DR ; i ‘ ■ 

A’J'.JSTUS - 655.455 L. 800 
Stazione di servizio, con C. He- 
mmgs - A (VM 18) 
aurora • 393.269 L. 700 
Milano violenla, con G. Cassi- 
nelh - DR (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 

La proprietà non à più un furto, 
con U. Tognazzi - DR (VM 18) 
BOITO ■ 831.01.98 L. 700 

Il fantasma del palcoscenico, 
con P. Williams - SA (VM 14) 
BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Totò e Cleopatra - C 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
La belva col milra, con H. Ber- 
ger - DR (VM 18) 
CALIFORNIA 281.bU.13 L. 750 
Piacere di donna, con E. Fenech 
5 (VM 18) 

CASSIU 

Bullalo Bill l'eroe del West, con 
G. Scott - A 

CLUDIO 359.56.57 L. 700 

L’inqullina del plano di sopra, 
con L. Toltolo - C 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Ycllow 33, di J. Nicholson 
DR (VM 18) 

COLOSSEO - 736.255 L. GOO 
Donne in amore, con a Bates 
5 (VM 18) 

CRISTALLO 481.336 L SOO 
La notte delraqulla, con M. Cal¬ 
ne - A 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

La grande fuga, con 5 McQuecn 
DR 

delle RONDINI • 260.153 

L. 600 

Quando l'amore è perversione 
DIAMANTE • 295.606 L. 700 

L'inquìlina del plano di sopra, 
con L. Toilolo - C 
DORIA - 317.400 L. 700 

Totò a Parigi - C 
ELDORADO ■ 501.06.25 L. 400 
Il ginecologo della mutua, con 
R. Montagnani - S (VM 18) 
ESPERIA • 582.884 L. 1.100 

I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 

ESPCRO - 863.906 L. 1.000 

lisa la belva del deserto, con D. 
Thorne • DR (VM 18) 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

II giorno del Trifidl, dì Steve 
Sekeley - A 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Il conio è chiuso, con C Mon- 
zon - DR 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
Un killer di nome Shaller, con 
S Whilinan - DR (VM 14) 
JOLLY - 422.S9S L. 700 

L'albergo degli stalloni 
MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Scorplo, con B. Lancaster - G 
MADISON ■ 512.69.26 L. 800 
Gang Story 

MISSOURI (ex Lebton) - 552.334 

L. 600 

Gli avventurieri del planete Ter¬ 
ra, con Y. Brynner - DR 
MONDIALCINE (ex Fare) L. 700 
Nené, con L. Fani - DR (VM 18) 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

La banda del gobbo, con T. Mi- 
lien - G 

NEVADA - 430.258 L- 600 

La presidentessa, con M. Ma¬ 
ialo - SA 

NIACARA - 627.35.47 L. 250 

I ragazzi della Rema violenta, 
con G. Milli - DR (VM 18) 

NOVOCINE 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

NUOVO • 588.116 L. 600 

Conoscenza carnale, con J. Ni¬ 
cholson - DR (VM 18) 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na, 16 • Colonna) 679.06.95 

II doltor Stranamore, con P. 
Sellerà - SA 

ODEON - 464.760 L. 500 

Amore non lare la stupide sta¬ 
sera 


PALLADIUM . 511.02.03 L. 750 
Il ceraaro nere • A 
PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
Una alstemazlona più comoda 
PRIMA PORTA • 691.32.73 

L. 600 

La notte si Unse di tangue, con 
M. Carriere - DR (VM 18) 
RENO " j 

(Non pervenuto) ' 

RIALTO • «79.07.63 L. 700 

Un attimo una vita, con-A. Pa¬ 
cino - DR 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

‘ L. 500 

Anima persa, con V. Gassman 

‘ DR 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

• L. 500 600 

' Macklufky metà uomo metà odio, 
con B. Reynolds - DR 
SPLENDID 620.205 L 700 

La casa del peccalo mortale, 
con A. Sharp - DR, (VM 18) 
TRIINON • 780.302 L. 600 

Minnte a Moskowitz, di J Cas- 
savetcs - SA 

VERP.ANO • 851.195 L. 1.000 
Profondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

TERZE VISION» 

DEI PICCOLI 

Pippo, Pluto e Paperino alla ri¬ 
scossa • DA 

SALE DIOCESANE 

AVILA - 8S6.5S3 

I ragazzi di Camp SIddoni, con 
F. Me Murray - 5 

CASALSTTO 523.03 28 

II bianco. Il giallo, il nero, con 
C. Gemma - A 

CINE FIORELLI • 757.86.95 

Il lanlabus, con J. Bologna - C 
COLOMBO • 540.07.05 
Le 7 fatiche di Ali Babà 
DEGLI SCIPIONI 

La battaglia di Alimo, con J. 
Wnync - A 
DEI • b PROVINCE 

Africa Express, con G Gemma 
C 

DO -I nosco ■ 740.158 

Robin Hood l'arciere di Sher- 
wood 

EULiiUC - 802.511 

Aladino e la lampada meraviglio¬ 
sa - DA 
FARNESINA 

Pussy la balena buona, con W. 
Mogiogio • A 
GIOVANE TRASTEVERE 
Bongo e ì tre avventurieri 
CUADALUPE 

La scarpetta e la rosa, con R. 

Chomberiaìn - 5 

LIBIA 

Franco e Ciccio superstar • C 
MONTE OPPIO 

La battaglia di Alimo, con J 
Waync - A 

monte zrnio - 312 677 

Bullalo Bill c gli Indiani, con P. 
Nc-vnia:! - SA 
NOMENTANO - 844.15.94 

Da mezzogiorno alle tre. con C. 
Bronson - A 
PANFILO - 864.210 

Proicssione reporter, con J. Ni¬ 
cholson - DR 
SALA CLEMSON 

Ku Fu dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi - C 
SALA S. SATURNINO 

Totò un turco napoletano - C 
SE^^ORl ANA 

Tre contro lutti, con F. Sinalrn 
A 

TIBUR - 495.77.62 

Bullalo Bill c gli indiani, con 
P. Nev/maii - 5A 
TRASPONTINA 

Mr. Klein, con A Delon - OR 
TRIONFALE - 353.198 

Codzilla contro I Robot, con 
M. Daìmon - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

I ragaziz det coro, con C. Dur- 
ning • A 

SUPERCA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

ACILIA 

DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Paole il caldo, con G. Clennin. 
DR (VM 18) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. ACIS. 
ARCI, ACLI, ENDAS: Aleyone, 
Apollo. Avorio, Boito, Cristallo, 
Esperia, Giardino, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Rialto, Prima Porla, 
Sala Umberto, Trajano di Fiumicino, 
Ulisse. 


COMUNICATO URGENTE 

Al GRANDI MAGAZZINI ALIA MAGLIANA 

ex Jolly 

PER ELIMINAZIONE DI REPARTI TOTALE 

LIQUIDAZIONE 

DI TUTTE LE MERCI Al REPARTI: 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA INTIMA 
CALZATURE - SPORT - PELLEHERIA - CASALINGHI 
PROFUMERIA - MOBILI - ELETTRODOMESTICI 

GRANDE FIERA DEL BIANCO 

ALCUNI ESEMPI: 

Asciugamani bidet L. 500 

Asciugamani ospiti grandi L, 1.000 
Asciugamani giganti L. 1.500 

Tovaglia cucina L. 1.500 

Tovaglia stampata, 6 tov. L. 3.500 

GRANDE ASSORTIMENTO COPERTE LANEROSSI - MARZOHO 

PEUICCIE VELLUTO PIQUET 

E POI 

GRAN MARKET DELL’USATO 

DIRETTAMENTE DALL’AMEBICA A PREZ7! PIU' BASSI DI LATINA 
GILET UNISEX pura lana L. 300 

LENZUOLA ASCIUGAMANI ACCAPPATOI SPUGNA ! L. 3.000 Ìl kg 


Lenzuola 1 posto fantasia 
Federe stampate 
Lenzuola 2 posti fantasia 
Servizio bagno 
Tappeto bagno 


L. 2.900 
L. 600 
L. 4.500 
L. 3.500 
L. 1.000 


Pantaloni jeans originali L. 2.500 

Giubbini jeans L. 2.500 

Giacca a vento L. 3.500 

Giubbini gabardine l. 3.500 

Impermeab'li di una volta L. 3.500 


Giacca velluto fine 
Giacca di Renna 
Giaccone renna 
Giubetto vera pelle 
Cappotto vera pielle 


L. 6.000 
L. 9.000 
L. 9.000 
L. 9.000 
L. 9.000 


NB. - PREZZI ANCORA PIU BASSI PER QUANTITATIVI ALL'INGROSSO 

GRANDI MAGAZZINI ALLA MAGLIANA 

VIA DELLA MAGLIANA, 233-235-237 ROMA - TEL. 52.83.303 


nBRINDISI CIT'Y (C Centro citta' tra le vi< 


G esperi. Dalmazia.Liguri 


PALAZZI PER ABITAZIONI- UFFICI .COMMERCIO-TURISMO-BANCHE 

BUSINNES CENTER . lottizzazione vinal 


VENDONSI LOTTI E FABBRICATI INTERI 
SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER ENTI 


IMMOBILIARE BRINDISI-via dalmazia i . brindisi 

TEL. 080/481517 OSO/AS'ISIS 08314^23406 




































'.ri 


PAG. 12 / sport 


r Unità 7 giovedì 2 marzo 1978 
Successo di De Vlaeminck nell'ultima tappa 


Ad Amsterdam i bianconeri hanno prenotato la semifinale ,della Coppa .dei Campioni Successo di De Vlaeminck nell'ultima tappa 


Prezioso 1 a 1 della Juventus II Grò della Sardegna 
contro un modestissimo Ajax al norvegese Knudsen 


Entrambe le reti negli ultimi minuti: ha segnato Van Dord airsS', e Causio al 90' • Molto aggressivi gli olandesi, ma niente di più 


AJAX: Schrijvers; V*n Dord. Cuccureddu, da parte juven- 

Erkent; Everso, Krol, Arno- tina. si prende infatti in con- 

sen (dal 78’ Moyer); La LIng segna il temutissimo «cine- 

(dal 59* Bourma), Geels, Zui- se » La Llng. Morini si piaz- 

dema, Tahamata, Schoona- za alle costole di Geels e Be- 

ker. (A dlsposizlono: Taovort, netti si prende particolare 

Verkalk). cura di ^hoenaker. A cen- 

j trocampo Cuccureddu. nota 

JUVENTUS: Zoff; Cuccured- davvero inedita, è la contro- 

du, Gentile; Furino (dal 61* figura di Tahamata. Tardel- 

CabrinI), Merini, Scirea; Cau- jj scalpita nel pressi di Sr- 

sio, Tardelli, Boninsegna, jeens e Furino fa coppia con 

Bonetti, B^tega. (A diepoti- Amesen. 

zlone: Alessandrelll. Spinosi, pgr gu olandesi Zuldema è 
Panna, Francisca). 5 U Bottega, Van Dord su Bo- 

ARBITRO: Prokop (R.D.T.) ninsegna mentre Everse si 

. occupa di Causio. Krol natu- 

RETI: airsó' Van Dord; al ralmente è il battitore llbe- 

90’ Causio. ro. Le prime fasi sono di stu¬ 

dio. con gioco prevalente- 
Dal nostro inviato mente a centro campo, poi 

, , i « lancieri » sembrano acce- 

AMSTERDAM — La Juve pri- lerare il ritmo e, al 6’, ar¬ 
ma spera, poi pena, poi esul- rivano a Zoff con un tiro 

ta. Strappa infatti, la Juve, però senza pretese che il por- 

un preziosissimo pareggio prò- tiere juventino neutralizza in 
prlo allo scadere del 90 ai comodo. Poi ottengono 

.sempre temibili «lancieri» angolo, con Zuidema ot- 

dello Ajax e può dunque ai- timo colpitore di testa che 

frontare ora il retour-malch gj sotto e come conse- 

con sollievo e grosse chances. guenza di quello una lunga 

Aveva resistito la Juve, fi- mLschla risulta da un tiro 

•■'1® minoti dal termine. Arnesen. 

allo lusfisslante forcing degli i„ T,.„anf,ic 

olandesi. Poi, quando ormai 
aveva fatto la bocca dolce ® 

per il punto che riteneva ac- 
quisito, la doccia fredda del cisività 

goal che distruggeva in un at- mento, è sicuramente infe- 
tlmo tutti l sogni e le ambi- riore a quella del « lancle- 
zioni a quelli legate. Gran ri ». A centrocampo comun- 

merito della Juve, a questo que l bianconeri .per locca- 

punto. quello di aver trova- sione in completo blu tnare, 

to. anziché « sedersi ». come reggono con sufficienza e dl- 

sarebbe pur stato comprensi- j-' 

bile, la forza di tentare il voro di Tardelli, la grinta di 
tentabile. Un magnifico goal Bonetti e Furino e ^ 
di Causio riia proprio sul tra- ni » di Bettega. Ira lauro 

guardo premiata, riuscendo 1 Ajax non e davvero piu. 

con quello a legittimare il e lo ^ vede bene, quello di 

suo buon diritto a giocarsi Cruyff. cosi per Zoff e sol- 

per intiero le sue chances nel tanto normale ammlmstra- 

ritorno di Torino. In partite zione. o poco piu. Riprova di 

del genere chiaro che abbia- nuovo la Juve ad affondare 

no primeggiato i « lottatori ». qualche colpo, ma gli olan- 

Eli uomini cioè di peso c di desi ribattono senza troppe 

crlnta Morini. Gentile. Fu- cortesie e. al 13’. è Causio a 

rino Tardelli e Bonetti, di- fame le spese, malamente at- 

ciarrio. Oltre a Zoff. si ca- ferrato da Everse. Non è so¬ 
pisce Ma utili sono, per un lo il « barone » comunque a... 

certo verso, .stati Bettega e far novanta, visto che più di 

Boninsegna. Più Causio, si imo là davanti in qualche 

capisce non fosse che per occasione tira indietro il ple- 

il suo gran goal. Ma ecco, a- dino. Partita gagliarda dun- 

des.so le note del match. que. ritmo buono, ritmo suf- 

La giornata era stata bel- ficientemente elevato, ma 

lissima. un sole caldo e gen- gioco spesso approssimato, 

te allegra su e giù per 1 ca- Dell’Ajax. indubbiamente, il 

nali ma al momento del migliore fin qui è Tahamata. 

match piove e il vecchio Sta- l’anima del complesso con il 

dio Olimpico appare anco- suo instancabile dinamismo 

ra più grigio nelle sue su- espresso nell’intero arco del 

perate strutture. Una banda fronte d’attacco. Cuccured- 

militare, giubbe ros.se e ot- du non lo segue perché il 

toni lucidissimi, riempie la Trap ha optato per una di- 

attesa. Oasi di tifo italiano fesa a zona e così, il piccolo 

quella sugli spalti non prò- molucchese passa, pimtual- 

prio ricolmi. Le formazioni mente con successo, da « Cuc- 

.sono quelle annunciate da cu » a Bonetti a Furino, e 

una parte e dall’altra con dal suo piede partono le oc- 

buon anticipo. Evldentemen- casioni più pericolose: un bel 

te nè Trapattonl né lo ju- tiro, tra l’altro, dall’estrema 

goslavo Ivlc, allenatore del- destra con palla sul tetto 

l’Ajax, credono molto alle della traversa di Zoff e poi 

gherminelle, il più delle voi- a pallonzolare sulla estrema 

te assurde, della « pretattl* opposta dove nessun « lan¬ 
ca », scendono in campo le ciere » è pronto a sfruttarla, 

squadre per la rituale sgam- Slamo al « tutto-Ajax », ad 

bata di riscoldamento e. al un forcing pressoché costan- 

solito, fischi e applausi si al- te interrotto solo, al 37’. da 

temano e si mischiano. un tiro affrettato e asfittico 

I preliminari seguono la di Causio, tra l’altro a lato, 

prassi più scontala, dopo di Furino, subito dopio. confer- 

rhe in buon orarlo l’arbitro ma la sua attitudine per cer- 

Prokop. della Germania De- te entrate con lo « zompo ». 

mocratica. fischia l’avvio. e l’arbitro non gliela perdo- 
Non è quella prevista in- na: cartellino giallo, tanto 

vece la disposizione delle per cambiare, e via. Al 43’ 

marcature. GÌentile. anziché grande « imbarcata » davanti 

a Zoff. dove Cuccureddu cla- 
- ■ I 1 .. morosamente si ferma su ima 

palla bassa centrata da Er- 

I « A» ckens dalla sinistra; Gels se 

nSUlldtl ne impossessa e spara a col¬ 

po sicuro: « San Zoff » di 
j • ^ • • piede ci mette mlracolosa- 

Coppd dot Campioni mente una pezza. E cosi, be- 

Innsbruck-BoruMla M. 3-1 «« o ^ ® 


I risultati 


AJax-Juventus 1-1 

Bruges-Atletico Madrid 2-0 
Benfica-Liverpool n.p. 

Coppa delle Coppe 

Vejle BK-Twente Enschede 0-3 
Porto-Anderlecht n.p. 

Batit-Dinamo Mosca oggi 
Austria Vienna-Hajduk oggi 

Coppa UEFA 

Eintracht F.-Grasshopp«rs 3-2 
Aston Villa-Barcallona 2-2 
Magdeburgo-Eindhovsn 1-0 
Bastia-Karl Zeiss Jena 7-2 


reti bianche. 

Quando si riprende è su¬ 
bito di bel nuovo forcing. 
Forcing olandese, ovviamen¬ 
te. Sorretto anche dalle in¬ 
cursioni possenti di Krol. E 
cosi la Juve toma a ballare. 
E spesso anche con poco gar¬ 
bo se pure Tardelli finisce 
dritto dritto sulla « lista gial¬ 
la » deU’arbltro. Si. di là 
della metà campo c’è solo 
Boninsegna. e non è che solo 
come si ritrova, possa far 
molto. Zoff non sa ormai più 
da qual parte voltarsi tanto 


Calcio post-campionato 


Coppa Internazionale: 
varati i 12 gironi 


11 presidente dell'lnter 
ridimensiona le sue 
dichiarazioni contro 
i giornalisti sportivi 

ROMA — Il presidente dell’IntCT, 
Ivanoe Fraiixoll, he fatto peri«>iro 
una lettera al Gruppo dei 
listi sportivi romani o allo redo- 
rioni sportive dei quotidiaoi per 
chiarire le diehiararioni da lui 
rilasciata neaR spopiialoi dello sta- 
dio Oimpico, dofnenico «OfM* oopo 
la partila Lario-Inter. 

Fraizzoli, nel tuo scntte, rfd»- 
mensiona i latti affermando «ho 
pur nella fosa della replica ol- 
!'■ offese > fatte a sua moslie (il 
presidente deU’Inter si riferisca ad 
un presunto colloooio tra la sua 
signora e l’artiitro Agnolin in oc¬ 
casione detta partita Roma-Inter) 
non ha mai lanciato occuM indi- 
scriminate limitandosi a richiama¬ 
re « simpatici ■ episodi del padoato, 
a riprova degli ottimi rapporti «ol 
giornalisti romani. 

Il presidente dett’lnler conclude 
la lettera « esprimendo la speranza 
che l'episodio venga preste dimen¬ 
ticato • o si riprendano «on la 
stampa romana i cordiali rappor¬ 
ti esistenti sino od ona settimana 
la. Che dire delta Ictlcra di frais- 
»oli7 Negli spogliatoi il pmidente 
ha latto di ogni orba on fascio 
non ci sono dubbi. Ora vorrebbe 
che tutto tosse dimenticato. Il 
modo m'igliore per tarlo resta duel¬ 
lo di lare nomi o citare fatti: la 
paeola resta dungua a Fraizzoli. 


è il suo lavoro, ma comunque 
pur con qualche comprensi¬ 
bile affanno se la cava, an¬ 
che perché gli olandesi, spes¬ 
so fanno ressa, montando ad¬ 
dirittura in più di una occa¬ 
sione gli uni sui piedi dell’ 
altro. 

Adesso siamo al classico 
clichè delle squadre italiane 
in trasferta: tutti a trape¬ 
stare nel pochi metri davanti 
al portiere, con palloni spa¬ 
racchiati alla strapaesana 
in tribuna tra l commenti 
salaci del pubblico. Persino 
« Bonimba » torna a dar 
man forte. Al 15’ Ivlc. per 
dare ancora maggior peso al¬ 
la offensiva del suol ragazzi, 
toglie La Llng, il cinese, e 
Immette Bouma, una punta 
pura. Risponde Trapattoni 
richiamando come contromi¬ 
sura Furino e sostituendolo 
con CabrinI. 

La Juve resta quella, chiu¬ 
sa a riccio nella sua metà 
campo, ma anche l’Ajax non 
muta timbro, non riesce cioè 
a dar ordine al suo forcing, a 
dare imprevedibilità al suo 
gioco. E cosi neU’ammucchia- 
ta sono ovviamente, in « vi¬ 
rata ». Morini e la sua ciur¬ 
ma ad avere la meglio. La fa¬ 
tica da una parte e dall’al¬ 
tra si assomma, ma il ritmo 
non cala. E però Zoff regge 
sempre in modo brillante, e 
la Juve persino, al 28’. trova 
modo di rendersi pericolosa 
con una puntata orchestrata 
da Causio e conclusa da Bo¬ 


ninsegna su cui frana Krol 
a liberare in angolo. 

Adesso questa Juve, col pas¬ 
sar dei minuti, sembra an¬ 
che maggiormente convinta 
di farcela. E a volte esce a 
prender flato dalle sue stan¬ 
ze. a tentar qualche timida 
sortita che possa consentire 
al difensori di tirare il fia¬ 
to e connettere. . 

Adesso la lotta più die con 
gli olandesi provati da par¬ 
te loro, è con lo orologio. Gli 
ultimi minuti, come è ovvio, 
sono lunghissimi. E sofferti. 
Ivlc tenta la carta di un’al¬ 
tra sostituzione (Meyer per 
Arnesen al 34’) e gli va be¬ 
ne. Al 42’ infatti, sull’enne¬ 
simo calcio d’angolo, battu¬ 
to da Tahamata Van Dord 
trova lo spiraglio giusto per 
una fucilata secca e precisa 
che fulmina Zoff. 

Dopo gli abbracci tornano 
alla carica i « lancieri » ma 
la Juve resta in piedi. E 
trova anzi la forza per una 
magnifica manovra di rab¬ 
biosa reazione impostata da 
'fardelli e conclusa da Cau¬ 
sio con un tocco magistrale 
d’esterno destro che « bru¬ 
cia » il portiere in uscita. 
Clamoroso davvero. Giusto 
che la squadra intera lo sof¬ 
fochi in un colossale abbrac¬ 
cio. Ed ora a Torino. Non le 
dovrebbe essere difTicile, a 
questo punto, passare 11 


turno. 


Bruno Paniera 



La frazione conclusiva su un diverso percorso dopo una notte di pole¬ 
miche - Manifestazione di lavoratori della SIR in lotta per la difesa 
dell’occupazione e dello sviluppo dell’Isola • Oggi la Sassarl-Cagliari 


Il gol degli olandesi 


Le conclusioni della perizia sullo morte del calciatore del Perugia 

La sorte di Curi fu decisa 

^ preparazione delle squadre romane 

Il giocatore ucciso da una fibriJIazIone ventricolare nel- ! GìogilOlll forSG rGCUpGrCI 
I ambito di una pericardite di tipo reumatico riacutizzata { BrUltO Coilfì COUtrO 11 Nopoll 


PERUGIA — La perizia di¬ 
sposta dalla Procura della 
Repubblica di Perugia per la 
morte del calciatore del Pe¬ 
rugia Renato Curi, deposi¬ 
tata lunedi, è di 100 pagine. 
Nella parte conclusiva, la pe¬ 
rizia (redatta dai professori 
Bolis, Porcellati, Cigni e Se¬ 
veri) consegnata al Procu¬ 
ratore della Repubblica, De 
Franciscis, che conduce l’in¬ 
chiesta, così si esprime: « I 
periti ritengono di poter ri¬ 
spondere nel modo seguente 
ai quesiti proposti dal ma¬ 
gistrato: Renato Curi è de¬ 
ceduto improvvisamente nel 
pomeriggio del 30 ottobre ’77 
mentre giocava una partita 
di calcio (Perugia-Juventus) 
verosimilmente per fibrillazio¬ 
ne ventricolare nell'ambito di 
una pancardite di tipo reu¬ 
matico riacutizzata. Il Curi, 
nell’immediatezza e preceden¬ 
temente, presentava segni di 
compromissione cardiaca da 
pancardite di tipo reumatico. 
In base ai risultati delle in¬ 
dagini biochimich e-tossicologi- 
clie si può ritenere che. al 
Curi, prima e nel corso del¬ 
la partita di calcio, non sia¬ 
no stati somministrati medi¬ 
cinali o sostanze che posso¬ 
no comunque avere influito 
sulle sue condizioni fisiche. 
Ciò naturalmente non ha va¬ 
lore assoluto, ma afferma¬ 
zione relativa alle sostanze 
ricercate 

Per quanto riguarda i pre¬ 
cedenti clinici di Curi, i pe¬ 
riti rilevano: « Nel luglio 1973 
il Curi aveva presentato dei 
reperti a carico del cuore che 
preoccuparono i medici di 
Como (Bassi e Castelnuovo) 
i quali auspicarono esami piu 
impegnativi e "dirimentP’, e 
il dottor Pennesi di Giulia- 
nova, che pure suggerì una 
visita presso il Centro di Co- 
verciano. Il 28 luglio 1973 al 
Centro tecnico federale di Co- 
verciano, principalmente, se 
non esclusivamente, sulle ba¬ 
si della documentazione for¬ 
nita dalVA.C. Como, il Curi 


Lauda II più veloce 
In Sudafrica 

JOHANNESBURG — Nella 
prima giornata di prove uffi¬ 
ciali per 11 G.P. del Sud Afri¬ 
ca. terza prova del mondiale 
di F.l, che si correrà sabato 
sul circuito di Kyalami il più 
veloce è stato Lauda. Ekxo ì 
risultati: 1. Niki Lauda, Bra- 
bham-Alfa Romeo. l’14"65, al¬ 
la media di 197,900 km/h.; 
2. Mario Andretti, Lotus, 
l’14”90: 3. James Hunt. McLa¬ 
ren. ri5”14; 4. Patrick Tam- 
bay, McLaren, ri5"30; 5. Jo- 
dy Scheckter, Wolf, ri5"32; 
6. Jean-Pierre Jabouille, Re¬ 
nault. ri5”36; 7. Carlos Reu- 
teman, Ferrari. ri5"52; 8. 

John Watson, Brabham-Alfa, 
ri5”62; 9. Gilles Villeneuve. 
Ferrari, l’15"89: 10, Patrick 
Depailler. Tyrrell, ri5”97; 
11. Riccardo Patrese, Arrows. 
ri6”08. 


ROMA — Senza novità parti¬ 
colari la Lazio ha proseguito 
ieri la preparazione in vista 
dell’incontro, che potrebbe ri¬ 
lanciare in caso di risultato 
positivo, la squadra bian¬ 
coazzurra verso traguardi di 
un certo prestigio, che. dopo 
le ultime non troppo brillanti 
vicende, erano stati riposti 
nel cassetto. 

Al « Maestrelli » ieri matti¬ 
na erano tutti presenti, con 
la sola eccezione di Manfre¬ 
donia, impegnato con la na¬ 
zionale militare. 

Vinicio ha fatto disputare 
un allenamento leggero, nel 
corso del quale tutti 1 gioca¬ 
tori a disposizione hanno 
dimostrato di essere in buo¬ 
na condizione 

Per quanto riguarda la par¬ 
tita con la compagine abruz¬ 
zese. Vinicio ha già deciso la 
formazione da scliierare. 
Come avevamo anticipato 
martedì tornerà in squadra 
Ciccio Cordova, dopo aver 
scontato il turno di squalifica, 
e gli farà posto Agostinelli. 

Nulla da fare Invece per 


‘ Ghedin, che ha ripreso molto 

24. Brambilla. Surtees. l’18” cautamente la preparazione. 


e 12; 23. Merzario. Merzario, 
l’19"67; 30. Leoni, Ensing. 

l’20"47. 


dopo l’infortunio patito a To¬ 
rino contro la Juventus, per 
la sua ripresa a pieno ritmo 


dtà parti- occorrerà attendere la pros- 
»roseguito sima settimana. Probabilinen- 
: in vista te si renderà disponìbile per 
Irebbe ri- l’incontro con il Vicenza, 

risultato Buone notizie invece per 
ra bian- Gigi Martini. 11 giocatore, 

guardi di ormai è completamente recu- 
:he. dopo perato e sicuramente contro 
) brillanti il Pescara andrà in panchina 
Li riposti in attesa di sviluppi. 

Per quanto riguarda la 
eri matti- Roma, la formazione an- 
lenti, con ti-Napoli verrà decisa oggi 
i Manfre- 1 problemi, che assillano 
on la na- Giagnonì riguardano l’attacco. 

dove Musiello, ancora contu- 
disputare so è in forse. Tutto dipende- 
:gero, nel rà dal provino che il centra- 

.1 1 gioca- vanti sosterrà oggi. Se lo su- 

B hanno perora senza problemi, con- 

B in buo- tro il Napoli sarà regolar¬ 

mente al .suo posto, altnmen- 
3a la par- ti verrà rilevato da Ugolotti. 
ne abniz- Probabile anche il ritorno in 
decìso la squadra, dopo una lunga as- 
schierare, senza di Bruno Conti. Anche 
anticipato per lui molto conterà la pro- 
I squadra \\\ odierna, infine per quanto 

opo aver riguarda Boni, il giocatore 

squalifica, non è stato squalificato dal 
gostinelli. giudice sportivo, ma un nuo- 
ivece per vo contrattempo sotto forma 

eso molto di influenza (martedì era a 

parazione, letto con la febbre), rende 
tuo a To- dubbia la sua presenza in 

mtus. per .squadra. C’è pronto coinun- 

:no ritmo que Piacenti. 


Dal nostro inviato 

S. 'fERESA DI GALLURA 
— Il ventunesimo Giro di 
Sardegna è terminato ieri col 
successo del norvegese Knud¬ 
sen dopo una notte di con¬ 
trasti e di polemiche. L’ulti- 
ina tappa, disputata in sor¬ 
dina e vinta da De Vlae¬ 
minck, non ila avuto come 
teatro il circuito panoramico 
di Porto Quadro che com¬ 
prendeva una salita con pen¬ 
denza media del ID^/o a ca¬ 
vallo di un fondo stradale da 
ciclocross, una autentica fol¬ 
lia in programma dieci vol¬ 
te. Felice Gimondi ha capeg¬ 
giato la rivolta dei corridori 
in verità non tutti uniti, vi¬ 
sto che la Sanson di Moser 
almeno un paio dì giri su 
quell’anello voleva farli, e co¬ 
munque l’organizzazione ha 
scelto un nuovo tracciato ag¬ 
grappandosi alla mancata 
esecuzione di lavori (leggi bi¬ 
tumatura) promessi e non 
mantenuti dallo sponsor di 
Porto Quadro. C’era il peri¬ 
colo di una rinuncia o di 
una partecipazione pa.ssiva 
della .San.son. però alla fine 
è prevalso il buon senso e il 
Giro di Sardegna è giunto in 
porto regolarmente .seppure 
con i mugugni dei Bartolozzl 
c Vannucci. tecnico e consi¬ 
gliere di Moser e De Vlae¬ 
minck. In tutta la faccenda 
è mancata la voce della com¬ 
missione tecnica 1 cui mem¬ 
bri manco si sono .sognati di 
vi.sionarc l’itinerario di que- 
.sta competizione: Porto Qua¬ 
dro si doveva scartare an¬ 
che se ave.s.sero asfaltato la 
parte sterrata, tenendo con¬ 
to che siamo airinìzio di .sta¬ 
gione e gli ecce.s.si. i percorsi 
troppo duri sono nemici di 
una graduale preparazione. 
Diamine: robieitìvo genera¬ 
le è la Milano Sanremo e la 
logica suggerisce una pru¬ 
denza calcolata. E se Gimon¬ 
di non avesse protestato? Di¬ 
cono che l’opposizione del 
bergamasco fo.s.se dettata da 
interessi di squadra, dal pe¬ 
ricolo cui andava Incontro 
Knud.sen su quella rampa, 
ma nel carosello di... propa¬ 
ganda compiuto dai ciclisti 
prima della partenza ufficia¬ 
le. si è constatato che sa¬ 
rebbe stata una pazzia af¬ 
frontare circa quattro chilo¬ 
metri di un sentiero campa¬ 
gnolo sul quale le ruote ri¬ 
schiano di affondare nel fan¬ 
go. Insomma, è proprio il 
caso di concordare con Gi¬ 
mondi e con la sua alzata di 
scudi. Il trionfo di Knudsen 
è meritato. L’atleta della 
Bianchi Faema ha conferma¬ 
to condizioni di forma eccel¬ 
lenti: già vincitore del Tro¬ 
feo Laigueglia con una im¬ 
presa solitaria, il norvegese 
si è dimostrato forte, audace 
e tempestivo anche in Sar¬ 
degna cogliendo la palla al 
balzo nella gara di Tempio 
Pausania dove Maser e De 
•Vlaeminck hanno sbagliato i 
calcoli snobbando una fuga 
in cui figuravano quattro 
compagni di squadra, quat¬ 
tro rivali che Knudsen ha 
messo in riga a cominciare 
da De Witte. Certo. Knudsen 
ha poi avuto bisogno di Gi¬ 
mondi per salvarsi da cin¬ 
que forature nella tappa del 
giorno successivo, ma ciò non 
toglie alcun merito alta sua 
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bella, convincente presta¬ 
zione. 

E’ la tredicesima e più im¬ 
portante affermazione di 
Knud.sen in cinque anni di 
professionismo, c alla ribalta 
un ottimo passista capace di 
interpretare il ruolo di scu¬ 
diero e il ruolo del primo at¬ 
tore. In quanto a Moser e 
De Vlaeminck il bilancio è 
soddisfacente nonostante la 
sconfitta. Idem per quanto 
riguarda Saronni. Tutto con¬ 
siderato il Giro di Sardegna 
è stato un liel rodaggio, una 
bella introduzione. Quattro 
forestieri ai vertici della clas¬ 
sifica: Knud.sen. De Witte. 
Fuchs e De Gcest. e in quin¬ 
ta posizione troviamo Gian¬ 
carlo Casiraghi, un neopro- 
fes-sionista. un ragazzo del¬ 
l’Intercontinentale guidato 
da Franco Cribiori. Buone 
note per il vivace Panizza, 
per Porrini. Di Federico, Lo¬ 
ro. Bcrtoglio e per il vecchio 
Gimondi tra-sformatosi in 
gregario durante la tappa 
che ha registrato 146 foratu¬ 
re equivalenti a due milioni 
di danni. 

L’ultima prova svoltasi su 
un percorso improvvisato ha 
trovato in Panizza il prin¬ 
cipale animatore, ma in so¬ 
stanza niente di speciale e 
una volata numerosa con De 
Vlaeminck primo davanti a 
Van Linden. Gazarli. Bas.so 
e Porrmi. Al di là delle tran- 
.Senne una manifestazione ci¬ 
vile, compo.sti.s.sima dei lavo¬ 
ratori della SIR giunti da 
Porto Torres e i cui cartelli 
denunciavano una situazione 
inso.stenibilc e la nece.ssilà 
di lottare m difesa deH’oc- 
cupazione e dello .sviluppo 
dell’economia regionale. 

Oggi la tradizionale Sassa- 
ri-Cagliarl, una corsa di 225 
chilometri die concluderà la 
.settimana ciclistica sarda. E’ 
sempre in lizza Giacomo Foi.s. 
ultimo nella clas.sifica di S. 
Tere.sa di Gallura, ma ugual¬ 
mente profeta in patria per 
aver ultimato la sua avven¬ 
tura. Una settimana di pe¬ 
dalate accanto ai « bie » del¬ 
la bicicletta e poi Giacomino 
tornerà alla .sua fabbrica, al¬ 
le sue .scatolette di tonno. 

Gino Sala 

• Nella foto in alto: KNUT 
KNUDSEN (a sinistra) vinci¬ 
tore del Giro e ROGER DE 
VLAEMINCK vincitore, ieri, 
dell'ultimo traguardo della 
bella corsa sarda. 


L’ordine di arrivo 

1) Roger Do Vlaeminck (Bel) 
in 2 ore 52'30" alla media oraria 
di km. 40,347: 2) Van Linden 
(Bel); 3) Gavazzi; 4) Basso; 5) 
Porrini; 6) Paleari; 7) Martinel¬ 
li; 8) Schuurgers (Bel); 9) Sa¬ 
ronni; 10) Moser; 11) Parecchi- 
ni; 12) Favero; 13) Torcili; 14) 
Loro: 15) Mazzanlini; 16) Chi- 
netti; 17) Van Cils (Bel); 20) 
De Cecst (Bei), 21) Barone; 22) 
Knudsen (Norv); 23) Corti; 24) 
Jacques (Bel)» 

La classifica finale 

1) Knut Knudsen (Norv) in 20 
ore 39'30" alla media oraria di 
m. 39’067; 2) De Witte (Bel) a 
7": 3) PoscpI Fuchs (Svi) a 10"; 
4) De Cecst (Bel) a 48"; 5) Ca¬ 
siraghi s.t.; 6) Marchetti a 1'03"; 
7) Di Federico a l'IO”; 8) Loro a 
I'12”; 9) Caverzasì s.t.; 10) Ber- 
loglio s.t.; 11) Moser a 2’36"; 
12) Saronni a 2*37"; 13) Paniz¬ 
za a 2’42"; 14) Chinciti a 2'47": 
15) Porrini a 3'22"; 16) De 

Vlaeminck (Bel) a 4’21": 17) Ga- 
vazzi a 4‘43": 19) Batlaglin a 
4'49"; 20) Barone a 5'09"; 22) 
De Muinck (Bel) a 5*22"; 23) 
Gimondi s.t.; 24) Bitossì s.t. 


Verso raccordo 
Demanio-CONI 
per rOlimpico 

ROMA — La po*.sibillta di 
trovare una boluziono positi¬ 
va alla vicenda che ha visto 
rAmmlnistrazione del dema 
nio dello Stato chiedere al 
CONI una forte somma per 
Taso degli impianti sportni 
del « Foro Italico » a Roma, 
è stata discussa ien al Mi¬ 
nistero delle Finanze In un 
incontro tra il ministro Pan- 
dolfi e il Vicepresidente del 
CONI. dott. Franco Carraio. 

L’incontro ha ijermc.-iso di 
avviare .su basi concrete la 
ricerca di una .-voluzione che. 
nel rispetto delle leggi, non 
venga a ledere gli intere.-vsi 
dello sport. 

La vicenda trae origine dai 
passaggio al Demanio, m se¬ 
guito alla It-gge 18 novembre 
1975. n. 764. del complesso 
.sportivo del Foro Italico a 
Roma, comprendente lo Sta¬ 
dio Olimpico: gli uffici fi¬ 
nanziari hanno recentemente 
deciso di chiedere al CONI 
(che gestisce gli impianti 
sportivi) i corrispettivi arre¬ 
trati per l’occupazione degli 
immobili e per l’affitto de¬ 
gli impianti, il tutto per una 
.somma glob.tle di oltre 700 
milioni di lire. Di qui la con 
troversia. 


Intervista con Luigi Martini segretario nazional e dell'Unione 

Assemblee delle società UISP aperte a tutti 
e invito al CONI perché faccia altrettanto 

11 punto suirattività delFente in occasione del trentennio > Oltre trecentomìla iscrìtti - I compiti delle Regioni 


L’Unione Italiana Sport 
Popolare celebra i suoi tren- 


/« giudicato "idoneo al prò- anni. Un’occasiwie eccel- 
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ZURIGO — La commi**ien« or* 
ganizzalrice detta Coppa interna¬ 
zionale di «aldo 197» ha reso noia 
a Zurigo la composizione dei vari 
gironi in «ui «ari »uddm»a la 
competizione a «iu «ono ammesta 
•quadre di nazioni qudiiicate per 
la Coppa del mondo in Argenti¬ 
na, con l'aggiunta di formazioni 
aeignt. te partite « ertputeran- 
no il ». 13. 17, 20. 24 e 25 
maggio. 

Le squadre italiane che prende¬ 
ranno parta atta Ceppa sono: Ge¬ 
noa, Roma, Perugia. Lazio, Vero¬ 
na, Poggia e Atalanta. 

Questa la composizione dei gi¬ 
roni: 

GRUPPO UNO; Nizza (Fr). Ge¬ 
noa (It), Ujpest Dozsa (Ung). 
First Vienna (Au); GRUPPO DUE: 
Roma (It). $t. Etienne (Fr), 

MTK Budapest (Ung); GRUPPO 
TRE; Monaco (Fr), Perugia (It), 
Menkh 1»60 (RFT), Waregen 
(Bel); GRUPPO QUATTRO: Nan¬ 
tes (Fr). Lazio (II). Beersehot 
(Bel), Sparka Rotterdam (Ol); 
GRUPPO CINQUE; Strasburgo 
(Fr), Sarrebreck (RFT). Liersa 
(Bel), Vaicndam (Ol); GRUPPO 
SEI: Sochaux (Fr). Duisburg 

(RFT). Anversa (Bel), Nimegue 
(Ol); GRUPPO SETTE: Lavai 
(Fr), Videeton (Ung), Lekeren 
(Bai). Utrcckt (Ol); GRUPPO 
OTTO: Nancy (Fr), Verona (II), 
Melenback (Bel). Arnbeim (Ol); 
GRUPPO NOVE: Marsiglia (Fr), 
Honved (Ung). L'Aia (Ol). Ein¬ 
tracht Brunswick (BFT); GBUPPO 
DIECI: Lione (Fr). Foggia (It), 
Alkmaar (Ol), Forenevares (Unq); 
GRUPPO UNDICI; Lens (Fr). Be- 
veren (Bel). Roda (Ol), Werder 
Brama (RFT); GRUPPO DODICI: 
Metz (Fr), Liegi (Bel), Bachum 
(RFT). Atalanta (It). 


seguimento dell’attività ago¬ 
nistica incondizionata". Si 
può pensare che in questa 
occasione si sia decisa la 
sorte del Curi dal punto di 
vista atletico e medico. In- 


lente pr fare un «punto» 
sulla sua attività, per un giu¬ 
dizio sul lavoro svolto e sul¬ 
la linea che l’Unione segui¬ 
rà per il futuro. Ne abbia¬ 


mo espresso posizioni, a voi- mento democratico abbiamo ' sportivo, per molto tempo è 
te, un po’ schematiche, ma approfondito le convergenze | stato marginalizzato e sepa- 
sono stati anni di grande con gli Enti di promozione rato dalla società spingendo- 


sono stati anni ai ^anae | con gii Enti di promozione 
fertilità culturale e dì ten- ) sportiva, con l’azione dello 
sione politica che cl hanno | Stato decentrato, e s'è po- 


portato fino aH’unìficazione 
con l’Arci. In quel periodo 
si concretizzò l’azione e l’at- 


intti ntinniln rn>1 lunlin tQ~J I parlato COn il Segretario I tività che ci hanno condot- I lu i-nc v., umia ( (lunt- ic suciciit spunivc; l tJit; ^ vt^vcnj cumvi ua : Jrt- 

ì mpdiri Hi p/m/ri/f r/crnn «azionale Luigi MartìnL to agli attuali oltre 300.000 società è lavorare ancora più } superi rapidamente anche gli i dattarc. dai terreni inutiliz- 
I TneaiCl ut rerugia riscon- \ r-TH=r, noll-i n,-,ma faco Atfrav<»r?n niiMIa I mnrrp-ram<»nf«» npr ; hiqnpni I ov-antnalt I cnrriof. I aati neri, immanti n>-ivAf-i 


tenziato il nostro ruolo auto¬ 
nomo nel paese. 

« In questo momento quel¬ 
lo che ci viene chiesto dalla 


rato dalla società spingendo¬ 
ne una parte su posizioni 
settorialisliche se non 
addirittura corporative. Og¬ 
gi però la cnsi del pae.se esi¬ 
ge che il movimento sportivo 
(tutte le società sportive) 


pno quartiere o Comune, per [ cietà UISP aderenti alle Fe- 
rispondere ai bisogni di atti- | derazioni). intanto abbiamo 
vita fisico-sportive dei barn- i deciso di convocare decine e 


bini, dei giovani e degli adul¬ 
ti. Si tratta di individuare 
gli spazi da recuperare pie¬ 
namente all’attività sporti¬ 
va (dalle palestre scolasti¬ 
che a vecchi edifici da ria- 


trarono ancora reperti cardia¬ 
ci anomali, tanto da consi¬ 
gliare "ulteriori verifiche", fu 
richiesto al Centro di Corer- 
ciano di conoscere tl giudi¬ 
zio clinico già emesso ». 


« L'Ulsp nella prima fase 
della sua vita — ci ha detto 
Martini rispondendo ad 
una domanda suH’azione 
svolta e quella da svolgere 
oggi — privilegiò un'aàone 


associati. Attraverso quella 
p.Trtecipazione attiva ai pro¬ 
cessi di sviluppo del movi- 


concretamente per i bisogni 
di tutti i cittadim e non so¬ 
lo degli sportivi. H mondo 


« li Centro di Coverctano | supporto allo sviluppo del- 


— conclude la perizia — gode 
di notevole prestigio neìl’am- 


Ic attività sportive che ave¬ 
vano l! lOTo punto di riferi- 


biente della medicina sporti- \ mento strutturale nel Coni, 


va, pertanto considerando la 
evoluzione dei dati clinici al¬ 
la luce dei risultati degli esa¬ 
mi anatomo-patologici, si de- 


po:iendosi però l’obiettivo di 
fare deH’educazione fisica e 
delle attività sportive un ele¬ 
mento del progresso cultura- 


re ritenere che i reperti me- le dell’uomo e della sua co¬ 
dici che avevano suscitato le lontà democratica di parte- 
perplessità di diversi medici cipazione. Erano gli anni del- 
di Como. Gulianova e Perù- l’attacco reazionario scelbla- 
gia, siano da attribuire alia no alle forze democratiche. 
cardiopatia evolutiva del Cu- Una seconda fase si apri ai¬ 
ri, Questi, tuttavia, probabil- l’inizio degli anni '60. quan- 
mente molto appassionato do l’Uisp. per prima, avvertì 
della sua professione, non la necessità, in collaborazione 
avrebbe rnanifestato distar- con gli Enti locali, di realiz- 
bi soggettivi ed avrebbe for- zare autonomamente un’azio- 
nito prestazioni agonistiche ne diretta allo sviluppo del- 
notevoli ». la formarinne fisica di ha- 


Interrogazione di senatori comunisti 

Quali tempi e criteri 
per i calciatori stranieri? 


In TV la Tris 
di venerdì 

ROMA — La TV trasmette¬ 
rà un servirlo a colori, ve¬ 
nerdì 3 marzo daU’ippodro- 
mo dell’Arcoveggio di Bolo¬ 
gna, 11 premio Ha voi ine. cor¬ 
sa tris di questa settimana 
(rubrica « Sport sera », ore 
18.30 II rete). 


la formazione fisica di ba¬ 
se per tutti i bambini in as¬ 
senza di un'adeguata attività 
della scuola. Al Centri di for¬ 
mazione fisica fece seguito 
una forte azione di rinnova¬ 
mento culturale ed Ideale sul 
ruòlo e le concezioni dello 
sport. Da quel momento sia¬ 
mo protagonisti della lotta 
per la riforma dello sport ». 

Sono Btati ancho gli anni 
doll’Bltamativitmo? 

« Certo, anche noi abbia- 


ROM.-\ — La decisione del¬ 
la Comunità europea di per¬ 
mettere rimportazione di 
calciatori aU’intemo dei pae¬ 
si del MEC. che tanto ru- 
more ha provocato nel mon¬ 
do sportivo Italiano, avrà 
un’eco in Parlamento. I se¬ 
natori comunisti Enzo Modi¬ 
ca. Giorgio De Sabbata e 
Flavio Bertone hanno, infat¬ 
ti. presentato ieri una inter¬ 
rogazione al presidente del 
Consiglio « per conoscere 
quale sia l’opinione del go¬ 
verno sulla < delibera delia 
Commissione della (^munita 
economica europea che ha 
esteso al giocatóri di calcio 
11 principio della Ubera cir¬ 
colazione dei lavoratori al- 
rintemo della CEE ». 


I parlamentari del PCI 
chiedono inoltre « quale va- 


eventuali rancori e l sospet¬ 
ti accumulati nei confronti 
delle istituzioni, diventi pro¬ 
tagonista. con tutte le for¬ 
ze democratiche, di una gran¬ 
de azione di rigenerazione 
del paese e di risposta al 
bisogni della popolazione, uti¬ 
lizzando tutte le risorse di¬ 
sponibili in un rapporto con 
le istituzioni che preveda an¬ 
che il dis-senso senza ali¬ 
mentare però la sfiducia. 

« Ciò costituisce, assieme 
alla battaglia per l'approva¬ 
zione della legge di riforma 
dello sport il nostro obiet¬ 
tivo primario perché la con¬ 
dizione capace di determi¬ 
nare un mielioramento qua- 


zati. egli impianti pnvati i 
scarsamente utilizzati, ecc.). 
mettere a punto programmi ’ 
di attività aperte a tutti. 
Proporre agli Enti locali le 
soluzioni individuate metten¬ 
do a disposizione que.sto gran¬ 
de patrimonio di energie che 
.sono i dirigenti c gli atleti 
delle società sportive. Per 
questo motivo abbiamo chie¬ 
sto al Coni di trasformare i 
propri Congressi, che ritenia¬ 
mo una scelta positiva, in 
assemblee di tutte le società 
sportive da organizzare uni¬ 
tariamente e finalizzate a 
questi obiettivi. La linea e- 
mersa invece dal Consieiio 
Nazionale del Coni a pare I 


decine di assemblee aperte A 
tutte le società sportive, su¬ 
gli obiettivi che prim:i ri¬ 
cordavo. alle quali invitere¬ 
mo anche Coni. Enti di pro¬ 
mozione. sindacati, partiti. 
Enti locali ». 

Il decreto 616 che trasferi¬ 
sce nuovi poteri alle regioni 
ha toccato anche la materia 
sportiva. Come intende muo- ' 
versi ruisp nei confronti 
delle Regioni? 

Siamo stati fra coloro che 
hanno con ten-acia condotto 
la battaglia per la corretta 
applicazione della legge 383 
e riteniamo essenziale che il 
Parlamento approvi rapida¬ 
mente la legge di riforma 
dello sport che la stessa 332 
rende inderogabile Noi chie¬ 
diamo alle Regioni: di svol¬ 
gere un ruolo di program¬ 
mazione anche nello sport: 
di non distribuire soidi in 


la pubblica opinione in rela¬ 
zione ai possibili danni che 
l'attuazione di tale direttiva 
potrebbe determinare sia sot¬ 
to il profilo della diffusione 
della pratica sportiva in Ita¬ 
lia sia riguardo ai problemi 
valutari e finanziari ». 

Modica. De Sabbata e Ber¬ 
tone, infine, pongono il pro¬ 
blema di «quali orientamen¬ 
ti il governo intende seguire, 
anche in relazione a tali in¬ 
terrogativi, circa i tempi e I 
criteri delle norme da adot¬ 
tare in proposito ». 


po pluralista desia demo¬ 
crazia ». 

Di fronte alle ipotesi pro¬ 
spettata dal Coni di riunire 
a Congresso le società spor¬ 
tive, l’Uitp ha fatto delle 
proposte di apertura di que¬ 
sti « Congressi • a tutte le 
società, affiliate e no. Co¬ 
me è stata accolta? 

« Come già dicevo prima, 
riteniamo urgente che tut¬ 
te le società sportive fede¬ 
rali. o degli enti di promo¬ 
zione sportiva si incontrino 
per individuare subito le co¬ 
se da fare assieme, nel pro- 


spresse da una parte del ri¬ 
stretto gruppo dirigente na¬ 
zionale. Siamo certi che le 
società sportive respingereb¬ 
bero • qualsiasi posizione di 
conservazione, ma sarebbe 
gr.Tve se il Coni centrale vo¬ 
lesse utilizzare questi « Con- 
eressl » per contrapporsi al 
processi di unità e rinno¬ 
vamento avviati, vonliamo 
sperare che cosi non sia Al¬ 
la ri.sposta negativa del Co¬ 
ni sulle assemblee aperte, 
noi continueremo a fire 
tutto 11 possibile per parte¬ 
ciparvi (centinaia sono le so- 


programmazione: di favori¬ 
re lo sviluppo dcùe società 
sportive e deH'assocazioni- 
smo più in venerale sulla ba¬ 
se dei programmi che rea¬ 
lizzano: di incentivare la 
p.artec!pa7:one all.i vestione 
dePa cosa pubblic.ì per rea¬ 
lizzare. in Cimi realtà loca¬ 
le, quello sforzo, di uso pro¬ 
grammato delle risorse mate¬ 
riali e umane, per il quale 
chiediamo l’impeTno delle .sr» 
cietà sportive partendo da 
quelle aderenti all’Uisp 

U. t. 
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Dòpo una fase di relativo respiro 

Si fa piu difficile ■ 
per James Gallaghau: 
Torizzonte sindacale 


ri M i 


Revocato lo sciopero dei ferrovieri, inizia però la lotta dei me¬ 
talmeccanici e di altre categorie - Un appello del cancellie¬ 
re dello Scacchiere'Healey'agli alleati'per la lotta alla crisi 


.Conclusa . 1 . . 
la conferenza 
ideologica 
dei Paesi 
socialisti 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST (s.t.) — Si è 
conclusa Ieri a Budapest la 
quinta conferenza ideologica 
del paesi socialisti. All’incon¬ 
tro, che era iniziato il 27 
febbraio, iianno partecipato 
nove paesi sociali.sti (1 .sette 
del Patto di Varsavia, più 
Cuba e Mongolia) ed il Viet¬ 
nam, ma .solo in qualità di 
asservatore. Ogni partito co- 
muni.sta. eccetto quello viet¬ 
namita. era rappresentato dai 
segretari del Comitati cen¬ 
trali. responsabili dei proble¬ 
mi ideologici e internazionali. 

Al termine dei lavori è sta¬ 
to eme.s.so un comunicato. Nel 
documento, dopo aver ricor¬ 
dato che rincontro si è .svol¬ 
to « in un clima amichevole. 
In uno .spirilo di uguaglian- ' 
za. di rispetto reciproco e di 
solidarietà internazionalista » 
SI legge che uno dei temi di- 
.scu.ssi In maniera partico¬ 
lare durante la conferenza 
c .stato quello del ruolo dei 
mass media e deH’informa- 
zione in campo internaziona¬ 
le. « che è quello di contri¬ 
buire — viene affermato nel 
documento — In maniera po¬ 
sitiva al rafforzamento della 
fiducia tra 1 popoli, allo svi¬ 
luppo della collaborazione tra 
paesi a diverso regime so¬ 
ciale. alla lotta contro la cor¬ 
sa al riarmo, contro lo svi¬ 
luppo di armi di sterminio 
nuove, tra cui la bomba N ». 
Sempre su questo tema 11 co- . 
municato quindi prosegue con 
la condanna contro l « tenta¬ 
tivi dì falsificare la politica 
dei paesi socialisti e inter¬ 
venire nei loro affari inter¬ 
ni ». e con l’affermazione che 
devono essere aumentati tut¬ 
ti gli sforzi « diretti all'am- 
pliamcnto delle informazioni 
oggettive suH’attività di tutti 
1 partiti comunisti e operai, 
sul lavoro e sui successi del 
p.'iesi socialisti ». 

Per quanto riguarda le di¬ 
sposizioni deiratto finale di 
Helsinki, e quindi i proble¬ 
mi della conferenza di Bel¬ 
grado che per altro non vie¬ 
ne menzionata, il documento 
afferma che « i segretari dei 
Comitati centrali di tutti i 
partiti comunisti del paesi 
socialisti sottolineano con 
forzai l’importanza che esse 
vengano realizzate in manie¬ 
ra conseguente dal firma¬ 
tari ». 

La nota conclude riaffer¬ 
mando la adesione del par¬ 
tecipanti alla completa rea¬ 
lizzazione del documento di 
Berlino dei partiti comunisti 
ed operai europei del 1976. 


Onoreficenza 
italiana o 
Walter 
Mondale 

WASHINGTON — Il vicepre- 
Bidente degli Stati Uniti Wal¬ 
ter Mondale ha ricevuto ieri, 
nel corso di una cerimonia 
ella Casa Bianca svoltasi alla 
presenza del presidente Car¬ 
ter e di una folta rappresen¬ 
tanza di esponenti della co¬ 
munità italo-americana. le in¬ 
segne di cavaliere di gran 
croce dell’ordine al mento 
della Repubblica italiana. La 
onorificenza, concessa dal 
presidente della Repubblica 
Giovanni Leone, gli è stata 
consegnata dall’ambasciatore 
Roberto Gaja. che ha com¬ 
piuto cosi uno dei suoi ultimi 
atti ufficiali, prima del rien¬ 
tro in Italia, previsto per le 
prois’.me settimane. 

Vi è stato uno scambio di 
di-'corsi, centrati sullo svilup¬ 
po degli « amichevoli rap¬ 
porti » fra i due Paesi. Ha 
preso brevemente la parola 
anche il presidente Carter il 
quale fra l’altro ha espre.sso 
la speranza di compiere una 
vu--ita in Italia. Nel contem¬ 
po. egli ha ribadito l’impor¬ 
tanza del ruolo dei venti mi¬ 
lioni di italo-americani. 

Alli cerimonia erano prc- 
Bv'iì.: nurneiosi esponenti del¬ 
la comunità, del gruppo italo- 
amer.cano al Congresso, il 
giudice .lohn Sirica, l’ex am- 
bi.-c.«iorc John Volpe, l’assi- 
f.enti per la sicurezza nazìo- 
n.’.le Brzezlnrki e alti funzio- 
;nr; del Dipartimento di 
Si tto. 

In precedenza Mondale, rin- 
graz.ando per il conferimnito 
dolUt onorificienza, aveva 
raffermato il «profoido im¬ 
pegno » degli Stati Uoiti nel- 
ramicìzia con l’Italia, che ha 
definito «VM apprezzato mem¬ 
bro della NATO e della co¬ 
munità del mondo industria¬ 
lizzato». Mondale ha anche 
detto che il suo Paese è de¬ 
bitore nei confronti dell’Italia 
«di importanti contributi di 
fìvilià B ed ha auspicato un 
futuro « basato sulla più stret¬ 
ta cooperazione con un’Italia 
fdCta e democratica ». 


Dal nostro corrispondente 

l.ONUn V — I.o irio|irrn 
delle ferrovie è stalo re\oralo 
airitUiiuo tnutnetUo e tutti 
li.iiiMo tiralo un re-^piro ili 
<ollic\o; gli nienti, il gn\er- 
no, e gli «le-ii siiularali di 
ralegoria eoimolli in una 
roniplir.ila Irallaliva che ave- 
\a rischiato di incllcrii l’nno 
roniro l'allro. La questione è 
.«lata ora affiilnla ad ima coni- 
missione di incliie-la. che do- 
\rà deridere il ilìrìtlo di equi¬ 
parazione salariale reclamala 
dal perennale di marrliina 
( \SI.Kh'. 2.') mila i-rrilti) ri- 
.«petlo ai rerenli i-inolimienli 
ai-riiril.ili a i-irea ilticmiln con- 
liollori. Dal i-.mlo .«no, il sin- 
il.ii-alo .Ni li (181) mila orga- 
ni//.ili) chiede una rcxisionc 
peiieralo ih-lh- lahelle retrihn- 
lÌM- di tulle le c.ilegorìe. Una 
a^ilaT-.iiiiie sbagliala e danno- 
s.i è siala quindi esitata. 

l'r.illanlo. il f^Tiieellierc del¬ 
lo .Scarrhiere. Ilealey, ha lan- 
i-i.ilo mi altro ammonimento 
i-onlro il pericolo di recessio¬ 
ne .'Il -cala iniiiidiah-. lornaii- 
iln a fare appello alla roope- 
r.i/iiine dei paesi iniltislria- 
li//.ili perché reali/zino più 
effieai-i iiiisiire .mlierisi. l’ar- 
lieol.irmeiile perieolo'i ap- 
p.iioiiii gli aitisi ili liilaneia 
del (ìiappoiie. (ii-rmania c 
S\ i//ei-a. (,'onleinpor.meamen- 
te, rinfineiile Isiimio per Ir 
riecri-he eronomiehe c sociali 
ha piihhlirato ieri la sua con¬ 
sueta r.i-<segna trinu-.'tr.ilc che 
ronliene im furie allaeco eoii- 
Irii le alin.ili 11 - 1 - 1111-110 di pe- 
slione nionel.iri'le. l.’ailo/.iime 
di nuoci Ir.ipiiarili monel.iri 
re-lritii\i per l'.inno in ror.-o 
— dire il più .minie\ole or- 
pano delle correnti keynesia- 
ne inpicsi — a finirà col fare 
I più male che bene » e non 
può coslilnire a alcun rimedio 
per i priihlenii economici cor¬ 
renti ». Da parte sua anche la 
Conredernzione metalmeccani¬ 
ca (AKUW) ha annunciato la 
intenzione di battersi contro 
il a letto » salariale governa¬ 
tivo del 10%, comunicando il 
.«no orienlamcnlo ad altri di- 
ciotto sindacati interessati, do¬ 
po acer rollo le Iratlatise per 
il riimoco del contratto nazio¬ 
nale che copre più di un mi¬ 
lione di laMiratori della indu¬ 
stria. 

'' Qiic.sle sono le nuoce (e pro- 
. Iiahilmciilc trausìinrie) nubi 
die coinpaioiiii sull’orizzonte 
povcrnatico in una stagione 
sindacale nnicvoimcntc paci¬ 
ficala in segnilo alla sconfil- 
la ' dei vigili del fuoco (otto 
sclliniane di lotta nel dircni- 
bre-pennaio) e al rientro del 
iiiinaccialo sciopero dei mina¬ 
tori in febbraio. I/ainmìnistra- 
zinne laburista .sì sciite no¬ 
tes olmciilc rassicurala dal fai- 
I to ili es-ere riu'cila ad arre¬ 
stare cd iincriire una ciir- 
ca ili declino riiianziarìn clic 
la Inriiiriilnc a da anni. La 
sterlina si è coii-iilcrec nlincn- 
te rarfnrzata, la iiilaiicia dei 
papaiiieiili è andata in attico, 
la cirrolarioiic niniiclaria ri¬ 
spetta le quote prescritte dal 
Fondo iiiniielarin iiileniaziona- 
le. II merito mapptorc die 
(^-illapliaii e liraly ricendica- 
no per la loro peslionc è tiil- 
lacia la dramiuatira riduzio¬ 
ne del lassi* inflazionistico 
clic, dopo pii eccezionali licel- 
ii deiraimo «corso, è ora sce¬ 
so al di «olio del 10%. La 
proc.i di atilnilisciplina e di 
tiindcraziniie dei sindacali è 
>l,iia dcrisica iwr il snrrcsso 
della stratcsia di risanamen¬ 
to laburi-la. 

La seroiiila parte dell’ope- 
razinne (relalicn accenno di ri¬ 
presa) rim.iiie però assai dif- 
firitc da realizzare. Le orpa- 
nizzazinni dei lac oratori diie- 
dnno da tempo niisurc dì sti- 
ninln rcoiinmirn «ufficienti a 
rialzare il diapramma della 
prniliizinne r ileirìnipicpo. Il 
la-so di crescita nazionale non 
ca alliialnienle al di là dcli’L.’i 
per renio anmin, : senza la- 
corn 'imo più di un milione e 
600.000, per il terzo anno con- 


seriilico il salarili reale si è 
abbassato. .Ma tutte le indira- 
ziniii disponibili, finora, non 
ronforlano alcuna ipotesi e- 
spansionistica e lo «tesso go- 
cerno sembra costretto a ri- 
cedere airime delle sue pre¬ 
cisioni più ottimisiiclic Li si è 
infatti accorti (aiiclie sulla ba¬ 
se di dati roiiic l’iillimo re- 
«oroiilo mensile del commer¬ 
cio estero) clic opni nimieiilo 
dei consumi all’iiileriin Icii- 
ile a risiii'cliiare im’cccessi- 
ca quantità di iinporlaziuni 
ilnU’csIero prcpiudicaiido co¬ 
sì la stabilità degli altri in¬ 
dici. prima di lutto dì quel¬ 
lo iiiriaz.ioiiisliro. Per questo 
il bilntii-io elle il cancelliere 
dello .Sraccliiere Denis Uea- 
li-y si appresta a portare da- 
c alili al Parlaiiieiilo in'ilc-e 
l’Il aprile prossimo finirà col 
ritiiharc meno incorapgiaiile 
di (pianto «i era in un primo 
moiiiciito pensalo. 

T.a delusione niapplore ver¬ 
rà sentila Ira (pici siiidarali 
(coinè fra i molli settori in¬ 
dustriali) che si sono prodi- 
pali di più per accompagna¬ 
re e sostenere la linea dì coii- 
teiiiiiiciitn e di rilaneio poce- 
iialica. Il clima di dìalopn e 
di rnllabnraziniie. la sostan¬ 
ziale tropiia sul fronte sala¬ 
riale, die i dìrìpciili laburi¬ 
sti 'Olio siali fino ad oppi in 
pr.ido di iiiaiileiicre. dovrebbe 
tornare ad offuscarsi, lle.iley 
non sarà pr()li,ibìliiiciile in pr.i- 
do di priqiorre più della metà 
(lì (jiiel die era sembrato pro- 
iiietlere in un primo mnnien- 
|n, os'ia «ohi un miliardo c 
mezzo (li siedine, soim fiiriiia 
di spraci fi-cali, per iiico- 
rappiarc l'nltìcìià eeoiioiiiica 
generale. 

Frallanlo preoccupa anche 
la revisione delle cifre rela¬ 
tive al iietrolio del Mare del 
Nord. Cattivo tempo ed altri 
fattori hanno contribuito que¬ 
sto inverno a ridurre il livel¬ 
lo di produzione (circa un 
terzo in meno) col risultalo 
die l’erario otterrà un gellilo 
fiscale assai inferiore alle pre¬ 
visioni. I,e compagnie petro¬ 
lifere roininciano infatti a pa¬ 
gare le tasse solo quando ì 
profitti hanno coperto le spe¬ 
se di investimento iniziale e 
il rallentamento dell'attività di 
molli pozzi, al momento, ha 
fatto rinviare all’anno prossl- 
nio l’atteso prelievo di rovaio 
fi'es. D’altra parte non è la 
prima volta die rabilìlà del¬ 
le niiillinazionali del petrolio 
nel niani|iolare le cifre di 
prodiizicne e le relative quote 
di profitto cade subito in so¬ 
spetto. Preoccupa andie il 
fallo che i centri decisionali 
lirisati alibiann già fallo tra¬ 
pelare l’iiilrnzioiie di taglia¬ 
re i propri investimenti in un’ 
area come il Mare del Nord, 
certo più difficile e rischiosa 
per condizioni ambientali di 
altre possìbili zone d’estra¬ 
zione .solloinarina, come il 
Golfo del Messico. 

Più si avvicina e tanto me¬ 
no sicuro appare il ro<ì a lun¬ 
go propagandalo « miracolo » 
del petrolio del Mare del 
Nord. Invece dello speralo 
miliardo e mezzo di sterline 
che l’erario aitendesa fin da 
qiiesl’anno. lo Stalo inglese 
ne incamererà soltanto 600 
milioni, mentre la faticala da¬ 
ta per il raggiungimento del- 
l’« autosufficienza » è stala 
ora spostata al 1980. AI mo¬ 
mento il carburante del ^Ta- 
re del Nord riesce a coprire 
circa il 6.z% del fabbisogno 
inglese. I.e multinazionali 
hanno via via raffreddalo il lo¬ 
ro enliisìasnio r pensano oggi 
clic la raduta del prezzo del 
petrolio sul mercato intema¬ 
zionale, renda troppo costo¬ 
sa l'estrazione di quello del 
Mare del Nord e consigli lo¬ 
ro di ridurre il proprio im¬ 
pegno finanziario e lernicn in 
questa zona. 

Antonio Bronda 
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La resurrezione di Indirà Gandhi 


NUOVA DELHI — Per l’c.x primo ministro 
indiano Indirà Gandhi .sono {«iorni che ricor¬ 
dano quelli dei grandi .succc.ssi politici cd 
elettorali a cui negli anni .scorsi aveva por¬ 
tato il suo partilo. Il successo, clamoroso e 


inattc.so, con-';oguito nelle consultazioni locali 
.svoltosi in due stati lo scorso fine settimana 
hanno infatti ricreato .attorno alla Gandhi un 
clima di entu.sùismo. La foto la mo.stra mentre 
riceve ghirlande di fiori dai .suoi .sostenitori. 


Cresce il tasso d'inflazione 


In progressivo aumento 
i prezzi negli USA 

Diminuito del 3% il potere d'acquisto rispetto a dicembre 
Previsto grosso stanziamento governativo per la scuola 


WASHING'I’ON — Una pro¬ 
posta di legge che mettereh- 
lie a disposizione 12,9 miliar¬ 
di di dollari per la scuola è 
stata presentata al Congrc.s- 
.so dal presidente Carter. «I 
fondi “ ha dichiarato Car¬ 
ter — sarebbero destinati 
maggiormente all’insegna¬ 
mento delle conoscenze di ba¬ 
se ai bambini della scuola 
elementare — !a lettura, la 
scrittura — conoscenze di pri¬ 
ma importanza in una società 
complessa com'è la nostra ». 
Se approvata dalla Camera 
e dal Senato, la somma ri¬ 
chiesta dal presidente, che 
rappresenta un aumento del 
24 per cento rispetto a quel¬ 
la attualmente destinata alla 
scuola, sarebbe il più grosso 
stanziamento di fondi mal 
assegnato per questo settore. 
I fondi verrebbero divisi fra 
gli stati in base sfa alla po¬ 


polazione che al busogno. In 
questo modo gran parte dei 
fondi sarebbero destinali alle 
gro.<Lse città del nord est. do¬ 
ve la situazione nelle scuole 
è particolarmente critic.a a 
caiusa delio spopolamento del 
centri urbani, abitati ormai 
dai più poveri. Il finanzia¬ 
mento sareblie articolato all¬ 
eile in modo da favorire i 
bambini svanlaggiatl. handi¬ 
cappati e tiilingui. 

Poco dopo la proposta di 
Carter è stato annunciato dal 
dipartimento delle statistiche 
che l’aumento dei prezzi è 
salito bruscamente nel mese 
di gennaio dopo alcuni me¬ 
si di aumenti relativamente 
lenti. L’ultimo aumento, del¬ 
lo 0,8 per cento, ha determi¬ 
nato. assieme ad aumenti del¬ 
le tasse per la previdenza 
sociale e alla riduzione della 


settimana lavorativa a cau.sa 
del maltempo, un calo del 
3 por cento rispetto al me¬ 
se di dicembre del potere di 
acquisto dei lavoratori. L’au¬ 
mento. di circa due volte gli 
aumenti mensili registrati dal 
luglio scorso, è stato defini¬ 
to (( molto preoccupante » 
dai funzionari del governo. 
Se e.s.so dovcs.se ripetersi, con 
lo ste.s.so ritmo, nei prassimi 
me.si. si arriverebbe presto ad 
un aumento annuale del 10 
l)er cento, considerato un tas¬ 
so di inflazione alti.s.simo per 
gli staìidards americani. Fra 
le cause deH’inflazione vi so¬ 
no l’aumento dei prezzi per 
prodotti alimentari, specie la 
carne, per la casa e per I’hs- 
sistenza medica. Quest’ultimo 
è stato uno dei motivi prin¬ 
cipali deU’inflazìone negli ul¬ 
timi dieci anni In questo 
paese. 


ANNUNCIATO UFFICIALMENTE A MOSCA 

Nuovi prezzi maggiorati 
in vigore nelFURSS 

GII aumenti vengono messi in relazione con la situazione sul 
mercato internazionale - Ribassati tessuti, televisori e frigoriferi 


Dalla nostra redazione 

MOSC.A — Sono in vigore, da 
ieri, in tutta FUnione Sovieti¬ 
ca. nuovi prezzi maggiorati 
del caffè, cacao, cioccolata, 
benzina, oro. platino, ripara¬ 
zioni e ricambi per auto. 
Contemporaneamente sono 
entrate in vigore riduzioni 
per telerisori. frigoriferi, 
stoffe e maglierìa (prodotti 
sintetici). 

L’annuncio delle nuove mi¬ 
sure è stato dato dalla stam¬ 
pa con un comunicato del 
< Comitato statale dei prez¬ 
zi ». ma già nei giorni scorsi 
si erano svolte riunioni di 
partito nel corso delle quali 
dirigenti ed attivisti avevano 
provveduto ad « informare * e 
fornire « spiegazioni » sut 
motivi della nuova revisione. 
Già nei mesi scorsi, infatti, si 
erano a\'ul: considerevoli 
aumenti per quanto riguarda 
il prezzo della corsa in taxi, 
delle tariffe aeree, marittime, 
e delle tariffe postali e tele¬ 
grafiche per resterò. 

Dal comunicato governativo 
risulta che l'aumento mag¬ 
giore riguarda il caffè che 
passa dai -1 rubli al chilo¬ 
grammo ai 20 rubli. Mene i- 
noltre maggiorato del 30 per 
cento il prezzo di tutti i pro¬ 
dotti derivati dal cacao. I.a 
spiegazione ufficiale fornita a 
tal propo.sito è che « vi è sta¬ 
to un notevole aumento dei 


prezzi sul mercato interna¬ 
zionale di tali prodotti e che. 
di conseguenza, l’URSS non 
può mantenere i prezzi al di¬ 
sotto del valore reale >. 

Altro aumento notevole — 
di circa il 60 per cento — 
riguarda tutti gli oggetti d’o¬ 
ro e di platino. Per le « fedì 
d'oro » verrà fatta una ecce¬ 
zione per coloro che si spo¬ 
seranno « por la prima vol¬ 
ta ». .-\1 momento della re¬ 
gistrazione dell'atto di ma¬ 
trimonio lo stato rimborserà 
infatti circa 35 rubli come 
« contributo > per Fanello 
matrimoniale. 

Colpiti dagli aumenti an¬ 
che la benzina c il settore 
delle autovetture: per un li¬ 
tro di super a 96 ottani era¬ 
no nccc.ssaric 10 copcche, ora 
con i nuovi prezzi un litro 
sale a 20 copcche. Per quanto 
riguarda invece le riparazioni 
e la sostituzione dei pezzi 
nello auto « private » si va ad 
una maggiorazione del 35 per 
cento. 

Numerose sono poi le di¬ 
minuzioni di prezzi. Ma que- 
.stc riguardano in particolare 
tessuti sintetici. Diminuisco¬ 
no cosi del 20 per cento con¬ 
fezioni. .stoffe, maglieria, ca¬ 
micie da uomo c da bambi¬ 
no. maglieria intima. Ridu¬ 
zioni anche nel ,'cttorc dei 
telev i.sori in bianco c nero. 
Sia l’apparecchio che i pezzi 
di ricambio si abbasseranno 


del 20 per cento in media. 
Riduzione del 15 per cento vi 
sarà poi per i frigoriferi ad 
uso familiare, fino a 180 litri. 
Anche le scarpe e gli stivali 
da uomo di materiale sinteti¬ 
co diminuiranno del 25 per 
cento. 

Illustrando le varie mi.sure 
il presidente del comitato 
statale ha precisato che da 
tempo il consiglio dei mini- 
.stri stava esaminando il 
problema tenendo conto so¬ 
prattutto degli aumenti veri¬ 
ficatisi nel mercato interna¬ 
zionale. Ha voluto comunque 
precisare che il livello di vita 
neirURSS è notevolmente 
aumentato in questi ultimi 
anni e che il salario medio si 
aggira ora sui 159 rubli men¬ 
sili per gli operai e per colo¬ 
ro che operano nelle città. E’ 
di 107 rubli mensili per i 
colcosiani, cioè per quei con¬ 
tadini che vivono nelle c(X)- 
peralivo agricole. 

Rispondendo ad alcune 
domande dei giornali.«ti 
Gluskov ha detto che in se¬ 
guito vi .saranno altri aumen- 
tiche riguarderanno il prez¬ 
zo degli alcoolici (cognac, 
whisky, gin) e dei vini im¬ 
portati. Ha poi csclu.so 
(« almeno per i prossimi dic¬ 
ci anni ») aumenti ulteriori 
del prezzo dei trasporti c 
degli affitti delle abitazioni. 

Carlo Benedetti 


NON CONOSCE SOSTE LA REPRESSIONE SCATENATA DAL REGIME DELLO SCIA' 

Continuano gli arresti dopo il massacro di Tabriz 


TEHERAN — Si apprende da 
Teheran che il capo della 
polizia dell’Azerbaijan orien¬ 
tale. tale Qahremani. è stato 
destituito per « negligenza » 
durante 1 < fatti di Tabriz » 
del 18 e 19 febbraio scorsi, 
mentre il Governatore gene¬ 
rale della provincia è stato 
< convocato d’urgenza » nella 
capitale iraniana. Questi 
provvedimenti — scrive il 
quotidiano di lingua inglese 
« Tehrun Journal » — sono la 
conseguenza dell’* ordine im¬ 
periale » di « punire ogni au¬ 
torità provinciale responsabi¬ 
le di negligenza In connessio¬ 
ne con 1 fatti di Tabriz ». 

Tabriz è la seconda città 
dell’Iran, dove, finora, secon- 

I do notizie ufficiose (inferiori. 

I sensibilmente alla realtà). 


sono state arrestate, dopo le 
maqifestazioni sanguinosa¬ 
mente represse dall’esercito e 
dalla polizia ordinarie e se¬ 
greta (SAVAK). 628 persone. 
Ancora oggi, la città è sot¬ 
toposta a un rigido stato d’as¬ 
sedio: nessuno può allonta¬ 
narsi. se privo dei documen¬ 
ti richiesti ai posti di bloc¬ 
co che controllano le vie d’ 
uscita. 

A Teheran, sempre per le 
manifestazioni del 18-19 feb¬ 
braio. sono stati arrestati al¬ 
tri sci studenti della Facoltà 
di scienze politiche, ed altri 
cinque giovani sono stati ar¬ 
restati per avere distribuito, 
nei giorni scorsi. « pubblica¬ 
zioni marxiste». Il ntunero de¬ 
gli studenti arrestati nella so¬ 
la capitale è cosi salito — 


e le « fonti » sono sempre 
quelle ufficiali o semiufficiali, 
che tendono ovviamente a 
«minimizzare» — a trentatré. 

• « O 

ROM.A — Centinaia l morti, 
migliaia di cittadini incarce¬ 
rali. l'imposizione del copri¬ 
fuoco iche è luttora in vigo¬ 
re): queste alcune delle con¬ 
seguenze della « rivolta » di 
Tabriz, in Iran, del 18 feb¬ 
braio scorso, denunciata du¬ 
rante una conferenza stampa 
organizzata dalia FUSII (u- 
nione studenti iraniani in Ita¬ 
lia). 

Nonostante la repressione, 
la manifestazione di Tabnz 
rappresenta, a giudizio della 
FUSII, « la più imponente ri¬ 
volta popolare contro il regi¬ 
me di Resa Pahlavl 


L’OUÀ rinnova l’appoggio 
alla guerriglia in Zimbabwe 


TRIPOLI — Si è concluso 
dopo nove giorni di iavon 
il consiglio dei ministri del¬ 
l'Organizzazione per l'Unità 
Africana. Tra 1 risultati più 
significativi di questa trente¬ 
sima sessione vi è il rinno¬ 
vato fermo appoggio alla lotta 
armata del Fronte P.itrioi- 
tico per la indipendenza del¬ 
lo Zimbabwe. Le altre deci¬ 
sioni sono U zlconoscimento 


. della lotta degli indipcnden- 
j listi delle Canarie: un deciso 
! sostegno alla causa palcsti- 
! nesc e al suo rappresentan- 
' te autentico. l'OLP; la fi.s- 
] sazione della data del pros- 
1 simo vertice straordinario per 
la questione del Sahara occi- 
' dentale che si svolgerà a Li- 
I breville (Gabon) dal 24 al 
1 28 marzo prossimi. 


K chi Ila mai po.sto in questi 
termini grossolani la qiic.stio- 
nc della sindacalizzazionc del¬ 
la PS? .-\nclie in questo ca.so, 
si tratta di una concessione 
alFagìta/ione di Donai Cat- 
tin, clic ha influito sulla ste¬ 
sura finale anche per il fat¬ 
to che ha confermato il pro¬ 
prio so.stegno alla segreteria 
airultimo momento. Il riferi¬ 
mento alla legge Reale è ne¬ 
gativo sia per i contenuti che 
per la niancan/.a di ogni cen¬ 
no alla scadenza del referen¬ 
dum. 3) per la politica este¬ 
ra. infine, un argomento su 
cui ì partiti dcmoeralici si 
sono confrontati e chiaramen¬ 
te pronunciati in Parlamento 
in recenti dibattiti — conclu¬ 
si con documenti unitari —, i 
parlamentari de cliiedono che 
la « linea di politica interna- 
zionale, in ogni sede, sia coe¬ 
rente con le nostre alleanze ». 
Ovviamente, si tratta di chia¬ 
rire che cosa si intende con 
queste parole, anche perché 
alcuni esponenti de (Barto¬ 
lomei in modo particolare) 
hanno usato rargomcnto [ler 
un tipo di polemica dozzina¬ 
le e comiziesea tesa a ren¬ 
dere più difficile uno sboc¬ 
co positivo della trattativa. 

E’ ovvio; quc.ste .sono le 
posizioni della DC. anzi dei 
gruppi parlamentari della DC. 
E la trattativa è l’ambito nd 
quale queste dovranno essere 
sottopo-ste al confronto con le 
tc.si degli altri partiti. 

Quanto al senso jxilitieo del¬ 
la trattativa stessa e al ti(X) 
di .soluzione cui andare, quc.sto 
è il tema della Direzione de- 
mocri.stiana. Zaccagnini ha in 
trodotto i lavori parlando della 
esigenza di una « convergen 
za imrlamentare » che vada al 
di là della passata formula 
delle astensioni; e l’Iia fatto 
in cliiave di stato di nece.s- 
sità, presentando (juc.sto sboc¬ 
co come una soluzione dovuta 
a una situazione clic non con¬ 
sente alternative. Ha dello 
clic la DC si trova di fronte 
a decisioni « meditate ma non 
rinviabili ». Ha ricordato che 
un vasto schieramento di par¬ 
titi ha projxi.sto un governo 
die coinvolga la maggior [lar- 
te delle forze politiche, com- 
pre.so il PCI. « E' sn questa 
richiesta — ha affermato — 
che dobbiamo confrontarci, 
dopo aver respinto le propo¬ 
ste di dar vita a un "'gover¬ 
no di emergenza” evitando 
chiusure che ci avrebbero fa 
talmente isolati favorendo nel 
contempo l’alternativa di sini- 
stra o, vista l'opposizione a 
tale disegno da parte di alcuni 
partiti, lo sbocco di elezioni 
anticipate che riteniamo pe¬ 
ricoloso e negativo ». Parlan¬ 
do a conclusione deirasscoi- 
blca parlamentare, nella mat¬ 
tinata, Zaccagnini aveva ri¬ 
petuto la tesi di Moro, secon¬ 
do cui le uniche alternative a 
un accordo tra le forze demo- 
cratiche sarebbero quelle del¬ 
le elezioni anticipate o del 
passaggio di mano dcH’incari- 
co di presidente del Consiglio 
a un uomo politico non de. 

Battaglia 

data male, c vogliono trat¬ 
tare ». 

La trattativa dura altre 
quattro ore abbondanti. L'as- 
.sembtea plenaria, interrotta 
alle 1.1.45 dopo la replica di 
Zaccagnini. dovrebbe riunir¬ 
si daccapo alle 16, per ascol¬ 
tare la lettura del documen¬ 
to unitario. Ma a qucirora 
si r ancora in alto mare. La 
scena adesso si è spostala 
nelle stanze del gruppo par¬ 
lamentare dcmocri.sliano. iVci- 
la sala del direttivo ci .sono 
i rappresentanti di tutte le 
correnti, l più numerosi sono 
i seguaci dei « cento »: « c'è 
n'erano dieci ~ racconta 
Kvangelisti — cioè tutto ,l 
gruppo ». aggiunge ammic¬ 
cando. E .sono anche i più 
duri da convincere. Nicchia 
no, resistono, chiedono far 
mutazioni più restrittive. .Ma 
è chiaro che i giochi sono 
fatti. « Il punto è — .spiega 
un deputato che vuole coii- 
servare l'anonimato — che 
dal volto dei dorotei è sci¬ 
volala ormai la maschera dei 
"'cento”. Il re è nudo: e 
così che possono fare? ». 

Possono quanto meno brnn 
talare minacciosamente, che 
è proprio l'attività a cui .>i 
dedicano nei corridoi moi'.i 
dei rappresentanti della cor¬ 
rente. Negano di e.s.sere .sta 
(i indotti a trattare dai rap¬ 
porti di forza. Respingono 
scandalizzali l’idea che abbia¬ 
no puntato a « destabilizza¬ 
re » la segreteria. « Noi? Ma 
scherziamo? .Abbiamo blocca¬ 
to la raccolta delle firme 
quando ci siamo accorti c'ne 
stavano per toccare la mag 
gioranza, e che potevamo met¬ 
tere in pericolo Zaccagni¬ 
ni'. ». Sarà ma quando final¬ 
mente alle cinque passate la 
porta della .saletta .si opre, 
e un torrente di parlamentari 
si rovescia fuori, le facce di 
tutti sono come un libro aper 
to. E di dorotei allegri non 
se ne trovano, per quan¬ 
to .si sforzino di indicare tut¬ 
ti i punti che nel documento 
risvccchiano le loro opinioni. 
Sono i punti peggiori. 

Gli altri, i < vincitori ». in- 
vece vanno giù pesante. Ca 
bra.s. .sorridendo. recita: 
€ Eran trecento, eran giovani 
e forti... >. Un altro si abban¬ 
dona alle battute aritmetiche: 

« i dorotei più i "cento” fan¬ 
no 90 ». < Che delusione — con¬ 
fida agli intimi il sen. An¬ 
dreatta —. E io che pensavo 
che i dorotei avessero il ” ge¬ 
nio ” dell'organizzazione... ». 

Poi c'i l'ultimo frettoloso 


allo; la lettura del docu¬ 
mento in aula. Dura cinque 
minuti, - e • subito dopo tulli 
.schitrano fuori per prendere 
il primo treno per il proprio 
collegio elettorale. De Ca 
rolis (perfino lui ha volalo 
a favore) sta in un angolo 
a guardare un po’ dimesso :, 
« io l'ho detto, per la DC la 
scelta più vantaggiosa sareb¬ 
bero state le elezioni alitici- 
IKite. Non mi hanno ascolta¬ 
lo ». E del documento, che 
ne dice? Come mai l'ha vo¬ 
tato? « .Mah, che vuole, mi 
pare buono. Della bontà che 
hanno spesso gli inutili ». 

.. P.S. — Ore V3.50. Luogo: 
palazzo ' Cenci-Bolognetii, in 
piazza del Gesù, sede della 
Direzione de. La riunione del 
l'organismo esecuiit'o si è cnii- 
clusa da pochi winufi. La Di¬ 
rezione ha votalo il documento 
e ha preso una sola altra deci 
sione: a Napoli, regno del do- 
roleo Cava, si darà il via al¬ 
la operazione « ic.sseramenlo 
pulito », .sollo .slretlo control¬ 
lo degli organi centrali del 
partito. Niente più iscritti pre¬ 
levati dall'anagrafe dei definì 
ti. Qualcuno ricorda i moniti 
lanciati, la sera precedente, 
da .Aldo Moro agli oppositori. 


Cina 


partito e Fescrcito elio — ha 
detto — avevano subito un 
ijcriodo di crisi a causa della 
« banda dei quattro ». 

Per combattere contro le 
violazioni della legge e della 
disciplina il progetto rista¬ 
bilisce le « procure popolari », 
che erano state ignorale nel¬ 
la Costituzione del 1975 e che 
avevano avuto in passato la 
funzione di investigare siil- 
Fo.s.servanza delle leggi da 
parte degli uffici governati¬ 
vi c dei cittadini. Alla poli¬ 
tica del «fronte unito» e al¬ 
le « minoranze nazionali » vie¬ 
ne inoltre attribuita maggio¬ 
re imixntanza al fme di « raf 
forzare la dittatura proletaria 
sulla classe nemica, che rap 
pre.senta meno del cinque jicr 
cento (Iella popolazione v. 

La nuova Costituzione, ha 
concluso Veli, dovrà servire 
a « (lare pieno slancio alla 
democrazia socialista per te¬ 
nere vivo l’ontusiasmo .socia 
lista nel [jopolo di tutte le 
nostre naz.onalità nella lotta 
per la realizzazione del com 
pilo generale per il nuovo 
periodo ». cioè per la moder¬ 
nizzazione del paese, sccoiuio 
la formula dclFll. congresso 
del PCC: « Fare della Cina, 
miro la fine del secolo, un 
grande e iKilcntc stato socia¬ 
lista. con una agricoltura mo¬ 
derna, una difesa nazionale 
moderna c una scicnz.a e tec¬ 
nologia moderne ». 

Nel progetto di Costilnzio 


ne viene .sottolineata « Firn- 
portanza di attenersi alla po¬ 
sizione di guida del maidi¬ 
smo • leninismo • pensiero di 
Mao-Tse-tung », in tutte le 
.sfere clcll’ideologia e della cul¬ 
tura. 

-Viene anche menzionata in 
i questo contesto, Fimportanza 
(Iella politica formulata nella 
parola (l'ordine: (.Slxiccino 
cento fiori e cento scuole riva¬ 
leggino tra loro ». 

.A margine dei lavori dcl- 
l'.Xsscmblen nazionale .si è 
avuta ieri una riunione per 
commemorare il 31 anniver¬ 
sario della rivoluzione di Tai¬ 
wan. In questa occa.sio- 
ne il presidente della com¬ 
missione degli affari ci¬ 
nesi d’oltre mare. Liao 
Cheng-chin. ha chiesto agli 
Stati Uniti di rom[K'rc le 
proprie relazioni con la Ci¬ 
na nazionalista e di ritira¬ 
re le proprie truppe da Tai¬ 
wan. «La liberazione di Tai 
wan — ha sottolineato Liao 
— è un problema interno del 
nostro paese e il momento e 
li modo di liberarla sono que¬ 
stioni che non tollerano al¬ 
cuna ingerenza .straniera ». 


Il programma 
per l'Esercito 
presentato 
alle Camere 

ROMA -— Il ministro della 
Difc.sa, Ruffml. ha deposita 
to ieri al Senato e alla Ca¬ 
mera Il programma di ammo¬ 
dernamento degli armameli 
ti. dei materiali e dei mozzi 
dcirEsercito per gli anni ’77- 
'86. Secondo la « legge prò 
mozionale », approvala il 16 
giugno dello scorso anno, ta 
le programma avrelibe dovu 
to es.s-?re pre.senlato in Par¬ 
lamento <1 entro il 10 diccm 
lue 1977 ». Il ritardo supera i 
(lue me.si c mezzo. 

11 prograinma decennale 
per l’E.sercito. .si articola in 
(luindici <' progr.mimi fonda- 
mentali ». per una spc.^a com 
plcssiva (Il 1.519 miliardi di 
l.re. e in sette « programmi 
(li risolva», per un co.slo di 
-138 miliardi. Il totale dun¬ 
que è di 1.977 miliardi. 8f2 
in più dei 1.115 miliardi pre¬ 
visti iniz.almcntc. 

li prograinma prevede l ai- 
quislo di cannoni, radar, si¬ 
stemi niihsili.stici contraerei, 
autocarri leggeri, carri arma¬ 
li e carri ausiliari Lcopard, 
veicoli corazzati da comliat- 
limento. .‘-la/aoni radio, ap 
parecchiature per la rete di 
telecomunicazioni, calcolatori 
per la gc.stionc statistica dei 
materiali. 

I tempi del programmi o 
la loro articolazioni delti 
spe.sa — dice la relazione di 
Ruffini — sono stati valuta¬ 
ti sulla base dei dati attua: 
mente disponibili. 
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Dopo il massacro della Guardia nazionale a Masaya - 

L'opposizione in Nicaragua 
chiama allo sciopero generale 

Commissione per i diritti umani e Croce Rossa denunciano airONU che i morti 
e dispersi si contano a centinaia - La città è stata bombardata con rartìglieria 


KAZUNGULA — Un soldato del piccolo esercito del Botswana 
ferito nell'attacco rhodesiano 

Sinistro segnale dal regime razzista 

Da Gaberone (Botswana) 
dove hanno attaccato 
ì « bianchi » rhodesiani 

L'imboscata degli uomini di fan Smith all'« incro¬ 
cio »> fra tre frontiere - Tragico bilancio: 17 morti 


Nostro servizio 

MAPUTO — Sono giunte da 
Gaberone. capitale del Bo- 
t^wana. notizie più dettaglia¬ 
te siiH'attacco sferrato nella 
mattinata di martedì da uni¬ 
tà dell'esercito razzista di 
lan Smith nel nord del 
Botswatia, neH'area circostan¬ 
te la località di Kuzangula. 
dove si intersecano le fron¬ 
tiere del Botswana. della 
Rho<Iesia e dello Zambia. I 
rhodesiani. — « in gran nu¬ 
mero e per lo più bianchi », 
come riferisce U corrispon¬ 
dente della BBC da Gabero- 
nc — haivno teso un’imboscata 
a tre camion militari dcH’e- 
sercito del Botswana, facendo 
quindici vittime militari e 
due civili, oltre a otto feriti e 
sette dispersi. L'unità dell'c- 
scrcito del Botswana stava 
effettuando una operazione di 
perlustrazione, es.sendo stata 
segnalata appunto la pre.sen- 
za degli invasori rhodesiani. 
Le autorità di Salisbury han¬ 
no affermato che le truppe 
rhodesiane .stavano effettuan¬ 
do una operazione di liot 
pursuìt * (inseguimento a 
caldo) di guerriglieri dello 
Zimbabwe, appoggiati da uni¬ 
tà deH’csercito del Botswana, 
ciò che il governo di Gabe¬ 
rone ha recisamente smenti¬ 
to. 

Si è trattato della più im¬ 
portante incursione nel terri¬ 
torio del Botswana. che fino¬ 
ra. fra quelli della « linea del 
fronte » (comprendente anche 
Mozambico, &mbia, Angola e 
Tanzania), aveva svolto un 
ruolo secondario, al punto da 
essere il solo a mantenere a- 
perta la frontiera con la 
Rhodesia. Il governo di Ga- 
bcrone ha annunciato ieri 
che il posto di frontiera di 
Kazangula è d’ora in avanti 
chiuso al transito. 

La nuova aggressione rho- 
de.sìana. proprio mentre i 
colloqui interni di Sali.sbury 
continuano, non può non e.s- 
sere considerata come un 


ammonimento che nulla è 
sostanzialmente cambiato e 
nulla cambierà nel regime 
minoritario di Smith, mal¬ 
grado le dichiarazioni dei 
leaders « moderati > — Muzo- 
rewa, Sithole e Chirau — che 
tentano di mascherare il loro 
< sell-out » (.svendita), come è 
stata da più parti definita 
qui in Africa australe la trat¬ 
tativa in corso. 

Proprio in riferimento ai 
negoziati di Salisbury. va re¬ 
gistrata la netta reazione ne¬ 
gativa di Joshua Nkomo. uno 
dei due co-dirigenti del fron¬ 
te patriottico dello Zimba¬ 
bwe, alle speculazioni secon¬ 
do cui egli potrebbe rompere 
la unità del fronte, prenden¬ 
do le distanze da Robert Mu- 
gabe, per unir.si alla trattativa 
avviata da Smith. Tali voci 
erano state alimentate da al¬ 
cune dichiarazioni alla stam¬ 
pa britannica di uno dei lea¬ 
ders « interni » — il reveren¬ 
do Ndabaningi Sithole — in 
un recente viaggio a Londra 
per sollecitare l'appoggio bri¬ 
tannico alle suddette trattati¬ 
ve. In una intervista concessa 
alla BBC a Lusaka. al suo 
ritorno dalla capitale mon- 
zambicana Maputo. dove 
per due giorni si era incon¬ 
trato appunto con Mugabe. 
Nkomo ha ribadito il suo 
pieno accordo con Mugabe 
nella condanna delle trattati¬ 
ve di Salisburj*. ed ha esclu- 
.so nel modo più perentorio 
la ix>ssibilità di prendervi 
parte. 

Intanto su tali trattative si 
è pronunciato anche il presi¬ 
dente della Tanzania. Julius 
Nycrerc; in una conferenza 
stampa concessa a Dar Es 
Salaam dopo un incontro col 
mini-stro degli esteri della 
Germania federale. Gensher, 
egli ha dichiarato che < i tre 
leaders interni vogliono la 
dirisionc del popolo dello 
Zimbabwe, c non la pace e la 
indipendenza >. 

Giuseppe Morosini 


Crisi al vertice del regime militare 

Mali: per alto tradimento 
arrestati due ministri 

Incarcerato anche il capo dei servizi di sicurezza 


B.AM.AKO — Una grave crisi 
è esplosa al vertice del regi¬ 
me militare del Mali la cui 
solidità appariva già da qual¬ 
che tempo incrinata. Il pre¬ 
sidente maliano Mussa Trao- 
ré ha infatti annunciato l’ar- 
resto, per alto tradimento, di 
tre dei più importanti mem¬ 
bri del go\-emo militare. Sì 
tratta di Kissima Dukara mi¬ 
nistro della Difesa, degli In¬ 
terni c della Sicurezza, di 
Karìm Dembelc. ministro dei 
Trasporti e di Tìecoré Ba- 
kayo capo dei servizi di si- 
oarezza. 

I presidente Mussa Traorà 


ha precisato che i tre sono 
stati arrestati, tra Taltro. per 
aver propalato segreti di Sta¬ 
to e diffu.so menzogne. 11 mi¬ 
nistro della Difesa è inoltre 
accusato di avere utilizzato 
fraudolentemcntc denaro pro¬ 
veniente dalla vendita di ce¬ 
reali approfittando della sua 
posizione di presidente della 
Commissione Nazionale per 
aiutare le vittime della sic¬ 
cità. Il presidente maliano ha 
inoltre annunciato di avere 
subito assunto ad interim gli 
incarichi dei ministri arre¬ 
stati. 


MANAGUA — L’azione della 
Guardia nazionale del Nica¬ 
ragua per < riportare l’ordi¬ 
ne » a Masaya è stato un 
massacro. Lo hanno afferma¬ 
to la Commissione perma¬ 
nente per i diritti umani con 
sede a Managua e la Croce 
Rossa della città. Il segreta¬ 
rio generale della commis¬ 
sione Gonzalez ha inviato un 
messaggio all’ONU nel quale 
è detto che i reparti dell’e¬ 
sercito impiegati nella re¬ 
pressione hanno causato 
« centinaia di morti, feriti e 
dispersi ». Dal canto suo 
Cerda, presidente della locale 
Croce Rossa, ha dichiarato: 

« La quantità dei morti è al¬ 
tissima, ma noi non po.ssìa- 
mo dare una cifra perchè ci 
hanno perme.sso di raccoglie¬ 
re solo qualche diecina di fe¬ 
riti ». 

La repressione non ha pie¬ 
gato il movimento di prote¬ 
sta contro la dittatura che. in 
forme diverse, continua da 
un mese e mezzo in Nicara¬ 
gua ponendosi come obiettivo 
politico le dimissioni del pre¬ 
sidente Anastasio Somoza. 
L’Unione democratica di libe¬ 
razione (coalizione dei partiti 
di opposizione) e otto sinda¬ 
cati lianno rivolto un appello 
al paese per uno sciopero di 
24 ore che interpreti lo sde¬ 
gno della popolazione per i 
sanguinosi fatti di Masaya. 

Nei giorni .scorsi nella città 
di quasi cinquantamila abi¬ 
tanti. di.stante .solo trenta 
chilometri dalla capitale, le 
manifestazioni avevano avuto 
un’ampiezza e una forza par¬ 
ticolare fino ad assumere ca¬ 
ratteristiche di una solleva¬ 
zione popolare. Interi quar¬ 
tieri erano nelle mani degli 
insorti che si servivano delle 
armi di cui potevano impa¬ 
dronirsi. E’ a auesto punto 
che sei battaglioni della 
Guardia nazionale appoggiati 
da mezzi blindati hanno pre¬ 
so d’assalto i popolani, che si 
difendevano dietro barricate 
improvvisate, dopo che il 
terreno era stato « prepara¬ 
to » con un bombardamento 
e.segnito da pezzi di artiglie¬ 
ria pesante. 

Ora la Guardia nazionale 
afferma di avere il controllo 
di Masaya. Un aereo militare 
munito di aKoparlante ha 
sorvolato a bassa quota la 
città per annunciare che la 
situazione è tornata alla 
« normalità ». Ma i cronisti 
che hanno potuto visitare 
Masaya parlano di sporadiche 
sparatorie ancora in atto. 

I tumulti scoppiati in varie 
località del pae.se si sono e- 
.stesi ieri a Leon. A Subtiaba. 
un quartiere della città, sono 
.stati dati alle fiamme sette 
autobus c barricate sono sor¬ 
te nelle vie mentre un corteo 
studentesco protestava per 
l’uccisione avvenuta lunedì di 
tre studenti all’università di 
Managua. 

L’Università nazionale ha 
annunciato che sospende i 
corsi per sei mesi nelle sue 
tre sedi in segno di protesta 
per i tre morti, il rettore del¬ 
ia sede di Managua. Ayangu- 
ren. ha definito « una brutale 
aggressione * e c una viola¬ 
zione dei principi di umani¬ 
tà » l'azione repressiva della 
Guardia nazicmale. 

Le poche voci non ancora 
« disciplinate » da Somoza 
vengono soffocate: la stazione 
radio c E1 Mundial > è stata 
chiusa per aver diffuso la 
notizia che cittadini di Masa¬ 
ya avevano giustiziato due 
uomini della Guardia nazio¬ 
nale: un’altra emittente (cMi- 
Preforida») è stata ugualmen¬ 
te chiusa per aver < tenta¬ 
to di farsi beffe del presiden¬ 
te Somoza ». 

.Altre manifestazioni di pro- 
tc-sta sono .segnalate a Jino- 
tepe. Diriamba. Niquinchomo. 
Chinadaga e Caterina. Nella 
capitale corre voce che re¬ 
parti della Guardia nazionale 
.si sono ribellati. Il governo 
lo ha smentito. Se la notizia 
è vera essa indicherebbe che 
per la dittatura questo è l’i- 
nizio della fine, I.a Guardia 
nazionale, infatti, è un corpo 
interamente infeudato al re¬ 
gime e attualmente l'unico e- 
kmento di forza per il cor¬ 
rotto e screditato Somoza. 

La crisi che vive il Nicara¬ 
gua è cominciata il 10 gen¬ 
naio sconco con l’uccisione 
del giomali.sta e leader del- 
Topposizione Joaquin Cha- 
morro. Ieri l'aHro la vedova 
di ChamoiTO. Violeta, che si 
trova in Messico, ha ribadito 
davanti alla Società intera¬ 
mericana della stampa, che 
la famiglia Somoza è diretta 
mandante deirassassinìo del 
marito ’l quale come dirigen¬ 
te riconosciuto deU’opposi- 
zione, era divenuto l’espres¬ 
sione della aitcmativ'a possi¬ 
bile al regime dei Somoza. 
La vedova Chamorro ha i- 
noltre denunciato che la cen¬ 
sura della dittatura rende 
impossibili le comunicazioni 
telefoniche e telegrafiche dei 
giornali e delle radio. 


I parlamentari 
italiani chiedono 
ir rispetto dei 
diritti umani 
in Argentina 

ROMA — Un appello per la 
liberazione dei detenuti poli¬ 
tici e la rc.stituzionc alle lo¬ 
ro famiglie dei cittadini se¬ 
questrati è stato inviato al 
presidente della repubblica 
argentina. Vidcla. da un grup¬ 
po di parlamentari italiani. 

L’appello, nel quale si e 
.sprime solidarietà « con la lot¬ 
ta del poix)lo argentino per 
la democrazia, la libertà c* 
il pieno rispetto dei diritti 
della persona umana o dei 
diritti politici costituzionali ». 
è stato firmato dal senato¬ 
re Italo Viglianesi (PSI). se¬ 
natore Aldo Ajello (PSI), 
on. Michele Achilli (PSI), on. 
Luigi Granelli (DC), on. Car¬ 
lo Fracanzani (DC). on. Gicin 
Carlo P.njctta (PCI), on. Al¬ 
do Rozzi (PLI). .scn. Tullia 
Carettoni (Sinistra indi|x:n- 
dente). sen. Egidio Ariosto 
(P.SDI). sen. Carlo Galante 
Garrone (Sinistra indipenden¬ 
te). .sen. Giovanni Spadolini 
(PRI), on. Sergio Segre (PCI), 
on. Oscar Mammì (PRI). on. 
.Antonio Rubbi (PCI), on. Um¬ 
berto Cuiui.i (PCI), on. Gil¬ 
berto Boiialiimi (DC). on.le 
Giorgio Boltarelli (PCI), on. 
Renato Sandri (PCI), on. Pie¬ 
ro Pieralli (PCI), on. Alberto 
Cipellini (PSI). on. Elia Laz¬ 
zari (sin. indipendente). 


Menahem Begin 
a Washington 
dal 13 al 
16 marzo 
per incontrarsi 
con Carter 


TEL AVIV — Il primo mini¬ 
stro israeliano. Begin. si re¬ 
cherà a Washington, dove 
■ incontrerà il presidente Car¬ 
ter, dal 13 al 16 marzo. 

Intanto, il « punto morto » 
a cui è giunta la missione 
del « mediatore » USA, Ather- 
ton, che da circa 10 giorni 
sta facendo la « spola » nel 
Medio Oriente, è oggetto di 
analisi critiche anche sulla 
stampa israeliana. Chi si è 
« irrigidito »? L'Egitto ■ o 
Israele? O entrambi? Natural¬ 
mente, il discorso verte sol¬ 
tanto sulla impasse nella qua¬ 
le è venuto a trovarsi il ne¬ 
goziato bilaterale Egitto- ! 
Israele ed ignora, in partico¬ 
lare, il « nodo » di fondo del¬ 
la questione palestinese. E* 
comunque significativo che 
perfino l’ufficioso « Jertisalem 
Poìt » affermi die la posi¬ 
zione d’intransigenza assunta 
dal governo Begin non faci-ij 
lita la ripresa e lo sviluppo 
delle trattative. 

Ieri mattina, a Tel Aviv, j 
due persone, marito e moglie, 
sono rimaste uccise nella lo¬ 
ro abitazione, in un quartie¬ 
re settentrionale della città, 
in seguito ad una potente 
esplosione. Altre tre sono ri¬ 
maste ferite (due gravemen¬ 
te) ed una casa vicina è stata 
danneggiata. -L’attentato è 
stato rivendicato a Beirut 
dall’OLP con un suo comu¬ 
nicato militare. 

Dal Cairo si è appreso che 
il sottosegretario Atherton ha 
avuto ieri un incontro con il 
presidente egiziano Sadat. 
Atherton, die tornerà la set¬ 
timana prossima negli Stati 
Uniti, non ha voluto fornire 
particolari sul colloquio, ma 
ha affermato che «l’operazio¬ 
ne va avanti e non è bloc¬ 
cata in alcun senso ». Gli os¬ 
servatori, tuttavia, appaiono 
molto più scettici sui risul¬ 
tati della missione. 


Preannunciando difficoltà per i negoziati SALT 

Brzezinsfci^ attacca l’TfRSS 


suo 


Si tratta per ora dì un'avvisaglia polemica di cui è però difficile prevedere gli sviluppi 
sui rapporti bilaterali - Critiche all'amministrazione Carter per la sua «indifferenza» 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Gli StaU 
Uniti sembrano essere usciti 
dalla loro posizione di attesa 
guardinga sulla presenza so¬ 
vietica in Etiopia assumendo 
un atteggiamento polemico 
sulle relazioni generali con 
Mosca. E’ quanto si ricava 
da alcune dichiarazioni rila¬ 
sciale ieri mattina dal presi¬ 
dente del Consiglio Naziona¬ 
le di Sic-arezza (NSC) ame¬ 
ricano Brzezinski. Essendogli 
stato chiesto se vi fosse un 
legame tra la presenza so¬ 
vietica in Etiopia e l’impasse 
nel negoziato SALT Brzezin¬ 
ski lo ha negato. Ma ha ag¬ 
giunto che un tale legame può 
essere imposto dai fatti nel 
caso rURSS approfittasse «di 
un conflitto locale per per¬ 
seguire più larghi disegni in¬ 
ternazionali ». In tal caso, 
egli ha aggiunto, non solo il 
negoziato SALT ne .soffrireb¬ 
be ma la eventuale ratifica 
di un accordo diventerebbe 
molto problematica. Sia Brze¬ 
zinski che il vice presidente 
Mondale hanno specificato che 
rammini.strazione Carter non 
ha affatto rinunciato a con¬ 
cludere entro l’anno un accor¬ 
do sulla limitazione delle ar¬ 
mi strategiche. Ma entrambi 
hanno sottolineato la difficol¬ 
tà che si avrebbe al senato 
nel caso l’URSS estendesse 
la propria presenza in Afri¬ 
ca. Brzezinski ha inoltre af¬ 
fermato che gli Stati Uniti 
hanno fatto tutte le conces¬ 


sioni possibili in materia di ; 
limitazione delle armi strate¬ 
giche. . Si . asoettano adesso 
controproposte sovietiche. «Noi 
— ha concluso — non firme¬ 
remo un ‘ accordo solo per 
avere un qualsiasi accordo ». 

Le dichiarazioni del presi¬ 
dente del Consiglio Naziona¬ 
le di Sicurezza vengono con¬ 
siderate come una prova del 
fatto che sul S.ALT \i è una ' 
reale difficoltà. Il legame con 
la situazione in Etiopia è sta¬ 
to stabilito, secondo alcuni 
osservatori, nel tentativo di 
sedare le critiche nei con¬ 
fronti della ammini.strazione 
per la sua « indifferenza » di 
fronte alla presenza militare 
sovietica e cubana in quella 
parte dell’Africa. Non si trai 
ta, tuttavia, o almeno non 
ancora, di un ge.sto di rot¬ 
tura. Siamo, per ora. ad una 
avvisaglia polemica di cui è 
difficile prevedere gli svilup- • 
pi. Essa viene dopo che ieri, 
il Dipartimento di Stato ave¬ 
va dichiarato che l’URSS non 
ha violato l’accordo S.ALT I 
il quale, benché scaduto, re¬ 
sta in vigore per un tacito ac¬ 
cordo sovietico-amerlcano. La 
messa a punto del Diparti¬ 
mento di Stato si è avuta in 
seguito alle asserzioni conte¬ 
nute in un articolo deH’c.v 
segretario alla Difesa. Mel- 
vin Laird, secondo il quale i 
sovietici avrebbero fabbricato 
numerose armi la cui opera¬ 
tività contrasterebbe con rac¬ 
cordo SALT I. 


:A Roma il ministro degli Esteri etiopico 

j _ _ _ ___ _ 

Riserbo a Tripoli sui 
colloqui Barre-Gheddafi 


TRIPOLI — Il massimo si¬ 
lenzio viene o.s.servato a Tri¬ 
poli sui colloqui in corso tra 
il presidente somalo Slad 
Barre e quello libico Qhcd- 
dafl. L’incontro tra l due capi 
di Stato viene considerato 
molto importante per le sor¬ 
ti del conflitto in corso nel- 
rOgaden e per una sua even¬ 
tuale soluzione negoziata. 

Al suo arrivo all’aeroporto 
della capitale libica Moham- 
med Slnd Barre si era feli¬ 
citato delle buone relazioni 
tra il suo pae.se e la jamahi- 
riyah libica ed aveva detto 
di sperare che questa visita 
« possa avere conseguenze fe¬ 
lici per il rafforzamento dei 
legami tra i due paesi ». Slad 
Barre è giunto alla testa di 
una folta delegazione della 
quale fa parte, tra gli altri, 
il ministro degli Esteri Abdel- 
rahnan Barre. 

L’incontro di Tripoli coin¬ 
cide con rinizio a Lagos, ca¬ 


pitale della Nigeria, delle riu¬ 
nioni di un Comitato spe¬ 
ciale dell’Organizzazione per 
l’Unità Africana (QUA) inca¬ 
ricato di lavorare ad Una so¬ 
luzione negoziata del con¬ 
flitto del - Corno d’Afrlca. 

m * ^ 

ROMA — E’ giunto ieri a 
Roma li ministro degli Esteri 
etiopico Peleke Ghedle Ghior- 
ghis proveniente da Tripoli 
dove, come riferiamo a par¬ 
te, sono in corso colloqui tra 
il presidente somalo e quel¬ 
lo libico. 

Ghedle Ghiorghls si è in¬ 
contrato ieri sera con 11 mi¬ 
nistro degli Esteri italiano 
Forlani. - Al centro del col¬ 
loqui è stata la situazione 
internazionale con partico¬ 
lare riferimento alla crisi del 
Corno d’Africa. 

Il ministro etiopico Inscerà 
oggi Roma dopo un incontro 
con la stampa Internazionale. 


Grlickov riceve Giuliano 
Pajetta a Belgrado 


BELGRADO — Il segretario 
del Comitato esecutivo della 
Lega dei comunisti Aleksan- 
dar Grlickov ha ricevuto ieri 
1 compagni Giuliano Pajetta 
membro del Comitato centra¬ 
le e Cesare Fredduzzi della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo i quali su invito della 
Lega hanno soggiornato in 
Jugoslavia. 


Nel corso di un incontro c.» 
ratterizzato da una atmosfe¬ 
ra amichevole e da compa¬ 
gni si è avuto uno scambio 
di opinioni sulla situazione 
internazionale con particola¬ 
re riguardo al Medio Orien¬ 
te ed al Corno d’Africa e su 
quella in seno al movimento 
comunista ed operaio. 


é una sferzata d energia 
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L’Università ferma dopo il raid di giovedì scorso 


Aule piene di studenti, docenti | Iniziato il conto alla rovescia 


e lavoratori contro la violenza 

Difficile fare il conto dei presenti: alle assemblee di ieri hanno partecipato in migliaia • Chiu¬ 
sa Architettura - La « festa » provocatoria di Comunione e Liberazione • Un dibattito non rituale 


Affolatisiiiina Taula magna 
di Giuri.sprudpnza e coi>i quel¬ 
la di scienze politiclie due pia¬ 
ni più .sopra. Pigiati contro 
il muro, seduti sulle scale, 
in punta di piedi nell'atrio ad 
anatomia patologica a Careg- 
gi. Stcsvsa scena a matema¬ 
tica in via Capponi e a eco¬ 
nomia e commercio dove do¬ 
po molti mesi finalmente è 
riuscita un’a.ssemblea. Molti 
professori, tanti lavoratori 
deU’unlversità e un po’ meno 
di studenti a lettere e a ma¬ 
gistero. Partecipazione a.ssai 
alta a ingegneria. Tutte e die¬ 
ci le facoltà si sono riunite 
ieri mattina in assemblea 
contro la violenz-a e per rial- 
fermare il diritto a studiare 
in una università rinnovata. 

Migliaia di studenti, docen¬ 
ti, lavoratori hanno disciLsso, 
hanno parlato del raid di gio¬ 
vedì contro quattro facoltà, 
della violenze. neH’unlversità 
e in città, della necessità di 
isolarla e di continuare la bat¬ 
taglia per la riforma degli 
studi. Non era mai successo. 
Nessuno era riu.scito a met¬ 
tere insieme qua.si contempo¬ 
raneamente, nella stessa mat¬ 
tinata, così tante persone a 
discutere delle questioni dell’ 
ateneo. Anche nei momenti 
di maggiore partecipazione, 
nel periodi più « caldi » della 
vita dell'unjversità non si era 
toccata una punta cosi «Ita 


di partecipazione. 

Quanti .‘«iranno stati? Diffi¬ 
cile dirlo, difficile calcolare. 
Erano dLsseminati in dieci 
sedi diverse dove le cose non 
sono andate allo stesso mo¬ 
do. Si potrebbe azzardare 
qualche cifra: forse duemila, 
forse anche qualcosa di più 
per quanto riguarda gli stu¬ 
denti; forse un migliaio o 
anche 1500 tra professori e 
non docenti. Se si considera 
che le Iniziative sono state 
preparate in tutta fretta, che 
il gras.*» dell’organizzazione 
se lo sono riservate le auto¬ 
rità accademiche 11 risultato 
è più che apprezzabile. Ed 
anche il « taglio » che studen¬ 
ti, profe-ssori e lavoratori 
hanno voluto dare alla co.*^ 
dà l’idea che si è colto nel 
segno. Tutti, con accentuazio¬ 
ni o toni diversi, a volte an¬ 
che lontani, non solo hanno 
condannato — e questa ei-a 
cosa .scontata — la violenza, 
ma hanno insistito nel ricor¬ 
dare che le manifestazioni 
erano certo importanti ma 
che non potevano esser con¬ 
siderate come un fatto litur¬ 
gico, come una risposta «do¬ 
vuta » all’azione clamorosa. 

Ci sono state anche sbava¬ 
ture. Come quella di architet¬ 
tura che ha deciso di dissp- 
ciarsi dall’iniziativa dell’ate¬ 
neo e della città ritenendola 
insufficiente alla gravita'del- 


la situazione. Invece di par¬ 
tecipare alle assemblee, quel¬ 
li di architettura hanno de¬ 
ciso di chiudere la facoltà in 
segno di protesta. La manife¬ 
stazione l’hanno rimandata al¬ 
la prossima settimana. Han¬ 
no intenzione di coinvolgere 
di nuovo le forze politiche, 
sindacali, gli amministratori 
della città. 

E c’è stato anche chi ha 
cercato di boicottare le mani- 
festaziom da un altro ver¬ 
sante, 

E’ il caso di Comunione e 
liberazione che non solo si 
è dLssociata dalle assemblee 
contro la violenza nell’univer¬ 
sità ma ha addirittura orga¬ 
nizzato una propria manife¬ 
stazione, una « festa » come 
l’hanno chiamata. L’hanno te¬ 
nuta a Santa Marta, proprio 
nello stesso momento e sotto 
gli occhi degli studenti e del 
professori di ingegneria che 
stavano riunendosi in as.sem- 
bica. La « festa » di comunio¬ 
ne e liberazione è stata co¬ 
munque un clamoroso fiasco;, 
si sono ridotti a fare il gi¬ 
rotondo e a tentare di fare 
il venso, su un altro versan¬ 
te. agli ormai « defunti » in- 
- diani metroplitani. 

Nelle altre facoltà tutto è 
andato come previsto, ma 
non seguendo schemi logori e 
stanchi. Alla assemblee, han¬ 
no partecipato anche persone 


che non .sono molto lontane da 
chi pratica la violenza (come 
è succe.sso a lettere, dove ha 
parlato un « precario » che si 
è autodefinito autonomo) o a 
matematica dove ci sono sta¬ 
te anche voci di non totale 
condanna della violenza e do¬ 
ve c’è stata chi si è osti¬ 
nato a parlare di « compagni 
che sbagliano ». 

Molte .sono state le facoltà 
che hanno sintentizzato la di¬ 
scussione in lunghi documen¬ 
ti, in mozioni, in ordini del 
giorno che sono continuati a 
piovere sui tavoli delle reda¬ 
zioni per tutto il pomeriggio 

Un documento è stato ap- 
prov-ato anche dal consiglio 
comunale (hanno votato tutti 
a favore tranne, naturalmen¬ 
te, il Movimento Sociale) che. 
dopo aver riliadito la con¬ 
danna delle violenza, afferma 
di ritenere necessario «conti¬ 
nuare contatti ed i rapporti 
intrapresi con l’università .sui 
temi concreti di strutture e di 
servizi adeguati per la ricer¬ 
ca e l’insegnamento e di una 
discussione più ampia con i 
docenti, i lavoratori non do¬ 
centi è gli studenti, su que¬ 
sto terreno per dare una pro¬ 
gressiva soluzione alle esigen¬ 
ze di funzionamento e di s\n- 
luppo dell’ateneo ». 

NELLA FOTO: un momento 
dell'assemblea a Scienze po¬ 
litiche 


r Unità / giovedì 2 marzo 1978 

Sarà aperto al traffico sabato 11 marza alle 16 


per il ponte all’Indiano 

L'annuncio dato durante una conferenza stampa dal sindaco, dagli assessori e dal presidente del quartiere 6 
Un'opera unica nel suo genere — li lavoro, durato più dì cinque anni, è costato oltre quìndici miliardi dì lire 


Le proposte dei cittadini è det commercianti 

Dall'assemblea del quartiere centro 
disco verde per la nuova «zona blu» 

Alcuni sono favorevoli alla realizzazione in tempi brevi, altri propongono una certa gradualità 
Suggerimenti per la sosta e Taccesso dei turisti - Chiesta l’Istituzione di un servizio di minibus 


Gli abitanti del centro sto¬ 
rico, i commercianti e gli 
operatori turistici che lavo¬ 
rano in questa zona della 
città sono nella stragrande 
maggioranza favorevoli all' 
ampliamento della zona blu. 

In questo senso si sono e- 
.spressi tutti gli interventi nel¬ 
l’ultima delle assemblee con- 
.sultive sui problemi del traf¬ 
fico che si è tenuta l’altra 
.sera nella .sede civica del 
con.siglio di quartiere nume¬ 
ro uno al Palagio di Parte 
Guelfa. 

L’assemblea, alla quale 
hanno partecipato anche l’as- 
scssore al traffico. Mauro 
Sbordoni, e il presidente dcl- 
r.-\TAF. Vanni Parenti, è .sta¬ 
ta molto più affollata dei 
precedenti incontri 

Le posizioni suIPargomento 
della nuova zona a traffico 
limitato, anche se presenta¬ 
no delle sfaccettature diver¬ 
se. in .sostanza convergono 
tutte sulla proposta di am¬ 
pliamento proposta dall’am- 
ministrazionc comunale. I pa¬ 
reri piuttasto sono diversi sui 
tempi di attuazione: c'è chi 
è favorevole al varo del prov¬ 
vedimento in tempi rapidi e 
chi invece propone che si 
proceda con una certa gra¬ 
dualità. 

In particolare alcuni citta¬ 
dini rc.sidcnti nel centro han¬ 
no manife.stato delle preoc¬ 
cupazioni per quanto riguar¬ 
da la utilizzazione dei po.steg- 
gi orari. Con rampliamento. 
infatti, è previsto che i resi¬ 
denti po.ssano .sostare con le 
loro auto in alcune vie. Chie¬ 
dono quindi che il parcheg¬ 
gio por i non residenti sia 
regolamentato altraierso le 
fasire orarie. 

I commercianti e gli ope¬ 
ratori commerciali avanzano 
invece delle proposte e dei 
suggerimenti per Ì’acces.so dei 
turi.sti. Per e.sompio la rego¬ 
lamentazione delle macchine 
private di turisti che entra¬ 
no nel centro e la di.sponibi- 
lità di parcheggi adeguati. 
Chiedono anche di regolare 
l’accesso e il flu.sso dei bus 
turi.stici nel - centro .storico, 
•Altre proposte riguardano la 
possibilità di studiare un ef¬ 
ficiente .scr\Ì7io di minibus 
•irintcmo della zona blu che 
permettano di colicgarc rapi¬ 
damente il contro alle zone 
immediatamente al di fuori 
M quella a traffico limitato. 


Gli espropri saranno conclusi in questo mese 

Entro dicembre alle Piagge il via 
alle opere di urbanizzazione 

L'amminisfrazione comunale ha già reperito circa 650 milioni per l'indennizzo 
agli espropriati - Costituita una commissione dai rappresentanti delle coop 


Entro la fine dell’anno ini¬ 
zieranno i lavori per la rea¬ 
lizzazione del piano di inse¬ 
diamenti a carattere econo¬ 
mico e popolare nella zona 
delle Piagge. E’ questo l’im¬ 
pegno deiramministrazione 
comunale annunciato dagli 
assessori airurbanistica Ma¬ 
rino Bianco e ai .lavori pub¬ 
blici Sergio Sozzi nel corso 
deH’uItima riunione della 
commissione urbanistica del 
quartiere numero sei (Broz- 
zi-Peretola) 

Entro il 31 marzo 11 co¬ 
mune ultimerà gli espropri 
e saranno calcolate le in¬ 
dennità da pagare ai pro¬ 
prietari dei terreni. Si prov- 
vederà anche aH’occupazìone 
ufficiale dei terreni. Per l’in- 
dennizzo agli espropriati la 
amministrazione comunale 


ha già reperito, tramite gli 
oneri di urbanizzazione pre¬ 
visti dalla legge numero 10. 
i fondi necessari per un am¬ 
montare di circa 650 milioni. 
Successivamente sarà dato 
inizio alle opere di urbaniz¬ 
zazione primaria con il par¬ 
ziale contributo delle coope¬ 
rative che contribuiranno al¬ 
le spese nella m'isura dì circa 
seicentomila lire a vano 
Alla introduzione del pre¬ 
sidente della commissione e 
degli assessori hanno fatto 
seguito alcuni interventi del 
pubblico (erano presenti al¬ 
cuni rappresentanti delle 
cooperative di costruzione in¬ 
teressate). E’ stata sottoli¬ 
neata soprattutto la necessi¬ 
tà di studiare il piano di 
priorità sulla costruzione dei 
servizi per evitare le spese 


del comune. Inoltre le opere 
di urbanizzazione secondaria 
saranno commisurate all'lm- 
mediato fabbisogno, program¬ 
mando gli inter\'enti di vol¬ 
ta in volta su quelle aree 
che per prime saranno uti¬ 
lizzate dalle cooperative te¬ 
nendo conto dei servizi già 
esi.stenti a Brezzi e Peretola. 
zone che per altro dovranno 
essere considerate parte in¬ 
tegrante del piano. A questo 
proposito, è stata costituita 
una commissione composta 
da rappresentanti delle coo¬ 
perative che lavorerà in col¬ 
legamento con ramministra- 
zione comunale ed il consi¬ 
glio del quartiere numero sei 
e che avrà appunto il com¬ 
pito di studio e di program¬ 
mazione nonché di stimolo 
nei loro confronti. 


La vicenda del maestro handicappato 

Chi «strumentalizza»? 


Chi viene emarginato diffi¬ 
cilmente riesce a dare un col¬ 
to alla <( controparte ». Gli 
ordini arrivano « dall'alto », 
assumono fisionomia c con¬ 
torni sottilmente mascherati. 
E' successo così anche a Pi¬ 
no Morteo. il maestro diplo¬ 
mato a pieni voti, che sulla 
strada dell’insegnamento con¬ 
tinua a trovare sempre nuo¬ 
vi sbarramenti: visite di con- 
trollo « speciali » per appu¬ 
rare la sua idoneità, supplen¬ 
ze non concesse, polemiche. 

In città SI sono alzate mol¬ 
te voci di solidarietà, anche 
c soprattutto dagli enti lo¬ 
cali, oltre che dalle forze de¬ 
mocratiche e sociali, dai quar¬ 
tieri, dalle organizzazioni de¬ 
gli invalidi. E* stato un coro: 
alle redazioni dei giornali so¬ 
no arrivati decine di comu¬ 
nicati che appoggiavano la 
lotta del maestro handicap¬ 
pato. Ora c'è chi — con la 


scusa di invitare ad una di¬ 
scussione « serena » — accu¬ 
sa di « .strumentalizzazione » 
quanti hanno deciso di af¬ 
frontare una nuora battaglia 
contro l'emarginazione. Vera 
Dragoni, direttrice didattica 
e consigliere regionale DC, 
si a stupisce » che Morteo si 
voglia realizzare « in un cam¬ 
po a lui non confacente »., 
si lamenta della « ostinata e 
assurda volontà di esercizio 
della professione docente » 
espressa dal maestro, parla di 
<1 ideologizzazione radicale di 
un principio ». 

7 medici hanno certificato 
che Pino Morteo è idoneo al¬ 
l'insegnamento. E' stato licen¬ 
ziato dall’istituto magistrale 
con sessanta sessantesimL t 
bambini a cui insegna lo han¬ 
no accolto con grande affetto, 
gli hanno chiesto di tornare 
da loro. Su quali elementi si 
basa la signora Dragoni per 


’ ritenere che quello non sia 
i il lavoro per Morteo’’ 
j .Von è solo la Dragoni a 
j parlare di stnimentalizzazio- 
' ne. Le stesse parole le han- 
! no usate anche i democristia¬ 
ni del quartiere 14. che addi¬ 
rittura ritengono che in que¬ 
sto modo venga a mortificata 
nella sostanza la personalità 
di Morteo », nel momento in 
CUI, invece, le altre forze de¬ 
mocratiche del quartiere vo¬ 
tavano un ordine del giorno 
in appoggio alla battaglia del 
maestro. 

Riflettiamo serenamente, 
come ci invita la signora Dra¬ 
goni, Certo. I problemi del- 
l'insenmento ci sono e non 
sono facili. Ma consideriamo 
le esigenze avanzate da Pino 
Morteo. il giudizio della com¬ 
missione che lo ha diploma¬ 
to, quello dei medici, dei col- 
[ leghi, dei ragazzi. Chi è. a 
' questo punto, che vuole « stru- 
' mentaltzzare » la vicenda? 


Le prime macchine ed i 
primi pedoni attraverseran¬ 
no il nuovo ponte-viadotto al¬ 
l’Indiano alle 16 di sabato 11 
marzo, data fissata per la 
inaugurazione di quella che è 
stata definita una delle ope¬ 
re più importanti e presti¬ 
giose realizzate da 40 anni 
a questa parte. Per la verità 
sul ponte ci sono già passa¬ 
le decine e decine di ca- 
mions a pieno carico, ma 
si è trattato del normale col¬ 
laudo cui l’opera è stata scru¬ 
polosamente sottoposta per 
più giorni, caricando la strut¬ 
tura nei punti più delicati per 
sottoporla al massimo delle 
sollecitazioni. Una prova pie¬ 
namente superata, che ha con¬ 
sentito quindi di fissare la 
data per l’apertura del pon¬ 
te-viadotto al traffico nor¬ 
male. 

L'annuncio è stato dato nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta dal sindaco Gab- 
buggiani, dagli assessori Soz¬ 
zi e Sbordoni — presenti il 
presidente del consiglio di 
quartiere 6, Bardazzi, il di¬ 
rettore dei lavori ingegnere 
Pagano ed i due progettisti 
Montemagni e Sica — duran¬ 
te la quale sono state forni¬ 
te una serie di informazioni 
e di particolari inediti che 
fanno apprezzare maggior¬ 
mente un’opera che viene a 
configurarsi come uno dei 
tratti essenziali della nuova 
grande viabilità del territo¬ 
rio fiorentino. Il viadotto rap¬ 
presenta infatti una delle 
strutture portanti della tan¬ 
genziale nord-ovest, di quel 
«semianelio» cioè che raccor¬ 
da le aree industriali collo¬ 
cate sulle due sponde dei- 
l’Arno: quella su cui gravi¬ 
tano i quartieri di Peretola, 
Novoli e Rifredi. e l'altra a 
sud. con i quartieri dell’Iso- 
lotto. di Ponte a Greve, di 
Monticelli. 

li ponte-viadotto — che 
avrà uno svilupix) di oltre 3 
chilometri e che è costato 
più di 15 miliardi rispet¬ 
to ai sette previsti 5 anni fa 
— si collega quindi con il via¬ 
le Gori agli .svincoli per la 
Pistoiese ed al sistema delle 
autostrade (quella del Sole, 
la Pirenze-Mare, la via Prate¬ 
se) e, attraverso via Cano¬ 
va. si raccorda con il siste¬ 
ma stradale per Scandicci. 
Signa e Pisa. Si tratta cioè 
del primo tratto di un siste¬ 
ma viario che va dai Bot¬ 
tai (raccordandosi cioè con 
la Pirenze-Siena) a Careggi, 
a Trespiano: un’opera per 
completare la quale sono pre¬ 
visti diversi « stralci » in via 
di studio, di progettazione, di 
discussione nei quartieri in- 
tere.ssati. Per completare il 
ponte viadotto manca ancora 
un piccolo tratto fra via Pi¬ 
stoiese ed il viale Gori che 
verrà ultimato quando, co¬ 
struite le nuove abitazioni (en¬ 
tro due mesi) sarà possibile 
rendere libere le vecchie ca¬ 
se ed abbatterle. 

Per valutare gli effetti po¬ 
sitivi che l’apertura del nuo¬ 
vo ponte viadotto potrà de¬ 
terminare è sufficiente riflet¬ 
tere sul fatto che attualmen¬ 
te sul Ponte alla Vittoria tran¬ 
sitano mediamente ogni ora 
3500 veicoli, contro i 1750- 
2000 nelle arterie più frequen¬ 
tate. Non solo, ma l’apertura 
del ponte avrà effetti pasitivi 
anche sull’intera viabilità cit¬ 
tadina. restituendo così i via¬ 
li di circonvallazione alla loro 
funzione di viabilità interna 
e non più di «surrogato » al¬ 
la tangenziale. Inizialmente, e 
fino a quando l’intera opera 
non sarà completata (entro 
un anno circa) si è stati co¬ 
stretti ad adottare per il traf¬ 
fico soluzioni che potranno an¬ 
che generare nella zona di 
Scandicci - Ponte a Greve e 
di Peretola. problemi se non 
quantitativamente maggiori 
qualitativamente diversi da¬ 
gli attuali. 

I provvedimenti che entre¬ 
ranno in funzione marte¬ 
dì pros.simo saranno sottopo¬ 
sti ad una attenta verifica 
per apportare eventuali op¬ 
portune modifiche. Con l’aper¬ 
tura del viadotto entra in 
funzione anche la nuova li¬ 
nea ATAF n. 5 che rappre¬ 
senta. oltre ad un notevole im¬ 
pegno economico, anche una 
novità sul piano tecnico in 
quanto collega due zone peri¬ 
feriche, senza attraversare il 
centro. Una linea solo feriale, 
ma che potrà essere estesa 
anche ai giorni festivi e po¬ 
trà anche vedere aumentare 
il numero delle corse 

Veniamo ora succintamente 
alle caratteristiche tecniche di 
una opera che. per l'arditezza 
della sua concezione Ha lun-, 
ghezza deU’aggetto rispetto al¬ 
lo spes-sore del materiaie). 
rappresenta un esempio uni¬ 
co nel suo genere. E-sso è co¬ 
stituito da una travata in ac¬ 
ciaio a base unica che pog¬ 
gia su due piloni in acciaio 
di oltre 53 metri di altezza, 
portanti ciascuno 8 «stral¬ 
li » o cavi. La larghezza 
complessiva della travata è di 
22 metri ed è costituita da 
due coisie con 7 metri di car¬ 
reggiata utile. Sotto il pon 
te è sospesa una passerel¬ 
la pedonale in acciaio lar¬ 
ga 2 metri e mezzo. 

II ponte è collegato ella 
viabilità esistente mediante 
due viadotti e 54 campata 
in acciaio. In corrispondenza 
della stazione delle Cascine 
il viadotto è dotato di due 
piazzolc di sosta per gli auto¬ 
bus ed è prevista una ram¬ 
pa di discesa per l’accesso al¬ 
la stazione. 

Un’opera quindi di cui si 
va giustamente orgogliosi non 
solo per rimpegno dal pun¬ 
to di vista progettuale e della 
realizzazione, ma anche per 
l'azione incessante dell’ammi- 
nistrazìone comunale che ha 
consentito di portare a ter¬ 
mine una struttura cosi im¬ 
ponente superando anche le 
notevoli difficoltà che il cre¬ 
scendo della crisi de] paese 
ha comportato. 



Un'iminaglne del ponte all'Indiano, quando ancora era in fase di costruzione 


L'itinerario 
della nuova 
linea 

Ataf n. 5 

La nuova linea ATAF n. 8 
avrà le seguenti caratteri¬ 
stiche. 

Itinerario: Via Arcipressi- 
Via Canova - Isolotto - Ponte 
all'Indiano • Peretola - No¬ 
voli - Via Barsanti - Via del¬ 
le tre Pietre. 

Lunghezza di esercizio: • 
chilometri e 950 metri per cor* 
sa semplice. 

Servizio feriale dalle 6,40 
alle 20. 

Frequenza 20 minuti nelle 
ore di punta (escluso il sa¬ 
bato sera); 30 minuti nelle 
altre ore. 

Nel servizio sono impiegate 
3 vetture e 9-10 autisti. Linee 
aziendali collegato; 6-26-27 
.44-4-9-35-29-30-22 
- 23 - 28. 

Il servizio festivo sarà rea¬ 
lizzato eccessivamente, qua¬ 
lora si preveda un adeguato 
traffico di viaggiatori. 


Quasi un milione di ore lavorative 


Lo sviluppo complessivo 
della struttura è di 3 chilo¬ 
metri e 248 metri dal Viale 
Luigi Gori (auto.slrade) alla 
via Canova (Isolotto) com- 
liresi gli svincoli sulla via 
Pistoiese. 

PONTE SULL’ARNO — E’ co 

stiluto da una travata di 
«tipo strallato» (con cavi) 
in acciaio a luce unica di 
189 metri e 10 cm. tra gli 
appoggi: da due piloni in ac¬ 
ciaio alti 53,80 metri portanti 
ciascuno 8 stralli (o cavi) di 
sostegno del ponte e da 6 
stralli di ormeggio ad un cas¬ 
sone In cemento armato e 
cemento armato precompres¬ 
so di 24 metri per 24 per 12, 
interrato e zavorrato con ma¬ 
teriali inerti. Gli straili sono 
complessivamente 28 di dia¬ 
metro di centimetri 13-14-15-16 
e con lunghezze diverse; so¬ 
no stati lavorati sul posto 
usando fili in acciaio armo¬ 


nico di 7 min. 

La larghezza complessiva 
del ponte c di 22,40 metri ed 
è costituita da 2 corsie (nord- 
sud) di 8,20 metri con 7 me¬ 
tri di carreggiata utile; cen¬ 
tralmente vi è uno spazio dì 
6 metri dove corrono due tu- 
liazioni deH’acquedotto. Sot- 
tostanle al ponte è sospesa 
la passerella pedonale in ac¬ 
ciaio larga 2,50 metri colle¬ 
gante le due sponde deU’Arno. 
VIADOTTI — 11 ponte è col¬ 
legato alla viabilità e.sistente 
da due viadotti per comples¬ 
sive .54 campate in acciaio, 
di luce compresa fra un mi¬ 
nimo di 20 metri ad un ma.s- 
simo di 38 oltre ad una cam¬ 
pata di 54 metri per l’attra¬ 
versamento dell’area ferrovia¬ 
ria delle Cascine. 
VIADOTTO DI SINISTRA 
d’ARNO —- 388 metri di svi¬ 
luppo su 14 campate più 400 
metri di raccordo alla via 
Canova. 


VIADOTTO DI DESTRA 
D’ARNO — 1036 metri di svi¬ 
luppo su 40 campate più 164 
metri di raccordo al viale 
Gori e alla via di Carraia 
lautostradei. In corrispon¬ 
denza della stazione delle Ca- 
.scine il viadotto è dotato di 
due piazzolc di sosta per gli 
autolius e da una rampa di 
discesa e da una scala molli¬ 
le per l’acce.sso alla stazione. 

SVINCOLI DI VIA PISTOIE¬ 
SE — Lo .sviluppo comples.si- 
vo delle varie corsie di en¬ 
trata e di uscita nord-sud è 
di 1071 metri di cui 502 metri 
su viadotto con campate in 
acciaio con una luce media 
di 25 metri: e 569 metri, rea¬ 
lizzali in rilevato por il rac¬ 
cordo con via Pi.stoiesc. La 
larghezza delle corsie è al 
8 metri e 20 di cui 7 di car¬ 
reggiata utile. 

COSTO DELL’OPERA — 15 
miliardi 388 milioni (rispetto 


ai circa 7 previ.sli circa 6 anni 
or sono). 

MATERIALE IMPIEGATO — 

7000 tonnellate di acciai per 
il ponte e i viadotti: 3500 ton¬ 
nellate di ferro; 430 tonnel¬ 
late per gli acciai armonici 
per stralli: 12.500 metri di 
pali di fondazione 35 mila 
metri cubi di getto di calce 
struzzo; 54 mila metri cubi 
di scavi; 244 mila metri cu¬ 
bi di rilevati e di rinterri: 
60 mila metri cu))i per so» 
tofendi e zavorrature: 11 mi¬ 
la metri di guardarails: 51 
mila metri cubi di pavimen¬ 
tazioni stradali e pedonali: 
.35 mila metri cubi di inerbi- 
mento .scarpato: 131 metri cu¬ 
bi di verniciatura acciai. 

Sono state impiegate 1753 
giornate lavorative (dal 14 
maggio del 1973 al 20 felibralo 
1978) pari a 601 mila 200 ore 
lavorative di cantiere cu. 
vanno aggiunte 300 mila ore 
lavorative di officina. 


Sabato e domenica si terrà il congresso provinciale delFlIdi 

Donne in prima fila nelle lotte 

L'appuntamento è fissato alla Casa del popolo « Andrea del Sarto » - Contatti e riunioni 
con il coordinamento femminile del sindacato e con numerosi altri gruppi - Le 
esperienze e le lotte del passato patrimonio per un nuovo slancio del movimento 


Sara lia dicia.ssettc anni: 
Gina di Ponte di Mezzo ha 
passato da un po’ i sessan¬ 
ta. Si ritrovano nelle riunio¬ 
ni. nelle assemblee, insieme 
alle altre donne, per discu¬ 
tere d’aborto e di asili nido, 
di occupazione femminile e 
di i.stitqzioni. .Anche se Sara 
è ancora troppo giovane e 
Gina ha « passato l’età > tiue- 
sti .sono problemi loro come 
delle altre donne, perché fan¬ 
no parte di quel < progetto 
donna » che le inxeste e coin¬ 
volge tutte. L'incontro delle 
generazioni è una particola¬ 
rità ormai storica dcH'UDL 
non è mai .stata una diffi¬ 
coltà, Ma l'LDI in oltre ircnt’ 
anni ha avuto anche profon¬ 
di mutamenti al suo interno 
che hanno coinci.so con la 
sua crescita: gli obbiettivi 
non .sono cambiati, ma cam¬ 
bia la qualità della lotta. 

Anche oggi, alla vigilia del 
congresso provinciale, sono 
sul tappeto questioni molto 
impegnative per le donne dell’ 
UDÌ: la .stc.s.sa organizzazio¬ 
ne dell’as.'Hx.iazionc. 11 4 e 
5 marzo le donne di Fircn 
re e della provincia si tro¬ 
veranno alla Casa del Po¬ 
polo « .Andrea del Sarto > con 
un proposito difficile: «inven¬ 


tare > una forma originale, 
di rapiwrto politico per ri¬ 
fondare Torganizzazione .stc.s¬ 
.sa deirUDl; «inventare» una 
strada nuova per aggregare 
le donne, per trovare quel 
rapporto nuovo e valicare le 
porte delle abitazioni dove le 
casalinghe vivono isolatamen¬ 
te una realtà comune a tut¬ 
te le donne, i cancelli delle 
fabbriche dove le operaie non 
hanno modo di discutere i pro¬ 
blemi dettati dalla loro con¬ 
dizione di donna che lavora. 

Le tessere dell’UDI in prò 
vincia di Firenze .sono circa 
tremila, ma il dato non dà 
rimmagine delle reali dimen¬ 
sioni dcH’organizzazionc. La 
forze del movimento femmi¬ 
nile sono infatti le centinaia 
di donne che nei vari centri 
della provincia, nei paesi pic¬ 
coli e grandi come in città, 
si riuni.scono in assemblea, 
nei consultori, discutono tut¬ 
te insieme. Que.ste donne, tes¬ 
serate e no. sono chiamate 
al congre.sso provinciale, per¬ 
ché il « movimento » esca 
dalle sedi delI’UDI o dei grup¬ 
pi fcmmini.sti. Un’altra par¬ 
ticolarità si è andata deli¬ 
ncando anche in provincia di 
Firenze, negli ult'mi anni. 

L’UDI. nata come emana¬ 


zione dei parliti del movi¬ 
mento operaio, ha acquistato 
sempre più una sua autono¬ 
mia. Le donne si ritrovano 
airUDI per incontrarsi, per 
discutere insieme, per for¬ 
marsi politicamente partendo 
proprio dalla loro condizione. 
.Anche di questo di.scuterà il 
congrcs.so provinciale. Ix; fa¬ 
si preparatorie son ormai ter¬ 
minate. Sono stati prosi con¬ 
tatti con il coordinamento del¬ 
le donne del sindacato. Ci 
.sono stati incontri con gruppi 
di donne non direttamente le¬ 
gate airUDI. come quelle dcl- 
ri.solotto. di Soffiano, della 
.Antella. di Badìa a RìimIì. 
di Tavernellc. di San Piero 
La preparazione si é arti¬ 
colata e,s.sen7ialmcnte su due 
livelli; quello e.stemo dei rap¬ 
porti con i gruppi di donne, 
dove è messo in risalto sso- 
prattutto il valore dell’orga- 
nizzazione come strumento di 
lotta, aperto alle esperienze 
nuove ma legato alle lotte 
del pas,sato. quelle che all’ 
udì chiamano la « memoria 
.storica del mo\nmento fem¬ 
minile >. DaH’altro, la discus¬ 
sione dei problemi interni, 
c su una qualità diversa del¬ 
la lotta. ^ Gli obiettivi non 
.sono cambiati —dicono all’ 


udì — -Aixjrto. maternità, 
servizi, occupazione sono al 
centro della discussione. Ma 
é cambiala l’ottica: .se per 
esempio, la battaglia condot¬ 
ta anni fa per gli asili nido 
era per rendere disjKinibilo 
la forza lavoro femminile, ora 
si pen.sa imcce al valore di 
socializzazione che l’asilo ni¬ 
do può a\erc. ncU’educazione 
dei piccoli e per le madri ». 
j II congre.s.so si apre sabato 
mattina con la presentazione 
I documento che riassume gli ar- 
j gementi propo.sti in discussio¬ 
ne. facendo una panoramica 
delle tematiche più attuali ed 
importanti nella realtà della 
provincia fiorentina {.Aborto 
maternità, consultori, lavoro 
e servizi), il rapporto con 
le istituzioni (spesso difficile 
perché —dicono all’UDI — 
non .si riesce ad affermare e 
far contare fa politica del 
movimento femminile). Le 
partecipanti discuteranno di¬ 
vise in gnippi. Domenica 
mattina sì riuniranno in a.s- 
semblea plenaria per confron¬ 
tare le linee di inteirento 
proposte nel congresso. Il po¬ 
meriggio della domenica sarà 
disdicala alle .sole iscritte del- 
rUDL cIk* discuteranno i pro¬ 
blemi organizzativi interni. 
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informazioni SIP agli utenti 


Sì informano gli utenti della provincia di 
FIRENZE che il servizio opzionale automa¬ 
tico « Ora esatta » cambia numerazione da 
16 a 161 a partire dal giorno 4 marzo p.v. 


Ora esatta 161 
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E' stata aperta un'inchiesta 

Pisa: muore dopo 
un’iniezione 
coffio l’artrosi 

Era stata praticata alla vittima, un uomo di 47; anni, 
dalla moglie - Un medico gli aveva prescritto r«Artrosil» 


PISA — Un uomo è morto do¬ 
po che la moglie gli aveva pra¬ 
ticalo una iniezione inlramu 
scolare con una sostanza che 
serviva per curargli i dolori 
di artrite. Carabinieri e magi 
stratura .stanno indaganclo per 
cliiarire la vicenda. L uomo 
si chiama Plinio Sante Haro 
no. K’ un operaio di 47 anni, 
nato a Villanova (un pae.sino 
nei pressi di Mantova) ed a 
bitava a Molino di Quosa. in 
via Luigi Sturzo. 

Da tempo sofferente di ar 
Irosi, martedì pomeriggio si 
era fatto visitare dal medico 
che gli aveva prescritto una 
cura. Tra le altre medicine. 
Plinio Barone avrebbe dovu¬ 
to ricevere anclie delle inie 
zioni intramuscolari di <i Ar 
tro.sil />. Un medic inale abba 
stanza diffu.so nella cura del 
le artrosi. Tornato a casa in 
serata, Plinio Sante Barone 
ha cliiesto alla moglie. Lui 
già Torraca, di praticargli la 
iniezione. Poco dopo, ruomo 
Incominciava ad accusare i 
primi sintomi del malessere 
che man mano è andato cre¬ 
scendo fin tanto che la mo¬ 
glie, spaventata, ha chiama¬ 
to soccorso. 

Verso le 21.30 un’autoambu¬ 
lanza ha portalo d’urgenza 1’ 
uomo aH’o.spedale di Santa 
Chiara di Pisa; ma la eorsa è 
stata vana. AI pronto soccor¬ 
so. Plinio Sante Barone è 


giunto cadavere. 11 medico di 
guardia non ha potuto che 
constatare il deces.so ed ordi¬ 
narne il trasporlo al reparto 
di medicina legale per l’auto¬ 
psia. Sulle cause della mor 
te. la magi^ralura di Pisa e 
i carabinieri hanno aperto un’ 
inchiesta. Non viene l'scluso 
die Barone abbia perso la 
vita iiroprio a causa dell’inie 
zione. Anche in questo caso 
resta comunque da chiarire se 
si tratti di un errore compiu¬ 
to dalla moglie o se invece i 
motivi del decesso vadano ri¬ 
cercali in una anomalia del 
medicinale iniettato. 

A questo proposito nei pros¬ 
simi giorni molto potrà es.se- 
re chiarito daH’e.silo dell’aulo- 
psia e dalle anali.si che ver 
ranno fatte sul medicinale. 11 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica. dottor Perrone. che 
conduce le indagini |K'r la ma¬ 
gistratura. ieri mattina ha or- 
tlinato il seque.slro della sirin¬ 
ga e della boccetta che con 
teneva il liquido iniettalo. 

L'.Xrtrosil — dicono i medi¬ 
ci — è un normale antireu¬ 
matico con capacità anti- 
infiammatorie. .Al momento in 
cui viene iniettato, bisogna 
però stare attenti che non va¬ 
da nelle vene in forti dosi. In 
que.sto ca.so. infatti. l’Artro- 
sil può provocare un riflesso 
negativo a livello renalo, una 
necrosi acuta del rene ». 


A proposito della sortita di due esponenti de 

Nessuno ha il diritto 
di ignorare gli accordi 


/ cunsiylieri rcgioiuili de 
uiocristUtili Pezzati e Soldati 
hanno sviluppato una pole¬ 
mica sulle colonne della <s.Vo 
zione» sul progetto di legge . 
per le funzioni ospedaliere. 
Hanno cercato di infiamma¬ 
re cioè, quella sorta di offen¬ 
siva che questo giornale .sem¬ 
bra aver deci.so di condurre , 
. contro ogni atto che sia ri- 
, volto ad accelerare e a con¬ 
durre in porto la riorganiz¬ 
zazione degli ospedali toscani. 

La polemica è semplice 
mente paradossale, ma an¬ 
che significativa. Sia chiaro, 
il parados.so non sta nelle 
questioni di merito, dove si 
possono avere le opinioni più 
diverse e maturarne della 
nuove al posto delle antiche. 
E’ paradossale invece la de 
liberata ignoranza del fatto 
che dal luglio .scorso i rap 
presentanti regionali di tulle 
le forze democratiche (Iella 
Toscana, preoccupati per le 
difficoltcì e i ritardi nell'a 
dempimcnto di scadenze ed 
obiettivi del piano transito 
rio ospedaliero, si riunirono 
e stabilirono insieme, attra¬ 
verso una lunga c faticosa 
ricerca, alcune valnlazioni e 
alcuni criteri di comporta¬ 
mento comune iielTintera 
questione della tutela della 
salute. Questi orientamenti 
vennero sintetizzati e pubbli¬ 
cali in un documento firmato 
dai rappresentanti della DC, 
del PCI. del PSl, del PSDl, 


del PHI. del PLl e del PdUP. 
Su que.sta ba.se la Giunta re 
gionale dispose un progetto 
di legge, successivamente 
esaminato, discusso e ino 
dificato ed infine presenta¬ 
lo al Consiglio Itegionalc. 

La Giunta ha inteso cosi 
rispecchiare ed interpretare 
gli indirizzi delle forze demo¬ 
cratiche di maggioranza e di 
minoranza. 

Dinanzi ad obiezioni so 
pravvenute nella Cominissio 
ne consiliare da parte dei 
consiglieri Pezzati e Soldati, 
la maggioranza ha ritenuto 
di dover capire bene che co 
sa significavano, provenendo 
queste obiezioni dai rappre¬ 
sentanti di un partito che 
aveva accettato l'accordo e 
che anzi ri'cenlemente ne ha 
confermato la validità. 

Ora Pezzati e Soldati giu¬ 
dicano « grave ed inaccetta 
bile * la (hu'isione della mag¬ 
gioranza di andare al dibat¬ 
tito in consiglio, e aggiungo 
no accK.se vt alla maggiorali 
za », al progetto di legge del¬ 
la « maggioranza » ed incita¬ 
menti (dia spontanea » sol 
levazione popolare contro le 
fusioni previste 

Ci vuole un bel coraggio c 
ci vuole davvero una .sprez¬ 
zante rinuncia all'elementare 
principio di lealtà! 

Ripetiamo: si può essere e 
si può non essere d'accordo 
con le deci.sioiii del proprio 
partito o scoprire di non es¬ 


sa lo. . rivedere le proprie 
convinzioni ed anzi invitare 
gli altri a farlo, oppure aro»; 
zare proposte di correzione e 
di emendamento. Tutto (ine 
sto è legittimo. .Ma non è le 
gittiiiio, è invece grave ed 
inaccettabile (questo .si. dav 
vero), è persino offensivo 
ver.so « tutte » le altre forze 
democratiche che due espo 
iienti della DC scendano in 
campo, senza neppure farsi 
scrupolo di avvertire che si 
lasciano dietro le spalle un 
accordo .sottoscritto dal loro 
stes.so partito. Se poi tutto 
(piesto ha il sapore di una 
manovra contro chi dirige la 
De regionale è questione che 
non ci appartiene. Mo qu:de 
diritto allora hanno co.storo 
(il rovesciare sulla Regione 
e su una delicata e difficile 
questione, come quella degli 
ospedali, il loro malumore, 
la loro ruggine, i loro con 
trasli'.' 

Rerché .si deve .sapere che 
anni ed anni di faticoso i»n- 
pegno, sostcìiuto da tutte le 
forze democratiche e non da 
una soltanto e rivolto a dare 
un nuovo a.s.setto alla rete 
ospedaliera to.scaiia non può 
c.ssere infranto da (pianti, nel¬ 
la DC. pensassero di sostitui¬ 
re alla necessaria consulta¬ 
zione democratica Virrespon- 
sabile incitamento alla solle¬ 
vazione inunicipalistica. Que¬ 
sto tentativo può arrecare 
danni, ma ha il fiato corto. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


PICCOLA CRONACA 


I cinema in Toscana 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni. 20; 
via Ginori 50; via della Sca¬ 
la 49; p.zza Dalmazia 24; 
via G.P. Onslnl. 27; via di 
Brezzi, 192; via Stamina, 41; 
Interno Stazione S. M. No¬ 
vella; p.zza Isolotto 5; v.le 
Calatafimi 6; via G. P. Or- 
Blnl 107; Borgognlssantl, 40; 
p.zza delle Cure 2; via Sene¬ 
se 206; v.le Guidoni, 89; via 
Calzaiuoli 7. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti con orarlo dal¬ 
le 22 allo 7 I seguenti distri¬ 
butori; via Baccio da Monfe- 
lupo, IP; viale Europa, ESSO; 
via Rocca Tedaida, AGIP; 
via Senese, AMOCO. 

LUTTI 

E’ morto, a Prato, all’età 
di 80 anni, il compagno Ca.*"- 

10 Bernl della sezione del 
PCI « La Briglia »>. Operaio. 

11 compagno Carlo c stato 
uno dei fondatori del partito 
e perseguitato politico duran¬ 
te 11 fascismo. Giungano ai 
familiari le più sincere con¬ 
doglianze dei compagni della 
sezione e della nostra reda¬ 
zione. 

« ♦ « 

I compagni della COOP di 
Impruneta. nell'esprimere la 
loro fraterna solidarietà al 
compagno Rolando Roseli! 
per la scomparsa del padre 
Guido, sottoscrivono trent.a- 
mila lire per la stampa co¬ 
munista. 

DIFFIDA 

La compagna Carla Mecat- 
tl. della sezione del PCI «Di 
Vittorio » di Calenzano ha 
smarrito la tessera o. &456560. 
Chiunque la ritrovasse è pre¬ 
gato di farla pervenire ad 
una sezione del PCI. Si dif¬ 
fida dal farne qualsiasi al¬ 
tro uso. 

RICORDO 

II compagno Pasquale Lot¬ 
ti, di Calenzano, ricordando 
la scomparsa del padre, sot¬ 
toscrive quindicimila lire per 
la stampa comunista. 
QUARTIERE 4 

Oggi, alle 17,30. prcs.so 11 
centro civico -- Via Anco 
nella 3 - è ccnvocato il con¬ 
siglio di quartiere 4. Alcuni 
dei temi aH’ordine del gior 
no; Adozione variante al 
piano regolatore generale - 
arca Gran Hotel — ; proposta 
di ampliamento Biblioteca co 
munale I.solotto. 

ASSEMBLEA 

□EOLI UNIVERSITARI 

COMUNISTI 

CJuc.sta .sera, alle 21. pres¬ 
to la federazione del PCI 
ti svolgerà Tassemblea degli 
studenti universitari l.scrltl! 
ai circoli FOCI per dl.scule- 
re: le tesi del XXI cccigres- 
80 . la preparazione della ram- 
pagna congressuale nell’Uni¬ 
versità e per eleggere il coor¬ 
dinamento dei Circoli Uni¬ 
versitari. L'a.ssemblea. alla 
quale sono invitati i compa¬ 
gni della sezione universita¬ 
ria, sarà conclusa dal com¬ 
pagno Leonardo Dominici, 
segretario provinciale deila 
FOCI. 

CIRCUITO 

REGIONALE CINEMA 

Con il mese di marzo si 
apre a Pelago l'edizione del 
1S78 del Circuito regionale 
Toscano del cinema. L'-.nlzia- 
tlva quest'anno si articola 
in quattro rassegne: I nuovi 
registi italiani; Le date da 
Ricordare; la commedia al 
l'Italiana: l Nuovi a.spetii 
dell’Epopea indiana. Aprirà 
la serie, questa sera, al cine 
ma Ohiberti di Pelago; « Mar¬ 
cia Trionfale » di Bellocchio. 
CORSO PER 
ARBITRI DI CALCIO 

E* stato indetto, dal settore 
•rtbitrale della Lega Caicio 
dellTflBP e dall'articolazione 
sportiva delTARCI. un corso 
per arbitri di calcio. Vi pos¬ 
sono partecipare tutti coloro 
che hanno compiuto il 16. 
anno di età e non superato 
Il 3ò.mo. Le lezioni saranno 
■tenute da tecnici del settore. 
Per infoimazioni e per le 
IscrizionL rivolgersi presso la 
' Lega Calcio UISP — via Pon- 

^ «110 Mo.sse 61 — telefoni 
141 2/3 5 ; tutti i giorni, 
meno il sabato, dalle 16, al¬ 
le 19. Termine di prcsentjv 
Mone delle richieste, il 10 
■MtfzO. 


CORSO DI BASEBALL 

Pre.sso il centro Olimpia 
-smash .sono aperte le l.scrizio- 
ni ad un corso di baseball 
per 1 ragazzi nati negli anni 
1967-68 69. Gli interessati po¬ 
tranno rivolgersi presso il 
centro giovanile di San Olu- 
.seppe Ollmpla-Baseball tutti 
i martedì e giovedì dalle 
16 alle 17. 

DIBATTITO 
A IMPRUNETA 

Domani, alle 21, presso i 
locali della casa del Popolo 
di Impruneta avrà luogo una 
conferenza dibattito organiz¬ 
zata alla .sezione del PCI sul 
tema; «la crisi di governo 
e prospettive della situazione 
politica». Interverrà 11 com¬ 
pagno Alberto Cecchl, del co¬ 
mitato centrale del PCI. 
ACCADEMIA DELLA 
GUARDIA DI FINANZA 

E' Stato indetto un concor¬ 
so per esami per Tammis- 
sione di 50 allievi all’Acca 
demia della Guardia di Fi¬ 
nanza per l’anno 1978-79. Le 
domande dovranno essere 
presentate entro l’il marzo 
al comando generale della 
Guardia di Finanza. Potran¬ 
no prendere parte al concor¬ 
so anche l giovani che con¬ 
seguiranno il prescritto ti¬ 
tolo di studio nel corrente 
anno scolastico. Per chiari¬ 
menti rivolgersi ai comandi 
della Guardia di Finanza. 
CORSO 

PER INDOSSATRICI 

E’ iniziato, il 27 febbraio 
scorso, un corso per indos¬ 
satrici organizzato dalla lAL- 
CISL. Al corso partecipano 
giovani dai 17 ai 22 anni. Le 
aspiranti indossatrici studie¬ 
ranno varie materie, fra le 
quali una lingua estera, la 
storia deH’abblgliatnento, il 
disegno, oltre a seguire corsi 
pratici di ginnastica, cucito e 
comportamento. 

Per eventuali informazioni 
rivolgersi alla segreteria del¬ 
l’ente in via Ricasoli 28, te¬ 
lefono 296676 dalle 18 alle 
20 di ogni giorno. 


CAMBIA SEDE 

L'AMBULATORIO 

COMUNALE 

Da oggi. Tattlvltà ambulato¬ 
riale è.x-Omnl finora svolta 
in via Landuccl. viene defi¬ 
nitivamente trasferita pre.sso 
rambulatorlo comunale in 
via Frusa 20. Orarlo del ser¬ 
vizi comunale svolti gratui¬ 
tamente; condotta rnedlca e 
vaccinazioni (martedì, giove¬ 
dì e sabato ore 8,15); Cito¬ 
logia (strisci vaginali) lune¬ 
di 8,30-12. mratedi 8,30-12. 
mercoledì 15.30-18.30. venerdì 
11-12,30; Consultorio ostetrico 
(lunedi 8,30-10,30 e mercoledì 
16,30-18,30): consultorio pe¬ 
diatrico (giovedì 10-12 e lu¬ 
nedì 16-18). 

INCARICO 

A SCIENZE POLÌTICHE 

Presso la facoltà di Scienze 
politiche si è reso disponibi¬ 
le per l’anno accademico 
1977-78 un incarico di inse¬ 
gnamento In « Teoria e po¬ 
litica dello sviluppo». Per i 
termini di scadenza e le mo¬ 
dalità di presentazione delle 
domande i relativi avvisi so¬ 
no affissi aU’albo del retto¬ 
rato, delle facoltà ed istituti 
Interessati. 


Rapinati 
10 milioni 
a Calcinaia 

PISA — Tr* giovani hanno rapi¬ 
nato diaci milioni alla Catta Ru- 
ralo di Calcinaia. lari mattina ver- 
to la 13, aono antrati negli uf¬ 
fici dell'ittituto di credito puntan¬ 
do lui clienti e gli Impiegati le 
pittale di grotto calibro che strin¬ 
gavano in pugno. Mentre due te¬ 
nevano a vada I presenti, l’altro 
ha afferrato i soldi che ti trova¬ 
vano nella catta. 

Quindi sono usciti e ti sono da¬ 
ti alta fuga a bordo di unx Allet¬ 
ta > di colore blu, largata Firenze 
770010. La macchina è stata ri¬ 
trovata poco distanta dal luogo 
della rapina, in via Nevidio Cata- 
rota. Sul posto ti è recata una 
pattuglia dei carabinieri di Pisa 
che ha iniziato le indagini. 


PRATO 

GARIBALDI: Giulia 
ODEON: Emanuelle e gli ultimi 
cannibali (VM iS) 
POLITEAMA: II triangolo delle 
Bermude 

CENTRALE: Candidato airobitorio 
CORSO: Poliziotto senza paura 
EDEN: Znboo (VM 18) 
VITTORIA: (riposo) 

ARISTON: (riposo) 

SORSI D’ESSAI: BuHalo Bill e 
gli indiani 
PARADISO: (riposo) 

S. BARTOLOMEO: (riposo) 
ASTRAI (riposo) 

MOKAMBO: (riposo) 

MODERNO: L'occhio dietro la pa¬ 
rete 

NUOVOCINEMA: Un borghese pic¬ 
colo piccolo (VM 18) 
MODENA: Disposta a tutto 
CALIPSO: Storia di un peccato 
(VM 18) 

AMBRA: I fratelli Marx una not¬ 
te sui tetti 

BOITO: Emanuelle l’infedele 

PISTOIA 

LUX: Ninfomania casalinga 
(VM 13) 

GLOBO: Tomboy: I misteri del 
sesso 

EDEN: Bcatrix la schiava del ses¬ 
so (VM 18) 

ITALIA: Amore libero 
ROMA: Caccia sadica 

GROSSETO 

EUROPA 1: L' uomo nel mirino 
EUROPA 2: Forza Italia! 
MARRACINI: L’ultimo giorno d’ 
amore 

MODERNO: Amori, Ietti e tradi¬ 
menti (VM 14) 

ODEON: Raptus eroticus (VM 18} 
SPLENDOR: Il poliziotto privato, 
mestiere difficile 

AREZZO 

SUPERCINEMA: spettacolo musi¬ 
cale, Ivan Graziani 
POLITEAMA: Le confessioni di 
una rag^z^i^3 (VM 18} 

CORSO: Inferno in Florida 
TRIONFO: Chen II gigante del 
kung fu 

ITALIA; Le patenti 
ODEON: (nuovo programma) 

MONTECAIINI 

KURSAAL; (chiuso) 

EXCELSIOR: (chiuso) 

ADRIANO: La ragazza a due posti 

PISA 

ODEON: Le ragazze dal gineco¬ 
logo 

ITALIA; Spermula (VM 18) 
NUOVO: La coccolona (VM 18) 
MIGNON: Sityrlcon (VM 18) 


SIENA 

IMPERO: (spettacolo teatrale) 
METROPOLITAN: lo ho paura 
(VM 14) 

MODERNO: (riposo) 

ODEON: I ragazzi del coro 
(VM 14) 

SMERALDO: I cannibali 

LUCCA 

MIGNON: Ouell’oscuro oggetto dei 
deiiderio 

PANTERA; L’uomo nel mirino 
(VM 14) 

MODERNO: Occhi sulle stelle 
ASTRA: Voto di castità (VM 18) 
CENTRALE: Messalina... Messalina 
(VM 18) 

CARRARA 

MARCONI: I mister! del sesso 
Tomboy (VM 18) 

GARIBALDI: Sole su un’isola ap¬ 
passionatamente (VM 18) 

VIAREGGIO 

POLITEAMA; (commedia) Un an¬ 
gelo calibro 9 
SUPERCINEMA: La bravata 
(VM 18) 

ODEON: L'uomo nel mirino 
(VM 14) 

EDEN: L'insegnante (VM 14) 

EOLO: Vacanze allegre delle licea- j 
Il (VM 18) 

CENTRALE: Gruppo di famiglia 
in un inferno 

GOLDONI: La valle dell'eden 
MODERNO: Quella strana ragazza 
che abita in fondo al viale 
(VM 14) 

LIVORNO 

GRANDE; Champagne per due do¬ 
po il funerale 

METROPOLITAN; Il triangolo del¬ 
le Bermude 

MODERNO: Interno di un con¬ 
vento (VM 18) 

GRAN GUARDIA; Quel cane di., 
mio papà 

ODEON; Il grande attacco 
AURORA: Il belpaess 
LAZZERI; Un amore targato Fori) 
(VM 18) 

GOLDONI: La portiera nuda 
(VM 18) 

JOLLY: Una sull’altra (VM 15) 
SORGENTI: li mondo violento di 
Bobby Joe ragazza di provincia 
(VM 18) 

4 MORI: (nuovo programma) ■ 
GOLDONETTA: (locale riservato) 

EMPOLI 

LA PERLA; Turbamento carnale 
CRISTALLO: La ragazza dal pi¬ 
giama giallo 

EXCELSIOR: Ore 21.30 Ghigo Ma¬ 
sino. Tina Vinc' avanspettacolo. 
Como. Serra 


OGGI prima all’ 



DISO 



L’atteso film di INGMAR BERGMAN raggiunge gli schermi 
cittadini dopo il clamoroso autosequestro del produttore DE 
LAURENTIIS e le polemiche critiche scatenate 

« IL GIUDIZIO DEFINITIVO Al FIORENTINI ! ! » 


'TjUanut 



i'UOVa DIL SERPENTE 


un film di 

INGMAR BERGMAN 

c.;liv ullmann 

DAVID CARRADINE 

z.i GERT FROEBE ’ HEINZ BENNENT 
GLYNN TURMAN 

. JAMES WHITMORE 


r*<tT-a ia DIVO DE IMUMbTilS 


ti.-*» rr.;* 


LUOVa DEL SERPENTE 


Sosptsi a tempo indelennineto la viiidità di tessere e biglietti omaggio a quebiasi titolo rifasciati 
NON E’ VIETATO 


TEATRI 


.'i '■ i. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 • Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Conctrti di primavera 1978 
Domani set* ore 20,30: concèrto sinfonico 
corale diretto da André Markovtki. Flautista: 
' Stvcrino GazzellonI, Arpista: Francis Pierre. 
‘Tenore Giuseppe Batratti. Baritono: Claudio 
Desderi. Musiche di Mozart, Bartòk. Orche¬ 
stra e coro del Moggio Musicale Fiorentino. 
Maestro del coro Roberto Gabbiani (abbona 
mento turno A) ■ - . , 

TEATRO AMICIZIA 

Via 11 Prato ■ Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e sabato, alle ore 21,30, a 
la domenica e testivi alle ott 17 t 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquinl pre- 
se.nta la novità assoluta: Una grulla In casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggese. 
Secondo mese di repliche. 

TEATRO DELL’ORIUOLO ’ J 

Via Orluolo, 31 • Tel. 210.555 
Giovedì, venerdì e sabato ore 21,15; dome¬ 
nica alle ore 16,30 la Compagnia di prosa 
Città di ' Firenza • Coop. ' dell'Oriuoio presan- 
la: La cupola di Augusto Novalll. Regia 
ai Merio De Mayo. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12 13 
Ore 21,15; .Riccardo III (da Shakespeare) 
secondo Carmelo Bene. Con Carmelo Bene, 
Lydia Mancinelli, Maria Grazia Grassìnl, Da¬ 
niela Sllverio, Susanna lavicoll. Laura Mo- 
rante. Maria Boccuni. Musiche di Luigi Zito. 
Regia, scene e costumi di Carmelo Bene, 
(Abbonati turno C) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Centro Teatrale Alfratellamento - Teatro Re- 
gionele Toscano. 

Ore 21,15, la Cooperativa Teatro dell'Elio 
presenta; Le mlllr. a una notte, testo del 
collettivo deH'omonima raccolta di tavole. Re¬ 
gie di Gabriele Salvalores. Scenogralia di 
Thalia Istikopoulou. Costumi di Ferdinando 
Bruni e Elio Cabalo. Musiche dei gruppo folk 
internazionale. Maschere di Cristina Grippa e 
Alberto Chiesa. 

(Abbonati turno B e pubblico normale) 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata - Borgo Alblzl 9 
Gay performance di Mario Mieli eutore del 
libro Elementi di critica omosessuale. (Einaudi 
Editore). 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo. 452 • Tel. 499463 
Venerdì - Sabato - Domenica. Feriali ore 
21.30; festivi ore 17 e 21.30. La RGP pre¬ 
senta vecchie glorie del teatro comico fio¬ 
rentino. Ritorna Gigìno in; PIppe pappe, poppe 
(il salotto cksl buonumore), con Luciano Cia- 
raniì e le ragazze del suo clan Antonella, 
Eleonora, Monica. Prenotazione anche tele- 
ionica. 

PISCINA COSTOLI - Campo di Marte 

Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 6-3-10-17-20) 

Le più grandi piscine coperte d'Europa; scuo¬ 
la di nuoto, pailanuto, tuli!. 

Apertura al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15, inoltre marteoi e giovedì dalle ore 
20,30, sabato e domenica: 9-13 e 14-18. 


DANCING 


CINEMA 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Blsenzio) 

Ore 21.30 danze con il complesso La nuova 
Edizione. 


ARISTON 

Piazza Oltavianl • Tel. 28'/.834 

(Ap. 15.30) 

Prima 

L’animale diretto da Claude Zidi, techn.color 
con Jean-Paul Beimondo, Requel Welch. Per 
tutti è sospesa la validità delle tessere e bi¬ 
glietti omaggio. 

(16, 18.15, 20.30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 

Confessioni proibite dì una monaca adolescente 
Eastmancolor, con Susan Hemingv/ay, William 
Berger. Isa Schneidcr. Herbert Fux. Regìa di 
Clifford BrO‘.vn. (Rigorosamente VM 18). 
(15,30. 17.20, 19.05, 20,50, 22,45) } f 
CAPITOL 

Via dei Ca.stenani - Tel. 212.320 

Un Irresistibile^ film strapparisate: Melodram- 
mone, A colori con Enrico Montcsono, Jenny 
Tamburi, Fran Fullanwider. Regia di Mauri¬ 
zio Costanzo. 

05. 17. 19. 20.45. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 

(Ap. 15.30) 

La storia di uno degli uomini più discussi de! 
nostro secolo: lo tono il più grande. A colori 
con Mohamed Ali, John Mary. Lloyd Haynes. 
Per tutti! 

(16. 13.15. 20,30, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Ap. 15.30) 

Prima 

Un film di Ingmar Bergman L’uovo del ser¬ 
pente. Colori con Liv Ullmann, Dav.d Carradl- 
ne. Gert Frobe, Heinz Bennett. Jemes Whlt- 
more. (E’ sospesa la validità del e tessere e 
biglietti omaggio). Per tutti. 

(15.30, 17.55, 20.20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 

(Ap. 15,30) 

Un film di Flavio Mogherini: La ragazza dal 
pigiama giallo. Technicolor con Ray Milland, 
Dalila Di Lazzaro, Michele Placido, Howard 
Ross e Mei Farrer. (VM 14). 

(15.55. 18.10, 20,25, 22,45) , . - • 

GAMBRfNUS 

Via Brunelle.schl - Tel. 275.113 
Thriller: L’uomo nel mirino. A colori con 
Clini Eesslwood, Sond.'a Locke. (VM 14). 
(15.30. 17.55. 20,20, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
Fantascienza: Occhi dalle stelle, d.retto da Roy 
Garrett. Technicolor con Nathalle Oelon, Ro¬ 
bert Hollman. Martin Balsam, George Ardis- 
son. Per tutti. 

E' sospesa la validità delle tessere e de', bi¬ 
glietti omaggio. 

(15,30, 17.25, 19.20. 20.55, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
Un film v:oIento. due t:gri scatenate, due belve 
sanguinarie contro tutto e contro tutt.: Due 
tigri e una carogna. A colori, coi E!** Gazzar¬ 
ra. B.-'.t: Ekland. Per tutti. 

(15.30. 17.20, 19.05. 20.50. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasselli • Tel. 240.88 

L’ultimo capolavoro di Fred Zinneminn; Giulia. 
Tectinicolor con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, 
Mszimilìan Scheil. lason Robirds. Per tutti! 
(15.30. 17.55, 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Vln Cavour, 184/r - Tel. 575.E01 

(Ap. 15.30) 

La Rizzoli presenta il film dì Luis Bufluel: 
Quell’oscuro oggetto del desiderio, a colori con 
Fermndo Rey, Carole Bouquet. Angela Molina, 
André Weber. 

(15.30. 17.20, 19.10, 20.50. 22.45) 


VI SEGNALIAMO 

• L’uomo del eerpente (Edison) 

• Giulie (Odeon). - 

• Queiroscuro oggetto del deside¬ 
rio ' (Prlnclpte) 

• Assassinio a bordo (Astor* 
d’es.sai ) 

• Othello (Spaziouno) 

• La fina del mondo nel nostro 

■olito letto In una notte piena 
di pioggia (Goldeni d’essai. A- 
dnano) • ' .,'■■■ 

• Conoscenza carnale (Alba) 

• Padre padrone (Flora Sala) 

• Blow up (Stadio) . 

• I diavoli (Universale d’essai) • 

• Il fascino discreto della borghe¬ 
sia (Arcobaleno) 

• Sangue di condor (Casa del po 
polo Castello) 

• Rosemary baby (Arci 3. Andi'ca) 

• Il monello e Giorno di paga 
. iCa.sa del popolo Colonnata) 

• Una donna chiamata moglie (AB 
Cinema Ragazzi) 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un Incredibile avvicendarsi di Insplegabill 
sparizioni. Uno del più grandi misteri Insoliti 
del nostro tempo. Emozionante technicolor 
Il triangolo delle Bermude, con John Huslon, 
Gloria Guida, Marina VItdy, Cliudine Auger. 
(16. 18.15, 20,30, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 290.242 
Ore 21,30 la compagnia Rita Pavone nella 
commedia musicale (juel diavolo di sanlarelllna 
con Piero Mazzarella. La bigliettarla par i posti 
numerali è aperta dalle 10 alte 13 c dalle 15 
alle 21.30. 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 

L. 1.000 (AGIS L. 700) 

Un classico dei gialli di Agatha Christie, Mar- 
garelh Ruthelord in Assassinio a bordo di G. 
Poliock. 

Domani Assassinio sul pacoscentco 
(U.s. 22.45) • 

SPAZIO UNO 

Via del Sole. 10 

(Speli. 20,30-22,30) 

Il teatro nel cinema Othello di 5. Burge. 

RId. AGIS 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli, tei. 222.437 

Platea L. 1500 (Rid.: L. 1000) 

> Proposte per un cinema di qualità >: La line 
del mondo nel nostro solilo letto in una notte 
piena di pioggia, diretto da Lina Werlmuller 

I colori, con Giancarlo Giannini, Candice Ber¬ 
gen. 

(15,30. 17.20, 19.05, 20,55, 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 

(Ap. 15.30) 

La line del mondo nel nostro solito letto In 
una notte piena di Pioggia di Lina Werlmuller. 

A colori con Giancarlo Giannini, Candica 
Bergen. 

(15.55, 18,10, 20,25, 22.45) 

ALBA (RifrBdi; 

Via F. Vezzanl - Tel. 452.296 

(Ore 15.30} 

M. Nichols Conoscenza carnale (1971) con 
J. Nìcholson, C. Bergen. Technicolor (VM 18) 

ALOEBARAN 

Via P. Baracca, 151 • Tei. 410.007 
Karaté a Shangal. Color., con Yang Wai. Nem 
Chiang. Tan Ken Fci. (VM 14). 

ALFIERI 

Via M. del Popolo, 27 -jTel. 282.137 

(VM 18)-- - . 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 r - Tel. 6G3.945 

(16,30. 21,30) 

Due eccezionali spettacoli teatroJi di Ivan Gra- 
zien! in Concerto niuro. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, coniortevole, 

elegante). 

Un agghiacciante film del terrore e del mi¬ 
stero: La casa della paura. Eastmancolor con 
Ko.-in Schubert, Brad Harr's. Frank Latimore. 
(VM 18). 

(15.30. 17.15, 19. 19.45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via O. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 

(Ap. 15.30) 

Un film di guerra Agli ordini del luhrer c al 
servizio di sua maestà, con Yu! Brynner, Romy 
Schneider. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today in english; Annie Hall by Woody Alien 
wìih Woody Alien, Diane Keaton. 

(Showi: 3.30, 5,15, 7.00, 8.45, 10,30) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

II gallo d'rctto da Luigi Comenclm a colori 
con Ugo Tognazzi, Msrii.-igela Melato. Dolila 
Di Lazzaro, Michele Galabru. . . . 

Per tulli . 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
Divertente Sexy erotico; Voglie pazze ...desìeri, 
nette di piecerì. A colori con Brendsn Briel. 
Donna Reading. (Rigo-osamente VM 18). 

EDEN 

Vi.T della Fonderla - Tel. 225.543 

(Ap. 15.30) 

Don Camillo monsignore ma non troppo, con 

Gino Cervi e Fernande'. Regia di Carmine Gal¬ 
lone. 

(U.s. 22.40) 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 296.822 

(Ap. 15.30) 

In seconda visione. Sexy erotico a co'ori. 
Sole in un'isola appassionatamente. R goro- 
semente v.etato m'ror: 18 anni. 

FIAMMA 

Via Pacinotti • Tel. 50.401 ■ 

(Ad. 15,30) I 

L’Interessante film di Sofia Setndurra: lo sono ; 

mia. A colori, con Stefania Sandrcill, Maria 
Schneider, M'chele P.ac.'do. (VM 14). 
FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 I 

(Ap. 15.30) ' 

Avventuroso a co o- La bandera (* Marcia o . 
muori »). con Te-e.-.ce H i. Cather ne Oc.-teu- j 
ve. Gene Hackman. .Mcx Von 5 dow. E' un 
film per futi . 

(Us 22.45) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Padre padrone di Vittorio c Paolo Tav.oni. 
A colori, con Omero Antonulti. Marcella M.- 
chclangeli, Stanko Molnar. Per tutti! 

(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Allarme iti tutto il mondo per il nuovo settsa- 
zionate colpo dei gangster a 4 zompai Super- 
colpo dei S dobermann d’oro. Technicolor, 
con Jomes Franciscus, Fred Astairc, Barbaro 
Eden. Per tulli. 

(U.s. 22,45) 

FULGOR 

Via M. Plnlgucrr.i • Tel. 270.117 
Il vangelo della violenza, colori con Mine 
Georges Pascal. Pascal Roberts. 

(Rigorosamente VM 18) 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706. 

Le apprcndiste, colori con Gaby Do. in. K'aus 
Tiney (VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tei. 211.069 

(Ap. Ore 10 ontim.) 

La cognatina. A colorì, con Robert Wood. 
Karin Weil. (Rigorosamente VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 368.808 
Guerre stellari, diretto da George Luc.<s 
Technicolor con rierrlson Ford, Carrie Fiaher. 
Peter Cushing, Alee Gulnncss. Por tutti! 
(15,30, 17.50, 20,10, 22,30) 

MARCONI 

Via Glannotll - 'Fel. 680.644 
Suor Emanuelle, colori con Laura Gemser, Mo¬ 
nika Zenchi, Vinja Locateli:. (VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Locala di classe per lomiglie) 

Proseguimento prima visioni. Ardito e icor»- 
volgenle techn'color: Proslitullon, con Èva. 
Ulla, Brigitte. (VM )8). 

(15,30, 17.15. 19. 20.45, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rlca:.oli Tel. 23.282 
Ma papà ti manda sola? Technicolor con 
Barbra Streisand, Ryan O'Neal, Msdehne 
Kahn. Per tutti. 

(15.30. 17.25, 19,15, 20,50, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capa del mondo • Tol. 673.9;i0 
(Ap. 15.3(5) 

Un nini coni.co di Dato Risi Straziami ma di 
baci saziami, tcch.ilcolor con N'no Mentred., 
Ugo Tognazzi, Pamela Tiltin. 

(U.s. 22,30) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tol. 362.067 
Bus 17 

(Ap. 15.30) 

Roulelle Russa con George Segai, Gordo.t 
Jackson, spionaggio avscniutoso o colori. Per 
tulli. Da domani: Casotto. 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 59.913 

(Ap. 15.30) 

Il capolavoro ó M.che eiigcio Ailoiuoni Dlow 
up, in tcchiDC Jior. co.i V'cncsse Rcdjraie 
(VM 14) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, tei. •226.196 

L. 700 (Acj.s 500) 

(Ap. 15.30) 

Personale di Ken RuSjell ijlo ogg,. II p.u di¬ 
scusso violento celebre film di Russeil I diavoli 
con O. Rced c Vanesse Redgrevc. Color. 
(VM 18) 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480.879 

(Ap. 16) 

Via col vento in Icchnicolor con Clark Gabic. 
Vivien Loigh, L. Howard, Olivia De Hovilland. 
Per tulli! 

(16,30 - 21) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci 2 ■ Tei. '282.879 

0.gtji,_ u.i lilrn d'eccezione Una donna chiamala 

moglie, con Liv U Imenn, Gene Mazkman 

Technicolor. 

ARCOBALENO 

Via Pl-sana, 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 

ARTIGIANELLI ^ ^ 

Via del Serragli, 104 • Tel. 225.057 

(Ap. 15,30) 

Tom 0 Jarry: inciti un formaggio a cena, ilu 

pendi cartoni an meli In metroco.or. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 

(Ap. 15,30) 

Rassegna i;lm richiesti dog i spellator 
lanlavvcnturoso A. 007 operazione Thundcrball 
spellocolB’c techn'color con Sesn Connery 
(James Bond) e Claudme Augar. Per tutt. 
(U.5.: 22,30) 

Rid. ENAL. ARCI. ACLI. ccc 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 

Proposta della » Casa dallo studente • ore 
21,30 film; Sangue di Condor. Ingresso libero 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20.30) 

Steve Me Quean c Am Morgref in Cincinnati 
Kid. Colorì, di Jev/ison. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
Tel. 640.207 
(Ore 21.30) 

(L. 700-500) 

Il clan dei Baker d. Roger Corincn. e Robert 
De N.ro fVM ÌS) 

RId. AGIS 

ARCI S. ANDREA 

Via 3. Andrea (Roverzano) - Bus 31 

(20.30. 22.30) 

(L. 600-500) 

Personale di Roma.-i Polansk. Rosemary baby 
di Polanski. co.t Mia Fartow. John Cissavetcs 
(1968) (VM 14) 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 

Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza dell,! Repubblica - Tel. 640.063 

Domani Pubertà 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20 22.593 • Bus 37 

(Ore 15) 

Una g.-ande sci re coi 1 corn eo Franco Frar. 
chi m II giustiziere di Mezzogiorno e con Gig 
Ballista. Ms.'Io P.sj Pa.- tutti. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pl.sana. 576 - Tel. 711.035 

(0-» 20.30) 

Yakuza a colo.-l 

CASA DEL POPOLO COLONNATA 

Piazza Rapi.sardl (Se.slo F'iorentino) 

(Ap: 20.30. 22.30) 

Par il c elo; omaggio a Charlie Chapl'n II Mo¬ 
nello (USA 21) e Giorno di paga tUSA '22'. 
d C. Chapl'n 
SALESIANI 
(Figline Valdamo) 

Una giornata dr Ivan Dan to/ic. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni; 287.171 • 211.449 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELU PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari delia P.-Ovinca di 
Pistoia, indirà quanto prima una licitazione privata per l'appallo 

de: seguenti lavori: 

Legge 8-8-1977, n. 513 — Opere murane escluso la for¬ 
nitura degli ini.ssi interni cd esttrnl, dell’.mpianto di ntcal- 
damcnlo c dell'impianto elettrico, per la costruzione di 55 al¬ 
loggi di cui: n. 24 da mq. 45. n 4 da mq. 60 a n. 27 da 
mq. 75 — in Pistoia. ìocalita » 5. Fa! ce * — .mporfo a 
base d'asta L. 650 080 000; 1 lotto; 

Legge 8-8-1977 n. 513 — Opere murarie escluso la forni¬ 
tura degli .nlissi interni ed esterni, dell'imp.anto di riscal¬ 

damento c dcU'impianlo elettrico — per la costruzione di 
24 alloggi di cui n. 3 da mq. 60. n 6 da mg. 75. n 15 da 
mq 85 — >n Pistoia, loc. « S Felice » — mporto a base 

d'asta L. 331.020.000. 2 lotto; 

Legge 8-8-1977. n. 513 — Opere murarie escluso la iornitura 
degli infissi interni ed esterni, dcli'.mpianto di riscaldamento 
c deirimpiònto elettrico per la costruzione di 48 alloggi d' 
Cui- n. 14 da 45 mq. n 4 da 60 mq. n 16 da 75 mg 

n. 14 da 85 mq. — m Fascia, Via Sieri — importo a base 
d'asta L 609 800.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà secondo la proce¬ 
dura di cui all'art. 1, lett. e) della legge 2 febbraio 1973. 

n. 14. 

Gli interessati, con domanda in carta da bollo da L. 1.500 
indirizzata a questo Ist.tuto, possono chiedere di essere invitati 
alla gara entro 20 giorni dallt data di pubblicazione del presi¬ 
dente avviso. 

IL PRESIDENTE 
On. Spertec* ■eragnoli 


a) 


b) 


c) 


• •atro ragionala toscano 


centro teatrale 


affratellamento 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via C. P. Orsini, 73 - Tel. 631.21.91 


(fa mercoledì i a domenica 5 marzo 
il TEATRO DELL’ELFO presenta 

LE MILLE E UNA NOHE 

Abbonati c pubblico normale 
Da mercoledì 8 a domenica 12 marzo 
IL GRUPPO DELLA ROCCA riprende 

« ASPETTANDO GODOT » di S. Beckett 

(fuori abbonamento) 

Inlormazieni e vendila: 

Teatro Altratcliamento - Tel. 681.21 91 - Ore 17 20 
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Il ciclone di fine estate si è allontanato ma restano molti dubbi 


Incontri nelle scuole con i consiglieri comunali 



Scongiurata la perdita del lavoro Cinquemila studenti 
per oltre mille operai pistoiesi a Carrara discutono! CIOMEI 


NeH’autunno gli sforzi del PCI, delle forze democratiche, dei sindacati e degli enti locali si sono I insieme di violenza 

concentrati sulle situazioni piu gravi come Tltal-bed, TArco, la Lima e la Franchi - L’occupazione 

d’altra parte è legata anche allo sviluppo dell’artigianato, della piccola industria e dell’agricoltura Le assemblee si sono tenute in tutte le scuole medie superiori 


La situazione economica 
nella provincia pistoiese è an¬ 
cora critica. Il ciclone, cioè 
non si è allontanato, ma nep¬ 
pure si è più nel suo occhio 
come quattro cinque mesi fa. 
Si può dire che il peggio .sia 
passato? 

For.se no. ma d’altra parte 
c’è da rilevare che nell’àutun- 
no .scorso la situazione era 
ben più grave. Alla fine del¬ 
l’estate per più di mille lavo¬ 
ratori .si stava profilando il 
rischio della di.soccupazione. 
Erano i lavoratori deirArco 
- - confezioni e della Itallied, 
in lotta da più di due anni 
per la difesa del posto di la¬ 
voro, ai quali si erano ag¬ 
giunti quelli dell’antica cartie¬ 
ra della Lima, della Monci- 
ni (cartotecnica), della fra¬ 
telli Franchi (te.ssuti). 

Di fronte a questa situa¬ 
zione H PCI e le altre for¬ 
ze politiche democratiche, in¬ 
sieme ai sindacati ed agli en¬ 
ti locali, ritennero opportuno 
Individuare alcune .soluzioni 
prioritarie che consentissero 
non .solo di salvaguardare i 
livelli occupazionali ma an¬ 
che e soprattutto di creare le 
condizioni di uno sviluppo in 
tempi ravvicinati. Si decise 
quindi di concentrare gli sfor¬ 
zi laddove si riteneva che gli 
interventi avrebbero jxituto 
far conseguire risultati jwsi- 
tivi. Alla ripre.sa ' deH’attlvi- 
tà autunnale .si puntò .su quel¬ 
le aziende che offrivano que- 
•sti requisiti (.senza d’altro 
canto tralasciare alcun tenta¬ 
tivo per le altre) e cioè sul¬ 
l’Arco. Italhed e sulla fratel¬ 
li Franchi. Que.sto strategia 
fino a questo momento ha 
dato risultati che possono es- 
.sere considerati senza dub¬ 
bio apprezzabili. 

E’ .stata raggiunta una .so¬ 
luzione parziale all’Arco, do¬ 
ve sono stati ria.ssunti la me- 
t.à dei dipendenti da parte 
di un gruppo privato che lia 
rilevato l’azienda. 

Prima di tornare in fah- 
lirica i lavoratori lianno se¬ 
guito corsi di aggiornamen¬ 
to e formazione professìono- 
11 organizzati dall’ammlni- 
.strazione provinciale in ac¬ 
cordo con 1 sindacati. I cor.sl 



si sono resi nece.ssari in quan¬ 
to alla vecchia Arco si pro¬ 
ducevano confezioni in tes.su- 
to ed ora si confezionano ca¬ 
pi in pelle. !.« vertenza non 
si è però ancora conclusa. 
Altri settanta lavoratori at¬ 
tendono di e.ssere ria.s.sorhiti. 

Le prospettive e.sistono: po¬ 
tranno concretizzar.si quando 
l’azienda otterrà i crediti 
agevolati dalla legge per la 
riconversione industriale. Un 
primo obiettivo è stato rag¬ 
giunto anello alla Ilallied. La 
« 12 Gerì ». una .società del¬ 
la GEPI. ila infatti rilevato 
l’azienda dal vecchio proprie¬ 
tario ma stenla a rimetter¬ 
la in movimento. 

C’è un forte ritarilo — lian- 
no denunciato i lavoratori - 
nella elaborazione del previ¬ 
sto piano di ristrutturazione 
e del programma produtti 
vo dai quali dipende la ripre¬ 
.sa del lavoro. 

Si è conclu.sa. infine, positi¬ 
vamente all’inizio di febbraio 
la vertenza alla fratelli Fran¬ 
chi; l’accordo, di cui si è par¬ 


lato ampiamente al momento 
della ratifica, prevede una di 
versificazione produttiva ed 
un potenziamento del settore 
laniero. 

Risolte o per lo meno av¬ 
viate sulla buona .strada que¬ 
ste tre vertenze die intere.s- 
.savane quasi un migliaio di 
lavoratori, l’attenzione delle 
forze politiclie e sindacali si 
è spo.stata .sugli altri punti 
«caldi» e .soprattutto si è 
concentrata su quelle aziende 
che rappresentano i poli cen¬ 
trali dell’indiLstiia pistoie.se: 
la Broda e la LMI (la e.x 
SMI di Cam|K)lizzoro e Li- 
mc.stre). 

Breda e LMI operano in 
settori con ampie po.ssihilità 
di e-sparusione (veicoli per il 
traspòrto pubblico la prima; 
lavorazione ad alta tecnolo- 


centinaio di nuovi lavoratori: 
giovani delle liste di preav¬ 
viamento e donne hanno pro¬ 
pasto i sindacati. E questa 
richiesta è al centro della 
vertenza aperta da alcune 
settimane. 

Alla LMI per il momento 
l’obiettivo ■ è un altro, e 
cioè il ripristino del turn¬ 
over. Breda e LMI sono i po¬ 
li centrali dell’industria pi¬ 
stoiese. ma non si può pen¬ 
sare che da sole jxissano for¬ 
nire risposte definitive al prò 
blenia occupazionale. 

Quc.st’ultimo è strettamente 
collegato allo sviluppo dell’ar- 
tigianato e della piccola e 
media indu-stria. per il quale 
si .sono mo.ssi gli enti loca¬ 
li predisponendo aree artigia¬ 
nali ed industriali. 

A Pistoia è in fase di avan- 


gia dei metalli la seconda; e zata realizzazione l’area di 


sono quindi nella condizione 
-- affermano i comunisti pi- 
stoie.si — di sviluppare le at¬ 
tività produttive e con esse 
l’occupazione. 

La Breda può assorbire un 


Sant’Agostino. mentre inizia¬ 
tive analoghe stanno per es¬ 
sere predisposte a Monsum- 
mano e San Marcello. 

fi futuro economico della 
provincia pistoiese dipende da 


come il settore industriale 
riuscirà a concretizzare le 
proprie potenzialità, ma non 
solo da questo. Una grossa 
fetta dell’economia pistoiese 
è rappresentata infatti anco¬ 
ra dali’agricoltura ed in parti¬ 
colare dalla vivalstica e dal¬ 
la floricoltura. • 

E in que.sto campo c’è mol¬ 
lo da fare. Si tratta in primo 
luogo di favorire le iniziative 
die puntano al recupero (.so 
no già state castltulte due 
cooperative fra giovani) pro¬ 
duttivo della terra e quelle 
tendenti allo sviluppo del vi- 
vai.smo e della floricoltura. 

C’è infine la que.stione mon¬ 
tana. dove ! problemi dell’a¬ 
gricoltura si intrecciano a 
quelli deirindu-stria (dovrà e.s¬ 
sere trovata una .soluzione po 
sitiva per i lavoratori della 
cartiera della Lima, del tu¬ 
rismo. della dife.sa del suolo 
e .soprattutto a quelli del¬ 
l’occupazione giovanile (è sta¬ 
to organizzato un conso per 
45 giovani operai forestali). 
I comunisti pistoiesi tra bre¬ 
ve presenteranno un « piano » 
per la montagna che affron¬ 
ta nel loro complesso questi 
problemi ma si pone anco¬ 
ra robiettivo più generale del 
riequilibrio territoriale. Lo 
porranno aire.same delle altre 
forze politiche pre.senti nel¬ 
la commls.sione per lo svilup¬ 
po economico (è stata costi¬ 
tuita nel luglio scor.so e la 
sua attività viene coordina¬ 
ta dalla amministrazione pro¬ 
vinciale) che in questo perio¬ 
do è impegnata nella indivi¬ 
duazione delle priorità per lo 
sviluppo economico pistoiese 

L’iniziativa per la monta¬ 
gna non è un fatto isolato. 
n)a si inserisce in una pro¬ 
posta più ampia che il PCI 
farà alle forze politiche de¬ 
mocratiche per pervenire ad 
una elaborazione comune del 
piani pluriennali di interven¬ 
to degli enti locali, piani che 
dovranno collegarsl ai nuovi 
compiti delle amministrazioni 
comunali. 

Nella foto: una manifesta¬ 
zione degli operai delia ital- 
bed. 


Si inasprisce la vertenza a Massa 

! Sciopéró alla Stantìa 
tìove si « consiglia » 
il part-time alle tìonne 

La direzione non ha voluto ascoltare il consiglio dei 
delegati • Incontro alla CisI - Un volantino ai clienti 


Positivi risultoti di una delegazione dello Regione 


lumenteranno nei prossimi anni 
i turisti scandinavi in Toscana 

i nostri operatori si sono incontrati, per 20 giorni, con i colle-' 
ghi della Scandinavia — Il problema delle strutture ricettive j 


MASSA — Lo sciopero è sta¬ 
to indetto in segno di prote- 
.sta contro l'atteggiamento 
della direzione aziendale, o- 
rientata a sviluppare rimpie- 
go part-time. 

Tutto è nato quando la di¬ 
rezione della Standa ignoran¬ 
do il consiglio dei delegati, 
ha scelto di convocare indi¬ 
vidualmente le lavoratrici per 
convincerle ad accettare il 
part-time. E’ noto, come le 
lavoratrici soprattutto, pos- 
.sono trarre vantaggio dalla 
eventualità di un simile rap¬ 
porto di impiego: ma questo 
nella realtà aziendale locale 
si tradurrebbe in un aumento 
. di lavoro .per quelli che ri¬ 
mangono tutto il giorno. Il 
.sindacato considera il par¬ 
t-time. non un privilegio, ma 
una necessità imposta ai sog¬ 
getti più deboli come le don¬ 
ne dalla mancanza di adegua¬ 
ti servizi sociali e dall’orga¬ 
nizzazione della società che 
l>oraltro viola il diritto di 
tutti ad avere un lavoro « in¬ 
tero per un salario intero ». 

Nonostante questo, in pre- 
.senza delle carenze denuncia¬ 
te. H sindacato non si oppone 


al fatto che If singole lavo 
ratrici passano, per motivi 
certamente giastificahili 
chiedere il part-time, ma il 
sindacato ha anche il dovere 
dì tutelare chi rasta a lavo¬ 
rare tutto il giorno. 

Pertanto il consiglio dei de¬ 
legati ha voluto chiarire la 
propria posizione, « per evi¬ 
tare che il part-time divenga 
aumento dello sfruttamento 
— è scritto in una comunica¬ 
to diffuso fra la clientela dei 
grandi magazzini — si al 
part-time, ma accompagnato 
dalia sostituzione », 

Già sabato scorso l'agita¬ 
zione dei dipendenti aveva 
portato alla chiusura pome¬ 
ridiana della «Standa ». 

L’inasprimento della lotta, 
che ha portato alla chiusura 
di ieri, è dovuio aH’atteggia- 
niento provocatorio a.ssunto 
dalla direzione che. .su un 
cosi delicato problema, ha li¬ 
quidato sui due piedi la linea 
del consiglio dei delegati. Per 
decidere sul tipo di lotta da 
portare avanti, ieri c’è stato 
anche un incontro tra i lavo¬ 
ratori pres.so la .sede della 
CISL. 


C.ASTIGLINOE DELLA PE 
SCAIA. — Soddisfacenti e 
positivi risultati sono stati 
conseguiti dagli operatori tu¬ 
ristici. da alcuni albergatori, 
che hanno partecipato, alcuni 
anche a lito'o personale e a 
proprie spese, alla tournée 
turistica elfettuata nella pe¬ 
nisola scandinava 
E' quanto hanno sottolinea¬ 
to i dirigenti della Azienda 
autonoma soggiorno e turi¬ 
smo di Castiglione della Pe¬ 
scaia e di Marina di Mcissa, 
nel conso di una conferenza 
stampa indetta per informare 
sulla domanda turistica che 
da paesi come la Finlandia, 
la Svezia, la Norvegia, e la 
Danimarca si indirizza verso 
la nostra reaione. 


Interlocutori scandinavi, pos- i 
sa portare nel giro di un | 
breve periodo, ad un notevo¬ 
le incremento della presenza 
turistica nella nostra regione. 
L’Italia attualmente, si trova 
al quinto p^to tra i paesi 
mediterranei, per afflusso dei 
turisti scandinavi. t 

Le agenzie turistiche e di I 
viaggi, le compagnie aeree [ 
dei paesi scandinavi hanno { 
espresso serie intenzioni di j 
Intensificare nei prossimi an- j 
ni l'organizzazione di voli e j 
di soggiorni nel nastro paese. - 
Problemi sono stati sollevati 
— è stato riferito nella con¬ 
ferenza stampa — in merito 
alle condizioni di soggiorno e j 
alle strutture ricettive del S 
nastro pae.se, non ultimo i 


I di tastare il polso sulle di- 
I sponibllità e gli interessi so¬ 
cioculturali e ricreativi dei 
popoli scandinavi nei con¬ 
fronti del verde, il mare, l’ar¬ 
te e la cultura toscana, è sta¬ 
to pienamente conseguito. 
Spetta adesso a chi ha mag- 
t giori responsabilità, al gover- 
i no. creare le condizioni otti- 
j mali per una seria politica di 
programmazione del turismo. 


p. Z. 


Gli studenti medi di Car¬ 
rara lianiio discusso ieri nel¬ 
le scuole con i rappresentai) 
ti del consiglio comunale sul 
terrorismo e la violenza, in 
affollate assemblee nei diver¬ 
si i.stituti. 

L’inizi ali va promassa dal 
comune ha interessato ieri 
dalle 11) alle 11. tutte le scuo¬ 
le medie superiori del comu¬ 
ne: il liceo .scientifico, il clas¬ 
sico, l’i.stitnto profe.s.sionale 
per il marmo, lo < Zaccagna 
l'istituto chimico ed il magi¬ 
strale. 1 vari capigruppo 
consiliari si .sono divisi il 
compito di andare nelle scuo¬ 
le e si sono fatti i)ortatori di 
lina iniziativa unitaria che ha 
visto l’adesione del PCI. del¬ 
la DC, del PSI. del PRl e del 
PSDI. Le varie aule magne si 
sono dimo.strale insiinicienli 
a contenere le migliaia di 
giovani (si calcolano circa 
5.0(K) .studenti) che hanno par¬ 
tecipato a questa manifesta¬ 
zione intesa, da un lato, a 
sottolineare i valori die stan¬ 
no alla base del nostro ordi 
namento di'inocratico e. dal- 
Taltro. come segno di piote 
sta contro tutti coloro che. 
anche se sotto sigle diverse, 
si .sono fatti portatori della 
azione eversiva che ha come 
scopo (|uel|o di incrinare le 
istituzioni democratiche. 

Gli .studenti, in genere, si 
sono un po' rammaricati del 

10 stretto margine di tempo 
che era rimasto al dibattito, 
per mettere bene a fuoco tut¬ 
te le problematielle connesse 
al terrorismo ed alla violen 
za. Per (|Ue.sto gli .studenti 
hanno espi-esso l’esigenza di 
continuare su questa strada 
fatta di dialogo e di confron 
to. riconoscendo, tra l’altro. 

11 valore contenuto neirntteg- 
giamento tenuto dai vari pre¬ 
sidi e dai vari consigli di 
istituto che hanno messo a 
disposizione degli oratori le 
strutture scolastiche. 

Il segretario provinciale 
del PCI Luciano Pucciarelli, 
a nome del gruppo consiliare 
comunista ha parlato al liceo 
scientifico. « Era da molto 
tempo • che non vedevo una 
platea così gremita di stu¬ 
denti — ci ha detto — il se¬ 
gno evidente che nei giovani 
c’è la volontà di combattere 
unitariamente per isolare i 
violenti che puntano allo 
sfascio e a portare la scuola 
nel vicolo della paralisi ». 
Pucciarelli nel suo interven¬ 
to al liceo dopo aver ricor¬ 
dato quali sono stali gli epi¬ 
sodi più significativi di que¬ 
sta escalation criminale, ha 
sottolineato la validità di que¬ 
sta iniziativa che porta a di¬ 
mostrare come sia necessa¬ 
rio allacciare con gli .stu¬ 
denti un dialogo sui problemi 
della città e del paese. 

Ha inoltre ricordato che il 
terrorismo e la violenza si 
possono combattere solo con 
una iniziativa di ma.ssa ba¬ 
sata sulla ragione, sulla ri¬ 
flessione e con una continua 
azione di vigilanza. 


Assemblea operai comunisti di Grosseto 

Necessaria la programmazione 
per la rinascita dell'Amiata 

Si è svolta nei giorni scorsi a Follonica in pre¬ 
parazione della conferenza nazionale di Napoli 


FOLLO.'^IC.A - La cla.s.se ope¬ 
raia e i comuni.sti devono far¬ 
si carico di una .seria jioliti- 
ca di au.stcrità e .sacrifici fi¬ 
nalizzati al ri.saiiamento eco 
nomico che insieme ad iin più 
avanzato quadro politico ca¬ 
pace di intei'pretarare la si¬ 
tuazione di emergenza faccia 
u.sciie il Paese dalla crisi che 
lo attanaglia. 

Que.sto è stato il filo condut¬ 
tore che ha giudato l’assem¬ 
blea provinciale degli operai 
comuni.sti. svoltasi martedì se- 
sa alla Sala Florida di Follo¬ 
nica nel quadro della VII con¬ 
ferenza operaia che si aprirà 
domani a Naiioli. 

Que.sta iniziativa, sintesi e 
rilancio delle piattaforme di 
lotta dei comuni.sti e del mo¬ 
vimento democratico sui temi 
dello sviluppo economico, .so¬ 
ciale e occupazionale, si è 
tenuta dojio una vasta e am¬ 
pia consultazione clic lia vi¬ 
sto i lavoi-atori comunisti di 
ogni zona e luogo di lavoi-o 
della provincia discutere con 
unitaria consapevolezza del 
momento di duro scontro po 
litico e .sociale in atto. 

I lavori, aperti da una re¬ 
lazione del compagno Flavio 
Agresti, sindaco di Scarlino 
e responsabile della commis¬ 
sione problemi del lavoro, im¬ 
perniata sui temi economici e 
occupazionali presenti in ter¬ 


mini sotto certi aspetti dram¬ 
matici, sull’.Amiata. nell’area 
cliimico mineraria e nell’este 
so tessuto della piccola e me¬ 
dia impresa con mano<lupera 
femminile e giovanile, lia vi¬ 
sto la partecipazione al dibat¬ 
tito di operai del Casone di 
Scarlino, della Dalmine di 
Piombino, sindacalisti e am 
niinistratori. 

Il compagno on. .\ndrea 
Margheri. del comitato con 
trale del PCI e membro del 
la commissione bilancio e 
Programmazione, ha .sottoli¬ 
neato die davanti alla inquie¬ 
tante immagine che proviene 
dal dibattito dei parlamentji- 
ri DC occorre intensificare 
l'iniziativa jier sconfiggere le 
forze conservatrici die si an¬ 
nidano in quel partito. 

E’ questa. — lia sostenuto — 
una condizione fondamentale 
per giungere a queH’accordo 
d’emergenza capace di scon¬ 
giurare ri|)otesi nefasta delle 
elezioni |X)liticlie anticipate. 

Entrando nel merito della 
discussione e rispondendo ad 
alcuni quesiti iwsti dagli in¬ 
tervenuti, sulla Montcdi.son, 
l’Eni e la politica delle PP.SS. 
Margheri ha conclu.so riba¬ 
dendo l’impegno del PCI ver¬ 
so una politica di program- 
mazionne democratica come 
vero obiettivo al centro dello 
scontro di classe. 


Nuove preoccupazioni per Marina di Carrara 

La Gepi ha rifiutato 
tìi finanziare 
i piani cantieristici 

Scioperi articolati nei tre stabilimenti del gruppo - No 
ai programmi di ammodernamento > Rinuncia a com¬ 
messe americane - Nessun piano per le piccole navi 


Film, dibattiti, sport, gite 
nel quartiere 8 di Prato 


Per 20 giorni, dal 2 al 18 j quelle aeroportuali, ritenute 


febbraio, questi « amba.sciato- 
ri turistici » hanno avuto 
modo di incontrare circa 400 
operatori scandinavi del .set¬ 
tore. in incontri avuti a Hel 
smki. Stoccolma. 0.sIo. 

« Una mcssionc turustica » 
hanno .sottolineato Mascatelh 
e Danubi. a chiaro scopo 
promozionale, che sulla base 
delle intenzioni e.spres.se dagli 


fondamentali per aumentare 
settimanalmente i voli char¬ 
ter. Una .serie di problemi 
che. è chiaro, non possono 
e5i.sere rùsolti dogli operatori 
che si .sono recati in Scandi¬ 
navia. e tantomeno solo dalla 
Regione. 

L’obiettivo cercato dalla 
Regione Toscana con quasto 
viaggio promozionale, quello 


PRATO — Organizzsta dal quar- c Prendi i soidi e scappa » di 
tiare 8. cor» :« pa.'tecipazione dei I Woody Alien: un torneo di scac- 
ci.'coti ARCI della zona, delia po- I chi dal 4 al 19 marzo; un co,*so 
lisportiva Verag. e del centro so- ! di avviamento al.'o pallavolo in 
date del quartiere, sotto il patro- 1 aprile; la i Maggiolcta > del quar- 
cinio deiremminlstrazione comu- tiere il 29 oprile; un dibattito, il 
naie di P.-ato. s- apre oggi eco ! 3 maggio sui compiti del quar- 
’il film c Ceravamo tonto amati » I tiere in seguito alla legge su) de- 
j di E. Scoia, la prog.-ammazione I centramento; una gita al lego di 
culturale del quartiere da marzo ! Bruciano il 7 di maggio. 

; _ __i_ -I, _• 4-i_ — ‘ Concluderà la programmazione 

I a maggio. Prevede alcuni film tra i __. .. . j- 

I . . . . . ! culturale un seminano d. stud. 

j OJ. « Lb claise operaia va m p«- | pt- il 12 e 13 fT«gg:o 

j r^d so » dì Elio Retri, c Per gra- t ^ k Progetto parco territoriale 
I zio ricevuta » di Nino Manfredi e t di Ciiimi •. 


La Comunità europea contesta due leggi regionali di vitale importanza per Tagricoltura 

Le direttive che soffocano le campagne toscane 


Il nodo scorsoio della poli¬ 
tica avicola comunitaria, con 
t suoi regolamenti e le sue 
Direttive, sta per stringersi e 
soffocare la agricoltura to- 
-scana. 

E* im fatto gravissimo che 
purtroppo sta pa.ssando sotto 
.silenzio. 

Ecco i fatti. 

La Regione Toscana pro¬ 
mulga la legge n. 45 del 1977 
recante; « Interveni regiona¬ 
li per il miglioramento e po¬ 
tenziamento delle attività zoo¬ 
tecniche ». 

Poco dopo viene promulga¬ 
ta la legge regionale n. 57 
del 1977 recante: « Provvedi¬ 
menti a favore delle coope¬ 
rative agricole ». L’una e l’al- 
tra legge rivestono valore fon¬ 
damentale per il rilancio del¬ 
l’agricoltura toscana. 

Contro queste due leggi la 
Commissione delle Comunità 
europee ha aperto la proce¬ 
dura di annullamento nei con¬ 
fronti di taluni inter\eati per¬ 
chè superiori a quelli che la 
CEE considera ammissìbili. 

I due punti fondamentali 
sotto contestazione sono: per 
la legge 45 i contributi pre¬ 
visti per la costruzione, l’am¬ 
pliamento. Vammodemamen- 
to degli impianti destinati al¬ 
la conservazione e alla tra¬ 
sformazione e vendita dei pro¬ 
dotti zootecnici, per la leggc- 
57 gli interventi previsti per 
gii Impianti cooperativi rela¬ 


tivi alle attività di cui so¬ 
pra riferiti a tutti i prodotti 
agricoli. 

Cosa prevedono le due nor¬ 
me sotto accusa? 

L’articolo 6 della legge 45 
prevede che per le opere già 
ricordate gli aiuti sono previ¬ 
sti per lì 100 per cento della 
spesa considerata ammLssibi- 
le tramite un 50 per cento 
in conto capitale ed un 50% 
con il concorso sugli interessi 
su mutuo ventennale. 

Cosa dice la Commissione 
CEE? 

«Essa (la Commissione) 
non avrà obiezioni in ordine 
alla misura di cui .sopra .se 
Taliquota degli aiuti previ-sti 
non .supera (contributi più ab¬ 
buoni di interessi) il <5 per 
cento dell.a spesa comple-y-i- 
va ammes.sa per gli invc.sti- 
menti effettuali nelle 7X)ne 
montane c o svantaggiate e il 
35 per cento nelle altre zo¬ 
ne ». Come SI vede il colpo al¬ 
la nostra legge e agli operato 
ri agricoli a.s.soc;ati è gra¬ 
vissimo. 

Cosa prevede la norma del¬ 
la legge 57 contestata dalla 
CEE? E’ quella che stabilisce 
un contributo in conto capita¬ 
le fino al 70 per cento della 
spesa ammessa e la coper¬ 
tura del restante 30 per cento 
con un concorso sugli interes¬ 
si su mutui ventennali. 

Cosa obietta la CEE? « 11 


tasso cumulalo di aiuti non 
può superare l’fiO per cento 
della .spesa amme.s.sa per l’ac- 
qui.<to. la castruzione. lo 
ampliamento e il migliora¬ 
mento da parte di cooperative 
agricole e loro consorzi, delle 
stniliure e attrezzature per la 
lavorazione, la trasformazione 
e la vendita dei prodotti agra¬ 
ri e zootecnici e loro sotto- 
prodoti ». 

Come si vede anche in que¬ 
sto ca.so il colpo è dur.ss!mo. 
Va detto che tutto ciò si¬ 
gnifica un ntomo all'indietro 
in quanto le leggi italiane, e 
su questa ba.se la Regione To¬ 
scana è andata avanti fino ad 
oggi, prevedono interventi fi¬ 
no al 100 per cento della spe¬ 
sa amme.s.sa. 

La differenza è quindi enor¬ 
me se si pensa che nelle zone 
non montane i contributi per 
gli interventi non pos.sono su¬ 
perare il 3.5 per cento della 
spesa ammessa. 

Si deve inoltre notare co 
me la Commissione CEE col 
p-..sca le due leggi su un pun¬ 
to comune; le .strutture col- 
lei ive per la lavorazione, tra- 
-sformazione ere. dei prodotti 
agricoli, che rappresena uno 
dei punti essenziali per il ri¬ 
lancio deiragricoltura toscana 

Ci sono altre contestazio¬ 
ni minori che possono essere 
sorvolate mentre non si può 
tacere la riseria generale che 


la Commissione CEE ha for¬ 
mulato contro la legge zootec¬ 
nica ila 45). Dice infatti la 
Commi.s.sione « che per quanto 
riguarda gli aiuti che rien¬ 
trano nel campo di applica¬ 
zione delle direttive .socio- 
strutturali. si richiama l'at¬ 
tenzione delle autorità italia¬ 
ne sul fatto che la maggior 
parte di queste misure non so¬ 
no conformi alle dLsposizioni 
della direttiva CETE n. 159 del 
l’anno 1972. 

Una comunicazione relativa 
a tali misure .sarà inviata 
quanto prima alle autorità ita¬ 
liane ». 

Un nuovo gravissimo colpo. 
La Commissione pur non for¬ 
mulando un rilievo specìfico 
dice che considera la legge 
incompatibile con le diretti¬ 
ve CEE e si ri.sena. 

Dinanzi e questo quadro 
che è poco definire dramma¬ 
tico. non c'è altra .strada da 
percorrere .se non quella d; 
unire tutte le forze possibili 
per impedire che il misfat¬ 
to si compia C’è speranza di 
farcela? 

Vorrei ricordare alcuni pun¬ 
ti che costituiscono la base di 
questa azione: 

a) il Governo ha controde¬ 
dotto per ora alle osservazio¬ 
ni formulate alla legge 45 re¬ 
spingendole; 

b) le due leggi regionali, 
la 45 ■ la §7, sono state ap¬ 


provate. dal Consiglio regio¬ 
nale con i voli di tutti i par¬ 
titi dell’arco costituzionale; 

c) il Parlamento nazionale 
ha votato, nel corso del 1977 
una risoluzione con la quale 
si invita il Governo a operare 
per porre il problema di una 
revi.sione profonda dei regola¬ 
menti e delle direttive che la 
CF.E ha elaborato per Fagri- 
coitura; 

d> ìe categorie alcole to¬ 
scane che hanno richiesto e 
salutato con soddisfazione le 
due leggi regionali sarajino 
sensibii; e sicuramente si bat- 
terr.rno per difenderle; 

e) le regioni italiane, oppor¬ 
tunamente .sollecitate .saranno 
pronte a .schierarsi con noi 
ir. questa azione d: valore na¬ 
zionale. 

E’ questa una battaglia du- 
ri.s.s;ma che però non può es¬ 
sere disertata da ne.s.suno .se 
vogliamo difendere il diritto, 
nei i’int eres.se nazionale, d; 
sfruttare tutta la risorsa ter¬ 
ra secondo nostre valutazio¬ 
ni e scelte autonome. 

Con ciò non vogliamo affat¬ 
to rinnegare l'unità europea 
o, come si dice, l’Europa ver¬ 
de. No. Vogliamo solo porre 
il problema del nostro ruolo 
economico e politico nell’Eu¬ 
ropa. partecipando da prota¬ 
gonisti con il rilancio della 
nostra agricoltura, e contri¬ 
buire al rilancio di quella 


europea in generale, per ren 
derle entrambi forti nei con¬ 
fronti dei paesi terzi, prin¬ 
cipalmente degli U.S.A. e ca¬ 
paci di portare un contributo 
al più generale problema del 
superameno della fame nel 
mondo. 

Una azione che deve mirare 
a colpire il punto nevralgico 
dell’attuale politica agricola 
comunitaria che è basata sul 
sostegno dei paesi cui fa ri¬ 
scontro una scarsa, per non 
dire quasi inesistente politica 
delle strutture. 

I>el resto le contestazioni 
alle nostre leggi mirano ap^ 
punto a rendere pres-sochè 
inefficaci le misure di inter¬ 
vento strutturale lasciando co¬ 
si favorite le agricolture del 
Nord che attualmente .suc¬ 
chiano con gli inter\enti sui 
prezzi e i montanti compen¬ 
sativi. quasi il 90 per cento, 
de! bilancio agricolo CEE. 

Anche perciò deve es.se- 
re chiaro che la nostra Re¬ 
gione è chiamata ad una pro¬ 
va decisi', a per il suo futuro. 

Io confido che le forze po¬ 
litiche democratiche toscane 
e le forze economiche e so¬ 
ciali saranno ancora una vol¬ 
ta aH’altezza delle loro tra¬ 
dizioni. 

Ilario Rosati 

Presidente della commissione 
agricoltura della Regione 


LA SPEZIA — La GEPI ha | 
rifiutato di finanziare i prò- | 
grammi produttivi dei suoi 
tre cantieri (INMA della Spe¬ 
zia. NCL di Pietra Ligure e 
NCA di Marina di Carrara); 
questa gravissima decisione 
pregiudica i programmi di 
ammodernamento degli stabi¬ 
limenti e mette in serio pe¬ 
ricolo la certezza di occupa¬ 
zione per centinaia e centi¬ 
naia di lavoratori. 

Già ieri pomeriggio i dipen¬ 
denti dei tre cantieri hanno 
scioperato per due ore men¬ 
tre sono in programma agita¬ 
zioni articolate al ritmo di 
tre ore settimanali. Contem¬ 
poraneamente. i sindacati e i 
consigli di fabbrica si muo¬ 
vono per coinvolgere le Re¬ 
gioni. gli enti locali, le forze 
politiche in mtxio da ottene¬ 
re in tempi brevi un inter¬ 
vento del presidente del con¬ 
siglio e del ministro dell’in- 1 
dustria perchè la GEPI ri- i 
consideri le sue posizioni. Il i 
programma di lotta è stato | 
deciso dal coordinamento l 
FLM che con i tre consi- ■ 
gli di fabbrica si è incontrato 
a Roma, l’altro giorno con la ■ 
direzione GEPI: è stato pro¬ 
prio in questa occasione che 
il gruppo ha comunicato le 
sue decisioni, di un vero e prò. 
prìo tentativo di affossare il 
piccolo ma dinamico « car¬ 
tello » cantieristico. 

In questi mesi la situazione 
dei tre stabilimenti si è appe¬ 
santita sempre più: il carico 
di lavoro è calato in continua¬ 
zione fino quasi a toccare il 
fondo, provocando anche la , 
cassa integrazione, a Marina 1 
di Carrara, mentre le rislrut- i 
turazioni aziendali (soprattut- ' 
to quella deU’INMA che deve \ 
ancora iniziare) subivano con¬ 
tinui rinvìi. Tultimo dei quali 
motivato dalla mancanza di 
capitali freschi nelle casse 
della GEPI. Mentre procede- j 
vano le trattative per acquisi- , 
re nuove commesse (soprat- j 
tutto con un pool d^rmatori 
statunitensi) forse R^dirigen- i 
za GEPI stava già maturan- ! 
do l’att^giamento che Ieri è 
venuto interamente allo sco¬ 
perto: cosicché il gruppo ha 
deciso di rifiutare le coper¬ 
ture finanziarie necessarie a 
costruire due navi di notevole 
tonnellaggio, commissionate 
appunto da società americane 
che garantirebbero lavoro per 
due anni ai tre cantieri. La 
GEPI si è rifiutata anche di ! 
finanziare un piano alternati- | 
vo per la costruzione di pic¬ 
cole navi, rinunciando in pra- I 
tlea alla sua funzione Impren- | 
ditoriale che le è propria e i 
lasciando gli stabilimenti sen¬ 
za prospettive: e dato che la 
possibilità di ottenere crediti 
dalle banche per la ristrut¬ 
turazione è legata alla con¬ 
sistenza del carico di lavoro, 
è fin troppo chiaro che la 
decisione della GEPI significa 
rinuncia ai programmi di am 
modemamento. 


Nuovi 
incarichi 
nel PCI 
di Grosseto 

GROSSETO — Nell’ultima 
riunione del comitato fede¬ 
rale e della commissione fe¬ 
derale di controllo è stato 
deciso il nuovo assetto degli 
organismi dirigenti provincia¬ 
li del Pei. 

E’ stata sottolineata la ne¬ 
cessità — in una ampia di- 
scus.sione — di organizzare 
meglio il lavoro 

Sono state istituite, secon¬ 
do lo schema organizzativo 
approvato aH'ultimo congres¬ 
so i seguenti dipartimenti; 
riforma dello stalo, proble¬ 
mi del partito: problemi del¬ 
l’economia e del lavoro. Re¬ 
sponsabili del coordinamento 
dei singoli dipartimenti so¬ 
no stati nominati i compa¬ 
gni; Luigi Franceschelli. con¬ 
fermato alla direzione del di¬ 
partimento Enti locali: Nedo 
Barzanti. che iKissa dalla di¬ 
rezione del comitato comuna¬ 
le di Grosseto alla direzio¬ 
ne del dipartimento proble¬ 
mi della economia e del la¬ 
voro e assume la responsabi¬ 
lità della commls.sione agra¬ 
ria; Mauro Ginanneschi. che 
passa dalla commls-sione agra¬ 
ria ai problemi del partito, 
assumendo la responsabilità 
della commls.sione di organiz¬ 
zazione. Giu-seppe Pii. dopo 
un esperienza alla Fraltoc- 
chie, è stalo iirserito nell'ap¬ 
parato del comitato comuna¬ 
le. e cooptato nel comitato 
direttivo della federazione. 
Loriano Valentini p^sa dal¬ 
la FGCI alla direzione del¬ 
la stampa e propaganda; Ro¬ 
berto Baricci alla direzione 
della commissione ammini¬ 
strazione; Flavio Agresti al¬ 
la direzione dei problemi del 
lavoro; Nello Brac^Iari alla 
direzione della commissione 
ceti medi. 

E’ stato inoltre deciso al- 
l’unanimità di ampliare la 
segreteria a cinque membri. 
in.serendovi il compagno Mau¬ 
ro Ginanneschi. 


LIVORNO 


Dixan L. 4.290 

Caffè Splendid » 1.600 
Caffè Suerte * 1.570 
Fette blu Buitoni » 230 

Biscotti mattutini > 270 

•Mattutino gigante » L’350 
Tuttolore » 270 

Builo.st Buitoni » 250 

Biscotti Plasmon , » 520 

Bi.scotti Nipiol > 420 

Bi.scotti Mellin > 360 

Succhi frutta G. > 80 

Torte Royal > 630 

.Margarina nuova 
Hama » 350 

.Margarina (ìra- 
ilina * 270 

•Margarina Vallò > 380 

.Margarina Orco > 210 

Io fior di fette 
Milkana > 590 

15 Sottilette 

Kraft » 1.030 

10 Sottilette 

Kraft > 710 

Formaggini Mi¬ 
lione Papa > 450 

Formaggini Mil¬ 
kana > 550 

Spalla al forno » 340 

àlaionese Calvè > 550 

Formaggio Dover » 670 

Formaggini Tigre » 780 

Tonno Paimera » 400 

Pummarò Star > 240 

Pomodoris-simo 
Santa Rosa * 350 

Fagioli cannellini > 160 

Olio Gradina ara¬ 
chide > 1.190 

Olita Star soia » 790 

Olio Maya > 1-390 

Sansa Taraddel » 1.370 

Olio Carapellì > 2.030 

Riso Curii R. B. > 830 

Riso Curii origi¬ 
nario > 6.30 

Pizza Catari » 570 

Pizza Star » 520 

Saponetta Vidal > 190 

Rasoi Bìc-Wilkin- 
son » 80 

.Aia.v liquido gig. » 920 

Scottex casa » 620 

Fazzoletti Lotus > 70 

Cora Fabello 
kg. 1 » 900 

Lacca Testanera » 1.000 


Slok 84 

V. Romagna 
Etichetta N. 

V. Romagna 
Etichetta B. 

René Briand 

Fundador 

Fabuloso 

Stravecchio 

Branca 

Cointreau 

Fernet Tonic 


» 1.000 
> 2.850 


> 2.750 


> 2.300 

> 2.140 
» 2.750 

> 2.400 


» 2.980 

> 4.250 

> 2.300 


,\maro Averna > 2.350 

Unicum * 3.350 

.•\maro Diesus > 1.600 

.•\maro Piave > 1.850 

.Amaro I..andy 
Frères » 1.750 

Rosso .Antico > 1.290 

Sambuca 

Molinari * 2.490 

Wltiskj 100 

Pipier's » 3.750 

WTiiskj Johnnie 
Walker > 4.250 

Panettone .Alema¬ 
gna gr. 750 » 1.190 


PER LA PUBBLICITÀ'SU 


l’Unità 


mvOGERSI ALLA CDI 
T. 6798541 - ROMA I 

ANCONA - Cs3 Giribald], 1)0 
Telcf. 23004-204150 
BARI - C.ta v::t. E.-ns.-iucIc, 60 
Tclef. 21476S-21476» 
CAGLIARI - P.zza Repubbtka. 

1 0 - Telar. 494244 • 494245 
CATANIA - Ciò Slciiia. 37-43 
Telai. 224791-4 (rie. aot.) 
FIRENZE - Via Martelli, 2 
Tclef. 2S7171-21144» 
LIVORNO - Via Grande, 77 
Tdcf 2245S-33302 
NAPOLI - Via 5. Br’igida. 68 
Tel. 394950-394957-4072BB 
PALERMO - Va Roma, 40S 
Tclef. 214SI6-21006» 
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«Viaggio» negli istituti culturali fiorentini 
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Glovan Pietro Viesseux 11 
fondatore deiromonlmo gabi¬ 
netto scientifico-letterario fio¬ 
rentino, fu un uomo irre¬ 
quieto e di vari interessi. Na¬ 
to a Oneglla nel 1779, da fa¬ 
miglia di origine ginevrina e 
protestante, Il Viesseux si 
dedicò, durante la giovinezza 
airavviata attività commer¬ 
ciale familiare, viaggiando, a 
più riprese, per tutta l'Euro¬ 
pa (Russia compresa). Nel 
1819, causa il crollo della sua 
casa commerciale, Viesseux 
si trasferiva a Firenze, dove 
decideva di mettere a frutto 

I suol prediletti Interessi cul¬ 
turali e la varia esperienza 
di uomini e cose acquistata 
con viaggi, fondando nel gen¬ 
naio del 1820 un gabinetto di 
cultura la prima sede presso 

II Palazzo Buondelmonti, In 
piazza 8. Trinità, era costitui¬ 
ta da tre stanze di lettura e 
una di conversazione. I fre- 

3 uentatorl. spesso fuorusciti 
1 altri stati italiani di stam¬ 
po meno liberale e tollerante 
del Granducato, vi trovavano 
a disposizione un discreto nu¬ 
mero di fogli e periodici fran¬ 
cesi, inglesi e tedeschi (altro 
ve di difficile .se non lmpo.ssi- 
bile reperibilità), oltre ai te¬ 
sti della costituenda bibliote¬ 
ca. Nel 1821 11 gabinetto co¬ 
minciò a pubblicare II perio¬ 
dico r« Antologia » che non 
Intendeva essere un giornale 
esclusivamente letterario ma. 
in accordo alla poliedricità di 
Interessi del suo direttore, do¬ 
veva costituire un'ampia ras¬ 
segna di avvenimenti e pro¬ 
blemi di natura scientifica, 
filosofica, economica e di ri¬ 
cerca storica. A conferma del¬ 
la sua formazione illuministi¬ 
ca Viesseux curò anche, la 
pubblicazione e la diffusione 
del « Giornale agrario italia¬ 
no », della « Guida dell’educa¬ 
tore » del Lambruschini e del- 
r« Archivio storico che fu cer¬ 
tamente una delle sue inizia¬ 
tive più felici. 

Nel frattempo 11 cauto mo¬ 
deratismo che aveva contrad¬ 
distinto r« Antologia » si tin¬ 
geva di colori decisamente li¬ 
berali che. nel febbraio del 
1833, portarono il governo 
granducale a ordinarne la 
soppressione. Niccolò Tom- 
ma.seo. uno del più validi e 
combattivi collaboratori del 
Vlesseu.x, autore di alcuni 
degli scritti incriminati, ven¬ 
ne e.siliato. 

Negli ultimi anni della sua 
vita Viesseux si dedicò con 
sempre maggiore applicazione 
alla cura deir« Archivio sto¬ 
rico » nell’Intento di appron¬ 
tare 11 primo serio strumen¬ 
to Ualiano per lo studio scien-, 
tifico della storia. Alla mor- ' 
te di Gian Pietro (1863) la 
direzione del gabinetto pas¬ 
sò al nipote Eugenio e quin¬ 
di al figlio di questi, Carlo. 
La sede deH’istituto si spo¬ 
stava, nel 1873, a Palazzo Fer- 
roni e negli anni seguenti 
in via Vecchietti, In un edi¬ 
ficio di proprietà della fami¬ 
glia Viesseux. Il Credito Ita¬ 
liano, nel gennaio del 1919. 
acquistò il gabinetto da Car¬ 
lo Viesseux per una somma 
di L. 400.000 e lo girò, nel 
1921. al Comune di Firenze, 
che si impegnava a trovare 
una collocazione adatta e di¬ 
gnitosa. nonché a provvedere 
allo sviluppo deU’attività del¬ 
l'istituto. La nuova sede di 
Palazzo Strozzi (1938-39). che 
è poi quella odierna. a.ssicu- 
rò una sistemazione impron¬ 
tata a criteri di maggiore ra¬ 
zionalità della biblioteca, che 
annoverava ormai oltre tre- 
centomlla volumi. Il gabinetto 
sotto le successive direzioni 
di Eugenio Montale e di Bo¬ 
naventura Tecchl accentuò 
il carattere letterario del suol 
interventi in corrispondenza 



Il « Pozzale » conserva ancora'le sue origini popolari 


Un premio letterario voluto 
dagli operai e dai contadini 

1 contatti e gli interventi del pubblico sono cresciuti ancora dì più negli ,ulti¬ 
mi anni - Fuori dagli interessi economici delle case editrici - La sua storia 


Il gabinetto Viesseux 
non ha perso negli anni 
l’impronta originaria 

Già dal 1820, anno della fondazione, si distinse 
per la rarità del suo materiale - Le prime pubblicazioni 
Fu Montale ad accentuare il carattere letterario 
della struttura - Dal dramma deiralluvione 
all’opera di ricostruzione 
Cosa offre oggi il gabinetto di palazzo Strozzi 



con la vivace, ma In via di 
esaurimento, stagione cultu¬ 
rale fiorentina. 

Nel novembre del 1966 l'ac¬ 
qua d’Arno, mista a fango 
e nafta, investi palazzo Stroz¬ 
zi e ne invase i sotterranei, 
dove trovava sistemazione la 
maggior parte del patrimonio 
librario, provocando danni in¬ 
genti. In tempi brevissimi 
veniva alle.slito. nei locali del 
Palazzo Accialuoll alla Certo¬ 
sa di Galluzzo, un Centro di 
Recupero e Restauro. Molte 
tecniche classiche si rivela¬ 
rono inadatte all’opera di ri¬ 
costruzione e salvataggio dei 
volumi resi irriconoscibili dal¬ 
la melma e deU'attacco della 
muffa; bisognò quindi, ricor¬ 


rere a procedimenti del tutto 
sperimentali. 

La preziosa esperienza ac¬ 
cumulata nel quotidiano la¬ 
voro di restauro ha fatto del 
Centro un laboratorio di no¬ 
tevole attrezzatura e compe¬ 
tenza. 

Sotto l’accorta direzione, or¬ 
mai più che trentennale, di 
Alessandro Bonsanti. il gabi¬ 
netto riprese con notevole ce¬ 
lerità le tradizionali attività 
di biblioteca pubblica, di cen¬ 
tro promotore di convegni, 
mostre e dibattiti di notevo¬ 
le Interesse culturale, che spa¬ 
ziano dalla letteratura alla 
musica, dalla pittura alia sto¬ 
ria dell'arte e. in misura per 
adesso minore, alla scienza. 


Né è mancato il varo di ini¬ 
ziative di indubbio valore co¬ 
me la costituzione, nell’otto¬ 
bre 1975, deir« Archivio con¬ 
temporaneo G.P. Viesseux » 
con lo scopo di « raccogliere 
e promuovere la conoscenza 
in Italia e all'estero, di ma¬ 
teriale relativo a personalità 
del mondo contemporaneo ». 
Il gabinetto Viesseux sente 
l'esigenza di non negare le 
proprie disponibilità di stru¬ 
menti, di strutture e di espe¬ 
rienze alla crescente doman¬ 
da culturale. 

In quest’ottica va collocata 
l'imziativa del « Sistema Bi¬ 
bliotecario provinciale » af¬ 
fidato dalla Soprintendenza 


Bibliografica aU’istltuto di 
piazza Strozzi, con il compi¬ 
lo di organizzare il servizio 
delle biblioteche comunali at¬ 
traverso la costituzione di 
un fondo di libri comune de¬ 
stinato al circuito delle strut¬ 
ture locali. E’ stato, inoltre, 
costituito presso ogni biblio¬ 
teca un fondo fisso formato 
da volumi di consultazione, 
enciclopedie, dizionari ecc. La 
istituzione di corsi di forma¬ 
zione professionale per biblio¬ 
tecari, che ha visto un au¬ 
mento vertiginoso del nume¬ 
ro degli iscritti, ha posto il 
Viesseux di fronte alla com¬ 
plessa realtà nella quale si 
viene a trovare chiunque la¬ 
vori nel campo dell’organizza¬ 
zione e della promozione cul¬ 
turale. Il riscontro oggettivo 
della crescita della pubblica 
lettura ha evidenziato il pro¬ 
blema della rldeflnlzlone del¬ 
l’istituto bibliotecario. 

La figura del bibliotecario 
diventa quella deH’animato- 
re culturale che unisce al¬ 
l’indispensabile competenza 
tecnica, l’attenzione ai fer¬ 
menti e alle sollecitazioni che 
gli giungono daH'ambiente 
nel quale opera. 

La futura attività deH’lstl- 
tuto prevede, dopo l’apertura 
di nuovi spazi come il punto 
di lettura urbano, un rappor¬ 
to più stretto con la realtà 
del quartieri d’Oltrarno, in 
vista del trasferimento nella 
nuova sede di Palazzo Corsi- 
ni-Suarez in via Maggio. Ma 
esiste nello stesso tempo la 
volontà di non restringersi 
solo agli intere.ssi zonali e 
allargarsi sempre più nella 
gamma degli interventi cultu¬ 
rali, secondo l'apertura euro¬ 
pea e cosmopolita che ha ca¬ 
ratterizzato sin daU'origlne 
l’attività del Viesseux. La 
agilità dimostrata daH’istilu- 
to nel confronto con la real¬ 
tà circostante garantisce del¬ 
la sua legittimità a porsi co¬ 
me momento di confronto e 
di dibattito, ma invita anche 
a non dimenticare i propri 
connotati storici. 

Riflettere sulla propria sto¬ 
ria s:gnifica per il Viesseux j 
riflettere sulla società bor¬ 
ghese deirsoo e recuperare 
la propria fisionomia illumi¬ 
nistica, che lo indica come 
luogo di un più oggettivo e 
pacato studio dei fenomeni 
della cultura. 

Un’istituzione i cui interes¬ 
si non si identificano esclu¬ 
sivamente con quelli della let¬ 
teratura, ma si aprono al 
campi della scienza e del sa¬ 
pere generale, conformemen¬ 
te., agli interessi del fondato- 
rej primi collabo»* 

ralorL* 

Nel concreto della vita in¬ 
tellettuale fiorentina il Vies¬ 
seux intende diventare un po¬ 
lo di smistamento e di indi¬ 
rizzo della domanda cultura¬ 
le, cercando di Inventare nuo¬ 
ve forme di aggregazione con 
l’università e con gli altri 
istituti, con lo scopo di da¬ 
re vita a una rete di servizi 
che serva anche come alter¬ 
nativa aH’oberata Biblioteca 
Nazionale. 

Accanto a queste stimolanti 
riflessioni e iniziative, il ga¬ 
binetto continua a offrire ai 
frequentatori (la cui fascia 
più consistente è oggi rappre¬ 
sentata da studenti della 
scuola media superiore e del¬ 
l’università) un servizio di 
biblioteca, di tempestivo ag¬ 
giornamento, che annovera 
oltre mezzo milione di vo¬ 
lumi. 

a. d. 

Nelle foto: in alto, la sala 
di lettura del gabinetto Vies¬ 
seux; in basso, la biblioteca. 


rcnema— 

« Melodrammore », il cinema 
si morde la coda 


Ormai più che ottuage¬ 
nario il cinema si diverte 
di tanto in tanto a rime¬ 
scolare il repertorio d’im¬ 
magini dei decenni prece¬ 
denti. come nei negozi di 
anticaglie, per spolverare 
vecchie emozioni, mode, 
ricordi ingialliti, appunti 
trascurati. E non sempre 
è nostalgìa o sete di revi¬ 
sione storica o critica: più 
semplicemente ì chilome¬ 
tri di pellicola girati da 
Lumiere ad oggi abbando¬ 
nati nei magazzini o incen¬ 
sati dai cinefili, possono 
rappresentare una riserva 
inesaurìbile di idee e im¬ 
magini ‘ già confezionate 
che è possibile riciclare 
con più o meno varianti, 
ammodernamenti, strizzati¬ 
ne d’occhio, in un universo 
circolare dove il cinema 
può comodamente non usci¬ 
re da se stesso. 

In questa operazione di 
rimpasto si è orientato an¬ 
che Maurizio Costanzo, al- 
- la sua prima prova cine¬ 
matografica, che da una 
idea di Lucherini (già topo 
di cineteca per < Uno 
schiaffo un sorris*") e un 
bac’o in bocca » c < Ko¬ 
lossal ») ha costruito t Me- 
lodrammofx! > come un cri- 
tofilm parodico del popo 
lare filone strappalacrime 
degli anni '50 quando Ma- 
tarazzo faceva cassetta. 

Con il gioco .scenico sve¬ 
lato fin dall’inizio, carrelli 
e giraffe in vista, attori in 


conversa/ione, fondali mes¬ 
si a nudo, -..Meloilrammoro* 
è cinema del cinema e .si 
accosta tanto alla movio¬ 
la. auspice il vecchio .Ame¬ 
deo Nazzarì in persona, da 
rimanerne incollato per tut¬ 
to il tempo che scorre il 
bianco e nero e di c ap¬ 
passionatamente > del ’ól 
del poliedrico Giacomo 
Gcntilomo. 

Il film forse doveva fi¬ 
nire lì. tra le smorfie di 
intesa di Montesano e la 
sintesi avvincente di quel 
melodramma d'epoca, o 
storia d’amore contrasta¬ 
ta tra un padrone di fer¬ 
riere, borghese in ascesa, 
e una nobile decaduta 
(Nazzarì e la Bru). tra no¬ 
bili gesti, malvagi intrighi 
e gelosie suggellate dal¬ 
l’azione finale e dal ba¬ 
cio travolgente del per¬ 
dono. 

Dibattiti, analisi sociolo¬ 
giche. polemiche hanno 
sviscerato fenomeno e sen¬ 
so del film feuilleton con 
tutto il fascino e il p-en- 
colo di un materiale am¬ 
biguo. decoroso nella for¬ 
ma, conservatore nelle mo¬ 
tivazioni come nelle vibra¬ 
zioni morali e sentimen¬ 
tali; eppu.-e nciripotctico 
confronto, a radiograf’a 
del gusto degli anni ’òO. 
sviluppata in « .Appassiana- 
tamente >. esce con onore 
di fronte alla tentata paro¬ 
dia della seconda parte, 
dove il tema del matrimo¬ 


nio tra le classi, ormai co¬ 
mico c senza drammi, ri¬ 
calca i moduli della com¬ 
media italiana. Il leggere 
dentro al vecchio film, con 
la sufficienza degli anni 
ottanta, porta Costanzo ad 
eccedere, nel nuovo, sui 
toni grotteschi per pren¬ 
dere le distanze, marcata- 
mente, dalla tradizione la¬ 
crimosa dei romanzi d'ap¬ 
pendice; ma il risultato è 
una farsa spesso scompo¬ 
sta con il volenteroso Mon¬ 
tesano che cerca di ricu¬ 
cire. con la sua macchiet¬ 
ta di spasimante impac¬ 
ciato. le gags più ovovie. 
Degli anni '50 restano ap¬ 
pena le comparse di Nilla 
Pizzi e Claudio Villa e la 
pacchianeria del decor che 
accomuna la casa dei no- 
b:li decaduti e quella del- 
l'arricchito veiKlitore di 
statuine sacre. E che la 
far.sa è farsa, nonostante 
gli effetti di estraniazione 
agli inizi e alla fine, non 
sempre si è convinti: «Me- 
lodrammone » cerca di 
quando in quando si splen¬ 
dere di luce propria, pren¬ 
dendosi sul serio, e allora 
sfuma anche la parodia 
del cinema, parodia del 
gusto. 

Se Mei Brooks rivisitan¬ 
do i generi ha inventato 
un nuovo genere di comi 
cità. « Melodrammore » da 
un Iato ha riqualificato, 
per contrasto, un filone 
tramontato, il melodramma 
degli anni '50 e dall’altro 
sconsiglia la parodìa come 
genere italiano. 

Giovanni M. Rossi 



Il regista brasllane Augusto Beai 

Incontri sul teatro Sud-omericano 

.Al Rondò di Bacco si è concluso U seminario che Augusto 
Boal ha tenuto per gli Iscritti allo spazio teatro sperimen¬ 
tale. Il seminario è consistito in una serie di incontri tra il 
drammaturgo brasiliano ora residente in Portogallo e gli 
iscritti fiorentini, i quali hanno avuto modo di sperimentare 
un poco più da vicino i modi e le tecniche di quel « teatro 
degli oppressi » di cui anche in Italia si comincia a parlare. 

Per l’eccessiva affluenza di pubblico non è stato possibile 
far assumere all’incontro finale caratteri più marcatamente 
spettacolari, si che la serata è scorsa sul binari, sempre 
comunque di notevole interesse, di una sorta di lezione 
esemplificativa. 

Dopo la sosta al Rondò, ci sarà la tappa di Pontedera, 
dove 11 centro per la sperimentazione teatrale ha organizzato 
alcune « giornate » sulle tecniche del teatro latino americano. 
Più in là nel tempo incontro a Pistola. 

SI segnala anche che 11 centro di Pontedera ha In alto, 
oltre a questa iniziativa quella sul «gran teatro della car¬ 
tapesta» che vedrà impegnati dal 4 al 19 marzo a Viareggio 
1 maestri cartapesta! della Catalogna e del Salente, oltre 
ovviamente ai famosi viareggini. 


EMPOLI — Non è consueto 
trovare un premio letterario 
che sla •iato dalle esigenze e 
por la volontà di contadini 
ed operai. DI solito, quando 
si pensa a cose di questo ge¬ 
nere. si immaginano austere 
figure di intellettuali, studi, 
immensi con biblioteche for¬ 
nitissime. ciotte conversazioni ' 
e disquisizioni accademiche. 

Il Premio Pozzale « Luigi 
Russo » è sempre stato qual¬ 
cosa di diverso, di molto di¬ 
verso. Già la sua origine è 
emblematica: era l’estate del 
1948, quando un gruppo di 
operai e contadini, riuniti al 
Pozzale. una piccola frazione 
del comune di Empoli, deci¬ 
sero di oare vita a questa 
iniziativa. La loro, non fu u- 
n’idea improvvisa, ma il ri¬ 
sultato di lunghe meditazioni 
e di accese discussioni. Vole¬ 
vano, essenzialmente, pro¬ 
muovere una manifestazione 
culturale in cui poter realiz¬ 
zare l’incontro tra lavoratori 
ed intellettuali e che. al tem¬ 
po stesso, fosse l’occasione di 
una festa popolare. 

La prima edizione, del 1918. 
ebbe un buon successo, con 
li consenso sla degli intellet¬ 
tuali che del « popolo ». Della 
giuria tacevano parte Ro¬ 
mano Bilenchi. Augusto Livi, 
Bruno Schacherl, ailvio iVii- 
cheli e Gianni Miniati. Il 
premio era di 40 mila lire; 
per reperire la somma fu in¬ 
detta — dando inizio ad ima 
consuetudine che proseguirà 
anche negli anni successivi — 
una sottoscrizione tra gli abi¬ 
tanti del paesino. Alcuni por¬ 
tarono contributi in denaro, 
altri in natura (fiaschi di vi¬ 
no, panieri di frutta, ceste di 
ortaggi...), che venivano rac¬ 
colti nella Casa del Popolo. 

Il Premio era. dunque, un 
fatto sentito e vissuto da tut¬ 
ti: il giorno della premiazio¬ 
ne finale era una festa vera e 
propria. 

Con il passare del tempo, 
anche il Premio Pozzale lia 
avuto una sua rivoluzione. 
Ben presto si trasformò da 
regionale in nazionale. Della 
giuria vennero a far parie, 
via via, tra gli altri. Luigi 
Russo. Sibilla Aleramo. A- 
driano Seroni, Renala Viga- 
nò, Mario Alleata. Elio Vitto¬ 
rini. Carlo Salinari, Mario 
Soldati. Ernesto Ragionieri, 
Raffaello Ramai, Lanfranco 
Caretti, Cesare Luporini. Ni¬ 
cola Badaloni, Sergio Anto- 
niellì. Nel 1957, l’assegnazione 
del Premio passò nelle mani 
della amministrazione comu- 

■ case non era più possibile ' 
continuare a organizzare una 
manifestazione che stava as¬ 
sumendo un significato e un 

■ prestigio non trascurabile 

Così, la casa del popolo del 
Pozzale fu sostituita, come 
sede della premiazione, dalla 
Biblioteca Comunale di Em¬ 
poli. In mezzo alle « glorie » 
e al « colori », il Premio Poz¬ 
zale ha passato anche i suoi 
« dolori » e travagli. Dopo più 
di venti anni di vita , venti 
anni nei quali aveva contri¬ 
buito alle scoperte e alla va¬ 
lorizzazione di scrittori e 
studiosi ne furono messi in 
discussione il ruolo, la fun¬ 
zione e la stessa sopravviven¬ 
za. La crisi fu tangibile nel 
1970 e nel 1971 11 Premio non 
fu assegnato, tutto rimase 
fermo. Riprese nel 1972. ma 
con una formula nuova. I ri- 
pensamenti di quel periodo 
avevano fatto avvertire la ne¬ 
cessità di rafforzare il rap¬ 
porto con il mondo popolare, 
che era stato uno del motivi 
ispiratori del premio e che 
però si era progressivamente 
allentato. 

Nel 1972 ci furono, dunque, 
alcune novità: estensione dal¬ 
le opere prime a tutti gli 
scritti di narrativa e di sag¬ 
gistica; allargamento della 
partecipazione del pubblico. 
La seconda novità fu realiz¬ 
zata predisponendo un origi¬ 
nale meccanismo che viene 
ancora seguito: la giuria 
presceglie un certo numero 
di opere, in una riunione 
pubblica: ogni libro viene 
presentato, in una apposita 
serata, d.a un membro della 
giuria c dall’autore : decine di 
copie delle opere vengono 
mes.se a disposizione dei cit¬ 
tadini e delle scuole; l'ultimo 
atto è la premiazione che av¬ 
viene pubblicamente; al ter¬ 
mine di un dibattito a cui 
danno vita « l giurali » e 
chiunque altro voglia prende¬ 
re la parola; in quest’ultima 
fase dovrebbero intervenire 
anche coloro che hanno letto 
1 libri, per esprimere il loro 
giudizio 

Con queste modifiche si è 
cercato, insomma, di mante¬ 
nere fede agli impegni di ge¬ 
nuinità e di promozione cul¬ 
turale. Fino ache punto le 
intenzioni hanno trovato una 
conferma nel fatti? « Senza 
dubbio — osserva Antonio 
Ragionieri, responsabile del¬ 
l’ufficio culturale del comune 
di Empoli — il Premio Poz- 
t zaie è seguito con interesse 
! dalla popolazione, anche per¬ 
ché organizziamo sempre va- ■ 
rie iniziative culturali collate- 
! rali. Per quanto riguarda la 
i partecipazione specifica alla 
I discussione sul temi scelti, il 
i giudizio è più difficile; si può 
dire, comunque che non 
sempre si è realizzata, anche 
perché talvolta le opere non 
sono accessibili a tutti. C'è 
da sottolineare la « purezza » 
del Premio, che continua a 
rimanere al di fuori degli in¬ 
teressi economici 

Un vivace dibattito sul te¬ 
ma del Premio Pozzale si sta 
svolgendo, ad Empoli, sulle 
colonne del periodico pubbli¬ 
cato dalla Libreria Rinascita. 
Intanto, si sta lavorando per 
la edizione di quest’anno: nel 
primi giorni del prossimo 
mese dovrebbe riunirsi la 
giuria per procedere alla 
scelta preliminare delle ope¬ 
re. 

Fausto Falorni 


teatro 




Carmelo Bene 


In scena alla Pergola « Riccardo III » 

Melodramma con Bene 
«sovrano-attore» di sei gìrls 


iltà l’interesse prij punto la struttura dello ( Carnuto Bene è ancora 


Cerano meno rumori 
del solito raltra sera alla 
Pergol.i. meno colpi di 
tasse o scartocciamenti di 
caramelle, mentre .si rap 
presentava il « Riccardo 
III » di Shakespeare se¬ 
condo l'interpretazione di 
Carmelo Bene. Una delle 
ragioni, non certo la mag¬ 
giore, è da ricercarsi nella 
larga profusione di nudi, 
pettorali soprattutto, clic 
le sei girls del capocomico 
mostrano per tutto il cor¬ 
so dello spettacolo. 11 che 
non è nuovissimo ma cer¬ 
to in parte sconvolgente 
per il pubblico 

In realtà l’interesse prij 

‘ maggior gusto, ma non 
meno superficiali. Quello 
che fu uno dei più sor¬ 
prendenti e geniali au¬ 
tori dell’avanguardia ita¬ 
liana ed europea, ha ri¬ 
salito ormai i gradini e la 
moquette del teatro di re¬ 
pertorio. che aveva spes.so 
cinicamente e in modo 
smisurato lasciato alle sue 
spalle. Ragioni di borderò 
o di raggiunta maturità? 
Essere o avere: questo è 
il dilemma. Certo è che 
il gioco (nel sen.so teatra¬ 
le) è ormai scoperto. 

Il melodramma è il ge¬ 
nere che più illumina l’ul¬ 
tima prova del Bene: tem¬ 
pi e ritmi, lo straordina¬ 
rio geometrico calcolatis- 
simo mixage di luci, co¬ 


lori. mu-siche e ombre, è 
degno di uno spartito 
esclusivamente musicale. 
Godimento per le orecchie, 
la vista e il sen.so in ge¬ 
nerale; al quale si accom¬ 
pagna il piacere di udire 
i frammenti del testo sha- 
kc.speanano. come isole 
improvvise e .squarci di 
cielo emergenti dal mare 
dei Sargassi e dalle nebbie 
dì un panorama scenico 
fatto di più di buio che 
di chiaro. 

La voce del primattore 
segue co-si l’andamento al¬ 
ternato di « a solo » e 
« recitativo ». secondo ap¬ 
punto 1|L struttura dello 
spctt|d|c|(rppera. Inarci^ 
la vocB*a tutto tondo è* 
la rincartoccia neH’iigola, 
la scarica nello stridore 
espressionistico e la mu¬ 
gola in un ironico bla-bla, 
come in un biringnao al¬ 
l'antica italiana. Ecco che 
allora il testo, quando ap¬ 
pare. è caricato di una 
doppia valenza, esige una 
decifrazione di significati 
ancora più attenta. Il te¬ 
sto è morto, viva il testo. 

Poi. come sempre avve¬ 
niva nel melodramma dcl- 
rOtlocento. l’impianto co¬ 
reografico e il pullulare di 
improvvisi scoppi canon, 
.si radicano su un « libret¬ 
to » elementare e quasi 
ovvio. Ecco, qui Shake¬ 
speare è il libretto, regre¬ 
disce come impianto dram¬ 
matico (al di là delle ci¬ 


tazioni di fiore in flore) 
ai livelli d'intreccio di un 
Romani o di un Pia\c. 
Quello che conta è la mu- 
.sica. che in Carmelo Be¬ 
ne è li gesto, l'azione sul¬ 
le cose, il lenzuolo lace¬ 
rato con i denti, il coro 
delle donne dal seno sco- 
jierto, il loro moltiplicarsi 
come specchio di un'unica 
immagine odio.sa-amata, 
quella della mndre-moglie- 
sorella-amante. Ritrovia¬ 
mo cosi la psicanalisi e 
l'incon.scio al grado zero, 
come schema di prete.slo 
da cui si può partire per 
tutto e per nulla. 

Carmelo Bene è ancora 


Riccardo IH. che recita 
il suo melodramma priva¬ 
tissimo c autobiografico, 
ma che ride di questo suo 
teatro. E’ il cloton e 11 
suo contrario, che si ac¬ 
cetta di guardare e ap¬ 
plaudire (come ha fatto 
con molta profusione 11 
pubblico della Pergola) 
lierché si conosce già dove 
vuole andare. La pigrizia 
del pubblico digestivo è 
salva, c com'è noto dalla 
pigrizia i sensi più che 
rintelligenza critica trag¬ 
gono un tonificante nutri¬ 
mento. Solo che poi. alla 
uscita del teatro, per cam¬ 
minare bisogna essere sve- 
gli- 

Siro Ferrone 


L'opera pirandelliana in scena al Metastasio 

Enrico IV^iina lucida farsa 
sulla crisi deirindìviduo 


Ad alcune opere spetta 
11 destino di rappresenta¬ 
re un’epoca, a volle mi¬ 
sconosciute aH’inizio e poi 
progressivamente trion¬ 
fanti nel corso della sio- 
ria. ad altre il compito 
rappresentativo viene as 
segnato subito, alla loro 
prima uscita pubblica. E 
questo fu il destino del¬ 
l'Enrico IA^ tragedia mo¬ 
derna, strutturata a modo 
della tragedia di tradi¬ 
zione. con il protagonista 
omonimo, nel pieno ri¬ 
spetto ancora delle unità 
aristoteliche, con il coro 
degli altri personaggi che 
esistono ed agiscono in 
funzione deirunico perso¬ 
naggio portatore di un’eti¬ 
ca c dipanatore di un con¬ 
flitto interiore. 

Sia per cronologia che 
per tensione ideologica, 
l'opera è tra le centrali 
del drammaturgo siciiia- 
no. nel corridoio di pas- 
-saggio tra la produzione 
n borghese » e il momento 
dei a miti >' della miCtafo¬ 
ra suH’arte. 

Forse soltanto con « La 
vita che li diedi» (per un 
felice caso approdata sui 
palcoscenici fiorentini po¬ 
chi giorni fa, ma meno 
per caso ripresa anch’es- 
sa in questi tempi) «En¬ 
rico IV » si apparenta nel 
tentativo di dare, all’epo¬ 
ca del crollo di ogni illu¬ 
sione borghe.se, la pro¬ 
pria tragedia. Più delle 
crisi della società è la cri 
si dell'individuo che pren¬ 
de campo, la rappresenta¬ 
zione della vuotezza di 
costruzioni umane che 
vengono sostenute ad oznl 
costo, volendole eterne, 
mentre la vita procede, 
giorno per giorno, per suo 
conto, senza accettare la 
riduzione a « sistema ». 

Calata negli orpelli del- 
l’allora • consueta rigatte¬ 
ria da tragedia, con pe¬ 
santi broccati, troni di 


cartape.sta c corone di sta¬ 
gno. la vicenda del genti¬ 
luomo ostinaiamente le¬ 
gato, per venti anni, alla 
follia che già fa credere 
di e.sscrc Enrico IV. è 
invece il ro'.C'Ciamento 
degli schemi consueti. 

Non di tragedia si trat¬ 
ta, ma di farsa, di fin¬ 
zione lucidamente c di.spe- 
ratamentc continuata, nel¬ 
lo sfaldamento della di¬ 
gnità tragica, con un fin¬ 
to folle che fa credere di 
e.ssere un re, in un com¬ 
plicato gioco di specchi in 
cui ogni affermazione e 
ogni gesto reca i segni di 
un'ambiguità insanabile. 
Non più tragedia baroc¬ 
ca. ma « moderna masche¬ 
rata », complessa come 
certe pitture metafisiche, 
ove un pnmitivo esaspe¬ 
rato e.spres5Ìoni.smo si 
raggela nella volontarie¬ 
tà delle ailusioni e dei 
simboli. 

Ma l'opera reca anche i 
segni di un preciso e pro¬ 
fessionale rapporto con il 
palcoscenico, essendo nata 
« su misura » per un gran¬ 
de del tempo, per il più 
moderno Amleto di alie¬ 
rai fu Ruggero Ruggerl 
infatti che 11 24 febbraio 
del *22 portò per primo 
l’opera sul palcoscenico. 

Da allora fu un segui¬ 
to di prestazioni matta- 
tonali. Ora Romolo Valli 
e Giorgio De Lullo che 
hanno con Pirandello un 
rapporto di lucida ma ap¬ 
passionata « corrisponden¬ 
za » ; (Si cominciò nel '63 
con a I sei personaggi » 
per proseguire con « Il 
gioco delle parli » « L’ami¬ 
ca delie mogli ». « Cosi è 
).«e vi pare)» e «Tutto 
per bene») sono giunti 
alia grande prova, e han¬ 
no in essa tentato, pur 
lasciando al protagonista 
tutto lo spazio di un ruo¬ 
lo gigantesco, l’Innalza¬ 
mento degli altri perso¬ 


naggi, d .1 figurine di con¬ 
torno. come spesso vengo¬ 
no ritenute, a più consi¬ 
stenti figure del dramma, 
die viene cosi ad acqui¬ 
sire uno spessore più 
niOoso. 

La lucidità a voile un 
po’ asettica di altre «let¬ 
ture » prende più sangui¬ 
gni caratteri, il gioco del¬ 
le parti viene restituito 
alla appassionata dispe¬ 
razione di una tragedia 
che Investe l’essenza del 
vivere. E nell’impeccabile 
interpretazione di Romo¬ 
lo Valli (anche .se un po¬ 
co appannata dalle non 
perfette condizioni fisiche 
deirattorc) ogni parola 
del complicato mosaico, 
ogni momento del labirin¬ 
tico intreccio di verità e 
menzogne, di lucidità • 
di follia riesce ad acqul- 
s:are una prec.sa chiarez¬ 
za. Come sempre in que¬ 
sti casi la inte.sa tra U 
regista, lo scenografo e 
gli interpreti è determi¬ 
nante. Anche questa vol¬ 
ta U lunga frequentazio¬ 
ne pirandelliana ha dato 
i suoi frutti, anche se le 
riuscita deH’insieme è or¬ 
mai sui binari di una so¬ 
lida tradizione. 

L'esito Infatti, felicissi¬ 
mo. è stato di quelli che 
si ottengono con una pro¬ 
va di alta professionalità 
e con un giusto dosaggio 
di ogni componente. Ac¬ 
canto aH’acclamatissimo 
protagonista bisogna ri¬ 
cordare almeno Marisa 
Belli (la Marchesa Matil¬ 
de Spina) e Mino Belle! 
(un ottimo Tito Belcredi). 
Le repliche, per rispon¬ 
dere alle richieste del pub¬ 
blico, sempre attratto dal- 
rinfallibile combinazione, 
si concluderanno domeni¬ 
ca 12 marzo. 

Sara Mamona 
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Ieri conferenza stampa sulla crisi alla Regione 


Il PCI: là Gampànià non può 
restare ancora senza governo 

Prevista l^ipotesi di una giunta senza la DC - La relazione del compagno Bassolino e le condizioni per una ripresa 
della trattativa - li socialdemocratico Ciampaglia favorevole a novità del quadro politico - Incontro per la Provincia 


' « Il nostro obiettivo prin¬ 
cipale è quello di andare a 
un governo di unità regiona¬ 
lista che consideriamo la so¬ 
luzione piu adeguata alla cri- 
.si che da 62 giorni blocca 
la Regione, riteniamo che la 
condizione minima per po¬ 
ter andare a una intesa sia 
quella dell’accettazione da 
parte della DC di una mag¬ 
gioranza politica contrattata, 
esplicita e riconosciuta, non 
escludiamo né il nostro pas¬ 
satilo all’opposizione nel ca- 
.so la DC voglia andare a 
un governo che- poggi su un 
quadro politico arretralo né 
l’eventuale costituzione di una 
giunta che escluda la DC »: 
così ha sintetizzato, sotto 1’ 
incalzare delle domande dei 
giornalisti (era pre.sente an¬ 
che una troupe della televi- 
.sione danese), la posizione 
del PCI in rapporto alla crisi 
il compagno Antonio Bas.so- 
lino. 

Naturalmente - ha tenuto 
a chiarire Bassolino -- que 
.st’ultima ipotesi presuppone 
oltre airimpegno del PCI 
(che certo non lia alcuna in¬ 
tenzione di sottrarsi alle sue 
responsaliilità come ha dimo¬ 
strato il comporlameslo al 
Comune di Napoli e alla Pro¬ 
vincia) anello quello delle al¬ 
tre forze democratiche: .solo 
Il PSI si è espresso con cliia- 
rezza. Mancavano ancora i 
punti di vista del P.SDI e del 
PRI. In ogni caso è aliba- 
stanza evidente die non si 
Iratterelibe della soluzione au- 
spicnliile perclié determine- 
reblie oggettivamente una si¬ 
tuazione di tensione die non 
e certamente ciò di cui iiu 
insogno la Camjiania oggi. 

Nella introduzione alla con¬ 
ferenza stampa, il compagno 
Antonio Bassolino lia giusta¬ 
mente insistito nell’lndicare 
nell’inadeguatezza complessi¬ 
va della giunta dimissionaria 
rispetto ai problemi da af¬ 
frontare e risolvere la causa 
principale della crisi che 
quindi non è rapportabile a 
singole inadempienze pro¬ 
grammatiche anche se que.ste 
hanno avuto il loro peso. 

La crisi 6 certamente dif¬ 
ficile da risolvere soprattutto 
jierclié la Democrazia Cri¬ 
stiana ha compiuto un preoc¬ 
cupante arretramento sul pia¬ 
no politico provocando la rot¬ 
tura delle trattative 

La DC come si è presen¬ 
tata all'ultimo interpartitico? 
Con un documento in cui 
.scompare la c.spre.->sione 
« maggioranza politica » e 
appare quella dì « rinvigori¬ 
mento programmatico ». 

Cile co.sa significa? Clie la 
DC .spera di poter risolvere 
la cri.si con un .semplice ag¬ 
giustamento del programma? 
Sbaglia fortemente. Oggi gli 
elementi che rappresentano 
una continuità con il pa.s.sato 
sono .superati: occorre Intro¬ 
durre elementi che rappre.sen- 
tano una svolta reale nei rap¬ 
porti politici tra le forze de¬ 
mocratiche. E del resto ap¬ 
pare del tutto evidente che 
•se si va a un programma a- 
vanzato. contenente scelte che 
intaccano interessi e posizio¬ 
ni di privilegio .si jwne il 
problema di una direzione 
politica più avanzata che ga¬ 
rantisca l'attuazione di un ta¬ 
le tipo di programma riscuo¬ 
tendo il massimo dei con¬ 
sensi. 

La DC si oppone senza pro¬ 
durre alcuna motivazione a 
un governo in cui sia pre¬ 
.sente il PCI ma allo stato 
dice anche no a una mag¬ 
gioranza politica che sia e- 
.splicita e ricono-sciuta. Per¬ 
ché que.sto suo atteggiamen¬ 
to? 

La DC si rende conto che 
.se si rcalizza.s.se una mag¬ 
gioranza di quc.sto tipo (co 
.sa che finora in realtà — 
nonostante gli accordi del ‘76 
e del '77 è rimasta sulla 
carta ma non è stata mai 
chiaramente riconosciuta) 
non occorrerebbe mettere in 
moto meccanismi e.xtra isti¬ 
tuzionali. quale può es.sere 
un a comitato per la pro¬ 
grammazione ». perché ba¬ 
sterebbero periodiche consul¬ 
tazioni tra il presidente della 
giunta c i capigruppo delle 
forze che alla maggioranza 
politica danno la vita. 

La crisi che attraversa la 
Campania non può attende¬ 
re i tempi delia DC che 
guarda all evoluzione della vi¬ 
cenda nazionale per prende¬ 
re le .sue decisioni. Ecco per¬ 
ché il gruppo consiliare co¬ 
munista ha chiesto formai 
mente la convocazione del 
consiglio regionale: affinché 
In questa sede ciascuna forza 
politica si assuma la respon¬ 
sabilità delle posizioni espres- 
.se in altre sodi e dica co¬ 
me intende risolvere la crisi. 
11 ntxlo da sciogliere, come 
ai vede, è e.s.senzialmente po¬ 
litico. 

Sul pi.ano del programma si 
aono rrgjùtrati punti di con- 
ver^nza; restano di.s.sen.si su 
altri problemi ma si possono 
affrontare .se contestualmente 
va avanti il discorso sul qua¬ 
dro politico. Certo, i margi¬ 
ni temporali .sono limitati e 
la DC deve rendersi conto 
che .se vuole che gli altri 
partiti tornino al tavolo del-, 
la trattativa le sue pas zioni 
vanno profondamente riviste 
e non .‘=010 per quanto ri¬ 
guarda la Regione ma and.' 
per attuare comportamenti 
coerenti nelle altre province 
campine dove, recentemente, 
sì sono manifestate iniziative 
che indie ino in modo preoc¬ 
cupante una involuzione com¬ 
plessiva della Democrazia 
Cii.stlana (e i casi di Salerno 
e di Avellino sono emblema¬ 
tici; in Irpinia la DC ha agito 
molto slealmente realizzando 
alla provincia una ammini¬ 
strazione frutto di manovre 
trasformistiche dopo le re- 
spornsabili dimissioni dell'am- 
•inistrazione di sinistra at- 
•Bate per dare vita a una 
larga Intesa). • • 

Il panorama degli avvenl- 
•wnti politici ci offre anche 


una dichiarazione dell’on. Al¬ 
berto Ciampaglia, responsa¬ 
bile nazionale della sezione 
enti locali del PSDI. Dopo 
aver rilevato che « la rot¬ 
tura delle trattative regiona¬ 
li segna un momento di ag¬ 
gravamento delia situazione 
politica della Campania che 
noi riteniamo non po.-i.sa u- 
sclre dalla crisi attuale .sen¬ 
za lo sforzo congiunto dei 
partiti dell’arco democrati¬ 
co ». Ciampaglia prosegue af¬ 
fermando die « tale .sforzo 
deve trovare come punto di 
partenza il quadro politico ca¬ 
ratterizzante gli accordi .sot¬ 
tesi alla giunta dimissionaria 
c puntare ad una maggio¬ 
ranza non .solo programmati¬ 
ca ma anche politica poiché 
la riteniamo l’unica in grado 
in questo momento di af¬ 
frontare l’emergenza ». 


Oggi assemblea 
con Pecchioli 
sulla violenza 
e la criminalità 

Il compagno Ugo Pecchlo- 
II. della Direzione del PCI, 
interverrà questo pomeriggio 
alla Casa del Popolo di Pon- 
ticeili, alle ore 18,30, all’as¬ 
semblea sulla criminalità, la 
violenza politica e l’ordine 
democratico in rapporto all’ 
impegno e la lotta dei comu¬ 
nisti per un governo di uni¬ 
tà democratica 


Secondo l’esponente .social¬ 
democratico i « tentativi di 
arretramento del quadro po¬ 
litico non po.ssono che e.ssere 
considerati atti te.si alla ri¬ 
cerca di .soluzioni della crisi 
non in sintonia con gli in- 
lere.ssi delle popolazioni cam¬ 
pane e quindi da noi non 
condivisibili ». 

La dichiarazione di Ciam- 
pagl.a .si conclude con un 
preciso impegno: « Il PSDI 
non farà da spettatore a di- 
.segni politici di questa fatta 
e compirà ogni sfondo per 
il superamento della situazio¬ 
ne di stallo determinatasi e 
per riportare attorno al ta¬ 
volo della trattativa i partili 
dell’inte.sa ». 

Intanto ieri mattina si .so 
no riuniti 1 capigruppo alla 
provincia dei partili 

Nell’incontro (il secondo nel 
giro di pochi giorni) è stata 
ridiscii.sia la ixj.ssibi’.ità di 
andare alla elaborazione di 
un nuovo programma e di 
una più larga maggioranza 
che lo sostenga, in relazione 
alla gravissima crisi die sta 
attraversando la provincia di 
Napoli. Tutti i capigruppo 
hanno concordato sulla oppor¬ 
tunità di trasferire la discus¬ 
sione sul programma e sul¬ 
la maggioranza a livello di 
organismi direttivi dei partiti. 

Già in settimana, prohabil- 
I mente, si .svolgerà un nuovo 
1 incontro tra le forze politl- 
I che democratiche rappre.sen- 
I tate in consiglio provinciale. 


Sergio Gallo 


BLOCCATA IN CONSIGLIO COMUNALE 

Pretestuosa manovra Msì 
per «rallentare» i lavori 

.Si è riunito ieri il Consiglio comunale. All'inizio della 
seduta il .MSI con una goffa manovra — prontamente re¬ 
spinta - ila tentato ancora una volta di rallentare la 
atli\ ita del Consiglio, ila infatti presentala una mozione 
di sfiducia sulla ((uale i missini si sono i.scrilti a parlare 
in nove. « E’ una manovra iiretesluo.sa » — dice secca 
mente il consigliere \aniii (PSI). «La maggioranza — 
aggiunge -- continua ad esistere perché in concreto non 
è intervenuto nessun niutaiiiento del quadro |)olitico >. 
^ Questa mozione è inutile ed inopportuna % — (lice il li 
Iterale Di I.oreiizo. •< \'olo contro qualsiasi atto die viene 
dal .MSI /> -- afferma invece il consigliere Vasquez (DP). 
che comunque rihadi.sce la sua uscita dalla maggioranza. 

Per la DC nel dibattito, che mentre scriviamo è an¬ 
cora in corso, è intervenuto il consigliere .Milanesi. « Non 
{tossiamo votare questa mozione di .sfiducia — ha detto 
tra raltro -- {terclié viene da un partito che non {tuo rite- 
iier.si jtrotagonista dell attiiale fa.se {Ktlitica. e |x*rclié si 
vorrebbe mettere in imbarazzo non la maggioranza ma 
la DC ». « Non possiamo permetterci alcun vuoto di {tote- 
re » ~ ha poi aggiunto CIrieco (PSDI). 

In aitcìlura di .seduta è stata approvata airunanimità 
la deliltera che prevede rinquadranieiito nel |x*r.sonale del 
Comune degli e.x cantieri.sti. L'.Ammiiii.strazione si è quin 
di impegnata - - con ra{)provazione di un ordine del gior 
no — ad estendere a tutti i diitendenti del Comune il trai 
lamento jtrevi.sto {ter gli e.x cantieristi. 


: 1 Comincia a sbloccarsi il meccanismo del preavviamento per i giovani 

Sono arrivati i primi fondi 
Amila lavoreranno a marzo 

L'annuncio dell'assessore regionale al lavoro alla delegazione del PCI - La giunta ha già ac¬ 
creditato agli Enti locali i fondi appena arrivati dal ministero del Tesoro: 9 miliardi e mezzo 


La legge {ter il prcavvia 
mento al lavoro dei giovani 
disoccupati è finalmente en¬ 
trata nella fase esecutiva. En¬ 
tro e non oltre la fine del 
mese di marzo — secondo 
quanto ha dieliiarato ieri l'as¬ 
sessore regionale al lavoro, 
Domenico levoli — sarà possi¬ 
bile mandare al lavoro un pri 
mo griipiio di circa quattro 
mila giovani delle liste spt‘ 
ciati. 

A sbloccare la fase di .stallo 
in cui .sembrava fosse caduta 
rapplicaziont da parte del mi¬ 
nistero del Tesoro di un primo 
finanziamento a favore della 
Regione Campania di circa 9 
miliardi e mezzo. 

La notizia del finanziamento 
— già annunciata nei giorni 
scorsi dal nastro giornale — è 
.stata confermata dalPassc-s 
sore levoli nel corso di un in¬ 
contro avuto con una delega¬ 
zione del PCI com|)osta dal 
senatore Fermariello. dal ca- 
{xigruppo consiliare alla regio¬ 
ne Franco Daniele e dai consi¬ 
glieri Vanda Monaco e Nicola 
Imbriaco. 

levoli, inoltre, ha informato 
la delegazione che la giunta 
regionale, al fine di accelerare 
i tempi |ier un immediato ini¬ 
zio delle attività previste nel 
piano stralcio del 'TT. ha ap 
provato una delibera con la 
quale si antici|)ano i fondi ai 


Coniuiii. Provincie e Comuni¬ 
tà montane |X'r la gestione dei 
progetti elaborati nella estate 
scorsa dalla stessa giunta re¬ 
gionale. 

La delibera è già stata an¬ 
che vistata dal commissario 
di governo. que.sto punto, 
diin(|iie, gli enti locali non do¬ 
vrebbero trovare più alcun 
ostacolo {x*r dare il via ai pro¬ 
getti loro assegnati. Le ri¬ 
chieste dei giovani da preav 
viare al lavoro dovranno es¬ 
sere inoltrate agli uffici di 
coll(x;ameiito per il ris|jetto 
delle graduatorie. Il comune 


di Na|K)li. {K‘r e.sempio, è in 
teressato all'attuazione di due 
progetti che riguardano l'as- 
si.stenza agli anziani e il verde 
attrezzato; complessivamente 
dovrebbero impegnare — se 
condo le valutazioni dell'as- 
ses,sorato regionale — sei set¬ 
tecento giovani. . , 

« Nei prossimi giorni — ha 
dichiarato levoli — verranno 
accreditati ai Comuni. Provin¬ 
cie e Comunità montane i fon¬ 
di necessari. Nei pnKssimi 
giorni, inoltre, ci .sentirtsiio 
coi ' rappresentanti degli enti 
locali per coordinare e indiriz- 


II fatto l'altra sera a Castellammare 

Bomba distrugge una 850 
Forse è stato per vendetta 

Un potente ordigno esplosivo è stato fatto scoppiare l’ttltra 
sera verso le 23,50. sotto una 850 che era parcheggiata in piaz¬ 
za Grande a Castellammare di Stabia. L’auto, che era tar¬ 
gata NA A78385 ed era di proprietà del signor Ubaldo Salmi, 
di 39 anni, è andata completamente di.strutta per la fortissi¬ 
ma deflagrazione. 

Due uomini. Ciro Gargiu'o. di 30 anni e Giovanni Aiello. 
di (7 entrambi di Castellammare, sono stati arrestati jierchè 
sospettati di aver messo la l)omba sotto l’auto e {jer il furto 
di un motorino. L’ipotesi più probabile a spiegazione deH’at- 
tentato dinamitardo è che si sia trattato di una vendetta: 
qualche tempo fa. infatti, il figlio del Salmi testimoniò ad un 
precesso {xr rapina c facendo condannare e finire in galera 
tre malviventi della zona. 


zarc l'attività di formazione 
professionale ». 

1 giovani tra i 18 c i 29 anni 
iscritti alle li.ste del preavtna 
mento sono circa 150 mila in 
tutta la Campania, di cui cin 
quaiitamila sono nella città di 
•Napoli. I 9 miliardi e mezzo 
accreditati dal Tesoro alla Re¬ 
gione, dunque, sono solo la 
l>rima « trancile » di un finan¬ 
ziamento coin|)le.s.sivo {xt i 
progetti del '77, che ammon¬ 
tano a 18 miliardi c 800 milio¬ 
ni. Inoltre il CIPE (comitato 
interministeriale {x?r la pro¬ 
grammazione economica) ha 
(ieliberato {X'r la Campania 
uno stanziamento di 23 . mi 
liardi 700 milioni che verran¬ 
no s|M'si {)er creare nuove oc¬ 
casioni di lavoro ad altre mi¬ 
gliaia di giovani nel corso dei 
prassimi mesi. 

Infine sono aire.samc del 
Consiglio regionale per la de¬ 
finitiva approvazione due di¬ 
segni di legge siiir« anticipa¬ 
zione di fornii ad enti, istitu¬ 
zioni. associazioni c centri che 
i gestiscono formazione profes- 
I sionale finalizzata all'cx-cupa- 
I /.ione giovanile » e .suir« ero¬ 
gazione di contributi integra 
’ tivi wl ammiiiistra/ioiii pub 
j bliclie e c(Mì|x*rative {x*r ac 
i quisto. (loteiiziameiito e manu 
teii/.ione di attrezzature ai 
fini dei progetti .six-ialniente 
utili ». 


Convegno delle città capoluogo ieri nella sala della giunta 

FINANZA LOCALE: ANCHE LA RIFORMA 
DEVE PRIVILEGIARE IL MEZZOGIORNO 


Nei prossimi mesi nuove iniziative dell'ANCf 
una nuova politica finanziaria . Sollecitate 


nel Meridione per approfondire i temi di 
le Regioni a essere rapide nei pagamenti 


I lavoratori di Napoli di nuovo in lotta 

Per il contratto edili 
oggi scioperano 8 ore 

Presidio alla sede dell’ACEN — Assemblea stamane 
alla DECOPON — Incontro alla prefettura per la FAR 



La sala della giunta a palazzo S. Giacomo affollata dai ra ppresenlanti delle città capoluogo al convegno presieduto dal 
sindaco Valenzi 


I rappresentanti dell'.-XXCI 
e gii assessori alle Finanze e 
al Bilancio si sono lasciati 
ieri, dof» il t-onvegno tenuto 
si nella sala della giunta 
comunale, con mi nuovo ap 
piiniamento meridionalista ; 
una iniziativa die riguardi 
sopratutto i Comuni del sud. 
per approfondire le linee del¬ 
la riforma della finanza loca¬ 
le. 

In una nota finale vengono 
.sottolineati il giudizio positi¬ 
vo espre.-'.so da tutti gli in 
tcrvenuti .sulla legge per la 
finanza locale che ntxxlifica e 
migliora il « decreto Stamma- 
l! >. nonché alcuni punti e- 
mersi dal dibattito. Fra que 
sti c'è la richiesta — ricorda¬ 
ta dal compagno .Antonio 
Sci{)i)a nel .suo intervento - 
di risolvere pro.sto (e non è 
co'=a difficile, basterebbe una 
* leggina ») assurde situazioni 
come raceiimiilarsi degli « in¬ 
teressi di mora e {wnalità > 
dovute dai Comuni e tlalle 
aziende di tra.s[X)rti. ossia en¬ 
ti {Xibblici. airiNF*S che è un 
altro ente pubblico, che fa 
parte anch'esso. come i pri¬ 
mi. del compless«i della fi¬ 
nanza pubblica. 

L’accento \iene posto, casi 
come nella relazione del 
compagno on. Rubes Triva e 
in numerosi ir.tervcriti. sulla 
n(xessità che quel ri core. 


fi partito"^ i 

IN FEDERAZIONE i 

Alle 18 commissione f(xler.s 
le di controllo; alle 17 con- ; 
grosso dei laxorator. ddl.a ! 
provincia con Vozza e De 
Marzo. l 


ATTIVO 

Al Vomere alle 18 attivo | 
sulla 382 con Violante, , 

AVVISO 

Tutte le sezioni di Napoli e 
provìncia devono ritirare ur¬ 
gentemente in federazione 
materiale di propaganda. < 

FOCI - In Federazione al- > 
le 16,30 attivo provinciale j 
delle ragazze comuniste. { 


quella capacità di evitare gli 
.sprechi e di fare iiivc.st:meiiti 
{jnKliittivi. di ridurre il d;sa- 
\anzo. venga dimostrata an 
die dallo .Stato. visi«i clic i 
comuni se ne dimostrano ca 
paci. Occorre as.solutamente 
fare in modo che i flu.ssi fi¬ 
nanziari previsti dalla legge 
non subi.scano alcun ritardo 
(i comuni sono stati di mio 
vo costretti a ricorrere ai 
caslosissimi mutui bancari). 

Per l'attuale fa.se transito¬ 
ria è nece.ssario che siano 
pre.sto definite tutte le prati 
che pendenti presso la Cassa 
de[K)siti c pre.stiti. organismo 
( he sub to dojx» potrà torna 
re a fornire ai Comuni i de 
nari {x-r iiueslimcnti produt 
tivi: finora è .stato castretto 
ad erogare denari per rip:a 
pare i deficit. 

(ìli intervenuti li.iiino (Mii 
cordato sulla necessità che il 
parlamento vari rapidamente 
la riforma organica della fi 
naiiza liK-ale, pre\ia ampia 
coasiiitazioiie deile organizza 
zion; mi tar.o che rappreseli 
tano le autonomie l(x;a'.i; 
r.XNCl {iromu-.nera infine u 
na .sene di assemblt-e regio 
nal. che entro breve tempo 
di.sciiteranmi sia sulla correi 
ta appìioazioric e gestione 
della recente legge, sia le li 
lice della riforma. 

« Im{X>rt.ante è il ruolo — 
dà'e la nota — che i Comuni 
[vis.soixi e debl>>iv) svolgere 
p.'r fare iisc.rc d (wese dalla 
crisi con una {politica di 
programmazione e.'oixxnic-a 
xoita ad cstondert- la ba-e 
p.rodiittiva ed a sxiKippare 
rixdip.i/ione, con uno pien.i 
equililirata e rigoro.sa utiliz 
za/ione delie r.s-ar.sc. .-\ que 
sto fine molta im(X)rtanza ha 
il coordinamento regionale 
della politica della spesa fxr 
investimenti sitila ba.ìe di 
pian: definiti con i Comuni, 
mentre è indispeasabile che. 
rapidamente, le regioni stabi¬ 
liscano ed eroghino le somme 
corrispondenti alle funzioni 
attribuite ai Comuni in base 
al decreto 616». 

Come é noto da oltre un 


me.se .sono .state decentrate ai 
Comuni una serie di coinpc 
lenze (jri^a statali e regiona 
li. ma ancora non si sa 
quando arriveranno i fondi 
che i comuni stanno antici- 
{lando. Tutti hanno ribadito 
la giustezza di scelte che fa 
voriscoiio i comuni del sud; 
anche l’a.sscssorc di Trento, 
quello di .Milano, quello di 
Torino. 


E’ forse questo il segno })iù 
evidente di come la qne.stione 
meridionale .sia considerata 
un nodo fondamentale della 
{Kihtica economica italiana, c 
quanto a ciò abbia contribui 
to l’azione unitaria condotta 
dal nostro partito e dal co 
mime di Na{K)li nel rivendi¬ 
care non as.si.sten7Ji ed elargi¬ 
zioni. ma una jxilitica nuova 
per tutto il paese. 


Sciopero provinciale di otto 
ore oggi degli edili. Un pre¬ 
sidio di mas.sa dei lavorato¬ 
ri è .slato organizzalo per .sta- 
matiina davanti alla sede del- 
r.-XCE.N (l'associa/iDiie dei cu 
.struttorì edili napoletani) in 
piazza dei Martiri. 

La federaz.ione unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni 
(FLC) ha indetto la giornata 
di lotta {xjr .sollecitare il rin¬ 
novo del contralto integrati¬ 
vo provinciale della catego¬ 
ria. Già nei giorni .scorsi si 
erano svolte in tutti i cantie¬ 
ri quattro ore di sciopero 

Gli imprenditori napoleta¬ 
ni mantengono ancora — do¬ 
po diversi mesi daU’inizio 
delle trattative — una posi¬ 
zione di intransigente chiusu¬ 
ra su alcuni punti qualifican¬ 
ti della piattaforma rivendi¬ 
cativa; dalle questioni che ri¬ 
guardano il subappalto, alle 
150 ore {M?r i lavoratori — 
.studenti, nonclié il ris{)ctto de 
gli im|)egni in direzione di 
nuova (xcupazione nel setto¬ 
re. La FLC; .si è pronuncia¬ 
ta inoltre per una rapida 
soluzione della crisi alla re 
gione Campania, affinehe .si 
aeeclerino le procedure {ler 
rattuaz.ione delle oliere |)ub 
bliche già finanziate. 

Intanto in numerosi can¬ 
tieri si assiste a un pc.‘^ante 
attacco ai li\clli occiqjazio- 
nali: ad Ercolano. l’impresa 
Colella (che lavora a sua 
volta per conto deH’imprcndi- 


tore Corona) ha licenziato tut 
li i quaranta dipendenti, .so¬ 
spendendo i lavori già ini¬ 
ziati. AH’Edilcoop (1) Ponti¬ 
celli (lina eoo{)er:*iiva di pro¬ 
duzione e lavoro che aderi¬ 
sce alla CO.NC.XB) si è svol¬ 
ta una assemblea degli ope¬ 
rai per discutere sulla que- 
.slione della (ii.sixcupa/.ionc*. 
DECOPON — Stamattina, al¬ 
le 10. alla Deeopon di Pon¬ 
ticelli si svolgerà l’assem¬ 
blea ajicrla alle forze jioli- 
ticlie, sindacali e agli enti 
locali 

Ieri mattina, inoltre, alcu¬ 
ne centinaia di olierai hanno 
dato vita ad una nuova ma¬ 
nifestazione di protesta. do |)0 
aver (xeupato Iniiedi scorso 
i binari della Circumvesuvia¬ 
na. Per un |)aio di ore ieri 
mattina i lavoratori hanno 
bloccato il traffico delle mer¬ 
ci in transito nella vicina 
Molili Dii. .Suecessivament(* 
si è svolto un incon-ro con 
il consiglio di fabbrica della 
raffineria. In un connniieato 
i lavoratori della .Mobil espri¬ 
mono la loro solidarietà alla 
vertenza della Dccopon. i eoi 
trecento dipendenti .sono da 
-12 mesi a cassa inteurazione 
e ormai da tre mc.^i non ri 
cevono più i soldi della 
paga. 

Il ministero dcH’industria. 
nonostante le continue .solle¬ 
citazioni, non ha ancora ri- 
spo.sto alla richiesta di un 
incontro a Roma tra lavora¬ 


tori. sindacati e rappresen¬ 
tanti deH’a/.iciuIa. Il compa¬ 
gno Franco Daniele, ca|H) 
gnipiio PCI alla Regione, ha 
cliicsto al presidente della 
giunta regionale. Russo, di 
convocare al più |)resto una 
riunione congiunta della ginn 
ta. dei [larlanientari nafiole- 
tani e dei sindacati. 

F.A.R. (fabbriche accumu¬ 
latori riunite) — una .sciiia- 
rita si {jrofila per la verten¬ 
za dei circa IKK) lavoratori 
della F.AR, la fabbrica di 
Ca.salnuovo di cui sono .soci 
il Banco di Na{X)li. la S.ME 
c la Bastogi. 

In un incontro svoltosi ieri 
mattina in {ircfettura, alla 
presenza del dottor Catenac¬ 
ci. i rappresentanti della a- 
zienda si sono impegnati a 
presentare nn concreto pia¬ 
no di risanamento produttivo 
e al mantenimento degli at¬ 
tuali livelli (Kcupazionali. La 
F.AR inoltre ha a-^sicurato il 
pagamento dei .salari arrre- 
trati entro mercoU'dì 8 mar¬ 
zo. La F.\R — a delta dei 
lavoratori — è una azienda 
\alida 'ul piano pr(Hlutti\o 
(ha anche altri due stabili- 
menti a Bari e .Meizo). ma 
è .stata mes.sa in crisi da 
una errata conduzione indu¬ 
striale. Nelle settimane scor¬ 
se era circolata vixe che il 
Banco di Na|X)li fosse inten 
zionato a disfarsi della prò 
pria quota azionaria, venden¬ 
dola ad un privato. 


S'inaugura la mostra 
del settore tessile 

Delegazioni 

arabe 
domani al 
« Macotex » 


Delegazioni conimereiali 
uifieinli di numerosi pae 
SI arabi saranno domani 
a Napoli in orea.sinne del 
la inaugurazione della ter¬ 
za edizione del « Muco 
tex » prevista per le ore 
10.30 al padiglione Cabo 
to della Mostra d'Oltre- 
niare la ra.sscgna del tes¬ 
sile e dcU‘at)l)iglìamcnto 
airingres-so è runica del 
suo genere in Italia e rap¬ 
presenta un importante 
punto di riferimento per 
i compratori stranieri. 

Non a ca.so il presiden¬ 
te dell’A.s.sarco (che orga¬ 
nizza la mo,stra). dr. An 
Ionio Spagna Musso, ha 
compiuto nei mesi scorsi 
un viaggio nei paesi del 
bacino del Mediterraneo 
per consolidare ed e.-.ten- 
dere i vincoli di amicizia 
con que.ste nazioni che 
rappresentano mercati 
fortemente ricettivi per 
i nostri prodotti. L’in 
cremenlo delie e.iiKirta 
zioni è stato apprcz/abile 
negli anni .scorsi e si spe¬ 
ra die jios.'ia. anche in 
conseguenza di questa ini¬ 
ziativa. far registrare ul 
tcriori lialzi in avanti. In 
dubbiamente l’instaurazin 
ne di questi ra|)()orti di 
amicizia con i pae.si ara 
bi c.salla anello il ruolo 
di Napoli e della Mo.stra 
d’Oltremare quali [wnti. 
appunto, ver.so le realtà 
emergenti del bacino del 
Mediterraneo. 


STAMATTINA ALLE 10 NELLA SALA CARLO V DEL MASCHIO ANGIOINO 

Studenti in nssemblen per In riformn delln scuoln 

Sarà un primo momento di sìntesi dopo le iniziative sviluppatesi negli istituti della città > Raccolte 10 mila firme contro la violenza 


I Da oggi sono al lavoro 
I i 49 distretti scolastici 

t 

1 il saluto dell'assessore alla Pubblica Istruzione Gentile 


Tr.izia ocg! i'aMixila de; cons.gli scolasiici di.strcituali, 
i! nuovo organismo collegiale istituito con le recenti elezioni 
ndle .-oao’.e Per i.a prima volta, infalt;. .si riuniranno . 10 
o .^tr.':f; oeii.'i città c i 31» di tutta la provincia. E’ una a- 
denza d: c'-troma importanza per la vita della scuola. In 
(x-(.ìsione di questa pr.ma riun.one un augurio di « fecond.» 
attiv,’a /. e .stato r \o'.to dal compagno Ettore Gentile, a.-ses 
sorc (omunaie aiia I'!. a nome deiramministrazione comii- 
n.t'p e delia IV coinruiasione consiliare. « Il Comune — ha 
d.cli ,;raio 'ra l'r.ltio Gentile — non è stato ancora in con- 
(lizio:!.- -- per a\cr afironiato nelle recenti sedute i gravi 
:.;»ib\'nii (le;; c-moiger.za — di designare i suoi rappresentami 
in .-.Ilio agii organi.'-mi collcg.ali; ma i capigruppo si soni 
imixignaii perclic .si proceda al più presto al doveroso adem¬ 
pimento. 

L'ammlnisirazione — continua Gentile — è a di.sposizione 
dei nuovi organismi di partecipazione dem(x;ratica e popolare, 
{xrr sviluppa.-e un comune programma di intervento». Si sol¬ 
lecita. noltre. un’attività comune anche con t consigli di 
quartiere. Intanto la segreteria provinciale della confedera¬ 
zione nazionale deirartlgianato ha espresso una vibrata pro¬ 
testa per Le-^cìusione operaia dal provveditorato agli studi 
di Napoli dei propri rappresentanti in seno ai nuovi organismi, 
a La CN.\ — avverte un comunicato — nel denunciare questa 
grave decisione si riserva di ricorrere agli organi della magi¬ 
stratura amministrativa». 


E’ {XT quc-'ta mattina alle 
ore 10..30. prc.'.<;o la .^ala Car¬ 
lo V del .Ma.schio .Angioino, 
l'a.s.-iemblea cittadina indetta 
dai nuclei promotori della as- 
.s(x;iazione unitaria degli .-tii- 
denti. Si discuterà e.s.-;enzial- 
mente della riforma del fun 
zionamento della scuola, dei 
problemi reali degli studenti. 
L’iniziativa di qiie.sta mattina 
si prc.scnta dunque come un 
primo momento dì sintesi 
dopo le iniziaii\e sviluppate.si 
in questi giorni in qua.si lutti 
gli i.stituti .sufieriori della città 
e che hanno coinvolto stu¬ 
denti docenti e genitori de¬ 
mocratici. 

Sarà anche. do{X) ; fatti di 
qiie.sti giorni, un’ulteriore n 
.s{Xista a quanti — spesso con 
la violenza c le prevarica 
zioni — hanno pensato di {Xir 
tare la scuola ver.so lo sfa¬ 
scio. La ris{K)sta a que.sti 
atteggiamenti è stata ferma 
cd immediata. I.a .ste.ssa pe¬ 
tizione contro la violen7.a pre¬ 
sentata in tutte le scuole della 
città e firmata da circa die¬ 
cimila studenti ne è una pro¬ 
va. Ma signficativ aè stata 
anche la risfiosta data dai 
docenti e dai lavoratori della 
•cuoia. 


♦ I.a degradazione della 
scuola, la mancanza d; .ntcr 
venti riformatori lungamente 
attesi, gli episodi di vio!en7.a 

— è detto in un rt'cente do 
cumento unitario approvato 
da CGILCISL ITL e SNAES 

— richiedono un intervento 
solidale di tutte le forze clic 
operano nelle istituzioni sto 
lastiche {X-r la s.Thczz.a delia 
-cunla ». Questi ed altri prò 
biemi .-arar,no al centro della 
manifestazione di oggi. 

< Senza una legge d; rifor¬ 
ma. approvata immediata 
mente — Sj in un vo 

lant:n«» che annuncia l’a.ssem 
bica cittadina — fx-r la scuo 
la italiana non c-’è futuro ». 
Ma come accelerare i tempi 
di que.'ta riforma, come sai 
vare e insieme trasformare 
que.sta scuola? 

« Bisogna — continua il do 
cumento degli studenti — co 
-struire nelle scuole e fuori 
di C.S.SC. nei quartieri, nelle 
fabbriche, nei {xjsti di lavoro, 
la consaiiovolczza dello stato 
di abbandono e di dissolu¬ 
zione in cui versa la scuola: 
(xeorre che ognuno faccia la 
sua parte, che nelle .«cuolc 
nasca una ten.sior.e unitaria, 
che tra gli studenti, i docenti 


e : genitori si affermino una 
nuova .solidarietà e la con- 
.sa{>evole7.7.a che la .«cuoia va 
salvala ». 

« Il fatto che — si legge- 
ancora nel dixumento — di 
fronte al progressivo sfa«(.o 
della scuola le iscri/ioni alla 
media .superiore e all’univcr- 
sila diminuiscono dimo-ira 
(he la linea delia distruzione 
e del non funzionamento de¬ 
termina Taìlontanamento d; 
(hi non può .sopportare i costi 
di una spesa, che oggi appare 
mutile ». Ecco allora — con 
elude il documento — la ne 
ccssità di una grande batta¬ 
glia ideale e {xilitica capace 
di affermare che il funzio 
namento è co.sa urgente, con- 
d'z.one indispensabile por la 
trasformazione della scuola. 

LICEO ARTISTICO — I prò 
biemi del I.ireo artistico sa 
ranno al centro di un’assem 
bica indetta {xr questa sera 
alle 17 nella .«edc dcH’istituto 
in via Costantino{X)ii. 

Si tornerà a parlare del 
pericolo di smembramento 
dell’i.stituto. In questi giorni, 
infatti, alcune classi del liceo 
dovTcbbero essere trasferite 
in uno stabile di S. Giorgio 
a Cremano. In questa pro¬ 


spettiva è stato già eme.ssu 
uii ordine di serv iz.io che pre 
vede il ira.sferimcnto di 32 
docenti. d<xi-s!one è stata 
definita ( antidemcxratica ^ 
dalle orsanizz.azioni sindacali 
CGILCISLUIL Scuola, [xr- 
chè più volte — SI dice nel 
documento — consiglio di isti¬ 
tuto e collegio dei docenti 
hanno e^pre .^'0 c motivato il 
proprio (iissonso contro l’an¬ 
damento del liceo unico nel- 
l’ambito del comune 

< Tal: organi — continua 
li documento — hanno rile¬ 
vato che è mancata una prò 
grammazione demcxratica ne^ 
cessarla [xr affrontare il va¬ 
sto problema deH’incremento 
delle strutture scola.stiche ». 

• TAVOLA ROTONDA 
SU «COSCIENZA 
RELIGIOSA e CRISI 
DELLA SOCIETÀ’» 

In cxcasionc della pre.son- 
tazione del primo numero 
della rivista « Bozze 73 » do¬ 
mani alle ore 18 una tavola 
rotonda su « Co-scienza reli¬ 
giosa e crisi della sexietà », 
presso la .sala Santa Chiara, 
piazza del Gesù. Partecipe¬ 
ranno Giuseppe Alberigo, En¬ 
zo Bianchi. Raniero La Val¬ 
le. Italo Mancini. Davida If. 
Turoido, Bosls Ullanich. 
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BATTIPAGLIA - Cassa integrazione per altri 160 operai 

Tensioni per la pubblicaziane di una discussa graduatoria 
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Non può passare nella piana Oltre duemila domande ad Aversa 
il ricatto imposto dalla SIR (ma le case disponibili sono 162 ) 


Già 40 lavoratori sono stati fino ad ora licenziati dalle ditte appaltatrici — Da mesi senza re- 


Un'affollata assemblea nella sezione del PCI - Molti dei richiedenti vivono in condizioni 


tribuzioni — Si prepara con decine di assemblee una giornata di lotta per lo sviluppo di drammatico affollamento - Il Comune, per responsabilità de, non ha attrezzato la «167» 


CHIESTO DAL COMITATO ENTI LOCALI AL CONVEGNO DI NAPOLI 

.. ■ ■ .1—1111 ■ ■■ m i ..... Il /, ™ ■■ I I I I iiM I ■■ . « ■ — III . . I 

Subito il piano per i cantieri 

Giudicate suicide le proposte di drastica riduzione avanzate dalia CEE — Il dibattito 



La sala di S. Maria La Nova ieri mattina. Parla il rappre sentante del Comune di Genova durante l'assemblea del 
comitato tra città, province e regioni sedi di cantieri navali 


Neirassemblea nazionale 
del comitato che raccoglie 
città, province e regioni sedi 
di cantieri navali — che ha 
avuto luogo ieri a Napoli nel¬ 
l'aula del consiglio provincia¬ 
le a S. Maria La Nova — è 
.stato conlcrmato che l'inizia¬ 
tiva degli Enti locali si muo- 
vcrà in due direzioni princi¬ 
pali. In primo luogo per im¬ 
porre la elaborazione in bre¬ 
ve tempo del piano di setto¬ 
re e in secondo luogo per ri¬ 
lanciare il di.scorso più gene¬ 
rale .sulla ixilitica marinara 
del no.stro paese. Anzi, a que- 
.sto proposito, Tassemblea ha 
.stabilito di tenere a maggio 
un convegno nazionale esteso 
anciie alle regioni intere.ssa- 
te ai problemi deH'economia 
marinara come l'.Abruzzo. il 
Lazio. l'Emilia - Romagna. 
Sardegna e Calabria lo qua¬ 
li essendo sedi di cantieri 
navali hanno invece ampi in- 
tcrc.ssi in fatto di porti 

Gli scopi del comitato sono 
quelli di pc.sare come ammi- 
ni.stra/ioni che vivono diret¬ 
tamente la cri.si dei cantieri 
navali, ha sottolineato il re¬ 
latore Elio Marchetti della 
Regione Marche, e la conse¬ 
guente minaccia che pende 
.sul capo di migliaia di lavo- 
rr^ori e delle loro famiglie. 

Problemi sui quali, tutta¬ 
via. ancora non si rcgi.stra 
una sufficiente .sensibilità del¬ 
le Regioni, come rassemljlca 
ila fatto rilevare, anche se 
la presenza di qualificati rap¬ 
presentanti delle Regioni 
Campania. Toscana. Liguria. 
Sicilia. Veneto e Marche po¬ 
trebbe far pensare il contra¬ 
rio. 

Ciò che invece gli interven¬ 
ti critici al riguardo, dciras- 
.ses.sorc provinciale di Napoli 
Aniello Borrelli. hanno inte¬ 
so sottolineare è l'm'sufficien 
tc peso politico c di inizlati- 
\a eli" !>' R ^>''oni oso-' ’» mio 
su questi problemi. Proble¬ 
mi la cui gravità e urgenza 
è innegabile etl era. tra l'al¬ 
tro. sottolineala ieri nella 
stessa assemblea dalla pre¬ 
senza massiccia dj numerosi 
-cons’gli di fabbrica a comin- 
r;are daH'P.alcantieri di Ca- 
stellamniare e poi dalla 
SEBN. C.randi Motori. ONT. 
Meccanica Navale. Ferbo. Of¬ 
ficine Marmo. Tecnovai e an¬ 
cora di cons’cli di fabbrica 
dei cantieri di Livorno. Trie- 
.ste. Genova. Taranto. Paler¬ 
mo. .\ncon.a. dai dirigenti na- 
rionali e locali della FI.M. 
dalla prescn7.a degli on.lli Sal¬ 


vati e Marzano (PCI). Come 
d'altronde era .sottolineato an¬ 
che dalla presenza o dgli in¬ 
terventi di rappresentanti di 
numerosi Comuni a comincia¬ 
re dal sindaco di Ancona 
Guido ìMonina. dal vice sin¬ 
daco di Castellammare Libe¬ 
rato De Filippo, dall'asse.sso- 
re del Comune di Genova 
Francesco Rossi, di Marietti 
del Comune di La Spezia. 

Come si presentano oggi 
que.sti problemi? Diciamo .su¬ 
bito che le polemiche più ri¬ 
correnti e dure erano rivolte 
al comitato dei mini.stri per 
la programmazione industria¬ 
le (CIPI) che tra i piani di 
settore proposti ha ignorato 
quello per la cantieristica. 

Marchetti, nella relazione, 
si ò chiesto: < dobbiamo for¬ 
se dedurre da questo silen¬ 
zio del CIPI che il piano della 
canticri.stica non rientra ne¬ 
gli intenti di politica econo¬ 
mica del consiglio dei mini¬ 
.stri? ». 

Fortemente critica l'asscm- 


blea è .stata anche nei con¬ 
fronti delle ambiguità e dei 
ritardi fatti registrare dalle 
Partecipazioni statali, dal- 
riRl e dalla Fincantieri che 
è la finanziaria pubblica del 
.settore. Il segretario della 
FLM provinciale Eduardo 
Guarino ha parlato di com¬ 
plicità nel peggioramento a 
cui assistiamo dallo .stato di 
crisi delle gestioni. dcH'im- 
prenditorialità. Ciò. mentre 
la CEE compie e porta avan¬ 
ti le proprie scelte attraver- 
.so la commissione Davignon. 
L'ha rilevato una volta in 
più il sindaco di Ancona nel 
suo intervento. Que.sta com¬ 
missione propone una drasti¬ 
ca riduzione del ‘IG'r della 
cantieristica in Europa entro 
il 1980. la riduzione della co¬ 
struzione di navi a non più 
di 2.4 milioni di tonnellate. 
Ciò comporta il calo deU'oc- 
cupazione nel settore da 165 
mila lavoratori, quanti n« .so¬ 
no oggi in Europa, a 90 mi¬ 
la. Oltre a un taglio di 30 


mila occupati nei .settori col- 
legati. Un suicidio che va re¬ 
spinto. Ma per riuscirci è .sta¬ 
to dotto, è necessario avere 
idee chiare su ciò che dob¬ 
biamo fare, e cioè il piano 
nazionale di settore. 

In proposito l'assemblea ha 
diretto un telegramma al pre¬ 
sidente incaricato e alle for¬ 
ze politiche democraticlie. Nel 
frattempo il comitato intra¬ 
prenderà una serie di inizia¬ 
tive tra cui quella di arriva¬ 
re ad un confronto con la 
CEE al quale coinvolgere i 
numerosi Comuni europei in¬ 
teressati a far rientrare le 
(jioposte comunitarie. 

Oltre a quelli ricordati nel 
I dibattito vi sono stati inter¬ 
venti deirasse.s.sore alla Re¬ 
gione Campania De Ro.sa, di 
Marguti (FLM nazionale), di 
Tamboni (Regione Toscana). 
Aiello (Regione siciliana). No- 
cera (FIST). Giglio (Regio¬ 
ne Liguria). 

f. de a. 


LO SCANDALO DELLE « DIAGNOSI COMPIACENTI » 

Altri cinque incriminati (il numero 
sale a 20} per i detenuti ricoverati 

Gli avvisi di reato, fra gli altri, ad un tecnico radiolo¬ 
gico del Cardarelli e ad un infermiere di Poggioreale 


Altre cinque comunica¬ 
zioni giudiziarie sono state 
emesse dal .sostituto procu¬ 
ratore dr. Carmine Pace 
nell'ambito dell'indagine 
sulle diagnosi compiacenti 
che favorivano detenuti di 
Poggioreale tr.isferiti nel¬ 
l'ospedale Cardarelli. Come 
si ricorderà il 9 febbraio 
scorso si ebbero le prime 
notizie sul grave scandalo 
con l'incriminazione di 10 
fra medici, infermieri e de¬ 
tenuti; seguirono altri cin¬ 
que avvisi di reato, e la 
cifra comples,siva arriva a 
venti con le comunicazioni 
giudiziarie di cui è stata 
data notizia ieri. 

Questi gli ultimi nomi: 
.•\ntonio Moccio. .36 anni, 
da .-\fragola. detenuto a 
Poggioreale (si tratta di 
uno degli arrestati per la 


sanguinosa faida dei clan 
Moccia e Giugliano); Car¬ 
lo .Aruta. 32 anni, abitante 
in via Agnano, tecnico di 
radiologia al Cardarelli; 
Bernardo Gervaso Gl anni 
via Arenella 12. pensiona¬ 
to; quest’ultimo, assieme a 
Gaetano Orlando 48enne 
da Marano (è uno del clan 
reso famoso dalla vicenda 
di Pupetta Maresca e Pa- 
scalone Simonettì) telefo¬ 
nò al prof. Gerardo De Mi¬ 
chele. fisiologo, ex sindaco 
di Napoli, per < raccoman¬ 
dare > il detenuto Antonio 
-Ammaturo. La raccoman¬ 
dazione ovviamente non 
ebbe, per il prof. De Miche¬ 
le alcun seguito: l’Amma- 
turo però rimase al Carda¬ 
relli per parecchio tempo, 
pur non avendo alcuna ma¬ 
lattia che giustificasse la 


< trasferta ». Il quinto av¬ 
visato di reato è infine un 
agente di custodia con fun¬ 
zioni di infermiere nel cen¬ 
tro clinico S. Paolo del car¬ 
cere di Poggioreale. Tom- 
m.aso Madonna. 46 anni, 
di .Aversa. 

In precedenza il sostitu¬ 
to procuratore aveva man¬ 
dato gli avvisi di reato 
(dove si parla di truffa ed 
altro) al direttore del cen¬ 
tro clinico di Poggioreale, 
Paolo D’Ale.ssandro. i me¬ 
dici del Cardarelli Paolo 
Corsale, Francesco Forte. 
Giuseppe Scala. Umberto 
Palombo. Marco Tucci. agli 
infermieri Nino De Luca. 
Ciro Sepenpasquale Caru¬ 
so e Catello Nocera. ai de¬ 
tenuti .Antonio Ammaturo. 
Daniele Calabrese. Ercole 
Precida. 


PICCOLA CRONACA 


11 giorno: oggi giovedì 2 
marzo 1978. Onomastico Sim¬ 
plicio (domani Manno>. 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO . 

Nati vivi 22. Richieste di 
pubblicazione 102. Matrimo¬ 
ni religiosi 14. Matrimoni ci¬ 
vili 7. Deceduti 13. 

INCONTRO DIBATTITO 
SULLA SCUOLA 

Domani alle ore 17 presso 
la Camera del Lavoro — via 
Torino 16 — si terrà un in¬ 
contro dilxittito sulla situa¬ 


zione delle abilitate del pri¬ 
mo concorso di scuola mater¬ 
na statale incluse nella gra¬ 
duatoria generale di merito, 
con la p.ìrtccipazione delle 
.«segreterie CGIL. CISL. UIL- 
.scuola per definire il prosie¬ 
guo delia lotta per Tamplia- 
mento delU scuola materna 
NOZZE 

Si sposano oggi i compagni 
.Antonio Casse? e e .Anna .Ar- 
paia. Gli auguri dei comuni¬ 
sti della sez one di Marigiia- 
no e della redazione de 
l'Unità. 


VARIATON 

PER PARLARE 

Oggi l'assistenza sanitaria statale, tramite la legge 118 
10^3 71 del .M S. permette a tutti l LARINGECTOMIZZATI 
di ricevere. GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON. la più piccola dal mondo. Per qualsiasi in- 
roncazione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corto Umbarto. 23 • Napoli • Tal. 20GS33-20563S • Unica aade 

I lettori presentando questo avviso riceveranno facili- 
dazioni per l’assistenza. 


CENTRO COMMERCIALE 
VOMERO 

S: è riunita a villa Herta 
l'assemblea dei promotori del 
centro commerciale Vomere 
per rinnovare le cariche so¬ 
ciali ed impostare il program¬ 
ma deU’esercizio 1973. Il rin- 
nov.-ito comitato e.secutivo ri¬ 
sulta così composto: coordi¬ 
natore Franco Ciccolella, vi¬ 
ce coordinatore Antonio Aiel¬ 
lo. segretario Carlo Di Gen¬ 
naro, consiglieri Bruno .Am- 
bros.o. Achille Asc.inio. M.ir- 
ccllo Barone, Enzo D'Impe¬ 
rio. Enzo Giliberli. Giovanni 
lovinella. .Antonio Pastore, 
Enzo Pisa pia. 

Per il collegio dei revisori 
sono stati confermati Gae¬ 
tano Caputo. Giuseppe Pal¬ 
lone. Giovanni Sangiuliano. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 7I. Chiaia: 
via Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergelllna 143. 
S. Giuaeppe: via Monteoli- 
veto 1. Mercato-Pendino: piaz¬ 
za Garibaldi 11. S. Lorenzo- 
Vicaria; via S. Giovanni a 
Carbonara 83; Stazione Cen¬ 
trale, corso Lucci 5; calata 
Ponte Casanova 30. Stella- 
S. Carlo Arana: via Foria 
201; via Materdel 72; corso 


Garibaldi 218. Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. Vomero- 
Arenella: via M. Piscicel- 
li 138; via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon¬ 
tana 37; via Simone Marti¬ 
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc’Anlonio Colonna 21. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Miano-Secondigliano: corso 

Secondighano 174. Bagnoli: 
via Ir. Siila 65. Ponticelli: 
viale Margherita. Poggio- 
reale; via Stadera 187. Po- 
sillipo: via Petrarca 105. Pia¬ 
nura: via Provinciale 13. 
Chiaiano - Marianella - Pisci¬ 
nola: via Napoli 46 (Pisci¬ 
nola». 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita e.scluslvamente per il 
trasporto malati infeitiv'L 
orario 8-20, tei. 441.344. 

Pronta Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294 014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
Iglenico-sanitarie dalle 14.10 
alte 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. 


BA'TTIPAGLIA — Prospet¬ 
tive assolutamente oscure 
per ciò che riguarda la ri¬ 
presa del lavori per lo sta¬ 
bilimento Sir a Battipaglia 
mentre 40 operai sono sta¬ 
ti licenziati e altri 160 del¬ 
la Geomeccanlea. messi a 
cassa integrazione, vanno 
ad aggiungersi — come 
scriviamo anche in altra 
parte del giornale — al 14 
operai della Bavarese li¬ 
cenziati e poi messi a cas¬ 
sa Integrazione circa un 
mese fa. 

Intanto la risposta del 
lavoratori e delle organiz¬ 
zazioni sindacali non si è 
fatta attendere: già ieri 
mattina gli operai picchet¬ 
tavano l'ingresso del can¬ 
tiere e per i prossimi gior¬ 
ni. con una serie di as¬ 
semblee nelle fabbriche e 
nei cantieri, si sta prepa¬ 
rando una giornata di 
sciopero che coinvolga tut¬ 
ta la piana del Seie af¬ 
fermando la necessità del 
mantenimento degli impe¬ 
gni occupazionali, del com¬ 
pletamento dello stabili¬ 
mento Slr e della sua en¬ 
trata in funzione. 

In questo senso del re¬ 
sto si erano espressi an¬ 
che gli amministratori re¬ 
gionali nell’incontro con 
i il governo. 

< Siamo senza soldi — ha 
detto Vincenzo Izzo, uno 
degli operai messi a cas¬ 
sa integrazione — ma ciò 
che più ci preoccupa è 1* | 
atteggiamento della Sir 
che mette in questo modo 
in for.se la stessa realizza¬ 
zione deirinsediamento or¬ 
mai In fase avanzatissima 
di realizzazione. 

« Per questo motivo vo¬ 
gliamo al più presto un 
' incontro con il governo e 
la Sir in cui venga chiari¬ 
to senza possibilità di dub¬ 
bio quando si riprenderan¬ 
no i lavori e soprattutto 
chiediamo che vengano 
realizzati investimenti in¬ 
dustriali sostitutivi di quel¬ 
li non realizzati che ten¬ 
gano ben presenti le esi¬ 
genze poste dalla realtà 
produttiva e occupaziona¬ 
le della piana del Seie e 
cioè tengano presenti il 
ruolo fondamentale dell'a- 
gricoltura per tutta l’eco¬ 
nomia ». 

« Non possiamo tollera- 
più — ha aggiunto un al¬ 
tro operaio. Franco Par- 
misciano — che si giochi 
con la fame di lavoro che 
esiste nella piana del Seie. 
magari accorgendosi a di¬ 
stanza di anni che le ci¬ 
fre dell’occupazione erano 
gonfiale dalla demagogia 
e dalla irresponsabilità». 

Ma non basta la denun¬ 
cia di una situazione pur 
drammatica, occorre una 
iniziativa forte e positiva. 
Su questo il sindacato uni¬ 
tario ha già presentato 
proposte precise che ten¬ 
gono. ad esempio, presen¬ 
te resistenza di terre in¬ 
colte che vanno utilizzate 
se davvero si vuole garan¬ 
tire una svolta nell’econo¬ 
mia di queste zone. 

« Intanto — dice Domi¬ 
ni. responsabile del sinda¬ 
cato unitario di zona per 
gli edili — vogliamo che 
vengano al più presto re¬ 
vocati i licenziamenti, che 
vengano corri.sposti i me¬ 
si di salario arretrato uti¬ 
lizzando il fondo naziona¬ 
le per le aziende in crisi 
e quindi che venga garan¬ 
tita al lavoratori la cassa 
integrazione 

Su queste questioni e 
sullo sviluppo di tutta la 
zona si intensificherà la 
lotta dei lavoratori nei 
prossimi giorni, con una 
giornata di sciopero e con 
a.ssemblee in tutti i luoghi 
di lavoro. 

Fabrizio Feo 


Il programma 
dello nuovo 
cellulo PCI 
« Pellegrini » 


I lavoratori comunisti del¬ 
l’ospedale « Pellegrini j> han¬ 
no costituito la cellula azien¬ 
dale elegsendo il direttivo e 
li segretario, ed hanno an¬ 
nunciato il loro impegno po¬ 
litico con un documento pro¬ 
grammatico. In esso la cel¬ 
lula .si impegna a fare ope¬ 
ra costante di informazione, 
ribadendo il concetto che 
obiettivo delTassistenza sa¬ 
nitaria è privilegiare il mo¬ 
mento preventivo; intende 
uscire dalla logica aziendale 
e farsi carico delle necessi¬ 
tà socio-sanitarie del territo- 
torio in cui opera la strut¬ 
tura ospedaliera, attraverso 
indagini conoscitive e tenen¬ 
dosi in stretto contatto con 
la sezione PCI Montecalvario 
e il consiglio di quartiere. 

I compagni dell’ospedale 
« Pellegrini » intendono svol¬ 
gere una rigorosa vigilanza 
sull'impiego delle risorse eco* 
nemiche .formulare proposte i 
concrete per i compiti della 
riforma sanitaria; ribadisco¬ 
no la necessità che l'ente 
ospedaliero si potenzi e si al- 
lacrhl con servizi ambulato- 
riali-filtro. (ispedall di giorno 



SALERNO - Scomparso da 15 giorni 

Suicida per amore 
ripescato in mare 

E' un operaio di ventotto anni della « Pellegrino » 

S.ALERNO — Immcr.so in una vera e propria chiazza di rifiuti 
e di alghe, nei prcs.si del molo del i)ort<) turistico di Salerno, 
è .stato ripe.scato, intorno alle 10 di ieri mattina, il conio di 
un uomo, Raffaele Adinollì di Baronissi. 28 anni, operaio della 
Pellegrino, che mancava da ca.sa da circa 15 giorni. Le ricer¬ 
che della polizia c dei carabinieri iniziate .subito dopo la de¬ 
nuncia della sua scomparsa, effettuata dai parenti, non hanno 
dato nessun frutto lino a (piando una telefonata — giunta alla 
capitaneria di porto — non ha segnalato la presen/.a di un 
corjx) in acqua. 

Sul jjosto si è immediatamente recata una motovedetta della 
capitaneria ed una dei vigili del fuoco che hanno recu|)erato 
il cadavere. Qualcuno, mentre si issava a riva la salma, ha 
pensato si trattasse dì un manichino, tale era lo stato di de¬ 
composizione del cadavere. ! 

Completamente sfigurato, con i segni evidenti degli urti 
contro gli scogli determinati dalle ontlate violente di questi 
giorni (è rimasto circa dieci giorni in acqua) il cadavere di 
RalTacle Adinolfi è stato esaminato dal medico legale profes- ' 
sor luliano. La salma trasportata poi airobitorio è stata rico¬ 
nosciuta dai familiari. 

Le indagini condotte dal dott. .Anace della squadra mobile, 
che ha ascoltato i familiari nel pomeriggio di ieri, hanno por¬ 
tato aH'accantonamcnto della iiwtesi deH'omìcidio: pare a.ssai 
probabile infatti si sia trattato di suicidio jx-r motivi di amore. 
Qualcosa dì più si saprà dopo l'esame autoptico che verrà 
c.seguito nei prossimi giorni dal prof. luliano. 

NELL.A FOTO: il cadavere appena tirato fuori dall'acciua. 


AVERS.A — « Dobbiamo an¬ 
dare a Caserta per capire se 
tutto si è svolto in iìkkIo re¬ 
golare. se. insomma, la leg¬ 
ge è stata rispettata »: cosi 
gridava senza trattenere la 
rabbia e il malcontento una 
donna, una iKipolana dei fati 
scenti quartieri avcr.saiii. una 
delle tante madri che l’altra 
sera affollavano la sezione del 
PCI di .Aversa dove era sta¬ 
la indetta un'assemblea dopo 
la pubblicazione delle gradua¬ 
torie relative aH’assegnazione 
di 162 alloggi iiopolari. 

Questa rabbia, senz'altro 
giustilìcata. ha un duplice fon¬ 
damento: riusufTicienza degli 
alloggi da assegnare rispet¬ 
to alla famelica domanda di 
case( oltre 2100 .sono state le 
domande presentate): daU'al- 
tro. l’osservanza burocratica 
(Iella legge da parte degli or¬ 
gani competenti — quando os¬ 
servanza c’è — clic produce 
elTetti diversi da quelli che 
ei si auspica. 

Ciò allarga la forbice del 
distacco fra masse c istitu¬ 
zioni. Veniamo a quest'ultimo 
aspetto. La legge stabilisce 
che la graduatoria vada pub¬ 
blicata sul foglio aiiiumzl le¬ 
gali della Provincia e nell’al- 
Ik» pretorio del Comune dei 
comuni do\e si trovano gli 
alloggi entro 15 giorni dalla 
formazione della stessa; tutto 
questo è stato fatto. 

Ma si domandavano in mol¬ 
ti l'altra sera; « Non è jhis- 
sibile fare uno sforzo adìn- 
clié tutti i comuni deU'avcr- 
sano pubblicassero la gradua¬ 
toria? ». La lettura della gra¬ 
duatoria infatti risulta com¬ 
plicata (frequenti sono i casi 
di omonimia e vicino ai nomi 
non vi è neppure la data di 
nascita al line di consentirne 
rindividiiazione) per i molti 
analfabeti della zona. Tutto 
questo sta creando disagi enor¬ 
mi 

Inoltre, così facendo, si im- 
IMKlisce ai richiedenti di pre¬ 
sentare eventuali ricorsi che 
.sono di un’importanza estre¬ 
ma. 

Ma a proposito di ricorsi; a 
quanto ci risulta né la gra¬ 
duatoria esiwsta dal comune 
di Caserta né in quella allìs- 
sa nella .sede dell'istituto so¬ 
no indicati — come com’è ri- 
chic.sto dalla legge — i modi 
c i tempi della loro presenta¬ 
zione. Anche questo crea di¬ 
sagi immensi ed alimenta il 
sospetto che non tutto si sia 
.svolto rogolarinente. 

.AH'origine ovviamente di 
questa situazione di sfascio 
c’è la .scellerata politica ur¬ 
banìstica condotta, di concer¬ 
to, da governi ed amministra¬ 
zioni locali de e tesa a favo¬ 
rire la rendita parassitaria e i 


l edilizia privata a danno (’. 
quella pubblica. Da una pr; 
ma elaborazione, operata dal 
la CGIL sui primi 210 classi 
ricali provvisori, questo dato 
emerge m modo ineoiifutablle. 

Innanzitutto va detto che 
sono .siate presentate 2100 do 
mando jxr 162 alloggi: una 
media quindi di oltre 14 do 
mande per ogni casa. Ix' abi 
tazioni di 201. pari al 95.71 jx'r 
cento sono state considerate 
alloggi impropri (bassi, grot 
te. cantine ccc,). mentre quel 
le di 196 (pari al 93,3 per con 
to) sono state dichiarate an 
ligieniche. Gli alloggi sono 
stati riscontrati superaffollati 
ed in particolare 180 (pari al 
85.71 per cento) con più di 
quattro persone per vano. Re 
lativamento poi al numcixi dei 
componenti il nucleo familin 
re è risultato che 100 nuclei, 
p.iri al 30.48 per cento sono 
costituiti da 8 o più per‘:one. 

Per il reddito, iniìiie. il 
98.51 iH‘r cento delle Limiglie 
presenta tm imixirto mfen'o 
ri' alle 200 mila lire mensili. 
Ora di fronte a questa .situa 
zioiie il Comune di .Aversa è 
ancora privo di'lle infra.strut 
ture per la « 107 ». 

Ma le mancanze non fini 
.scono qui: così è stato |>er l.i 
legge 513 e cosi por tutte quel 
le leggi che prevedono .st<ui 
ziamenti per l’edilizia econo 
mica c popolare. 

Mario Bologna 


Significativo 
successo dello 
diffusione 
straordinaria 


Ha ottenuto un signifi¬ 
cativo successo ieri l'ini¬ 
ziativa della diffusione 
straordinaria nelle scuote 
e nelle fabbriche 

Le copie in più preno¬ 
tate sono state, infatti, 
rapidamente esaurite al- 
l'Alfasud (450), alla Mobi- 
loii (130) tra i lavoratori 
delle poste (350). ai ma¬ 
gazzini approvvigionamen¬ 
to delle F.S. (60), alla Mee- 
fond (150), alla FIAT (70). 
all'Alfa Romeo (100). al 
Il Policlinico (100), airi- 
talsider (300), al liceo Ge¬ 
novesi (40). 

La sezione S. Lorenzo 
ha diffuso 250 copie in più 
e quella di Vicaria 100; 
analogo successo si riscon¬ 
tra in numerosissimi po¬ 
sti di lavoro della provin¬ 
cia (ii Napoli c di tutta 
la regione. 


SCHERMI E RIBALTE 
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TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 413 0291 

Alle ore 1B: ■ Macbcth > di 

Verdi. 

TEAikO SANCARLU'CIO (Vi* 
San Pasquale 49 T 405 OOOi 
Chi ruba un piede è iortunalo in 
amore, di Dario Fo 
MAKUHbKlIA (lei. 417.426) 
Spenaioio di ttnp tease Aper 
tura ora 17. . 

TEA1RO COMUNQUE (Via Por 
l'Alba, 30) I 

Giorni dispari, ore 17, 20, la- j 
boratorio teatrale del CollcUivO: ! 
« Chine de la Balania >. { 

TEAIHU SAN ttKuirit*NVU iP.xa j 

Teatro San Ferdinando Tela- | 

tono 444.500) ! 

Alle ore 21, la Coopcrahva | 
Teatro in Aria prese.ilj. j 

* Elecira *. 

SANNaZZAKO (Via Chiara. 157 
Tel. 411.7231 

Alle ore 21: • Muglierama e , 

zctella » di Rcscigno. I 

POLiieAMA ivia ni-jnle di Dio. | 
Alle ore 17.30: « Il eirto eque¬ 
stre Sgueglia» di R. Vivia.n;. I 
CILtA iVia »an uomeniro lelo- j 
tono 656 265) i 

Ore 21.30. i! Gruppo ATA ; 
presenta: * Ballala per Tomma- I 
so Campanella j>. I 

CENTRO KfciCH (Vi* San Filippc | 

• Chiaia. 1) I 

Riposo 

Cir.LULU DELLA RICCIOLA (Piaz- 
c* S. Lolsl 4/A) 

Oggi «Ile ore 18 incontro 
drctto da Antonio Capob'anco 
per approtond.re l* conoscenza 
dei irob'Cmi delia messa m sco ! 
na dalie orlg n, ai nostri g'orni j 
SPAZIO LIBERO iPatco Marche- j 
rila 28 Tel 402712» | 

Alle 17 Laboratono-spai o am- : 
biente | 

TEn.ru DE' 1 RINNOVATI (Via | 
S*T B Cezzohno • Ercolano) j 
(Riposo) I 

TEaiku uEI resti (Via Bonito i 
19» 

(Riposo) ! 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na- i 
zionale. 121) i 

Torre del Greco novità, sceneg¬ 
giala del libera scena ensemble 
B Brecht Mammà chi è?. F.ro al 
31 marzo. Laboralor'o aperto. 

CINEMA OFF D ESSAI 

E.MBASSY (Via F. De Mura. 19 
(Tel 37.70 46) 

Blue nude, con S. Ell.ott - S 
(VM 18) 

MAaimum (Viale A. Gramsci, 19 
Tel 682 114) 

Forza Italia! 

(ore 17) 

NO (Via sante Caterina da Siena 
Tel 41S371) 

Alle 17.30. 19.30 e 21,30 La 
ballata di Stroszek. 

NUOVO (Via Moniecalvario. 18 
Tel. 412.4101 
Da dove vieni 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 > To- 
Ictono 860 501) 

(Non pervenuto) 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via deoli Imbimbo) 

Riposo 

SPOi CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 

Prankcsiein Junior, con G. Wil- 
der • SA 


CIRCOLO CULTURALE * PABLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 

Riposo 

CINEFORUM SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Ta- 
leione 370.871) 

In nome del papa re, con N. Man- 
iredi - DR 

ALCVUNE (Via Lomenaco. 3 - Ta- 
lelono 418 680) 

10 sono mia, con 5. Sendrelli 
DR - (VM 14) 

AMBASCIAI URI (Via Critpi, 23) 
Tel 683.128 
Giulia 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416 731) 

Braccio di Ferro 

AUGU51EU {Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

11 grande attacco, H. Fonda - A 
CORSU ICorso Meridionale Tela' 

fono 339.911) 

L’animale, con J. P. Beimondo 
SA 

DEllE palme (Vicolo Vetreria 
Tel 418 134) 

Meiodrammore 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa Tel 681 9001 
L’ultimo giorno d'amore, con A. 
Dclon - Dii 

EXCELSIOR (V:a Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

L’ultima odissea, con G. Pep- 
perd - A 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Ta- 
leiono 416 9881 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con O. Di Lazzaro - G (VM 14} 
FILANCalERI iVi» Silangieri 4 - Te¬ 
lefono 4T7 437) 

Un taxi color malva 
FIUKenmni (Via K Bracco, 9 
Tel 310.483) 

L'utlima odissea, G. Pcppard - A 

MEIKUPULI1AN (Via Cniaia Tc- 
lelono 418 SSO) 

Il triangolo delle Bermude. con 
J. Huslon - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel 667 360) 

Il triangolo delle Bermude. con 

J. Huston - A 

ROv» Via T—i» rei 343 140» 
In nome del papa re. con N. 

Manf.-eJ - DR 

SANTA LUCIA (Via S Lucia. 59 
Tel 415 5721 

La bestia, d. VI. Borowczyk - SA 
(VM 13) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel 377 057) 

Orarlo 16.30-22.15 
Allegro non troppo dt B. Boz¬ 
zetto • DA 

ACAN10 (Viale Augusto, 59 - To- ' 
lelono 619 923) 

In nome del papa re, con H. 
Manfred. - DR 

ADRIANO 
Tel 313 005 

Polizielto senza paura, con M. j 
Merli • G (VM 14) i 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- 
lal* - Tel. SIS 303) 

L'isola del dottor Mereau, con 
B. Lancaster - CR 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.S83) 

Il profamionitta con J. Cerbvin 
- S 


ARCO (Via Ateisandro Patrio, 4 
Tel. 224.764) 

La vergine e la bestia, con J. 
Reynand - DR (VM 18» 
ARiblUN (Via Motgiien. 37 - Ta- 
lelono 377.352) 

In una notte piena di pioggia 
ausonia (Via Cavara - (alato- 
no 444.700) 

Vizio di famiglia, con E. Fcnech 
S (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

L’orca assassina 

BEKNINI (Via tternini, 113 • Te- 
lelono 377.109) 

Quello strano cane di papa, con 
D. Jones - SA 

COKAlcu (Piazza G.B. Vico - Te- 
Iclono 444.800) 

In nome del papa re, con N. 
Maniredi - DR 

DIANA (Via Luca Giordano - To- 
lelono 377.S27) 

Spettacolo teatrale: * La galla 
Cenerentola >. 

EDEN (Via G. Sanfeliee - Tele¬ 
fono 322.774) 

Il gallo, con U. Tognazz! - SA 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Champagne per due dopo il iu- 
nerale. con H. Milss - G 
GLORIA ■ A > (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

GLORIA X a • 

Lo spaccalullo 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

La Vergine e la bestia, con J. 
Rcy-.aud - DR (V.M 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tel. 
370519) 

Champagne per due dopo il 
funerale, con H. M I.s - G 
TITANU5 (Corso Novara. 37 To- 
lelono 268.1221 ì 

La bestia, con V/. Bsro-A-czy.: l 
SA (VM 18) i 

] 

ALTRE VISIONI | 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - To- < 
lelono 6S0266) 

La grande fuga, con S McQjee-» 
DR 

AN.krtiCA (Via Tito Angtini. 21 
Tei 248 982) 

Al di la del bene e del mate, 
con E. Josephon - DR (VM 18» 
ES<ORiA (àsina Tarsia feicio- 
. no 343 722) 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 

n:.-.g - A ■ 

ASTRA (Via Mszzecannenc. T09 I 
Tel 206 470) j 

Klsinholl hotel, con C. C'ery - I 
DR (VM 18) i 

azalea (Via Cumana. 23 - Talo- | 
fono 619 280) 

Poliziotto senza paura, con M. 
Me.-:; - G (VM 14) 

BELLINI (Via Conia oi Rovo, 16 
Tal. 341.222) 

(n. p.) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200 441) 

La polizia incrimina la legge as¬ 
solve. con F. Nero - DR (VM 
18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321 339) 

II segno di Zerro con T. Power 
- A 

ITALNAPOLI (Via TasM. 109 | 
Tel. 685.444) 

La signara omicidi colpisca an- i 
cera, con D. Pilon - DR (VM i 
14) I 


La PERLA ( Via Nuova Agnano 
n. 35 lei. 760 17 12» 

Todo modo, con G. M. Volontc 
DR (VM 14) 

MOUERNlàSIMO (Via Cisterns 
Oell’Orlo ■ Tel. 310.062) 
Anonimo veneziano, con T. Mu- 
sanlc - DR (VM 14) 

PIEKKUT (Via A. C Ue Meis. SS 
Tei 756 78.02) 

Savana violenta - DO (VM 18) 
POàlLLiPO (Via l'osillipo. 60-A 
Tel. 769 47 41) 

La regina delle nevi 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
Tel. 616.925) 

Usa ta belva del deserto, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 

SPOT (Via Mario Ruta, 5) 
Frankstein iunior, con G. Wi!- 
dcr - SA 

TERME (Via Pozzuoli. IO - Tele¬ 
fono 760.17 IO) 

Silvestro e Genzalet - DA 
VALtNfiriU (Via Risorgimento 
T»l. 767 85 58) 

Air sabolage *78, con R. Read 
DR 

VlilORIA (Via M. Piscitclli. 8 
Tel. 377 937» 

Due sporche ca-ogne, con A. Do- 
lon - G 

CIRCOLI ARCI 

ARCI PIANURA 

(Riposo) 

ARCI V DIMENSIONE 

R’poso 

ARCI FUORIGROTTA (Via Rodi, 
6. traversa via Lepanto) 

Riposo 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 • Bagnoli) 

Aperto tulle le sere dalle or* 
1S alle 24. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

R poso 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprile • Pianura - Tela- 
lono 726.48.22) 

Il luiedi e il g'ovcdì, «''e or* 
9. presso il campo spcrt;v» 
* Astroni ». corsi di lorrr.azio- 
ne ps cof s'ca. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (Sin Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

ApirTo d?''e ore 19. 

ARCI « PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi. 74 • Cercole) 

Aoprto fjtle le se-e dalle or* 
18 a.le 0-0 21 per il tcssere- 
rr.eUo 1377. 


Teatro San Ferdinandr 

Tel. 44.45.00 
E.T.I. 

ENTE TEATRALE ITALIANO 

6 - 7 e 8 marzo 

LA SMORFIA in 
«c Così è se vi piace » 

10 - 11 e 12 marzo 
Coop. A.T.A. in 

«Ballata per | 
Tommaso Campanella» | 
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Ripresa la trattativa tra i partiti ^ 

Il bilancio regionale 
è ancora il nodo 
politico da sciogliere 

Illustrato dal presidente Ciaffi alla stampa - Venarucci del PRI: 
Con l'approvazione del bilancio deve concludersi la verifica » 


Assemblea ad Ascolì 
partiti-amministratori 


Come bisogna 
spendere i 
fondi della 
Cassa per il 
Mezzogiorno 

ASCOLI PICENO — Sulla de¬ 
stinazione dei fondi della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno nel¬ 
l’Ascolano continua intenso il 
dibattito tra te forze politi¬ 
che e gli amministratori lo¬ 
cali. La questione della tan¬ 
genziale sud di Ascoli non è 
che un aspetto della più com¬ 
plessa problematica della 
Cassa per il Mezzogiorno, an¬ 
che se per molti versi la 
tangenziale rappresenta la 
cartina tornasole tra chi vuo¬ 
le continuare la vecchia e 
dis<istrosa politica perseguita 
in passato dalla Cassa e chi. 
invece, come i comunisti, i 
sindacati, categorie sociali e 
produttive ecc.. è preoccupa¬ 
to di spendere bene e con 
rigore le poche risorse na¬ 
zionali disponibili in questa 
difficile situazione economica 
del Paese. 

Gli ste.ssi progetti speciali 
della Ca.ssa, d'altronde, a 
partire dairormai famo.so 
progetto per le zone interne, 
sul conto del quale si vuole 
realizzare la tangenziale-sud 
di Ascoli, stabilLscono con 
chiarezza che gli investimen¬ 
ti debbono andare prioritaria¬ 
mente in direzione dei set¬ 
tori produttivi e della occu¬ 
pazione stabile, e non In o- 
pere come certe strade, mol¬ 
to costose e spesso, se non 
sempre, inutili. 

Di questi temi, l'altro ieri 
ai è discusso in un convegno 
indetto a Comunanza dalla 
Comunità Montana dei Sibil¬ 
lini. Erano pre.senti sindaci 
della montagna, consiglieri 
regionali, dirigenti provincia¬ 
li della Democrazia Cristia¬ 
na. ed il profe-ssor Serrini del 
Consiglio di amministrazione 
della Cassa per il mezzogio- 
no. Le presenze piuttosto a 
sen.so unico denotavano già 
un limite organizzativo del¬ 
l’incontro. 


ANCONA — Il presidente del¬ 
la Giunta regionale, Adriano 
Ciaffi, nel corso di un incon¬ 
tro per presentare alla stam¬ 
pa il bilancio pluriennale, ha 
detto Ieri che il dibattito tra 

I partiti deve entrare nel me¬ 
rito dei problemi, non limi¬ 
tarsi a critiche generiche sul¬ 
l’operato della Giunta; «La 
polemica — ha detto — non 
va a beneficio dell’intesa », 
ed ha sollecitato l’impegno 
dei partiti della maggioranza 
a cogliere l’occasione dell’ap¬ 
provazione del bilancio per 
scegliere insieme la strada 
della programmazione 

Un invito giusto, che è 
quanto anche i comunisti 
chiedono e per questo avan- | 
zano propo-ste di modifica del 
bilancio (presenteranno un 
documento specifico). Il fat¬ 
to che accende la polemica 
politica, allo stato attuale, è 
un altro: concludere la trat¬ 
tativa per la verifica conte¬ 
stualmente alla di.scussione 
sulle .scelte di bilancio. Non 
si può pensare di rinviare 
(e la parola ricorre davvero 
troppo spesso in questo pe¬ 
riodo) la .soluzione del nodo 
politico a dopo l’approvazione 
del bilancio. 

Dice l’assessore repubblica¬ 
no Patrizio Venarucci; «Ri¬ 
teniamo che la dl.scu.s3lone 
debba andare di pari pas.so. 

II bilancio è un gro.s.so nodo 
politico, per cui non si può 
dire che .solo dopo il voto 
sul bilancio, si definirà il 
quadro politico generale della 
Regione Marcile. Il Partito 
repubblicano ritiene che la 
scadenza del bilancio alia 
fine di marzo debba chiudere 
la partita politica ancora a- 
perta ». Difatti le scelte di 
spesa e programmatiche han¬ 
no bisogno di solide garanzie 


di applicazione e di una fu¬ 
tura coerenza politica. Altri¬ 
menti tutto rischia di sna¬ 
turarsi ed il rinvio coincide 
sempre di più con una effet¬ 
tiva paralisi della Regione. 
Proprio su questo punto sono 
forti le preoccupazioni del 
PCI, di fronte ad un pericolo 
reale — ormai presente — 
di un generale logoramento 
della stessa autorevolezza del 
governo regionale. 

Lo ste.s.so presidente Ciaffi, 
del resto, non ha sottaciuto 
le difficoltà del momento, i 
disagi politici di cui la giunta 
non può che risentire. « Ci 
.sono carenze — ha amme.sso 
— ma noi intendiamo muo¬ 
verci per applicare coerente 
mente i punti programmatici 
che questa maggioranza si 
è data. A nulla servirebbe 
tuttavia questo impegno, .se 
venisse a mancare rapporto 
di tutti i gruppi del consi¬ 
glio ». E’ possibile però ri¬ 
nunciare ad affrontare il nodo 
politico (o a rinviarlo sine 
die)? 

Il PCI ha dato intanto un 
giudizio positivo sulla ripresa 
della trattativa tra i partiti: 
la riunione di ieri l’altro ha 
me.sso a punto alcuni degli 
impegni programmatici colle¬ 
gati al bilancio pluriennale 
(Si sono trovati anche punti 
di contatto). E tuttavia il PCI 
non nasconde le sue preoc¬ 
cupazioni. che sono reali, non 
dettate da interessi di partito 
o da improvvi.se quanto im- 
j pro)jabili in.sofferenze 

I tempi e le condizioni per 
dare alla Regione un governo 
più efficiente ed unitario — 
ritiene in sostanza il PCI — 
vanno esaminati insieme e 
subito, poiché i ritardi, in 
queste condizioni, possono a- 
vere un prezzo troppo alto 


Oggi ad Ancona assemblea cittadina 

I problemi di Medicina 
escono fuori dai 
cancelli delFateneo 

All'Incontro invitati amministratori, partiti, sindacati. 
Leghe, consigli di quartiere e autorità universitarie 


Ma l’aspetto più preoccu¬ 
pante del convegno è stato 
quello del revival della stra¬ 
da pedemontana, caldeggiata 
negli anni passati dalla De¬ 
mocrazia Cristiana, e l'altro 
ieri ripresa con pervicacia 
da esponenti autorevoli di 
quel partito, come Cristiani. 
Saldaci, Eleuteri. ed altri. 
Sicché la stessa legittima ri¬ 
chiesta della Comunità Mon¬ 
tana dei Sibillini di profon¬ 
de modifiche della strada Pi¬ 
cena. particolarmente nel va¬ 
lico di Croce di Casale, fini¬ 
sce col perdere vigore e le¬ 
gittimazione all’interno di un 
discorso di recupero delle zo¬ 
ne interne, perché va a con¬ 
fondersi con l’ennesima ar¬ 
teria stradale, la pedemon¬ 
tana. che la Cassa non vuo¬ 
le più finanziare 
Ma il braccio di ferro del¬ 
la DC a.scclana continua an¬ 
che. e si fa ogni giorno più 
rozzo e indisponibile al dia¬ 
logo. come dimostrano gli 
ultimi interventi sulla .stam¬ 
pa di personaggi a.scolani di 
quel partito, in tema di tan¬ 
genziale-sud (ricordiamo gli 
attacchi personali rivolti al 
compagno Paolo Menzietti. 
vice presidente deirammini- 
strazione provinciale). La de¬ 
mocrazia cristiana ascolana 
mostra di non voler prende¬ 
re in considerazione neppure 
la proposta mediatrice for¬ 
mulata dal presidente della 
giunta regionale delle Mar¬ 
che Adriano Ciaffi circa un 
dimezzamento deH'opera (da 
due ad una carreggiata). 


ANCONA — L'assemblea ge¬ 
nerale degli .studenti di Me¬ 
dicina dell'università di An¬ 
cona, in agitazione da un 
mese, ha indetto per oggi (i- 
nizio ore 9,30) una conferen¬ 
za-dibattito cittadina per il¬ 
lustrare e discutere la situa- l 
zione dell'ateneo dorico — in j 
particolare della facoltà di j 
Medicina e chirurgia — la I 
sua gestione democratica e la 
necessità di una didattica 
ri.spondente ai bisogni di sa¬ 
lute della popolazione. All'in¬ 
contro sono stati invitati, tra 
gli altri, amministratori re¬ 
gionali provinciali e comuna- ; 
li, rappresentanti delle forze 
politiche democratiche, delle 
organizzazioni sindacali e del¬ 
le Leghe del giovani disoccu¬ 
pati. i consigli di quartiere, 
le autorità universitarie. Gli 
studenti intendono portare a 
cono.scenza di tutta la citta¬ 
dinanza il grave stato dell'u- , 
niversità di Ancona, dovuto 1 
anche alla gestione del retto- j 
re Felice Santagata (di cui si i 
chiedono e dimissioni) e del- j 
lo schieramento di forze che j 
lo sostiene. I 

Intanto una prima, impor- * 
tante presa di posizione su I 
tutta la vicenda è venuta dai 
lavoratori anconitani. La Fe¬ 
derazione provinciale - Cgil- 
Cisl-Uil ha infatti espresso la 
propria solidarietà agli stu¬ 
denti in lotta, sottolineando¬ 
ne la maturità politica e il 
carattere democratico, teso al 
libero confronto e a rifuggire 
logiche di scontro anche vio¬ 
lente. di cui purtroppo tanti 


esempi vengono da altre 
scuole ed università italiane. 

I lavoratori ritengono giu¬ 
sti gli obiettivi che sono alla 
base della lotta, «a partire 
dalla richiesta — é detto nel 
comunicato della federazione 
— di una selettività non pre¬ 
giudiziale e fine a se stessa, 
anacronistico retaggio di un 
mondo superato, ma che sia 
al contrario verifica di una 
preparazione scientifica e 
professionale in rapporto ad 
un nuovo ruolo della Medici¬ 
na e del medico». La stessa 
richiesta di costituire condi¬ 
zioni paritetiche tra profes¬ 
sori e studenti, con funzioni 
di analisi, proposta e verifica 
co.stituisce un mezzo per 
quanti operano aU’interno 
deH’unlversità per una sua 
ripresa; «il rifiuto di tale ri¬ 
chiesta — continua ancora il 
comunicato — nonché tenta¬ 
tivi di un suo svuotamento, 
dimostrerebbero una miope 
indisponibilità al dialogo e al 
confronto da parte del con¬ 
siglio di facoltà ». 

Sulla vicenda del rettore 
Santagata e sulle scelte più 
opportune riguardanti il go¬ 
verno deU'università di An¬ 
cona, la federazione Cgil, 
Cisl, Uil ritenendo che «l'o¬ 
biettivo più importante in 
questo momento sia quello di 
giungere ad un confronto fra 
rettore, studenti, lavoratori e 
forze sindacali sul program¬ 
ma di gestione», dichiara la 
sua disponibilità ad un in¬ 
contro e chiede di essere 
convocata in tempi brevi.- 


Movimenfafa seduta del consiglio comunale 

A Camerino assessore de si dimette per protesta 
Il partito insiste: si tratta di motivi personali 

L'assessore alla sanità Cerrettì ha accusato la giunta di falso in atto pubblico 
e di antidemocraticità - PCI e PSI chiedono le dimissioni deirammìnìstrazione 


C.AMERINO — In una movi¬ 
mentata seduta del consiglio 
comunale di Camerino si è di¬ 
scusso delle dimissioni dcH’as- 
eessorc de alla sanità. Paolo 
Cerreti: l'assessore ha mani¬ 
festato insofferenza per il la¬ 
voro aH’intemo della giunta e 
l'ha accu-sata di disorganicità 
ed estemporaneità nelle scel¬ 
te rffettuatc, della esistenza di 
un clima antidemocratico, 
spinto fino alla mancanza di 
rispetto della dignità umana. 
Ma il motivo principale che ha 
indotto l’assessore Cerreti a 
tale atto va ricercato in una 
vicenda doire.stalc scorsa. In 
una riunione del 21 ago.-sto ’ii 
si discusse circa un incarico 
da conferire per coprire il ruo¬ 
lo di assistente pres-so l'asilo 
nido. Ci fu una proposta del 
Cerreti tendente a non assu¬ 
mere precipitosamente perso¬ 
nale, ma di incaricape tempo¬ 
raneamente una dipendente co- 
munala per poi indire un re- 
fdar» concorso. ' 

fiunU (forse per k abi¬ 


tudine clientelare?) non ac- 
ctìlse tale .suggerimento, però 
si pronunciò per la non effet¬ 
tuazione di alcuna assunzione. 
Successivamente apparve una 
delibera (datata 2-1 agosto '77) 
che rovesciava i termini del¬ 
la quesL’one: in quella riunio¬ 
ne gli a.sses5ori. airunanimi- 
tà. si sarebbero pronunciati 
per l'a.ssunzione. Da qui l'ac- 
cu.sa di falso in atto pubblico 
sostenuta dai Cerreti (da no¬ 
tare die, succcssivanwnte. la 
commi.ssione provinciale di 
controllo ha bocciato tale de- j 
libera per altri motivi). 

Fin qui i precedenti. Nella j 
ultima riunione del consiglio j 
comunale la DC ha .so.stenuto ! 
una singolare tesi: le dimis¬ 
sioni del Cerreti .sarebbero do- | 
vute a motivazioni di carat¬ 
tere personale e non politiche. 
.Alcune considerazioni a que¬ 
sto proposito: sono forse mo¬ 
tivazioni personali qjuelk per 
cui Un fatto, fako ia atto 
pubUioo, puA «sacra pwiH, 
anche con akua anni di 


clusione? C'è materia for.se 
per un intervento della magi¬ 
stratura. Sono, inoltre, moti¬ 
vazioni di carattere pers<Miale 
le accu.se di antidemocraticità 
rivolte alla giunta? Fatto sta 
che tale interpretazione è sta¬ 
la respinta in sede consiliare, 
da comunisti e .socialisti, che 
hanno .sottolineato l’inevitabi- 
lità delle dimi.ssioni dell'inte¬ 
ra giunta (i socialisti hanno 
anche chiesto una commissio 
ne d'inchiesta) per poter apri¬ 
re una nuova fa.se di collabo- 
razione che superass*,* Tattiia- 
le assetto politico (giunta DC 
e PRI) per poter arrivare ad 
un coinvolgimonto di tutte le I 
forze democratiche. • 

Non prendendo in conside j 
razione le proposte espresse ^ 
daU’opposizione e nel più com¬ 
pleto i.soUmento politico (sìa i 
comunisti che i socialisti in¬ 
fatti al momento della vota¬ 
zione hanno abbandonato l'au- 
k) la DC ha proceduto nell'ac- 
iwfliniHnto deUe dkBìoàoni 
■■■■(»■ 


Come gli operai si confrontano con i problemi del paese /1 - Cantiere navale 



L’impegno politico non 
è solò quello sindacale 


La fabbrica, gli operai e la crisi: tre ter¬ 
mini che hanno rappresentato in Questi anni 
1970 II riferimento obbligato non più solo 
per gli economisti. Con Questi termini ha 
sempre di più coinciso anche la « politica ». 
Ecco una affermazione emblematica di un 
lavoratore della « Benelh » di Pesaro, Bino 
Gessi, raccolta durante la conferenza ope¬ 
raia di Pesaro: « La classe operaia sta dimo¬ 
strando da tempo e con i fatti il proprio 
impegno per il risanamento del paese, per 
portarlo fuori dalla crisi e dall'inflazione. 
Sono convinto che i gravi problemi dell'eco¬ 
nomia e della difesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche possono essere risolti con uno sforzo 
unitario. Noi siamo pronti a fare nuovi sacri¬ 
fici, ma vogliamo essere garantiti da un 
governo in cui ci riconosciamo davvero ». 

Dietro Queste parole, c'è una volontà poli¬ 
tica chiara ed anche la manifestazione espli¬ 
cita di una funzione dirigente degli operai. 

Ma Quanti lavoratori, dentro le fabbriche 
delle Marche, sono in grado di misurarsi 
con la « politica ». ovvero Quanti riescono a 
rompere con una logica (molte volte angusta 
e di retroguardia) legata all'aziendalismo e 
alla difesa categoriale? C’è da dire che la 
crisi — specie in settori facilmente vulnera¬ 


bili come da noi — da un lato impone una 
battaglia obiettiva di difesa dall'altro da 
ossigeno ai particolarismi, all’individualismo. 
E' vero però che ci sono segni nuovi; basii 
riferirsi intanto allo straordinaiio dibattito 
(e al consenso) prodotto dalla consultazione 
sul documento della Federazione nazionale 
CGIL CISL-UIL: alla nuova spinta che vie 
ne dai consigli di fabbrica e dalle organizza 
zioni politiche presenti nei luoghi di lavoro; 
il vivo e per molti rersi nuovo dibattito che 
si è svolto tra gli operai comunisti in vista 
della conferenza nazionale di Napoli. 

Non sono più una rarità le prese di posi¬ 
zione di tutti i gruppi politici organizzati 
su argomenti quali, il governo, il terrorismo, 
ecc. Però: quanto si discute nelle fabbriche 
della situazione politica alla Regione, organi 
di programmazione e di organizzazione dello 
sviluppo economico delle Marche? Quanto 
si lavora, politicamente per spingere in avan¬ 
ti la « verifica » che coincide ormai con il 
nodo fondamentale del bilancio poliennale? 
Sono domande legittime. Cercheremo — con 
una ricognizione per forza di cose parziale — 
di approfondire questi temi insieme ai pro¬ 
tagonisti: gli operai. I nostri primi inter¬ 
locutori sono i lavoratori dei cantieri navali. 


Spesso si crea 
una frattura 
tra militanza 
lel sindacato 
e nei partiti 
La difesa 
del posto di lavoro 
« imprigiona » 
i lavoratori 
in una logica 
aziendale 


ANCONA — Il Cantiere nava¬ 
le, la maggiore indu.stria del¬ 
la regione, può .senza dubbio 
rappre.sentare un primo ter¬ 
mometro giusto, o per lo 
meno indicativo, di come og¬ 
gi si fa politica nei luoghi di 
lavoro, di come gli operai si 
organizzano. L'appuntamento 
con alcuni membri del Con¬ 
siglio di fabbrica è stalo fis¬ 
salo per il primo pomeriggio, 
subito dopo la sosta per il 
pranzo. Aspettiamo riuscita 
dei lavoratori fuori la grande 
mensa, che .sorge proprio di 
fronte al comples.so naval¬ 
meccanico. Per entrare c’è 
qualche difficoltà; -servono 
perme.ssi. si devono compila¬ 
re cartellini, telefonate m Di¬ 
rezione. Alla fine, via libera. 

AH'interno. la gro.s.sa fab¬ 
brica metalmeccanica appare 
ancora più maesto.sa. Lamie¬ 
re lunghe decine di metri, 
capannoni che a.s.somigliano 
ad hangar per aerei, gru con 


braccia gigantesche. Prima di 
arrivare alla sede del consi¬ 
glio di fabbrica entriamo in 
alcuni reparti. Ancora non è 
ripre.so il lavoro pomeridiano 
e gli operai entrano alia 
spicciolata. Un operaio occu¬ 
pato alla officina meccanica 
(qui si producono motori na¬ 
vali) et illu.stra le varie fasi 
di lavorazione. E’ un reparto 
dove ancora la profe.sslonali- 
tà ha un gro.s.so pc.so. Al 
centro deH'officina spicca un 
mastodontico motore, alto 
come un edificio a due piani. 

Discussione 

animata 

Una volta ultimato e provato, 
sarà smontato pezzo per pez¬ 
zo e tra.sportato a Palermo. 

Alle due meno cinque la si¬ 
rena segnala la ripresa del 
lavoro del secondo turno. La 
piccola stanza che ospita le 


rappresentanze sindacali si 
trova in una vecchia palazzi¬ 
na, proprio al centro del can¬ 
tiere. Un locale con un tele¬ 
fono. una macchina da scri¬ 
vere, qualche manifesto e fo¬ 
to di manifestazioni significa¬ 
tive della Federazione Lavor- 
ratori Metalmeccanici. 

« Quella li — dice il com¬ 
pagno Caprari, indicando una 
grossa foto — è l’approvazio¬ 
ne dell’accordo aziendale del 
marzo del '74». 

Incontriamo qui. i due o- 
perai distaccati del Consiglio 
di fabbrica, assieme ad altri ^ 
lavoratori (due sono attuai- i 
mente in attesa lavoro per | 
motivi di salute). E' in corso i 
una di.scu.ssione piutto.sio a- i 
nimata con alcuni del settore i 
saldatura: si parla di pas-sag- 
gi di categorie e di sposta¬ 
menti all’interno del reparto. | 

Rompiamo il ghiaccio. Come i 
si fa j^litica in fabbrica, co- j 
me si è organizzati? Oi ri- I 


sponde per primo Gabriele 
Cernieri, del consiglio di fab¬ 
brica. aderente al GIP-DC: 
« Devo dire la verità; quan¬ 
do affronto questi argomenti, 
mi devo sdoppiare, perché al- 
rinterno del consiglio di fab¬ 
brica. specie dopo la stagione 
di lotte del ’à9 è emerso uno 
.spirito unitario, mentre come 
militanti delle diverse compo¬ 
nenti politiche operanti in 
fabbrica, troviamo delle bar¬ 
riere e delle difficoltà a la¬ 
vorare insieme ». 

Collegamento 
con Vesteruo 

Alfredo Caprari. tracciato¬ 
re. da 25 anni al Cantiere, se¬ 
gretario della sezione PCI del 
CNR. è ancora più esplicito: 
« Siamo ancora carenti per 
quanto riguarda la nostra au¬ 
tonoma iniziativa politica. 


Non riusciamo, jier esempio, 
a colicgare la nostra azione 
con re.sterno. con il sociale. 
Non sempre riusciamo ad in¬ 
dividuare nell’ente locale o 
nella Regione gli interlocuto¬ 
ri validi e rimaniamo prigio¬ 
nieri di una logica stretta¬ 
mente sindacale ed aziendali¬ 
stica ». 

Al cantiere dorico le for¬ 
mazioni politiche più attive ta 
parte una piccola ma « ru¬ 
morosa » presenza di gruppi 
e.>:tra-parlamentori) sono la 
DC. organizzala nei Gruppi 
di Impegno Politico, il PSI 
con i Nuclei aziendali ed il 
PCI con una propria sezione. 
Il GIP. ci riferisce Cernieri, 
ila 280 iscritti. « Non abbiamo 
comunque, una grande orga¬ 
nizzazione — ainnietle — le 
nostre riunioni sono abba¬ 
stanza episodiche. Ci muo¬ 
viamo poi in un clima a vol¬ 
te ostile, perchè ci si addos- 
.sano le responsabilità e le 
colpe governative ». 


processi partloolaristicl. vi¬ 
ziati a volte da logiche a- 
ziendalistiche. Eppure si av¬ 
verte chiaramente un livello 
di coscienza superiore rispet¬ 
to ad altre categorie di lavo¬ 
ratori. Certo è che i temi in 
discussione, die po.ssono dare 
il segno del cambiamento, 
travalicano l’aspetto stretta- 
mente rivendicativo. Per af¬ 
frontare i nodi dell’a.ssen- 
teismo, della riconiersionc 
industriale, della mobilità o 
fenomeni sociali e politici 
terribili, come il terrorismo, 
la disoccupazione, la disgie 
gazione, occorre che anche 
dalle fabbriche parta un 
« messaggio nuovo », in un 
clima che sfrutti al massimo 
runità tra le diverse compo 
ncnti politiche popolari. 

Marco Mazzanti 


La risposta dei cittadini all'aggressione contro le lavoratrici dello « Rocca » 

In piazza a Sant'Agata per dire 
basta alle prepotenze padronali 

Nel corso de) comizio è intervenuto tra gli altri il compagno Raspugli, il sindacalista 
picchiato con due operaie * Comunicato unitario dell'amministrazione, partiti e sindacati 


PESARO — La popolazione 
di Sant’Agata Feltria si è 
stretta attorno alle operaie 
della « Rocca » in una grande 
manifestazione di solidarietà 
e di lotta, come mai si era 
verificaio in questa estrema 
propagine della provincia di 
Pesaro e Urbino. « Anche in 
questa zona del Montefeltro 
si sta cambiando pagina »: 
con questa affermazione, il 
compagno Amato Raspugli. 
il dirigente sindacale aggre¬ 
dito insieme ad alcune ope 
raie che presidiavano il cal¬ 
zaturificio di Sant’Agata, ha 
illustrato il significato poli¬ 
tico di una manife-stazione 
che ha saputo coagulare i 
partiti, le forze sociali di o- 
gni orientamento, i giovani. 
Proprio ■ la presenza giova¬ 
nile ha caratterizzato la ma- 
nife.stazione indetta dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali per re¬ 
spingere con fermezza la gra¬ 
ve provocazione di lunedi, 
ma anche per sollecitare un 
impegno comune ver.so l’o- 
bieltivo dello .sviluppo pro¬ 
grammalo della zona, tale 
da fornire certezze al futuro 
delle popolazioni. 

Una richiesta della - quale 
soprattutto i lavoratori e i 
giovani (tantissime le ragaz¬ 
ze) si sono fatti portavoce 
durante il concentramento 
nella piazza principale e lun¬ 
go il combattivo corteo che 
ha attraversato il centro di 
Sant’.Agata Feltria. Ma la ri¬ 
chiesta dei manifestanti ha 
trovato positiva accoglienza 
nella totalità dei cittadini. 
Numerose e significative le 
prese di posizione contro il 
teppistico episodio e di so 
stegno alle lotte per una .so¬ 
luzione rapida e .soddisfacen¬ 
te della vertenza delle ope¬ 
raie della « Rocca » che. da 
mesi non percepiscono i; sa¬ 
lario. Solidarietà anche per 
la giovane Silvana Peruzzi. j 
duramente percQ-s.sa e che do i 
vrà rest.are ancor.» alcuni 
giorni in degenza ospedalie 
ra. La giovane ha ricevuto 
ia visita della compagna Ma¬ 
ria Pecchia, deputalo del 
PCI. 

Alla manifestazione hanno 
aderito i partiti democratici 
(PCI, DC, PSD che hanno 
diffu.so un comunicato unita¬ 
rio insieme alla amministra¬ 
zione comunale e ai sinda¬ 
cati CGIL, CISL. UIL. Erano 
presenti delegazioni della 
confederazione italiana agri¬ 
coltori. una rappresentanza 
della scuola media statale: 
oltre alle fabbriche anche ar¬ 
tigiani e commercianti han¬ 
no sostenuto l'iniziativa .sin¬ 
dacale: tutti i negozi .sono 
rima.sti chiusi per l’intera 
mattina. Hanno diffuso co¬ 
municati il consiglio di fah 
brica dell’INDEL e la locale 
comunità della pwrrorchii». 
Presenti a'.l.a manifestazione 
numerosi giovani della FOCI 
con un grande .striscione. 

A conclusione de', corteo. , 
hanno parlato nella piazza | 
di fronte alla sede civica il 
sindaco Polidori. i sindacali¬ 
sti Raspugli e Fulvi a nome 
della federazione unitaria. Si¬ 
gnificativo il saluto portato 
a nome degli studenti e dei 
lavoratori della scuola media 
ataUle di Santéarata Feltria 
dalla proolda della acuoia. 


I cittadini discutono le nuove 
tariffe proposte per il metano 


ANCONA — Oggi si riuniran 
no i rappresentanti di tutti i 
consigli di quartiere cittadi¬ 
ni nella sala consiliare per 
discutere le proposte avan¬ 
zate dall’amministrazione co¬ 
munale per le tariffe per il 
metano a fasce dì con.sumo. 
Partito da una proposta ini¬ 
ziale dell’Azienda Servizi, il 
nuovo sistema tariffario è 
stato discus.so prima in giun¬ 
ta, poi nell'apposita commis¬ 
sione consiliare (dove è stata 
perfezionata con il contribu¬ 
to di tutti I ed è pa,s5ata in¬ 
fine all’c.same delie singole 
as.semblce di quartiere, dove I 
è stata dibattuta. 

Prima di pa-ssare all’esa- 
me delle proposte dcirammi- 
nistrazione è nece.s.sario sot¬ 
tolineare che con le nuove 
tariffe verranno salvaguar¬ 
dati i redditi di chi u.sa me¬ 
no di 1500 metri cubi all'anno 
(oltre il 70“o degli utenti 
« promiscui ») e che proprio 
in virtù di queste l'azienda 


ha approvato all’unanimità i di spesa è fissato in 1500 me¬ 
li iiilancio. presentandolo in j tri cubi di gas all’anno, 
pareggio, per la prima volta i Riguardo alla situazione fi¬ 
da quando è sorta. E venia- nanziaria dell’Azienda le pro- 
mo alle proposte. Prima delia J poste avanzate daH’ammini- 
crisi energetica, il metodo se- t strazione tendono a ferma- 
guito da tutte le aziende era t re raccumularsi del deficit 
quello tendente alla incenti- . — giunto a 6 miliardi — a- 
vazione del consumi: a mag- | gendo in due direzioni: con- 
giori prelievi corrispondeva , tenere 1 costi e contempora- 
un costo minore. Oggi, in ba- i neamente aumentare i ricavi, 
se anche al provvedimento Ciò è possibile da una parte 
CIP (n. 32 del 1977), tale me- ■ tramite una ristrutturazione 
lodo è stato sostituito da i dell’organizzazione aziendale, 
quello del costo standard, che i per la quale è in corso un 
comporla criteri diametral- j confronto e una trattativa 
mente opposti ai precedenti ! con le organizzazioni sinda- 
e che prevedono. as.sicuratì j cali; daU’altra, tramite un a- 
determinati scaglioni (rlspon- i deguamento ai co.sti. in con¬ 
denti a medie necessità di ri- ; linua ascesa, rii tutte le fonti 
scaldamento) a tariffe non ] rii entrata «prezzo degli allac- 
elevate. lna.sprimenti tariffa- , ci. depositi cauzionali richie- 
ri per quei con.sumi indicanti sti agli utenti, .spe.se di con- 
non più necessità, ma spre- j tratto, tariffe). Le tariffe pro¬ 
co; per cui man mano che i i poste tuttavia non comoorta- 
con.sumì salgono, aumentano , no aumenti generalizzati: per 
anche le tariffe. Il limite en- ! alcune fasce di consumo si 
tro cui queste non comporta- ì prevedono anzi lievi diminu- 
no per l’utente maggiorazioni 1 zioni. 


Tutti 1 partecipanti alla 
di.scu-ssione ammettono tran¬ 
quillamente che il confronto 
politico avviene più a livello 
personale, che attravenso gli 
organismi aziendali. Il com¬ 
pagno Caprari prcci.sa co¬ 
munque die la sezione co¬ 
munista ha sempre ricercato 
la collaborazione e rincontro 
con il NAS ed il GIP-DC. ma 
dice che non si riesce a .sta¬ 
bilire rapporti continuativi. 

La sezione PCI del CNR 
(285 iscritti, un giornale 
mensile, « Il Faro ») ha orga¬ 
nizzato negli ultimi me.si ta- 
I vole rotonde su temi specifici 
(un incontro con i parlamen¬ 
tari Ceravolo e Guerrini sulla 
cantieristica) o su argomenti 
I più spiccatamente politici, 
j come Tastensione al governo 
i Andreotti. « Molte volte — 
i prosegue Caprari — le nostre 
riunioni sono aperte, ma non 
sempre gi altri operai parte¬ 
cipano. Le iniziative stentano 
: a concretizzarsi; con i com- 
I pagni .socialisti, ad esempio. 

I ci siamo vi.sti solo un paio di 
i volte ». 

{ Fabio Fida, da 26 anni oc¬ 
cupato al cantiere, aggiusta- 
! lore. e fonditore, iscritto al 
NAS (conta attualmente 85 
iscritti) ammette che rispetto 
agli anni pa.ssati oggi sì fa 
più politica: «Noi durante il 
centro .sinistra, dobbiamo dir¬ 
lo, abbiamo vivacchialo e so¬ 
lo adesso cerchiamo di aprir¬ 
ci e eli organizzarci aH’inter- 
no del cantiere ». 

Il clima è senza dubbio 
cambiato e si respira un'aria 
diversa. L’imix'gno .sindacale, 
la s’.e.ssa acutezza della crisi, 
hanno allargato i margini di 
agibilità politica. Ma si ha 
nello stes.so tempo la sensa¬ 
zione die proprio in fabbrica 
la cn.si abbia prodotto alcuni 
fenomeni negativi su cui ri¬ 
flettere, L’insicurezza. la 
stessa difficoltà a mantenere 
il posto di lavoro hanno for¬ 
se contribuito ad innestare 


Teppisti appiccano 
il fuoco alla 
Standa di Macerata: 
lievi i danni 

MACERATA — Ancora un al 
to di teppismo a Macerata, 
turbata nelle ultime .settima¬ 
ne da una serie di provoca¬ 
zioni volte ad innescare in 
città un clima di tensione e 
di insicurezza. L’altra notte, 
verso le 23, alcuni sconosciu¬ 
ti hanno pre.so di mira i ma¬ 
gazzini « Standa ». posti lun¬ 
go la centralissima via Ga¬ 
ribaldi. Dopo aver fatto fil 
trare del liquido infiamma¬ 
bile sotto una delle porte di 
ingresso che si affacciano sul 
retro, lungo le « mura da 
tramontana ». gli scono-sciuti 
hanno appiccato 11 fuoco e 
si sono dati alla fuga dopo 
aver traccialo sulle pareti al¬ 
cune scritte inneggianti ai 
NAP. Fortunatamente le fiam¬ 
me. alimentate da non più 
di un paio di litri di benzina, 
si sono ben presto esaurite 
da sole, una volta consuma¬ 
tosi il liquido infiammabile. 
Pressoché irrilevanti i danni' 
è .stato danneggiato .solo un 
bancone dei magazzino. 

Sul grave atto di teppismo, 
verificatosi a poclie settima¬ 
ne dal lancio di due bottiglie 
incendiarie contro la .sede del¬ 
ia DC e del comando dei Ca¬ 
rabinieri. il consiglio dei de¬ 
legati della CGIL CISL UIL 
della « Standa » ha eme.sso 
un fermo comunicato di con 
danna in cui tra l'altro si 
afferma: «La cosa più gra 
ve è che ancora una volta n 
troviamo di fronte a un gra 
ve attacco nei confronti dei 
lavoratori, i quali hanno ri¬ 
schiato di perdere momenta 
neamente il pasto di lavoro e 
il salario, dal momento che 
per tale settore non è previ¬ 
sta la cassa integrazione ». 


Da oggi ad Ancona la conferenza regionale della Confederazione italiana coltivatori 

La nuova unità del mondo contadino 

II lungo processo di unificazione durato oltre due anni - L’impegno della Federmezzadri CGIL, della 
Alleanza e di gran parte delFUCI - Un lungo patrimonio dì lotta che si collega alle nuove esigenze 


feudali, come la mezzadria. 

I.a Confcnìtivalori na.'-ce. 
però, per cogliere anche le 
novità che .sono maturate in 
que.sli anni e che co.stiliiisco 
no il risultato dePe battaglie 
del movimento contadino e 
più in generale dei lavora¬ 
tori. Uno .sviluppo program- 


.•\NCON.A — Oggi presso il salone deirAmministrazionc pro- 
; vinciale di .Anccna. si svolgerà la conferenza regionale delia 
j Confederazione Italiana Coltivatori. Come è noto, questa 
I organizzazione na.sce dopo un processo «costituente» durato l 
j oltre due anni che ha visto l’impegno e la confluenza di | 

; grandi organizzazioni come la Federmezzadri - CGIL, L'Al- j 
j l'Alleanza dei Coniad:ni e grande parte dell UCI. ! 

In molti luoghi d'Italia hanno aderito organizzazioni lo- ! 
cali d'ispirazione, oltreché comunista e socialista, anche cat- • 
tolica, repubblicana e socialdemocratica. 

La Conferenza marchigiana è stata preceduta dalle quat- , j u •_ t. .. w., 
tro assemblee provinciali, da 19 conferenze di zona, che co- | della agricoltura colle- 

stìtuiranno insieme ai Comitati regionali le strutture fonda- ! ^ intervento jinan- 

mentali della nuova organizzazione, da centinaia di riunoni 
e assemblee che hanno visto la partecipazione di migliaia 
di contadini, di giovani iscritti alle liste dei disoccupati, di 
aderenti alle cooperative agricole, di tecnici agrari, economi¬ 
sti. di uomini di cultura. Alla Conferenza regionale paneci- 
peranno oltre 2{X) delegati eletti nelle assemblee provinciali 
ed anche invitati del mondo extra-a griccio. I lavori saranno 
introdotti dal compagno Salvie Ansevini. Concluderà i la¬ 
vori Giorgio Veronesi, della Presidenza Nazionale. 


Si apre oggi ad Ancona la ' tali del rinnovamento delle 


ziario dello Stato non più 
a.s.sistenziale, ma pianificato 
a con obiettivi pluriennali; 
lo sviluppo della cooperazio¬ 
ne e deira.s.sociazioni.smo; la 
attuazione delle direttive 
CEE, sono questioni che im¬ 
pongono una svolta verso una 


j operaia e .società nel suo ' dei nodi fondamentali per 
, compìe.s.so. Il tratto fonda- ! una pro.spettiva di .sviluppo 
j mcnfofp della Confcoltivaton. j democratico del pae.se: Vuni- 
, è. dunque, quello della auto- i tà fra i movimenti di ispira 
I nomia e dell unità. Nasce, in ! zinne cattolica con quelli di 
I fatti, come organizzazione di • altre concezioni ideologiche e 
i lotta e di mas.sa aperta al j politiche. 
i dilmiuto. capace di unificare < Ool/a conferenza di oggi. 

le mas.se contadine sulla ha- | che co.stituisce l atto di na 
j se di una propria autonoma ! .^ci/a della Confcoltivaton 
proposta politica, oltreché j nelle Marche, verrà formu- 
battersi per migliorare le lata una proposta politica su 


conferenza regionale - della 
Confederazione Italiana Colti¬ 
vatori (Confcnìtivalori). Do¬ 
po il congresso di fondazione 
che si è svolto a Roma nel me 
.se di dicembre la nuova orga 


nizzazione va prendendo cor- j me V.Mleanza dei Contadini 


nuora imprenditorialità con¬ 
campagne. I ladina che pone il coltivato- 

Igi nuora organizzazione j re in una collocazione nuora 
dei coltivatori acquisisce il [ e centrale, non .solo come 
patrimonio di lotte di elabo j pTfKìuttore ma come protago- 
razinne politica, di quadri. ■ 
di organizzazioni gloriose, co 


po in tutta la realtà del Pae¬ 
se. Si chiude cosi una fase 
del processo unitario che è 
andato sotto il nome della 
« Costituente Contadina > « 

che si è sviluppate attra¬ 
verso una Torietà éi fniria* 
tive stille questioni fondameli 


gran parte dell'UCI e della 
Federmezzadri - CGIL, che 
specie nelle Marche costitui¬ 
sce uno dei punti di riferi¬ 
mento decisivi di tutto U mo¬ 
vimento operaio, ancore oggi 
impegnato per K superamen¬ 
te di — 


nista attivo del rinnovamen¬ 
to e della direzione della so 
cietà. 

Ecco la que.stione centro- 


condizioni di vita di chi vive 
nelle campagne. 

Con la conferenza di oggi 
si apre anche nelle Marche 
una nuova fase del processo 
unitario dei contadini: quella 
del confronto e della inizia¬ 
tiva con le altre organizza¬ 
zioni contadine, di un rap¬ 
porto positivo con le istitu¬ 
zioni democratiche, le forze 
prAitiche. una alleanza di fon- j 
do con In clas.^e operaia su i 
basi nuove rispetto al passa- ! 
tn. E' nece.s.sario però accre 
.scere la forza dell'organizza¬ 
zione (l'obietfivG nelle .Mar¬ 
che per il 1978 è quello dei 


le e per certi aspetti nuova ! 30.000 iscritti) sapendo che 
che propone la Confedera- ‘ si tratta di un forte punto 
rione Italiana Coltivatorit di aggregazione per una prò- 
rapporto positivo fra coltiva- spettiva di unità organica dai 
torà « Stato delle autono- { aontaJini, 
lakf fem aoltiaatora, atojja i £i pone (M 


proposta politica su 
cui chiamare i contadini « i 
lavoratori alla lotta, per apri¬ 
re un confronto con tutte le 
forze politiche, .sindacali, pro¬ 
fessionali e le istituzioni. E' 
una proposta che nasce da 
un grande dibattito democra¬ 
tico in preparazione di que¬ 
sto appuntamento, che ha vi- 
.sto la partecipazione di mi¬ 
gliaia di contadini di giova¬ 
ni, di donne, di uomini di 
cultura, di operai, di pconn 
mi.sti. E' anche questo un 
segno nuovo e di grande in 
teresse che .smentisce chi si 
o.stina. in maniera interessa¬ 
ta. a dipingere il mondo com- 
tadino coma .sfiduciato t sm- 
oa /orzo. 

•ii^giu jRfivoiMH 
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Il segretorio del PSI ho parlato olla Sala dei Notori 


PERUGIA - Con i fondi ottenuti si ristrutturerà il pa lazzo dell'Ente 


Craxi a Perugia senza Unanimé la Provìncia 
un ruolo di mediatore sulla vendita alla Rai 


Prima dì luì su posizioni differenti si è espresso il segre¬ 
tario provinciale Coli - Galli conclude il direttivo del PCI 


« 

Lo stabile ceduto è in via Fanti - Diritto di prelazione degli enti pubblici sulla vecchia 
sede RAI - Un nuovo modo di utilizzare i beni pubblici nel centro storico della città 


PERUGIA — I pareri sono di- 
scordi. C’è chi dice che En¬ 
zo Coli abbia subito in 
qualche modo il fatto di avere 
lui presentato l'altra sera Bet¬ 
tino Craxi e chi. al contrarlo, 
afferma che alla fine sia stato 
lui a spuntarla. Ambedue le 
versioni potrebbero risultare 
politicamente buone. 

Nel primo caso, Infatti, è 
del tutto possibile che 1 cra- 
xianl abbiano cercato di far 
parlare 11 segretario provin¬ 
ciale del PSl proprio per non 
dare l'Impressione che Craxi 
era 11 a Perugia come « ca¬ 
pocorrente » e non come se¬ 
gretario nazionale. Nell'altro 
invece può essere del tutto 
plausibile che Enzo Coll abbia 
voluto Imporre la sua presen¬ 
za per riequillbrare le « vo¬ 
ci » diverse e contrastanti, 
che in questo momento stan¬ 
no animando il PSl. 

Comunque sia. Enzo Coll. In 
una sala dei Notar! stracol¬ 
ma. ha potuto svolgere il suo 
intervento che di formale o 
di rispetto.so nei confronti di 
Craxi ha avuto davvero ix>co. 

Per prima casa Infatti ha 
voluto ribadire esordendo, 
proprio 11 fatto che Bettino 
Craxi, era a Perugia come 
leader nazionale del partito. 
Il « progetto socialista » ha 
ribadito Coli — non può ave¬ 
re come ambizione solo lo 
obiettivo di riequillbrare 1 
rapporti di forza con il PCI 
ma soprattutto una dimensio¬ 
ne storico culturale da cui 
recuperare una Identità poli¬ 
tica. 

In evidente aperta polemica 
con Fabio Fiorellì. Coli ha vo¬ 
luto dare poi un giudizio sul¬ 
le maggioranze di sinistra e 
sul rapporto unitario con il 
PSI del tutto diversi da quelli 
.sostenuti pochi giorni fa dal¬ 
l’ex presidente del consiglio 
regionale. Un grande applau¬ 
so ha fatto da cornice al dl- 
.scorso di Coll mentre sul ban¬ 
co della presidenza la corren¬ 
te di Manca (Il segretario re¬ 
gionale Capponi, gli as.sesso- 
rl regionali Tomossini e Be- 
lardinelll) era assente al gran 
comoleto. 

Chi era alla .sala del No¬ 
tar! si è potuto rendere con¬ 
to di come il discorso del- 
l’on. Craxi, peraltro molto si¬ 
mile a quello effettuato il 
giorno prima aH’assemblea 
dei quadri sindacali .sociali¬ 
sti a Roma, abbia svolto una 
funzione non di mediazione 
tra le varie « voci » e « cor¬ 
renti » ma di contraltare di¬ 
retto deH'intervento di Coli. 

Alla fine appiatti, in par¬ 
ti uguali, per tutti. La bat¬ 
taglia dunque continua in mo¬ 
do aspro e acceso. I primi 
congressi di sezione sono già 
■Stati effettuati ma 1 ri.sulta- 
ti sono ancora estremamente 
Interlocutori. Bi.sognerà aspet¬ 
tare qualche giorno anco- 
la per trarre un primo bilan¬ 
cio della attività precongres- 
.suale del PSI e una prima 
valutazione politica sugli 
.schieramenti. 

Ieri mattina intanto si è riu¬ 
nito il comitato direttivo re¬ 
gionale del nostro partito, che 
ha così concluso una discus- 
•sione .sulla situazione econo¬ 
mica e .sociale della nostra 
regione. 

n compagno Gino Galli .se¬ 
gretario regionale del PCI do¬ 
po un ampio dibattito ha trat¬ 
to le conclusioni. Galli per 
prima cosa si è soffermato 
sui rapporti fra le forze poli¬ 
tiche umbre. Una situazione 
economica e sociale — ha 
detto — che fornLsce non po-, 
chi motivi di preoccupazione 
e che richiede nspaste di ti¬ 
po nuovo, coerenti con scel¬ 
te nazionali rigorose e pro¬ 
grammate. Da questo punto 
d: vi.sta il dibattito politico 
ha sub.to qualche arretra¬ 
mento e non è attualmente 
al livello, delle urgenze che 
premono .sul piano dell’ccono- 
mia e delle grandi questio¬ 
ni .‘^ociali e della difesa del¬ 
l’ordine democratico. Davan¬ 
ti alle difficoltà del confron¬ 
to e dello sviluppo dei pro- 
ce.ssi patitivi nella collabora- 
z one. tra le forze democrati¬ 
che si manifestano segni di 
ripiegamenU) che. per ciò 
stesso, devono essere contra¬ 
stati. 

Segnali negativi vengono 
dalla DC nella quale negli 
ultimi tempi vi sono state pre- 
.•-c di posizione contrarie cj- 
la linea del confronto. Anche 
nella vicenda IBP la DC nel 
.suo complesso ha mostrato d: 
preferire la vecchia strada 
dello strumcntalismo e del 
« ministerialismo > a quella 
della valorizzazione del ruolo 
di tutte le componenti che 
debbono concorrere ad una 
ripresa deH'economia. 

Parlando, poi. del congres- 
.so del PSI. G.tlli ha sottoli¬ 
neato l’importanza deli'awe 
nimcnto per il quadro politi¬ 
co umbro, dato il ruolo di go- 
\erno che il PSI ha nella no- 
.stra regione insieme al PCI. 
Le questioni relative al rap¬ 
porto tra i due partiti sono 
una componente non seconda¬ 
ria del dibattito congressua¬ 
le ed è importante che esse 
.siano considerate su basi cr.- 
tiche ma oggettive da unapar- 
te e dall'altra. L'area dei 
rapporti unitari nelle istitu¬ 
zioni e nel movimento si è in 
questi ultimi due anni allar¬ 
gato in modo considerevole. 

Chi — come ha fatto Pio- 
relli nella conferenza stam¬ 
pa dell* sua corrente — svi¬ 
luppa un’agitazione sulla pre¬ 
tesa « prepotenza » comuni¬ 
sta. distorce la realtà e com¬ 
pie una operazione che è più 
di opposizione che di forza 
«il ■kàiilorAnaL 


Spaccatura nel 
direttivo 
provinciale del 
PSI di Terni 

TERNI — La riunione di lu¬ 
nedì scorso del comitato di¬ 
rettivo della federazione so¬ 
cialista ternana si è conclu¬ 
sa con l'approvazione di un 
documento che costituisce un 
duro attacco alla segreteria 
espressa dalla maggioranza 
che si richiama alle posizio¬ 
ni politiche di Craxi-Signo- 
rtle. 

Alla riunione erano pre¬ 
senti 16 dei 3! membri del 
direttivo — uno strettissimo 
numero legale quindi — che 
hanno approvato all'unani¬ 
mità un documento in cui 
si parla di « una gestione po¬ 
litico organizzativa non piu 
ri.spondente alla realtà poli¬ 
tica della federazione ». Dif¬ 
ficile non leggere queste pa¬ 
iole come una implicita ri¬ 
chiesta delie dimissioni del¬ 
la segreteria attuale. 

Il documento acquista mag¬ 
giore importanza se si nota 
come tra i fnmatari, oltre 
a quelli schierati da sempre 
su posizione di opposizione, 
ce ne sono alcuni che sino 
a poco tempo fa sosteneva¬ 
no la segreteria, come Adi- 
berto Favilli, che è uno dei 


componenti stessi della se¬ 
greteria. I contenuti del do¬ 
cumento, inoltre, sono di uno 
spessore politico e chiamano 
in causa questioni tali da far 
pensare che i congressi di se¬ 
zione che iniziano in questi 
giorni meriteranno notevole 
attenzione e probabilmente il 
documento dei 16 sarà la ve¬ 
ra mozione politica su cui si 
discuterà nelle sezioni. 

Il documento parla di «spo¬ 
stamento a destra dell'a.-.se 
del partito », di messa in di¬ 
scussione delle alleanze poli¬ 
tiche in Umbria e di non ade¬ 
renza da parte del gruppo di¬ 
rigente regionale alla propo¬ 
sta strategica della alterna¬ 
tiva. Come SI vede non si 
tiatta di cose di poco con¬ 
to: ma di una messa in di¬ 
scussione completa della li¬ 
nea seguita dai socialisti ter¬ 
nani e umbri. 

I congressi di sezione sa¬ 
ranno ora te sedi in cui il 
Partito Socialista Italiano do- 
vià misuiare l'entità delle di¬ 
versificazioni al suo interno 
e c'e da auspicare che tu so¬ 
luzione sia quella di una po¬ 
sitiva ricomposizione unita¬ 
ria. legata al tradizionale pa¬ 
trimonio che il PSl umbro 
ha, ma anche a spinte di rin¬ 
novamento e all'adeguamen¬ 
to di ogni partito alle muta¬ 
te condizioni storiche del pae¬ 
se. 

II direttivo socialista è sta¬ 
lo aggiornato a lunedì pros¬ 
simo. 


I- ^ 
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Un'immagine del Palazzo della Provincia, chi potrà essere, ora, ristrutturato 


TERNI - Sfumato il coinvolgimento nella gestione di DC e FRI 

Nuova commissione amministratrice all'A sm 

Si sperava che scudocrociato e repubblicani accettassero di avere una rappresentanza nel nuovo 
organismo - Comunque sia maggioranza che minoranza lasciano aperta una via dì collaborazione 


TERNI — « Come comunisti 
continueremo a lavorare per¬ 
chè si possa andare avanti 
sulla strada di un progres¬ 
sivo miglioramento dei rap¬ 
porti tra le forze politiche »: 
ha affermato il compagno 
Libero Paci, capogruppo con¬ 
siliare, nella sua dichiarazio- 


SPOLETO 

No del Comune 
airimpìanto 
industriale nella 
zona agricola 

SPOLETO — Il Consìglio 
comunale di Spoleto ha 
respinto nella sua ultima 
seduta la richiesta di un 
imprenditore di installa¬ 
re nella zona agricola del¬ 
la frazione di Porata un 
impianto par la lavorazio¬ 
ne di conglomerato bitu¬ 
minoso. La decisione dal 
Consiglio comunale, pre¬ 
sa con il voto negativo del 
PCI e del PRI nei con¬ 
fronti della installazione 
e con la astensione delle 
altre forze politiche, ha su¬ 
scitato una polemica pre¬ 
sa di posizione da parte 
della Associazione degli in¬ 
dustriali. 

In proposito, risponden¬ 
do alia detta Associazione 
a ad altri (pochi) cui non 
è piaciuta la decisione del 
Consiglio comunale, il 
compagno Rossi, capo¬ 
gruppo PCI. he precisato 
che ■ permettere l’insedia¬ 
mento avrebbe significato 
che denaro e prepotenza 
hanno sempre e comun¬ 
que il sopravvento » e 
che l'impianto veniva si¬ 
stemato in • zona agrico¬ 
la > e quindi illegìttima¬ 
mente perché « fuori dal¬ 
la norme del Piano rego¬ 
latore come da relazione 
dell'ufficio urbanistica ed 
assetto del territorio >. I- 
noltre. ha rilevato anco¬ 
ra Rossi. ■ Tinstallazione 
è stata iniziata senza al¬ 
cun permesso, tant'è che 
il sindaco, come ha di¬ 
chiarato. esporrà denun¬ 
cia al magistrato ». 

Sulla questione sono in¬ 
tervenuti anche la Asso¬ 
ciazione «Italia Nostra» 
ed il Gruppo ecologico 
spoletino con un comuni¬ 
cato stampa nel quale af¬ 
fermano essere « doveroso 
esprimere un pubblico rin¬ 
graziamento a quelle for¬ 
za che. dando prova di 
coerenza politico-ammini¬ 
strativa hanno contrasta¬ 
to i disegni di chi. specu¬ 
lando sulla gravità della 
situazione economica, in¬ 
tendeva mettere le collet¬ 
tività dì fronte al fatto 
compiuto ». 

L'imprenditoria locala, 
affermano ancora le due 
eeeociazioni. « ha si biso¬ 
gne dell'iniziativa privata 
ma in neeeun ceeo que¬ 
sta può mettere in secon¬ 
de ordine esigenze rela¬ 
tive alle salute pubblica 
e contraddire le scelta già 
chiaramente e democraH- 
cemente definita in ma¬ 
teria di gestione del ter¬ 
ritorio ». 


ne di voto per la nomina del¬ 
la nuova commLssione ammi¬ 
nistratrice deU'Azienda Ser¬ 
vizi Municipalizzati. 

Cerano molte speranze che 
questo rinnovo dovesse es¬ 
sere caratterizzato dall'ingres- 
m di rappresentanti della De¬ 
mocrazia cristiana e del PRI. 
In questo senso le attese era¬ 
no fondate sulle recenti di¬ 
chiarazioni da parte dei rap¬ 
presentanti dei due gruppi di 
minoranza, in occasione del¬ 
la votazione del Piano Po¬ 
liennale e del Bilancio di 
Previsione dell’Asm. Ma. al 
momento della votazione per 
il rinnovo della Comml.sslo- 
ne amministratrice. Democra¬ 
zia cristiana e repubblicani 
hanno annunciato la loro non 
disponibilità a assumersi del¬ 
le responsabilità nella ge¬ 
stione dell’azienda e il loro 
voto contrario. ‘ 

Va anche ricordato che al¬ 
l'origine delle dimissioni del¬ 
la vecchia Commissione am- 
minlstratrice c'era stata so¬ 
prattutto la volontà di acce¬ 
lerare questo proce.sso uni¬ 
tario. Vero è che lia giocato 
a far irrigidire le minoranze 
la prematura designazione 
da parte del direttivo della 
federazione socialista del 
nuovo presidente, l'ex consi¬ 
gliere comunale Bruno Gali- 
gani. de.signazione annuncia¬ 
ta quando ancora il di.scorso 
era tutto aperto e sul cui me¬ 
todo ha c.spresso di.ssenso an- j 
che il compagno Libero Paci. | 
La nuova commissione am- | 
mlnistratrice dell’Asm sarà 


suo interno di tutte le forze 
democratiche, perché ritenta- 
mo che questo sia utile alla 
città, tenendo conto della 
diffìcile situazione che attra¬ 
versa il Paese. Riteniamo che 
l’atteggiamento mostrato dal¬ 
la minoranza sia ancora una 
volta il frutto di polemiche 


del passato e di pregiudizia¬ 
li ormai superate ». 

Nelle loro dichiarazioni di 
voto anche i capigruppo del 
PRI e della DC hanno però 
tenuto a chiarire che il di¬ 
scorso non è definitivamen¬ 
te chiuso. « Siamo disponibi¬ 
li — ha detto il repubblica¬ 


no Auro Rocchi — a prose¬ 
guire il colloquio e il con¬ 
fronto sul programma». uCon 
la nostra decisione — ha det¬ 
to il democristiano Giuseppe 
Bruno — non intendiamo di¬ 
sinteressarci per II futuro 
dell’ASM». 


Un anno di servizi del Comune 


Qual è lo stato dei servizi 
del Comune di Terni, nel mo¬ 
mento in CUI si va elaboran¬ 
do il bilancio comunale per 


le sono state quasi compieta- 
mente ristrutturale le linee 
urbane. 

Rischia prosegue citando il 


l'esercizio 1978? Abbiamo già lavoro svolto nel campo dell’ 


detto che è stato rispettato 
l'impegno assunto nel bilan¬ 
cio '77, per cui nel corso 
dell'anno passato sono stati 
spesi circa 6 miliardi e mez¬ 
zo per opere di investimen¬ 
to, previste appunto nel prò- 
gramrra di investimenti per 
il 77. 

Con l'assessore al Bilancio 
del Comune. Roberto Rischia, 
esaminiamo la situazione dei 
servizi e delle opere pubbli- 


urbanistica e dei lavori puo- 
blici: nel 77 sono stati spe¬ 
si 4 miliardi e 200 milioni 
per opere igienico-samtane. 
260 milioni per impianti spor¬ 
tivi e turistici, 692 milioni per 
l'edilizia scolastica. 

Si dice che Terni è una 
città priva di strutture per tl 
temjm libero, priva di verde. 
Il giudizio, che pure contie¬ 
ne elementi di verità, va co¬ 
munque riegutltbralo. Se fac- 


tre 290 anziani hanno trascor- eventuale cessione all’u¬ 
so a spese del Comune un iiiversità del mattatoio co 

periodo di soggiorno al ma- munale. Il rettore Dozza si è, 

re. Vediamo i dati della as- da parte sua, impegnato a 

sistema farmaceutica ai la- sottoporre al consiglio di 

voratori autonomi: nel corso amministrazione la possibilità 


PERUGIA — Il consiglio 
provinciale ha deciso con vo¬ 
to unanime la cessione alla 
RAI dello stabile di via Fan¬ 
ti, ex sede del comando della 
legione dei carabinieri. Nel¬ 
l’ordine del giorno conclusivo 
viene giudicato positivamente 
il comportamento del servizio 
pubblico radiotelevisivo che 
« nella ricerca di soluzioni al 
propri problemi ha indirizza¬ 
to l'attenzione verso gli inter¬ 
locutori pubblici (Comune. 
Provincia), e che nella tratta¬ 
tiva ha sempre tenuto pre¬ 
sente l'interesse generale del¬ 
la collettività ed il principio 
dell'economia globale della 
spesa ». 

Inoltre è stato deciso che 
sullo stabile di via Baglioni, 
ex sede RAI, venga ricono¬ 
sciuto il diritto di prelazione 
agli Enti pubblici operanti a 
Perugia. 

Al voto unanime di martedì 
si è giunti dopo che in una 
precedente seduta era stato 
re.so necessario un aggiorna¬ 
mento. a causa delle posizio¬ 
ni del gruppo DC che ritene¬ 
va il prezzo concordato infe¬ 
riore al reale valore dello 
stabile, 

L’allènazlone del fabbricato 
ha li duplice scopo di dare la 
possibilità alla RAI, ciie 
svolge un servizio di pubblica 
utilità, di avere nel centro u- 
na sede dignitosa ed agibile 
anche in vista dell'istituzione 
delia terza rete e di reperire 
1 fondi per la ristrutturazione 
del Palazzo della Provincia. 
Si tratta, perciò, di un passo 
in avanti anche nella realiz¬ 
zazione di quel progetto pre¬ 
sentato qualche mese fa dal¬ 
l’amministrazione provinciale 
che permetterebbe l'accor- 
pamento di tutti gli uffici 
dell’ente e la costruzione di 
una sala con una capienza di 
6 (X) posti. 

Sta quindi andando avanti 
il disegno di un nuovo uso 
dei palazzi pubblici del cen¬ 
tro storico. Una riappropria¬ 
zione da parte della colletti¬ 
vità di beni culturali spessd 
di grande valore storico 

Non è questa una voluta 
forzatura, nè una indebita 
attribuzione di signifìcati agii 
atti compiuti dagli enti pub¬ 
blici. Una conferma infatti di 
tale orientamento la si ritro¬ 
va anche nei rapporti che su 
questo terreno recentemente 
si sono stabiliti fra Comune 
di Perugia e università. Nel 
corso di una riunione marte¬ 
dì fra il Rettore Giancarlo 
Dozza. il Sindaco di Perugia, 
Stello Zaganelli e gii assesso¬ 
ri Ciuffini. Baglioni e Balu- 
cani è stata decisa una più 
stretta collaborazione fra l’a¬ 
teneo perugino e il Comune, 
rispetto all’assetto urbanisti¬ 
co di tutta la zona che è 
compresa fra Porta S. Angelo 
e il teatro Morlacchl. 

Si tratta in particolare di 
una eventuale cessione all’u¬ 
niversità del mattatoio co 
munale. Il rettore Dozza si è. 
da parte sua, impegnato a 


che. Rischia sottolinea il ca- damo il conto delle attrezza- sono 24 mila. 


del 77 nc hanno beneficiato 
1600 coltivatori diretti. 5200 
artigiani, 6200 commercianti. 

Centro comunale di igiene 
ambientale: 37 mila famiglie 
ternane sono servite dalla rac¬ 
colta di rifiuti solidi urbani 
mentre 33 mila sono stati gli 
utenti del servizio idrico. Le 
famiglie che per il riscalda¬ 
mento e per gli usi domesti¬ 
ci utilizzano tl gas metano 


ratiere di massa dei servizi 
potenziati ed erogati dall'en- 


tiire pubbliche per lo sport, 
ci sono a Terni 5 campi di 


I te locale. Alcuni dati: la re- calcio. 2 campi sportivi, 3 pi¬ 


le strada'e di competenza del 
comune ha raggiunto una e- 
slensione notevole, sono 326 


scine, 5 campi da tennis, men¬ 
tre l'area di verde pubblico 
attrezzato c di circa 200 mi- 


chilometri di strade. La re- | la metri quadrati. 


te fognante è invece comples¬ 
sivamente di 125 chilometri e. 


Esaminiamo altri settori in 
CUI si coglie con maggiore 


Questo lungo elenco di dall 
ci sene per dare la dimen¬ 
sione della macchina comu¬ 
nale, ma anche della cresci¬ 
ta quantitativa e qualitativa 
, dei servizi c permette quindi 
j di comprendere in che dire- 
j zione è andata, lo scorso an¬ 
no l'attività del Comune. U- 


/-ncì f-nmnncta- nmclHontA I j .— j- j • luvuc inuyyiuit^ iiu i 14(111 <IU UCl KJ - ( 

Rrnnn dcpurazio- evidenza il carattere di mas- I na crescita del lavoro e del- i 

Bruno Galigan . consiglieri. , ne di GabcUetta. entreranno w,,, ^rnnni, • ì imnpnnn i 


Fernando Martinelli. Vincen¬ 
zo De AngelLs. Plinio Man¬ 
ciucca. Mauro Bacaro. Ro¬ 
lando Zenoni. Bruno Mala- 
foglia. 

Nella dichiarazione di voto 
il compagno Paci ha ricor- 


in funzione l'impianto di de¬ 
purazione centrale, che sta 
per essere inaugurato, e l'tm- 
ptanlo di depurazione di P:c- 
diluco. 


di creare una struttura poli¬ 
valente aperta da adibire a 
servizi culturali. A tale scopo 
verrebbe utilizzato il piano 
inferiore della costruenda 
mensa universitaria. 

Si va configurando, quindi, 
davvero una collaborazione 
fra gli enti pubblici 

A Perugia Infatti spesso si 
è parlato di carenza di spazi 
aggregativi. (Qualcuno, con u- 
na punta di polemica, faceva 
notare che le strutture utiliz¬ 
zate nella vita pubblica risal¬ 
gono tutte a epoche molto 
lontane. Altri parlavano del 
rischio di una privatizzazione 
di certi monumenti storici. 

L’operazione che sta an¬ 
dando avanti risponde in po¬ 
sitivo a certe critiche. Non si 
può perciò non valutare an¬ 
che il significato culturale 
die le decisioni prese uUi- 


sa dei servizi erogati. Servizi j l'impegno del Comune c'e sta- I che il significato culturale 
scolastici: il Comune gestisce ! fa — dice l'assessore Rischia ! che le decisioni prese uUi- 
la scuola per l'infanzia cdn ! — nonostante che in seguito mamente hanno. A Perugia 
17 sezioni, dislocate m di- I al decreto Stammati fossero viene ridisegnato l’assetto 
verse località, frequentate \ vacanti quasi duecento po- della città. 


nel 77 da 410 bambini. Sono • sti. Attraverso la mobilita i 


Ed infine, finalmente, l’u- 

Nella dichiarazione di voto i .Vef settore dei trasporti so- 3.565 gli studenti che nel ter- ! del personale attraverso un i niversità esce dalla sua poll- 
il compagno Paci ha ricor- ! no stati acquistati, nel 77. ritorio comunale usufruisco- I nuovo uso delle energie di- I tica di «cittadella chiusa» e 

dato le fasi antecedenti alle j cinque nuovi autobus. Com- no dei trasporti pubblici con j sponibili. l’amministrazione i inizia a divenire, almeno per 

dimissioni delia vecchia com- i plessivamcnte lo scorso an- abbonamento sitile linee ut- 1 comunale ha potuto attuare quel che riguarda le struttu- 

missione; « Abbiamo avanza- no sono stati trasportati, su- bone ed extraurbane. gli impegni assunti nel bl- ! re, parte integrante di Peru- 

to — ha detto — la proposta i gli autobus della azienda mu- Servizi socio a.ssistenziall: lancio del 77. j già. 


missione; « Abbiamo avanza- no sono stati trasportati, su 
io — ha detto — la proposta i gli autobus della azienda mu 
di una sua diversa campo- 1 nicipalizzata 8 milioni di per 
sizione. e della presenza al > sane, e a partire dal I. apri- 


Servizi socio a.ssistenziall: 
407 anziani sono stali assisti¬ 
ti a domicilio nel 1977, men- 


m. b. 


g. me. 


Sabato a Città di Castello seminario PCI per Umbria, Toscana, Marche e Abruzzo 


PERUGIA — Si apre sabato l -m" J J * • l 

Intervento in campo musicale 

nacoteca comunale, alle ore MT 

9.30). per proseguire sino al- | 1 • • 

sSr=3:=rii che, senza soffocare, coordini 

p.art!to sulla musica. I 

Promosso dai comitali re- i 

gionali deirUmbria. Tosc.ina. diversi aspetti della questio- • tecipazione politicamente dif- j Istituzioni scola.stiche. sia 
Nlarche e A'uruzzo. d’intesa | ne musica, elaborato dai co ! ferenziata. e che anzi si po- quelli relativi alla cosiddetta 


con la direzione del partito. 1 mitati regionali e da compa- j leva far tesoro dei suegeri- musica « extracoUa » (termi- sica e « oaradisi » leggeri) 

. _,_^ _* '-- ..«.il-% r»r*T I ___^_ • - ^ 


il .nominano si propone in , gni dirigenti dell'ARCI na- menti e degli eventuali ri- I ne che non vuole avere si¬ 


musica con centinaia di al- 
liev:. 31 con, 86 bande, nu¬ 
merosi corsi musicali speci¬ 
fici. un’orchestra regionale 
d: recente aggregazione, 1’ 
Umu.s;ntes:). Un mtere^vse e 
una pratica della musica, 
quindi, che non hanno sol¬ 
tanto caratteristiche elitarie, 
ed un a-scolto che ha sicure 
dimensioni di massa (radio 
pnvate e duscoteche per mu- 


particol.are di approfondire zionale. 

. * . • _ « » _ _ -I.. ^ — — 


sottolineare l’interesse e l’at 
tendone con i quali il par 


ruolo della Regione e de- Le conclusioni del dibatti- altre esperienze ed imposta¬ 
gli enti locali nella program- to saranno tenute da Luigi ! rioni. 

m,az;ane delle attività musi- Pestalozza. responsabile del L'iniziativa vuole intanto 
cali, alla luce anche del de- settore musica per la dire- i sottolineare l’interesse e l’at- 
creto attualivo dell.', legge I zione del partilo. j tenrione con i quali il par- 

382 :clie prevede i’. trasfe- • li seminario è rivolto in i tito guarda ai problemi del- 

rimenti alle Regioni e agli ' primo luogo a compagni di- j la cultura, ritenendoli, non 

enti locali delle competenze rigenli del partito, delle am- > a caso, centrali e decisivi in 

in m.aleria di musica, cine- ministraztoni pubbliche e del- j una situarione di drammati- 

ma e teatro, sia pur rinvian- le organizzazioni di mas.sa ■ ca crisi economica e sociale, 

do il loro « riordino » a leg- per il tempo libero delle qual- j Sul piano della musica. In 

gl rispettive di riforma da tro regioni promotrici, ma particolare, si giocano anche 


lievi critici provenienti da < gnificato spregiativo, nono- 


Le conclusioni del dibatti- altre esperienze ed imposta- stante rimpres.sione siusci’ata 


L'iniziativa vuole intanto 1 masica leggera in genere. 


Più che evidente l interes 
se deU’Umbria e dei comu 


tito guarda ai problemi del- j nisti umbri. Nella nostra re 
la cultura, ritenendoli, non | gione si svolgono manifesta 


a caso, centrali e decisivi in zioni musicali di rilievo na- 
una situarione di drammati- zinnale ed intemazionale 
ca crisi economica e sociale. (Sagra musicale. Festival dì 
Sul piano della musica. In Spoleto. Umbria jazz. Pesti- 


particolare, si giocano anche i vai delle nazioni di Città di 


approvarsi entro il 31 dicem- j vedrà anche la presenza di 1 due questioni importanti, il I Castello), si svolge un’attivi- 
bre del *79). 1 musicisti e di dirigenti di rapporto coi ceti medi coll» l là concertistica non irascu- 

II .seminario, che sarà aper- i Lslituti culturali e musicali. 1 urbani (.storicamente sensibi- rabile. e non solo a Penigia 

to da una relazione della • non tutti comunisti, comun- { li ad una gloriosa tradizione (Amici della musica), ma an- 

compagna Scaramucci, della | que interessati alle posizioni nazionale ed europea) e l’ag- che a Temi. Orvieto. Todi 

segreteria nazionale della I e alle proposte del PCI. gancio con le esigenze e 1 e Spoleto; ci sono almeno 

commissione musica, e da co- | S’era peasato in un primo gusti di vita delle giovani tre istituzioni formative di 


municazioni del compagno momento di restringere Tini- 
on. Raicich. degli asses.sorl riativa ai .soli compagni co 


e alle proposte del PCI. gancio con le esigenze e 1 ' e Spoleto; ci sono almeno L invito e esteso a quan- 
S’era peasato in un primo gusti di vita delle giovani tre istituzioni formative di j ti. compagni e non compagni 

momento dì restringere Tini- generazioni (che ascoltano ed elevata qualità (il Conserva- i sono interessati ai problemi 

riativa ai .soli compagni co- apprezzano la musica più di torio Morlacchi di Perugia. I della musica; in partìcolar 

munisti per accentuare i ca- quanto non leggano o medi- nstjtuU» p^eggiato Brillai- 1 ^ dlrigenU ed ammi- 


g. t. 


regionali Abbondanza e Ta.s- munisti, per accentuare i ca- ' quanto non leggano o medi- ristituto pareggiato Briccial- 

sinarl e delTassc-ssore del Co- ratteri di lavoro c di propo- lino sul libri). di di Temi, il Teatro lineo 

mune di Firenze Camarlln- sta operativa del seminario. Nel .sèmlnario .saranno af- sperimentale di Spoleto) e 
ghi. metterà a disposizione Si è poi ritenuto giustamen- frontali .sia i problemi del- un ricco tessuto di iniriatl- 

deglt intervenuti un ampio te che tali caratteri non era- l'educazione musicale e del- ve locali di vecchia tradizio- 

materiale di rlflesaione lUl no pregiudicati da una par- la riforma delle specifiche 1 ne (sei scuole comunali di 


ne cne non vuole avere si- RiHettere su questa realtà, 
gnificato spregiamo, nono- jj s.^s-gjna scolastico non 

s.ante 1 impr^sione sirsci’ata riesce a filtrare cnticamen- 
d.al suono), jaz^ rock. pop. g preci-sare indicazioni 

masica leggera in genere. „„ 

Più che elidente rinteres- ^ 

se deU’Umbria e dei comu- pubbl.co che nesca a coor- 
nisti umbri. Nella nostra re- dinare. senza sopraffare, ini- 
gione si svolgono manifesta- ziative sia pubbliche che pn- 
zioni musicali di rilievo na- vate, sono gli obietUvi poli- 
zionale ed intemazional^e g culturali del semina- 

(Sagra musicale. Festival di 

Spoleto. Umbria jazz. Pesti- Non tutti 1 compiagnl 

vai delle nazioni di Città di hanno potuto ncevere il car- 
Castello). si s^-olge un’attivi- toncino d’invito, perché le 
là concertistica non trascu- richieste degli altri comita- 

rabile, e non solo a Penigia ti regionali sono state supe- 
(Amici della musica), ma an- previsto 

che a Temi. Om’ieto. Todi . 

e Spoleto; ci sono almeno L’invito è esteso a quan- 

tre istituzioni formative di ti. compagni e non compagni 
elevata qualità (il Conserva- sono interessati ai problemi 
torio Morlacchi di Perugia, della musica; in partìcolar 


soerimJnta/è di^&ìSrtor^ nistratori che si occupano del 
sperimentale di ^rto> c musicale. 


FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Poteri regionali 
e ruolo degli 
enti di gestione 


Por la fcrnnila Milta. il gn- 
\crno ha riiniain nei giorni 
scorai la leppo repioiialo fili¬ 
la foriiia/idiie iirorc^-ioiialo. 
Si traila ili una (lel‘i^i()lIC pii- 
lilira (li praiido ini|inrlaii/a c 
pra\ilù, perclu* cliiaraiiioMle 
polilira è la iialiira (lolle rapiu- 
Ili addollo dal piuoriio por 
piii-lifiraro il rìinìu della 
leppo. 

La naiiira di ipie-ia deei'io- 
ne è (Ilmai pia noia: -i 'O-lie- 
iie oIm- la iioniinlixa repioiia- 
le .«aielibe in ('iiiilra-<l(i eoli il 
priiieipio del pluralismo depli 
Olili poitori, in (pianto non 
prexode in \ia normale il Fi- 
naiiziamoiilo depli enti di na- 
lina privatistiea o che l'affi- 
dameiilo della pe<lionc dei 
oor-i ad orpani^mi prumanan- 
li dallo orpanizzazioiii sinda¬ 
cali. con l’esclusione di quello 
meno rappresciilalixc, non 
.sareldic in armonia eoa il 
principio che consolile l'eser- 
rizio di attixilà di formazio- 
Ite profe-'ioiiale da parte di 
tulli pii enti ohe ahiiiaiio i 
reipiisiii c le -Iriillnie neces- 
.-arie allo -volpìmenlo delle 
aliixilà slesse. 

K’ facile Molale periniilo 
ohe non dì qiie-lioni leciti- 
elio si traila, ma di prolilomi 
di n.iliira chiaramonlo pidili- 
ca, che eniratio noi molilo 


(lolla capaoibà o. nioplio. del¬ 
la pntoslà lepislalixa della 
Itopioiio in lina malcria in 
cui ha pioiiozza dei potori, sul¬ 
la haso di (pianlo slahìiìto dal 
DI’lt II. 1(1 1972 o dopi! arti- 
coli sulla foriiia/ione profos- 
-ioiialo conloiinti noi DPR 
n. 616 1977. 

Eniriamo noi lucrilo .-pori- 
fico (lolle o--or\azioni, (.'on U 
loppe n. 261/1919, elio ro-in 
liiltora la leppo più orpaiiìca 
in materia di fornia/ioiio pro¬ 
fessionale, in attesa elio il 
Parlanioiilo deliberi la iinoxa 
lopgc-(|nadro del sonore (op¬ 
pi all’esame della eommissio- 
ne), venixa allora rumpinla 
la scelta di ooiisontire anche 
ad enti privali un’attivilà di 
formazione professioiialc sul¬ 
la base (li un rapporto con- 
xcnzionalc da slaliilire con lo 
Stalo. K’ a Inlti noia la si- 
Inazionc di sfarolo, di clien¬ 
telismo. dì doqnaliricaziono 
riiltiiralo o profo-sionalo che 
si c prodolla in lalo -otlorc 
(lnr.inlo tnuì (pio-li .inni in .«e- 
piiilo a i|nell.i -coll.!, -opral- 
liillo poicln* era maneala una 
(pial'iasi forma di propramma- 
zioiie (li (pie-le alli\ìl:i, che 
orano -tale s\o|te in maniera 
pai .issìi,(ria e in totale -iilinr- 
dtiia/ione alle scelle di poli¬ 
tica economica compilile dai 
prnppi domìiiaiiii. 


Quali sono gli iìidiìizzi 
della legge regionale 


Proseguendo nn'opora eia 
iniziata dal 1972 in \ia ain- 
mìnifiratixa. (pio.sla loppe re- 
pioiialc tonde iiilaiito a ram- 
hiare ()uesia siliia/iono prò- 
foiidamenlr nopaliva, affidan¬ 
do alle allivilà di formazione 
prorestionalc mi più qiialifì- 
calo ruolo di sirnmentu di 
pi ogrammazioiio ropioiiale, at- 
trihnomlo agli enti locali il 
compito di promnoxore, sxi- 
liippare e rnordinare la pro- 
prammazioiie di ipio-le allixi- 
là formalixo e delepaiidn alla 
rete depli enii piihhiici compi¬ 
li prevalenli aiirlu* nella pe- 
-lioiie (Ielle altixilà, proprio 
l>er porre un riparo alle sior- 
Inro di‘lorminjle-i in qiio-ti 
anni, (’ompiti proxaleuti, ma 
non csolnsixi. cio(> non tali 
da solToraro il prinripin del 
pluralismo depli enti pcslori. 
Infatli la loppe prexodo che 
pii Olili locali possano alTida- 
ro ad Olili privali di varia iin- 
liira lo sxolgimenin di alli- 
xilà fnrmatixe finn ad un mas- 
.simo del 30'» dei riiianziamon- 
ti loro assepnati; una quota 
assai rilevante, perlantn, non 
marginale. 

Oncllo che da parlo no-ira 
xioiic forinameiilo rnnioslain 
alle osservazioni del poxorno, 
clic pertanto rilonìamo di iln- 
xor rcspiiiporo. è il priiiripio 
per mi occorre as-iciir.iro. 
.-empro c romnnipio. un fiiian- 
7Ì.imonln ,iil culi o -Inillnio 
prix’ali. anrho quando «i dì- 
mO'Irasse, -lillà h.i-c delle e- 
.'ipenze della progr.immazioiie 
regionale, che la loro opera e 
la loro prc-en/a non è nere— 
-aria ai finì del roii-egiiìineii- 
lo (Ielle allìxil:( del -ctlore. 
cioè la qiialiiiea/ione o la 
riqiialirirazionc dei piovani c 
(lei lavoratori. 

Se xnpiiamo ricondurre que¬ 
sta allivilà alla sua precisa 
funzione di qualifìcazioiic sul 


piano sricniiiìco, mltiir.ile o 
.sociale (lei oilladinì, non pns- 
.'iaiiio pensale rhe il ruolo dei 
pioxani e dei lax oratori deh- 
ha essere xislo romc fiinzio- 
ii.ile al mantenimento di strnl- 
tnre ripide, piibbliolie o pri- 
x.ite che c«sc siano, porcln- 
(picsia sarebbe iiii’impostazio- 
iic elientelarc ed assistenzia¬ 
le ohe noi vogliamo supera¬ 
le. ma dobbiamo iiixcrc ve¬ 
dere rallixil.’i di formazione 
prore-sioiiale eome slriimenlo 
lll■"il^ile e propr.imniaiie.i- 
menle rniiliolialo, al fine di 
roiiiribiiire albi alliiazione di 
lina eoiTClta poliliea dì sx i- 
liippo eronomieo e di qiiali- 
lic.ila esp.insioiio dei «erxi/i. 

D’altronde pi7i in iin'alira 
nrrasione. e cioè in applica¬ 
zione (lolla loppe lo.) sili eon- 
.snllori familiari, in mi ora 
prexi-la la po-sibìlilà deH’iii- 
l(Txonlo di enti prixali nella 
pe-liuiic di (piosin sporifico 
soexi/iu, la Ucpiono L'nibria 
adottò III) orilorio del liilln 
analogo a qiiostn usato nella 
leppo sulla rormazioiic prò- 
fc-«ionalo. senza ohe allora 
Xellisse minimainoiile solleva¬ 
la dal poxerno alenila qne-lio- 
ne di lopilliiiiil.'i. K. del ce¬ 
sio. che (pie-la pre-nnla qnc- 
siinne di prìnripio .sìa rliiara- 
meiile prcle«lno-,) è eonfor- 
ninln non -nlo ila qnanln é 
scrino neiriillìtno comma del- 
l'arl. 1 della legge in ipie-tin- 
ne. (Ir»xe x iene affermalo die 
Il In fiiniiminiie professioiKi/e 
I il Ile SI offri in ninilii iht r/’%prf- 
lare il plnrnlioiio rnlliirnlr, 
sniiiile. isiiiiizioiinle... ». ma 
nnrlie da fallo die ipie-la os- 
-erxazione non è -lata .-olle- 
xnla dal povrriio in -ede di 
primo rinxio della legge, ro¬ 
tile ax rebbi- dnxiilo .'imra- 
meiilc axxenirc -e il riliexo 
fo'se «lalo xeramcnlc inipor- 
taiilc c fondato. 


Come valutare il ruolo 
delle associazioni private 


Stefano Miccolis 


Quanto alla seconda o«ser- 
xaz.ìone. noi non po--iamn die 
confermare rii*» che ì- siap, 
già dello (bill.) rollimi —ione 
roii'iliaro roiiipelcnte e dallo 
-It'-'O ron-iglio rrpionalc 
(piando -) r Irattalo di rispon¬ 
dere ad ossa in -ode di rie¬ 
same delbi lesse. Per Inlti 
pii enti o i-ilii/ionì prixaie 
(li natura non sindacale, noi 
facriamo e-rbi-ixo riferinicn- 
lo alle rapadlà lornìdip ed 
alle sinilliiro fnrmatixe ibi 
e-«i possednle. nieiilrc nel ca¬ 
so degli enti di emanazione 
«indarale abbiamo xobilo fa¬ 
re riferimenlo a quelli map- 
piormenle rapprcscnlalixt, non 
solo perché confortati in que¬ 
sto no-lro nrienlameiilo da 
iin'omiai abbondante siiiri- 
«linidenza di lixrllo resìon.ile 
r sigiale (xnlia a delerniin.i- 
re forme di r.nilrla die -i 
dexono adoll.)re |>er siabiUre 
I.) massiore rappre-eiilalix ila 
(li nn'orsaniz/azione ri-pello 
ad un'altra), ma andie per- 
dir aidiiaino rilrniito die prò- 


□IGINEMA 


PERUGIA 

TURKENO: Il triangolo deità Ber- 
mude 

LILLI: lo sono mia 

MIGNON: Questo si che è amore 

MODERNISSIMO; Le lunghe va¬ 
canze del ’3S 

PAVONE; L'uomo net mirino 

LUX: Napoli si r.bella 

RARNUM: I due orfanelli 

TERNI 

OLITEAMA: Vìa col vento 

VERDI; Tomboy 

FIAMMA; Mena più (orla che mi 
piece 

MODERNISSIMO: Lulu sposa ero¬ 
tica 

NUOVO LUX; Tommy 
IIMONTEi Lattar# a Emtnuella 


prio qiic-la maggiore rappre- 
senialix ilà (lrir(irp.itiizzazinne 
co'liliiisse mi elenicnio fonda- 
nieiit.ilr (li X aliilazìoiie nella 
fortiilibi/iniie (li (in pìllilizio 
-lilla idoiicil.n desìi riili a ge- 
-lire allixit.'i di foriii.’i/ione 
profe—ioiiale. 

.\iirlie .T qiie«io risn.irdo ri- 
lenì.imo. perlanln. die sì.i ini- 
molixalo il riliexo foriiiiibilo 
(bil gnxeriin c tanto pili pra- 
xe |ierdi(*- leiide a sìmlacare 
1.1 r.irnll.ì (Iella Itcsioiie di de- 
lerininarc crileri di pc-lìona 
in lina materia di «na piena 
compelenza. 

In ba-c .1 qne-le ron-idera- 
zioni. esprimiamo la nostra 
xolonià di rìporlare qiianlo 
prim.i la loppe in ogsello ad 
un rie-ame del ron-iglio re- 
sionale e ronferm.ire in qnel- 
I.) orca-ione le po-izioni po- 
lilidie sia preredenlemenlc e- 
spre—e, 

Marcello Panettoni 

del romitain reeionale 
drl PCI 


MARNI 

ASTRA (Nami): Il portiere di 
notte 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Legge calibro 32 
CORSO: Colosso di fuoco 

TODI 

COMUNALE: Spettacolo teatrala 
c L'estate di Monna Lisa > 

FOLIGNO 

ASTRA; Emanuelle e gli ultimi car>- 
nibali 

VITTORIA: (n p ) 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: (nuovo program.T 
CORSO: Pane, burro e manti ià 

tata 

PALAZZO: Presagio 
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SICILIA - Due settimane di tempo per risolvere lo crisi 


Dietro i rinvìi restano 
le «reticenze» della DC 

Il dissenso del PCI per questo lunghissimo slittamento — « La bozza 
programmatica ha bisogno di aggiustamenti » — La volontà dei partiti 


Dalla nostra redazione 

PA]>KU.MO - Le due setti¬ 
mane (li tempo concesse ' — 
con il dissenso dei comuni¬ 
sti — al presidente della 
Regione siciliana Mattarella 
jx;r concludere la crisi, por¬ 
teranno al suiieramento dei 
dissensi emersi nella prima 
fase delle trattative? L’inter¬ 
rogativo è a|>erto, in quanto 
appare cliiaro che sotto gli 
ennesimi ritardi die vengono 
a inceppare la vicenda jm)- 
litiea siciliana sta ancora — 
come il direttivo regionale 
del PCI ha sottolineato l'al¬ 
tro ieri nel comunicato e- 
rnesso dopo l’esame della 
bozza di programma elalK) 
rata da Mattarella — « la 
reticenza della DC ad an¬ 
dare a soluzioni chiare e ra¬ 
pide 

Il rinvio — ha, del resto, 
ricordato con rammarico il 
presidente dell’AR.S compa 
gno De Pasquale neH’annun- 
ciare le decisioni dei ca- 
pigruppo — jKtrta la crisi 
a trascinarsi fino agli estre¬ 
mi limiti che Tobietllva si¬ 
tuazione economica e .socia¬ 
le della regione può sopiKir- 
tare In quanto allo svi- 
lupixi del ciibattito interno 
alla DC siciliana si registra 
un comunicato della direzio¬ 
ne regioruile DC che sanci¬ 
sce. con rastensioiie dei fan- 
faniani. l’accordo jkt la 
« nuova maggioranza » nei 
termini delineati dalle di¬ 
chiarazioni di Mattarella al¬ 
l’atto della sua elezione. 

Ma torniamo alle valuta¬ 
zioni del direttivo regionali 
comunista sulla « Ijozza prò 
grammatica » prc.sentata dal 
Iiresidente della regione: il 
direttivo ritiene che costi¬ 
tuisca uno sforzo apprezza¬ 
bile di sintesi del lavoro 
svolto, ma .si» bisognosa di 


aggiustamenti e specificazio¬ 
ni per evidenziare il carat¬ 
tere di una svolta politica 
e programmatica tale da do¬ 
ver essere sostenuta da una 
maggioranza col PCI. Si trat¬ 
ta di enucleare con chia¬ 
rezza le linee di un imjxjgno 
politico comune fortemente 
autonomista e meridionali.sta, 
die caratterizzi un governo 
regionale capace di dare un 
proprio contributo alla .so¬ 
luzione della crisi del paese. 

In questo .sen.so la i)ozza 
pre.sentata costituisce, .secon¬ 
do il direttivo, materiale di 
ba.se utile iier un lavoro ul¬ 
teriore die faccia emergere 
le (iue.stioni effettivamente ri¬ 
levanti e consenta una più 
diìara definizione. E’ eviden¬ 
te - ha aggiunto il direttivo 
— die i problemi aperti di¬ 
pendono, più che dalla vo¬ 
lontà del presidente della re¬ 
gione, dalla |X-*rsistente re- 
.sistenza della DC. Per (juel 
che riguarda le questioni 
principali il direttivo regio¬ 
nale considera inadeguati al¬ 
cuni punti .specifici: 

0 Sulla riforma amministra¬ 
tiva permane nel docu¬ 
mento la imprecisione sui |>o- 
teri da trasferire ai comuni, 
non solo in relazione alla ri¬ 
forma, ma anche al decen- 
I tramento della spesa e man- 
j ca l’imix,*gno ad approvare 
I il d(x:umento generale ela- 
j Ixirato dagli esigerti nomi¬ 
nali dall’a.s.semblea; 

0 sutl’(K:cupazione giovani- 
: le è assente nella boz/a- 

Mattarella ogni riferimento 
agli interventi in agricoltura 
e alle terre incolte a favore 
delle cooperative giovanili: 

0 p(ìr gli enti regionali la 
bozza non corrisponde ai 
risultati della di.scussione tra 
i partiti, die puntavano ad 
una rigorosa linea di risana¬ 
mento « riconversione; 


CERIGNOLA • Concorso in omicidio coiposo 

Chiesta autorizzazione 
a procedere per un 
primario dell’ospedale 

La richiesta al Senato - E' responsabile del 
reparto chirurgia - Fu denunciato per non aver 
prestato adeguate cure a un ragazzo che poi mori 


ROMA — Una domanda di 
autorizzazione a procede¬ 
re |)er concorso nel reato 
di omicidio colposo con¬ 
tro il sen. de Luigi Bar¬ 
baro. chirurgo, è stata tra¬ 
smessa. al Senato dal mi¬ 
nistro Bonifacio. Nella do¬ 


manda di autoriz?.azione a 
procedere il procuratore 
delia Repubblica di Bari 
specifica che con un espo- 
-sto denuncia nell’agosto ’76 
il .signor Gerardo Trocco- 
li accusa il prof. Barba¬ 
ro. primario chirurgo dcl- 


0 il « programma d' emer¬ 
genza > non pre.senta 
chiare priorità, non è fornito 
degli strumenti e delle pro¬ 
cedure .straordinarie neces¬ 
sarie; 

0 sul comitato per la pro¬ 
grammazione permane una 
visione restrittiva della stes¬ 
sa programmazione e di con¬ 
seguenza una concezione li¬ 
mitativa ed inefficace dei 
compili programmatici, di i- 
niziativa e di verifica di que¬ 
sto organismo. 

E’ stato in ba.se a questo 
primo giudizio che il PCI lia 
dichiarato la propria disponi- 
lilà ad un breve rinvio del¬ 
la .seduta, convocata marte¬ 
dì sera con all’ordine del 
giorno l’elezione dei dodici 
assessori. Tale brevissimo 
rinvio avrebbe dovuto servi¬ 
re, .secondo le indicazioni del 
direttivo comuni.sta, per com¬ 
pletare il programma e di¬ 
scutere le que.stioni sulla 
.struttura del governo. 

Il rinvio di altre due set¬ 
timane voluto dagli altri par¬ 
titi ha trovato dis.senzienti i 
comuni.sti, perchè esso appa¬ 
re legato non a reali neces¬ 
sità di approfondimento (per 
le quali .sette giorni baste¬ 
rebbero), ma a problemi po¬ 
litici generali, quale l’atte.sa 
della DC per le soluzioni na¬ 
zionali. La via alla conclu¬ 
sione della trattativa — con¬ 
clude il comunicato del di¬ 
rettivo ~ è ancora aperta. 
Tutto di{)ende da una reale 
volontà politica di tutti i par¬ 
titi democratici. Il PCI si è 
riservato di esprimere in un 
documento dettagliato le pro¬ 
prie ossen'azioni sulla bozza 
elaborata dal presidente del¬ 
la regione. Il aocumento ver¬ 
rà inviato a quest’ultimo ed 
altri partiti autonomisti nei 
prossimi giorni. 


fospedale di Cerignola. 
< di non aver assicurato 
adeguate cure al figlio 
Gaetano, ricoverato al re¬ 
parto chirurgia del noso¬ 
comio cerignolese dal 17 
febbraio al 18 febbraio '76. 
trasportato quindi al Po¬ 
liclinico di Bari, qui mor¬ 
to il 20 febbraio ”16». 

Il Procuratore della Re¬ 
pubblica di Bari prosegue 
affermando che « elevata 
la rubricata imputazione 
di omicidio colposo il pro¬ 
cesso veniva formalizzato. 
Nel corso dell’istruttoria 
formale si veniva a cono¬ 
scenza dello stato del prof. 
Barbaro, senatore della 
Repubblica, pertanto a nor¬ 
ma degli articoli 68 delia 
Costituzione e 15 del CPP 
si clii(?de l’autorizzazione 
a procedere per il sen. Lui¬ 
gi Barbaro. 




L'AQUILA - Nell'aula dove sono Imputati 39 operoi 

A turno sedevano sulle panche 
per seguire un precesso assurdo 



rUnitd / giovedì 2 marzo 1978 


Celebrato ieri Vanniversario delVautonomia 


regionale, nata il 26 febbraio del 1948 


ì. 

La Sardegna riflette 
su 30 anni di storia 


Un rilevamento del Banco di Sicilia 

Note amore per l^economia 
regionale (turismo escluso) 

PALERMO — Il lettore che tira di più è quello turistico, mentre note 
■mare ti registrano negli altri comparti dell'economia siciliana. E* questo 
Il dato più immediato di un rilevamento sull’andamento della situazione . 
siciliana compiuto dal servizio sludi del Banco di Sicilia. Nel 1977 si 

itima ailerma Infatti la nota che la dinamica della produzione e | 

del reddito in Sicilia sia stata piu stentata che a livello nazionale per 
il maggior peso che hanno nell'Isola settori in diliicoltà come l’agricol- j 
tura, l'edilizia e il commercio. ... ' 

In agricoltura, a parte i nodi strutturati, le diilicolta almosiericha | 
hanno causato una accentuala flessione della produzione di grano, mentre 
il raccolto di agrumi e di olive si è mantenuto a livello del 1976. ] 
Nell'industria si sono andate precisando « tendenze regressive » impu- | 
tabili, oltre che all’aggravarsi della crisi, all'indebolimento della domanda 
e dei consumi. Il ricorso alla cassa integrazione è cresciuto del 46‘’ó, 
mentre l'orientamento spontaneo degli investimenti non appare favorevole, 
e lo spazio per nuove iniziative sembra restringersi anche per lo sten¬ 
tato avvio della nuova legislazione per il Mezzogiorno. 

1 tecnici de! Benco sottolineane come la situazione sia particolar¬ 
mente « grave ■ nei comparti della meccanica impiantistica, della carpen¬ 
teria metallica (specie attorno ai centri petrolchimici) ed appare decisa¬ 
mente nel settore malalturgico. assai dipendente — rileva lo studio — 
dall’andamento dell'ediizia. ' , . , 


Il >7 aprile 1947 Palmiro To¬ 
gliatti celebrò a Cagliari il decimo 
anniveraario della morte di Antonio 
Cramaci. Negli stessi giorni II se¬ 
gretario generale del PCI prese 
parta alla conferenza del comuni¬ 
sti sardi e, nel discorso conclu¬ 
sivo, delincò quella che venne 
chiamata ■ la svolta autonomisti¬ 
ca >. Togliatti (che nella foto ve¬ 
diamo In una mattinata di maggio 
*47 in visita alla operala delta 
mantlallura di tabacchi di Ca¬ 
gliari) ' aliermò che con la con¬ 
quista ’ Imminente dell'aulonomla 
speciale da parte del popolo sardo, 
il PCI doveva diventare ■ Il par- 
iiio delle grandi masse lavoratrici 
e popolari dell'isola ». 


Dalla nostra redazione 


Q Una risposta 
concreta alla . 
complessa crisi 
di valori e 
di prospettive 
che è alla base 
anche di 
tante violenze 
quotidiane - Un 
nuovo modello 
di sviluppo 


□ Il nuovo piano 
di rinascita 
per lo sviluppo 
economico, 
culturale, 
politico e civile 
Uu più alto 
' grado di 
solidarietà tra 
le forze 
autonomistiche 


□ II discorso 
del compagno 
Andrea Raggio 
alla seduta 
deirassemblea 
regionale 
Tra il pubblico 
operai, 
sindacalisti 
Autogoverno e 
emancipazione 


ca ricorrenza non ha avuto, fesa del lavoro e della salva- 
quindi, un carattere chiuso I guardia deU’industrla, obiel- 


CAGLIARI —- «Celebriamo | ed elitario. Per la prima voi- tivi primi da raggiungere e | Regione Abruzzo 


11 30. anniversario deH’auto- ta. da quando è .sorta, la Re- preme.ssa indispensabile per 

nomia regionale consapevoli gione Sarda è stata al centro poter dare corpo e sostanza 

della grande importanza sto- di un dibattito di massa, che a quel grande progetto rlfor- 

rica di questa conquista, e ha coinvolto consiglio regio- malore che è il piano di ri- 

con la volontà di evitare re- naie, enti locali, il mondo nascita della Sardegna, 

loriche di ogni tipo. Per noi del lavoro e della scuola, l’in- « Ai giovani, al lavoratori, 
si tratta di una occasione di "tero popolo sardo. ai ceti medi laboriosi, al con- 

straordlnaria Importanza per Lq stesso tono elevato de- ladini ed al pastori delle 
operare un ripensamento sui- gu interventi (tra gli altri zone Interne come ha ben 

le vicende e sulla storia di Dessanai per il PSI, Serra detto il compagno France- 

questi anni, ed una riflcs- per la DC. Orrù per 11 PCI. schino Orru. presidente del- 

sione strettamente legata ai j Fadcla per il PRI, Biggio per iR commissione agricoltura, 

difficili e gravi problemi del psDI, e il presidente della intervenuto a nome (iel no- 
momento ». giunta cnorevole Pietro Sod- stro partilo — i quali con- 


« Ai giovani, ai lavoratori, 
ai ceti medi laboriosi, al con¬ 
tadini ed al pastori delle 


momento ». | giunta cnorevol 

Con questa premessa il pre- i du) ha dato i 
Bidente del consiglio regiona- | puntuale adegu 
le compagno Andrea Raggio j hlemi dell’i.sola. 
ha sviluppato un ampio ed j Tra il puhhlK 
articolato discorso a conclu- mo visto 1 « bui 

sione, nella tarda mattinata una volta. C er 

di Ieri, della seduta solenne tori e i dirige 


giunta cnorevole Pietro Sod- stro partilo — i quali con- 

du) ha dato il segno della frontano la realtà pre.sente 

puntuale adeguatezza ai prò- con le speranze e gli entu- 

hlemi dell’i.soìa siasmi di ieri, o ci chiedono 

Tra il pubblico non abbia- perché quelle speranze non 

mo visto 1 «burocrati» come siano diventate realta, noi 

una volta. Cerano t lavora- dobbiamo rivolgere rinvito a 


1 sione nella tarda mattinata una volta. Cerano t lavora- dobbiamo rivolgere i invilo a 

di Ieri della seduta solenne tori e i dirigenti sindacali. guardare al sodo della sto- 

deU'assemblea. convocata per rappresentanti (lei chimici, ria passata e presente del 

celebrare il 30. atiniversario dei metalmeccanici, degli e- ntistro popolo. Molttj cam- 

dell’approvazlone dello statu- dili, dei minatori. Non erano mino e .stato compiuto, e 

to speciale avvenuta il 26 feb- spettatori passivi. Portavano grazie alla reslsten^ ed al 

braio del 1948. Contempora- un serio contributo alla linea m(jvimento di grandi masse 

neamente si tenevano mani- della rinascita, trattando — «cl travaglio duro e nel (li- 

festazionl nelle scuole s In con gli assessori e i presi- battito icleale, 1 autcjnomia 

_ ^ crnir^tAÌ z'rmciUarì — C)ì6 C SLrIH COriQllislfttft IrGll* 


P«7"ques'to Vettore le note pKi gravi: la «risi non si è eltenuele j numerose , 

' 77 l «’ò unt ulteriore ceduta della coctruzionl di edilizia abitativa, 1 Lo svolgimento della Storl- 


ncl '77| 


Concessi dal Banco di Sardegna due m iliardi e 800 milioni 

Chimici: acconto sugli arretrati 
ma è solo una boccata d'ossìgeno 

Necessari interventi strutturali in una situazione drammatica - SNIA-Viscosa di Villacidro: 
proposta la « cassa » per 690 operai - Stato dì agitazione nel bacino carbonifero dei Sulcis 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dopo i momen¬ 
ti di tensione e le scene di 
esasperazione, un po’ di cal- 


societarlo della SIR-Rumian- | sviluppo produttivo e della 


con gli assessori e i presi- battito ideale, 1 autonomia 
denti dei gruppi consiliari — d'e è_ stata_ conquistata Iren- 
i problemi pressanti della di- Panni fa diviene sempre piu 

strumento e form.a dell auto¬ 
governo, della emnnclpazi()ne 

-* 11 presidente del consiglio, 

11 comunista Andrea Raggio, 
• ha voluto a sua volta sotto- 

mII ioni lineare che il rilancio ideale 

e politico della no.stra auto- 
' nomia può es.sere il terreno 

di una risposta concreta alla 
0 comples.sa crisi di valori e di 

^ JL — prospettive che è alla base 

■ I 6 diffusi fenomeni 

■ LI Q LI di violenzR. 

■ ^ ^ ^ Le difficoltà del momento 

non si combattono — ha con- 
^ tinuato Raggio riferendo.si 

Rlle grandi lotte operaie per 
l’occupazione — difendendo 
soltanto l’esistente, ma muo- 
vendo verso un tipo di svi¬ 
luppo che utilizzi le risorse 
. , umane e materiali, collegan- 

/iscosa di Villacidro: don strettamente ad una po- 
, I I f I • litica nazionale di riqualifi- 

arbonifcro dol Sulcis cazione ed ampliamento del¬ 
la base produttiva con al 
centro il Mezzogiorno. Coe- 
che in ogni caso porterebbe rentemente ccin questa linea. 


ca con la creazione di una rinascita. Più che mai la crisi quasi a zero le possibilità in Sardegna si deve avanzare 
fiduciaria deH’IMI. Deve es- sarda si pone come questione occupative nel comprensorio \ sulla via aperta dalle lorze 


nTf rollata tra operai Jero apparato pr^uttivo isa 


delle zone industriali della 
Sardegna, soprattutto nei poli 
di Porto Torres e Cagliari. 
Nella mattinata di ieri sono 
state espletate le procedure, 
da parte del Banco di Sar- 


democratiche e autonomi.sti- 
che per realizzare — asso¬ 


lano. nel quadro del piano 


sere-avviata un’opera di ri- nazionale. di Guspini-Villacidro. aemocraiicne e auitmomisu- 

conversione profonda dell’in- Le notizie che giungono da Anche nel bacino carboni- 
tero apparato produttivo iso- ogni parte sono tragiche. fero del Sulcis è stato 

lano, nel quadro del piano senza alcuna esagerazione. La proclamato lo stato di agita- 

chimico nazionale ». (Queste le SNIA-Viscosa di Villacidro zione. L’Enel non intende- V ° ^ 

direttrici di marcia indicate ha proposto la cassa integra- rebbe garantire il passaggio 

zione per 690 operai. La ri- di tutte le maestranze ancora .um^e noliUco 

chiesta è stata avanzata al occupate nei pozzi di Seruci ^ «n onnianci 


delle forze sociali. Bisogna far 

di antb presto, prima che l’apparato 


direttrici di marcia indicate ha proposto la cassa integra- rebbe garantire il passaggio 

dal PCI, ma anche dagli altri zione per 690 operai. La ri- di tutte le maestranze ancora 

partiti democratici, dai sin- chiesta è stata avanzata al occupate nei pozzi di Seruci 

dacati, dagli enti locali, dalle termine di una riunione av- e Nuraxifigus ai nuovi can- 


quattrocentonlila lire di anti¬ 
cipo agli operai degli appalti. 


produttivo isolano si sciolga 


venuta a Roma, con la moti¬ 
vazione. da parte dei dirigen¬ 
ti della s<x;ietà. che è « ormai 


ui oeruui Raggio - tra gli applausi 

dell’assemblea - ha cót^cluso 
tieri della Carbo.sulci.s. I mi- riaffermando «l'esigenza di 


natori .sono mobilitati. a.ssie- 
me elle popolazioni. 


un più alto grado di solida¬ 
rietà e collaborazione tra le 


W. * • f lieve ai d\/ie. A-W 

Il pagamento e iniziato subì- inquietanti 


«- —T- - ■ -“r i - -;-. J- . , 1 JClci c LUIICII^UI un 

come neve al sole. Le avvi- certa la sena possibilità di | Mentre .si su-sseguono le as- forze autonomistiche, nella 


to dopo. Il consiglio di am 


una caduta nella domanda | semblee. è stata minacciata ricerca delle forme e dei mo- 


D I Non esiste quasi più in internazionale delle fibre li- 1 l’occupazione dei pozzi -se . (jj favori.scano una mag- 

ministrazione del Banco ai Sardegna la piccola e media scie, anche a causa dei tagli j l’Enel non dovesse mantenere giorc partecipazione del po- 

Sardegna, presieduto dal dot- industria. La sorte dei gruppi operai dalla CEE nella prò- j gli impegni sottoscritti con le I polo sardo. In primo luogo 

tor Angelo Solinas, ha inlalli . chimici di Cagliari e di Porto grammazione delle fibre tes- organizzazioni sindacali e con della cla.ssé operaia, alla di¬ 
deliberato di cont^dere- U • Torres coinvolge direttamente sili ». I sindacati hanno re- le autorità regionali e nazio- rezione politica della Re- 


pre-finanziamento di due mi- ; r futuro industriale deU’Iso- spinto l’ipotesi di un dra.slico 
liardi ottocento milioni ne- ; chiamando • in causa le ridimensionamento, che non 
cessar! per la corresponsione J dimensioni stesse dell’intero sarebbe il primo alla SNIA, e 

degli anticipi. Le singole i - _ - 

imprese — si legge in un 
comunicato — erogherannt) 

quattrocentornila lire ai lavo- Che cosa c'è dietro lo allucinante 

ratori che da novembre non 
ricevono il • salario « ■ non 

hanno incassato la tredicesi- ! «« • 

ma mensilità. La direzione ' m mggm an^W 

deU’istituto di credito ha da- 
to disposizioni alle agenzie | 

locali di tenere • apterti • gli 1 ' ’ ' * 

sportelli anche nel pomerig- . gm gWWMggg WWW gì 

gio, in modo da permettere I WW ^ggWMÀ 

ai lavoratori di ritirare le lo- j Tl 

ro spettanze nel più breve j 

d’ossigeno, i Dalla DOllr» rcdaiione \ rare rha.-cmh e io n,arij»ona^ 

ma quanto i^irà durare? Il j C.AGLI.ARI - G..M.. di Senor- ^ f^e duZljVre ancora"di pii 

problema e di garantire i sa- ! nim-nne Hnnnn Hi 77 I j “ J^ 09 're ancora ni pm 

lari, certo. II posto e i salari. ' ® ’ . ««aaa di dg e.^i.denza ruota. K 

affermano gli operai, saranno 1 proxUtui.-.ce per prò- passata alle droghe pe.<ant't. 

però sempre incerti se non si solai per la droga. ! jjg cominciato a bucarsi. Gli 

affronta alla radice, da parte n-v. 22 anni, ncorerata piu j agenti che hanno fatto ir- 

del govemo entrale la ^isì ^Ite alljy.^pedale p.sichiajrico 

drammatica dell apparalo per dei disturbi mentali, c co- ( i., i,, i 

produttivo dell’isola e dell in- .fretta a battere il marcia- " 'j 

tero paese.. pfede perché non ha più .sol- ! ^ ricoperte di P^nUre. 

Per I gruppi chimici si di. Occupa il « posto > di un 

tratta di una crLsi finanziaria altra. Viene malmenata e de- eroina. .Accanto una bi 

ma anche industriale. Da una rubata, finisce all'ospedale. lancia di precisione, un cuc- 

episodi .sui gioT- chiamo e una siringa, ogget- 
fs^ie^per ll grumio^sm- cagliaritani, che parlano ! tristernente famosi nei mon- 

Rumian^); dall altra parte miseria e di emarginazio- do dei giovani tos.sicomani. 
stanno, non meno evidenti, i tie. Due casi simili, con al In que.stura la confessione. 

gravi limiti della politica di centro due donne che prima e G.M., da due anni « eroino 

investimenti, con sovraprodu- - più degli altri pagano parer- mane ». la « roba » la prneu- 

zione di base e profonde la- . tò, emarginazione e rifiuto. rara fuori, nel continente. Per 

cune della chimica seconda- .storia della giocane di 27 partire arerò iniziato da qual- 

v,denlc"’ta df p"rl4'. . Z7‘- T 'J' 'f"'” ° P'»*''"'''’"- t»'" 

dere ad una ristrutturazione fonte _o[fTe e tanti oltn. Lo cosi le era possibile raggiun- 

finanziaria delle imprese, in curiosità, la necessita di era- j gere la cifra di 200 mila lire 

strs'tto collegamento ' con i ^cre l'arerano portata a prò- ' che ogni rolla le occorrerà. La 

problemi della riconvensìone . - . 

indu-st riale. . • ~ - . ■ 

« Devono essere adottate - » B R I N D I S I C I T Y Cen 

tutte le misure di emergenza '--- 

neces-sarie perchè nes.sun 'PALAZZI PPR ABITAZlOodi IIB 

po-sto di lavoro sia toccato. . PEff A B I T A Z I O N I . U f 

perchè vengano mirati * i ■ - 

provvedimenti di cassa inte- ' - B 11 ^ I M M P ^ Al HT E D 

grazione e di licenziamento ej OUOirirttO 

pagati regolarmente i salari VENDOMSI- iTott ■-E—bÀ'r'bTdi 

(non con rassegno una-tan- .VfcfUWOPiSi ■.OTTI E FABBRI 

tum). perchè l’attività prò- pfiAMiMAMO m 

duttiva non subisca nessun " fcSAIWIBAPtO RICHIESTE DI 

arresto. 'Tutti 1 finanziamenti IMMOBILIARE BRINE 

vanno effettuati nel più stret- • " ■ •A rm A 

to e rigoroso controllo pub- TKL. f B 1 

bllco. V« raodifiott* l’MNtto - —__ 


Che COSO c'è dietro lo allucinante vicenda di due rogozze cagliaritane 


Dallo psichiatrico 
a quel marciapiede 


Nostro senrìzio 

L'AQUILA — Si era ancora 
alle prime battute — la chia¬ 
mata dei testimoni perché si 
Infilassero ne'.l'aula messa a 
loro disposizione — ma già i 
39 imputai: »33 operai e 6 
sindacalLstti s; erano seduti 
al loro posto assrmato. un 
posto di riguardo per Alfon¬ 
sina Casamobile e Carmina 
Staffieri tnella foto) in state 
avanzato di gravidanza. 

Un prtxiesso che pare as¬ 
surdo; sotto accusa. 1 qu.vdrì 
dirigenti operai di una fab¬ 
brica del sud. ieri protagoni¬ 
sti di una delle lotte pm com¬ 
battive della nostra regione. 
Antefatto al processo, i.»-par¬ 
tecipazione della clas.se o,'■ 
raìa delia Sit-Siemens allo 
sciopero di .solidarietà, di 4 
ore: a mezzogiorno, quando 
il presidente finirà di sent,- 
re gli imputati e farà una 
prima, breve .sosta da seduta 
terminerà nel tardo pome¬ 
riggio. dopo la sfilata di tut¬ 
ti i testi presenti), molte o- 
peraie che sono state a .se¬ 
guire il processo si lamente¬ 
ranno di dover tornare in 
fabbrica. II clima di questo 
processo, d’altronde, è di quel¬ 
li che danno fiducia: nella 
capacità della classe operaia 
di essere forza dirìgente di 
questo paese, nel futuro stes- 
M di tutti noi. 

Bnanzltutto Tautodiscl- 


plina: nessuno l’ha stabilito 
con una circolare, ma le 
centinaia di lavoratori pre¬ 
senti SI danno il cambio (di 
quarto d’ora In quarto d’ora > 
^le d’je lunghe panche, le 
uniche dove può sedere il 
pubblico. E* un rituale che 
dopo un po’ viene notato: per 
non fare confusione, c’è uno 
cambio ogni 5-6 minuti — u- 
na persona che si alza e va 
dietro le transenne, un’altra 
che ne prende il posto —. 
C’è anche un altro cambio: 
sono troppe le operaie e g’.i 
operai nel Tribunale, quin¬ 
di una parte dentro l’aula, 
una parte fuori nell’ampio 
corridoio, ad aspettare che 
qualcuno esca. 

Cosi, centinaia e centinaia 
di lavoratori hanno ascol- 
t.ito in silenzio (se .si fa ec¬ 
cezione per i mormorii di 
approvazione o di protesta) il 
formale interrogatorio dei 
loro compagni e compagne. II 
mormorio più forte accompt- 
gna il momento in cui è chia¬ 
mata Cristina Brancadoio. o- 
peraia comunista, che oltre 
alle due imputazioni di quasi 
tutti gli altri, ne ha anche 
una terza: un prtxxsso che 
per altri 23 non si farà, per¬ 
ché sono stati proaciolti in i- 
struttoria. Cristina è un po’ 
più pallida del soltto, le al 
vede In faccia la tensione; 

E* un po’ tesa anche Tero* 
sa Cicchetti, un’altra «pun¬ 


ta di diamante » della se¬ 
zione di fabbrica del PCI: 
« In fondo — dice — non 
accetto ancora l'idea di essere 
stata incnminata perché ho 
lottato ». La teoria delle ri¬ 
sposte degli imputali, lette 
dal mag'-strato. ha questo .si¬ 
gnificato: cominciano tutte 
così; «Lavoro alla Sit-S;e- 
mens. ho s«npre partecipato 
a tutte le lotte per il <x>n- 
tratto e la difesa del posto 
di lavoro, certo ho fatto di 
tutto per far partecipare tut¬ 
ti i lavoratori allo sciopero e 
airas.semb’.ea. ma non ho vi¬ 
sto né commesso violenza ». 

Con un largo sorriso sulle 
labbra, si avvicina al giudice 
.àlfonsin.'t C.a.samobile: cinque 
anni fa era una ragazza esi¬ 
le. ora ha una grassa pan- 
ci.! « Stasera mi ricovero in- 
osp-dale. è finito il tempo, 
ma ho voluto venire lo .st(*s- 
.so », come citarli tutti? Uo¬ 
mini e donne che m gran 
parte hanno ded.caio la mag¬ 
gior parte del loro tempo, le 
loro migliori energie al mo¬ 
vimento operaio, alla lotta 
per una società più giust.a 
e che vedono oggi con soddi¬ 
sfazione la solidarietà che li 
circonda. Come Luciano Van- 
nicelll. che dice; « Se questo 
prooeao serve a far cresce¬ 
re la eoBclenia nella fabbri¬ 
ca, ben venga ». 

Nadia Tarantini 


le autorità regionali e nazio¬ 
nali. 

Giuseppe Podda 


rezione politica della Re¬ 
gione ». 


g. p. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - G..M.. di Senor- 
bì. una giovane donna di 27 
anni, si pro.stitui.ice per pro¬ 
curarsi .soldi per la droga. 
R.S.. 22 anni, ricorerata più 
mite all’ospedale p.sichiatrico 
per dei disturbi mentali, è co¬ 
stretta a battere il marcia¬ 
piede perché non ha più sol¬ 
di. Occupa il « posto > di un' 
altra. Viene malmenata e de¬ 
rubata, finisce all'ospedale. 

Due tristi episodi .sui gior¬ 
nali cagliaritani, che parlano 
di miseria e di emarginazio¬ 
ne. Due casi sìmili, con al 
centro due donne che prima e 
più degli altri pagano porer- 
‘ fò, emarginazione e rifiuto. 

. ÌHi Storia della giovane di 27 
anni è cominciala come per 
tante altre e tanti altri. Ihj 
curiosità, la nece.s.sità di ero¬ 
dere l'arerano portata a pro¬ 


rare l'ha.scish e la marijuana. 
Poi il desiderio di andare ol¬ 
tre. di fuggire ancora di più 
da una esistenza ruota. K' 
pas.sata alle droghe pesanti, 
ha cominciato a bucarsi. Gli 
agenti, che hanno fatto ir¬ 
ruzione nella sua ca.sa. l'han 
no trorata co.d: le braccia li 
ride e ricoperte di punture, 
ancora in preda agli effetti 
della eroina. .Accanto una bi¬ 
lancia di precisione, un cuc¬ 
chiaino e una siringa, ogget¬ 
ti tristemente famosi nel mon¬ 
do dei giovani to.s.sicomani. 

In questura la confessione. 
G.M., da due anni « eroino 
mane », la « roba » la procu¬ 
rava fuori, nel continente. Per 
partire arerò iniziato da qual¬ 
che tempo a pro.stituir.si: .solo 
così le era po.ssibile raggiun¬ 
gere la cifra di 200 mila lire 
che ogni rolla le occorrerà. La 


polizia non ha contestato alla 
giovane donna nessun reato. 
I.e quantità di eroina rinve¬ 
nuta nella sua abitazione, jwr- 
la chiaro. G.M. è una t con 
sumatrice ». non ha mai 
« spar-'iato » il prodotto Che 
* fine » farà ora? Sarà con 
trollata più regolarmente? .4 
Cagliari, come in tutta la 
Sardegna, non esiste ancora 
un centro di cura e di s di 
sintossicazione » per i tossico 
dipendenti. 

Chi vuole < uscire » dal t vi 
ZIO », non ha altri mezzi che 
la proprio volontà. Rein.seri- 
re. rieducare, curare, qui so 
no parole sconosciute. Lo sa 
anche R.S.. 22 anni. Da tem¬ 
po ha un bisogno cosfanfe di 
cure psichiatriche. Ma la ne¬ 
ce.s.sità anche di una esisten¬ 
za normale, di un lavoro, non 
ai margini della .società. Un 


lavoro normale: un privilegio 
che tocca sempre meno ai 
giovani. Dime.ssa daU'ospeda 
le psichiatrico di Villa Cla 
ra, 2.» mila lire in tasca, non 
ha altre p(ts.sihilità. Ancora il 
marciapiede. Ma si è dimen 
ticata le regole ed i codici di 
quel mondo. Occupa il posto 
di un altra. Sa.sce una lite. 
SI passa alle mani. Gli agen¬ 
ti la trovano ancora sul mar¬ 
ciapiede. malconcia e san 
guinante. Im < collega » le ha 
.sottratto anche gli ultimi ri¬ 
sparmi, c le ha intimalo di 
non tornare più. 

K ora? Come tirerà a vive¬ 
re? Come guadagnerà? Anco¬ 
ra sul marciapiede. Cagliari, 
città povera di spazi, povera 
di tutto. Di o.spedali e di case 
di cura, di quello ne ha in 
abbondanza. 

Paolo Branca 


Votato il 
documento 
del comitato 
per la pro- 
granimazioue 

PESCARA — Il Consiglio 
regionale d’Abruzzo ha va¬ 
lutato e adottalo, neirani- 
bito di un ampio dibattito 
cui hanno partecipato tut¬ 
ti 1 gruppi consiliari — e 
dopo alcuni importanti 
momenti di consultazione 
che hanno visto la parte¬ 
cipazione di amministra¬ 
tori. enti pubblici e orga¬ 
nizzazioni sindacali — il 
documento preparato dal 
comitato politico-scientifi¬ 
co per la programmazione. 

Per il gruppo comunista 
è intervenuto nel dibattito 
il compagno Sandir(x:co. 
segretario regionale del 
PCI. il quale ha esordito 
affermando come re.same 
del documento è l’occa¬ 
sione per un dibattito po¬ 
litico più complessivo sui 
problemi che si pongono 
in Abruzzo. Dopo aver con¬ 
statato che raccordo che 
Ila dato vita al quadro po¬ 
litico esprime l'attuale di¬ 
rezione regionale ed ha 
coinciso e coincide con la 
fa.se più acuta della crisi 
che travaglia ormai il no¬ 
stro paese. Sandirocco ha 
detto che ciò .sollecita e 
propone in maniera incal¬ 
zante un imi>egno più ri¬ 
goraso, una tensione uni¬ 
taria più incisiva, una più 
robusta direzione politica 
compl(Lssiva. il rifiuto dì 
ogni atteggiamento di las¬ 
sismo e di concessione a 
vecchie pratiche di potere. 

Venendo ai problemi 
abruzzesi. Sandirocco da 
una parte ha sostenuto 
come non siano esaurite 
le potenzialità dell’attuale 
quadro politico e dall'altra 
come, con l’approvazione 
del documento del comi¬ 
tato politico-.scientifico, si 
offre uno strumento effi¬ 
cace. una indicazione di 
linea, un punto concreto 
alle forze che intendono 
battersi ed operare sul 
piano culturale, legislativo, 
amministrativo e Lslituzio- 
nale por .sconfiggere quel¬ 
le .spinte che tendono a 
ricacciare indietro il mo¬ 
vimento e per far preva 
lere, invece, una logica 
unitaria di nnnovamcntfj. 

11 .segretario regionale 
del PCI ha concluso af¬ 
fermando che per far cor¬ 
rispondere compiutamente 
la programmazione alle 
reali esigenze abruzzesi, 
occorre uno sforzo podero¬ 
so che solo una autorità 
politica indLscussa può ten¬ 
tare di attuare. « Allo sta¬ 
to delle cose — egli ha 
precisato " questa auto¬ 
rità può forse ancora 
esprimersi nel rapporto 
unitario, ma insieme dob¬ 
biamo operare per assicu¬ 
rare uno slxxxo più avan¬ 
zato che liberi il quadro 
politico dalle contrad(li- 
zioni che lo appesantisco- 
no e che con.sistono nella 
resi.stonza al coinvolgimen- 
to p.eno. a tutti i livelli, 
di tutte le forze democra¬ 
tiche nella direzione re¬ 
gionale ». 

la? lince e gli obiettivi 
del documento erano .stati 
illustrar; dal de Falconio. 
pre.-iidente della commi.s- 
.sione Bilancio della Re¬ 
gione. Egli aveva preci- 
-sato che il d(x:umento. in 
.sostanza, rappresenta una 
valida base per un solle¬ 
cito avvio di un processo 
di programmazione che 
oltre ad essere coerente 
con 1 problemi reali e più 
emergenti della realtà 
abruzzese, si ponga con 
una caratteristica di ope¬ 
ratività. Il dibattito è an¬ 
cora in corso. 

r. I. 


«BRINDISI CITY « Cent 
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PALAZZI PER abitazioni. UFFICI.COMMERCIO.TURISMO.B ARCI 


BUSINNES CENTER . lottizzazione vinal 
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Partiti i mandati di comparizione per fare luce sullo scempio urbanistico ; ■ 

16 sot to inchiesta ( q uasi tutti 
de) per il «sacco» di Catanzaro 
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La magistratura da due anni ha in mano gli incartamenti sullo scandalo della Variante al piano 
regolatore - In cima alla lista l’ex sindaco della città - Dietro una serie di notabili e tecnici 



MCCIA (Compobasso) - Uno nuova vittima di un « mito » costruito ad arto 


Nostro servizio 

RICCIA (Campobafso) — 
A due chilometri dal centro 
abitato di Riccia, un comune 
prevalentemente agricolo su- 
periore a 5 mila abitanti, in 
una di Quelle case costruite 
con i contributi della Cassa 
per il Mezzogiorno negli an¬ 
ni passati, un ragazzo di 19 
anni si toglie la vita impic¬ 
candosi. Antonio accaglio- 
ne, professione meccanico, fi¬ 
glio di contadini benestanti. ' 
Il fatto è accaduto domeni¬ 
ca mattina, mentre i genitori 
e tutti i familiari si erano 
recati a Riccia per la fiera. 
La notizia potrebbe essere , 
sintetizzata e racchiusa in 
poche righe ma ci sono degli 
elementi che vanno ricercati 
e approfonditi perchè non si 
tratta solo di un fatte di 
cronaca ma di un dramma so¬ 
ciale. 

Proviamo a ricostruire i 
fatti. Antonio era un ragaz¬ 
zo equilibrato, stava bene, 
non gli mancava insomma 
niente. Oltre tutto era l’uni¬ 
co figlio maschio dei tre e si 
sa che nelle famiglie meii- 
dionali la proprietà (in que¬ 
sto caso molti terreni e an¬ 
che una casa decente/ viene 
lasciata all’uomo. Ogni mat¬ 
tina, si alzava, di buonora, 
con la macchina percorreva 
I pochi chilometri che dalla 
’ casa di campagna lo porta- 
1 vano al paese, qui prendeva 


Suicido u 19 unni 
perché i genitori 
gli negano l'unto 

Parlano i genitori • « Potevamo comprargli una, due tre 
macchine ma adesso non possiamo più fargli niente » 


il pullman per recarsi sul 
lavoro a Campobasso dove 
faceva il meccanico nell’offi¬ 
cina Gabriele e la sera se¬ 
guendo lo steso percorso fa¬ 
ceva ritorno alla sua abita¬ 
zione. L’egli ultimi mesi ha 
avuto un paio di incidenti ed 
era stato costretto a cam¬ 
biare la macchina. 

Giovedì scorso si era ferito 
ad una mano e quindi non si 
era recato a lavorare. Vener¬ 
dì con la macchina del co¬ 
gnato si era recato a Riccia 
e per strada, non si sa per 
quale motivo, aveva rovina¬ 
to anche la macchina del co¬ 
gnato. Domenica mattina, 
mentre in casa non si trova¬ 
va nessuno, in un garage che 
fiancheggia la casa paterna, 
Antonio con una corda si im¬ 
picca. t\’el paese si dice che i 
genitori dopo i vari incidenti 
avevano stretto un po' la cin¬ 
ghia e si erano arrabbiati 
giurando che non avrebbero 
più cacciato un soldo per ri¬ 
parare macchine e che die¬ 
tro questa ostilità dei geni- ( 
tori il I9eniie avrebbe matu¬ 
ralo la decisione di impic¬ 
carsi. 


Siamo andati a casa di An 
Ionio per incontrare i geni 
tori. Inizia a parlare il pa 
dre: « Aveva tutto, non gl 
mancava niente, avesse la 
sciato almeno qualche bl 
ghetto avremmo conosciuto 
motivi che hanno portato To 
nino a compiere questo in 
sano gesto, ma invece non 
abbiamo trovato niente. Do¬ 
menica mattina avevamo in¬ 
sistito tutti, io e anche la 
mamma, affinchè venisse an¬ 
che lui in paese ma cl aveva 
risposto che con la mano In 
quelle condizioni se ne ver¬ 
gognava ». « Erano circa le 
13.30 quando siamo tornati 
a casa. Abbiamo trovato il 
fuoco ..«Dento e abbiamo pen¬ 
sato che Tonino fosse uscito». 

Incomincia a parlare la 
mamma: «Sono iLsclta un 
po’ fuori ed ho visto che il 
garage che abbiamo qui da¬ 
vanti era un po’ aperto, mi 
.sono affrettata allora ad 
aprire la porta e a quel pun¬ 
to ho visto il corpo di Tonino 
che pendeva da una corda. 
Non ce l’ho fatta più e mi 
sono mes.sa a gridare ». « Po¬ 
tevamo comprargli una, due 


e anche tre macchine per¬ 
chè stiamo abbfustanza ben* 
— è il padre che parla — 
potevamo dargli tutto • ma 
adesso non possiamo fare più 
niente per lui ». 

/ genitori di Tonino hanno 
insistito molto sulla questio¬ 
ne della macchina e sui par¬ 
ticolari che avevano prece¬ 
duto la giornata di domenica 
quasi a conferma delle voci 
che correvano con insistenza 
in ogni angolo del paese. 
Sembra dunque che l’insano 
gesto sia nato solo per que¬ 
sto: perchè non possedeva 
più quel mezzo che la società 
dei consumi gli aveva impo¬ 
sto e che era ormai diventato 
parte integrante della sua vi¬ 
ta, un mezzo insomma di 
cui non poteva fare più a 
meno, nonostante non fosse 
per lui un bisogno primario. 

Questo di Tonino, un gio¬ 
vane « intelligente ». « serio 
sul lavoro », « onesto », appe¬ 
na I9enne, è il dramma che 
sta vivendo una famiglia, che 
per il figlio avrebbe fatto 
qualsiasi cosa, forse troppo, 
ma è il dramma anche di 
una società che non crea rn- 
lori a livelli nuovi di vita. 

Sulla vicenda sta indagan¬ 
do il sostituto procuratore 
avvocato Francesco Kuccia- 
rane. Ma riuscirà a capire 
perchè un giovane di 19 anni 
può togliersi la vita per 
un'auto? 

Giovanni Mancinone 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Torna di 
piena attualità il vecchio 
scandalo della variante al Pia¬ 
no Regolatore di Catanzaro. 
E vi toma attraverso un at¬ 
to formale della magi.stratu- 
ra che. da due anni, ha tra 
le mani una delle pratiche 
più intricate della storia po¬ 
litica e amministrativa del¬ 
la città. Sono infatti sedici 
gli avvisi di comparizione in¬ 
viati dal giudice, per la stra¬ 
grande maggioranza ad espo¬ 
nenti di primo piano della 
DC catanzarese 

Tali avvisi di comparizio¬ 
ne fanno quindi quanto me¬ 
no supporre che gli imbrogli 
perpetrati al danni dello stru¬ 
mento urbanistico licenziato 
a suo tempo dal tecnici Vit- 
tortni e Rigillo, ci furono, 
furono gravi e miravano a 
dare il colpo definitivo, mor¬ 
tale ad una città che le clien¬ 
tele politiche di certi setto¬ 
ri della Democrazia cristia¬ 
na collegate alla speculazio¬ 
ne edilizia più selvaggia, ave¬ 
vano già ridotto ad un am- 
nia.s.so di cemento. 

Ma andiamo nel particola¬ 
ri di questa vicenda che. co¬ 
me ha sostenuto in questi 
anni il nostro giornale, rap¬ 
presenta uno degli angoli più 
bui della vita amministrati¬ 
va del capoluogo. In cima al¬ 
la Usta formulata dal magi¬ 
strato. non a ca.so figura l’av¬ 
vocato France.sco Pucci, ex 
sindaco, per dicci anni alla 
gpiida della giunta comunale. 
Le accu.se fomiulate dal eiu- 
dice non lasciano equivoci: 
il .sindaco e tutta una .sel¬ 
va di consiglieri della DC 
manovrarono la variante in 
modo che lo strumento ur¬ 
banistico rispettasse, più che 
gli interessi di una crescita 
urbanistica dignitasa. interes¬ 
si propri o di congiunti. Ad¬ 
dirittura a Francesco Pucci 
.si contesta il fatto di .aver 
fatto in modo che u.n suolo 
di proprietà del frafe'.lo Er¬ 
nesto, cambiasse desfnazio- 
ne e diventa.s.se. da suolo p>er 
costruirvi una .scuola di ser¬ 


vizi sociali, a suolo totalmen¬ 
te cdificabile. Come dire, un 
incremento del valore del 
terreno di parecchie centi¬ 
naia di milioni. 

Ma l’accusa più grave che 
viene massa in pratica a tut¬ 
ta la giunta di Francesco 
Pucci, è quella di aver ap¬ 
portato fuori dalle decisioni 
del consiglio comunale, con 
l’aiuto dei dirigenti tecnici 
del Comune, fra i quali .spic¬ 
ca ringegner Picciotti igià 
sotto inchiesta) altre modi¬ 
fiche alla variante, sempre 
alle scopo di favorire inte¬ 
ressi propri o di terzi. 

Ma quali gli altri nomi di 
un certo rilievo fra i 16 av¬ 
visi di comparizione inviati 
dal giudice? Ve ne sono al¬ 
meno un paio che meritano 
una menzione. Quello dell’av. 
vocato Michele Ruocco, pre¬ 
sidente di una grossa socie¬ 
tà di costruzioni, la COGE 

Accanto a! nome di Ruoc¬ 
co quello di Luigi Mazzacua, 
attuale a.ssessore all’annona 
che. sempre secondo il giu¬ 
dice. avrebbe favorito il cam¬ 
bio di destinazione di un ter¬ 
reno di proprietà di una con¬ 
giunta. In pratica, si brigò 
in tutti 1 modi per stravol¬ 
gere dalle fondamenta una 
variante che, nata per cor¬ 
reggere il vecchio PRG or¬ 
mai sorpassato, impiegò die¬ 
ci anni per giungere dinan¬ 
zi al consiglio comunale. 

Quando la variante giun¬ 
ge dinanzi al consiglio i gio¬ 
chi sono fatti o quasi. La 
lotta del PCI in questa se¬ 
de è dura e il gruppo comu¬ 
nista abbandona l’aula per 
di.s.sociar.si in modo emblema¬ 
tico dalla vecchia maggio¬ 
ranza che regge il Comune. 
I fatti daranno ragione al 
PCI. 

Oggi la variante ridiscus¬ 
sa nel ’75 e ’76 è alla Regio¬ 
ne per la definitiva appro¬ 
vazione. Tuttavia la batta¬ 
glia per impedire altri abu¬ 
si edilizi è una battaglia che 
continua. 

Nuccio Marullo 


I risultati di una recente visita della Commissione trasporti della Camera 

Nella Sardegna ce un'altra «industria» 
che non funziona: quella dei trasporti 

Uno dei nodi centrali per lo sviluppo - A colloquio con Lucio Libertini: dob¬ 
biamo individuare un vero progetto ferroviario - La quinta nave traghetto 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il problema dei 
trasporti è, non da oggi, uno 
di quelli decisivi per la reale 
unificazione economica del 
paese. La Commissione Tra¬ 
sporti. che ha di recente svi¬ 
luppato una importante di¬ 
scussione sul sistema ferro¬ 
viario nazionale, è giunta al¬ 
la conclusione che solo una 
modifica incisiva degli orien¬ 
tamenti e delle scelte del pia¬ 
no ferroviario che privilegi 
le linee del Mezzogiorno e 
risolva i problemi della ve¬ 
locità e della frequenza del 
traffico, può determinare una 
maggiore redditività degli in¬ 
vestimenti produttivi e quin¬ 
di richiamare nuovi inve¬ 
stimenti. 


Il potenziamento 

Non è casuale che la stes¬ 
sa Commissione abbia indi¬ 
viduato nel problema dei tra¬ 
sporti da e per la Sardegna 
una delle questioni fonda- 
mentali per la .società isola¬ 
na. Questo è il significato 
della recente visita. 

Si può certo sostenere che 
occorrono in primo luogo ta¬ 


riffe preferenziali, ma que¬ 
sta strada non ha molti sboc¬ 
chi se non si accompagna al¬ 
la scelta del potenziamento 
tecnico di alcuni ossi fonda- 
mentali (la linea ferroviaria 
princii^e, ed il collegamen¬ 
to rapido e frequente tra la 
Sardegna ed 11 continente). 
Questa era. d’altra parte, la 
scelta della « 588 ». che de¬ 
finiva il tragitto Olbla-Civi- 
tavecchia come linea virtual¬ 
mente ferroviaria ed appli¬ 
cava a tale traversata le ta¬ 
riffe del corrispondente tra¬ 
sporto terrestre. 

Oggi la Sardegna è diven¬ 
tata il centro di importanti 
produzioni nella metallurgia 
e nella chimica. Tuttavia, se 
non si risolve il problema del 
costo dei trasporti, ben dif¬ 
ficilmente dalle produzioni ba¬ 
si si potrà scendere fino al 
prodotti finiti più sofisticati 
della meccanica e della chi¬ 
mica fine. La ste.ssa stroz¬ 
zatura si registra in materia 
di turismo. 

Non si può d’altra parte 
pretendere che la questione 
venga affrontata in termini 
di mera assistenza. La Com¬ 
missione Tra.sporti. nella ela¬ 
borazione delle proposte di 
modifica del piano ferrovia¬ 
rio, ha già indicato l’urgen- 


Che cosa offre il turismo pugliese? 

Arrivano i 
finlandesi 
si scoprono 
le vergogne 



Dal nostro inriato 

SELVA DI FASANO (Brindi¬ 
si/. — L'élemento negativo 
principale da superare per 
rendere più produttiva l'atti¬ 
vità turistic.a. ridurre costi e 
quindi i prezzi, è anche in 
Puglia quello della piena uti¬ 
lizzazione della ricettività. 
L'utilizzazione dei 32 mila 
pc^ti letto che conta la Pu- 
glia si aggira mediamente dal 
25 al 30 per cento. Una per¬ 
centuale molto bas.s3 che oc¬ 
corre elevare con una attenta 
e costante programm.azione 
del movimento turistico 
Su questa specifica e non 
facile attività promozionale si 
sono fatti in questi ultimi 
anni in Puglia dei passi in 
avanti, ma siamo ancora lon¬ 
tano dall'impegno e dal livel¬ 
lo necessario per arrivare, m 
un breve arco di tempo, ad 
un'organizzazione a livello 
Indu-striale deU'.ittività turi¬ 
stica; r'-spondente cioè a 
quello che può offrire una 
regione come quella pugliese 
con 1 .suoi 700 km di costa, 
con i suoi monumenti, dai 
castelli a'.Ie cattedra'.!, ai 
centri storici, al Gargano ecc. 
Un .vigno nuovo, che indica 
che sulla strada buona ci si 
sta muovendo, è venuto dalla 
visita che l'ambasciatore di 
Finlandia a Roma. Tanelì 
Kek’-tonen. sta compiendo in 
questi giorni nelle principali 
zona turistiche della Pugli.a. 
La novità non sta nella visi- 
lU. sempre gradita, de', rap¬ 
presentante di un paese e- 
atero, ma nel fatto che questi 
era accompagnato dal rap- 
entante della più grossa 


compagnia turistica finlande¬ 
se. da giornalisti (fra cui un 
redattore del più diffuso set¬ 
timanale finlandese), c dal 
consulente della compagnia 
aerea di bandiera di quel 
piese. Ed è ancora più inte¬ 
ressante il fatto che questa 
composita rappresentanza 
delIaFinlandia si sia incontra¬ 
ta alla Selva di Fasano, una 
delie zone più suggestive del¬ 
la Puglia meridionale, con i 
rappresentanti del con.sorzio 
degli operatori turistici della 
Puglia. un'organizzaz.one che 
opera da diversi anni sia pu 
re tra difficoltà anche interne 
al consorzio, e ;'a.s5e.>sore re¬ 
gionale al Turismo prof. Mo- 
rea. L'incontro è stato pro- 
mos.so daH'associazione Ita- 
lia-Plnlandia in collaborazio 
ne anche con lo SIASM che 
a.ss ste gli operatori tur..stici 
pugliesi. 

E' prematuro anticipare 
quali potranno essere a breve 
termine i risultati concreti di 


questi contatti anche perché 

— come affermava il rappre¬ 
sentante della più grande 
compagnia turistica finlande¬ 
se. signora Tellerve Puuri 
« occorre prima seminare 
molto e poi raccogliere i 

frutti ». « Dire Puglia in Fin¬ 
landia — aggiungeva la Puuri 

— non signiiica molto perché 
la vostra regione non è co¬ 
nosciuta ». (11 traffico turisti¬ 
co tra la Finlandia e !a Pu¬ 
glia non ha superato in que¬ 
sti a.in. 1 340 attivi con per¬ 
manenza molto modesta di 
700 presenze). 

L'Importante è il fatto che 
sia l'ambasc.atore che gli o- 
peratori turistic; finlandesi 
hanno affermato che vi .sono 
le paviibilità di uno sviluppo 
del movimento turistico fra i 
due paesi. Operando cioè sul¬ 
la base di quello che chiedo¬ 
no 1 turisti di quel pa(i.se e 
quello che possono offrire gli 
operatori pugliesi, e con una 
efficace costante azione pro¬ 


Oggi lo sciopero generale degli 
studenti per le scuole di Vasto 

VASTO — Off! teiopcro generale degli tludcnti di tutti gli Utitutì di 
Vasto per chiedere una soluxione edeguala ed ìmmedUta ti gravi problemi 
deiredilixia scolastica. Presso il Politeama Ruxxi si svolgerà un’assemblea 
alla quale tono stale invitala a partecipare, oltre alle forxa politiche 
democratiche e alle organixzaxìoni sindacali, le autorità comunali, pro¬ 
vinciali e regionali responsabili del settore. A questa giornata dì lotta 
si giunge in seguilo alla decisione presa sabato scorso dall’assemblea degli 
studenti dcll'ITIS e delle altre scuole superiori di Vasto (che hanno 
scioperalo per parteciparvi) di respingere il tentativo dell’amminislra- 
xione comunale di spostare la costruxiona di alcuna scuole dalla xona 
originariamente designata all’area della 167. Anche la CCIL-scuola ha 
diliuso un volantino in cui esprime la propria condanna per la politica 
che sull’edilìxia scolastica hanno seguilo finora l’ammìnistraiionc comu¬ 
nale e quella provinciale c dichiara la propria solidarietà con la letta 
. degli studenti. 


moziona’.e. si potranno rag¬ 
giungere risultati positivi. Un 
fattore di grande interesse 
per il turismo pugliese è 
rapprsentato dal fatto che i 
finlandesi preferiscono anda¬ 
re all’estero per passarvi le 
vacanze nei mesi di maggio e 
giugno che è il periodo vuoto 
per gli operatori turistici 
puglisi. E’ un flusso tur.st.co 
molto interessante qiieKo che 
si può sviluppare con i paesi 
scandinavi e con quelli del 
nord Europa in generale. G’.i 
sforzi quindi vanno prosegui¬ 
ti non solo da parte degli 
operatori turistici ma .anche 
da parte della Regione Puglia 
con una politica meno ass-es 
sorile, come è avvenuto per 
Il pa.v>ato. e più aderente alla 
ccmplessità della realtà luri- 
-stica pugliese che va affron¬ 
tata in modo serio e pro¬ 
grammato su grandi linee 
promozionali. 

Una nota infine ci preme 
segnalare emersa dalla n- 
sposta che l'ambasciatore di 
Finlandia ha dato ad una 
nastra domanda. Interrogato 
.sulle impressioni ricavate da 
questo primo impatto con la 
Puglia. ramba.sciatore ri¬ 
spondeva che « il significato 
colturale dei monumenti » 
l'aveva più colpito favore¬ 
volmente e più interessato. 
Un interesse comune, ci è 
parso di rapire, a tutti i fin¬ 
landesi. Deriva un impegno 
da parte dei pugliesi, a tutti 
i livelli di responsabilità, a 
meglio salvaguardare i 1 no¬ 
stro patrimonio culturale nel¬ 
le sue varie espressioni. 

Italo Palascìano 
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za della elettrificazione del¬ 
la rete sarda, utilizzando tra 
l’altro moderne tecnologie. Ma 
occorre fare un ulteriore pas¬ 
so in avanti. La Sardegna 
'deve essere collegata al con¬ 
tinente con navi più cai^i 
e più veloci. Devono rapida¬ 
mente essere realizzati i nuo¬ 
vi traghetti ed 1 nuovi in¬ 
vasi per l’attracco a Golfo 
Aranci e Civitavecchia. I ri¬ 
tardi fin qui accumulati so¬ 
no intollerabili. 

Le iniziative 

In quattro giorni di inten- 
.so lavoro, la Commissione 
Trasporti della Camera dei 
Deputati ha esaminato i prin¬ 
cipali problemi dei collega- 
menti interni ed esterni del¬ 
la Sardegna. Cosa succede¬ 
rà dopo? Come sarà portata 
avanti in Parlamento l’ini¬ 
ziativa per dare finalmente 
all’isola un sLslema di colle¬ 
gamenti efficiente? 

Al presidente compagno Lu¬ 
cio Libertini abbiamo chie¬ 
sto quale si^ificato abbia 
avuto la visita. « Prima di 
tutto intendo sottolineare — 
ci ha risposto — un nuovo 
metodo di lavorare del Par¬ 
lamento, aperto al contribu¬ 
to di altri livelli istituziona¬ 
li, delle forze sociali ed eco¬ 
nomiche. Questa iniziativa va¬ 
lorizza il ruolo centrale del¬ 
le Regioni come articolazio¬ 
ne essenziale dello Stato Re- 
pubblicano. e fa emergere 
nello stesso tempo la priori¬ 
tà del Mezzogiorno ed il va¬ 
lore dell'autonomia speciale 
della Sardegna. Al di la di 
questi pur importanti signi¬ 
ficati politici, la visita avrà 
concreti sviluppi operativi. La 
Commissione farà una rela¬ 
zione in Parlamento sui pro¬ 
blemi del trasporto da e per 
la Sardegna. Il dibattito si 
chiuderà con il voto di una 
risoluzione vincolante per il 
governo. Inoltre noi ci siamo 
confrontati con la Regione 
sulla incidenza che avranno 
nell’isola i provvedimenti che 
stiamo per approvare concer¬ 
nenti il piano delle ferro¬ 
vie, la riforma del trasporto 
urbano ed extraurbano, la ri¬ 
forma del sistema portuale. 
La visita avrà dunque rifles¬ 
si pratici assai precisi ». 

Per la Sardegna peraltro il 
tema centrale rimane quello 
dei grandi collegamenti: le 
ferrovie dello Stato all inter- 
no. i collegamenti marittimi 
per le relazioni esterne. Come 
è possibile fare emergere que¬ 
ste pnontà? « La linea che 
la Commissione Trasporti sta 
definendo in materia di pia¬ 
no generale delle ferrovie vie¬ 
ne incontro alle esigenze del¬ 
la vostra isola. Interrompen¬ 
do la "diretti.ssima" a Firen¬ 
ze poniamo al centro del pia¬ 
no tre priorità: Mezzogiorno, 
aree metropolitane, trasporto 
merci. Per la Sardegna dob 
biamo individuare un vero 
progetto ferroviario e stiamo 
discutendo sulla introduzio¬ 
ne della elettrificazione a 25 
mila volts. In ogni caso la 
prossima legge di finanzia¬ 
mento dorrò prevedere la 
quinta nave traghetto. 

c Esamineremo ora i pro¬ 
blemi che ci sono stati posti 
in ordine ai porti di Caglia¬ 
ri e al collegamento di que¬ 
sta città con i traghetti del¬ 
le ferrovie dello Stato. Nella 
legge di riforma dei porti 
quello commerciale di Caglia¬ 
ri verrà classificato tra i por¬ 
ti di interesse nazionale, e 
ciò avrà riflessi giuridici e 
finanziati di notevole rilievo. 
La legge sulla riforma del tra¬ 
sporto urbano ed extraurba¬ 
no. che stiamo per conclude¬ 
re, porrà le condizioni per 
il risanamento dei bilanci del¬ 
le aziende di trasporto ed an¬ 
che per adeguati investimen¬ 


ti negli impianti fissi e del 
materiale rotabile ». 

E’ stata recentemente riven¬ 
dicata dalla giunta regionale 
una i^rticolare rilevanza dei 
pareri regionale in materia 
di tariffe del trasporto pub¬ 
blico. Si è cioè sostenuto che 
il dettato dello statuto non 
va ridotto a mera consulta¬ 
tone rituale. Il compagno Li¬ 
bertini ritiene che « debba 
essere rispettato l’impegno co¬ 
stituzionale e di legge a ga- 
rantire la parità dei diritti 
dei cittadini sardi rispetto a 
quelli delle altre regioni ». 
« Ciò — dice Libertini — non 
può costituire motivo per ri¬ 
versare gli oneri del deficit 
delle aziende di trasporti, ed 
in particolare dell’Alitalia. 
Noi vogliamo che queste a- 
ziende siano in pareggio, ge¬ 
stite con regole severe che 
pongano termine ad ogni for¬ 
ma di parassitismo e di as¬ 
sistenzialismo. Toccherà allo 
Stato l'opportunità di esami¬ 
nare con contributi program¬ 
mati per finanziare manovre- 
tariffarie che si decidesse di 
chiedere alle aziende di tra¬ 
sporto. Anche questo discu¬ 
teremo in Parlamento con il 
governo ». 
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GÌUS6pp6 Poddd j Uno del traghetti in partenza per la Sardegna 


Arrestato 
il ricercato 
sfuggito due 
giorni fa 
alla polizia 

CHIETI — Gluieppo Mancini 
di 46 anni. Il pregiudicato 
sfuggito due giorni fa alla 
cattura — doveva assera ar¬ 
restato su ordino dalla Pro¬ 
cura di Chioti por sfrutta¬ 
mento dalla prostituziono 
della figlia tredicenne — à 
stato arrostato lari sera a 
tarda ora, dopo aver tenu¬ 
to in ostaggio a minacciato 
con le armi un sottufficia¬ 
le di P.S. 

» Pappino il Glarglanase » 
—- cosi viene chiamato II 
Mancini in taluni ambienti 
— ara sfuggito alla cattura, 
dopo aver minacciato la fol¬ 
la dal balcone dalla sua abi¬ 
tazione Chietina con due pi¬ 
stola, portando con sé la mo¬ 
glie Maria a la figlia di 4 
anni. Dopo alcuna ore la 
donna e la bambina veniva¬ 
no lasciate libera e il Man¬ 
cini, ricercato tra Chieti e 
Pescara da ingenti forze di 
polizia, riusciva a tornare a 
Chieti e a nascondersi in un 
appartamento non lontano 
dalla casa in cui abita con la 
moglie. Per tutta la giorna¬ 
ta di ieri le ricerche non da¬ 
vano esito, ma ieri sera, ver¬ 
so le 19,30, due sottufficiali 
di P.S.. I brigadieri Santu- 
clone e Masucci, riuscivano 
a localizzare l’abitazione In 
cui si trovava il Mancini e 
a sorprendervi il ricercato. 

Il Mancini però non si da¬ 
va per vinto e prendeva In 
ostaggio un agente di P.S. 


Il congresso UDÌ di Reggio - Contro le barriere del sesso e quelle dell'arretratezza 

Lottiamo perché donne e perché calabresi 


REGGIO CALABRIA — Ra- : 
gazze, operaie, casalinghe, j 
femministe, hanno partecipa¬ 
to al congresso dclI'L'DI che 
si è tenuto presso i locali 
della Biblioteca comunale. E' 
stato un congrc.sso divergo, 
che si è avvalso del contribu¬ 
to di tutte le donne, sia quel¬ 
le già presenti in forme di 
militanza nel movimento, sia 
di quelle non ancora coinvol¬ 
te in forme di impegno spe¬ 
cifico. 

■ c E' necessario un cambia¬ 
mento. « un rinnovamento. , 
Non tutte le donne >. ha af- • 
fermato Silvana CrtKC nella 
relazione introduttiva. « han¬ 
no preso coscienza della op- 
pre.ssione specifica della 
propria condizione >. La di- 
I mensione donna. robiclti\o 


del superamento dei ruoli, 
ha. oggi, quindi, bisogno di 
definirsi come strategia 
complessiva. 

Ancora più grave è la crisi 
morale, .sociale c politica, che 
sta \ivcndo la Regione Ca¬ 
labria. nella quale le donne 
vivono più drammaticamente 
la loro condizione. < Que.sta 
arretratezza economica ». af¬ 
ferma Rosalba .Aloiso. nel 
leggere la relazione della 2. 
Commissione di lavoro. « si 
riflette nella vita di ognuno: 
una donna, non ha infatti 
possibilità di scegliere il 
proprio lavoro, non ha alter¬ 
natile .se non quella di .stare 
in famiglia c d: «volgere il 
proprio ruolo, quello d: ca.'a- 
lingal ». I-c donne calabresi, 
infatti .sono qua-.: tutte c.sclu- 


.se dal mercato del lavoro 
(basta pensare al dato signi¬ 
ficativo 500.(XX) donne casa¬ 
linghe). 

"rale problema, quello della 
€ casalinghità > c .stato tema 
centrale. 

€ L'essere casalinga nella so¬ 
cietà reggina — ha detto .An¬ 
na Maria Olivieri — significa, 
ancora più che in altre real¬ 
tà. rimanere chiuse nel ghet¬ 
to familiare. 

Si continua, dunque, a per¬ 
petuare il proprio « modo di 
c.ssere donna ». senza riuscire 
a di\catare «persone pensan¬ 
ti ». in quanto, ancora in Ca¬ 
labria. \ige il sistema «ma¬ 
schilista ». Ma le donne han¬ 
no cominciato a segnare 
nuovi proce.ssi culturali c so 
ciah; alcuni valori e modelli 


. I 


del maschilismo sono entrati 
in crisi, soprattutto nella 
coscienza 

Obiettivi di lotta immediata 
sono la realizzazione dei .ser¬ 
vizi sociali, la pressione aKa 
Regione per la creazione di 
nuovi |)Osti di lavoro, la ri¬ 
duzione del lavoro precario e 
sfruttato, la legge .suH'aborto. 

« Ci definiamo come un 
movimento che ha l'obiettivo 
di una costnizione di una so¬ 
cietà dote non c'è distinzione 
di ruoli 

Anche a Reggio Calabria. 
I 'organiz7.azionc dell’ UDÌ 
CTiolc c.s.serc un'asstxriazione 
delle donne che costruisce 
con tutte le donne la sua po¬ 
litica. 

Paola Borzumati 


Difesa del suolo - Una denuncia della Federbraccianti-CGIL di Palermo 

100 miliardi e mezzo inutilizzati da 3 anni 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — Da due anni e 
tre mesi cento miliardi e cin¬ 
quecento milioni stanziati con 
la legge regionale per la di- , 
fesa e la conservazione del 
suolo sono inutilizzati nelle | 
i banche. Non si è proceduto j 
ad alcune intervento ; 

La denuncia è della Fe- 
derbraccianti-CGIL di Paler- , 
mo che ha stilato una spe- ; 
eie di mappa delle gravi con¬ 
seguenze prov(x;ate dalla man¬ 
cata applicazione della leg¬ 
ge: i danni dei centri abitati 
deirintemo. colpiti o minac¬ 
ciati da movimenti franosi 
e quelli ai grandi invasi arti¬ 
ficiali interessati da fenome¬ 
ni di interramento sono au¬ 
mentati notevolmente; la di¬ 
soccupazione si è andata ag¬ 


gravando anche in con.<5eguen- 
za della riduzione della spe- 
.sa pubblica in altri .settori di 
inieivenlo. Poco piu di tre 
mesi fa il varo del piano di 
spesa delle somme stanziate 
dalla legge aveva fatto spe¬ 
rare finalmente In una immi¬ 
nente applicazione dei prov¬ 
vedimenti Ma poi tutto nuo¬ 
vamente si è bloccato. 

La Federbraccianti rileva 
che i progetti per gli inter¬ 
venti a favore del patrimo¬ 
nio boschivo sarebbero in 
grado di mobilitare almeno 
ventlsei miliardi: sono già 
pronti, ma anche in questo 
caso assurdi impedimenti bu¬ 
rocratici (una sorta di «bal¬ 
lata dei chiarimenti » tra as¬ 
sessorato regionale aH'agiicol- 
tura e Corte dei Conti) im¬ 
pediscono ravvio delle rea- 


I hzzazioni. Invece la proget- 
’ tazione per le opere di dife- 
sA dei grandi invasi, delle si- 
.stemazioni idraulico-forestali 
e ancora tutta da iniziare. 
Si tratta di interventi per cir¬ 
ca cinquantotto miliardi del 
tutto inutilizzati. 

Secondo la Pederbraccianti 
la responsabilità di questa 
grave situazione va addebita¬ 
ta all'assessore regionale, il 
democristiano Giuseppe Alèp- 
po, il quale ha dimostrato 
« insufTicienza e incapacità » 
per una corretta gestione del¬ 
le leggi agrarie regionali. Per 
questo motivo è nece:>sario 
arrivare ad « una nuova di¬ 
rezione politica alla Regio¬ 
ne » che. per dare il segno 
reale del cambiamento. « non 
può non tenere conto dei ri¬ 
sultati ampiamente deludenti 


del respon.«abile dell'assesso¬ 
rato ». 

Secondo il sindacato esiste 
comunque la possibilità di 
inter\'enire ugualmente per 
sbloccare la situazione con 
un intervento del presidente 
della Regione e della com¬ 
missione agricoltura dcH'ARS. 
Le misure da prendere sono: 
l'immediato avvio dei lavori 
di rimboschimento; il coor¬ 
dinamento della progettazio¬ 
ne; stabilire precisi tempi di 
attuazione per le opere Idrau¬ 
lico-forestali; la ripresa del 
lavori del comitato di con¬ 
sulenza per il varo del piano 
poliennale di difesa del .suo¬ 
lo e della forestazione; l'in- 
tegrazione finanziaria per la 
manutenzione boschiva inte¬ 
sa come azione di prevcnilo- 
ne anti incendia 
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